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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Antiterrorismo : altri sei arresti 
I carabinièri dtl nucleo antlttrrerlimo tono an
cora Impegnati In una vasta ailono Iniziata duo 
giorni fa o che riguarda diverse città della Lom
bardia. Per ora si sa con certezza soltanto di sei 
arresti già eseguiti e di altri cinque terroristi 
ricercati. I magistrati fanno sapere che questa 
Iniziativa non è legata alle rivelazioni di Marco 
Barbone, • che ha avuto come punto di par

tenza lo scoperte di alcune organizzazioni ter-
rorlsttche che sarebbero nate d a una serie di 
scissioni nel gruppo che alcuni anni fa aveva 
dato vita alla rivista e Rosso». Sembra che 
l'operazione del carabinieri abbia preso II via 
dalla Individuazione di un campo paramilitare 
nel Veronese. 

A PAGINA I 

Il colpo alle città 
aggrava per tutto il Sud 

il rischio della disgregazione 
Potenza cerca a fatica dì 

riacquistare il suo volto 
« normale ». I negozi rico
minciano, sia pur lenta
mente, a riaprire. La sera 
c'è sempre una finestra in 
più illuminata (segno che 
una famiglia è rientrata) 
nei palazzi che hanno resi
stito alle ripetute scosse 
di terremoto. Anche in 
quelli costruiti sulle coste 
scoscese a ridosso del cen
tro antico con quattro pia
ni da un lato e otto dall'al
tro, che facevano paura a 
guardarsi anche prima del 
terremoto. Nelle tendopoli 
la vita si organizza; nascono 
i primi comitati dei senza
tetto che sono alle prese 
con gli innumerevoli pro
blemi della nuova condizio
ne: i servizi igienici ca
renti, l'assistenza sanitaria 
del tutto inadeguata, le 
mense approntate dalla Fe
derazione comunista di Bo
logna e dal sindacato ferro
vieri che hanno ormai pro
blemi di approvvigionamen
to di viveri e di ricambio 
del personale ̂ volontario al
lo stremo delle forze. L* 
amministrazione comunale 
guarda a tutto questo come 
se non fosse affar suo. I 
giorni della e grande pau
ra » sembrano passati, 
quando la città si era let
teralmente svuotata e in 
quelle sere d'angoscia le 
luci accese della Federazio
ne comunista con compagni 
che arrivavano da tutte le 
parti, con gruppi di -volon
tari che sì mettevano i di
sposizione per l'opera di 
Eoccorso, con i telefoni pe
rennemente in funzione, 
6tavano a testimoniare, in 
un quartiere totalmente de
serto, la tenacia con cui il 
Partito affrontava la grave 
e imprevista situazione di
nanzi al vuoto di interven
to degli organi dello Stato. 

Una città che vuol ri
prendere a vivere dunque, 
ma che non riesce, né può 
rimarginare d'un tratto le 
ferite aperte dal sisma. Il 
centro cittadino, via Preto
ria, che ogni giorno acco
glievano migliaia di perso
ne — luogo di incontri, di 
relazioni sociali, di affari 
— sembrano colpiti a mor
te. Ora si tratta di essere 
vigili perchè le ruspe e gli 
appetiti della speculazione 
edilizia non ne cancellino 
ogni traccia. La città inco
mincia a capire che è im
possibile che tutto ritorni 
come prima. Tutto merita 
di essere messo in discus
sione, dall'assetto urbani
stico alla dislocazione dei 
servizi, dai rapporti politici 
allo stesso < spirito pubbli
co » che informava l'opinio
ne media di questa città. 
E' soprattutto crollata la 
convinzione della solidità e 
onnipotenza del sistema di 
potere democristiano e del
le « certezze » che esso sa
peva offrire alla vita di 
una città della provincia 
meridionale, apparentemen
te « placida », ma che sof
focava nel proprio seno le 

contraddizioni e i guasti 
tremendi che la penetrava
no: dalla droga alla corru
zione di parte dei suoi grup
pi dirigenti, dalle enormi 
ingiustizie sociali nella di
stribuzione del reddito ad 
un rapporto atomizzato fra 
il cittadino e un potere 
politico dispensatore di 
mance. 

I «sepolcri imbiancati» 
del potere democristiano, 
nei giorni della « grande 
paura » erano scomparsi; 
salvo eccezioni (il sindaco 
della città ad esempio) le 
autorità avevano pensato 
prima a sé e poi alle re
sponsabilità verso i citta
dini. Si era volatilizzata la 
fitta rete associativa stret
ta attorno alla DC. Passa
ta l'emergenza più acuta, 
i consiglieri comunali de
mocristiani sono ritornati, 
hanno cercato di organizza

re l'opera di soccorso come 
fosse una campagna eletto
rale amministrativa, distri
buendo buoni per viveri, 
coperte, tende e roulottes 
tra i propri elettori- Siamo, 
per ora, riusciti a fermare 
questa ignobile speculazio
ne, anche perchè questa 
volta la città, almeno quel
lo che è rimasto di essa, ha 
fatto sentire la sua sorda 
indignazione. 

Potenza cerca, quindi, di 
uscire dal trauma che l'ha 
sconvolta; ma si fa avanti, 
ancora incerta e frammista 
all'angoscia di ogni sera 
per le scosse che si susse
guono, la consapevolezza 
che per evitare un irrever
sibile e rovinoso degrado è 
necessaria una svolta. Cer
to la rete, ridotta in qual
che punto a brandelli, del 
sistema di potere democri
stiano, può ricomporsi an-

Napoli: subito 
10.000 alloggi 

osi va 
verso il collasso 

Attravèrso le venti circoscrizioni la città 
conduce la sua drammatica battaglia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — II popolo delle « Immacolate » e delle cCon-
cette* ieri non ha festeggiato. L'8 dicembre, festa della 
Immacolata Concezione, grande ricorrenza per la gente 
povera dei quartieri spagnoli, di Stella, di Montecalvario, 
è passato silenzioso e triste su una città ormai allo 
stremo delle sue forze. La folla della festa ieri era altrove: 
stipala in migliaia di aule scolastiche, infreddolita nei 
gelidi androni degli edifici pubblici, burrascosa nelle 
sedi dei venti consigli di quartiere. 

Così sopravvive da quindici giorni, nel cuore di Na
poli, una città di cinquantamila senzatetto, fate conto 
una Grosseto o una Ascoli Piceno. Anzi, quasi una 
Modena, se si aggiunge l'esercito di sfrattati, anche 
più grande, che dorme nei vagoni ferroviari dei grandi 
centri della provincia, da Castellammare di Stabia, a 
Frattamaggiore, a Torre Annunziata. 

I più anziani dicono: « E' come la guerra ». 1 più 
giovani, che l'hanno solo immaginata, dicono che è anche 
peggio. Il terremoto è passato veloce ma implacabile 
in ogni ingranaggio della società, spezzando per ogni 
rotella un paio di denti, facendo saltare le connessioni. 
Qualche esempio: l'industria delle pelli e dei guanti, 
quell'enorme fabbrica diffusa che aveva in ogni basso, 
in ogni stanza del quartiere Stélla i suoi reparti ed i 
suoi macchinari, è stata sfrattata, insieme agli abitanti. 
quasi interamente. 

Un altro esempio: le scuole sono chiuse, perché a 
centinaia sono occupate dai senzatetto. Migliaia di bam
bini restano a casa (quando ce l'hanno) e il ritmo di 
rita e di lavoro delle famiglie ne risulta sconvolto. 
Potrà mai essere un buon produttore o una buona mas
saia. un buon impiegato o una buona insegnante, chi ha 
tre figli a casa, da accudire dal mattino alla sera? 
Circa dicioltomna persone alloggiano in case dell'IACP 
non ancora completate, quindi senza servizi igienici e 
senza fogne: una vera e propria mina sanitaria innescata 
nella città del colera e del male oscuro. 

Per non dire degli affanni più quotidiani, dei mille 
piccoli problemi che sommati fanno un unico, immenso 
dramma: un posteggiatore ci ha fatto notare che da 

che subito — l'abbiamo 
sperimentato nei giorni 
scorsi —; ma tutti sanno 
che questo può avvenire 
ormai solo partendo da li
velli sempre più aberranti, 
con l'estensione di rapporti 
economici e politici di 
stampo mafioso. Questo è 
il pericolo maggiore. 

A ben vedere — oltre la 
tragedia che ha investito 
decine di paesi della Cam
pania e della Basilicata in
terne — il tema di come 
si andranno più o meno a 
modificare i rapporti di 
forza, la vita civile, di co
me si organizzeranno i sen
zatetto di città come Po
tenza, è la questione cen
trale attorno a cui si ad
densano gli innumerevoli 
problemi immediati e di 
prospettiva aperti da que
sta immane tragedia. Il si
sma ha colpito gravemen
te, oltre Napoli, Saler
no, Benevento, Avellino, 
città che, come Potenza, 
hanno costituito, nel tren
tennio, l'anello decisivo at
traverso cui questa parte 
del Mezzogiorno si è con
nessa allo Stato, così i pro
blemi nuovi che si sono 
addensati, soprattutto nel-
l'ultimo decennio, nelle 
grandi aree metropolitane 
meridionali sono penetrati 
nelle àree più sperdute del 
Mezzogiorno interno. 

Ora una parte importan
te dell'intera «trama ur
bana» del Mezzogiorno $ 
stata duramente colpita, n 
terremoto ha devastato pie* 
coli paesi isolati e ucciso 
vite umane ma ha anche 
messo a nudo tutta la fra
gilità degli anelli fonda
mentali dell'intero sistema 
di rapporti politici domi
nanti nel Mezzogiorno. Ec
co perchè le linee lungo le 
quali avverrà la ricostru
zione non solo urbanistica, 
ma politica, morale e ci
vile di città come Potenza, 
cosi come il modo in cui 
si svolgerà la vicenda poli
tica e sociale di queste cit
tà, condizioneranno l'uso 
delle risorse per la rico
struzione (che saranno ge
stite, non dimentichiamo
lo, da apparati e da istitu
zioni che hanno sede nelle 
città). Verrà da qui una pa
rola decisiva se per i più 
di cento paesi distrutti dal 
6isma ci sarà una prospet
tiva di salvezza o l'irrever
sibile abbandono. 

Ecco il punto politico di 
valore generale. Il movi
mento operaio deve affer
rare subito il bandolo del
la ricostruzione, partendo 
da una lotta politica (che 
già si è aperta fin dai pri
mi giorni nella impostato
ne stessa dell'opera di soc
corso) intorno alla ri/or
ma del sistema di potere 
nel Mezzogiorno. Tutto ciò 
è necessario anche per af
frontare due problemi im
mediati legati ancora allo 
sviluppo e alTorganìzzazio-

Piero Di Siena 
(Segue in penultima) Antonio Polito (Segue in penultima) 

La situazione polacca a un punto cruciale 

Più forti le pressioni 
dopo il vertice di Mosca 

Voci (smentite) sul trasferimento in Polonia di cinque divisioni sovietiche 
I giornali parlano di « ordine » e di ce lotta alle forze controrivoluzionarie » 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - L'attenzione ri
volta negli ultimi giorni dalla 
stampa mondiale alle notizie 
allarmistiche, diffuse in varie 
capitali, sulla possibilità di un 
intervento militare esterno, 
per « normalizzare > la situa
zione polacca, ha in realtà 
oscurato il problema vero, e 
cioè il problema dei condizio
namenti internazionali della 
Polonia, scaturiti dalla se
conda guerra mondiale. Si 
tratta di condizionamenti og
gettivi, derivanti dalla posi
zione geografica del paese, e 
di condizionamenti imposti con 
motivazioni ideologiche. Nel-
l'un caso e nell'altro, essi re
stringono in misura sensibile 
gli spazi di manovra delle 
forze politiche e sociali del 
paese. 

Questa considerazione esce 
dalla lettura dei commenti 

che i due più importanti quoti
diani di Varsavia, tTrubuna 
Ludu », organo del POVP, e 
« Zycie Warszawy », otoma-
le di informazione, hanno de
dicato ieri al * vertice » di Mo
sca. Ha scritto € Zycie Wars
zawy: « Il processo di rinno
vamento della vita sociale, e-
conomica e politica è valuta
to in vari modi dai nostri vi
cini. Un certo scetticismo e, 
diciamolo sinceramente, dub
bi ideologici, che si fanno sen
tire qua e là, nascono, come 
si può credere, da una preoc
cupazione per il destino di tut
ta la comunità socialista». 

II giornale prende quindi 
atto che questa preoccupazio
ne è « accompagnata dalla 
speranza o piuttosto dalla si
curezza che la Polonia è in 
grado di superare da sola le 
difficoltà e assicurarsi l'ulte
riore sviluppo sulla strada del 

socialismo»; ma pia avanti 
rileva: « Senza ordine e sen
za tranquillità sulle sponde 
della Vistola non si può im
maginare una Europa pacifi
ca e sicura. La Polonia, co
me membro della comunità 
socialista, è allo stesso tempo 
importante elemento dell'or
dine europeo ». 

Queste brevi citazioni indi
cano già le prime novità, 
frutto evidentemente dei col
loqui di Mosca: le parole « or-

1 

Breznev 
in India 

ti leader sovietico è 
giunto ieri a New Delhi 
per una visita che do
vrebbe durare quattro 
giorni. A PAGINA 16 

dine » e « tranquillità » nel 
linguaggio politico e giornali
stico acquistano qui sempre 
più peso accanto alle parole 
«rinnovamento» e «democra
tizzazione ». Il riferimento agli 
impegni internazionali della 
Polonia nell'ambito della co
munità dei paesi del * socia' 
lismo reale » è poi il tema do
minante. 

L'organo centrale del POVP 
« Trybuna Ludu » giudica 
molto importante che il « co
struttivo documento dal tono 
tranquillo» approvato a Mo
sca « abbia visto la luce nel 
momento in cui nel mondo oc
cidentale diventano sempre 
più numerose e si rafforzano 
inquietanti speculazioni sul te
ma del pericolo della destabi
lizzazione la cui fonte dovreb-

Romolo Caceavale 
(Segue in penultima) 

La NATO esamina 
contromisure: una 
flotta mobilitata 

Voci di mobilitazione • di messa In stato di allarme di 
forze della NATO si sono susseguite per tutta la gior
nata di Ieri a Bruxelles. Sono state smentite tutte tranne 
una: le unità del gruppo n»va!e permanente miste del 
Nord Atlantico composto da etto Incrociatori • caccia 
tedesco-occidentali, canadesi • Inglesi non faranno ri
torno, come avveniva di solito in questo periodo, ai porti 
nazionali. La decisione è considerata come una contro
misura alla mobilitazione militare sovietica ai confini delia 
Polonia. Non si esclude che altre misure analoghe possano 
essere adottale oggi o domani dal consiglio ministeriale 
del comitato di difesa atlantico, a cui — sotto la presi
denza di Luns — parteciperanno anche i massimi coman
danti militari dell'Alleanza. A PAGINA H 

La crisi seguita 
con allarme 

dagli Stati Uniti 
Da frentasel ore l'America segue con crescente allarme 
la erisi polacca. Il segnale di massima preoccupazione 
4 stato lanciato con l'Improvvisa riunione, convocata 
domante* da Carter, del Consiglio nazionale di sicu
rezza^ al termine della quale'è stato gludiceioche I so
vietici hanno ormai completato la préparaxlene «lei di
spositivo per un intervento militare in Polonia. La do
manda ancora irrisolta è se questa mobilitazione di 
truppe può essere ancora considerata come un'Intimida
zione ed une forma di pressione sulla Polonia o se si 
tratta invece di un meccanismo destinato a sfociare in 
un intervento aperto. Si intrecciano inoltre diverse valu
tazioni sugli sviluppi più Immediati e sulle diverse possi
bilità prima della eventualità di un colpo di forza. PAG 1* 

Eanes rieletto presidente con oltre il 56 per cento dèi voti 

A Lisbona netta sconfitta della destra 
Hanno votato per Eanes oltre ai comunisti e ai socialisti, anche set
tori dell'elettorato moderato - Ieri sera il governo ha presentato le dimissioni 

Nostro servizio 
LISBONA — « Tengo a dichia
rare che la nostra vittoria è 
la vittoria della democrazia e 
che faremo di tutto affinone 
questa democrazia sia aperta. 
dinamica e si allarghi e si 
approfondisca quotidianamen
te attraverso la libertà »: con 
queste parole, alle 4 del mat
tino di lunedi, mentre in tutto 
il paese si festeggiava appun
to la vittoria della democrazia 
e la disfatta del generale Soa-
res Carneiro, candidato della 
coalizione di centro-destra, il 
generale RamaUio Eanes ha 
commentato al centro della 
stampa estera di Lisbona la 
propria rielezione alla presi

denza della Repubblica. 
Il volto impassibile di sem

pre, U tono neutro di chi non 
lascia spazio alle emozioni 
personali, Eanes ha precisato 
i punti essenziali del proprio 
programma: c'è una maggio
ranza in Parlamento ed e es
sa che deve governare; U Por
togallo deve ritrovare la pro
pria unità davanti ai proble
mi gravissimi suscitati dalla 
crisi economica; non ci sono 
cittadini di prima o di secon
da categoria; la Costituzione 
dovrà essere rivista, ma è ne
cessario che questa revisione 
si faccia con a consenso di 
tutti e non sia motivo di di
scordia nazionale; alla base 
di tutto bisogna porre la se-

Roma: uccide il padre, la madre e il fratellino a colpi di fucile 

Diciassette anni, ha sterminato la famiglia 
Ha continuato per tre giorni a condurre una vita normale, ma di notte trasportava i corpi sul 
greto del Tevere - «Ero stanco e angosciato dei continui litigi tra i miei genitori» 

ROMA — Diciassette anni. 
• una vita sempre uguale: la 
scuola, lo stud.o, la parroc
chia. la casa, gli amici. Al
l'improvviso, venerdì scorso. 
Alberto Fatuzzo ha imbrac
ciato un fucile e ha ster
minato la famiglia. Li ha uc
cisi tutti, uno dopo l'altro: il 
padre, la madre, e il fratello, 
di sei anni più piccolo di lui. 
Poi, per tre giorni, ha conti
nuato la vita di sempre, un 
po' a casa un po' fuori: agli 
amici diceva che i suoi erano 
partiti. La notte, invece, si 
affannava a cancellare le 
tracce del delitto. Uno dopo 
l'altro, una notte dopo l'altra, 
ha caricato sulla macchina i 
corpi dei familiari, ha at
traversato mezza Roma e li 
ha gettati in un canneto, sul 

greto del Tevere. 
4>e domenica notte una pat

tuglia dei carabinieri non lo 
avesse fermato (si era appe
na sbarazzato del corpo del 
fratello), forse il triplice de
litto non sarebbe ancora stato 
scoperto. 

Alberto Fatuzzo aveva le 
mani sporche di sangue: agli 
agenti, sulle prime, ha detto 
che lavorava in una macel
leria. Ma nella caserma dei 
carabinieri di San Paolo. Al
berto non ha retto e ha con
fessato. «L'ho fatto — ha 
detto — perché non ne pote
vo più di sentirli litigare. Per 
questo li ho uccisi ». Poi. con 
calma, ha raccontato tutti i 
particolari della agghiaccian
te vicenda e ha indicato il 
luogo dove* aveva portato i 

cadaveri: sul greto del fiu
me molto distante da casa 
sua, che si trova al Pigneto. 
nella periferia sud-est della 
città. 

Una tragedia agghiaccian
te, di quelle che nessuno rie
sce a capire. Spiegarla è im
possibile. La follia di un ra
gazzo, quella follia « lucida > 
che gli permette di eseguire 
con calma assoluta ed atro
ce un delitto quasi perfetto, 
dì massacrare i genitori, di 
uccidere il fratello che pian
ge, di nascondere tutto. Ma 
non gli consente di dare una 
sola spiegazione. « Litiga co
no — ha detto alla polizia —. 
Papà e mamma litigavano», 
e basta. 

Adesso sì può lavorare con 
la sociologia, oppure cercare 

mille spiegazioni psicologi
che. che certamente ci sono. 
Era un violento? era un ra
gazzo difficile? O invece DO: 
era normale, come tutti gli 
altri, gentile con gli amici t 
coi vicini? Prima che i cro
nisti riescano a scavare mil
le episodi della sua vita, mil
le sintomi di una ragione de
bole. che vacillava, prima di 
tutto questo, si può dire cer
tamente una cosa: è un dram
ma sconvolgente della dispe
razione, dell'abbandono di 
quelle «periferie» desolate, 
misere, dove l'emarginazione 
e l'abbandono diventano la 
regola, dove sei solo come 
un cane, dove nessuno ti guar
da in faccia. E addirittura 
spari dentro casa, ammazzi 
tutta la famiglia, e se ne ac

corgono soltanto per un con
trollo casuale, dopo tre gior
ni. perché le mani son spor
che di sangue. 

La cronaca di questo delit
to incredibile inizia nella not
te tra domenica e lunedi. 
quando una pattuglia dei ca
rabinieri ferma, per un nor
male controllo, la « Citroen » 
guidata da] giovane. Alberto 
Fatuzzo cerca di nascondere 
la faccia e le mani imbratta
te di sangue. Agli uomini 
che gli chiedono i documenti 
e dove sta andando, raccon
ta. lui studente di un istitu
to tecnico, di lavorar» in una 

Valeria Parboni 
(Segue in penultima) 

SERVIZI IN CRONACA 

renità, la tolleranza, U rispet
to, la giustizia sociale. 

A tarda sera, come previ
sto, U governo provvisoria
mente diretto dal democristia
no Freitas Do Amarai ha ri
messo le dimissioni nelle mani 
del presidente della Repubbli
ca. « Dopo la morte del primo 
ministro — ha detto Freitas — 
questa decisione era inevita
bile». 

In verità è stata la direzio
ne del Partito socialdemocra
tico a sollecitare le dimissioni 
esigendo, come partito più for
te della coalizione di centro
destra, la poltrona di primo 
ministro lasciata vuota da Sa' 
Carneiro. Due sono i candidati 
probabili alla presidenza del 

Consiglio, e tutti e due PSD: 
l'attuale ministro dell'Interno 
Enrico De Melo, che fu stret
tissimo collaboratore del de
funto. e Joao Mota Amarai 
presidente del governo auto
nomo delle Azzorre. La dire
zione del Partito socialdemo
cratico. anch'essa vacante, 
verrebbe assunta da Pinto 
Balsemao, co-fondatore con 
Sa' Carneiro del PPD (Parti
to Popolare Democratico) più 
tardi trasformato in PSD. 
• I risultati definitivi delle ele

zioni presidenziali portoghesi, 
resi noti a mezzogiorno di ie-

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

lo nuova DC ovvero quella di prima 

JERI Luca Giurato ss x «Stampa Sera» ha 
aperto la sua nota con 
queste parole: « E* durata 
quasi un anno la lunga, 
travagliata. estenuante 
"marcia*' di Flaminio Pio-
coli dal Congresso della 
spaccatura al Consiglio 
nazionale dell'unità». Noi 
teniamo in molta conside
razione quanto scrive ti 
nostro collega, tanto più 
che anche molti altri gior
nali (quasi tutti) hanno 
annunciato che i risultati 
del Consiglio nazionale de
mocristiano testi conclu
sosi sono da considerarsi 
positivi. 

Ma quando e conte? a* 
stato eletto un nuovo pre
sidente del Consiglio na
zionale? No. E" rimasto 
(congelato) Von. Forlani. 
5* stato eletto il secondo 
vice segretario del parti
to? No. Sono state abolite, 
in attesa di rinnovamen
to le cariche direttive? 
No. Sono sempre quelle 
di prima. SI i sciolta una 
soia tra le correnti? Nes
suna, Qualcuna ha cam

biato capo? No, sempre 
gli stessi. Si è avuta 
una dimissione? Nemme
no una. Bisaglia resta al 
suo posto: è U solo essere, 
tn Italia, dichiarato non 
sismico. L'on. Piccoli ha 
ottenuto, questo sì, che 
siano consentite giunte 
anche con t comunisti, ma 
«solo in casi eccezionali». 
Si i alzato a questo punto 
il consigliere on. Carlo 
Russo e ha proposto 
(avendola fronte madida 
di sudore per avere trop
po pensato) che invece di 
casi eccezionali, si dicesse 
casi « ecceztonallssimi ». 
Approvazioni entusiasti
che. Alcuni incerti hanno 
mormorato tra sé: « Pos
siamo approvare, tanto 
poi, caso per caso, si 
vedrà». 

Ma la prova vii convin
cente del rinnovamento 
democristiano la dava ie
ri U « Giorno* sul quale 
abbiamo letto che in di
rezione de, al posto dei 
membri chiamati al mini
stero, sono stati eletti gli 
onorevoli Gaspari, An-

dreoni, Cabras ed Brctnt 
E proseguiva: «Quest'ul
tima nomina ha creato al
cune difficoltà perchè vi 
era anche la candidatura 
dell'ori. Segni, da parte 
del gruppo di "Proposta". 
mentre la candidatura di 
Ercini era stata presenta
ta dal gruppo degli amici 
di PranoinL Le due cor
renti si erano presentate 
congiunte all'ultimo Con
gresso Naslonale ». Si è di
scusso e ha finito per es
sere eletto Brani. Come 
vedete, non solo le cor
renti non colano, ma cre
scono. Ecco la * lunga 
marcia* deWon. Piccoli 
Il solo che non batte ci
glio, forte della sua origi
nalità, è ron. Rumor del 
quale abbiamo letto che 
era, come al solito, «ac
compagnato dal suo Tino-
Io». Deve essere ti nome 
di un cane, per quanto ci 
si assicuri che è un sotto
segretario. Ma questo, in 
fondo, che cosa cambia? 

Preambolo 
archiviato 
ma al suo 

posto 
non c'è 
nulla 

Il Consiglio nazionale della 
DC aveva di fronte un obbli
go preciso: parlare ad un Pae-
se che, sempre pia largamen
te, avverte la pochezza e la 
pericolosità di una guida po
litica §enza nerbo, senza au
torità morale, incapace di fis
sare obiettivi e mete corrispon
denti alla portata dei proble
mi nazionali. 

Basta leggere qualche tito
lo o qualche riga dei maggio
ri quotidiani, basta anche so
lo prestare orecchio alle bat
tute ili qualche dialogo colto 
al volo per capire che cosi 
non sì può continuare. Se si 
insiste neiritlentificaro il go
verno con la DC, si finirà col 
recidere, ano dopo l'altro, 1 
residui legami di fiducia fra 
lo Stato e i cittadini. E' que
sto il tema politico di fondo 
posto dalla Direzione del PCI. 
Qui è la svolta che noi pro
poniamo. ' ' 

Il Consiglio nazionale de 
aveva un solo modo per faro 
ì conti con la nostra iniziati
va: dare una risposta corag
giosa. in avanti, ai problemi 
e alle richieste del Paese. Di
mostrare coi fatti che no, è 
essa ancora il partito di go
verno, non in quanto preoc
cupata soltanto di difendere il 
suo potere ma in quanto ca
pace di farsi promotrice di 
una riforma politica e morale, 
cominciando col rimettere in 
discussione se stessa. 

Inveee mia volta di più le 
risposte vennte. dal parlamen-

' tino democristiano sono state 
o decisamente negative o elu
sive. Solo una cosa è stata 
chiara: il raggrupparsi, il 
e serrate le file » nel momen
to del pericolo; ma senza mo
tivazioni nazionali, senza ner
bo politico e morale. La qua
si unanimità raccolta dall'ap
pello del segretario Piccoli 
appare una volta di più come 
un atto di mera autodifesa di 
partito, un far quadrato intor
no a un sistema di potere che 
è divenuto l'unico fattore di 
forza e di giustificazione del
la DC. Non è così? Ci si spie
ghi allora quale concreto si
gnificato può avere l'ennesi
mo impegno a sciogliere le 
correnti se non si dice che le 
correnti coincidono con i po
tentati insediati nello Stato, 
se non sì ha l'elementare one
sta di ammettere che le cor
renti sono la nomenclatura di 
an sistema di potere e l'e
spressione d! nn modo di con
cepire e di fare la politica co
me puro coagulo di interessi. 

E* vero: il Consiglio nazio
nale de, nonostante le spara
te di Donat Cattìn, ha segna
to la liquidazione, anche for
male, del disegno del pream
bolo. E' stato così tolto dalla 
vita politica un fattore de
viarne e pericoloso. Ma nem
meno questo fatto può essere 
considerato una prova della 
saggezza e della lungimiran
za della direzione democristia
na; se è vero che quel dise
gno è entrato in stridente 
contrasto con la realti nazio
nale, con i giudìzi e le attese 
dei cittadini, questo vuol dire 
che bisognava pensarci prima. 
L'accantonamento del pream
bolo a pochi mesi dal suo lan
cio dice tatto sulla avventuri
stica irresponsabilità di quel
la operazione. 

Sia por a denti stretti e 
eoa mille vincoli è stata am
messa la possibilità di colla
borazione con il PCI, nelle 
Amministrazioni locali e nei 
governi regionali. Ma anche 
questa tardiva dimostrazione 
di buonsenso, nella situazione 
italiana attuale e nel contesto 
degli orientamenti del Consi
glio oc, rischia di apparire 
come una meschina manovra 
di copertura. La DC — do
vrebbe averlo capito da on 
pezzo, da molto prima del 
documento della nostra dire
zione — può cercare e otte
nere an rapporto di collabora-
tione con i comunisti, se que
sto non è una concessione 
o ara baratto, se — diciamolo 
chiaro — non è un mezzo 
per salvare il salvabile ma 
per rinnovare il Paese e per 
cambiare se stessa. 

Diraziona PCI 
La direzione del PCI 4 

convocala per fjeveéì 11 
alle «r« » , * . 



*&K*i , ^•tJB*Tr+***M*m *HTK*AU*2«H .tMTifcfiM. A, « t u ; w» >i w , * w ^ » J . t / J 

^ 5 5 * * ^ *****•» 

lk«k>Ml>L ,lt**»»»»i«»-*Jg.MffU-*»*»--*A»JW««MÉiW •* «U , -^OH^JiM , 

PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 9 dicembre 1980 

Dati allarmanti da un'inchiesta della federazione del PCI 

Ad Avellino su seimila senza tetto 
quattromila sono del centro storico 

Occupate case prive d'acqua e d'allacciamenti igienici - Il mistero delle roulottes - Clientelismo e 
accaparramenti - Il dramma dei bimbi - Una giunta comunale che non ha più il diritto di governare 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Di notte, con 
il cielo ripulito dalla tramon
tana, il centro storico di A-
vellino offre immagini spet
trali di distruzione e di mor
te. Con il compagno Gerardo 
Chiaromonte, con i compagni 
della Federazione, giriamo 
per le poche strade transita
bili, Il vento agita i panni 
stesi ad asciugare nella do
menica del terremoto, sbatte 
porte e balconi rimasti averti 
nella fuga disperata verso la 
salvezza. In mattinata la 
pioggia ha provocato altri 
crolli. Ogni volta che si torna 
tra queste macerie, ci si ac
corge che la devastazione è 
sempre più grande di quanto 
non fosse apparsa la volta 
precederne. 

Ora abbiamo alcuni dati in 
più per comprenderne le di
mensioni. Non venanno dalla 
Giunta comunale, sempre più 
inetta, chiusa nella sua mise
rabile, assurda pretesa di 
frontenaiare da sola, senza 
controlli, le conseguenze dei-
la tragedia. Al punto che non 
si vede più quale diritto ab

biano sindaco e assessori a 
governare ancora la città. 

Questi dati li hanno messi 
assieme i compagni, andando 
tra la gente, censendo i dan
ni, i bisogni della popolazio
ne. Su seimila senzatetto (ma 
la cifra è approssimata per 
difetto), quattromila vengono 
dal centro storico. Si tratta 
di 1.355 famiglie che hanno 
perso la casa: settecento so
no bambini al di sotto dei 
dieci anni, circa seicento le 
persone oltre i sessanta. Per 
gli uni e per gli altri si pon
gono problemi di assistenza 
urgenti; oltre al freddo, agli 
stenti, per tanti di loro ci 
sono anche le conseguenza 
psicologiche del sisma: quei 
lunghissimi secondi, quando 
la terra tremava, si sono 
stampati nella loro mente. 

Un vigile del fuoco raccon
tava ieri di un vecchietto di 
San Mango che si era ar
rampicato fin su, in cima al 
paese, dov'era la sua casa: 
prendeva i mattoni, uno alla 
volta, e li buttava di sotto. 
«Sto ricostruendo la mia a-
bitazione», ha detto al vigile 

che cercava di convincerlo a 
tornarsene sotto una tenda. 

Poi ci sono le attività arti
gianali e commerciali che 
ancora resistevano nel centro 
storico. Dov'è finita tutta 
questa gente? In qualche 
tendopoli, soprattutto nelle 
scuole. Molti hanno occupato 
case vuote — oltre 350 — in 
gran parte prive d'acqua e 
degli allacciamenti igienici, 
con gravi rischi per la salute. 

Per il resto peggio ancora. 
Le roulottes, ad esempio, re
stano un mistero. Non si sa 
quante ne siano arrivate, do
ve siano andate a finire, con 
quale criterio sì sia procedu
to alla distribuzione. E' cer
to, invece, che molte restano 
ancora inutilizzate. Dopo aver 
combinato tanta confusione 
la Giunta avrebbe in mente 
una cosa soltanto: chiedere 
l'intervento della polizia 
contro chi — stufo di aspet
tare. sospettando che le as
segnazioni sarebbero avvenu
te con i soliti sistemi cliente-
lari o temendo di venire so
praffatti da violenti e profit
tatori — le ha occupate. 

Un altro grosso pasticcio è 
quello delle case da requisi
re. Fatta eccezione per quelle 
dell'IACP (che, comunque, 
sono già occupate), gli ordini 
di requisizione riguardano 
per ora una quindicina di 
appartamenti in alcuni dei 
quali si sono piazzati piccoli 
notabili democristiani. Il PCI 
ha presentato un esposto al 
sindaco e lo ha trasmesso 
anche alla Procura 

Infine, c'è ancora gente si
stemata alla meglio in qual
che tenda, nelle macchine. 
negli autobus. Il Comune non 
riesce a controllare neanche 
la distribuzione dei pasti. 
Resta solo il dubbio se sia 
ancora e soltanto incapacità, 

I o se ci si trova davanti a un 
altro imbroglio: infatti un 
consigliere comunale comu
nista ha scoperto che parti
vano ordinazioni di mille 
pasti per comunità di trecen
to persone. E' spreco? E' ru
beria? 

Di fronte alla totale inetti
tudine della Giunta comunale 
— non conosce ancora 'e e-
satte dimensioni dei danni 

ingenti patiti dalla città, non 
ha, neanche oggi, piani di in
tervento precisi — la gente 
comincia a organizzarsi: de
legazioni, assemblee, conte
stazioni contro i notabili de, 
elezioni — come all'istituto 
INAPLI — di comitati unitari 
dei terremotati, iniziative per 
porre freno agli accaparra
menti. 

Si dice che la Giunta stia 
già affrontando il problema 
della ricostruzione del centro 
storico: ma è tutto avvolto 
nel mistero, il che aumenta e 
rende sempre viù legittimi i 
sospetti giacché sul centro 
storico: ma è tvti.r> a<—ouo 
loro mire gli speculatori. Si 
sa. invece, che la Giunta >i-
vrebbe in animo — seguendo 
l'esempio della Provincia — 
di concedere 500 mila lire 
ai dipendenti comunali in ac
conto su futuri miglioramen
ti contrattuali. Insomma la 
clientela: sempre e prima di 
tutto. E intanto da ieri sera 
la neve ha fatto la compar
sa anche in città. 

Antonio Zollo 

Vivi, 15 giorni dopo! 
SALERNO — La cronaca di questi giorni non dà solo notizie 
sgradevoli. Tre anziane persone di Oliveto Citra, considerate 
disperse, sono state ritrovate vive dalla polizia nascoste nella 
cantina della propria abitazione pericolante. 

Nei giorni passati una squadra di soccorso aveva ritro
vato Pasquale Calzaretti, Fiore Calzaretti e Maria Rosaria 
Lullo, nella propria abitazione diroccata: i tre anziani si 
erano però rifiutati di abbandonare la casa e le proprie cose. 
La squadra di soccorso aveva così lasciato loro i viveri 
necessari per tirare avanti. Dei tre vecchietti tutti cosi si 
erano dimenticati. L'altro giorno i lamenti di Maria Rosaria 
Lullo, febbricitante, hanno richiamato una pattuglia della 
polizia in giro di perlustrazione. Fiore Calzaretti. alla vista 
dei poliziotti, si è invece dato alla fuga: non è stato ancora 
ritrovato. 
NELLA FOTO — I coniugi di 73 anni trovati vivi nella can
tina del loro casolare 

Si faceva pagare gli aiuti 

Assessore, 
il pane? Lo vende 

mia moglie 
Pasquale Casale e Franca Romaniello in 
carcere dopo la denuncia dei « volontari » 

SALERNO — A chi voleva portare soccorsi, Pasauale Casale, 
39 anni, assessore comunale di Romagnano al Monte, eletto 
in una lista civica, rispondeva invariabilmente che gli abi
tanti del paese, duramente colpito dal terremoto, non avevano 
bisogno di aiuti. Una tesi singolare, soprattutto perché al 
Casale era stato affidato il coordinamento dei soccorsi. Di 
diverso tenore era la risposta che l'assessore riservava ai 
suoi concittadini, quando gli si rivolgevano per ottenere beni 
di prima necessità. Il consiglio era secco: « Rivolgetevi al 
negozio di mia moglie ». La denuncia di un gruppo di volon
tari ha fatto sorgere i pi imi sospetti e Pasquale Casale, che 
aveva trasformato il terremoto in im affare, è rinito in carcere. 

I materiali di soccorso che Casale rivendeva provenivano 
da aiuti esten, anche se non è ancoia chiaro attraverso quale 
meccanismo l'assessore riuscisse a dirottarli nel negozio 
della moglie. 

La polizia che ieri mattina si è recata da lui con un ordine 
di cattura della Procura della Repubblica di Salerno ha messo 
le manette anche alla moglie. Franca Romaniello. Ma, in 
paese, tutti sanno che la vicenda non si esaurirà qui: altri, 
insieme a Pasquale Casale, avevano trovato il modo di arric
chirsi in breve tempo. 

L'assessore, eletto in una lista civica composta in preva
lenza da democristiani, è stato, forse, il meno « furbo ». Più 
di una volta la gente di Romagnano al Monte si era recata al 
centro di distribuzione dei soccorsi di Romagnano Scalo per 
ottenere i viveri necessari: ma tutti si erano sempre sentiti 
opporre un netto rifiuto alle proprie richieste. « I negozi fun
zionano. sono aperti », ripeteva, e così dirottava la gente 
verso il negozio della moglie. Ora entrambi dovranno rispon
dere dell'accusa di peculato, anche se non è escluso che le 
indagini della polizia possano trovare motivi per la formula
zione di altri più gravi capi di imputazione. Nell'affare potreb
bero anche essere coinvolti altri amministratori. 

Zamberletti 

vuole 
• • 

requisire 

le «seconde 
case » 

Dalia redazione 
NAPOLI — Ai 77.000 va
ni già individuati in un 
raggio di 180 chilometri 
dall'epicentro del terremo
to. se ne . sono aggiunti 
altri 52.464 nella penisola 
sorrentina reperiti attra
verso il controllo delle ta
riffe dell'Enel. Si tratta 
di € seconde case » per le 
quali si paga una bollet
ta maggiorata: un control
lo di queste ha permesso 
di censire le nuove abita
zioni. « Queste abitazioni 
— ha detto ieri il commis
sario straordinario Zamber
letti — sono ora a dispo
sizione di tutti quelli che 
vorranno abbandonare le 
zone sinistrate. Sono una 
soluzione valida che io mi 
sento di riproporre. La 
gente non deve farsi illu
sioni. Non credo che po
tremo allestire nelle zo
ne sinistrate grossi com
plessi di prefabbricati. Co
stituirebbero uno spreco dì 
danaro in quanto non sono 
una soluzione definitiva 
ed in più. per costruire un 
intero villaggio completo 
di fognature e acqua, c'è 
bisogno di alcuni mesi e 
non di pochi giorni come 
vanno dicendo in giro quei 
"venditori di illusioni" 
che sono i rappresentanti 
delle ditte di prefabbrica
ti. L'altro giorno — ag
giunge — a Potenza ne ho 
incontrati un paio che per 
220.000 lire a metro qua
drato volevano "affibbia
re" al presidente della 
giunta regionale della Ba
silicata prefabbricati per 
riempire tutta l'area di 
Piano del Mattino, desti
nato al nuovo aeroporto ». 

Il no ai prefabbricati. 
se non per i servizi es
senziali o nel caso di pic
cole comunità, da parte di 
Zamberletti è durissimo. 
Si tratterebbe di raddop-

-. piare i costi della rico
struzione. dice, e quindi 
non è una soluzione accet
tabile. Ma non è accetta
bile neanche l'ipotesi di 
requisire — come lui pure 
ha detto di volere fare — 
case dell'IACP a Salerno 
e Avellino. Sono case per 
la maggior parte già asse
gnate, se fossero destina
te ora ai terremotati scate
nerebbero solo una « lotta 
tra poveri ». 

Oggi Zamberletti incon
trerà i ministri La Malfa. 
Andreatta. Capria. Nicolaz-
zi e Biasini. Ieri ha vi
sto Scotti ed ha « anche 
incontrato il cardinale di 
Napoli. Corrado Ursi per 
affrontare il caso di con
venti inutilizzati che. se 
messi a disposizione, con
tribuirebbero a risolvere. 
anche se in parte, il pro
blema de senzatetto napo
letani. 

m. ci. 

Da quattro anni la Regione Campania ritardava i finanziamenti 

«Volontari» e amministratori 
aprono l'ospedale dello scandalo 
Solo ieri un funzionario della giunta ha annunciato lo stanziamento - Medici 
e infermieri da tutt'Italia - Decisivo l'intervento del consiglio d'amministrazione 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI — Bambini di una scuola elementare, fanno (astone hi una baracca adibita a scuola 

La richiesta del PCI alla commissione parlamentare d'inchiesta 

«I ministri depongano sul Belice» 
Dovrebbero essere interrogati in particolare i titolari dei Lavori pubblici 
ROMA — Numerosi ministri devono essere chiamati a com
parire dinanzi alla commissione parlamentare d'inchiesta sulla 
x ricostruzione » della zona terremotata del Belice. La ri
chiesta. che segna una svolta in questa indagine parlamentare 
avviata nell'ottobre del 78. è stata avanzata dai deputati e 
senatori del PCI che fanno parte della commissione presie
duta dal de Dal Falco. Nella seduta di oggi la commissione 
deciderà, molto probabilmente, di prolungare i termini del
l'inchiesta (che altrimenti scadrebbe il 31 dicembre) e inoltre 
di inviare ai presidenti delle due Camere uno stralcio della 
relazione del de Scaiola. Quest'ultimo sollecita l'invio all'auto
rità giudiziaria di una serie di documenti e di verbali nei 
quali sono riscontrabili notizie di reati (peculato per distra
zione. falso in atto pubblico e cosi via). 

Questi reati, comunque, non si riferirebbero ai ministri 
(in tal caso sorgerebbe il problema di un rinvio ainnouì-
rente). Un'altra relazione del comunista Antoni si occupa 
in f»rticol;"'t* deeli apnal'i. MJÌ oua'i »» - irr-prico della com
missione, sta indagando la Guardia di Finanza. 

Secondo la richiesta dei parlamentari comunisti dovreb
bero sfilare dinanzi alla commissione di inchiesta, per una 
audizione, i vari titolari del ministero dei Lavori Pubblici 
dal 1968 (anno del terremoto che sconvolse il Belice tra il 
14 e il 15 gennaio) ad oggi. Tra questi vi sarebbero Mancini. 
Lauricella. Natali. Ferrari Aggradi. Gullotti ed altri. Dovreb
bero anche essere ascoltati i vari ministri delle Partecipa
zioni statali, degli interventi straordinari per il Mezzogiorno 
ed eventualmente di altri settori, come ad esempio. l'Agri
coltura. 

L'audizione dei ministri sarebbe di una certa importanza 
anche per evitare, come sì dice in questi giorni. « un nuovo 
Belice » nelle zone terremotate della Campania e della Lucania. 

Da Palermo, inoltre, si è appreso che la Procura generale 
della Corte dei conti attende i risultati dell'indagine prelimi
nare affidata al sostituto dottor Ribaudo su eventuali respon
sabilità di pubblici amministratori nella realizzazione di opere 
e servizi nel comune di Gibellina (Trapani). 

Da uno dei nostri inviati 
BISACCIA (Avellino) — Da 
queste parti quel miliardo e 
mezzo lo aspettavano da più 
di .quattro anni. C'è voluto. 
però, il terremoto perché fi
nalmente la Regione Campa
nia si decidesse a deliberare 
l'attesissimo finanziamento: 
due giorni dopo il sisma un 
funzionario della Regione è 
venuto fin qui per annuncia
re ai quattro consiglieri di 
amministrazione: « I soldi 
sono stati trovati. Domattina 
sono a vostra disposizione >. 
In questo modo è stato aper
to l'ospedale di Bisaccia. 

Era uno dei dieci ospedali 
dello scandalo. Uno di quegli 
ospedali, insomma, dei quali 
la Regione non si decideva a 
decretarne l'apertura (nono
stante fossero ultimati) per 
difendere e favorire precisi 
interessi. Il consiglio di am
ministrazione dell'ospedale (a 
maggioranza comunista, e 
con un presidente comunista) 
la mattina dopo la tragedia 
si riunì d'urgenza davanti al
l'imponente struttura vuota: 
e Va aperta subito — concor
darono tutti —. In un mo
mento come questo è follia 
lasciarla cosi ». 

e Nel giro di due giorni — 
spiega il dottor Ziccardi. co
munista. ispettore sanitario 
che ha adesso il compito di 
coordinare le attività in 
questo ospedale — siamo di
ventati • un indispensabile 
punto di riferimento per tut
ta la provincia. Caduto l'o-
snedale di S. Angelo, grave
mente colpiti quello di Solo-
fra e Monteforte la nostra 
struttura si è rivelata decisi
va». 

Sono stati, infatti, proprio 

loro — qui come nelle altre 
zone colpite — i veri e primi 
protagonisti della prima fase. 
In meno di quarantotto ore 
molti medici ed ' infermieri^ 
giunti in Irpinia dal resto del 
paese sono confluiti a Bisac
cia ed hanno cominciato, in 
questa struttura che alcune 
« autorità » stavano uccidendo 
prima ancora che nascesse. 
una massiccia e provvidenzia
le opera di soccorso. 

« Ci siamo sottoposti — di
ce il professor Tritto. prima
rio nell'ospedale napoletano 
dei Pellegrini — a turni mas
sacranti. Pensi che abbiamo 
dovuto portare da Napoli an
che una sala operatoria at
trezzata di tutto: dal lettino 
ai bisturi ». « Sono passati di 
aui — dice ancora il dottor 
Ziccardi — 300400 feriti. Al
cuni li abbiamo ricoverati. 
altri per una insufficienza dei 
mezzi a disposizione siamo 
stati costretti a trasferirli 
altrove». Qui hanno lavorato 
o stanno lavorando medici ed 
infermieri venuti da Roma. 
da Torino, da Milano, da S. 
Benedetto del Tronto e da 
Arezzo. Adesso sarà la Re
gione Marche a fornire i 
propri aiuti all'ospedale. 

«Ma rimane tutta aperta la 
auestione con la Regione 
Campania — dice Nino Sco
dice. comunista, consigliere 
di amministrazione — noi e i 
volontari abbiamo dimostrato 
che questa struttura poteva 
entrare in funzione. Adesso. 
superato il dramma, la Re-
eion*1 deve darci la possibili
tà di continuare ». 

Federico Geremicca 

Colpita ancora El-Asnam 

Dódici morti in Algeria 
dopo una forte scossa 

ALGERI — Almeno 12 perso
ne sono marte ed una novan
tina sono rimaste ferite per 
la forte scossa di terremoto 
che ha investito ieri sera la 
regione di El Asnam in Alge
ria. già devastata dal terre
moto del 10 ottobre scorso. 
L'epicentro del nuovo feno
meno tellurico è stato localiz
zato alla periferia della città 
di Harensa che dista da El 
Asnam venti chilometri. Il si
sma aveva una potenza pari 
a 5.6 gradi della scala Richter. 

Il terremoto è stato avverti
to per un raggio di cento chi
lometri. Danni hanno subito 
diversi villaggi in prossimità 
di El Asnam. 

Le squadre di soccorso han
no potuto liberare questa mat
tina quattro persone rimaste 
sepolte sotto le macerie di una 
costruzione di tre piani. Altre | 

due persone si trovano sotto 
le macerie e i soccorritori, pur 
avendo con esse contatti, di
sperano di poterle trarre in 
salvo. 

Due morti si sono avuti 
nel piccolo villaggio di He-
rensa (Ouled Ben Abdelkader) 
dove sono stati accertati 16 
feriti di cui due gravi. Le zo
ne maggiormente colpite dal
la nuova scossa, oltre a El-
Asnam, sono i centri di Buka-
dir e Ued-Rhiu. Diverse le co
struzioni crollate. 

Intanto una scossa sismica 
di intensità pari al 4,4 grado 
della scala Richter è stata re
gistrata oggi nella zona di Al-
meria. nella Spagna sud-orien
tale. Lo ha annunciato l'osser
vatorio geofisico di Toledo. 
precisando che non sono stati 
registrati danni o vittime. 

Terremoto e bilancio statale: 
conferenza stampa del PCI 

ROMA — In quale misura bilancio 'SI dello Stato e legge 
finanziaria — ambedue in questi giorni all'esame della Ca
mera — si faranno carico delle pesantissime conseguenze 
del terremoto e dei necessari investimenti per la ricostru
zione? ET il tema di una conferenza stampa promossa domani. 
mercoledì, dal gruppo comunista a Montecitorio (ore 11, vìa 
Uffici del Vicario 21) nel corso della quale saranno illu
strate le proposte del PCI. Parteciperanno all'incontro con 
i giornalisti i compagni Fernando Di Giulio, Abdon Alinovi, 
Pietro Gambolato e Eugenio Peggio. 

L'aiuto della Regione ai Comuni dell'lrpinia 

40 paesi «gemellati» col Lazio 
Da uno dei nostri inviati ] 
AVELLINO — Centinaia tra 
tecnici, medici, operai specia- { 
lizzati nella rimozione delle 
macerie e b messa in opera 
di attrezzature delle tendopo
li; decine di roulotte; quintali 
di vheri; tonnellate di forag
gio; oltre 600 posti Ietto a 
disposizione nel territorio re
gionale; 60 prefabbricati resi 
disponibili a Tuscania: sono 
dati incompleti che danno 
l'idea dello sforzo compiuto 
dalla Regione Lazio per soc
correre i terremotati dell'lr
pinia assieme al Comune e 
alla Provincia di Roma e agli 
altri enti locali. 

Adesso il problema è come 
affrontare le fasi successive: 
la sistemazione provvisoria 
dei senzatetto, il ripristino di 
servizi essenziali (uffici 
pubblici, scuole), la ricostru
zione nei circa 40 comuni — 
a cominciare da Avellino — 
con i quali il Lazio si è ge
mellato. 

La Regione ha qui suoi 
funzionari in permanenza, tre 
centri operativi, una rete di 
strutture e uomini che già 
garantiscono un alto grado di 
coordinamento; e sul posto 
rimarrà sempre un assessore 
(in questi giorni c'è la com
pagna Leda Colombini). Per 
mettere a punto i prossimi 
interventi sono venuti in Ir
pinia. dove hanno avuto nu
merosi incontri, il presidente 
della giunta, compagno San
tarelli (PSD. e il compagno 
Paolo Ciofi. vice-presidente. 

Dice il compagno Paolo 
Ciofi; «Il rapporto di colla
borazione che abbiamo stabi
lito è ottimo. Oltre alla legge 
già varata — con la quale la 
Regione ha stanziato 2 mi
liardi — ne vorremmo ema
nare un'altra per gli inter
venti a medio e lungo termi
ne. In verità ci siamo resi 
conto che molto occorre fare 
ancora perché la situazione 
resta drammatica. Dobbiamo 

intensificare i nostri sforzi. 
coordinarli ancora meglio. 
diversificarli a seconda delle 
diverse esigenze: nell'Ariane-
se. ad esempio, pensiamo di 
prestare cura particolare a: 
problemi dei contadini e de
gli allevatori. E* evidente <*he 
non abbiamo nessuna pretesa 
di sostituirci alle istituzioni 
— lo Stato, la Regione Cam
pania. gli enti locali — che 
debbono decidere e pro
grammare il futuro di questa 
terra. Noi siamo qui a fare 
da supporto, offrire il nostro 
aiuto e la nostra esperienza >. 

Un problema aperto è quel
lo di tenere in piedi un col
legamento continuo ed effi
ciente tra la Regione Lazio 
ed i comuni gemellati: l'idea 
è quella di dividere i circa 
quaranta paesi in zone 
comprensoriali. Se n'è di
scusso anche nell'assemblea 
con i sindaci (hanno preso la 
parola in ' trentuno oltre ai 
rappresentanti dei sindacali) 

nel corso della quale sono 
emerse richieste, critiche du
rissime alla pressoché totale 
assenza della Regione Cam
pania, critiche anche alla 
provincia di Avellino, sugge
rimenti e interrogativi ango
sciosi. In particolare sulla ri
costruzione: in molti paesi 
sono aperte ancora le ferite 
del sisma del '62; c'è rabbia 
e sfiducia per i miliardi ri
masti inutilizzati, per le pra
tiche che ingialliscono nei 
cassetti. Hanno destato gran
de interesse le informazioni 
che Santarelli e Ciofi hanno 
dato su due leggi approvate 
dalla Regione Lazio per le 
zone terremotate: sui comuni 
resi responsabili diretti della 
ricostruzione una volta che la 
Regione ha approvato i piani 
regolatori: sui contributi fi
nanziari diretti a chi intende 
riparare la propria casa subi
to. di sua iniziativa. 

a. z. 

La solidarietà portata nei centri della Valle del Sele 

Quei 200 genovesi a CoIIiano 
COLLIANO — e La prima fa
se degli interventi è ormai 
finita: ora bisogna fornire un 
ricovero adeguato a tutti i 
cittadini, in attesa dei pre
fabbricati. Non possono pas
sare l'inverno in queste con
dizioni. Intanto stiamo già 
lavorando negli altri paesi 
che ci sono stati affidati ». Il 
compagno Bruno Privizzini. 
assessore comunale genovese, 
fa il punto della situazione. A 
Colliano. un paese arrampica
to su una rupe ai Diedi del 
monte Marzano. nell'alta Val
le del Sele. il «campo Geno
va» funziona a pieno ritmo 
da diversi giorni. Qui il ter
remoto ha ucciso quattro 
persone distruggendo ouasi 
totalmente fl centro abitato. 
I danni maggiori sono a Col-
lianeUo. fl nucleo più antico 
dal quale si è poi sviluppato il 
paese: le ruspe, guidate da 
portuali, dipendenti del Co
mune e della Provincia geno
vesi. hanno ormai «gnmbr\3to 
diverse strade dalle macerie 

e squadre di operai stanno 
demolendo le altre case peri
colanti. «Molta gente è già 
partita — dice 0 maresciallo 
dei carabinieri della stazione 
del paese, completamente 
crollata insieme al Municipio 
— ed è andata all'estero. 
Questo è sempre stato un 
paese di emigranti e ora il 
terremoto rischia di spopolar
lo». 

A Colliano l'imponente co
lonna genovese (sono Arrivati 
duecento uomini e decine di 
mezzi, oltre alle provviste e 
ai giovani, ai volontari delle 
pubbliche assistenze, ai vigili 
urbani genovesi e spezzini. 
questi ultimi, su disposizione 
di Zamberletti hanno cambia
to zona) sta lavorando per la 
ricostruzione. E" arrivata 
qualche decina di giorni fa. 
ha scaricato a Salerno una 
nave carica di materiali, su
bito dopo è cominciato il la
voro di sgombero delle mace
rie e di assistenza alla pooo-

i Iazione. Genova, oltre a Col

liano. dove c'è il centro ope
rativo. sì occupa anche di 
Valva. Campagna. Oliveto 
Citra e Contursi, tutti paesini 
arroccati sulle rupi di questa 
vallata le ad montagne sono 
ormai da tempo coperte dalla 
neve. 

Si è già fatto un gran
de lavoro: dopo aver dato 
un primo riparo alle quasi 
4 mila persone terremotate, 
si è già proceduto alla vacci
nazione di tutti gli abitanti, ad 
una mima assistenza ai con
tadini e agli animali nelle 
campagne, e sono già state 
individuate 4 zone di inter
vento. Tuttavia i problemi 
e le difficoltà da superare 
sono ancora molti. Biso
gna, in primo luogo, coor
dinare le forze in campo. 
Qui l'apparato statale ha 
mostrato tutte le sue crepe 
e inefficienze. 

Intanto sono giunti a Col
liano tre TIR francesi, pro
venienti da Givnoble carichi 
di viveri, coperte e altro ma

teriale raccolto dai radioama
tori di quel paese per inizia' 
Uva di un emigrato. Gerardo 
Schiavone. Una nuova prova 
di solidarietà che si è però 
subito scontrata con gli osta
coli della burocrazia: i TIR, 
condotti da camionisti francesi 
venuti in Italia volontaria
mente e a proprie spese, so
no rimasti bloccati per molte 
ore a Potenza. 

Dueiiuie 
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Dal dopoguerra al terremoto 

Napoli '47: un esempio 
per la solidarietà oggi 

Non so a quanti il titolo 
possa dire qualcosa. Parlo 
del libro curato da Angiola 
Minella, Nadia Spano, Fer
dinando Terranova e pub
blicato di recente da Teti: 
« Cari bambini, vi aspettia
mo con gioia... Il movimen
to di solidarietà popolare 
per la salvezza dell'infanzia 
negli anni del dopoguerra ». 
Ma la tragedia del terremo
to in Campania e Lucania 
ripropone oggi temi ed 
esperienze che si poteva 
pensare appartenessero or
mai solo al passato e non 
interessassero, in sostanza, 
che lo storico. E il libro va 
letto proprio in quanto, get
tando luce, con autentica 
passione e insieme con scru
polo e serietà di documen 
tazione, su un complesso di 
iniziative ormai ignorate da 
tanti, ne reinterpreta il si
gnificato e la portata in 
una chiave attuale, in rap
porto, cioè, a problemati
che e polemiche dei giorni 
nostri. 

Anche chi come me aves
se bene impressa nella me
moria l'esperienza straordi
naria — dal punto di vista 
politico e umano — del 
« Comitato per la salvezza 
dei bambini di Napoli », 
resta colpito dalla quantità 
e varietà di iniziative che 
precedettero (e in parte se
guirono ancora) quella na
poletana. Il filo rosso che 
le lega tutte è la sensibilità 
per i problemi dell'infanzia, 
per le condizioni dei bambi
ni « più colpiti dalla guerra 
e più esposti alle sue con
seguenze » (e vittime di an
tiche e profonde arretratez-
ze sociali e civili), è la so
lidarietà sentita come fon
damentale dovere democra
tico, delle forze politiche e 
delle istituzioni uscite dalla 
Resistenza, e come grande 
moto popolare. L'idea in cui 
si concretizzò questa esi
genza, questo impegno di 
solidarietà fu l'ospitalità — 
per periodi più o meno bre
vi o per un numero più o 
meno grande, secondo i ca
si, di bambini bisognosi di 
assistenza — presso famì
glie di regioni « più fortu
nate». E si cominciò nel 
pieno della Resistenza, men
tre era ancora in corso la 
guerra di liberazione, si co
minciò nella repubblica par
tigiana della Val d'Ossola — 
commissario «alla benefi
cenza », anzi, poi, « all'as
sistenza », la compagna Gi
sella Floreanini — orga
nizzando la partenza di 500 
bambini delle valli ossolane 
per la Svizzera dove furo
no ospiti di famiglie del 
Canton Ticino e di altri 
cantoni. 

Si continuò, all'indomani 
della Liberazione, a Firen
ze (con l'iniziativa dell'* al
bero di Natale della liber
tà»), a Milano e a Torino 
— rispettivamente 4.212 e 
1.275 bambini ospitati per 
l'inverno 1945-46 presso fa
miglie emiliane —, a Roma 
— alcune migliaia di bam
bini delle borgate, tre tre
ni, partiti per l'Emilia nel 
gennaio 1946 — a Cassino, 
distrutta dalla guerra, e in 
Ciociaria. Questo movimen
to del tutto originale, senza 
precedenti, culminò nei pri
mi mesi del '47 nell'espe
rienza di Napoli, «la più 
estesa e duratura, quella 
che nella vita del paese la
sciò il segno più profondo»: 
12 mila bambini — quindi
ci treni — accolti da fami
glie di mezzadri e di lavora-
tori nel Modenese, nel Reg
giano, e in altre province 
soprattutto emiliane. Il li
bro riproduce largamente 
— per quel che riguarda la 

Come 12.000 bambini furono ospitati 
dall'Emilia rossa - Un libro su una 
appassionante esperienza - Iniziati
ve e fantasia del « partito di massa » 

vicenda di Napoli un pre
zioso (mi si consenta i'en-
fasi) recente scritto di Gae
tano Macchiaroli («Un'espe
rienza popolare del dopo
guerra per la salvezza dei 
bambini di Napoli », a cura 
della Federazione comuni
sta napoletana), e giusta
mente ricorda poi una serie 
di meno note iniziative di 
solidarietà per l'infanzia, 
dalla Sicilia al Polesine, 
dalla Sardegna alla Cala
bria, che giunsero fino al 
1951. 

Che cosa costarono, tut
te queste iniziative, di fati
ca personale, di sforzo di or
ganizzazione, di intelligenza 
politica, alle compagne e ai 
compagni che vi lavorarono, 

quale fu l'impegno delle 
organizzazioni « ospitanti » 
e la risposta delle popola
zioni dell'Emilia e di altre 
regioni, come si giunse a 
dispetto di tante difficoltà 
a un così imponente e im
prevedibile successo, è rac
contato, nel libro, oltre 
che attraverso il ricordo 
del contributo decisivo di 
compagne come Teresa No
ce, anche attraverso testi
monianze rese ora da nu
merose dirigenti di quella 
campagna (Maria Maddale
na Rossi, Dina Ermini, Na
dia Spano, Angiola Minel
la, la socialista Pina Palum-
bo e altre): con un calore 
di partecipazione rimasto 
intatto dopo decenni. 

Un capitolo di storia 
Sono quelle esperienze or- • 

mai solo un capitolo di sto
ria irrimediabilmente chiu
so? Per certi aspetti, è sen
za dubbio così. L'Italia — 
se si fa il confronto con 
quegli anni — appare pro
fondamente cambiata, e 
non solo, ovviamente, ri
spetto a ciò che era per le 
devastazioni e le conseguen
ze economiche della guer
ra. Ma intanto, è importante 
anche per questo la rievo
cazione del < movimento di 
solidarietà per la salvezza 
dell'infanzia»: per misura
re la portata di mutamen
ti e di progressi che por
tano il segno delle batta
glie, delle iniziative, della 
sollecitazione e dell'esem
pio — ecco una cosa essen
ziale, l'esempio — delle 
forze popolari e in modo 
particolare del PCL Mac
chiaroli ha ricordato che 
la diffidenza e resistenza 
dei genitori dei bambini di 
Napoli « a separarsi dai lo
ro figli e affidarli a gente 
sconosciuta in paesi lonta
ni » nasceva anche dal fat
to che allora, nel 1946, 
« parte di quei genitori era 
analfabeta e non si era mai 

mossa da Napoli, che occor
reva oltre un giorno per 
attraversare l'Italia in tre
no, che il telefono interur
bano non funzionava ed 
era ignoto alle famiglie del 
popolo ». E un'idea di quel 
che fosse allora l'Italia, al 
Sud e al Nord ce la danno 
con minore efficacia i ri
cordi, molto belli, di alcu
ni degli « ospitanti » e de
gli « ospitati »: igiene, vit
to regolare, scuola erano 
cose sconosciute per mol
ti bambini, («il bambino 
affidato a noi — racconta 
un compagno di Carpi — 
non era abituato a dormire 
con le lenzuola e, per non 
sporcarle, dormiva sotto il 
letto »); per operai e brac
cianti della stessa Emilia 
era comunque un sacrificio 
non lieve assicurare l'in
dispensabile ai bambini ac
colti in famiglia (in qualche 
caso si autotassavano tutti 
gli operai di una fabbrica, 
mentre le donne vendeva
no « tortelli »; « nostra ma
dre — ricorda un braccian
te del modenese — cer
cava di guadagnare qualche 
lira in più. vendendo fari
na, uova, galline »). 

Riflessioni di attualità 
La tragedia del terremo

to ha tuttavia messo a nu
do proprio in queste set
timane situazioni di arre
tratezza e miseria — so
prattutto sul piano delle 
strutture pubbliche e delle 
condizioni di vita civile — 
ancora ben lontane dall'es
sere superate nel Mezzogior

no e ci ha posto dinanzi a 
questioni drammaticamente 
difficili e scottanti, all'esi
genza — in primo luogo — 
di un nuovo grande moto 
di solidarietà. Risulta dun
que ancora feconda di in
segnamenti, per diversi 
aspetti, l'esperienza di cui 
parla il libro pubblicato da 

Teti. Tra l'altro, importan
te è capire come da inizia
tive che uscivano da ogni 
schema di attività politica 
in senso stretto e si carat
terizzavano per una grande 
carica umana e popolare e 
insieme per concretezza e 
immediatezza di risultati, 
abbia potuto venire un con
tributo certamente non se
condario alla soluzione di 
problemi politici e sociali 
molto ardui. Fu con l'ini
ziativa per la salvezza dei 
bambini che a Napoli il 
movimento operaio e il PCI 
ruppero il muro di storica 
arretratezza e ostilità alle 
forze di progresso che gli 
si opponeva nel popolino, e 
cominciarono a farsi cono
scere e a guadagnare fidu
cia. E la splendida espe
rienza di compenetrazione 
civile e affettiva tra bam
bini del Sud e famiglie del 
Nord, non fu forse, in qual
che modo, un'anticipazione 
dell'incontro che si sareb
be poi realizzato, della com
prensione reciproca che si 
sarebbe stabilita negli an
ni della grande emigrazio
ne tra lavoratori e famiglie 
del Sud e lavoratori e po
polo del Nord? 

Di qui partono le rifles
sioni di attualità, le consi
derazioni delle curatrici del 
libro e di Giovanni Berlin
guer nella prefazione, sul 
valore « precorritore » non 
solo di un'idea della fami
glia (« come centro di so
lidarietà e di iniziativa so
ciale, di partecipazione at
tiva », in rapporto con i po
teri pubblici, con le ammi
nistrazioni elettive locali), 
non solo di una concezione 
dell'assistenza, ma di una 
concezione della politica, 
che si espressero nel movi
mento per la salvezza dell» 
infanzia. Ecco in che senso 
non si può parlare di -quel 
movimento solo come di un 
capitolo di storia e di un 
esperimento irripetibile. La 
situazione sociale del no
stro paese è cambiata, le 
questioni dell'infanzia e 
dell'assistenza si pongono 
in termini diversi ma ciò 
non toglie che esse richie
dano un maggior sforzo di 
conoscenza aggiornata e 
concreta e di iniziativa; e 
al di là di ciò resta l'inse
gnamento di un'applicazio
ne concreta e appassionata 
a fatti di vita quotidiana 
e a problemi scottanti del
la gente, di un impegno 
solidale e unitario per tro
vare soluzioni anche «dal 
basso» a questi problemi-
li PCI è stato in anni or
mai lontani un protagoni
sta decisivo, anche se cer
to non esclusivo, di quella 
esperienza. Oggi si discute 
di che cosa significhi esse
re partito di massa: ecco, 
a me pare che significhi, 
tra l'altro, in condizioni e " 
forme nuove, sapere avere 
la stessa fantasia e forza 
di movimento, saper sem
pre essere centro di vita 
associata e di attiva soli- • 
darietà, saper sempre fare 
politica in quel modo. E* 
lo sforzo in cui siamo im
pegnati oggi, con l'impe
gno di tutto il partito, in 
Campania e Lucania, di 
fronte al disastro che ha 
colpito la parte più debole 
ed esposta del nostro paese. 

Giorgio Napolitano 

Alcune Immagini dell'opera verdiana 
che ha Inaugurato la stagione della Scala 
sotto la direzione di Maazel 
e per la regia di Strehler. I protagonisti 
sono Juan Pons e Mirella Freni 

Apre con un successo la stagione della Scala 

Un Falstaff 
per la festa 

ano 
tutti 

I temi inglesi e shakespeariani rielaborati dal Verdi della maturità italiana vengono trasferiti con 
l'allestimento di Strehler nella campagna - Di spicco l'interpretazione dello spagnolo Juan Pons 
MILANO — Nonostante l'au
sterità terremotata, l'allegro 
Falstaff ha inaugurato trion
falmente la stagione scalige
ra: gran folla di pubblico e 
gran copia di applaudi culmi
nati in tonanti ovazioni quan
do il sipario è calato per l'ul
tima volta. Strehler, il diret
tore dell'orchestra Maazel. il 

' colossale baritono Juan Pons 
e l'intera compagnia sono ap
parsi e riapparsi più volte al
la ribalta, chiamati dagli scro
scianti battimani, mentre — 

i come al solito — piovevano 
dal loggione i mazzetti di fio
ri divisi tra la Freni, la Wise 
e le altre signore della com-

' pagnia. 
Una bella prima, insomma, 

' con la soddisfazione morale 
di aver lavorato e di essersi 
divertiti, anche, a beneficio 
dei disgraziati fratelli del me
ridione: artisti e dipendenti 

-. del teatro offrendo la paga 
' e t cachet della giornata, 
-gli spettatori pagando un ro

busto sovrapprezzo. Solo tre 
• avaracci, a quanto pare, ave-
. vano rifiutato di versare in 
bialietteria il loro contributo. 
Chissà come si sentivano quan
do tutti si guardavano negli 
occhi (come assicura il soler
te cronista del Corriere) per 
trovarvi la dolce commozione 
della fraterna carità! Sareb
be stato giusto additare quei 
tre al generale disprezzo, ma 
sappiamo come vanno le co
se: mentre Sant'Ambrogio ri
conosceva i suoi generosi fi
gli (dice U cronista), questi 
si godevano il doppio spetta
colo della sala e del palco
scenico: smoking e abiti lun
ghi (se vi guardavate negli 
occhi non li vedevate), per 
non parlare di quel Tamigi-
Po che Strehler aveva fatto 
scorrere sul palcoscenico con 
acqua vera dentro un bacino 
visibile soltanto dall'alto. Di 
questo ingegnoso e costoso ca
polavoro di ingegneria teatra
le noi che stavamo in basso 
abbiamo scorto soltanto lo 
spruzzo d'acqua quando U po
vero Falstaff è stato buttato 
ai pesci. 

Pazienza. Anche questo fa 
parte della tipica austerità 
scaligera che conosce me
glio la generosità per il Sud 
che l'economia al Nord. Il 
gran cuore di Milano, si sa, 
non bada a spese, così come 
la retorica non bada all'intel
ligenza. 

Non vorrei divagare anch'io 
e passo subito al Falstaff che, 
dopo lunga assenza, è tornato 
alla Scala in un'eccellente edi
zione musicale e in un incon
sueto allestimento. Un alle
stimento assai bello grazie al
le scene di Ezio Frigerio pie

ne di luce, di vaste distese 
di ombre misteriose, tra cui 
la regia di Strehler si muove
va coll'alta professionalità 
propria di questo artista giu
stamente celebrato. 

Un gioiello, insomma, che 
si aggiunge alla precedente 
riuscita del Boccanegra di cui 
Strehler e Frigerio riprendo
no alcune fondamentali strut
ture: i grandi spazi aperti, le 
divisioni sceniche tra luce e 
ombra, i misteri notturni. U 
impianto, non occorre ridirlo, 
è splendido, anche se a trat
ti appare sin troppo vasto per 
la commedia. 

All'ombra di 
grandi botti 

L'inconsueto sta proprio qui. 
Il Falstaff di Strehler-Frige-
rio vive in campagna; abita 
in un'osteria all'ombra di 
grandi botti vinose, mentre 
le cornar elle si danno conve
gno nell'aia assolata, accanto 
ai fieno caro ai sollazzi amo
rosi di Nannetta. Siamo, si ve
de bene, nei dintorni di Par
ma, tra Busseto e Sant'Agata 
dove Verdi leggeva il suo 
Shakespeare cavandone i mi
gliori soggetti: Macbeth. 
Otello e, appunto, Falstaff. 
Vero è che Verdi amava in 
queste trame proprio U ca
rattere inglese; quel caratte
re straniero ed esotico neces
sario ai romantici per allonta
nare la realtà nel tempo e nel
lo spazio. Tipicamente britan
nico è, infatti il Falstaff: solo 
in una cittadina oltremanica 
poteva svolgersi, tre secoli or 
sono, una vicenda che vede 
un nobile cavaliere, amico dei 
re, del vino e delle donne, 
burlato da un gruppo di vispe 
popolane. 

Le allegre comari di Wind
sor, come le chiama Shake
speare, sono furbe mercantes-

La crisi della ragione e il consigliere delegato 
Con l'onestà e rinlellieen-

<a che gli son tradizionali. 
in una recente intervista (v. 
e Tultolibri », supplemento a 
La Slampa del 29 novembre), 
Norberto Bobbio descrive la 
condizione de'l* intellettuale 
nell'odierna società e democra
tica », m occidentale ». In sin
tesi schematica, la tesi di Bob
bio è questa: l'atmosfera di 
libertà in cui si svolge ratti-
vil i deirintellettnale, realmen
te, i l'altra faccia della sua 
sterilità, della sua inefficacia. 

Che nella società « demo
cratica » ed e occidentale » la 
crìtica intellettuale non cono
sca ostacoli sostanziali, dipen
de dal fatto che le istanze ef
fettive del potere politico ed 
economico possono, con tutta 
tranquillità, prescinderne. La 
libertà della cnltnra è una 
«orla d'ornamento di cui può 
fregiarsi nn palaz/o, le cui 
fondamenta prescindono del 
lutto da quell'ornamento. 

Insomma, l 'unico apporto 

intellettuale che II « Potere », 
nei fatti, è disposto ad accet
tare è tecnico — di chi sa di
re, poniamo, come costruire 
questa determinata macchina, 
come realizzare questo deter
minato progetto. E ciò è ve
ro, aggiunge Bobbio, chiaren
do, però, che è nelle mani 
del « Potere » che resta, sal
damente, l'effettiva decisione 
operativa (che, poi, quella 
macchina o quel progetto sì 
realizzino, sul serio, sfugge 
totalmente alle possibilità di 
decisione e controllo da par
te deirintellettnale). 

Con parole che non son di 
Bobbio ma che s'accordano 
col suo pensiero, nell'attuale 
società « democratica », il tra
monto delle ideologie ha (an
che) il senso, che si è dimo
strato vano quell'impegno in
tellettuale, volto a discutere 
e definire non le tecniche del
l'* ingegneria » sociale, ma le 
grandi scelle di fondo, le pro
spettive stesse della vita so

ciale. Quale l'importanza, og
gi, delle cose che Bobbio di
ce (o ricorda)? In risposta 
citiamo ancora La Stampa, 

Nel e Tultolibri » supple
mento a La Stampa del 15 no
vembre, Gianni Vattimo chia
risce che * la " crisi della ra
gione " di cui (oggi) ai par
la è in realtà la crisi del 
marxismo... La razionarla uni
taria che è andata in crisi, 
insomma.... è... la razionalità 
della storia teorizzata da M a n 
sulla scia di Hegel... Oggi piò 
che la razionalità scientifica, 
è in crisi Vegemonia del mar
xismo nella coltura e nella 
teoria sociale... ». Essendo 
Vattimo ano dei filosofi pia 
e in voga » tra quanti denun
ciano la " crisi della ragio
ne ", la sua testimonianza è 
significativa. Dunque, quando 
oggi si scrive per dimostrare 
il carattere non obiettivo e 
la natura repressiva del co
noscere scientifico, realmente, 
ciò che ti ha ia menta è cri

ticare il marxismo. 
Ma se quello scientifico non 

è un conoscere obiettivo, se 
non possiede una valenza li
beratoria ma è, solo, strumen
to di dominazione, allora il 
conoscere scientifico non è al
tro che tecnica. Ecco un ia
to dell'importanza di quanto 
Bobbio sostiene: l'unica atti
vità intellettuale che il Pote-

• re è disposto ad usare — dun
que, a rendere effettiva — i , 
lo abbiamo visto, l'attività tee-
cnìcm — quella che si dà co
me scopo. Bolo, dì risponde
re a domande de! tipo e co
me raggiungere questo obiet
tivo? », e che, invece, trala
scia (o giudica prive di sen
so, come sostiene qualunque 
e critico della ragione ») do
mande del tipo e qual è l'o-

' bieltivo da raggiungere? a. 
Per chiarire meglio, andia

mo a La Stampa del 26 no-
' ventbre. In essa si legge che 
Romiti, consigliere delegato 
della Fiat, parlando agli indu

striali bresciani, ha mostrato 
la sua soddisfazione per il 
fatto che, dopo tanta ironia, 
si torni finalmente a parlare 
di « elica del lavoro » e di 
e cultura produttiva ». Non è 
dubbio: ha proprio ragione 
Bobbio, a Etica del lavoro »? 
Ma di quale lavoro, destinato 
a cosa? Il critico della ragio
ne e il grande manager, qui, 
si danno la mano: interro
garsi sui fini o non ha senso 
o, di fatto, è sterile. 

Insistiamo su questo. Il a cri
tico della ragione » (in real
tà, lo sappiamo, del marxi
smo) , che considera fallita 
ogni possibilità di ricavare dal 
procedere stesso dei fatti (po
litici, economici, culturali), il 
senso di questi falli e le ul
teriori prospettive di movi
mento, ma che, al contraria, 
riduce il sapere a mèro sape
re tecnico; ed il signor con
sigliere delegato della Fiat 
— che esalta la moralità del 
lavoro, senza occuparsi di chia

rire di quale lavoro ai tratti, 
orientato verso quali obietti
vi e da chi stabiliti — su un 
punto convergono. 

C'è un limite all'analisi ra
zionale; e questo limite, guar
da caso, si riferisce al «mon
do dei fini ». 

Ha di nuovo ragione Bob
bio, ma su un punto la sua 
analisi sembra lacunosa: nel
la rinuncia a individuare un 
potere che non abbia propri 
segreti da difendere (nascon
dere), ma voglia, invece, so
cializzarli. 

Un filosofo scozzese del Set
tecento — che evidentemente 
pensava d'intendersene di se
greti — riteneva che fosse op
portuno cessare ogni indagine 
su cosa giustifichi la proprie
tà privata. A suo avviso, in
fatti, non era opportuno che 
la gente comune vedesse quan
to dubbie fossero tutte le 
argomentazioni giustificative, 
appunto, di quella proprietà. 

Stefano Garroni 

se che hanno affinato l'inge
gno tra il governo della bot
tega e della ricca casa. Sir 
John Falstaff, cavaliere* ma 
squattrinato, vive sul credi
to dello stemma; ma l'oro, «U 
gran capitano, che marcia .a-
vanti », dice lui, sta nello scri
gno di Alice e nella borsa di 
messer Ford, il solido mer
cante che vuol mettere al si
curo la moglie, la cassaforte 
e la figlia. 

Inglesi, quindi, sono costo
ro e soprattutto cittadini. Vi
vono in begli appartamenti, 
suonano il liuto e vedono dal
le finestre le querce delta re
sidenza reale di Windsor cui 
Falstaff si tiene attaccato. 
Non v'è ombra di aie o di fie
no nella commedia originale, 
ambientata per tre quarti al 
chiuso, in ambienti caldi ed 
eleganti. Passando da Shake
speare a Boito e Verdi il cli
ma non cambia. Al contrario: 
l'aspetto còlto e cittadino del
la commedia inglese viene an
cora accentuato dalle grazie 
liberty dei versi e, anche, del
la musica verdiana. 

Proprio su questo aspetto 
€ floreale* si appuntano, an 
zi, i dubbi di quanti, anche ai 
giorni nostri, vedono nel Fal
staff uno scarto del vecchio 
musicista dalle vie maestre 
della sua arte. E' questa una 
tesi che non ci ha mai con
vinto. Apparso nel 1893. quan
do ti maestro stava per tocca
re gli ottant'anni, Falstaff 
rappresenta il punto d'arrivo 
della ricerca di un linguaggio 
« attuale » dopo la Traviata. 
Per un trentennio, a partire 
dal 1853, Verdi matura un per 
sonale declamato melodico in 
cui si sciolgano aria e recita
tivo. Nasce da qui quello sti
le di conversazione su cui $i 
regge fl Falstaff nell'ininter
rotto trapassare della melo
dia dal canto all'orchestra, da 
un personaggio all'altro. 

La maturazione intellettuale 
accompagna quella stilistica. 
Nel Falstaff. Verdi tira le 
somme di mezzo secolo di at
tività. guardando al lungo pas
sato con la consapevole me
lanconia dell'uomo giunto in 
porto. Lungi dal rinnegare se 
stesso, rievoca, nell'ultima 
commedia. ì personaggi della 
bollente giovinezza. I tipi clas
sici del teatro verdiano riap
paiono qui — l'abbiamo det
to altre volte — con volto di
verso. ma ben riconoscibile. 
Il € pancione » è un Rigoletto 
con la gobba davanti. Messer 
Ford è un Otello borghese, sua 
moglie Alice è una Amelia 
che va al ballo mascherato 
portando la nota della lavan
daia in tasca. Nannetta e Fen-
ton sono gli amanti finalmente 
riuniti: ricordi idealizzati del
la giovinezza di Verdi che re
gala loro l'innocenza e il lie-
to-fine negati in precedenza 
dal clima romantico. Ed ecco. 
dopo tanti « Ah! la maledizio
ne! », fl sorridente < Tutto nel 
mondo è burla*. 

Falstaff, insomma, è Verdi 
rivisto da Verdi in clima di 
commedia, a mezza via tra 
nostalgia e melanconia. Il 
maestro guarda dietro a si, ai 
sogni di un'epoca eroica sca
duti nel grigiore dell Italietta 
umbertina, e ripete col suo 
protagonista e Mondo ladro! 
Mondo ribaldo! Reo mondo», 

ma poi si consola col « bic
chier di viti caldo ». Verdi, in
somma, e torniamo al nostro 
spettacolo, sta nei tempi nuo
vi e da essi guarda al passa
to. Quel tanto di « floreale », 
quél gusto dell'ornamentazio
ne raffinata che ritroviamo 
nel Falstaff è la caratteristi
ca dell'ultimo Verdi, l'ex con
tadino che guarda la campa
gna dalla villa, l'artista che 
comincia con Rossini e fini
sce con la Giovane Scuola di 
Puccini e Mascagni. 

Ammirevole 
catalogo 

Ecco perché questo Falstaff 
campagnolo e padano di 
Strehler-Frigerio ci sembra 
bello ma spaesato. La stessa 
calligrafia di Strehler, le pre
ziosità visive (le figure in con
troluce come nel suo Ratto 
.dal serraglio, la minuziosa aU 
tenzione. aì'gesto spinta sma 
alle sottolineature macchiet-
tistiche, l'arrivo delle masche
re in barca, alla Losey, i fol
letti in tutù) richiamano espe
rienze precedenti. Come se lo 
stesso Strehler, al pari di Ver
di. raccogliesse qui,un cata
logo dei suoi stilemi. 

Un ammirevole catalogo, co
munque, che fa U pari con V 
eccellenza dell'esecuzione mu
sicale. Qui. non v'è dubbio, la 
rivelazione è stata Juan Pons, 

lo spagnolo, magnifico di voce 
e di figura, che ha interpreta
to la difficilissima parte di 
Falstaff, dando al personag
gio una misura, un'intelligen
za e un accento da grande ar
tista. Dopo la scomparsa di 
Stabile, il miglior Falstaff che 
ci sia accaduto di vedere e di 
udire. Al suo fianco, una com
pagnia assai bene equilibrata 
in cui spiccavano il vigoroso e 
incisivo Bernd Weikl nei pan
ni di Ford, la dolcissima e 
arguta Mirella Freni in quelli 
di Alice, Patricia Wise e Pe
ter Kelen che han dato voce 
squisita al « sonetto* e alla 
canzone delle Fate. Da non 
dimenticare: Piero De Palma 
(Cajus), Sergio Tedesco e Lui
gi Roni (Bardólfo e Pistola), 
Jocelyne Taillon (Quickly), 
Kathleen Kuhlmann (Meg). 
Valdi, Duncan e ti coro pun
tuale nell'ultima scena. 
. Sul podio Lorin Maazel ha 

guidato tutto lo spettacolo con 
..la intelligente musicalità che 
• gli è propria, mettendo in pie
na luce le preziosità della 
nuova scrittura verdiana e la 
lievità della commedia. E con 
ciò, forse, ha un po' sorvolato 
su quei momenti di €umor 
nero » che pure non mancano. 

Un'ottima edizione, comun
que. che ha riscosso a buon 
diritto quel caloroso successo 
di cui abbiamo detto all'inizio. 

Rubens Tedeschi 

Nella Biblioteca Comunale di Pisa 
mercoledì 10 dicembre alle ore 17 

NICOLA BADALONI 
LORENZO CALABI 
LUCIO VILLARI 

discuteranno sul tema: 

Marx: trasformazione e 
dell'economia borghese 

a proposito della pubblicazione dei libri: 

Dialettica del Capitale 
Manoscritti del 1861-1863 

Editori Riuniti 

crisi 

Gianfranco Pasquino 

Crisi dei partiti 
e governabilità 
Universale Paperbacks 
il Mulino 
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_ bi Untone Sovietico 
La storia, la struttura, l'attività, la vita quotidiana, 

i privilegi, analizzati e descritti dall'interno, 
da uno studioso che ne ha fatto parte. 
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S2IK^ "" *^ o n s* P°ss°no ricostruire paesi da cui i giovani 
debbano continuare a fuggire per avere un futuro. Il terre-
nwto deve essere l'occasione per ribaltare in positivo il 
destino del Mezzogiorno: un Mezzogiorno, per intenderci, 
non più terra dipendente ma soggetto autonomo di un pro
cesso di profondo rinnovamento». Lo ribadisce il presidente 
della Camera, Nilde Jotti, in un'ampia intervista al setti
manale Oggi in cui, oltre al dramma del terremoto, affronta 
numerosi altri temi di attualità: la questione morale, l'alter
nativa democratica, la riforma istituzionale, i referendum 
(con particolare riferimento a quello sull'aborto), la crisi 
internazionale. 

IL TERREMOTO — Quanto è accaduto «impone una 
nuova visione di tutto lo sviluppo nazionale»; della ripresa 
€Ì principali protagonisti devono essere le stesse popolazioni, 
le varie forme di partecipazione, le autonomie locali». «Non 
si può fare a meno — precisa la compagna Jotti — di uno 
Stato che, certo, deve essere efficiente e pulito > dal momento 
che « proprio il malgoverno ha ingigantito tanto la tragedia ». 
« Ci vogliono strumenti agili, procedure rapide e forme efficaci 
di controllo, in primo luogo del Parlamento ma anche dei 
cittadini. Vedo l'utilità di questi controlli non solo nella fase 
delle procedure ma anche man mano nell'esecuzione delle 
opere. Sono convinta che bisogna coinvolgere non solo i 
poteri locali ma direttamente le popolazioni, con loro delegati 
ad hoc ». Sul pericolo che esploda la « rabbia dei poveri »: 
«Si, è un pericolo reale che accentua l'esigenza di risposte 
pronte e adeguate da parte delle forze politiche, del Parla
mento e del governo: perché questa rabbia non diventi 
strumento di manovre della reazione ma sia utilizzata positi
vamente, come spinta al rinnovamento e ad una moralità 
nuova. Quei sentimenti di disperazione e di rabbia che sono 
entrati nelle nostre case con la TV se non diventano molla 

'della trasformazione, possono portare ad una sconfitta di 
tutti ». 

QUESTIONE MORALE — « Sullo stesso piano della minac
cia grave alla vita della nostra democrazia » il presidente 

Intervista di Nilde Jotti 

Ciò che è accaduto 
impone una nuova 

visione dello 
sviluppo nazionale 

deliri Camera pone il terrorismo («non bisogna allentare 
la tensione neppure per un momento») e «la corruzione 
quando arriva sin dentro lo Stato ». « Il guaio più profondo 
— rilega Nilde Jotti — è quando un partito (ce lo dicono 
le esperienze ad Est e ad Ovest) si identifica in tutto o 
it. parte con lo Stato. Allora il partito non solo rischia di 
non essere più molla di democrazia, ma subordina a volontà 
di parte gli interessi generali, umiliando in tal modo gli 
ideali e le aspirazioni di tanta parte dei suoi elettori e 
dei suoi iscritti. Figuriamoci poi quando quel partito si orga
nizza per correnti. Non voglio dimenticare che le correnti 
traggo-io quasi sempre origine da orientamenti ideologici. 
Ma quando siamo di fronte a quel fenomeno che è stato 
definito l'occupazione dello Stato, allora le correnti diventano 
centro di potere che inquinano pezzi di Stato e pezzi di 
società ». 

L'ALTERNATIVA — Per fare un po' di pulizia — chiede 

l'intervistatore — non sarebbe allora utile l'alternanza al 
potere che in Italia non si è mai verificata? «Ne sono 
profondamente convinta », risponde la Jotti: « La forza del 
PCI può essere una garanzia per una nuova direzione politica 
del Paese capace anche di affrontare e dare soluzione alla 
questione morale» ciò cìie è «un obbiettivo non solo possibile 
ma necessario e urgente». Il presidente della Camera riba
disce quindi le sue tesi per la riforma istituzionale: distin
zione delle funzioni tra i due rami del Parlamento, riduzione 
del numero dei parlamentari («sono i primi a sentire le 
difficoltà e a vivere le frustrazioni di un lavoro non razionale 
e non sempre adeguatamente produttivo»), piena e ferma 
difesa del sistema proporzionale: « Nel Parlamento devono 
essere presenti tutte le realtà e tutte le voci del Paese». 

REFERENDUM — L'inflazione di iniziatile referendarie 
rischia di provocare « invece che partecipazione, indifferenza 
da parte di cittadini presi nella morsa di problemi drammatici 
per il futuro del Paese». Quanto a quello sull'aborto: «la 
legge attuale è stata approvata con molta fatica, anche con 
lacerazioni all'interno dei partiti. Non vedo perché dovremmo 
abolirla o modificarla quando è da poco tempo in vigore 
e tante resistenze vi sono per la sua attuazione. Osserviamone 
il funzionamento ancora per qualche anno. Si deciderà poi 
se modificarla o no. A mio avviso — dice Nilde Jotti — 
oggi la legge va difesa cosi com'è». 

CRISI INTERNAZIONALE — L'America dopo le elezioni 
presidenziali: «Spero che ci sia una differenza tra ciò che 
ha detto Reagan candidato e ciò che farà Reagan nresWente ». 
L'occupazione dell'Afghanistan da parte dell'URSS: «è 
stati un gravissimo errore, un atto che ha provocato un 
oggettivo aggravamento della situazione internazionale ». Crisi 
polacca: « Mi auguro che ci sia da parte dì tutti — governo 
di Varsavia, Unione Sovietica e anche lavoratori polacchi, 
che sono i protagonisti di queste vicende — una grande cautela 
e un grande senso di responsabilità. Mi pare che lo stesso 
Walesa dimostri molto realismo (...). All'interno delle società 
socialiste possono affermarsi quelle libertà che non sempre 
nei paesi del socialismo reale hanno trovato spazio ». 

Discutendo in Emilia dell'alternativa proposta dal PCI 

Bologna, dove conta I' altra Italia» 
11 governo della Regione e il confronto con le forze della minoranza - Atteggiamento costruttivo di socialdemocratici 
e repubblicani - Che cosa pensa il PSI della prospettiva indicata dai comunisti per dare al paese una guida adeguata 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — E' qui che go
verna l'altra Italia. Quella 
che adesso — dicono i comu
nisti — deve governare in tut
to il Paese. 

A Bologna e in Emilia Ro
magna, così come a Milano e 
Torino, Napoli e Roma l'altra 
Italia vuol dire anche ammi
nistrazioni locali dove l'unità 
fra PCI e PSI ha dimostrato 
la < diversità » possibile oggi 
in questo Paese: onestà e 
competenza prima di tutto. 

Quale osservatorio politico 
migliore, allora, quale ter-

" mometro più adatto di una di 
queste capitali di una Italia 
diversa, mentre appare evi
dente la crisi di un intero si
stema di potere del modo di 
governare della DC; mentre 
è all'ordine del giorno il cam
biamento nella, direzione pò? 
litica del Paese? ;, 

Comunisti 
e socialisti 

A Bologna, dunque, cer
chiamo di misurare la tempe
ratura di una situazione po
litica così agitata da fatti tan
to « pesanti » {gli scandali, il 
terremoto) e clamorosamente 
sottolineati dall'intervento del 
presidente Pertini e dall'inizia
tiva della Direzione del PCI. 

E' proprio dalla proposta 
comunista — è ora di una 
alternativa democratica; nien
te resti come prima — che si 
avvia una breve conversazio-

'nè con Mario Corsini, presi
edente socialista (corrente di 
-sinistra) dell'Amministrazione 

provinciale: «E* la strada 
del rilancio di una unione di 
forze in alternativa alla DC. 
Se poi in quel partito gli one
sti sono disponibili al risana
mento politico e morale, fac
ciano un passo avanti >. 

Il rapporto col PCI è dun
que scontato, da considerare 
« risolto » una volta per tut
te? 

«Sì, è vero: a Bologna è 
più facile parlare fra sociali
sti e comunisti. Ci sono alle 
spalle 35 anni di cose fatte as
sieme — ricorda Corsini. — 
Ma, come dire?, nell'immagi
ne che si è diffusa di Bolo
gna e dell'Emilia Romagna 
pesa troppo il PCI. Bologna, 
insomma, appare esclusiva
mente come la Bologna del 
PCI e non come un esempio 
di rapporto unitario e parita
rio ». 

E*- forse un' rimprovero — 
per la>verità non nuovo —al 
modo in cui i comunisti emi
liani trattano con i sociali
sti? O non piuttosto un segno 
di sensibilità nuova — in ca
sa socialista — nei rivendica
re oggi un patrimonio comune 
di esperienze e di lotte; qua
si un messaggio di disponibi
lità di fronte alla proposta 
del PCI? Proprio l'Emilia — 
sarà utile ricordarlo — fu 
scelta dal PSI di Crasi co
me terreno di una polemica 
più generale con il PCI. Vn 
preteso « modello » emiliano 
fu preso di mira per segnare 
le distanze fra i due partiti 
della sinistra. Ora, quel ri
chiamo al € patrimonio co
mune > può forse essere in
dicatore del « nuovo » che fa

ticosamente s'avvia nel rap
porto fra i due partiti. 

< Ma il problema di un 
peso diverso del PSI è reale 
— dice Luciano Guerzoni, se
gretario regionale e membro 
della Direzione comunista. 
Tuttavia non può essere af
frontato fuori di un rap
porto più ampio con altre for
ze politiche e sociali. Si parla 
di un preteso egemonismo del 
PCI in questa regione: non è 
certo un "egemonismo a due", 
allora, il fine da perseguire. 
Si tratta, invece, di misurar
si "sul campo" e in questo 
confronto coinvolgere e ren
dere protagoniste altre forze 
della società. Occorre, insom
ma, un rapporto non "esclu
sivo" fra i due partiti della 
sinistra ». 

Importanti 
risultati 

Che non sia solo un'esigeii' 
za, ma soprattutto un modo 
concreto di lavorare — che 
ha già dato, non da oggi, im
portanti risultati — lo testi
monia anche un fatto nuovo 
accaduto nei giorni ÒCOTSI m 
Consiglio regionale. Qui, in
fatti, oltre ai partiti della 
maggioranza (PCI e PDVP) 
anche PSI. PSD/. PRI e DC 
hanno dichiarato la loro di
sponibilità a formare mag
gioranze e ad assumere in
carichi di governo in enti, so
cietà, ed istituti regionali. La 
DC stessa, dunque, ha dovu
to misurarsi e pronunciarsi 
sulla necessità di un profon
do cambiamento della poli
tica delle nomine che U go

verno centrale ha sempre at
tuato. 

In quel voto — dice Guerzo
ni — vi è materia sufficiente 
per invitare a riflettere chi 
ha parlato di « isolamento » 
del monocolore comunista al
la Regione. « Ma anche chi 
presenta la proposta di alter
nativa democratica come oc
casione di nuove egemonie e 
non come invece è: una con
dizione per una •juida onesta 
e rinnovatrice del Paese, ve
ramente capace di suscitare 
un autentico sforzo di soli
darietà nazionale da parte di 
tutte le forze sane e legate al 
popolo, comprese quelle che 
sono all'interno della DC ». 

Siamo in ogni caso, di fron
te a una testimonianza che 
questa è davvero l'altra Ita
lia, rispetto a quella della di
scriminazione (anticomunista. 
naturalmente) cheTgoverha U' 
Paese. Le minoranze qui; « K 
no invitate e accettano di par
tecipare all'esecutivo E non 
per una sorta di gentile con
cessione della maggioranza 
comunista: «Si tratta infatti 
— rammenta Guerzoni — di 
un impegno preciso che na
sce dalla consapevolezza che 
per affrontare i problemi del
lo sviluppo, della program
mazione non si può rinunciare 
al contributo di tutte le forze 
positive della società ». 

D'altra parte, sono proprio 
quelle forze a ricercare un 
rapporto non conflittuale con 
il governo della Regione. Fer
menti nuovi nella società ci
vile, la richiesta di ceti pro
fessionali nuovi e di settori 
della borohesia produttiva e-
miliana di essere protagonisti 
delle scelte, spingono partiti 

come il PSDI e il PRI (for
te soprattutto in Romagna) a 
rapporti sempre più positivi 
con le sinistre al governo. Fi
no al punto di partecipare in 
maniera diretta all'ammini
strazione di importanti città e 
capoluoghi (Forlì e Piacen
za) assieme a PCI e PSI. Ma 
si tratta di spinte che costrin
gono la stessa Democrazia cri
stiana a dimostrare non « ine-
vitabile* la contrapposizione 
e possibile, invece, il confron
to costruttivo. 

Un «quadro» 
politico nuovo 

II problema de è anche in 
evidenza nell'esordio di Ro
mano Querzola, segretario 
della Federazione bolognese 
del PSI: *Oggi il problema 
è quale governo di transizione 
nel rapporto con la DC, que
sta DC. per preparare le con
dizioni di un quadro politico 
nuovo. La "governabilità" 
per noi non è un obbietivo fi
ne a se stesso, ma transizio
ne per l'approdo dell'insieme 
del movimento operaio alla 
direzione del Paese ». 

Il segretario socialista (area 
Craxi) parla nella grande sa
la di un moderno centro civi
co dove si confronta con Im
beni, segretario della Federa
zione comunista bolognese. 
sulle questioni politiche d'oggi 
e gli impegni della sinistra. 
All'attenzione, come evitarlo?, 
la proposta del PCI: e Non 
può essere uno solo il prota
gonista della svolta, come af
ferma invece il documento co
munista — dice Querzola —. 

E non si può guardare al PSI 
come una "incognita", una 
"deviazione" nel movimento 
operaio italiano. La proposta 
del PCI è interessante, ma 
per adesso appare soprattut
to come un appello. Ora biso
gna creare le condizioni politi
che della svolta ». 

Ma quali siano le condizio
ni non verrà detto. Toccherà 
a Imbeni ricordare in primo 
luogo che è necessaria una 
€ comune battaglia contro i 
veti della DC: il PCI non ha 
esami da superare per gover
nare*. Che dire « senza il 
PCI non si governa » non è in
tegralismo: « Di governi sen
za di noi se ne fanno, lo ve
dono tutti, n guaio è che se 
ne fanno troppi perché non 
possono resistere*. 

E che, infine, governabilità 
vuol dire oggi affrontare i j 
grandi problemi della mora
lizzazione della bòa pubblica 
e la ricostruzione del Sud 
martoriato dal terremoto. Chi 
potrebbe farlo? Forse ali stes
si gruppi dirigenti che hanno 
rubato o permesso di rubare? 
Quelli che hanno prosciugato 
le risorse del Meridione e si 
sono dimostrati impotenti 
persino nel soccorrere i ter
remotati? No, davvero. An
che nel dramma del terremo
to Ut Stato ha fallito. Ha fun
zionato invece l'Italia delle 
Regioni, dei Comuni, delle 
Province, delle amministrazio
ni democratiche e di sinistra 
in primo luogo e delle grandi 
organizzaziopi politiche e so
ciali. L'altra Italia, appunto, 
esiste già. 

Diego Landi 

Lunedì deciderà la Cassazione 

Dovremo votare tre volte 
per i referendum-aborto? 

ROMA — Lunedi prossimo sa
rà resa ufficialmente nota la 
decisione dell'Ufficio referen
dum della Cassazione con cui 
si obietterebbe che non pos
sano essere celebrati contem
poraneamente i tre referen
dum contro la legge suH'aoor 
to. L'obiezione della Corte 
non attiene alla materia del 
referendum (sulla cui ammis
sibilità spetta alla Corte co
stituzionale pronunciarsi) e 
neppure alla sufficienza e re
golarità delle firme raccolte 
(che sono, in tutti e tre i ca
si, superiori alle 500000 pre
scritte dalla Costituzione). 

La Cassazione, a guanto è 
stato aT'.cipato. ha mvece 
sollevato la questione del ca
rattere contrastante delle mi 
ziative referendarie. Quella 
radicale viene motivata con 
la totale liberalizzazione del
l'aborto. quelle proposte dal 
Comitato per la vita hanno 
motivazione del tutto opoo-
sta, Pur riguardando la stes

sa" legge, dunque, fi voto a-
brogativo assumerebbe signi
ficati non omogenei, tanto da 
rendere praticamente impos
sibile, domani, al Parlamento 
trarre conseguenze coerenti. 

Cosi, la Cassazione saieb-
be orientata a sollevare, pres
so la Corte costituzionale, u-
na questione di illegittimità 
costituzionale per quell'artico
lo della legge sul referendum 
(il 32), il quale prevede di 
concentrare in un'unica vota
zione quei referendum che ri
velano uniformità o analogia 
di materia. In questo caso, 
appunto, l'analogia di mate
ria esiste, ma non si avrebbe 
il presupposto di chiara ma
nifestazione della volontà del
l'elettorato. fissato dall'art 75 
della Costituzione. Se questa 
questione di costituzionalità 
verrà posta e risultasse con
validata. decadrebbe lo stru
mento legislativo in base al 
quale tenere la consultazione, 
e bisognerebbe attendere una 

nuova norma legislativa per 
poter votare. L'effetto prati
co sarebbe un rinvio 

Ma potrebbe accadere che 
la Cassazione non sollevi que
stione di costituzionalità sulla 
legge del referendum ma si 
limiti a suggerire alla Corte 
costituzionale e al presidente 

della Repubblica di eliminare 
l'obiezione indicendo tre di
verse votazioni, una domeni
ca dopo l'altra, nel periodo 
prevista cioè tra il 15 aprile 
e il 15 giugno 1981. in ogni 
caso è esclusa la possibilità 
di accorpare i tre quesiti re
ferendari in un unico voto. 

Le indiscrezioni sugli orien
tamenti dell'Alta corte hanno 
suscitato vivaci proteste dei 
radicali. 1 quali sollecitano 
la solidarietà dei partiti di 
sinistra dimenticando che 
questi ultimi si sono tutti pro
nunciati a favore del mante
nimento della legge che il 
Pr vorrebbe, sia pur parzial
mente, abrogare. 

Domani, in seduta pubblica, la sentenza definitiva 

L'imputato può autodifendersi? 
Decide la Corte costituzionale 

ROMA — Si annuncia gran 
lavoro per i giudici della 
Corte costituzionale che tor
nano a riunirsi domani in 
seduta pubblica a Palazzo 
della Consulta. Diciannove 
cause di legittimità costitu
zionale già discusse nei primi 
sei mesi di quest'anno sono 
state nuovamente messe a 
ruolo. Sono solamente una 
piccola parte di quelle che 
dovranno essere ripetute in 
conseguenza della morte del 
giudice Guido Astuti, 

Tutte le questioni discusse 
atta presenza di Astuti ma 
non decise a eausa detta sua 
scomparsa dovranno essere 
riesaminate in udienza pub
blica davanti al « plenum » efi 
quindici membri della Corte 
ricostituitosi con la nomina a 

giudice costituzionale del pro
fessor Giuseppe Ferrari. 

Una delle più rilevanti 
questioni a ruolo per la se
duta di mercoledì è xenza 
dubbio quella dell'autodifesa. 
Il quesito (già discusso 
pubblicamente U 16 gennaio di 
quest'anno) pone Vtnterroqa-
tivo della legittimità costitu
zionale degli articoli 135 e 128 
del codice di procedura pena
le che impongono all'imputa
to la nomina del difensore dì 
fiducia o se l'imputato rifiu
ta, fanno obbligo al giudice 
di nominarne uno d'ufficio. 
Posta clamorosamente da 
alcuni imputati di fatti terro
ristici, la questione dell'auto
difesa ha fatto a lungo discu
tere giuristi di varie «scuo
le giuridiche*. I giudici di 
Palazzo della Consulta si so-

La discussione dopo la riunione del CN 

DC: ancoro aperto l'affare-giunte 
ROMA — Concluso il Consi
glio nazionale democristiano. 
la segreteria Piccoli si è im
pegnata in uno sforzo propa
gandistico: vuol dimostrare 
che con questa riunione è 
cominciato davvero il « rin
novamento» del partito. Il 
più vicino collaboratore del 
segretario, l'on. Oasparl, ha 
detto ieri: «Da questo CN 
le correnti escono tramortite: 
si tratta adesso di realizzare 
quelle proposte che assicuri
no un loro feltce trapasso*. 
Olà nella discussione che si 

è svolta a palazzo Sturzo. 
uomini sia della destra sia 
della sinistra democristiana 
erano stati meno ottimisti, 
e più consapevoli che occor
rerebbe qualcosa di più del
le misure proposte da Piccoli 
per « rompere i colli di bot
tiglia » delle correnti. 

Il punto più controverso. 
prima e dopo il CN, rimane 
comunque quello delle Giun
te locali. Piccoli ha fatto pas
sare a larga mamrioranza la 
tesi della possibilità di «ec
cezioni», cioè di alcune de

roghe — autorizzate dalla 
Direzione de a maggioranza 
qualificata — che permetta
no maggioranze le quali com
prendano anche i comunisti 
in situazioni di emergenza 
oppure In casi in cui la DC 
rischi l'isolamento. Nel di
scorso conclusivo al CN. del 
quale Ieri è stato distribuito 
il testo completo, U segre
tario democristiano risponde 
a eh! gli aveva rivolto del
le critiche (da un lato An-
dreotti, convinto che la li
mitata apertura è (ardiva « 

quindi « * futura memoria *; 
dall'altro Donat Cattin, deci
so a restringere al massimo 
gli spazi di manovra su scala 
locale) dicendo che egli della 
necessità di « eccezioni > era 
convinto da almeno due me
si, dunque dal momento In 
cui venne posta la questione 
sarda. 

Con una maggiore flessi
bilità in materia di Giunte, 
a suo giudizio, la DC avreb
be potuto non tanto fare 
Giunte di larga coalizione, 
quanto avere la «possibilità 
di convìncere gli alleati ha 
detto — a ventre più facil
mente verso di noi ». Riferen
dosi chiaramente alla Sarde
gna, Piccoli ha sostenuto che 
si arriva al «limiti deJTfm-
possibile » in certi casi. « per
chè non è dignitoso che la 

DC entri dotta porta di ser
vizio con tecnici in una 
Giunta di sinistra*. 

Sulla questione delle Giun
te. gli esponenti maggiori del
la DC della Campania, da 
De Mita a Scotti, a Gava, 
sembrano decisi a sfruttare 
le possibilità che sono offer
te loro dalle decisioni del CN 
per assumere Iniziative su 
scala regionale o locale. 
Quali iniziative? De Mita ha 
parlato della possibilità di 
una Giunta unitaria regio
nale campana all'insegna 
deìì'emergenza, ma Io ha fat
to nel quadro di una polemi
ca assai aspra nei confronti 
della posizione del PCI su) 
dopo-terremoto. Gava è sta
to ancora più vago, riferen
dosi anche * Napoli. 

no già espressi nell'ottobre 
dell'anno scorso con una sen
tenza che riteneva irrinun
ciabile U principio costituzio
nale del diruto alla difesa. 
" Domani se ne discuterà di 
nuovo, seppure da un diverto 
punto di vista, la norme di 
procedura penale sono state 
questa volta impugnate per
chè urterebbero con un artì
colo della Convenzione euro
pea sui diritti dell'uomo e 
con lo spirito del patto in
ternazionale sui diritti civili 
e politici, entrati in vigore 
nel nostro paese nel dicem
bre di due anni fa. 

Sulla base di queste dispo
sizioni, quattro autorità giu
diziarie (U tribunale di Mon
za, la Corte dt assise di Cu
neo, la pretura e il tribunale 
di Torino) hanno riproposto 
U quesito alla Corte, richia
mando i precetti costituziona
li che tutelano « V uguaglianza 
dei cittadini di fronte alla 
legge» e «la Ubera manife
stazione del pensiero*. So
stanzialmente si fa notare ai 
giudici della Corte (in base 
appunto alla Convenzione eu
ropea e al Patto internazio
nale) che «rifiutare Vassi
stenza dt un difensore costi
tuirebbe per t'imputato un 
modo di esercìzio del diritto 
atta difesa ». Conseguente
mente tale diritto non ver
rebbe violato. 

Relatore sarà Q giudice Ma-
lagugini, mentre Io Stato sa
rà rappresentato in giudizio 
dall'avvocato Franco Chiaret
ti. 

g. d. r. 

IETTO 
«0MTA' 

Molta gente sarebbe pronta: 
non dimentichiamo 
che è un pericolo reale 
Cara Unità, 

assistendo alla più recente puntata del 
romanzo della povera democrazia italiana, 
mi sono chiesto quale sarà il destino di que
sta povera democrazia. Ho avuto occasione 
di discutere di questi problemi con militan
ti di altre correnti politiche e tutti finiscono 
col dire: è tutto inutile, non serve a niente, 
sono tutti uguali. 

Questo costituisce un grave pericolo: se 
domani si presentasse alla ribalta un uomo 
autorevole ed autoritario che promettesse 
di spazzare via disordine e corruzione, que
sta gente sarebbe pronta a consegnargli il 
Paese. 

In ogni azione politica, economica o so
ciale. in ogni momento, non dimentichiamo 
che questo è un pericolo reale che stiamo 
correndo. 

CARLO LIVERANI 
(Villa Prati di Bagnacavallo -Ravenna) 

Compleanni 
Cara Unità, 

sovente pubblichi articoli in occasione di 
compleanni di compagni dirigenti del PCI. 
sindaci di grandi città, segretari nazionali 
di sindacati; cioè di compagni stipendiati 
che hanno dedicato tutta la loro vita al par
tito. Non sono contrario a questo pubblico 
riconoscimento, ben meritato. 

Però sarebbe altrettanto bene, anzi so
prattutto bene, che venisse fatto altrettanto 
per quelle centinaia di compagni attivisti, 
di base, diffusori dell'Unità, segretari di 
sezione non stipendiati, costruttori delle fe
ste dell'Unità, che per tutta la loro vita 
hanno svolto tale attività spontaneamente. 
Attività di base che fu ed è la struttura, 
l'ossatura fondamentale del nostro partito. 

Questi attivisti di base, secondo me. han
no pari merito se non più dei dirigenti, dei 
funzionari di professione stipendiati ed al
tolocati. 

PIETRO CESARE PAVANIN 
(Rovigo) 

Per Io meno dar subito 
una ripulita alla lapide 
Caro ti mio giornale, 

nella settimana scorsa mt sono recato sul 
porto di Livorno per ragioni di lavoro e, 
mentre scaricavano il camion, ho domanda
to ai giovani portuali livornesi se mi Indica» 
vano il Teatro San Marco, dove nacque il 

' PCI. Veramente quei bravi giovanotti non 
seppero rispondermi; ma un anziano miti» 
tante si offri per accompagnarmi sul posto. 

Son rimasto malissimo: la lapide che ri' 
eorda il grande fatto è sporca e quasi illeg
gibile; del teatro sono rimasti soltanto gli 
archi della facciata, che sono stati murati; 
dietro, un deposito per autotreni e conteni
tori. 

Mt han detto che vogtion farci un asilo 
per bambini su quella area e secondo me 
sarebbe un errore. Mi hanno anche raccon
tato che In città c'è chi la pensa diversamen
te e rivuole il teatro; credo che ci sia un 
Comitato che fa capo addirittura ad un 
prete! Pare anche che il Comune di Livorno 
incassò a suo tempo / soldi per i danni di 
guerra, ma li adopròper altro, urgente sco
po. 

Non potrebbe II nostro Partilo far qual
cosa per rimettere in onore la culla della 
sua nascita? Per lo meno dar subito, una 
ripulita, una lustratina alla lapide. 

PIERFRANCESCO BARTOLOMMEI 
(Sansepolcro - Arezzo) 

Certi libri di testo 
educano al gregarismo 
e alla passività 
Caro direttore, 

attualità a scuola, perché no? Spieghia
mo. per esempio. I * motivi profondi» del 
terrorismo: «I sindacati hanno scatenato per 
anni lo scontento tra ì lavoratori, hanno co
perto isole di violenza nelle fabbriche, e ora 
non riescono più a fermarla». E poi: «Il Par
tito comunista per decine d'anni è stato n 
partito che radunava gli scontenti, che face-

' va proteste clamorose. Nel 1977 Berlinguer, 
che si sente vicino a partecipare al governo 
dell'Italia, cambia tattica... Grida agli stu
denti che bisogna tornare a studiare, agli 
operai che bisogna lavorare con impegno. 
La massa degli scontenti, quelli che credono 
ancora che basti la bacchetta magica di un 
corteo o di uno sciopero per cambiare le-
cose, rompono col PCI e sono pronti a dar 
retta a chi continua a parlare di' 
rivoluzione». Sono esempi tratti da un libro 
di testo adottato nella scuola media statale 
di Porto di Legnato (Verona), sezione stac
cata di Vangadizza. I destinatari sono stu
denti di terza media. 13-14 anni. Si intitola 
«Viaggio verso la vita», autore Teresio Bo
sco. casa editrice SEI. 

Ma come! E il pericolo della politica nel
la scuola? E la polemica sulle pubblicazio
ni scolastiche degli Editori Riuniti? E il 
prof. Galasso? Una volta (e per qualcuno 
anche adesso) la parola d'ordine era: 'Fuo
ri la politica dalla scuola»; si cercava rifu
gio nell'empireo di una pretesa «cultura di
sinteressatami si guardavano con sospetto 
quegli incoscienti che portavano il giornale 
a scuola. Ora qualcuno pensa a una linea 
più «moderna». Parlarne a scuola, perché 
no? Quale migliore occasione per un inter
vento «educativo»? 

E cosi si parla di femminismo: «MLD è 
una delle tante sigle che vengono agitate in 
sfilate, manifestazioni di piazza, cortei, di
mostrazioni organizzate da gruppi di donne 
e di ragazze urlanti. Manifestazioni che sca- . 
dono a volte nella volgarità, che a tanti dan
no fastidio e sdegno». 

Basta mistificazioni, veli ideologici, resi
dui di culture contadine o paleocapltatisti-
che. Il taglio «giornalistico» consente di at
taccare direttamente e di affermare le *ose 
più incredibili con la più serena spudora
tezza. Ciò che del passato rimane è un ele
mento sostanziale; la presentazione di «ve-

,rìtè» * non dt problemi, l'imposizione di 

giudizi di valore al posto detto stimolo alta 
ricerca, l'offerta di concetti predigeriti e 
non strumenti per capire, l'assenza del con- ' 
fronto. È un'educazione che si traduce in 
una drastica riduzione delle possibilità di 
maturare, sviluppare capacità e conoscen
ze. che la scuola dovrebbe garantire ad ogni 
ragazzo. Educazione al gregarismo e alla 
passività. 

TATI LA TERZA 
(Verona) 

Cause dell'assenteismo: 
l'ambiente di lavoro 
il clima interno, il capo 
Cara Unità, 

Sipario quasi tutti i giorni dell'assentei
smo: sondaggi ed indagini asseriscono che t 
lavoratori sono strumentalizzati e manipo
lati; altri sostengono invece che l'assentei
smo trova spazio solo perché una parte di 
dipendenti proviene dalle file agricolo-edt-
li-artigianali, e sarebbe legato alle origini 
del doppio lavoro; altri ancora sostengono 
che bisogna rifarsi a prima del 1969. quan
do gli operai, in caso di malattia, percepi
vano poco più della metà della paga ed 
erano costretti quindi ad andare al lavoro 
anche forzando la propria resistenza. Con 
lo statuto dei lavoratori invece si conquistò 
il 100% della paga in caso di malattia, e le 
condizioni divennero più umane. 

La mia esperienza fatta in fabbrica in 
molti anni mi fa credere che le cause di 
questo problema, vanno viste sotto un pro
filo diverso, cioè in base all'ambiente, al 
clima, al capo. Infatti la fabbrica è focolaio 
di nevrosi. 

Il capo deve essere addestrato a comuni* 
care coi dipendenti trasferendo informazio
ni, istruzioni, idee; stimolando la comuni
cazione: tenendo sempre presente che l'uni
co modo per creare una coscienza di grup
po. è lavorare in gruppo; non dimenticando 
che ogni uomo deve essere al giusto posto. 

L'imprenditore deve capire che si deve 
ormai cambiare, formare nuovi capi con 
criteri e comportamenti diversi; capire che 
il male che tormenta la coscienza del dipen
dente è l'incomprensione ed i soprusi. L'uo
mo bisogna aiutarlo, dargli fiducia, re
sponsabilizzarlo net ruolo che gli compete. 
. È chiaro che messo in condizioni favore
voli ed in un clima sereno, l'operaio troverà 
nuovamente i valori che gli sono stati cal
pestati e sarà portato a vedere la fabbrica 
con un'ottica più accogliente ed amichevo
le. Il fenomeno della nevrosi e dell'assentei
smo sarà contenuto nella norma. 

CLAUDIO PIANCINO 
(Mofltalenghc-Torino) 

II massimo'tollerabile 
è dire brutalmente: 
«Voglio fare l'amore» 
Caro direttore, 

vorrei rispondere alla lèttera di Alberto 
Sinetti di giovedì 27 novembre: 

«Egregio signor Sinelli, in definitiva lei 
afferma la non reità della violenza carnale, 
in quanto, "siccome molto spesso si deside
ra la stessa cosa", fra stuprare e leggere 

. poesie c'è solo un diverso grado di sincerità: 
il suo amico, sig. Saracino, sarebbe stato 
solo molto sincero. 

•Ciò è falso: il tribunale, infatti, ha giu
dicato e condannato non già la "sincerità" 
del sig. Saracino (o la sua "praticità"), ma 
una limitazione della libertà e una delle 
meno scusabili forme di violenza fìsica che 
lo stesso sig. Saracino ha esercitato nei con
fronti di una donna. Parlo di limitazione di 
libertà, perchè la donna che il sig. Saracino 
ha violentato non ha certo avuto la possibi
lità di scegliere se andare a letto o meno con 
chi l'ha violentata, possibilità che invece te 
donne a cui si leggono poesie hanno. Proba
bilmente ha ragione lei quando dice che 
anche leggere poesie spesso è un mezzo per 
arrivare a letto, ma lei preferirebbe essere 
sbattuto sul letto o a terra, oppure convinto 
(non "costretto") a forza di orchidee, con
certi e poesie? 

«Concludo facendole notare che in que
sto caso essere "brutalmente sìncero" a-
vrebbe significato dire: '\oglio fare l'amo
re", e ciò può essere sgradevole per una 
donna, ma solo questo. Essere "brutale", 
come il suo non sfortunato ma colpevole 
amico, significa costringere con la forza un 
essere umano a fare una cosa che non vuote 
fare». 

DOMENICO STATUTO 
(del circolo della FGCI di Casaluce • Caserta) 

Sarebbe pia opportuno 
(e faticoso!) indagare 
su quelle frustrazioni 
Cara Unità, 

sono sbalordito della faciloneria con cui 
alcuni compagni (o forse parecchi?) consi
derano il problema dello «spinello». Poiché ' 
esistono in merito delle vere e proprie cam
pagne a favore, faccio alcune constatazioni: ' 
1) renergia dispersa nello «spinello» viene 
sottratta ad altre funzioni, come il lavoro. 
rarte. Io sport. Queste funzioni sono più 
soddisfacenti così ai fini collettivi come a 
quelli individuali; 2) il fatto che molti gio
vani si sentano realizzati, o compensati, con 
l'uso della droga leggera è conseguenza di 
frustrazioni e mancanze, su cui sarebbe più 
opportuno (e faticoso!) indagare e a cui è 
giusto trovare rimedi soddisfacenti, secon
do natura e salute; 3) Vargomento portante 
dei radicali è che lo «spinello» non faccia 
più male del fumo comune. Ora. chi comin
cia a fumare a 14 anni avrà'sempre I pol
moni rovinati. È questo un positivo punto 
di partenza? Non sono medico, ma il fatto 
che le droghe leggere esaltino i sensi non ' 
pud dare risultati positivi per i giovani, che 
sono nel periodo di maggiore esuberanza. 
Legalizzare lo «spinello» significa esten
derne fuso, col rischio di contribuire al di
lagare del disadattamento giovanile. 

Speculare sui voti degli emarginati non -
può essere robiettivo'di chi vuole il bene del 
popolo, e invito alla riflessione sul gravi 
aspetti da me sottolineati. 

LUIGI BIANCHI 
(rluano) 

• 
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Resi noti i nomi dei sei arrestati sotto l'accusa di « banda armata » 

sfuggiti in 5 alla retata contro 
il gruppo legato alla rivista Rosso 

La nuova operazione compiuta a Milano, Pioltello, Cìnisello Balsamo, Verona e Roma - Tra i 
catturati un operaio e un impiegato romano - L'organizzazione «allevava» reclute per BR e PL 

MILANO — Sono state uffi
cialmente confermate ieri a 
Milano le voci corse ieri 
l'altro negli ambienti giudizia-

' ri, riguardanti una nuova o-
perazione dei carabinieri del 
nucleo'-' speciale antiterrori
smo, r operazione conclusasi 
con una serie di nuovi arre
sti connessi all'attività di un 
gruppo di appartenenti a or
ganizzazioni eversive legate, 
in modo più o meno stretto. 
alla ' rivista dell'autonomia 
cRòsso». E' stato anche preci
sato che nessun legame esiste 
fra questa operazione e quel
la che ha portato, recente
mente, dopo le rivelazioni di 
Marco Barbone, alla emissio
ne di 46 ordini di cattura. 
• La procura milanese ha e-
messo • comunque . nei giorni 
scorsi : 11 ordini • di cattura 
dando il via all'operazione 
che si è conclusa con l'arresto 
di sei persone. • indiziate di 
appartenenza ad organizza
zioni sovversive e partecipa
zione a banda ' armata. Gli 
arresti sono stati effettuati a 
Milano. • Pioltello, Cìnisello 
Balsamo, Verona e Roma. 
Sono ricercati ora i cinque 
colpiti da altrettanti ordini di 
cattura riusciti a rendersi ir-. 
reperibili. 

I carabinieri hanno esegui
to complessivamente 16 per
quisizioni. Sono stati anche 
forniti i nomi degli arrestati. 
Tra essi. Giuseppe Provasi. 
nato ' Castelmassa . (Rovigo) 
nel 1953, abitante a Verona.' 
impiegato e studente univer
sitario a Padova. 

Sull'arresto di Provasi era
no .appunto corse voci ieri-
l'altro secondo le quali egli 

Cinzia Dosso ' > 

sarebbe stato iscritto alla u-
niversità Statale di Milano. I 
carabinieri hanno fornito su 
di lui qualche altro partico
lare . collegato alla, e scoper
ta > recente, secondo. alcune 
voci, di un campo paramili
tare nel Veronese. In effetti 
— hanno precisato gli inqui
renti — il nome di Provasi 
era già stato oggetto.di inda
gini dei carabinieri. / 

E' dal 1975 quando a Forte 
San Marco. • nella zona '. di 
Caprino Veronese, a bordo di 
un auto furono trovati. do
cumenti che portarono, fra 
l'altro, alla identificazione di 
Provasi sul cui conto vennero 
condòtte una serie di indagi
ni successivamente arenatesi. 

Il secondo arrestato è Pie
rangelo-Lazzaroni, nato a Cor-
lago (Bergamo) nel '52. abi
tante a Milano, operaio della 

«Face Standard» e apparte
nente a uno dei « collettivi 
politici operai » ' • attivi - in 
quell'azienda. Terzo arrestato 
è Massimo Bruno De Dionigi, 
nato a Orzinuovi ' (Brescia) 
nel '54. abitante a Pioltello, 
studente. ' . ""..":••"• i 

Lui e Lazzaroni sono ritenuti 
i personaggi più interessanti 
del gruppo in quanto, nella 
qualità di « veterani ». avreb
bero svolto una rilevante a-
zione di collegamento con 
« Prima Linea ». le « BR » e 
la - « Brigata Lo : Muscio » 

Gli altri arrestati sono Cin
zia Dosso nata a Monza, nel 
'62. studentessa, abitante a 
Cinisèllo Balsamo. Pietro Sa-
batelli. nato a Brindisi nel 
'47. abitante a Roma, dove è 
stato arrestato e dove era 
occupato ' come impiegato 
pressò '•"• un'azienda. . Ultima 
della lista, un'altra donna. 
Nadia dell'Acqua, di Gallara-
te, del 47. casalinga, abitante 
a Milano: dopo l'interrogato
rio da parte del magistrato. 
essendo caduta l'accusa ..di 
partecipazione a banda arma
ta è stata denunciata a piede 
libero per detenzione abusiva 
di armi, in relazione a un epi
sodio di qualche anno fa. 
Nel corso delle 16 perquisi
zioni, -\i carabinieri hanno se
questrato' una rilevante do
cumentazione, ora all'esame 
dei magistrati, che. dovrebbe 
consentire, mentre si.ricerca
no i cinque sfuggiti all'arre
sto, di precisare i singoli 
ruoli -degli inquisiti e le ri
spettive responsabilità negli 
episodi relativi alla attività 
del gruppo. 

Pietro Sabatelli Pierangelo Lazzaroni 

Cerimonia in un paese nei pressi di Bolzano 
\T 

'*. ' t*;* '., * -y 

commemorano ì 
Una lapide ih memoria di uno dèi più noti a utori degli attentati degli anni '60 — Una 
spinta versò destra all'interno del partito di Magnago portata avanti dalla «Lega patriottica» 

Giuseppa Provasi Massimo Da Dionigi 

> Nostro servizio' . 
BOLZANO — Con una so
lenne cerimonia presso 11 
cimitero di San Paolo Ap
piano. ' un- paese a pochi 
chilometri dà ; Bolzano, è 
stata scopèrta ieri mattina 
una lapide In memoria di 
cinque terroristi degli an
ni 60: Georg Klotz/11 «mar
tellatore della Val Passi-
ria ». morto in Austria nel 
1976. dóve si era rifugiato 
esule per sfuggire alla giu
stizia Italiana; Luis Ara.-
platz, ucciso da Christian 
Kerbler, un killer che lo 
mandò a morte in una bai
ta della Val Passlria. dove 
si nascondeva; Sepp Ker-
schbaumer, morto in car
cere a Verona nel : 1962; 
Franz , Hoefler, deceduto 
all'ospedale di Bolzano e 
Anton Costner, morto In 
carcere a Bolzano. 

La cerimonia è stata 
promossa dal « Sùdtlroler 
Heimatbund ». la lega cui 
fatino capo gli ex terrori
sti e 1 loro sostenitori e 
che rappresenta ormai un 
gruppo di pressione all'In
terno della Volkspartei, il 
partito maggioritario di 
lingua tedesca. 

In effetti, questa è stata 
una delle tante occasioni 
nelle, quali gli esponenti 
dell'ala oltranzista cerca
no di raccogliere consensi 
per aumentare la loro ca
pacità di condizionamento 
all'interno della SVP. 

Fra 1 seicento parteci
panti alla cerimonia di 8. 
Paolo Appiano, c'erano gli 
assessori provinciali Sepp 
Mayr, noto per le sue * po
sizióni estremistiche ed 
agitatole, e Luis Durnnal-

der, capo della potentissi
ma lega del contadini, il 
consigliere regionale Erlh 
Buratti, già vlceslndaco di 
Bolzano. Il segretario ge
nerale organizzativo della 
Sùdtlroler Volkspartei, Bru
no Hòsp. nella sua veste di 
« maggiore » degli Shuet-
zen ; (i tiratori scelti) In 
divisa del corpo, il sinda
co di Appiano. Hanz Mal-
cher, . la figlia di > Georg 
Klotz, Eva. consigliere co
munale di Bolzano, la ma
dre, Rosa Pohl. v •-•• 
. La lega patriottica sud
tirolese rappresenta un 
pungolo. costante all'Inter
no della Volkspartei. La 
sua finalità dichiarata ' è 
quella di tenere alta la 
«causa sudtirolese», neliv 
ottica particolare che que
sta ha avuto attraverso 1' 
azione del terroristi degli 
annt sessanta (ed anche 
di quelli posteriori a que
sta data). In questo senso 
rappresenta - Indubbiamen
te uh elemento di forte 
destabilizzazione e di pro
vocazione all'Intèrno della 
difficile situazione altoate
sina. La lega chiede che sia 
sempre tenuto come punto 
fermo ed Irrinunciabile la 
autodeterminazione per 11 
popolo sudtirolese e, quin
di, passa sopra à tutta la 
battaglia che Invece si sta 
conducendo sulla attuazio
ne del "pacchetto", come 
viene definito l'Insieme de
gli accordi tra Italia e Au
stria sull'Alto Adige. 

In questo senso la «Le-
pi» presentò una richie
sta agli ultimi congressi 
della SVP. Ma sólo l'abili
tà, dèi capo carismatico del 

partito, Silvlus Magnago, 
riuscì a rinviarla accettan
done lo "spirito"; ma non Y 
attualità e la realizzabilità 
concrete. - ' : - l 

' Va rilevato che. tuttavia. 
la « Lega Patriotlca » è riu
scita ad ottenere un rico
noscimento esplicito di cit
tadinanza all'Interno del
la SVP e che proprio il se-. 
gretarlo generale organiz
zativo. Bruno Hosp. nell* 
ultimo congresso, ebbe mo
do di dire che la lega rap
presentava la « coscienza 
politica» del sudtirolesi. 
, Altri rappresentanti del-. 

Prosciolto ; 
Benigni 

per il suo v 
' « Wojtylaccio » ' 

SANREMO - Il « Wojty
laccio» pronunciato da Ro
berto Benigni davanti alle te
lecamere . dell'Eurovisione In 
occasione della serata finale 
dell'ultimo festival della can
zone di Sanremo, non finirà 
davanti, at giudici. Il sostttu 
to procuratóre-della Repùb
blica di Sanremo, dott Bla lot
ta. Infatti, dopo aver esami
nato nei locali di una. emit
tente televisiva, privata della 
provincia di Imperia le bobi
ne della RAI con la registra
zione della- serata incrimina
ta. ha deciso di proscioglie
re ti popolare comico toscario 
In Istruttoria con formula 
piena perché il 'fatto non co
stituisce reato. dall'Imputazio
ne di vilipendio al capo di 
uno stato estero. 

la SVP. In altre occasioni 
ufficiali, hanno ripetuto 
negli ultimi tempi che co
loro che si sono battuti, co
me 1 terroristi, sono la 
« parte migliore » del po
polò. . " 

La cerimonia ' di, Ieri, 
quindi, è anche la spia di 
una spinta che esiste ih 
determinati- circoli all'In
terno della SVP per far 
da contraltare alla politica 
'•moderata" di Magnago e 
del gruppo dirigente che 
lo appesila. : 

Xaver Zauberer 

Cede il ghiaccio: 
due fratellini 

' a n n e g a n o : ^ 
vicino Modena 

MODENA — Due fratelli so
no annegati - nelle acque di 
un laghetto artificiale ghiac
ciato-per Il freddo intenso. 
La sottile lastra, sotto il pe
so di Andrea e Antonio Boc-
chettl. di 10 e 15 anni, di Mo
dena,- si è spenata ed-1 due 
fra telimi, sono finiti nelle ac
que gelide. : profonde in - quel 
punto circa tre metri. Un tèr
zo fratello; Salvatore di 8 
anni, si/è invece miracolosa-
ménte salvato essendo.qual
che-metro più distante. • 

Andrea. Antonio e Salvato
re: salutati t genitori (Immi
grati napoletani, occupati 
presso la « Fiat trattori » di 
Modena) ed altri tre fratelli, 
in sella ad un unico ciclomo
tore erano partiti alle 8 diret
ti a Marano, una sona al- pie* 
di dell'Appennino 

Nel Maceratese: una è l'ex moglie di Rotschild 

Sequestro ! o disgrazia ? Mistero .L: 

sulla scomparsa delle due donne 
SARNANO (Macerata) - A 
nove giorni dalla scomparsa 
di Jannette May, una signo
ra inglese di quarant'anni ebe 
è.stata moglie del famoso mi
liardario e banchiere Evelyn 
de Rotschild, e della sua ami
ca Gabriella» Guerin, le ricer
che finora condotte non han-
BO portato ad alcun risultato 
Si continuano a fare ipotesi 
di tutti i tipi, ma quella di un 
sequestro sembra ormai esse
re la più consistente. . 
.'A non crederci è solo l'at
tuale marito della signora, 
Stephen May, direttore di una 
catena di supermercati a Lon
dra. al quale la cosa sembra 

impossibile per via della sua 
posizione economica non agia
ta. La madre di Jannette, i-
vece, si è detta certa di un 
sequestro della figlia. - . , 

Intanto le indagini vanno 
avanti e seguono tre piste: 
quella della disgrazia, la ne
ve caduta abbondantemente 
potrebbe celare infatti la Peu
geot blu targata Siena sulla 
quale viaggiavano le due don
ne; quella del sequestro, tra 
l'altro le due amiche frequen
tavano spesso la casa dello 
scrittore Raymond Flowers 
a Poggibonsi. zona teatro di 
recenti rapimenti; infine quel
la dell'opera di un maniaco. 

Certo è che delle due donne. 
dal tardo pomeriggio di s/.-
bato 29 -novembre, giorno -in 
cui erano a Sarnano, non .c'è 
la minima traccia. L'unica 
novità consistente sarebbe nel
la testimonianza di un con
tadino che domenica 30 no
vembre dice di aver visto due 
auto, una Peugeot blu e un'al
tra dì grossa cilindrata, tar
gate Siena, che passavano per 
la periferia di Sarnano.. Cia
scuna delle auto aveva a bor
do una^donna. - , . . ' ' ,: ~-. 
- NELLA FOTO: La signor» 
Jannette May con il marito. 

Le indagini sull'attività dell'Union Òil 

E' Eulogio Menon, titolare di un deposito - Interrogazione 
del PCI sull'insabbiaménto del primo rapporto Vitali 

\i"';'t
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VERONA —' Mentre Silvano Bonetti. -1* « elemosiniere > 
degli apparati statali corrotti nello scandalo del petro
lio, sta attendendo che le autorità brasiliane, dopo il 
suo arresto di tre settimane fa. si pronuncino sulla 
richiesta di estradizione, avanzata da Treviso, a Verona 
gli- inquirenti stanno setacciando tutte le aziende legate 
al contrabbando del petroliere veronese. .'••;.••••••*.-•, 

Seguendo le tracce degli «H-TER 16> falsi usciti 
dalla Union Oli di Bonetti, dopo la ràffica di comu
nicazioni giudiziarie di quindici giorni fa, i magistrati 
della città scaligera. (Miola, Pagliuca e De Biase) hanno 
proceduto, nei giorni scorsi, ad un primo arresto.. -

In carcere per contrabbando di prodotti petroliferi 
è finito 11 41 enne Eulogio Menon, residente a Legnano: 
iL suo deposito petrolifero, la SVEI di Cerea (Verona). 
è risultato coinvolto nel'contrabbando della Union OìL 
A Verona la pista dei moduli di accompagnamento falsi 
di Bonetti sembra portare lontano: oltre a tutta una 
serie di aziende minori della provincia, gli inquirenti 
stanno esaminando l'attività di ditte parmensi e tori
nesi. In particolare, due aziende del capoluogo piemon
tese, lo Caltor e la Comintori, che-ai di là dell'apparente 
distinzione sembrerebbero appartenere alla stessa^per-
sonà. risulterebbero còllegate in modo sospetto al tràf
fici di Silvano Bonetti. •-- •" . . . - - -
• Ma 11 tribunale scaligero è ancora sotto l'effetto della 

doccia scozzese provocata dalla scoperta che una prima 
denuncia contro il petroliere arrestato in Brasile, fatta 
dal colonnello Vitali, ha dormito.nei suoi cassetti per 
otto annL Su questa oscura vicenda 1 senatori del PCI 
Margotto, Grenzotto, Sega e Bohazzi hanno rivolto una 
interrogazione al ministro della Giustizia e a quello 
delle Finanze per sapere se sono a conoscenza del fatto 
che « il colonnello Vitali ha denunciato l'importante 
scoperta sulle origini.delle frodi provenienti dalla.città 
di Verona fin dal 1972». ••-•-= 

I senatori comunisti hanno chièsto, ̂ inoltre, di cono
scete cosa hanno fatto in proposito i ministeri. 

Roberto 

Approvata La legge che aumenta gli organici di oltre 6.000 unità | 

! Potenziata (senza riforma) la Guardia di Finanza 
ROMA — La Guardia di Fi
nanza potenàerà le proprie 
strutture e gli organici oei 
Corpo per la lotta all'evasio
ne fiscale. Questo è lo sco^o 
dichiarato della legge appro
vata in via definiuva dalla 
Camera. L'organico passerà 
dà qui al 1964 da 45.174 a 
51.430 uomini. L'aumento di 
6.256 unità è cosi distribuito: 
256 ufficiali; 4.000 sottufficiali 
e 2.0C0 appuntati e finanzieri. 
D: Ministero delle Finanze è 
autorizzato ad eifettuare una 
spesa straordinari» di 120 
miliardi di lire, entro il 1984. 
Questa somma andrà ad ag-

' giungersi alle già pesanti 
spese ordinarie (510 miliardi 
nel 1980) del Corpo e a quel
le (225 miliardi di lire) ap
provate dal Parlamento, per 
l'attuazione di misure straor

dinarie ' ' per potenziare ' . e 
ammodernare i servìzi delle 
tre forze di polizia. Guardia 
di Finanza • compresa. 

Ma il punto non è tanto 
l'entità della spesa, quanto il 
modo con cui si continua ad 
operare. Il primo rilievo da 
fare — lo hanno sottolineato 
i parlamentari del PCI du
rante il dibattito al Senato é 
alla Camera — è che senza 
l'avvio di una riforma della 
GdF. che ne faccia un effet
tivo organo di polizia tribu
taria. sempre - più inserito 
nella Amministrazione finan
ziaria dello Stato, ampliare 
gli organici o migliorare cer
te infrastrutture non servirà 
a granché. Ci si chiede inol
tre giustamente, com'è possi
bile ottenere maggiore effi
cienza operativa « risultati 

migliori neia lotta contro 
l'evasione fiscale, se non. si 
cambia l'attuale ordinamento 
del Corpo, se non si pone un 
freno alla sua esasperata mi
litarizzazione: se non si cor
regge l'eccessiva burocratiz
zazione, se non si riforma.il 
reclutamento e l'addestra
mento da realizzarsi non più 
su basi militari, aia profes
sionali. Quello, die .occorre è 
concentrare mezzi è - uomini 
nel settore fondamentale del
ia polizia tributaria. Snellire 
le funzioni, /riordinare il ser
vizio. ridurre, le troppe in
combenze affidate al Corpo: 
r s t e in sostanza le necessi-

più urgenti in mancanza 
delle quali spendere di più e 
allargare gli organici senza 
criteri precisi serve a ben 
poco. --• -..-..- ••-

Durante, il : dibattito alfa 
Commissione Finanze della 
Camera i partiti della mag
gioranza hanno respinto, con 
ostinazione degna di migliore 
causa tutte le proposte mi
gliorative avanzate dai depu
tati del PCI. rifiutandosi di 
accogliere - no ordine del 
giorno che poneva al governo 
impegni precisi relativamente 
ai programmi per potenziare 
e ammodernare la Guardia di 
Finanza, all'orientamento che 
si intende seguire per assicu
rare al massimo grado l'effi
cienza operativa del settore 
primario della polizia tribu
taria. e all'impiego del per
sonale di cui si è chiesto 
l'aumento organico. 

C'è inoltre da rilevare che 
con il potenziamento di certe 

sola Guardia di Finanza, si 
continua a percorrere la vec
chia strada della duptìcaziene 
delle strutture e deDe spese 
ripetitive in barba atta kg** 
sul coordinamento, che pre
vede la creazione di strutture 
addestrative comuni : 

Rispondendo- ad una inter
rogazione rivoltagli dal cc-
pagno Flamigni, fl ministro 
Rognoni ha candidamente ri
conosciuto cbe. dopo l'appro
vazione di tale legge, nessun 
poligono di tiro, dà utilizzare 
in comune dai corpi di poli
zia. è stato progettato né 
tanto meno costruite* PS, 
GdF, Arma dei CC continua
no ineonana ad ante» cia
scuno per propria conto. 

! - • - - - ' M.p. 

Per $ mesi 
^- abbiamo )v 
V mangiato i 

/pesce.'."; 
al mercurio ; 

ROMA Pesce congela
to giapponese, contenente 
mercurio in percentuale 
néttamente superiore al 
tasso previsto per legge, 
è circolato nel nostro pae
se, per tre mesi e mezzo 
dall. Iniziò dell'anno, sen
za ' che nessuno provve
desse ad ordinarne il se
questro . o comunque ne 
disponesse il divieto di 
vendita. 

n • grave fatto, denun
ciato dai deputati comuni
sti al ministro deQa Sa
nità in un'interrogazione 
del compagno Aldo Pa
store, è stato confermato 
dal sottosegretario Bra
no Orsini, n -pesce (tre
mila quintali) fu sbarcato 
il 18 gennaio a Bari dalla 
nave nipponica Chosho-
maru e passò .indenne al 
controllo dell'Istituto aoo-
prof Uattico di Foggia. Un 
mese dopo, tuttavia* a 
Ravenna, il laboratorio di 
igiene e profilassi:so pe
sce smeriglio congelato, 
quasi certamente lo stesso 
sbarcato a Bari, trovava 
tracce di mertuiK» oltre 
la norma. Pesce .nel frat
tempo distribuito in To
scana, Emilia, Veneto, 
Lombardia e Piemonte. 
- Perchè tanta traacura-
teaa prima? La ipinmiln» 
ne che ritroviamo neffnitt-
TTIQ . parte della • risposta 
dell'onorevole Orsini, è in
credibile: !« l'ingestione oc
casionale o sporadica di 
prodotti della pesca con 
contenuti di marcialo di 
popò superiori al limite 
firantn, non pone, di re
gola, problemi sanitari». 

Pastore, insoddisfatto 
òeUa risposta, b* osserva
to che è da dimostrare 
can l'ingestione di mer-
enrio sia stata occasiona
l i e sporadica, dal mo
mento che analoghi epi
sodi. di frode e contami-
nazione aumentare po
trebbero essersi verificati 
in precedenaa^e non evi-
denaiati daue.autorità di 
controllo. ' .' 
' Occorre, dunque, 'ha 
concluso!Pastore,, correre 
ai ripari, individuando 
metodi di analisi à livel
lo europeo e aoprattntta 
rrroganoo • fatatamente la 

taffetà* nat porti • agli 

Singolare referendum ad Altare (Savona) 

iiiifq II 
l'industria «non » 

L'85 per cento dei cittadini dice no aU'ÌDsediamento di 
una fabbrica del groppo Stoppani (mangimi chimici) 

SAVONA — E* stato un no 
plebiscitario. Questo il primo 
commento al risultato del vo
to con il. quale i cittadini di 
Altare hanno espresso il loro 
parere negativo sull'insedia
mento. nel territorio comuna
le di uno stabilimento • del 
gruppo Stoppani, per la pro
duzione di vitamine K3 per 
l'allevamento del bestiame. 
L'alta affluenza alle urne, ec
co' uri altro dato: su 2^50 
iscritti, i • votanti sono stati 
1:923. vale a dire VV5JS per 
cento: 1.868 sono stati i no 
alla Stoppani (pari al 96.10 
per cento dei voti validi) e 
36 i si, 90 per cento), con 4 
schède bianche e 15 schede 
nulle. Un risultato, quello del 
referendum oorisuttivo voluto 
ridila - ymfnìnigtrflTinTM» comu
nale, destinato certamente ad 
incidere su quelle che saran
no le decisioni definitive che 
il. Consiglio comunale dovrà 
assumere tra breve (manca 
ancora tra l'altro il parere 
della Regione Liguria). -

n compagno Oddera — 
skidaco di Altare —. che. in
contriamo fuori della sezione 
elettorale assieme all'assesso
re compagno Giovanni Boni-
facino é" ai compagni della 
sezione del partito, tra i qua
li là segretària Blariuccia 
Romano, mostra soddisfazio
ne. soprattutto per fl aenso 
di grande responsabiBtà «S-
mostrato dagli elettori di Al
tare. • * . " 

Al di là del risonato — ci 
dice — è importante settoti-
neare l'aha affluenza alle ur
ne. L'amministrazióne comu
nale in questo periodo ha 
risposto pienamente al suo 
compito, che è prima di tutto 
quello di informare i cittadi
ni sulla realtà deDe cose:' un 
compito che ' anche la dire
zione della Stoppani deve 
nreudeie m considerazione. 
tacendo uno sforzo per 'capì-
r e l o spirito cbe anima U 
nostra condotta >. 
7 «Qnesta informaiione — 
precisa fl cempagno Bonif a-
càoo—è stata data m modo 
aperto ai cittadini, che sono 
stati quindi in grado ài e-
sprirocie un giudizio docu
mentato e sereno; i risultati 
di questa sera mi pare parli
no abbastanza chiaro». 

«La Stoppani — dice fl I 
sindacò — non d ha dato 
tutte le garanzie che noi ab
biamo richiesto sin dal pri
mo momento. Troppe sono le 
perplessità emerse in questo 
periodo: una tra le tante, il 
fatto che non sia ancora 
chiaro se ad Altare la Stop-
pani- -fatandesM introdurre 

soltanto quei tipo dì : vitamine 
oppure (e vi sono lacune nel 
progetto incomprensibili) svi
luppare altre produzioni per 
le^ quali altri comuni: hanno 
respinto richieste di insedia- ' 
mento industriale». . 
, «. Dobbiamo ancora aggiun

gere con\ chiarezza",— ci dice 
la compagna Romano — che 
il nostro no. come comunisti. 
alla Stoppani. insieme a quel
lo degli altri partiti organiz
zati qui: ad Altare, non può 
essere confuso con un .no al-
rinsediàmétrto delle industrie 
chimiche in Valle Bórmida. 
cosi come respingiamo pure 
le accuse di terrorismo eco
logico mosse da qualche par

te. Dire no all'industria chi
mica sarebbe certo _coodan* 
nare al degrado.. questo 
comprensorio, e questo è ov
vio. Riteniamo tuttavia che 
ad 'Aitare, visto' il piano rego
latore. nel settore della.pic
cola e media. industria,' pos
sono trovare spazio insedia-
roenU industriali di altri 
comparti. E nostro no alla 
Stoppani è stato dunque un 
no aPa mancanza di garanzìe 
per la salute dei cittadini, in 
primo luogo; ed anche un no 
aQo stesso atteggiamento del
l'azienda. troppo evasivo, su 
troppi aspetti di questa vi
cenda». 

r l'Unità 
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PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Martedì 9 dicembre 1980 

Nella Montedison di Massa occupata 
ecco come « » 

Giovedì inizìeranno le trattative sul futuro della Diag - Anche il sottosegretario al ministero del 
lavoro on. Zito ha criticato i licenziamenti - Impianti più avanzati d'Europa - Controllo sindacale 

Dal nostro inviato ;>-
MASSA — E' stata una gior
nata di attesa, aspettando 
giovedì. ' Gli amministratori 
locali hanno trascorso questo 
lunedì passando da una riu
nione all'altra per mettere a 
punto, fin nei minimi parti
colari, la.posizione da tenere 
al tavolo delle trattative. I 
dirigenti comunisti si sono 
sparsi per le sezioni della 
provincia: si doveva discutere 
della recente posizione del 
PCI, ma si è finiti inesora
bilmente a parlare della Mon
tedison. Ed anche i lavorato
ri non sono rimasti con : le 
mani in mano. Con regolari
tà. rispettando i turni stabili
ti dal consiglio di fabbrica, 
sono andati in fabbrica anche 
oggi. 

Lungo la strada della zona 
industriale, dove apre i can
celli . lo stabilimento • DIAG, 
sventolano decine di bandiere 
rosse. Un drappo rosso è sta
to levato anche sulla cima 
dell'impianto più - «discusso » 
di questa fabbrica: il reparto 
Rogor dove si producevano 
gli antiparassitari. Le as
semblee operaie hanno deciso 
il presidio dell'azienda appe

na a Massa sono cominciate 
ad arrivare le lettere di li
cenziamento. \ Nella ' bacheca 
posta proprio all'ingresso del 
Diag, qualcuno ha incollato 
la propria lettera in tutto u-
guale a quella che è stata 
recapitata agli altri 9Ò0 lavo
ratori di Massa e di'Linate: 
poche righe per dire che « le 
comunichiamo la risoluzione 
del suo rapporto di lavoro a 
seguito della. cessazione del
l'attività dello stabilimento di 
Massa Carrara ». La missiva 
porta la data di sabato 6 di
cembre. Una data studiata ad 
arte: sarebbe stato più logico 
infatti aspettare cinque gior
ni. sino a giovedì, e comuni
care queste decisioni durante 
l'incontro con il governo, i 
sindacati e gli enti locali al 
ministero del lavoro. 

Giovedì mattina il confron
to avrebbe preso le mosse su 
una base estremamente con
creta. Le varie, parti in causa 
si erano impegnate a dare li
na, rispósta alla proposta a-
vanzata dal sottosegretario al 
ministero - del lavoro, onore
vole Zito, che prevedeva le 
modalità di ripresa produtti
va, ma a Foro Buonaparte 

hanno avuto fretta, si è gio
cata cubito la carta del ricat
to occupazionale. •.;:>•-•'••,<>'• ; ' 

Un comportamento che ieri 
è s tato stigmatizzato dallo 
stesso rappresentante de) go
verno : « la decisione della 
Montedison — dice l'onorevo
le Zito — di procedere al li
cenziamento dèi' dipendenti 
dello stabilimento di fitofar
maci di Massa prima di dare 
una valutazione sulla propo
sta di accordo fatta dal mi
nistero del lavoro e prima di 
conoscere quella delle altre 
parti interessate aliai verten
za non ' può che - suscitare il 
più ' profondò ~ rammarico ». 
Mettendo da parte le parole 
il governo ha la possibilità dir 
dimostrare con i fatti la vo-: 

lontà di far fallire là « stra
tegia , dell'arroganza » messa 
in atto dalla Montedison. Ed 
anche su questo fronte l'at
tenzione torna a concentrarsi. 
su giovedì. «E* comunque 
grave — dice " il. segretario 
della sezione . comunista di 
fabbrica,. l'operaio Francesco 
Pegollo — che il governo non 
sia già riuscito a far rinviare 
neppure di cinque giorni i li
cenziamenti: è segno - che 

manca di quella autorevolez
za di. cui c'è bisogno». 

Non è in ballo solo il posto 
di lavoro per un migliaio di 
operai e tecnici. « Sulla vi
cenda Diag — dice la FULC 
— si * gioca la partita della 
chimica italiana». I modem] 
e sofisticati impianti della 
fabbrica massese sono infatti 
gli ùnici nel nostro paese che 
producano fitofarmaci, una 
sostanza indispensabile per 
l'agricoltura. Nei primi sei 
mesi di quest'anno sono stati 
importati fitofarmaci per un 
valore di 6 mila miliardi. 
«Questo stabilimento — ag
giunge il segretario della ca
mera del lavoro di Carrara. 
Della maggesa — è uno dei 
rari esempi di aziende che 
lavorano nel"- campo della 
"chimica - fine", il settore 
chimico- che ancora ha un fu
turo davanti a sé». 
" Convivere, con la chimica 
non è facile per un territorio 
che, oltre tutto, è abituato da 
sempre a d essere meta di 
migliaia di turisti. «Tuttavia 
— ribattono i lavoratori — è 
possibile vincere questa sfi
da: gli impiantì del Diag so
na, tra i più avanzati d'Euro

pa. Le tecnologie che vengo
no utilizzate permettono di 
gestire la. produzione ridu
cendo al minimo il rischio ». 
Il problema è di come ven
gono diretti gli impianti. Su 
questo punto si è acceso lo 
scontro negli ultimi mesi, dal 
famoso « incidente » del 17 a-
gOStO. r '•". • •-'::•' \ 
- Proprio per questo la pro

posta di intesa avanzata dal 
ministero del lavoro parlava 
di : ripresa controllata delle 
attività, sotto la «supervisio
ne» dèi sindacati, specialisti." 
personale delle Unità Sanita
rie Locali. \ Sindacati e enti 
locali si sono detti d'accordò 
con la proposta. Si riuscirà a 
far, fare marcia indietro alla 
Montedison? Il , governo ha 
gli strumenti per riuscirvi: il 
gruppo chimico : — sottoli
neano a Massa — è un'azien
da a partecipazione - statale 
ed ha chiesto alle casse dello 
stato diverse centinaia di mi
liardi di finanziamento. Se il 
governo vuole, ha un argo
mento decisivo per ; indurla 
alla ragione: •'.',•'' • 

Andrea Lazzeri 

ROMA — Un'altra vicenda che chiama in causa la politica del
la Montedison sarà questo pomeriggio al centro di dibattito al
la Camera con la discussione di interpellanze e interrogazioni 
(tra cui alcune d'iniziativa comunista) relative al piano di 
drastico ridimensionamento della presenza Standa nel Sud. 
Come si sa, il gruppo intendeva chiudere quarantasette filiali 
nel Mezzogiorno (le regioni più colpite: Campania. Puglia e 
Sicilia) con il licenziamento di 2.3Q0 dipendenti, in gran parte 
donne.'" - •. •• .'•.*.•". ~ . ; . - - • •."_'."''• 

.Nel frattempo è intervenuta una intesa di massima tra la 
Standa é le organizzazioni sindacali,'con la mediazióne del mi
nistro del Lavoro e il coinvolgimento delle regioni meridionali, 
che- dovrebbe scongiurare0 i licenziamenti attraversouh piano 
di mobilità -'-e 'df'nijqye* iniziative commerciali., % "' . '"" 

ySi vedrà orasse trgoyerho. — rispondendoci!! Parlamentò; ài- " 
le interpellanze e interrogazioni — intende confermare la vo
lontà di impedire al gruppo Montedison la realizzazione di un 
disegno che, con il pretesto della ristrutturazione, avrebbe pe
santi conseguenze sìa sull'organizzazione del commercio e sia 
soprattutto sul piano dell'occupazione ed in particolare di 
quella femminile. .'\ .. : -. , . , . 

NELLA FOTO: una recente manifestazione degli operai della 
Standa a' Roma -•»-•> '•..--•••-. • -* 

I 
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controllori Cisl, Uil e autonomi i 
ROMA — La schiarita regi
strata a fine settimana per 
la vertenza contrattuale del 
personale di terra ha sicu
ramente sdrammatizzato una 
situazione che minacciava di 
portare ad una paralisi pres
soché totale e prolungata del 
trasporto aereo. Non ha però 
cancellato tutte le agitazioni 
programmate - per cui diffi
coltà anche di rilievo sono 
possibili nei prossimi giorni 
per -.hi vola. 

La ripresa delle trattative, 
domani,. con . l'Intersind . e 
l'Aigasa (aziende di gestione 
dei servizi aeroportuali) con 
l'impegno a darle un carat
tere jonclusivo. ha indotto la 
federazione di categoria Cgil, 
Ci». Uil (Fulat) a sospende
re gli scioperi (articolati per 
regioni e : nazionale) che il 
personale di terra avrebbe 

dovuto attuare dall'll al 19 
dicembre. Per il contratto dei 
piloti il negoziato continua. 
sia pure con "qualche v diffi
coltà. a livello tecnico.. Nei 
prossimi giorni ci sarà un 
momento di verifica politica 
per valutare le reali possi
bilità di aridare ad una con
clusione della vertenza. In o-
gni caso., per il momento, i 
piloti, sia aderenti alle con
federazioni, , sia, aderenti al
l'autonoma Anpac, non daran
no corso ad alcuna azione di 
lotta per. consentire il massi
mo impegno nell'azione di in
tervento a favore delle zone 
terremotate della Campania 
e della Basilicata. 

Difficoltà per il trasporto 
aereo, dicevamo, potranno ve
nire invece dagli scioperi pro
clamati da Cisl e Uil e dal 
sindacato autonomo per i con

trollori di volo. Si tratta, di 
azioni che il coordinamento 
Cgil degli «uomini-radar» e 
la Filt hanno sconfessato. 
L'iniziativa viene infatti' giu
dicata «inopportuna perchè 
cade nel momento, in cui la 
commissione interparlamen
tare deve, esprimere una va
lutazione sui contenuti della 
riforma del settore » 

Va ricordato che su richie
sta dei commissari comunisti 
la presidenza della commis
sione interparlamentare e i 
relatori;hanno avuto la set
timana scorsa un incontro con 
i sindacati e il coordinamen
to dei controllori e hanno pre
so l'impegno per un ulteriore 
confronto prima di «licenzia
re» il testo del decreto da 
proporre all'approvazione del 
governo. -

Ieri il ministro Formica ha 

rivolto un invito a CISL, UIL 
e. autonomi a sospendere gli 
scioperi, diversamente — af
ferma una nota — sarà co
stretto a «garantire la rego

larità del servizio, interve
nendo nell'ambito dei princi
pi costituzionali e delle leggi 
che regolano la materia ». 

Le agitazioni promosse da 
Cisl e Uil iniziano alla mez
zanotte di oggi con un'ora 
di sospensione dell'attività e 
proseguiranno con scioperi di 
12 e di 24 ore. interessanti 
tutti * i voli ad eccezione di 
quelli di emergenza, militari 
di Stato e per le isole, ri
spettivamente mercoledi 17 e 
venerdì 19. Gli autonomi han
no indetto astensioni rispetti
vamente di 6. 12 e 24 ore 
per domani, giovedì 18 e sa
bato 20. 

.Raggiunta un'intesa di mas

sima (dovrebbe essere perfe
zionata nell'incontro in : pro
gramma; per venerdì) per gli 
equipaggi dei rimorchiatori. 
rimane ancora aperta . tutta 
la vicenda contrattuale dei 
marittimi. La prima sessione 
di trattative con gli armatori 
privati '• e pubblici si è con
clusa con una rottura. Doma
ni gli organismi dirigènti del
la Federazione marinara Cgil. 
Cisl. UÓ e i delegati deci
deranno un programma di lot
te che dovrà investire tutta 
la flotta. Agitazioni, non di 
natura contrattuale; sono sta
te intanto promosse dall'au
tonoma Federmar-Cisal con 
uno sciopero di 48 " ore. la 
prossima settimana, sulle u-
nità della Fumare. . 

Ig. 
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' Calcolo scritto; 
lo vedi, lo controlli, è sicuro! 

E con Canon P7 D oggi puoi averlo sempre 
con te, pratico e pronto, in ogni occasione; ~ 

perchè la P7 D è poco più grande del palmo 
di una mano. La funzione scrivente può essere 

esclusa e la P7 D diventa una portatile normale, 

MILANO — Tu, sindacato, ci 
hai '• ignorati, e tu, azienda, • 

traditi. Ma non rivogliamo 
indietro i privilegi di un tem
po, non aspiriamo a ridiven
tare piccoli gerarchi di re
parto, sappiamo bene che il 
passato non ritorna e non lo 
rimpiangiamo.* Un nostro ruo
lo però lo rivendichiamo.' che 
non sia disciplinare, ma di 
coordinamento. E una men
zogna,-soprattutto, ci tenia-. 
mo a confutare; non ~ siamo 
contro i lavoratori. v - ; *•-• 
• Ecco, se uno va a parlare 
con ali esponenti delle orga
nizzazioni dei quadri azienda-. 
li — i capi — troverà che 
sii questi punti sono tutti d'ac
cordo. E non è scontato. At
teggiamenti diversi infatti di
vidono 'e organizzazioni e le 
persone. Esce in sostanza 
confermato il fatto che que
sta area di,lavoratori non co
stituisce un esercito compat
tò, rna piuttosto un mondo 
estrèmamente differenziato. 
Un mondo che insegue, però, 
una sua identità. E c'è chi 
tenta di innestarsi — politi
camente — in questa ricerca 
di. identità. Chi traffica per
chè i quadri acquisiscano una 
determinata coscienza di sé, 
e cosi fa leva su un disagio 
e un'inquietudine reali. Ma 
è ina coscienza falsa, defor
mata, in quanto si fonda sul
la convinzione di una^ pro
pria t modernità », contrap
posta all'* arretratezza » del 
movimento operaio. 

Ebbene: può riuscire.un di
segno politico del genere, che 
potremmo chiamare di mo
dernizzazione senza cambia
mento? E' possibile, in ol
ire parole, modernizzare sen
za cambiare in nulla la real
tà, senza coinvolgere; ma an
zi, tentando di •• spingere 'da 
parte la classe operaia, i suoi 
rappresentanti politici. la sua 
cultura? Le conversazioni a-
vute a Milano coi leader del
le organizzazioni dei quadri 
presenti 'in questa città ci 
autorizzano a dubitarne. Ma 
attenzione: esse segnalano 
con altrettanta chiarezza l'ur
genza di una correzione di 
rotta- nell'atteggiamento del 
sindacato confederale verso 
questi strati di lavoratori. 

Tra le organizzazioni emer
genti. U Sinquadri (duemila 
iscritti in Lombardia), ràp 
presenta la * linea dura »: coi 
confederali non c'è più nien
te da fare, dìcè.ùx giusta 
via 'è fondare un sindacato 
autonomo di quadri, terzo 
soggetto di contrattazione, sul 
modello dei « cadres > fran
cesi. , < Scusi, sa. ma siamo 
ancora un po' carbonari »ì mi 
dice Mario Fumagalli, l'espo
nente più in' Vista a .Milano. 
introducendomi nella piccola, 
gelida'sedè Tn tòi'vlKchìo co-
reggiate popolare àel quatiiè 
t& semphàe. ?.n« w -diamo 
volentieri la parola. 

* Un quadro è l'anello dì 
congiunzione tra la base pro
duttiva e la direzione, ma 
oggi questo anello, si è spez
zato.. Il nostro intento: è rico
struirlo., assumendo una fun
zione decisionale nell'organiz
zazione del lavoro1. Lo scriva, 
la prego: • non siamo contro 
i- lavoratori, e con la pacca 
stala spalla i padroni .non ci 
fregano pnk. L'unità del pun
to di contingenza, mi. chiede? 
Potrebbe pure andarci bene: 
ma •< allora dovrebbe essere 
corretto U sistema fiscale che 
penalizza con una proporzio
ne feroce, f redditi da lavoro 
intermedi. La nostra linea sa
lariale? Contrastare l'anntat-
fimerdo, dt cui sona vittime 
le nostre buste paga. Non 
abbiamo ricette precise, vali
de per rutti I cast Diamo 
indicazioni generali che - poi 
vengono attuate in rivendica
zioni economiche nelle singo
le aziende. Ultimamente per 

i «capi»: non 
rimpiangiamo 
.4 

esempio abbiamo chiesto dal
le cento alle 150 mila lire 
per compensare i l appiatti
mento e valorizzare la pro
fessionalità- Le aziende? Per 
ora non ci •• riconoscono, ma 
dovranno. La nostra autocri
tica? Esser? stati troppo in
dividualisti. Che cosa ci divi
de dal sindacato, confedera
le? . Il concetto dell'impresa 
é U nostro ruolo. Noi siamo 
per una ' applicazione elastica 
della cogestione sul .modello 
tedesco, alla .lotta di classe 
non ci crediamo e questo ci 
divide irrimediabilmente dal 
sindacato confederale. Eppoi 
dovrebbero protèggere meno 
chi non . lavora. . non farsi 
prendere la mano dalle fran
ge estremiste... * Per questo 
non possono rappresentarci. 
Se l'organizzazione del lavo
ro e .la professionalità posso
no essere un terreno di di
scussione Col sindacato? For
se si. ma dipende anche da 
loro. Che cosa rimproveria
mo al padronato? Una. visio
ne '• economica da bottegai, 
l'aver puntato tutto sull'im
mediato.. profittò. 1 disastri 

. ecologici ne. sono la prova. 
Se questo è il succo del capi
talismo, beh, allora bisogna 

correggerlo, e molto anche ». 
: L'Unionquadri, che conta 

. cinquemila aderenti in Lom
bardia. sembra attestata su 
.posizioni più « morbide » e 
possibiliste. È' comunque net
tamente contraria i alla crea
zione di un sindacato autono
mo di quadri. Un'organizza
zione del genere, Gianfranco 
Bosco, la definisce t una lot
ta contro i mulini a vento*. 
* 1 nostri problemi — mi dU 
ce ricevendomi nel suo uffi-

.cip ài primo piano del grat
tacielo SIP — vopliamo trat: 

tarli all'interno delle Confe-
: aerazioni. - Riconosciamo la 
Triplice come sindacato di 
tutti i lavoratori** E non ci 
sembra di • ravvisare in que
sta dizione (Trìplice) la stes
sa intenzione spregiativa di 
chi la coniò. L'Unionquadri, 
comùnque, è per l'unicità di 
contrattazione. « Anche noi — 
dice Bosco — respingiamo il 
paternalismo aziendale, la ne
gazione del colloquio, lo sca-

. valcamento... Mentre . rimpro
veriamo al sindacato di aver 
accettato soltanto a parole, 
ma non nel fatti, il nostro 

: contributo aVr strategie ri-. 
, vendicative. Che fare contro 
Vapviattìmentó? Noi una pro-

> • - • 

artigianato, e 
in quale città ? Da oggi 
a Roma convegno CNA 

ROMA — Artigianato è città, uh tema antico che di
viene di scottante attualità con il degrado del centri 
storici, con i nuovi problemi dell'organizzazione urbana. 
Sull'artigianato dei servizi e il suo impatto sulla città 
moderna, la CNA {Confederazione nazionale dell'artigia
nato) ha organizzato. a partire da oggi, a Roma, un con
vegno che vedrà interventi qualificati-ed ha un patro
cinio significativo, quello del Comune di Roma. Proprio 
in Campidoglio, nella sala della Protomoteca, si apre sta
mane alle 10 il convegno, che proseguirà nel pomeriggio, 
per l'intera giornata di mercoledì e giovedì mattina al
l'Hotel Jolly. ^ 
- Intanto un dato: la geografia:-.del laboratòri artigiani 

.̂ lisèfl&aVf nel passare'̂ tegtt^nanhJ, quello.-che cambia e 
^yicUe^cfe re$ta^4ejl^ la-
- jford. più dì Jtarité ll«shie*te i^olcwtehe, Io" « a » 

della consistenza : dèi « servizi artigiani » sul • territorio 
nazionale he fa' fede. Vediamo, ad esemplo, che nel de
cennio che va dal '66 al ̂  hanno avuto grande sviluppo 

• quelli che si chiamano «servizi di sanità» (ottica, odon
totecnica, crtopedla),^che aumentano la loro presenza 
di ptòderM per Cento. 
- intanto declinano mestieri tradizionali, come, il 'cal

zolaio {meno423%, sempre nello stesso periodo), il sarto' 
(meno 33,9%), il materassaio <—a?,2%>, la modista,(504% 

: ih meno>. il lustrascarpe (4S£% in meno). Si diffondono 
enormemente nuove professioni artigiane, come quelle 

. che fanno capo agli istituti di bellezza (più 152J%), au
menta il. peso degli idraulici (tra le varie specializza
zioni, crescono dal 37 al 172%), degli addetti ai servizi 
di pulizia (più 1633%), dei carrozzieri (il 100% in più). 

Mentre la città ridisegna i suoi servizi, vi è la. que
stione di come cambia il volto dèi centri storici, tradi
zionale «teatro» delle attività artigiane. Dai problemi 
del degrado a quelli dell'espulsione forzata a fini spe
culativi — degli originari abitanti, a quello inOne del 
rapporto tra i nuovi insediamenti e questa elementare 
struttura produttiva. 

Tre giorni, per. discuterne, da oggi, dicevamo, ma 
,. anche per confrontare esperienze di varie città: al di

battito durante il convegno promosso dalla CNA parte- ' 
' ciperamo sindaci e amministratori dèlie Regioni (della 
-Campania, di Ancona. dell'Emilia-Romagna, di Milano 

e di Gubbio), docenti e ricercatori -di varie, università 
(tra cui l'architetto Salzano). . - -V--:--

--. .-- ,• .- ;-;,--.-••:• , • - - - > . - v - . , • : : . - ; ;,--„...ap

posto l'abbiamo; l'indennità 
di funzione, a seconda della 
professionalità, regolata dal 
sindacato. Con l'indennità di 
funzione secondo noi si re
stringerebbe l'area della di
screzionalità padronale. Che 
comunque, in una certa mi
sura, riteniamo giusto riman
ga. anche se vigilata». 

Ed eccoci qui con il leader 
di ina delle organizzazioni 
« storiche » dei quadri mila
nesi, VACAR . fondata nel '71 
all'Alfa Romeo. Secondo Car
iò Angilella un certo spazio 
di manovrra — premi, incen
di;!' — . l'imprenditore deve 
mantenerlo. « Sennò i suoi 
uomini migliori -se ne van
no*. E crìtica Massacesi, 
che t non applica (da presi
dente dell'Alfa) ciò che teo
rizza nella veste di presiden
te dell'intersind: cioè, che la 
discrezionalità • dell'imprendi
tore è intoccabile*. Angilella 
intende dire, che Ettore Mas
sacesi « non ha fatto nei 
confronti dei capi una politi
ca di gratificazioni economi
che. così come dalle enuncia
zioni ci si, sarebbe potuto at
tendere*. . . . 

Insomma: non sono tutta 
acqua limpida e pura le rU 
vendicarmi che i « quadri » 
gettano sul tavolo. C'è anche 
ambiguità, . contraddizione. 
Ma. certo, essi impongono al 
sindacato, direttamente o 
.irnvlicitàmente. di rivedere se 
stesso e la sua linea almeno 
in due punti fondamentali: 
ricreare condizioni accettabili 
di democrazia interna: co
struire una politica retributiva 
adatta agli anni 80, che pre
mi davvero, nella concretezza 
quotidiana, la professionalità. 
• Ma il sindacato confederale 

ha una politica per i quadri? 
Che proposte gli fa? Su quale 
base si propone di rappre
sentarli? U dibattito in corso, 
non privo anche di asperità. 
rivela che si è ormai.ben al 
di. tà di quella che si pbtreb-

•• be chiamare la fase dell'« au
tocritica pura ». Infantò, si è 
affermata la consapevolezza 
che queste categorie di lavo
ratori esprimono un. duplice 
antagonismo: : nei - confronti 
del sindacato, ma anche, co
me abbiamo visto, nei cou-
fronti dèlie aziende: 

€ Non è una còsa da poco 
— dice polemicamente Sergio 
Soave, della Camera del La
voro di Milano — poiché, tn 
una - prima fase, una certa 
superficialità polemica ha in
dotto alcuni di • noi a consi
derare questo loro disagio 
come qualcosa di interamen
te subordinato agli interessi 
padronali*. «TI nostro obiet
tivo -— ricorda Antonio Pizzi-
nato, segretario della ^Camera 
del Lavoro ^ìi; evidentemen
te la ̂ ricomposizione-. Unitaria 
dei lavoratori dipendenti, é 
l'unicità di ; contrattazione *. 
Afa<-c?« cosa l'ha ostacolata, 
fino ad oggi? «Abbiamo è-
nunciato ima linea "giusta — 
dice Soave — ma non Vab
biamo applicata. Prendi le 
proposte sul salario, il punto 
unico di contingenza e la ri
parametrazione: in pratica 
abbiamo fatto solo u puntò 
unico; così tra eguaglianza e 
professionalità ha vinto Ve-
gvalttarism-ì ». Che deve fare 
oggi il sindacato? Democra
tizzare le pròprie scélte ed 
applicare ciò che ha enuncia
to. rispondono alla Camera 
dei Lavoro di Milano. Ma iti 
pratica? tll punto unico di. 
contingenza può reggersi an- • 
cara soltanto se è fondato su 
un ampia ' - riparametrazione. 
La • -' riparametrazione ' deve * 
servire a premiare elementi di 
professionalità reale. Occorre. 
bt sostanza, aumentare. ' ' di 
molto, la parte di salario 
contrattata*. 

: Edoardo Segantini 

* : • < 
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Si riuniscono l'Agenzia per l'energia e un «vertice» di sètte paesi - Gli Stati Uniti e l'Inghilterra interessati a 
creare una situazione di scarsità - Gli arabi divisi in vista della conferenza del 15 a Bali dei paesi produttori 

..ROMA — Il governo italiano partecipa alla riunione del
l'Agenzia Internazionale dell'Energia - AIE, che si tiene 
oggi a Parigi, col cappello in mano: chiederà e assistenza » 

. per superare le difficoltà che derivano dai minori rifor
nimenti dall'Irak, la cui produzione viene di nuovo espor
tata ma è ridotta ad ' un quarto • circa (un milione di 
tonnellate su 3,8 milioni ante-guerra con l'Iran). Dell'AIE. 

. tuttavia, fanno parte paesi grandi produttori — come gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra — il cui interesse a medio tér-

; mine si fonda sulla creazione di una situazióne -di scar-
* sita permanente quale base per tenere i prezzi al livèllo 

i più alto possibile. Questo regime. di scarsità viene tra
dotto, a seconda dei casi, nella-proposta di un « tetto alle 

. importazioni » che danneggia di più chi dipende al 75% 
dal petrolio importato, come l'Italia, e molto meno chi. 

. dipende al 50% o a livello zero, come la Germania e l'In-
, ghilterra); oppure nella proposta di «autodisciplina degli 
acquisti >; o anche in quella * dell'aumento ulteriore delle 
scorte. - : ' - •. -, •,---/•• • ••.,,• '• •••* v 

La richiesta di assistenza del-governo italiano • deriva 
direttamente dall'assenza di uno sforzo per costruire un 
minimo di autonomia interna ed .esterna. In parole povere, 
la posizione del governo di Roma fa -comodo a molti ma 
peggiora la posizione economica dell'Italia. Il tavolo su 
cui si giuoca un eventuale nuovo aumento di'prezzo è, 
ora più che mai, politico. Di petrolio ne esiste abbastanza 
in circolazione ma chi lo controlla può « convergere » in una 
manovra per creare scarsità sul mercato. Se non esistesse. 

questa possibilità la riunione dell'Organizzazione, dei paesi 
esportatori, prevista per il 15 a Bali (Indonesia) non avrebbe 
molta importanza. ' ' • : - • • . - . . • ' -

..." Invece'la riunione di Bali e al centro di un vasto movi
mentò di preparazione diplomatica. Ieri si sono riuniti a 
Kuwait T rappresentanti dei nove paesi membri dell'OAPEC 
(cioè dei paesi arabi e produttori» di "petròlio, e non dèi 
soli esportatóri). Due paesi, Libia ed Iraki sostengono che 
il prezzo del petrolio dovrèbbe essere « rivisto » dal 1. gen
nàio in base all'inflazione. L'Algeria, favorevole all'aumén
to dei prezzi, ha inviato solo un funzionario ministeriale. 
Altri paesi esportatori di piccole quantità ma molto biso
gnosi di redditi, come l'Egitto, la • Siria e l'Oman, sono 

. favorevoli ad aumenti disprezzo. L'Arabia Saudita e gli 
Emirati continuano, a ritènere «non attuale » un rincaro 
per la riunione di Bali. ,. • '••-." •• • • • ' . : • . • • 

Anche Iran, Indonesia e Nigeria parteciperanno ' alla 
. riunione di Bali con. proposte . di « revisione > al rialzo 
del prezzo.:- : . . . . . . - ; . 

La produzione dei paesi aderenti all'Organizzazione dei , 
; paesi ' esportatori (OPEC) sul totale mondiale continua a 
diminuire. Ad impedire una sfasatura troppo fòrte fra 
domanda ed offerta di petrolio è intervenuto finora' l'au
mento di produzione dei paesi non-OPEC: Inghilterra e 
Norvegia, Messico, Stati Uniti (Alaska). Il potere di questi 

paesi ; nell'influenzare le decisioni sul mercato mondiale 
dell'energia è quindi in aumento. Nel corso della riunione 

, parigina dell'AIE si riuniranno anche i rappresentanti dei. 

sette principali paesi occidentali, riunione che vedrà ad uno 
stesso tavolo .paesi autosufficienti e miranti all'autosuffi
ciènza (Inghilterra, Stati Uniti, Canada) interessati agli 
alti prezzi e paesi. prevalentemente : consumatori (Italia. 
Germania,'Francia, Giappone) variamente interessati ad 
un aumento dell'offerta di petrolio ed a prèzzi migliòri. 

: Finora hanno prevalso 1 primi. Talvolta in modo clamo
roso, anche se «coperto», come nel caso della mancata 
elaborazione di una politica della Comunità europea : per 
le nuòve fonti di energia. Basti un esempio: ieri Bruxelles 
ha annunciato il finanziamento di 18 progetti di utilizza- ' 
zione di celle solari, (fotovoltaiche) per produrre energia 
elettrica. Cinque interessano l'Italia: piccoli impianti- per 
le isole Alicudi, Giglio, e Trèmiti; un impianto ad Adrano 
ed uno a Verona. La spesa, in totale, è di appena 12 mi
liardi di lire, centesimi rispetto al bilancio della CEE., Sì 
evita persino di creare, cioè, una « domanda » alternativa, 
per- quanto ancora limitata a casi di consumo ad alto costo.. 

Altro esempio.. la ; scoperta di un enorme giacimento 
di petrolio in URSS," annunciata in. Svezia, smentita in 
USA e non confermata in URSS, resta inverificabile. Poi
ché la notizia farebbe cadere le spinte al rialzo, nessun , 
paese esportatore ha interesse a dire la verità sulle dispo
nibilità di petrolio in generale. E l'Europa occidentale non 

. si dà i mezzi per sondare per proprio conto il futuro delle 
fonti di energia:;.; •: 

Truffarono la Casmez e risveimer: 

Venti dirigenti sono accusati anche di falso in bilancio; e violazione del dirit
to d'importazione - Finanziamenti pubblici a pseudo-industrie - I giapponesi 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO (Chìeti)- Inizia 
questa mattila a Lanciano il 
processo a venti ex-dirigenti 
dello stabilimento Honda di 
Val di San grò. Le accuse con 
le quali alcuni mesi fa il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Lanciano, dottor 
Moffa. li rinviò a giudizio 
sono • piuttosto • pesanti: • falso 
in bilancio, violazione del di
ritto di importazione, truffa 
aggravata ai danni della. Cas
sa, per il Mezzogiorno e del-
l'Isveimer. Una vicenda com
plicata. consumata con l'au-

. silio di altre aziende, per lo 
più fittizie, e che vale "la" 
pena: di semplificare .' ' •••'• 

La IAP Industriale (nome 
della società che fabbrica le 
moto Honda in Val di San-

, grò)" iniziò là sua attività nel 
1972, grazie anche al contri
buto di ' 616 milioni : erogati 
dalla Cassa per il Mezzogior
no e al prestito di 672 .mi
lioni concesso dall'Isveimer. 
Era il tempo in cui. appro
fittando . della magnanimità 
della Cassa e del furore prô  
pagandistko della DC . della. 
zpna.-.nella Valle iniziavano a 
gettare i loro artigli manipoli 
di « imprenditori »: che.. negli 
anni successivi, recitarono un 
copione sempre uguale: finan
ziamenti pubblici, taglio del 
nastro da parte di Remo Ga-
spari. apertura della ' fabbri
ca; chiusura dopo - qualche 
mese o.anno. — 

Al confine con il terreno 

Ora anche lo yen 
Alétte sotto pressione 
le monete europee 

I gravi problemi del credito : nelle re
gioni terremotate e nel - Mezzogiorno 

CHIETI — Lo stabilimento della moto Honda di Attua 

della Honda : sorse, ben presto 
uh; altro stabilimento: la.'Car
rozzeria - Mediterranea, • che 
muterà in seguito la propria 
denominazione in Centra; Mia-
tindustrie (circa un miliardo 
di denaro pubblico)! In t w 
ria. avrebbe dovuto .operare 
« in sintonia V con la Honàà, 
nella realtà i suoi dipendenti 
trascorsero mesi a giocare a 
pallone per ingannare Q tem
po. Finché Guido Biagini, fra

tello dell'àllòra direttore ge
nerale delio stabilimento Hon
da. noe: si presento, alla Pro
cura della Repubblica di Lan
ciano .per denunciare l'inatti
vità del secondo stabilimento. 

Scattate le indagini. la 
Guardia, di Finanza.,arrivò 
ben presto, a scoprire . fatti 
def quali da • tempo.' si - parla
va nella zona, ma che sem
bravano avvolti '• da una cor
tina di intoccabilità a causa 

delle coperture «politiche» di 
cui, godeva Tiritera attività! 
industriale, o pseudp tale, del
la zona. Si scopri cosi che 
gli stessi macchinari risulta
vano acquistati tanto dalla 
Honda.che dalla Carrozzeria 
Mediterranea, dando luògo a 
doppia fatturazione e, conse
guentemente. a doppio finan
ziamento pubblico.. La Honda, 
inoltre, invéce che fabbricare 
le. .noto .125. interamente,: si 
limitava all'assemblaggio ; di 
pezzi.-che venivàjrjp importati 
dal Giappone, comportandosi 
cosi- in. modo «sleale»-verso 
la ^concorrenza italiana . (tra 
le. parti offese nel' processo 

. figura infatti anche la BenèUi 
di Pesaro).-•''.^r.^r.-^;^-: 
; De!-complesso aggrbyigbàto 
di questi fàjtti si arrivava, al 
rinviò" a giudiziodi-venti" peF-
sone. M8- 1'hnputato principa
le. Livio Biàgihi. .-direttore 
dello: stnbilhnerito 'atì'epoca 
dei fatti criminosi (oggi il 56 
per cento del pacchétto azio
nario t è rvelle mani dei giap
ponesi. che •• dirigono" «la fab
brica con loro mànagers) non 
ci'. sarà: - mostrando un ; grèh-
de fiuto (si • fa per dire) si 
è reso. ' uccel di- bosco nel 
novèmbre 1979. pòchi attimi.. 
prima che iniziasse1 la «re
tata y dei dirigenti responsa-
bfti della truffa. E* vòcev dif
fusa che si stia .godendo fl 
frutto delle sue imprese in 
Venezuela^ "..-'• 'A.. ''•'".' ; : * 

.••.'•'• Nando Cianci 

MILANO — Le discussioni, . 
- gli- accordi, le ; smentite su 

vari o presunti accordi tra' 
case' automobilistiche euro
pee e giapponesi continuino 
a tenere desta l'atten«ione . 
degli' esperti.' Mentre si pre-

: cisano i connotati.e le di
mensioni dell'accordo Voik*-
wagen-Nissan. l'ex presiden
te della Honda motor, Soì-

,. entro - Honda, annuncia ìa 
firma di un accordo di col
laborazione tra la casa ginp-

_ ponese. la Renault e la Ci
troen. Là dichiarazione di 
Soichiro Honda-è riportata 

, in una intervista pubblicata 
da «Le Figaro». Dopo ave 
re affermato che. si proget
tava dà tempo di installare 
una fabbrica in Francia 

Anche la i^nautt scoile 
raccordo con i giapponesi 

« per montare uno. dei- no
stri' prodotti», Honda ha 
precisato nell'intervista che 
la società giapponese « sareb
be pronta a favorire» U 
costruttore francese disposto 
a impiantarsi in Giappone. 
Renault e Citroen hanno pe
rò smentito la dichiarazione. 

Tuttavia non possono non 
tornare alla mente le vicen
de tormentate e confuse se
guite all'annuncio della pro
spettiva di accordo tr» Alfa-
Ròìneo e Nissan: allora-
grandi grida di tradimento 

della industria europea da 
parte dellrazienda milanese,. 
di' introduzione in Europa 
del cavallo di Troia giappo
nese, si levarono da tutte, le 
parti, dalla CEE alla Fiat, 
dalle case tedesche alle fran
cesi. Ora 0 presidente della 
Volkswagen, Schumuecher. 
in una intervista allo « Spie-
gel». dice.che la sua casa e 
la Nissan intendonp.produr-
re 200.000 auto all'anno, nel 
quadrò del loro' progetto di 
produzione congiunta in 
Giappone. Ambienti della: 

CEE sostengono oggi che la 
cóòperazione'industriale tra 
costruttori -•'. automobilistici . 
europei e giapponesi è un 
«elemento interessante ' del
l'accordò < Volkswagen N i -
san»'.- Che cosa è cambiau>. 
dal temili o rispetto alle ca--
ratteristiche degl'accòrdo Al
fa-Nissan? ' - ' 
' Forse II rapporto instaura

to tra Volkswagen e Nissan 
contiene condizioni più fa
vorevoli per. l'industria eu
ropea rispetto.*, quello A!- . 
fa-Nissan? Non sembra a 
prima vista, dato che l'ac
cordo con l'Alfa prevede là 
costruzione di un impianto. : 

• in Italia e quello cori la 
Volkswagen in. Giappone. 

ROMA — Chiuso in Italia il 
mercato dèi cambi per la 
giornata festiva non sono pe
rò.' mancate. ' dalle . divèrse 
« piazze »' europee, le .indica
zióni-nel senso, di una ulte-

' ripre spinta ' del ' dollaro. In 
' Germania il cambio ha supe
rato la quota di 1,86 marchi 
per. dollaro. Le monete euro
pee. con l'eccezione della ster-
lina, perdono forza-non solo 

- a" favore della - valuta statu
nitènse'— appoggiata a un 
tasso d'interesse di base dèi 
19% -:-̂ -' ma anche a • favóre 

. di altre valute. in primo luô . 
gojo yen. H Giappone ha. fas 
fatti superato, la fase di di-

- savanzo della bilancia dei pa
gamenti conseguente all'au-. 
mento; del prezzo dèi petrolio 
ed ha \im : piano credìbile di 
espansione.. •• - / . 
' La debolezza--, delle valute 
europee non è quindi contin
gente:- riflette Taccodamento 
all'iniziativa monetaria degli 
Stati V Uniti e l'assenza; sul 
piano .produttivo, di azioni 
espansive; '' t'•' 
:•' CRÉDITO INTERNO - La 

. Federazione lavoratori banca
ri ha preso posizióne invitan
do le banche, ad aiutare, con 
una iniziativa: creditizia più 

. adeguata, le regioni colpite 
dal terremoto ed il Mezzogior
no. Da parte della federano? 

"• ne bancari CGIL si deplora; 
fra l'altro, che qualche, ban
ca (vedi Credito Italiano) ab
bia approfittato, del ; terremo
to per elargizioni generiche 
(il inezia milione a dipen
dente) slegate da concreti 
programma di assistenza e ri
costruzione. •.:':'.-.-• - : 
- ' La presa di posizione della 
FLB richiama l'attenzione sul-
radeguatezza deU'atluale po
litica creditizia neBe regioni 
térreinotatè e ne] Metaogior-
no. L'offerta di credito (l'in
sieme di crediti e fidi) totale 
in una regione come la Cam
pania' è di circa diecimila 
milfirtH (in Piemonte è di 
27 mila miliardi; m Lombar
dia WI ; mila). . Ih Basilicata 
rofferta assomma alla mise
ra cifra di 3S9.miliardi. Que
sti Uveui non si spiegano solo 
con! fl basso hvello deDe atti
vità «cooonùcbe perché la 
parte ntilirtat» del credilo è 

molto più elevata in Campa
nia (77%) e- Basilicata (86%) 
che. in Piemonte (appena il 
56%) e Lombardia (il 68%). 
Esisteva, dunque, .una tensio
ne (ancóra prima del'terre
motò) in queste regioni me
ridionali fra la domanda di 
credito e l'offerta delle ban
che.,--; -- ' .•;'.'."•• :• •''*.-. 

Il risultato sono tassi d'in
terèsse più elevati ed un per
manente, clima di asfissia eco
nomica per le imprése che 
pur. si dice, di voler, c.assi-

;stere». La presa di posizione 
:'deha TLB solleva Quindi rla 
Tdomanda: è giusto mantenere, 
.'l'attuale «tetto» alla' 'espan
sione del credito nelle regio-
nldel Mezzogiorno, ed ih quel
le' colpite dal terremòto,in 

r parttcblare? >-- - \. : 
Analoga domanda sollevano 

1 ' dati riguardanti l'agricol
tura e le industrie alimenta
ri. L'intero comparto agricol* 
tura e foreste su scala na
zionale ha una offerta di cré
dito di soli 31300 miUardi, già 
utilizzata al-77% (le imprese 
industriali. < invece. 234 mila 
miliardi; utilizzati < al- 71%). 
Un po' meglio vanno gli alle
vamenti con 2.561 ! miliardi 
utilizzati al 72% ma le1 atti
vità di pesca e ittiche hanno 
solo 854 miliardi già utilizzati 
all'82% (all'opposto, l'indu
stria molitoria e pastaria ha 
una offerta di 1.320: miliardi 
che utilizza solo al 61%). 

Non è venuto fl momento 
di togliere ogni penalizzazio
ne . amministrativa all'offerta 
di credito per le attiviià pri
marie ch'agricoltura.-e "della 
pesca? La domanda va gfra-
ta anche a quei «moderni» 
difensori del Mezzogiorno che. 
come l'on. Francesco Compa
gna. trovano « razienalì » A 
deserti umani e materiali 
prodotti dallo sfruttamento 
intensivo dei più poveri. -, 
- CREDm ESTERI — D mi
nistero per il Oxnmerefejecte-
rò. ha annunciato.che..pórrà 
all'esame, nel più breveitem-
po. le linee di credito off er
te daU'Italia per rincremento 
degli scambi con Polonia. 
Messico. Nigeria e Algeria. 

Guerra del TV colorii9!^ 
MILANO — L'elenco dei pun
ti di crisi è lungo: Grunding, 
PhUips, Zanussi, Indesit. E 
poi le ' minori: Brionvega, 
Emerson, Voxson. Aulo vox. 
Neutron. Il mercato del tele
visore è in crisi, le vendite 
calir*), i magazzini si riem
piono perchè la concorrenza 
dei giapponesi è troppe forte. 
I loro prodotti sono migliori, 
tecnologicamente più avanza
ti. costano relativamente me
no e per questo oltrepassano 
i nostri confini con una rapi
dità e in quantità impressio
nanti A sentire le industrie, 
dopo U bianco e nero anche U 
Colore non riesce a imporsi 
più di tanto, le piazze sono 
ormai sature. 
'• E cosi non resta che dare 

un taglio all'occupazione la
sciando andare alla deriva i 
rami considerati secchi e pun
tare a un drastico ridimensio
namento produttivo. Gnatdig 
e Philips, colosso tedesco e 
colosso olandese, guidano la 
torta. Ultimo U caso della 

multinazionale àeua RFT che 
ha tentato di liquidare lo sta
bilimento di Zibido San Giaco
mo in provincia di Milano (i 
500 licenziamenti' sono stati 
sospesi in attesa della costitu
zione di una nuova società che 
lascia comunque aperti pe
santi interrogativi). 

La logica delle multinazio
nali è chiara: in un momen
to di difficoltà di mercato, 
che nessuno d'altra parte 
ignora, concentrano, U più 
possibile produzioni è. iitresti-
menti sacrificando i punti de-: 
boli del loro, impero. 

L'Italia però continua a fa
re gola perchè, rispetto ad 
altri paesi europei, conserva 
una domanda potenziale con
siderevole. Oggi solo 33 fa
miglie su 100 hanno un tele
visore a colori per, cui si pen
sa che alla saturazione del 
mercato.si arriverà.scio fra 
due, tre anni 

Ma allora perchè là crisi? 
Le ragioni sono divers*. Ce 
una debolezza . orgànica del

l'industria italiana* dai tempi 
Jelle marche prestigiose (Ah-
locchio Bocchini e Geloso), le 
imprese, prevalentemente di 
piccole -e medie dimensioni, 
non nono stale in grado di 
tenere testa atte rapide tra
sformazioni tecnologiche. 

Qualcuna ha prosperata, co
me la Brionvega (che però 
oggi riduce pN addetti o ì -m 
quinto), ma è mancata in ge
nerale una capacità manage
riale che mettesse m punto 
valide strategie. Di qui a ©eli
dere fl proprio: marchio ai 
colossi del settore, in preva-. 
lenza multinazionali, U pasto 
è- stato breve. Con 3 risulta
to che la produzione realmen
te italiana è rimasta motto 
indietro rispetto a quella de
gli altri paesi. 

La- quota di importazione 
continua a ingrossarsi ' (259 

diulfari dì 79$ m9imHn). ma 
bisogna' apptmtO' tener conto 
del fatto che 9. 59 per. cento 
delle TV-colore prodotte m 

Italia ha un marchio stranie-
rol.Se.si comprendono anche 
gli impianti di alta fedeltà, 
la quota passa al 54 per cen
to. Oel resto non potrebbe es
sere altrimenti, se si- pensa 
che l'industria italiana è in 
netto ritardo in tutta la pro
duzione elettronica (nel 1980 
la Francia hapnàmo per 
ÌÌJÌ miliardi • di doUaru la 
Germania per 1W l'Inghilter
ra per 19, ritolta per soft 4J5). 

Oggi a spartirsi i mercato 
europeo.del TV-cotor eona la 
Grundig e la PhUips da una 
parte,'alleati in un *asm* 
nato Tanno scorno m seguéo 
ad un preciso accordo, e Te-
lefunken-Thomsom daWattra, 
UtVoamentè diversificate nel
la loro gamma di prodotti 
(radio, radioregisiratori. Hi-
Fi. tv colore, tv terminati, vi
deocassette), possono rag-

una compiala iute-
MrttCAw,' cioè fape-

tra componentistica e nssem-
I blaoam,- per cm B.cì&o.ufo' 

duttìva viene notevolmente 
sempUficato. Basti penserà al 
tempo impiegato per realiz-
sart -un televisore: due 
fa 9 ore, oggi 3-4 ore. 

I giapponesi, ornate a 
proceé\menti 
hanno tempt ancora pw ridot
ti. té concorrenza si è fat
ta fortissima: nel gin di po
chi mesi I GiMm»\mt ha con-

ortt, 

nitri 
nonno decito 

questi alcuni sano m Italia, 
«ut MW- «oio: la Ormtdif ha 
chimo fabbriche in Irlanda, 

• qmt-
bùogwo sto 

di i, 

as[ 
noli è un! 

Eppure i 
è •^Pf^"^"^^»# ' *̂Ĵ > • *W 
^^C^^^P .WH99fn ^PBPWVW"H %T 

al pmmaagio definitivo dote 
TV'ks- manca r Mero •!>calo» 

vario (tv portati-
re e a un 
zione più 
le). 
-. Ma i problemi dm risolvere 
sono tanti: dalla presenza del
le mntixTMzionali (la FLM ta 
chiesto la verifica delle im
portazioni per coUegare le 
concessioni alla realizzazione 
di unum produttive) aUa 

€Hon 
• smottar* 
imi 
cadi 

d tiro età proMe-

— sostiene Te-
FLM regimate-, 

riaacJfi a finadwit in 
rlvendicativm, m piattaforma. 
E coni spasmo ci troviamo sel
la difensiva. Un esempio? Pa
recchie delle fabbriche in cri
si hanno, chiuso dm 
pò ìm 
GrumMg in _ ^ _ 

I t M f W t W ^ . ' . v - v - ; , ^ ; 

A. Follie Salimbwil 

dell'Artigianato 

CONVEGNO NAZIONALE 
« Per un progetto di qualificazione dell'artigianato de! 
servizi nella città. Verso una adeguata e moderna rispo
sta alle esigenze della popolazione ». 

M ; ROMA 9-10-11 DICÈMBRE 1980 x 

Martedì 9 dicembre, ore 10: Saia della Protomoteca In Campidoglio Cerimonia di aper
tura - Inteiventi del presidente della CNA, Bruno Mariani e del 'segretario generale. 
on. Mauro fognoni. Saluto del sindaco d i , Roma, on. Luigi Petroselli. 

Dal pomeriggio di manedì 9 dicembre, ore 15.30 II Convegno prosegue presso l'hotel Jolly. 

Relazioni, comunicazioni e Interventi di: • 
" • •/. Lucere Ariani; Guido Alborghettl; Mino Caffarena; Tommaso Campanile: Glor* • 

gio Coppa; Enrico Costa; Giovanni Cuojati; Andrea DI Prinzio; Gianni Finetti; Vlt-
: toro ' Macchitella; Paolo Malena; Oscar Mamml; Claudio • Mazziotta;. Giuseppe 

Moesch; Guido Monlna; Pietro-Padula;. Aldo Palmas; Sanlo Panfili: Silvio Pavia; 
Mass mo Paziènti; Giorgio Peguiron; Raffaella Petroselllni; Irene Rubbinl; Maurizio 

. Sacconi; Edoardo Salzano; Emilio Severi; Francesco Soliano: Alberto Todros; Fer
nando Vasetti; Virgilio Vercellonl. . 

Conclusioni del segretario generale aggiunto della. CNÀ. sen. GIANNI MARCHETTI. 

Nel coso del convegno saranno ribaditi e puntualizzati l'impegno e le misure concrete 
già In taf e di attuazione che caratterizzano l'Intervento degli artigiani e; della CNA 
a favore nelle zone colpite dal terremotò. Sarà presente al lavori, insieme ad a'tri rap-
prisen'cirit} delle zone terremotate, l'assessore Silvio Pavia, della Regione Campania. 

Patrocinio del Sindaco di Roma 
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PAĜ  8 runiu SPETTACOLI Martedì 9 dicembre 1980 

In TV il ciclo sulle angosce infantili 

Metti' un bambino 
sul lettino 

dello psicanalista 

I Vn singolare documentario al Festival dei Popoli 
«««««•n*«««MM^^«««««ff«««<«««««««^«<«|>«««««««««C««««««««S 

Woody, la commedia 
di un uomo difficile 

Il celebre attore si confessa davanti alla macchina da presa di André Del-
vaux - Inchiesta sulla «città del cinema» voluta da Mussolini a Bocca d'Arno 

Una stanza volutamente se
rena, con fiori e comode pol
trone, giochi ammucchiati, un 
tavolo rotondo ripreso in pri
mo piano, intorno al quale 
— da puntata a puntata — 
mutano i personaggi di una 
scena sempre uguale: una se
duta di terapia familiare. La 
televisione strizza l'occhio al
la psicanalisi infantile: la tele
camera piazzata nello studio 
dell'analista scopre impietosa 
e critica, dietro le sofferen
ze dei bambini, fratture, cedi
menti, ombre, angosce di una 
famiglia divenuta ormai « luo
go di neo-incontro » per tutti 
i suoi componenti. 

Psicanalisti e bambini è il 
titolo di un ciclo di tredici 
trasmissioni (da oggi sulia re
te due. ore 18) prodotte dalla 
prima struttura di program
mazione del Dipartimento 

Scuola Educazione. Il pro
gramma si rivolge agli adul
ti e. nelle intenzioni degli 
ideatori, Sabina Manes e Er
nesto Guida, non vorrebbe 
« risolvere problemi o offrire 
codici di comportamento, ma 
proporsi come spunto per una 
comprensione più cosciente di 
tutti i fattori sociali, genetici. 
ambientali e fantastici che en
trano in gioco nella costruzio
ne della personalità del bam
bino». 

Ogni trasmissione si artico
la in due tempi: un breve sce
neggiato (drammatico) segui
to da un dibattito con psichia
tri, psicoanalisti, - psicotera
peuti. Protagonista dei filma
ti è sempre il bambino; dietro 
alle sue nevrosi portate pian 
piano alla luce da racconti 
spezzati e da ricordi confusi. 
si affollano i traumi del pas

sato. E dopo la descrizione 
del sintomo, lo sceneggiato ga
loppa speditamente verso una-
conclusione ad effetto dove ur
lata o sussurrata viene ri
velata come causa traumati
ca sempre una dinamica fa
miliare fortemente scompen
sata. • " - • • ^ ; 

La prima puntata, odierna, 
si chiama Brutti sogni. Fabio, 
il protagonista, ha quasi sei 
anni. • un ciuffo ' di capelli 
biondi e teneri e due sperdu
ti occhi azzurri: < Il bambino 
è nervoso — lamenta la ma
dre con la terapista — non 
riesce a dormire, lo disturba
no i sogni. A volte, sveglian
dosi mi racconta di un cane 
che lo rincorre o di un casso
ne che diventa sempre p'ù 
grande fino a invadere tutta la 
stanza o ancora di ondate ter
ribili e paurose che non gli 

danno scampo». E alla fine, 
con Fabio angosciosamente 
stretto alla mano della madre, 
i perché del dramma ci ven
gono finalmente rivelati: le. 
difficoltà del bambino sono 
cominciate, quando, morto il 
padre, la madre si è rispo
sata. - • . . . • - • 

1 E dopo lo sceneggiato, pun
tuale. il professor Salvatore 
Grimaldi, neuropsichiatra in
fantile e psicoanallsta, sotto
linea il carattere ossessivo del 
rapporto tra Fabio e la Ma
dre. Viene fuori cosi ' dalla 
discussione che la donna uti
lizza inconsciamente i sintomi 
del figlio contro i suoi com
plessi di colpa per aver trop
po rapidamente sostituito , il 
marito morto con un altro. E 
la soluzione è a questo pun
to trovata: Fabio agisce l'ag

gressività vissuta nei con
fronti della morte del padre, 
costruendo contro se stesso 
fantasie terrorizzanti. I di
sturbi di Fabio sono quindi 
il sintomo della malattia del
la sua famiglia. Due più due 
fa quattro. 

Sabina Manes dice che tut
ti gli sceneggiati propongono 
situazioni reali, ' legate alla 
sua esperienza di analista in
fantile nelle borgate di Roma. 
Ma si tratta di un'operazione, 
nuova, di sensibilizzazione o 
una grìglia in più ' (questa 
volta offerta dalla televisio
ne) per interpretare in serie. 
aiutati da piccoli Bignami, i 
bambini di casa nostra? E 
dubbio è forte. Ma aspettia
mo, è solo la prima puntata. 

Maria Silvia Fard 

C1NEMAPR1ME «Il sogno di Laura» 

IL SOGNO DI LAURA _ 
Regista: George Sluizer. In
terpreti: Bibi Andersson. San
dra Dumas. Anthony Perkins. 
Tratto dal romanzo Two wo-
men di Harry Hulisch. Dram
matico. Olandese. 1879. 

Volete una prova della crisi 
del cinema? Eccola A Roma 
anche i locali con la luce 
rossa piangono miseria e si 
danno una ulteriore ripulita. 
Uno di questi giura che d'ora 
in poi farà solo «film cultu
rali ». Il primo si Intitola 71 
sogno di Laura: 1 nomi di 
Anthony Perkins e Bibl An-
dersson nei titoli di testa 
promettono psiche e decoro. 

La prima sequenza. . in 
strada, mostra l'incontro del 
tutto fortuito (ma si sa, 1 
registi sono peggio dei vierili 
urbani nel creare perfidi in
gorghi) tra una inquieta si
gnora di mezza età e un'ado
lescente appena caduta dal 

Paradiso Terrestre. Un atti
mo dopo, le due entrano in 
casa della tardona, e la nln-
fetta fa: « Dai. andiamo a let
to». Oli spettatori a modo si 
guardano in faccia terrorizza
ti, presi in trappola. Qualche 
superstite guardone habitué 
del locale «quarcia la tenebre 
esultando, gridando goal!- v 

Ma non ve la prendete a 
cuore, sia gli uni che gli al
tri. c'è poco da stare allegri. 
Il rapporto transessualgene-
razionale è arduo assai da 
realizzare Non si va mica a 
letto così, come fanno al ci
nema. E il neoregista olande
se George Sluizer..che di ci
nema evidentemente ne ca
pisce poco, le tribolazioni 
non ce le risparmia di certo. 
Perciò, avanti con le conget
ture: che cosa diranno i vici
ni? A tua mamma glielo rac
contiamo? Il tuo ex marito è 
abbastanza ex? Come la met
tiamo in società? ; '. 

D'altra parte, tutti questi 
timori non sono mica infon
dati, poiché il famoso ex ma
rito.- risposatosi altrove con 
prole, accorre tempestivo a 
reclamare presso l'antica 
consorte: «Mi. hanno detto 
che sei diventata tesbica » Il 
voyeur, - sfrontato, - intanto 
commenta: « Si. ma non si è 
ancora visto niente». • 
' Andiamo avanti. Il terzetto 
(i due coniugi e la Lolita) si 
intreccia finalmente ad una 
«prima», a' tealro. un po' 
squinzia e molto frocesca. Le 
due amanti ne escono ringal
luzzite («Bello, no? Non ti 
ha fatto ' pensare ' a .noi 
due?»), l'uomo invece, che 
fra le sue tante virtù, possie
de anche quella di giornalista 
di spettacolo, dice sempre la 
stessa menata («Nelle tratte. 
die greche ci sono due ragio
ni. quella degli Del e quella 
degli uomini, questo è U di
lemma,») mentre' sbircia, la 

pupa cercando di far colpo. 
A noi, l'avrete capito, lui 
sembra molto goffo Invece. 
a quanto pare, la bimbetta ci 
casca. Intatti, eccola li che 
scappa con l'ex marito della 
sua amante lasciando que
st'ultima disperata e prostra
ta. Tanto torna, torna, perché 
il film è più scemo di cosi, 

Quella sciocchina arriva in 
tassi dopo un paio di setti
mane. urlando- «Sono incin
ta, volevo darti un figlio». 
La povera donna, che nell'at
tesa si era pure tagliata i 
capelli a morsi, ci va a- noz
ze. Ma il fato è amara Torna 
anche l'umiliato ometto, e 
decide di lavare l'onta col 
sangue. Mentre Io portano 
via gli sbirri, la ex moelie. 
furiosa, gli grida dietro: 
« Hai ucciso mio figlio! ». 

Tra Carolina Invemleio e 
Inpmar Bergman. entrambi 
acuti conoscitori dell'animo 
umano, ce ne corre, L'olan

dese George Sluizer 11 sposa 
in questo gelido, ridicolo me
lodramma, ' attuando più o 
meno l'operazione che fanno. 
modestamente, cinicamente, 
automaticamente e quotidia
namente i rotocalchi scanda
listici. L'argomento, comples
so, ne soffre, gli attori oure. 
II pubblico agonizza. Resta 
da chiedersi cerche mai - la 
Andersson e Perkins (la pic
cola Sandra Dumas, vabbe. 
non ha l'età per capire) si 
siano Drestati. con quel popò 
di battute nel copione. 81 son 
fatti infinocchiare dall'alibi , 
culturale, come 11 gentile e 
malcapitato pubblico? Sarà. 
ma a volte vai bène ricordare 
quel che diceva Hltehcock 
(« Gli attori sono bestiame »), 
soprattutto - a nronoslto di 
quelli dall'* interpretazione 
mentale ». come i due genlao-
cl in questione. . 

Ma Bergman f a scuola anche ai somari 

d. 9» 

Dai nostro inviato 
FIRENZE ' — Woody Alien 
oscuro oggetto del desiderio? 
Sembrerebbe 'una follia. ' 
Eppure è accaduto. Messag
gero di - tanta passione è • 
André Delvaux, austero ci
neasta belga di finissimo ta- , 
lento e di rigoroso stile (Una ' 
sera, un treno;. Ma come è 
potuto succedere? Nel solito 
modo: si sono visti e si sono 
evidentemente piaciuti. Un • 
colpo di fulmine, Supponia
mo sia nato pressappoco co
sì il film A woody Alien con 
amore dall'Europa, una di
rompente mattonata tra le 
tante contrizioni, sotto spe- ' 
eie cinematografica, appro
date al Festival dei Popoli. 

In novanta minuti di proie* 
zlone Woody Alien ci spie
ga tutto di sé. Sul set del 
suo ultimo, controverso film 
Stardust memories, a casa, 
dovunaue sia, Delvaux lo ri
trae, lo interroga discreto, 
ascolta, ci ripensa su, taglia 
e cuce immagini, parole, fi
no a restituircelo rimodrlla-
to al vero, nuovissimo, inso
spettato. Tanto per comin
ciare, Alien non è un tipo 
ilare, ma più verosimilmen- -
te un individuo con una uro- •. 
pensione marcata versò il 
tragico, temperata soltanto 
da severa autoironia. 

Inoltre, tanto quel che c'è 
di grottesco, di surreale, di 

. sgangherato net tuoi film, 
diciamo così, comici 'Pren
di I soldi e scappa. Amore. 
e guerra. Il dormiglione. Io 

, e Annie) quanto ciò che tra
spare di bergmaniano, di 
moralistico, di sarcastico, in 
quelli, diciamo così, seri 
f Manhattan. Interiore, Star
dust memories) risultano, a 
conti fatti, Vintercambiabi-
le, precario incastro esisten
ziale della sua autentica, 
contraddittoria indole: timi
da e. temeraria, schiva ed 
esbizionista, tetra e aUegris-
sima. Un uomo difficile, in
somma, 

A Woody Alien con amore 
dall'Europa si prospetta in 

• tal modo, prima ancora che 
tulteriore conferma della fe
licità creativa e dell'estro 
poetico di Delvaux, come il 
più bel film di (e non su) 
Woody Alien medesimo. Qui 
Ce tutto di lui, a diritto e 
il rovescio:. Vattratione e la 
paura,dette donne, l'ansia di: 
sapere ,«' la soggezione detta 

Woody Alien in una classica posa 

cultura, la nevrosi del suc
cesso e l'appartata dedizio

ne al. clarino, l'irrazionale • 
'- incubo della marte ? Ut col- ; 
,' colata strategia vitalistica. ' 

«In realtà — confessa sup
pergiù Woody Alien — il 
nostro agitarci, il nostro vo
ler fare e strafare è una 

, lotta rabbiosa contro ta mar-
' te. Non sappiamo rassegnar
ci all'idea di arrenderci ad 

" essa. Così la nostra visione 
del mondo appare continua- -
mente offuscata, tanto da 
non distinguere le cose dav-

. vero importanti da quelle 
inessenziali. Talora, però, 
basta un trauma, una grò-

. ve malattia per mettere tm-
'• mediatamente a fuoco ogni 

cosa... Ma poi, in genere, 
. passa e ritorna la caligine. 
- Ovvero ricominciamo ad an-
-, gosciarci, a sfiancarci per 

realizzare smodate ambi-
' ziont*. " 

Ed ecco, dunquCi la que-
• ttione detta morte, cacciata 
momentaneamente dalla por
ta, riaffacciarsi insistente 

' sugli schermi del Festival 
; dei Popoli. Infatti, svila zeta 
detta disincantata autodela
zione di Woody Atten. arriva 
subito di rincalzo un'altra 
storia . non proprio eonfor-

- tante di lontane, morte sta-
• gìonl B, in particolare, di 

quella, ricostruita sul filo 
' della commossa memoria 
dell'attempata attrice Paola , 

• Barbara- e del non spento i 
• fervore del gagliardo vecchio •, 

cineasta tirolese Luis Tren-
ker, sull'ascesa e sulla cadu
ta di Tirrenia. a città del ci
nema »' che Mussolini volle 

, costruire sulta costa livorne
se per Giovacchtno Forzano, 
proteiforme cineasta-teatrale 
del regime fascista. 

Nell'agile film Hollywood 
. a Bocca d'Arno destinato ad 

integrarsi in una serie te
levisiva della Rete Tre sulte 

' « città morte » del cinema 
italiano. Piero Mechini rin-

, traccia qui, con semplice e 
misurato linguaggio evoca
tivo. i presunti splendori e 
le sicure miserie di un ap
parato industriale che avreb
be dovuto costituire, negli 

• anni Trenta e per Vawenirc, 
la struttura portante della 
cinematografia « autarchi
ca» ricalcata sui fasti (rea-

• li) di Hollywood. Fino allo 
scoppio del secondo conflitto 
mondiale, per altro, le cose 
andarono ben diversamente: r ìhi e mediocri film fsalvo 

rimarchevole Imperatore 
della ' California del citato 

. Luis Tfenkerf, una gestione 
antieconomica divenuta pre-

- sto insostenibile, vezzi divi

stici al limite del patetico. 
• Ma anche nel dopoguerra, ' 
pur dopo una dispendiosa \ 
ricostruzione degli impianti , 
danneggiati dai bombarda- < 
menti, la produzione di Tir- ' 
renio non riuscì mai a de-.1, 
collare' vèrso livelli apprez-, \ 
zabiti. Acquietato nel frat
tempo dall'intraprendente i 
Corto Pònti, l'intero appara
to riprese a funzionare a , 
stento soltanto come base di . 
supporto di Cinecittà. Con 
la conseguenza che mae
stranze pur altamente quali
ficate (quelle del laboratorio 
di sviluppo e stampa, ad' 
esempio) vennero progressi
vamente emarginate e co
strette a trovare lavoro altro
ve. Là situazione', si trasci
nò' così, penosamente.- fino 
al 7p .— l'ultimo• film rea-. 
lizzato fu, nel '69, L'assoluto 
naturale di Mauro Bologni
ni —, quando gli «studiosi* 
restarono definitivamente 
deserti e inoperosi. Qualcu
no spera ostinatamente che 
essi possano riaprirsi, ma 
per ora in queste « cattedra
li nel deserto» dominano 
soltanto la polvere e la gra
migna. 

A questa punto bisogna 
proprio dirlo: soltanto il ci
nema genera cinema. Sem
bra una regota costante. Al
meno al Festival dei Popoli. 
Alla felice prova dell'accop-

K iata Allen-Delvaux e al gar-
ito lavoro di Piero Mecht- " 

ni vanno aggiunti, infatti, ' 
di rigore i documentari in
centrati su tre protagonisti 
del mondo detto * schermo ~ 
quali i registi Billy Wilder, 
Don Siegel e la valorosa-. 
studiosa franco-tedesca Lot
te Eisner. Nell'arco di am
pie, circostanziate interviste 
(particolarmente - appassio
nante quella al « mitteleuro-

, peo* Wilder cui fanno da 
valide « spalle » Jacife Lem
mon e Walter Matthau) 
queste vecchie glorie fanno 
capire, attraverso un excur
sus spesso drammatico delle 
loro personali vicende e del
la storia di oltre cinquan
tanni, soprattutto una co-

. sa: il cinema è stato (e re
sta), anche oltre gli osten
tati guizzi di scettico disa
more, non soltanto il mi
glior tempo detta toro vita, 
ma la vita stessa. 

Sauro Borélti 
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PROGRAMMI TV 
. \ 

D TV1 
s\S EUROVISIONE - Italia: Madonna di Campiglio • 

, Sport invernali: Coppa del mondo di sci, slalom spa-
. date maschile ( L e i manche) 

M GIORNO PER GIORNO - «Rubrica del TG1». con 
B. Maria Piccinino, B. Morace 

t u a TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14.10 TILT - Discoteca-spettacolo con Stefania Rotolo a Gian

franco d'Angelo, orchestra diretta da Bruno Canfora. 
f&S SPECCHIO SUL MONDO • TG1 informazioni 
I W t I L ROSSO E.IL NERO» di Stendhal - Regia m & 

Ghérashnov (Replica della L p.) 
17 t O I FLASH' 
17.05 J . U - CONTATTO, di Sebastiano Romeo • Grazia 

Taranti 
1t OSE • L. VAN BEETHOVEN, di Conrad Fischer (L) 
-WJ0 PRIMISSIMA - Attualità culturali dei TG1 . 
1» CLETO TESTAROSSA E LE ALI DELL'UOMO * Dia, 

- animato . ; • - . , . . 

1MB 
2» 
2M0 

LE AVVENTURE DI DAVID BALPOUR • (3.) con Da
vid McCallum • Regia di GJ». Decourt 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'IMMAGINE ALLO SPECCHIO • Film di Inumar 
Bergman con LiV. Ullmann.. Eriand Josephaon (1) 
«Linea di confine» 
« HOLLYWOOD • • Gli anni raggeliti del cinema muto 
(3> di Kevin Brownkm e David GUI 
GLI INVINCIBILI: «LA STRADA N. 17». con Ro
bert Vaughn, -Tony Anboit Regia di Don Leaver. 
TELEGIORNALE - Nel corso, delia trasmissione: Ma
donna di Campiglio: sport Invernali. Coppa del mondo 
di ad: Slalom speciale maschile (sintesi) • Oggi al 
Parlamento • Specchio sul monda 

• TV2 

«-li 
H i t 

17 -
17JS 

CARO PAPA' • «Torna a casa piccola Sheba» 
TO» -..ORE TREDICI 
DSC • SCUOLA MEDIA • di M. Paola Tarrinl Ormo 
IN DIRETTA DALLO STUOIO 7 « IL POMERIGGIO » 
t EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES», di David 
Butier • «un esperimento educativo», regia di John 
Gorrie (2. episodio) -
DSC - USANDO LA CINEPRESA, a cura di MJ». To
rnassi (*/ p.) — -
GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Parerò 
LA BANDA DEI, CINQUE • Telefilm «I cinque allo 

persona», regia di Pater Duffei : 
T O ? - «,.-• IL POMERIGGIO» (3. parte) 
DSC - IL BAMBINO E LA PSICANALISI 

(L p.) 
"" • tot 8port 

Di Sabina 

Pro-BUONA BERA CON» «IL PIANETA TOTO*» 
gramma in Si pomate di G. Governi 
TOC STUDIO APERTO 
DI TASCA NOSTRA • A cura di Tito Cortese e Ste
fano GenUloni 

tltO « L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE », regia di John 
Sturges • Con William Bolden, ELeonor Parker, John 

" Forsyte 
«.10 TG2 - STANOTTE 

DTV3 
n TG* 
19J0TG3 REGIONI 
20 AIUTO 8UPERNONNA • « l pirati del petrolio» 
SOL» DSE • MUSICA SERA «ANDAR PER MUSICA» -

Regia di Arnaldo Ramadori (2) 
20v« L'ITALIA IN DIRETTA: « LA CACCIA ». con Gigi Mon-

ealvo _• 
«.15TG3 . . . . , . - " 
• TV Capodistrìa 
ORE 17,25: Pam (Replica); 19.25: L'angolino dei ragassl; 
20,15: TG • Punto d'incontro: 2030: n nostro agente all' 
Avana • Film con Alee Guinnes, Ernie Kovacs. Maureen O* 
Hara - Regia di Carol Read; 22.10: TG - Tutte oggi; Ufo*. 
Locandina • Flash: 22.35: Musica popolare. 

PROGRAMMI RADIO 
• Badìol 
OXORNALI RADIO: T, AIO, 
12, li. 1*. 17. 19, 2L 22. • : Ri
sveglio musicale; 9: Radlo-
anch'to 10; 11: Quattro quar
ti; tt,03: Voi ed lo •»; 13J9: 
La diligensa; 12J0: Via Asia
go Tenda; 14,01: L'Inconscio 

14J0: Malcostume, 
•anelo; 1*M: RaUy: 

IMO: Brrepmno; Mjo: H re* 
mote del teatro, di unti 
Gessi; 1741: Imtcnirork; 
IMe: Ree* mano; IMO: Pa
gine dimenticate della muti-
vSvo a ê B#ê «̂«seeee0 «tBnp««s*« SrfBe e s t eeSBSr 

" IMI : 

try Watt Coaat; SLd: Check-
vp per un vip: Mocart; 2LW: 
Musica del folklore, Ocoslc 
vecchia; 22: Occasioni; 22J0: 
Musica Ieri e domani; 22.10: 
Oggi al parlamento • in di
retta da Badiomno • la tele
fonata, 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: «40,420. 
™^B "̂t "*•»***» •TP^^AJ B&f^HSy «tcvfSVAj 2MP^0nPk 

l em 17J0, ' — 
•4QMJMAI-7JI4J9: I _ 
nel!; tJf^Tte» dei «TUrketv 
ville. Ì T , Bfcrdf (M. p.); 

^
; Radtodee 2111; M: Bpe-
t ORI sport; ILO: Riu

sciranno 1 nostri taparegfta-
Mli eroi del fumetti a rispotv 
dare alle nostre domande?; 
1LM: Le mille cantoni; 
12,10-14: ' Trasmissioni regio
nali;-12,45: Contatto radio; 
13.41: Sound track; 15.30: 
OR 2 economia; 10,32: Dieso 
dub; 17J2: Il gruppo Mim, 
presenta: «I promessi spo
si», Regia di O. Costa, (al 
termine le ore della musica): 
1«\22: In diretta dal caffè 
areno; 10J0: Spesto X; 22-
2240: Mottetempe; 2240: Pe-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 0,45,749, 

9.49, 11,45, 0,49. 15.15, 13,45, 
30,45, 2345. 9: GjuotMuana Ra-
diotre; 9,55940-10.45: Il con
certo dei mattino; 749: Pri
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.13: OR 3 cultu
ra; 1549: Dal folk • Studio 
in Roma «Ita «erto disoocv 
so»; 17: La ricerca educati* 
va; 1749-19: SpasJo Tre; 23:. 
s%flo?ssBSB»BuSBsOBO e^flCB. l a \ aasccnasV 

ta; 3349: Duo attuami; 
22,19: Bigoncia, Le mie me
morie; 33: U Jass; 23,40: n 
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Riproposta la commedia « II divorzio » a Città di Castello 

Il riso verde di 
• • • . : • . . / ; . : , - . . v ' ' • . • . . ) : ' • - - - '••• • • - • : • . • 

germoglia in una 
Feroce satira di costume, che Yallestimento del regista Gabriele Lavia per 
la Compagnia dell'Atto traduce in un quadro dalle forti tinte grottesche 

Da uno de! nostri inviati 
CITTA' DI CASTELLO — Si 
/contrario sempre, da noi — è 
una tradizione nella quale la 
storia ha le sue colpe (o suoi 
meriti) — due grandi linee 
culturali: laica - e clericale. 
Sono scontri che si registra
no pur nel quotidiano^ quan
do da esso qualcosa si di
stacca che voglia durare nel 
tempo. Uno scontro verifica
bile sulla denominazione stes
sa del teatro di Città di Ca
stello, appena inaugurato. Si 
chiamava (ma conserva que
sto nome) Teatro degli Illu
minati. C'è chi vuole trovare 
riferimenti a un antico ere
mita del luogo, poi santifica
to (Sant'Illuminato, appunto) • 
e c'è : chi '• pensa ad altro. 
L'Accademia degli Illuminati 
sorse a Città di Castello nel 
1650 e inaugurò il suo teatro, 
nel 1666, non ignorando'affat
to quel sole che, attraverso 
un re (Luigi XIV), aveva pre
so a « illuminare » certe zone 
d'ombYa. 

Riapre i battenti, dunque. 
uri teatro ricco di storia, un 
teatro che fu- — diremmo — 
d'avanguàrdia. Vi si rappre
sentarono novità a poca di
stanza dalle ' « primn » dei 
grandi centri, e secondo scel
te autonome, consapevoli.. Se 
anche questa è una tradizio-
net à capitata bene nella vi-

Un teatro 
illuminato 

anche senza 
il santo 
eremita 

I cenda democratica di una cit-
j rà che tramanda, da una ge

stione all'altra, lo « scandà-
; lo» di iniziative protese alla 
! crescita culturale. Pensiamo 

che sia ' proprio uno « scan
dalo », in tempi come questi, 
l'aver progettato e condotto 
a termine il restauro nel giro 
di due anni e con-una'spésa 
— « scandalosa » anch'essa — 

' di poco più di cinquecento 
milioni. E' lo scandalo di aver 
utilizzato tutti i soldi, esclu
sivamente al fine cui erano 
destinati.' " 

Quel che si vede entrando 
. in teatro è molto, ma è nulla 
al confronto di quel che si 
è fatto al di là del sipario: 
un palcoscenico ampio e at-, 
trezzato. servizi efficienti, ca-

' merini, sale, sbocchi in nuovi 
spazi per attività collaterali. 
Un confort degno dei più 
grandi teatri. E, del resto, il 
«dimmi che cosa rappresenti. 

e ti dirò che teatro sei Ti ha 
delle risposte splendide. Una 
per tutte nel 1821 si dettero, 
in fila, per un totale di ven
tiquattro • rappresentazioni, 
tre opere rossiniane; Barbie
re, Turco in Italia. Inganno 
felice. E Rossini, Bellini, Doni' 
zetti — gli autori più nuovi — 
furono la spina dorsale di 
questo teatro nei primi decen
ni del secolo scorso.- Negli 
ultimi di questo, la fase di 
rilancio è affidata alla prosa 
(ci sono ancora Gli uccelli 

• di Aristofane, con la. regìa 
di Meme Perlini, seguiti da un 
cartellone di dieci spettacoli), 

• ma già sono avviate inizia-
• Uve in altri settori. Ce la 
danza (coreografie ' nuove di • 
Vittorio Biagi, del Balletto di1 

Roma, del Teatro D-2). c'è 
un concerto lirico, ci sono 
i burattini e le marionette, 
c'è persino una serata ban
distica. Ogni sera, fino al 
20 dicembre (meno che il 
16), c'è spettacolo in un tea
tro che, profilandosi •• come 
centro culturale polivalente, 
sembra fare onore all'idea di 
essere modernamente Comu
nale e Illuminato. - Ciò ha 
tanto più rilievo, in quanto 
questo di Città di Castello è 
il primo di una ventina di 
teatri che la Regione Umbria 
ha deciso ài restaurare. 

Erasmo Valente 

Concerti di Barney Kessel e della Bemocratic Orchestra 

La chitarra s'addice al jazz 
ROMA — Dopo qualche settimana di ec-; 
cessiva quiete, negli week-end. jazzistici ro
mani è tornata l'abbondanza. Due appunta
menti interessanti, sabato sera, per un pub
blico numeroso ed equamente diviso: quello 
hip (come si diceva nella terminologia psiche
delica) affollava il Folk Studio, dove la DOM 
(Democratic Orchestra-Milano) ospitava ec
cezionalmente il trombettista Enrico Rava: 
quello straight (e cioè più orientato in senso 
conservatore) era invece concentrato al Mis
sissippi Club, dove il chitarrista americano 
Barney Kessel evocava un jazz anni Cin
quanta. condito di sapori latino-americani, 
che suscita ancora inaspettati consensi. . 

Kessel è stato una delle ' personalità di 
maggiore spicco in quella complessa fase 
evolutiva della chitarra jazzistica compresa 
fra la - rivoluzione operata da Charlie Chri
stian e l'affermazione delle concezioni di 
Wes Montegomery. Si tratta di un caposcuola, 
di un grande virtuoso, che però non ha certo 
detto in questo concerto nulla di - diverso 
da auanto. un paio d'anni fa, aveva propo
sto al Music Inn. Il suo stile è tanto incon
fondibile quanto immobilizzato in una for
mula ormai un po' sclerotizzata. Il reperto
rio è quello degli standard più celebrati 
(dalla dàvisiana. Stella by starlight, riletta 
in una atmosfera che da lirica è diventata 
sdolcinata, fino .alla parkeriaha'- Scrapple 
from the appiè), integrato da composizioni 
di Kessel spesso ritmicamente vivaci. 

Nella breve parentesi > solista, imperniata 
sulla- consumatissima Brazil e su una deli
cata ballad, il chitarrista dà una prova an-

. cor più convincente di quella maestria tecni
ca che lo ha reso famoso, ma nel com-

; - - - • - • - : . - _ • - • • • - - • • • < • . - - - . - • - . - • - - • . . > • • . - - . . - . • - ; » - . 

plesso il concerto si svolge su binari risa
puti, per la delizia del pubblico dei nostal
gici. Kessel, che negli Stati Uniti si dedica 
anche all'attività di insegnante terrà in 
questi giorni dei seminari per gli studenti 
della scuola del Mississippi, e questo sarà 
forse l'aspetto più interessante della sua per
manenza romana. -•_ _; ,-,.... 
- Ben più stimolante era l'altro concerto in 
programma sabato sera, e cioè quello della 
DOM, che concludeva una settimana'di la
voro svolta nell'ambito del programma 'ra
diofonico Un certo discorso. La DOM che 
in quest'occasione arricchiva il proprio re
pertòrio con alcune splendide composizioni 
di Enrico Rava, è un'orchestra decisamente 
inconsueta, sia nell'organico (un sax tenore, 
un alto, un oboe, un fagotto, una viola un 
violoncello, un'arpa; insomma: uno di tutto), 
sia • nella concezione musicale, imperniata 
sull'incontro fra materiale scritto e parti 
improvvisate, •• ' 
•L'approccio dell'orchestra è molto origi
nale, e naturalmente gli impasti coloristici 
sono ben lontani da quelli tipici della Big 
Band jazzistica, che anche le orchestre della 
cosiddétta «avanguardia» la Globe Unity, 
le varie edizioni della JCO.. la Creative Mu
sic Orchestra) conservano. Ma la cosa più 
importante, è che in questa DOM abbondano 
qualità sempre più rare nell'abito «parajaz
zistico» contemporaneo: la vitalità, il gu
sto della creazione collettiva, un suono d'as
sieme compatto e « professionale ». e Un buon 
livello di espressioni soliste. 

Filippo Bianchi 

Da uno dei nostri inviati 
CITTA' DI CASTÈLLO — 
Risveglio dell'Alfieri satirico, 
accanto a quello tragico. Nel 
bel Teatro Comunale degli 
Illuminati, a Inaugurare una 
fitta stagione, si è dato in 
« prima» nazionale. il nuovo 
allestimento che, del Divor
zio, cura Gabriele Lavia con 
la Compagnia dell'Atto. E alla 
festa • per il recupero di un 
altro spazio all'attività sce
nica, in questa civile comu
nità, si affianca la letizia 
dell'avvio dì un anno di la
voro: già il dodicesimo della 
Compagnia, sebbene da allora 
la composizione di essa sìa 
mutata di molto. 

Né festosa né lieta è la com
media alfieriana, ultima della 
sei (reca, la data stessa della 
morte dell'autore cinquanta-
quattrenne, il 1803), e destina
ta a riflettere i «costumi itali
ci fetenti presenti». Il riso che 
tende a suscitare sarà piut
tosto un sogghigno amaro, 
una smorfia corrucciata. .E, 
addirittura, alla fine s'invi
terà il pubblico a fischiare la 
vicenda, i protagonisti il lo
ro medesimo creatore, la ma- '. 
teria sordida della sua ispira
zione. 

Il titolo suona di pei se 
beffardo. Giacché argomen
ta Vittorio Alfièri che. nella 
società del suo tempo, il ma
trimonio è già un divorzio •:, 
dunque non v'ha bisogno di 
una specifica norma di scio
glimento del legame coniuga
le. Abbiamo qui una ragazza 
da marito,, con una madre 
piena di corteggiatori e un 
padre avarlssimo; ben conten
ta la genitrice di liberarsi del
la figlia, sua possibile o ef
fettiva rivale, mentre il geni
tore cerca qualcuno che chie
da poca dote. La perla del 
pretendenti sarebbe il giova
ne Prosperino, cui Lucrezia 
(o Crezina) strizza infatti l'oc
chio. Ma 11 padre di lui. ge
neroso per un verso (quanto : 
ai danari, cioè), imporrebbe1 

peraltro un'austera sottomis
sione domestica, non gradita 
a Lucrezia- che se la fa col 
primo cavalier servente della 
mamma. E ir progetto di noz
ze salta. Ma ecco delincarsi 
la figura del vero sposo idea
le. E* Fabrizio Stomaconi. ric
co, anziano, marcescente, 
prontissimo a lasciarsi mena-
revper il-naso V a:JslgÌàrei'là 
rinuncia ad11 ogni suo diritto, 
quasi ammettendo e anzi fo
mentando per contratto l'in- -
cipiente libertinaggio della 
consorte, rifornita di tutti l 

; mezzi utili' allo scopo.-• 
La regia =di Lavia. cogllen-. 

do e sviluppando uno spun
to alfieriano, prospetta - que
sto quadro familiare e socia-! 
le in una luce livida,.verda
stra, di stagno o di palude. 
Al centro un gran letto, da 
cui debordano • velluti . come 
flutti di fango; è su quel 
giaciglio i rapporti che il te
sto insinua avranno agio di 
manifestarsi non solo a paro- ' 
le. ma mimicamente e ge-

• statalmente; due specchi, dia
gonalmente disposti, riman
dano e ingigantiscono le im
magini. I profili umani cè
dono dall'inizio, e man ma
no in misura più netta, a 
una deformazione animale
sca: non un groviglio di vi
pere è, tuttavia, quel, che 
abbiamo davanti, ma, con an- • 
cor più degradante metafora, : 
un convito di rane, ranocchi, 
rospi, bisce d'acqua. E gli 
endecasillabi della commedia 
(già peraltro sfoltiti) «spa
rati» dapprima come proiet
tili verbali, -urlati' còme .ire 
giurie o affettati in leziosi : 
vocalizzi, •• s'impasteranno ' a 
un dato momento in un dif- " 
fuso gracidio, in un concer
to di espressioni bestiali. 
--- C'è un po' di Sade e, nel 
paradosso conclusivo, qualco
sa di Swift in un Alfieri 
cosi acconciato. La scena (di . 
Giovanni Agostinucci), i co
stumi (di'Andrea Viotti), il 
trucco violento — quello stra
no segno, quella macchia di 
colore su certi visi fa pen
sare a uno dei misteriosi pò- ' 
poli visitati da Gulliver — 
svolgono, qui, una parte im
portante. Ma il peso e il me
rito maggiore della riuscita 
di uno spettacolo, che non . 
evita invero rischi di mono
tonia, per l'intensità e conti
nuità dell'impostazione grot
tesca, toccano, con il regi
sta,. agli interpreti. - -

Nel suo fiero moralismo. Io 
scrittore salvava pur qualcu
no dei personaggi messi in 
campo (il padre di Prosperi
no. almeno, con quella sua 
vocazione « europea I . O I mone 
diale» di viaggiatore sette
centesco). Nella rappresenta
zione odierna, non c'è • tre-, 
gua per nessuno. Ed è quin
di particolarmente da apprez
zare la capacità degli attori 
nel dipingere vari aspetti è 
sfumature di una generale ne
fandezza e stolidità. Torvo di
spotismo casalingo, giocondi
tà perversa, dissimulata lasci
via. Innocenza beota, imbelle 
autorità si effigiano nel ri
tratti composti da Pietro 
Biondi, Bianca Toccafondt 
Elisabetta Bonino, Marzio 
Margine, Sebastiano TringalL 
Ben completano il quadro, ta
lora ai limiti della macchiet
ta. Renato Campese, Giorgio 
Del Bene, Giuliano Esperati. 
Luca Barbareschi. Filippo A-
lessandro e uno strepitoso Al
do Miranda, nel panni dello 
squittente e saettante Don 
Tramezzino, pretonzolo ruf
fianalo. tanto degno di pie
tà quanto di scherno. 

Gran successo, preludio a 
un'ampia e lunga tournée, si
no a primavera Inoltrata. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una «cena del 
« DfeWito t « Vittori* Alfieri 

Alberto Burri: «Orti cinque», 1980 

Un nuovo Burri 
sereno e lirico 
evoca terre e 
luce cT Italia 

a Orsanmichele 
Nel ciclo degli «Orti», Burri esalta 
la qualità di immagine della pittura 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Un nuovissimo 
Burri, e pittore come pochi 
oggi: spazioso, sereno, toc
cato dalla grazia musicale 
che distribuisce in • vaste, 
ritmate campiture i colori di 
una terra italiana, umbra, a 
lungo lievitati nel ^ più • pro
fondo dei sensi e dei pensie
ri. Il Burri dei. sacchi e del
le putrefazioni, delle ferite 
e delle bruciature, e anche 
dei grandi cretti spaccati, e 
seccati come terra privata 
dell'acqua, sembra lontano. 

Mi sembra assai vicino al 
vero Vanni Bramanti, che ha 
curato la sorprendente mo
stra e ha scritto l'introduzio
ne al catalogo, quando par- • 
la di impressionante tenuta 
stilistica, di una aspirazione 
alla monumentatila che viene 
da lontano e che già si era 

. manifestata nel ciclo «II viag-
,gio* esposto a Città di Ca
stello nel 1979: e... Burri ha 
voluto tracciare un grande 
affresco, imbastire un rac-

. conto di inarrivabile assolu
tezza, perentorio nella sua 
sobrietà e bloccato in una 
luce che è stato immediato 
ricollegare ai ' pittori umbri 
della classicità ». 

I due saloni immensi, in

feriore e superiore, di Orsan
michele restituiti ' alla loro 
spazialità e bellezza di ma
teriali e di proporzioni sono 
un contenitore italiano stra
ordinario per delle opere che 
io sento molto italiane, di 
un'Italia tormentata e stra
ziata che sa toccare vertici 
di bellezza e di lirismo. Al
tri (Cesare Brandi) ha no
tato come si incastonassero 
miracolosamente le più diver
se opere di Burri contro i 
muri delle campate del Con
vento di. San Francesco in 
Assisi. 
: Qui, ' a Orsanmichele, i 9 

cellotex sembrano essere sta
ti sempre qui e, quando si 
dovrà smontare la mostra, 
sarà come strappare degli 
affreschi antichi nel salone 
inferiore. Questa l armonia 
perfetta tra le 9 immagini, 
che Burri ha titolato « Orti » 
e numerato da uno a nove, 
e lo spazio , architettonico 
per me sono la prova di quan
to . sia • antica la modernità 
di Burri. Dai finestroni •. di 
Orsanmichele. nella notte di 
Firenze, la luce ritaglia > la 
grande sagoma di S. Maria 
del Fiore, e le tarsie mar
moree, verdi e bianche, sul 
fianco e sulla magica, sur

reale abside restituiscono il 
senso di un'altra Italia alla 

• quale per segrete vie Burri 
: si collega. •. 
;' Anticipazioni del Burri rin-
; novato pittore erano in mol-
[ te tempere e serigrafie di 

questi . anni e, soprattutto, 
. nell'immagine - stazione cen

trale del ^Viaggio » presen
tato nel '79. Ma ciò che era 
un sommesso « ricercare > 
qui è canto dispiegato, as
soluto, felice. 1 cellotex mi-

. surano ciascuno cm. 375 di 
] base per 250 di altezza. Nel 
Sformato fisso e ripetuto no-
' ve volte c'è una grande va-
\ rietà d'immaginazione di lu-

i) ce. spazio e colore. 
fv 11 colore-chiave del ciclo 
. degli € Orti », un'ocra tra V 
" argilla e il grano secco, è 

"• ricavato vuoi lucido vuoi opa- '• 
. co dal materiale stesso, il 
cellotex, ora liscio ora graf
fito e scalpellato. Su questa 
orizzontalità ocra, che evoca 
prepotentemente la terra e la 

' sua stagione più solare, en-
• trano il nero, il verde sme

raldino, il rosso, l'azzurro, il 
- giallo, il viola ora in picco

le zonature ora occupando 
' tutto lo spazio. 
; Tutto l'arcobaleno dei co

lori, che poggia su una gran

de apertura orizzontale bian
ca, è dispiegato nello stu
pendo numero 5. Sono colo
ri di lentissima distillazione: 
vengono dall'osservazione del
la natura e dall'impatto del
la luce cosmica coi colori del 
mondo, dall'osservazione del
la pittura antica e moderna, 

. dalla germinazione silenzio
sa, come acqua pura che ri
salga da profondità abissali 
perforando strati su strati, 
nell'esistenza più intimo e 
meditativa di Burri. Tutti'i 
colori hanno un grande splen
dore. Anche il nero ha qual
cosa della grande trasparen
za delle notti d'estate (par-

: rà assai strano il riferimen
to ma • c'è qualche affinità 
con i colori del Licini che 

•guardava il cielo). In cOr-
; ti '• cinque » l'arcobaleno dei 

colori sembra fare una ta
stiera: solo a sfiorarla con 
lo sguardo sembra che man
di suoni. 

E' possibile che la nostra 
visione dei dipinti ultimi di 
Burri contenga una forzatu
ra naturalistica, < organica; 
e che ci siano altri punti 
di vista che consentono una 
visione più vera, più pro
fonda. più concettuale. Quel 
che è certo è che il Burri 

drammaticamente materico 
è di un altro tempo: qui la 
materia è al minimo e l'im
maginazione al massimo. E' _ 
un pittore senza gestualità | 
alcuna e così immerso nel 
tempo che sembra immobile. 

Che Burri cerchi una du
rata, una dilatazione nel, 
tempo del . valore organico 
e psichico del colore, mi 
sembra confermato da quel
la singolare scultura in fer-. 
ro nero « Grande nero », che 
misura cm. 750 in altezza • 
per 300 di larghezza e 90 di 
profondità, esposta nella pe
nombra ben dosata nel salo
ne superiore. E' una gigan
tesca stele che ha nella par-
te, superiore un mezzo cer
chio ruotante molto lenta
mente. Si pensa agli obeli
schi. alle stele funerarie 
etnische e romane. Burri ha 
realizzato sculture .-• assai 
drammatiche con la materia 
del ferro e col fuoco. Ma 

; questa è scultura di una po
litezza estrema, senza dram-

. ma di materia, come un gran
de segnale tecnologico, una 

• stele appunto per farci ra
gionare dell'infinito e dei 
tempo dell'esistenza nostra. 

Dario Micacchi 

Artisti contro 
l'assenza umana 

nell'immagine 
Una mostra a Milano mette a fuoco 
una linea italiana della scultura 

ACIREALE — Giunta ormai ' 
al suo quattordicesimo an
no di vita, cosi come per 1'. 
edizione passata, anche que
st'anno La Rassegna d'arte 
di Acireale è stata-curata 
da Achille Bonito Oliva. L' 
anno scorso si era trattato 
di una pattuglia di cinque 
artisti italiani raccolti sotto 
il titolo « Opere fatte ad ar
te»; ora la pattuglia, (con 
l'etichétta «Genius Loci»), 
si è notevolmente ingrandi
ta, ventotto sono infatti gli 
adepti, si è fatta interna
zionale, venendo pertanto a 
costituirsi come un'ulteriore 
tappa della strategia cultu
rale del curatore.-una stra
tegia. der resto, apparsa evi- : 
dente in svariate occasio
ni, l'ultima delle quali alla 
Biennale-veneziana, dove la 
sezione « Aperto • 80 » com
prendeva parte degli artisti 
in questi giorni (fino al pros
simo 31 dicembre) riuniti 
negli spazi del Palazzo di 
Citta della località ciciliana. 

Naturalmente, al di là 
della mostra, mette • conto 
sottolineare ancora una vol
ta l'interesse suscitato dall' 
iniziativa in questione (que
st'anno arricchita da una 
personale dedicata a Turi 

• Sottile: e da una mostra. di 
' due giovani acesi, Alfio Cri-
staudo e Reginaldo Grasso, 
presentati in catalogo da 
Italo Massa) in una regio-

- ne, la Sicilia, che come mol-

Nomadi del 
linguaggio 
ricercano 
le radici 

te -altre non brilla davvero 
per le manifestazioni di set- ~ 
tore propiziate dagli enti lo
cali. - --v-:•'•>•.'-••- ."---•• ' • •* ' 

Entrando nel merito dell' 
operazione critica condotta 
da Bonito Oliva, l'assunto 
del critico è noto: di contro. 
ai canoni ereditati dalle a-
vanguardle storiche, la trans-
avanguardia opera «seguen
do un atteggiamento noma
de di reversibilità di tutu i 
linguaggi del passato», fat
te salve, ancora secondo Bo-

: nito Oliva, le differenti pe
culiarità etniche, omologa
te, negli anni Settanta, da 
un linguaggio di marca in
ternazionalista. 
' I l problema è "pertanto 
tutto da vedere nella qualità 
espressiva della proposta, 
dove accanto a personaggi 
ormai affermati a livello in
ternazionale, evidenza - que
sta che non può non ralle-

' grarci, è dato imbattersi in 
personalità non di rado epi-

gohiche, "defilatesi in tut
ta tranquillità dietro gli a--
vamposti. di una linea cul
turale senza dubbio di bat
taglia, ma certamente non 
sprovveduta. -<a:~u. i....- ; ::-

- - Se in contesto europeo, 
sostiene * Bonito - Oliva, gli 
artisti « tendono ~ ad una 

. qualità di esecuzione che ne 
: determina l'identità, in quel
lo americano invéce tendo-

• no e sviluppare nuovi modi 
di produzione che conserva
no la memoria dell'automa
tismo e della proliferazione 

. spontanea. Attraverso l'ar
te il pittore americano cer-

; ca un motivo di esistenza, 
quello europeo invece un li
vello più alto per l'esistenza 

. dell'arte n. Infine, dal mo
mento che si tratta più di 
evidenziare un fenomeno 
ormai quasi plebiscitario che 
di segnalare le diverse indi
vidualità, ecco il gruppo de
gli artisti invitati: Adrian 
X. Borofsky, Ceccobelli, 
Chia, Clemente. Clough, Col
lins. Cucchi. Degli Angeli, 
Del Re. Disler. Donati, Dra-
gomirescu. Gasperoni, Ger
mana. Giovagnoli. Hahn. 
Haka, Linde, Mcfe Eever. Pe
loso, Rykoll Ratner, Stalder, 
Tirelli. Vargas, Winnewis-
ser, Zwack. 

Vanni Bramanti1 

NELLA FOTO — Mimmo 
Germana: « Senza T titolo », 

MILANO — Gli artisti rac
colti alla Galleria del Fan
te di Spade; in via Borgo-
nuovo 2*, nella ristretta mo- - •• 

: stra collettiva che vi è stata ì 
.ordinata,non 'pretendono jeer-i, 
to "d'esaurire il panorama 
attuale della scultura d'im-

; maginje. „ La ̂  mostra : infatti, > < 
- che s'intitola: « Nel segno 
; della - scultura », - raccoglie .-i 

soltanto un gruppo di dodi- -
ci artisti che appartengono . 
alle due ultime generazioni ' 
del - '900.; Ora • si sa bene 
come dopo le grandi pre- ; 

- "senze di Martmi.'-Marino - e -
Manzù, la scultura italiana 
abbia allineato, su ' questa -
medesima linea, una succes
siva serie di personalità che J. 
ormai hanno raggiunto il ; 
più .sicuro prestigio inter- ; 
nazionale. 
; Importante è sottolineare 
come a- gruppo degli arti- . 
sti riuniti adesso al Fante ' 
di Spade rappresentino, nel
la vicenda generale dell'ar
te d'oggi, quali componenti : 
della tendenza d'immagine, . 

: una continuità di resistenza . 
alla «cacciata- dell'uomo» 

' dallo spazio figurativo con
temporaneo. Mi sembra quin
di giusto mettere ài eviden-

; za questo fatto, che è sen-
- s'altro caratteristico di tut

ti questi artisti. 
Bodrni. ' Vangi. " Argélé3. 

Bimbi, Fossa, Irrgang. La-
mon, Mefotta.- Perez. Orna- -
ti. Pisani. Ruggiero, che 

..espongono,ora al Fante di 
v Spade, fondano II loro lavo- V 

ro su questa convinzione. E*.. 
la convinzione moderna del
l'identità, per cui. oell'uo-

_ mo, ciò die appare è an

che ciò che non appare, per 
cui si va dal visibile, all' 
invisibile e viceversa, per cui 
il corpo dell'uomo è anche 
,il sub spirito .e il suo spiri
to è anche il suo corpo. 

Pensando a una simile li
nea di.tendenza, anche re
stando nell'area delle mede
sime generazioni, indubbia
mente, accanto, ài nomi pre-. 
scelti, avrebbero potuto fi
gurarne anche altri. La mo
stra ' ha dunque soprattutto 
un valore indicativo. Si trat
ta tuttavia di una mostra 
che s'affianca ad altre si
mili che in questi ultimi 
tempi sono state allestite an
che fuori del nostro paese, 
mostre come quella'ordina
ta a Brema («Deispiele rea-
listischer : Plastik in Euro
pa >) o quella d'analoga im
postazione, ma più vasta, te
nutasi pochi mesi fa ad Ha-
kone. in Giappone^ 

Nella mostra al Fante di 
Spade compaiono anche.de
gli scultori che si possono 
considerare inediti:- Bimbi o 
Ruggiero, per esempio. H 
loro inserimento., mi . pare, -
intende sottolineare come i l . 
discorso della scultura d' 
immagine continui a restare 
aperto anche per gli artisti 
più giovani, che non pensa
no di farlo cadere con una 
resa incondizionata alle pres
sioni del gusto. E* così dun
que cheanch'essi sono pre- ' 
senti insieme a scultori che 
hanno già un'eoo internazio
nale e le cui opere s'incon
trano ormai in più di un 
grande museo. 

Mario De Micheli 

Felke C«Mr«ti: « Merini* » 

Realismo al Beaubourg: 
Roma-Berlino 1919-1939 

PARIGI — Dopo le grandi mostre « Paris-New York », « Pa
ris-Berlin » e « Paris-Moscou » il Centre Pompìdou annun- ' 
eia un'altea mostra Importante che si aprirà il 17 dicembre. 
La mostra, che è curata da Jean Clair e resterà aperta '. 
fino al 20 aprile, porta fl titolo significativo di « Les rea-
lismes entre revolution et réaction 1919-1939» ed ha per -
asse culturale portante la linea Roma-Berlino con la Meta- > 
fisica-Valori'Plastici e la «Nuova Oggettività». Mostra in-
solita per Parigi posta, a torto o a ragione, sempre al cer*. 
tro del mondo dell'arte moderna, e mostra che potrà an
che risultare rivelatrice per l'attuale diffuso e improvvisato 
ritorno alla pittura figuratlva^e realista. Sono esposti circa 
200 dipinti, 80 disegni e 20 sculture di un'ottantina di arti
sti europei e americani. Tra gii italiani figurano, tra gli 
altri, i nomi di Mario e Edita Broglio. Carrà, Casorati. de Chi
rico, de Pisis, Donghi. Dudreville, Punì, Gomi. Guidi, Ma
fai, Manzù, Arturo Martini, Pirandello. Severinl, Sironi. Tozzi 
(inspiegabill le assenze di Scipione, Melli, Cagli, Francalancia, 
Zlveri, Guttuso. Sassu, ecc.). Tra I tedeschi Beckmann, Da-
vrìnghausen, Dix. Grossberg, Grosz, Hubbuch, Kanoldt. Men
se, RadziwiU, Raderscheidt, Schad. Schlichter. Tra gli spa
gnoli Dau, Mirò, Picasso, Gris. Tra 1 francesi Balthus, Des-
pian, Grubér, Helion, Herbln. La Presnaye. Tra gii ameri
cani Albrightv Blume, Demuth, Gorky. Hopper (del quale 
si sta tenendo una grande mostra al Whitney Museum). 
Lachalae, OTCeefe, Sheeler, Soyer. Wood. Tra gli evlneri 
Glaoomotti t Vallotton. ,. A . 
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Il diciassettenne che venerdì sera ha sterminato la famiglia e continuava a comportarsi «normalmente» 

Ha nascosto tutto. Per tre giorni 
Ha portato via di casa il cadavere del padre, della madre e del fratellino - Pensava di nasconderli in un posto 
sicuro - Dopo il delitto ha riposto con cura la doppietta - D i quello che era successo, non una parola con nessuno - Un 
ragazzo allegro per gli amici della parrocchia - Lavorava per gli anziani del quartiere in un soggiorno estivo 

Tre colpi di lupara. Li han
no sentiti in molti venerdì 
sera nella palazzina di via 
del Pigneto. Ma nessuno si 
è mosso, nessuno ha pensato 
di avvertire la polizia o i 
carabinieri, nessuno è andato 
a vedere cosa fosse accaduto. 
Niente. Così è potuto succe
dere che un ragazzo di di
ciassette anni uccìde la ma
dre, il padre e il fratellino, 
— cancella la sua famiglia — 
colpendoli a bruciapelo e si 
scopre solo tre giorni dopo, 
quasi per caso. 

K potuto succedere che Al
berto Fatuzzo, dopo aver ster
minato la famiglia ha conti
nuato a frequentare gli ami
ci di sempre, a giocare a pal
lone nell'oratorio della par
rocchia, ad andare a scuola. 
Ha continuato a fare tutto 
quello che presumibilmente fa 
un ragazzo della sua età. Di 
giorno. 

Di notte invece ì viaggi del
la morte. Caricava i suoi .far
delli nella macchina del pa
dre, uno alla volta, e li sca
ricava in quel fosso così lon
tano da casa sua a Ponte 
Marconi, dove forse pensava 
che nessuno li avrebbe mai 
trovati. Un viaggio per notte, 
ogni volta si liberava di un 
cadavere. E' riuscito a na
scondere tutto, insomma, co
me aveva nascosto a tutti 
buona parte della sua vita. 

La finzione. Un « gioco > — 
una necessità — al quale de
ve essere stato abituato fin 
da piccolo. L'altro anno era 
stato sospeso dalle lezioni che 
aveva sempre frequentato. Si 
era preso a botte con un 
compagno per una sciocchez
za: per un pezzo di filo di 
rame, indispensabile per le 
esercitazioni. Era stato sospe
so e luì era rimasto male; 
ma non ne ha parlato con 
nessuno. Nemmeno con i ge
nitori. Forse soprattutto con 
loro e per loro era stato zitto. 
Invece di tornare a scuola 

Il corpo del fratellino Paolo coperto da un lenzuolo e, a fianco, l'auto usata per trasportare i cadaveri 

per sei mesi ha continuato a 
mentire e ad andare tutte le 
mattine alla biblioteca nazio
nale. Con volontà, con osti
nazione: ma in mezzo a tutti 
quei libri, così ordinati, forse 
si sentiva tranquillo. Dava 
sfogo a quell'esigenza tutta 
sua di fare ordine, di sche
dare, classificare, sistemare 
tutto. Per questa sua mania, 
gli amici lo avevano sopran
nominato « Pagine Gialle *, 
era diventato < enciclopedi
co »: conosceva tutto — dico
no di lui — anche i partico
lari meno rilevanti. Ogni co
sa doveva essere al posto giu
sto: dopo averla usata ha 
voluto riporre la doppietta. 
L'hanno trovata « inguauia
ta* nella fodera di plastica, 
nello stesso posto dove la 
teneva il padre. Metodico, lu
cido: ha pensato anche -6 de
nunciare alla • polizia la 

e scomparsa » dei genitori. 
Un particolare, uno dei tan

ti, dice della complessa psi
cologia di un ragazzo dal fi
sico robusto e così fragile 
emotivamente, t Alberto con 
noi era sempre allegro, cor
diale. sembrava anche felice 
— raccontano i ragazzi che 
frequentano la parrocchia di 
S. Leone — era sempre il 
primo a prendersi gli incari
chi più faticosi. Questa esta
te con Don Sergio, abbiamo 
organizzato nella campagna 
di Rieti un soggiorno per gli 
anziani del quartiere. Lui ha 
collaborato con passione, sen
za risparmiarsi». 

e Faceva le cose più pesan
ti, anche quelle che non ave
va mai fatto prima d'allora: 
c'erano pacchi pesanti da sca
ricare dai camion? Lui era 
sempre\lì in prima fila a 
sgobbare; c'era da tagliare 

la legna? Anche a questo pen
sava lui. Insomma non era 
davvero quello che si dice 
un lavativo. Era contento. A 
giugno è venuto a trovarlo 
il padre. Era andato a scuo
la. a vedere i quadri, aveva 
scoperto che il figlio in tutti 
quei mesi non aveva frequen
tato e che per questo lo ave
vano bocciato. Lì per li sé lo 
voleva riportare a casa, per 
punizione. Ma poi ci ha ripen
sato e lo ha lasciato a goder
si le vacanze. Un altro si sa> 
rebbe infuriato, avrebbe fatto 
delle scene. E invece padre 
e figlio si fermarono a par
lare con calma della boccia
tura. Fu allora che Alberto 
decise di seguire il suo con
siglio di iscriversi ad ottobre 
al Bernini*. 

Una pausa, un momento di 
riflessione: caia... però a noi 
non ha mai detto che questo 

anno aveva frequentato solo 
per tre giorni... forse aveva 
ripreso ad andare in biblio
teca... ». 

Nel condominio di via del 
Pigneto la porta della fami
glia Perfetti si apre piano 
piano. E' la casa di Carlo, 
l'amico del cuore di Alberto. 
Sì sono conosciuti bambini e 
per un periodo di tempo han
no fatto gli stessi studi. Stes
so palazzo, stesso quartiere, 
stessa strada, e Carlo non c'è 
— dice la madre — é dai 
carabinieri, lo stanno interro
gando, perché domenica sono 
stati a messa insieme. Mio 
figlio, quando ha sentito tut
to il trambusto (questa mat
tina sono arrivati i carabi
nieri e hanno forzato la por
ta dell'appartamento), era 

r sconvolto. GlieVho detto io 
quello che era successo: li 
ha ammazzati tutti e tre. Lui ' 
non voleva crederci, è rima
sto senza parole, ha detto 
che ieri mattina erano insie
me come tutte le domeniche 
in chiesa. Ma a lui non ha 
detto niente, né di quei ca
daveri che si teneva in casa, 
né della denuncia che aveva 
fatto con la zìa. Ha raccon
tato solo che erano : partiti 

. e che lui non sapeva come 
fare per prepararsi U pran
zo ». Neanche Carlo, neanche 
la madre conoscevano € tut
to* Alberto. Sui suoi genito
ri, poi, non una parola, non 
una descrizione: sono i pia 
e sconosciuti ». Una famiglia 
da nascondere, e alla fine 
cancellata. 

V. p. 
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Un anziano « barbone », in via Federico Cesi, al quartiere Prati 

Dopo una notte all'addiaccio muore di freddo 
Non è stato ancora identificato - Il cadavere scoperto da un passante -Dormiva sul marciapiede davanti al Visconti Palace 
Hotel - Il suo letto erano le grate di areazione del garage da dove arrivava un po' di caldo - E' stato trovato accovacciato 

Faceva il «barbone» ed è 
morto di freddo. L'hanno tro
vato accasciato sulle grate di 
areazione del garage di un al
bergo di lusso di via Federico 
Cesi, vicino a piazza Cavour. 
Non si sa come si chiamasse, 
addosso non aveva alcun do
cumento d'identità. Dicono che 
era anziano. Più o meno set-
tant'anni: sostengono al di
stretto di polizia. Nulla di più. 
Adesso sta all'obitorio e si 
aspetta che qualcuno denunci 
la sua scomparsa. Ma sarà dif
ficile. Viveva da solo, gironzo
lando per le vie di Prati: è 
morto da solo, all'angolo de' 
marciapiede di una strada se
condaria. E forse nessuno si 
accorgerà mai della sua scom
parsa. 

Ieri mattina l'uomo è stato 
notato, accovacciato davanti 
al Visconti Palace Hotel, ver
so le 9,30. da un signore che 
stava andando al lavoro. Ha 

chiamato la polizia. Subito do
po è arrivata anche un'auto
ambulanza. Si pensava che 
fosse vivo. Ma poi sia gli 
agenti del distretto, sia i sa
nitari, si sono accorti che il 
freddo lo aveva ucciso. E' ar
rivato un medico legale che 
ha costatato la morte per as
sideramento. 

Aveva dormito lì, in quell'an
golo di via Federico Cesi. E 
forse ci aveva dormito .tante 
altre volte. Si sdraiava sulle 
grate del garage dell'hotel, 
perché da lì arrivava un po' 
di caldo. Era l'unica protezio
ne che aveva contro le notti 
gelide di quest'inverno. Ma a 
settant'anni non si può resi
stere a lungo cosi. Il vento, 
il freddo, la pioggia lo hanno 
stroncato. 

E in via Cesi dopo qualche 
ora non c'è più alcuna trac
cia della sua morte. Al Vi
sconti Hotel dicono di non sa

pere niente, di non aver visto 
nulla, di non essersi accorti 
di quella morte. Eppure è suc
cesso li davanti, a qualche me
tro dal portone d'entrata, sot
to le finestre delle stanze. Di 
fronte, il cameriere di una 
trattoria invece ha notato il 
tran-tran. «E' arrivata una 
ambulanza — dice — ma non 
è servita a niente. Sono an
che andato a guardare perché 
c'è un barbone che conoscia
mo bene e pensavamo fosse 
lui. Ma poi, per fortuna, ci 
siamo accorti che non era lui. 
Sa, Roberto qui Io conoscono 
tutti, noi gii diamo qualcosa 
da mangiare. Ma lui non dor
miva lì». 

Roberto è un altro « bar
bone ». Un altro di quelli che 
gira per le strade di piazza 
Cavour e campa con la ca
rità dei commercianti'e della 
gente. Anche l'anziano che è 
morto di freddo campava così. 

1 •. &' 

Quel «bravo ragazzo» 
che nessuno conosce 
Il racconto degli amici • Tantissime assenze e solo pochi giorni di 
scuola - Si vogliono ricordare solo dell'Alberto che andava in parrocchia 

Tutti lo conoscono, nessuno i 
lo conosce. Per. la sua profes
soressa di italiano Alberto 
Fatuzzo, è «un ragazzo inol- | 
to attento, molto riflessivo, 
più maturo dei suol 17 anni, 
del suol coetanei. Me lo ri
cordo seduto all'ultimo ban
co. L'aveva scelto perchè era 
molto alto. Di lui posso dire 
solo che mi è sembrato mol
to bravo: un solo compito 
ha fatto, a casa e l'ho giudi
cato ottimo». •--• i 

Ma Alberto a scuola ci è 
andato troppo poco perchè il 
giudizio possa essere appro
fondito: fino a ieri è stato 
Iscritto alla III A del «Ber
nini ». una delle poche scuole 
di chimica della città. E* ap-

£rodato nell'istituto di ponte 
lilvio dopo aver frequenta

to 11 «Lagrange» ed essere 
stato bocciato lo scorso anno 
per non aver frequentato le 
lezioni per sei mesi. 

Ma il dairio di classe della 
III A ci dice che ancora una 
volta Alberto ha collezionato 
un numero infinito di assen
te. Nel mese di dicembre, per 
esempio, non si è mai visto. 
Per questo il giudizio dell'in
segnante di italiano Buo-
nadonna è «stringato»; 
per questo gli altri professori 
hanno di lui un'immagine va
ga, dai contorni non ben de
finiti. - •-«• 

Lo stesso preside, professor 
Giudiceandrea. non lo ricor
dava. ieri, cosi come il pro
fessore di religione, Cordaro 
— che ogni lunedi è puntual
mente in III A. Sul svo regi
stro all'ultimo posto in corri
spondenza del nome Fatuz
zo — si è Iscritto tardi, il 
24 ottobre — ci sono segnate 
solo assenze. 

La professoressa di chimica 
l'ha visto tre volte e non sa 
dare alcun giudizio. Così co
me i suoi compagni di clas
se, che di lui non hanno mal 
saputo nulla. «Quando chie
devo agli altri notizie di Fa
tuzzo mi rispondevano che 
non sarebbe più venuto a 
scuola», aggiunge il profes
sor Cordaro. In lui un gran 
rimorso, quello , di non aver 
avuto la possibilità di capire 
che Alberto probabilmente 
aveva bisogno di aluto. Cosi 

Alberto Fatuzzo 

come rimpianto • si sentiva 
nelle parole del preside nel 
non aver segnalato, come si 
fa di solito, le assenze del ra
gazzo alla sua famiglia, che 
era già 6tata all'oscuro dei 
fatti ael precedente anno sco
lastico. L'anno scorso Alber
to aveva deciso di non andar 
più a scuola perchè «non si 
intendeva » — cosi dicono — 
con i compagni. Ma l'aveva 
nascosto a tutti. Come aveva 
nascosto (quasi) a tutti che 
« frequentava regolarmente le 
bibliotèche pubbliche per con
tinuare a studiare. Lo faceva 
tutte le mattine. Proprio co
me se andasse a scuola ». So
no le parole di uno dei suoi 
amici, incontrati nella sacre
stia del San Leone Magno. 
Prima tre poi cinque infine 
una decina di ragazzi, a par
lare di una tragedia che esce 
da ogni comprensione. 

Per tutti loro Alberto è il 
migliòre, sempre sereno, mai 
iroso. Ma è anche « uno come 
tutti » che nel gruppo della 
chiesa aveva «una seconda 

famiglia» — sono loro paro
le — e con cui si è sempre 
discusso delle cose di tutti i 
giorni, ma non di scuola e né 
delle famiglie. Per questo 1 
suol amici non sanno che Al

berto anche quest'anno non 
ha frequentato quasi mal 1' 
Itls. L'info-m^zlone gliela por
tano 1 cronisti, e per loro è 
una novità, che tuttavia non 
li aluta a capire di più. Le 
ragazze, 11 calcio Alberto 
quando gioca fa il terzino — 
l'attività sociale, questi gli 
argomenti di conversazione 
tra loro. Mal nessun cenno al
la vita più privata: anche qui, 
anche in questo luogo che 
per lui era accogliente e sicu
ro. Alberto nascondeva qual
cosa. . 

Uno di loro è stato anche 
a casa sua. «molto bella — 
dice — confortevole ». La 6ua 
stanza è «normale». Oli ami
ci hanno una sorta di pudore 
a parlare di Alberto, ma an
che una grande paura ohe le 
parole possono essere travi
sate. Non sanno perchè sia 
avvenuta una simile tragedja, 
ma non vogliono che questo 
non sapere diventi il terreno 
di congetture e di alchimie. 
Alcuni giornalisti, alcuni vi
cini hanno detto che la fa
miglia - nascondeva qualche 
sgradevole segreto, ma loro, 
gli amici, sono pronti a ne
garlo; - hanno conosciuto 11 
padre e la madre l'anno scor
so al consueto campeggio del 
gruppo della parrocchia, sen
za che ne fossero colpiti in 
modo particolare. 
- Insomma tutto è stato se
condo loro normale nella vita 
di Alberto Fatuzzo. Non c'è 
stata nemmeno una militan
za politica che possa colorire 
di qualche segno il suo gesto. 
Niente di niente. , 

Forse qualcosa di più pos
sono dirlo le persone più vi
cine al ragazzo, il suo amico 
Carlo e la sua ragazza. Ma 
per loro c'è solo la volontà 
di non parlare e difendere a 
tutti i costi un'immagine di 
Alberto, quella che hanno CCH 
noscluto e che vogliono la
sciare inalterata, non toccata 
dal suo ultimo gesto. 

r. la. 
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l II marciapiede dov'è stata trovato morto il «barbone» 

Trovato in fin di vita, a Monterotondo, la sera del 28 novembre 

Dieci giorni d'agonia, poi muore: 
è la 42esima vittima dell'eroina 

Lo abbandonarono davanti all'ospedale - Arrestati 11 spacciatori 

La strage dell'eroina non s'arresta. L'anno 
che sta per finire ha visto morire ieri un 
altro ragazzo. Marco Oliva, nemmeno ven
tenne. E con lai, nel 1980, le vittime salgono 
a 42. Un tragico record, nella città del traf
fico internazionale di droga, nella città che 
da sola ha contato quasi più morti delle al
tre insieme. 

Marco Oliva non è morto subito. Ha at
traversato dieci giorni di agonia, tenuto in 
vita nella sala di rianimazione dell'ospedale 
San Giovanni. Era stato trasportato a Roma 
in ambulanza da Monterotondo, dove qual
cuno, come spesso accade, l'aveva abbando
nato in fin di vita davanti all'ospedale locale. 
Qualche suo amico che non se l'è sentita 
di restare coinvolto. 

E' un cliché identico a quello di pochi 
giorni fa, quando un altro tossicodipendente 
In cerna è stato abbandonato davanti al Nuove 
Regina Margherita di viale Trastevere. Ed 
è morto tra le braccia degli infermieri. 

Marco Oliva viveva a Monterotondo, una 
zona servita dal racket dell'eroina dr Mon-
tesacro, che si spinge fino a Mentana. Pro
prio I carabinieri di questo centro hanno 
avviato, fin dal giorno del suo ricovero in 

ospedale, le Indagini su quel giro della dro
ga. Conoscevano il ragazzo morto, sapevano 
che si « bucava », ed avevano un'idea sulla 
identità dei «fornitori» di zona. 

Cosi, la settimana scorsa, hanno arrestato 
undici persone, tutte accusate di detenzione 
e spaccio di sostanze stupefacenti. Infine, 
proprio ieri, sempre In base a quell'accusa, 
è . finito in carcere un -altro ragazzo. Tra 
questi dodici, forse — dicono i carabinieri — 
potrebbe esserci colui che ha fornito la dose 
mortale a Marco. SI tratta però quasi esclu
sivamente di piccoli consumatori-spacciatori. 

A questo punto, dopo la morte di Marco 
Oliva, scattano altre indagini, per accertare 
qual è stata la sostanza iniettata dalla vitti
ma. La lenta agonia di Marco Oliva, durata 
dieci giorni, potrebbe anche lasciar suppor
re che non si s i a ' trattato dì eroina. Diffi-
ci (mente, infatti, il coma provocato da quo 
sta sostanza dura per un periodo di tempo 
tanto lungo. Sarà l'autopsia che verrà effet
tuata oggi e dire qualcosa di pia su questa 
ennesima vittima della, droga. -

Solo negli ultimi cinque giorni le vite di 
quattro giovani sono state stroncate da 
siringa infilata nel braccio. 

Primo week-end sullo neve con i problemi di sempre 

Riaperte le piste da sci 
al Terminillo è subito caos 

H lungo ponte di fine set
timana ha lavorito al Termi
nillo l'appuntamento con la 
neve anche se nella giornata 
di sabato l'afflusso dei turisti 
è stato un po' compromesso 
dalle condizioni meteorologi
che tutt'altro che favorevoli. 
Una fitta nebbia ha infatti 
avvolto per tutta la giornata 
la, stazione sciistica. Domeni
ca, tuttavia, ed ancora ieri, si 
è rapidamente recuperata 
Per molti è stato il pruno 
incontro con la neve: e anche 
con le poche novità e i molti 
problemi di sempre della 
stazione sciistica. 

Le novità: finalmente sono 
stati riaperti alcuni impianti 
di risalita. Le sciovie Togo, 
Carbonaie. 2 bis e Fiorito 
sono finalmente in funzione. 
Le piste Giusti e Cinzano, 
poi. sono state completamen
te rinnovate. Larghe quaranta 
metri, e con uno sviluppo in 
lunghezza rispettivamente di 
1.500 e 1.300 metri, seguono 
un tracciato in gran parte 
diverso dalle precedenti e 
per ima volta rispettoso del 
contesto paesaggistico. 

I problemi di sempre: re
stano irrisolti i nodi del traf
fico e dell'accesso al Termi
nillo. ANAS, Comune e Pro
vincia non sono ancora in 
grado di intervenire in modo 
tempestivo per tenere aperte 
alla circolazione la statale 4 
bis e i piazzali interni. Nei 
giorni scorsi il Terminillo si 
è trovato nuovamente in una 
situazione caotica con ingor
ghi paurosi sia sulla Termi-
nillese che nelle strade inter
ne. I vigili urbani erano as
senti, il Comune non si è 
preoccupato di inviarne. 

Eppure l'anno scorso lo 
stesso Comune, sotto la spin
ta degli enti turistici e della 
gente, aveva assunto a tempo 
determinato, specificamente 
per il Terminillo, tre vigili 
urbani, costantemente pre
senti nei punti nevralgici del
la stazione. Ancora una volta. 
quindi, in questo scorcio di 
stagione, a nulla sono valsi i 
tentativi di coordinamento 

La prefettura di Rieti, in 
collaborazione con gli enti 
turìstici, ht UL6 di Rieti 1. la 
cooperativa di operatori tu
ristici. la società che gestisce 

gli impianti di risalita, la 
scuola di sci. sta tentando, è 
vero, di ovviare alla situazio
ne caotica, che ogni anno ar
reca molti disagi ai frequen
tatori del centro turistico 
nuocendo alla sua stessa 
immagine. Ma infatti creato 
dei gruppi di studio e di in
tervento per ognuno dei set
tori chiave della vita del 
Terminillo: viabilità, struttu
ra alberghiera, ecc. 

L'iniziativa in sé è positiva, 
ma la realtà la sta rapida
mente sopravanzando. La fe
stosa kermesse di questo 
lungo ponte, come già i pri
mi arrivi del precedente 
week-end hanno infatti mes
so a nudo impietosamente i 
vecchi guasti del Terminillo e 
denunciato la dose di ìm 
prowisazione che pregiudica 
i nuovi interventi. Frequenta 
tori ed operatori si sono or 
mai abituati a convivere con 
i cronici problemi delia mon 
tagna di Roma, ma quest'an 
no il loro malumore ha rag 
giunto Io zenith già alle pn 
me battute della stagione. 

C. 611. 

Deludente l'incontro degli avvocati con il sottosegretario 

Spostano 2 magistrati a Roma 
A Rieti chi farà i processi? 

Sale e attrezzate» 
all'aeroporto 
di Fiumicino 

Da ieri due sale «attrezza
te» sono in funzione all'ae
roporto Leonardo da Vinci. 
Servono per i bambini in 
transito e in partenza non 
accompagnati e per gli han
dicappati. 

I due locali adiacenti si 
trovano nel settore nazionale 
dello scala presso il lato ar
rivi e sono dotati di tutti i 
comfort necessari a una bre
ve sosta. Oltre ai giochi, che 

; consentono ai piccoli di tra
scorrere il tempo che li se
para dalia partenza, sono 
stati allestiti servizi igienici 

, praticabili da non vedenti e 
-' handicappati motorii. Una cu-
i cinlna può servire a scalda-
' re 11 biberon o la pappa. 
j mentre un letto consente a 
I chi non sta in perfetta salu

te di riposare. . . 

I problemi del funziona
mento degli uffici giudiziari 
del Reatino sono stati esami
nati, sabato, in un incontro 
tra il consiglio dell'ordine 
degli avvocati ed 11 sottosegre
tario al ministero di Grazia e 

Giustizia Francesco Spinelli., 
La riunione era stata solleci
tata dall'Ordine forense in a-
gitazione da alcuni giorni per 
il trasferimento a Roma del 
giudice dottor Giampietro 
senza che questi venisse so
stituito. Nel frattempo si è 
sparsa la voce che anche un 
altro magistrato del tribunale 
il dottor cavallo, sta per es
sere trasferito al ministero di 
Grazia e Giustizia. 

Lo spostamento di due ma
gistrati da Rieti a Roma sen
za la loro contemporanea 
sostituzione — ha spiegato al 
sottosegretario il presidente 
dell'Ordine, — creerebbe gra
vissimi intralci ai funziona
mento del tribunale. Dei cin
que magistrati attualmente in 
servizio ne resterebbero a 
Rieti soltanto tre, compreso 
il presidente del tribunale 
che oltre a quello di giudica
re deve assolvere anche ad 

altre numerose incombenze, e 
il giudice Istruttore penale. 
Cosi per smaltire la gran 
mole di procedimenti civili 
pendenti sarebbe necessario 
distogliere il giudice istrutto
re dalla sua normale attività. 

Il sottosegretario Spinelli 
si è affannato ad assicurare 
che i magistrati trasferiti non 
prenderanno possesso della 
nuova sede romana fino a 
quando non saranno destinati 
a Rieti i loro successori. 
Spinell comunque ha detto 
che solo entro questa setti
mana confermerà il suo im
pegno con un fonogramma, 
Un modo abile per trarsi 
d'impaccio. Le sue vaghe 
promesse, infatti, non hanno 
convinto, e non sono certo 
valse a scongiurare il perico
lo di una paralisi dell'amml 
nitrazione della giustizia a 
Rieti. I .vuoti* lasciati dai 
trasferimenti, l'intasamento 
delle preture periferiche, so
no infatti solo due elementi 
di una crisi ben più vasta, 
che riguarda l'intero settore 

C. t ) U . 

«B ruolo dei poligrafici 
romani nella nascita e nello 
sviluppo del movimento ope
raio, nella lotta antifasci
sta e nella Resistensa ». Su 
questo tema il quotidiano 
«H Messaggero» e l'Istitu
to romano per la storia 
dTtalia dal fasciamo alla. 
Resistenza hanno indetto un 
concorso per tre borse di 
studia 
' L'iniziativa è in memo

ria di Maurizio Di Leo, Il 
tipografo barbaramente as
sassinato da terroristi neo
fascisti la sera dei 3 settem
bre di quest'amia II lavo-, 
rettore del « Messaggero » fu 
ucciso da giovanissimi kil
ler in una stradina nei pres
si della sua abitazione, nel 
quartiere Monteverde. I kil
ler k> aspettarono davanti 
alla tipografia dei « Messag
gero»; dove lavorava come 
tastierista, lo seguirono men
tre mi raggiungeva, la sua 
abitazione in autobus, e poi 
lo finirono a colpi di pi
stola, Poco tempo dopo il 
barbaro assassinio 1 terrori
sti dei Nar rivendicarono 
con una telefonata allo stes
so quotidiano l'uccisione di 
un giornalista. Michele Con
Cina, che si era occupato di 
terrorismo e di gruppi ever
sivi di destra. Non si è mai 
capito con certezza se l'uc
cisione del giovane Mauri
zio Di Leo sia stato un tra
gico errore dei killer o se, 

Borse di stadio 

in memoria 

del tipografo 

Meerizio Di Leo 

M M R Ì Z Ì * Di U è 

invece, fosse nelle intenzio
ni dei Nar colpire alia cieca 
una categoria come quella 
del poligrafici, e in genere. 
I lavoratori della stampa t 

La storia, del < poligrafie] 
romani, dei loro primi sta
bilimenti che nacquero nel
la capitale dopo la Libera
zione è ricca di lotte per la 
democrazia, per la faticosa 
conquista della libertà di 
stampa dopo gli anni oscuri 
del fascismo. Proprio a* 
questi temi «Il Messagge
ro» ha indetto le bone di 
studio per ricordare Mauri
zio DI Lea 

Le borse di ricerca, al col 
fondo hanno contribuito an
che i poligrafici e 1 gior
nalisti del «Giorno» sono 
di cinque milioni di lire cia
scuna ed hanno la durata di 
otto mesi dedicati alla ri
cerca e quattro dedicati al
la stesura dei saggi. Saran
no svolte sotto la direzio
ne di una commissione 
scientifica che assisterà 1 
boTslstL Le richieste saran
no poi pubblicate. 

Oltre alle borse di àtQdto 
in memoria di Maurilio Di 
Leo « n Messaggero » ha an
che bandito quattro premi 
di mezzo milione ciascuno 
riservati alle scuole medie 
superiori della capitale e 
del Lazio. Vi possono con
correre lavori collettivi e 
individuali che affrontino 
momenti, aspetti e figure 
riguardanti il tema «Tipo
grafi e tipografie a Roma 
e nel LaUo tra il W i e il 
MM». 
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La giunta torna dai paesi terremotati con un elenco di impegni concreti 

ione: parranno pei* il Sud 
atie 

Ì ' - . .• • ' ' • . - . ' ' ' • • - . 

Il Lazio invierà anche nuove squadre di tecnici con geologi, ingegneri, architetti - Arriveranno imprese demo
litrici e per il restauro dei monumenti lesionati - Santarelli: impedire speculazioni e pratiche clientelar! 

La Provincia incontra 
i centri « gemellati » 

Centri terremotati « gemellati » con là Provincia di Roma 
sono quattro: Avellino, Summonte, Mercpgliano, Ospedaletto. 
Ieri i sindaci delle località hanno incontrato una delegazione 
— guidata dal presidente, Lamberto Mancini, e dal vicepre
sidente. Angiolo Marroni — della Provincia di Roma. Argomen
to della riunione: le necessità più urgenti. alle quali gli 
amministratori locali devono far fronte in queste ore. 

A Mancini e a Marroni hanno illustrato un nutrito elenco 
di soccorsi: servono équipes di tecnici, geometri e igegne-
ri. per fare un censimento generale degli edifici danneggia
ti e servono anche squadre di demolizione munite di escava
tori meccanici. 

Ma mancano ancora — hanno detto gli amministratori 
dei quattro centri «gemellati» e il presidente della Provin
cia di Avellino, Petrillo — molte strutture prefabbricate (da 
usare per attività produttive) e roulotte per ospitare i sen
zatetto. 

Assemblea ad Albano 
della zona Castelli 

' Un esame dell'organizzazione dei soccorsi e lo sviluppo 
dell'Iniziativa del PCI per una svolta nel governo politico 
• morale del Paese. Su questi due temi strettamente con
nessi è vissuta, sabato pomeriggio, l'assemblea dei comu
nisti della zona dei Castelli Romani. L'incontro — si è svolto 
ad Albano — ha raccolto la partecipazione di moltissimi 
iscritti e cittadini ed è stato concluso dal compagno Ales
sandro Natta, della direzione del PCI. 

All'assemblea erano presenti numerosi amministratori dei 
Comuni dei Castelli, ma tanti non sono potuti intervenire 
perché direttamente impegnati — sindaci e consiglieri 
nell'opera di soccorso e di aiuto nel Sud. 

Altre roulotte, prefabbricati 
in cui ospitare centri sociali 
e comunitari, ricoveri tempo-

. ranei per il bestiame. Poi, 
squadre di tecnici autosuffi
cienti formate da geologi, in
gegneri, architetti. Ancora, 
imprese specializzate nel re-

i stauro dei monumenti e delle 
; opere d'arte. Sono questi so-
. lo alcuni degli interventi, 
v degli impegni concreti che la 
Regione Lazio ha preso nelle 
zone terremotate. Per dare 
una mano al lavoro (tutt'al-
tro che concluso) dei soccor
ritori e per contribuire' a 
mettere in piedi un progetto 
organico di ricostruzione. 

Sabato e domenica il pre
sidente della giunta regionale 
Santarelli e il vice presidente 
Ciofi hanno guidato una de
legazione — c'era anche l'as
sessore all'assistenza sociale 
Leda Colombini — che si è 
vista con i sindaci di ventot-
to paesi della provincia di 
Avellino colpiti dal sisma. 
Sono stati incontri, riunioni 
utili. Adesso c'è un quadro 
preciso delle cose da fare, 
delle forze necessarie. , 
• Santarelli 'ne ha' parlato, 

rienrato a Roma, con il co
mitato regionale per la Pro
tezione civile. Ha raccontato 
le richieste dei 28 sindaci e 
ha illustrato gli impegni pre
si dalla Regione con la Pro
vincia di Avellino, con la Re
gione Campania e con il 
commissario straordinario, 
Zamberletti. L'elenco degli in

terventi concordati coti gli 
amministratori locali è già 
lungo, sostanzioso. Vediamo
lo. 

Innanzi tutto, c'è ancora da 
potenziare l'opera dei primi 
soccorsi. A questo scopo la 
Regione Lazio invierà nuovi 
contingenti di roulotte e di 
strutture prefabbricate. Ser
vono inoltre squadre di tee» 
nici specializzati in vari set
tori. Bene, il Lazio metterà a 
disposizione tecnici dell'Ersal 
(l'ente di sviluppo agricolo), 
esperti dell'università di Ro
ma e del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (per rileva
menti sulle aree fabbricabili), 
ditte demolitrici. 

Dal terremoto — ha detto 
il presidente della giunta re
gionale, Santarelli . — sono 
passate più di due settimane. 
Ma rispetto alla vastità delle 
distruzióni prodotte dal si
sma. stenta a prendere forma 
una iniziativa adeguata. La 
stessa distribuzione dei soc
corsi è ancora gestita in lar
ga misura — ha continuato 
Santarelli — in modo, im
provvisato, spesso con carat-

« NATALE OGGI» 

* Natale oggi » è aperta da 
appena tre giorni e già i visi
tatoti sono stati oltre 50 mila. 
Per facilitare " l'affluenza del 
pubblico l'organizzazione ha 
deciso di protrarre l'orario di 
chiusura serale alle 22. 

tere clientelare, mentre c'è 
chi vuole e cerca di specula
re sulle macerie. 
' Allora, la scelta di Zamber
letti di coinvolgere nell'opera 
di ricostruzione gli enti locali 
e le Regioni rischia di essere 
vanificata se queste ultime 
non saranno in grado di di
sporre dei mezzi necessari 
per i loro interventi straor
dinari. Spetta perciò agli enti 
locali delle zone colpite — ha 
proseguito ' Giulio Santarelli 
— e alla Regione Campania 
di guidare e controllare l'a
zione di rinascita e di garan
tire una gestione democratica 
delle scelte da compiere, con 
il concorso ' vigile e attivo 
delle ' popolazioni interessate, 
in modo da contrastare pra-. 
tiene e tentazioni clientelar! 
e speculative. ; 

Non serve, ha detto ancora 
Santarelli, una legge speciale. 
Le varie forme di autogover
no locale, insieme alle forze 
sociali, sindacali, tecniche, 
culturali : debbono essere le 
protagoniste di un program
ma di sviluppo. E* questa 
l'occasione per il Paese — ha 
terminato Santarelli — di 
dimostrare con i fatti di aver 
compreso i problemi del 
Mezzogiorno, venuti dramma
ticamente alla luce con il 
terremoto, favorendo e sti
molando la crescita civile, 
sociale di intere zone per 
anni ' abbandonate ad inter
venti solo e tampone» o as
sistenziali. v 

E' bastata una scintilla e i suoi abiti sono andati in fiamme | 
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Donna di ottantadue anni muore ustionata 
mentre accende il fornello a gas in cucina 

L'esca troppo facile dei vestiti sintetici - Vani i tentativi della vittima di spegnere il fnoco T Là 
tragedia in un appartamento di via Principe Amedeo - Vetnllia Gasparoni è morta in ospedale 

Oggi sciopero al « Ceccarelli » 

Tutti sospesi: partecipano 

ai funerali del padre 
• . > 

di una compagna di scuola 
Gli studenti si riuniranno 

questa mattina in assemblea, 
i genitori sono scandalizzati: 
« Questo è troppo, qui si can
cella ogni principio di solida
rietà e di umanità,' altro che 
scuola, altro che educazione!*. 
Sabato scorso il preside del
l'istituto per ragionieri « Cec
carelli» ha sospeso un'intera 
classe, la 5. F, perché si era 
assentata poche ore da scuo
la per andare ai funerali del 
padre di una loro compagna 
di classe. 

Un provvedimento autorita
rio, assurdo, incredibile. Non 
ci sarebbe nemmeno da ag
giungere, come giustificazione, 
che gli studenti avevano chie
sto un regolare permesso agli 
insegnanti e al preside per 
andare tutti insieme a parte

cipare al dolore di una di loro. 
e Bastava che ci andassero 

solo in due, per rappresenta
re la classe — è stato invece 
risposto agli studenti della 5. 
F — non c'era bisogno di di
stogliere tutti dalle lezioni*. 
Così è scattato U provvedi
mento punitivo, t Questa mat
tina abbiamo indetto — dico
no ali studenti — una assem
blea, ci vedremo tutti nel cor
tile della "Ceccarelli" per 
protestare contro l'iniziativa 
del preside. 

Alla riunione parteciperan
no non solo gli studenti della 
«.Ceccarelli*. ma anche quél-
li degli altri istituti che sono 
ospitati nel complesso del Buon 
Pastore, il tìtalpighi*, U 
< Bordoni > e U « Vòlta >. 

E* morta, orribilmente u-
stionta. E' bastata una scin
tilla, uscita dal fornello della 
sua cucina a gas e Vetu-iia 
Gasparoni, una donna di 82 
anni è stata avvolta in pochi 
secondi '• dalle ; fiamme. Non 
sono serviti a niente i dispe
rati tentativi dei parenti e 
dei vicini che si sono preci
pitati con secchi d'acqua e 
con coperte per cercare di 
soffocare le fiamme. Il fuoco 
aveva , trovato un'esca fin 
troppo facile nei vestiti di 
fibra sintetica, i'.ì™ :'':':). 

Come ogni giorno l'anziana 
donna è andata nella cucina 
della sua abitazione, m via 
Principe Amedeo. 175. Si av
vicinava l'ora di pranzo e 
Vetullia Gasparoni ha riem
pito una pentoiioa d'acqua 
per cuocere la pasta. Poi si è 
avvicinata al fornello con un 
fiammifero da cucina, lo ha 
acceso. Un gesto banale, ri
petuto migliaia di volte. Ma 
dal fornello si sono sprigio
nate alcune scintille, come 
qualche volta accade. 

Un attimo e i vestiti del
l'anziana donna sono andati 
in fiamme. Urlando dal ter
rore ha fatto immediatamen
te un tentativo di salvarsi: è 
corsa in bagno con la spe
ranza di riuscire, gettandosi 
acqua addosso, a spegnere le 
fiamme. Ogni sforzo è stato 

inutile. la gonna e.H pullover 
che indossava erano in parte 
di fibre sintetiche infiamma
bili. è non c'è stato verso di 
spegnere le fiamme. 

La signora allora ha fatto 
un estremo tentativo. E' còr
sa fuori dalla porta dei suo 
piccolo appartamento e si è 
lanciata per ie scale lancian
do grida di aiuto. Tutti gii 
inquilini del palazzo di via 
Pricipe Amedeo che in quel 
momento erano in casa le 
hanno sentite e sono usciti a 
vedere che'cosa accadeva. La 
stessa figlia di Vetullia Ga
sparoni. che abita al piano 
inferiore, e fi "• genero della 
signora, si sono precipitati. 
H tempo di capire la tragica 
situazione e di afferrare cap
potti. coperte e scialli gettan
doli addosso all'anziana don
na per spegnere le fiamme 
è però bastato per provocare 
ustioni terribili su tutto il 
suo corpo. • r •'•'. 

Finalmente le flamine sono 
state snente. soffocate dagli 
indumenti, ma già la donna 
era in gravissime condjzicni. 
E' stata accompagnata afl'o-
soedate San Giovanni, ma al 
pronto soccorso i medici non 
sono riusciti a fare o5ù nulla. 
Hanno potuto soltanto con
statare la morte dell'ottanta-
duenne signora Gasparoni. 
provocata da ustioni su tetto 
3 corpo, 

Il parco di Vejo 
e l'Inviolatella: 

se ne parla 

in un convegno 

> H pareo di Vejo e ITnvlo-
ntfella: zone che devono es
sere dedicate a verde, a ser
vizi. o zone che possono esse
re urbanizzate, e come? A 
queste domande tenterà di
dare una risposta il conve
gno. organizzato dal circolo 
culturale Vigna Clara «Ra
nuccio Bianchi Bandinelli». 
che si svolgerà stasera. L'ap
puntamento è alle' 31 nell'au
la magna dell'istituto Berni
ni, in via dei RobllanL 

Sul tema e Urbanistica del
la città e variante della XX 
circoscrizione » interverran
no, tra gii altri, l'assessore 
al centro storico. Vittoria 
GWo Calzolari, l'architetto 
Stefano Oarano, della segre
teria particolare del-sindaco. 
il professor Adriano La Regi
na, soprintendente archeo
logico di Roma, l'avvocato 
Giorgio Luciani, presidente 
dell'associazione ' Italia No
stra, e l'architetto Bernardo 
Rossi Doris, docente universi-
tara 

Qui si narra come, passate le elezioni, 
i de truffano anche i propri galoppini 

Questa è la storia di un 
galoppino de, trufiato dal 
suo candidato. E* venuto al 
giornale a raccontarci le sue 
avventure (e quelle del suo 
partito) dopo sei mesi di 
promesse non mantenute. Lo 

. ha fatto sperando che la mi
naccia di un articolo sull't/-

• nftà potesse costringere il 
«padrone» democristiano a 
liquidargli quanto richiede 

' per il suo lavoro di propa-
' ganda. Riferiamo la storia 
non certo per aiutare questo 
amico della DC ad ottenere 
« giustizia », ma perché la vi-

. cenda, pur nel suo piccolo, ci 

. pare parUcolarmeite signifi
cativa 

E" una cosa — racconta — 
successa durante la campa-. 
gna • elettorale di giugno, 
quella per le regionali. Avevo 
saputo che Arnaldo Lucori, il 
numero 3t della lista de, da
va una festa al Teatro tenda. 
Non ci sono andato, però ho 
pensato che si potesse gua
dagnare qualcosa facendo un 
po' di propaganda. Sono an

dato nell'ufficio di Lucori, a 
piazzale Asia e ho preso i 
bigliettini elettorali da dif
endere. La segretaria, molto 
contenta, ha scritto il mio 
nome sul registro. E cesi ho 
cominciato a lavorare. 

Ci ho speso quindici giorni 
ad andare in giro per le case, 
a convincere la gente a vota
re Lucori. Ho distribuito 
28J5QQ bigliettini di propagan
da. Poi, è arrivato r« giugno 
e Lucati non è passato. Sì, la 
gente non lo ha votato. Ma 
non per colpa mia, io U mio 
lavoro l'ho fatto bene. Il se 
gretario m'ha detto che qual
che quartiere lo aveva tradi
to. Beh, succede.* Insomma, 
visto come erano andate le 
cose, ho aspettato un po' di 
giorni prima di presentarmi 
al suo ufficio a prendere i 
soldi che mi spettavano. Ho 
fatto un conticino e, secondo 
me, meno di duecentodieci 
mila lire non me le poteva 
dare. Pensi che per attaccare 
quattro manifesti danno die
cimila tire. 

> Dopo qualche settimana 
sono tornato a piazzale Asia. 
E qui arriva il bello. Il se
gretario di Lucori m'ha det
to, con aria spaesata, che 
quel lavoro loro non lo paga
vano. Ma cóme, ti faccio Za 
propaganda per 15 giorni e 
non mi dai una lira? Dentro 
l'ufficio c'era altra gente che 
pretendeva i soldi Ma a se
gretario niente. Lei che a-
vrebbe fatto? Ho preso e so
no andato a piazza Nicosia, 
alla sede della DC. E qui 
prima ho parlato con un tal 
Becchetti (consigliere comu
nale, n.d.r.) che mi ha detto 
che Lucori non era della cor
rente sua e che quindi non ci 
poteva far niente. Mi ha con. 
tignato di parlare con Coraz
zi {segretario del comitato 
romano della DC, n.dr.). E 
io ci sono andato. Corazzi mi 
ha ascoltato e poi mi ha 
promesso che avrebbe risolto 
tutto. Avrebbe parlato col 
segretario della mia sezione. 
Sì, col segreta; io della sezio
ne perché di solito i soldi 

dai candidati li prendono tut 
ti toro. Ma il segretario ha 
detto che non ne sapeva 
niente. 

Lucori poi Vho incontrato. 
Mi ha assicurato che era tut 
to m posta. Dovevo andare 
sempre dal - «io segretario. 
Ma a segretario ha continua 
to a non capire* Alla fine 
uno che conosco mi ha detto 
di andar* da LtbanorL Ci so 
no andato, ma lui non poteva 
far niente. Dopo un po' di 
giorni il mio segretario mi 
consegna 190 mite Ure e dice 
che cosi era tutto a poeto. 
Ma che a poeto! Quindici 
giorni di laverò, quattro ore 
al giorno per centomila.lire? 
Ma che scherziamo! Nemme 
no duemila Un Torà. Ero or 
rabOiatisstmo, non sapevo 
che fare. Sono andato olla 
parrocchia, mm a prete mi ha 
detto che loro, ti queste co 
se. non si tmpiecimno. Certo. 
pero, neWufhdo « Laceri io 
i preti coi biglietti di propa 
ganda in mano ce li ho visti, 
Ho termo pure al ««carte Po-

letti, mm la risposto non * 
arrivata. Che devo fare? 

Queste cose il « galoppino » 
tradito ce le ha raccontate 
venerdì. Senza esitazioni. Poi, 
però, è tornato sabato, per 
due volte. La prima ci ha 
pregato di non fare i nomi di 
Corani, Becchetti e Libanori. 
Sa — ci ha spiegato — po
trebbe scapparci qualche 
posta La seconda invece ci 
ha supplicato di non scrivere 
più niente perche sembrava 
tutto risolto. Potrebbero 
costringermi a smentire, ha 
aggiunta Non lo potevamo 
accontentare. Glielo abbiamo 
anche detto. • lui, da buon 
professionista delle campagne 
elettorali, ci ha offerto, in 
cambio del silenzia qualche 
voto al nostro partito. Non 
lo sa lui che è democri
stiano — che l comunisti l 
voti non li comprano e che 
di manifesti ne attaccano 
tanti ma non prendono una 
lira. E cosi se ne è andato 
borbottando. 

Colpita la tomba di Cecilia Metello, ma i danni sono lievi 

Anche i fulmini sui monumenti 
Stavolta è andata bene (al

meno sembra) ma il danno 
poteva essere veramente se
rio. Parliamo del fulmine che 
domenica sera — durante il 
violento temporale che si è 
abbattuto su Roma — ha cen
trato la tomba di Cecilia Me
tello, sull'Appio Antica. Un 
grosso blocco di travertino 
per la verità si è distaccato 
dalla sommità dell'antico tor
rione circolare ed è rovinato 
per terra, ma il sovrinten
dente ai monumenti La Re
gina. accorso sul posto insie
me ai vigili del fuoco, ha vo
luto tranquUUzzare tutti: quel 
blocco è « anonimo ». insom
ma. sarà anche antico, ma 
è posticcio, non è ornato da 
rilievi pregiati e probabil
mente con la tomba della pa
trizia romàna non ha.niente 
a che vedere. Anzi, forse era 
solo un caso, il lascito di una 
bizzarra sistemazione, che si 
trovasse lassù. 
• Comunque, le precauzioni 

non sono mai troppe, e cosi 
sovrintendente e vigili del 
fuoco hanno deciso di tran
sennare U monumento e an
che un breve tratto di Appia 
Antica che da domenica • è 
chiusa al traffico (ma per-. 
che il provvedimento non di
venta definitivo, visto che coi 
me strada di collegamento 
l'antica consolare non serve 
quasi a nessuno?): così, an
che se le lesioni ci sono sta-. 
te e potrebbero esserci crolli. 
improvvisi, nessuno correrà 
il rischio di trovarsi sotto ai 
monumento nel momento fa
tale. • 

Dunque, stavolta è andata 
bene, ma siccome noi credia
mo ai segni che vengono dal 
cielo, siamo propensi a pen
sare che quel fulmine sta sta
to una sorta di avvertimento, 
è come se qualcuno avesse 
voluto dirci: badate che i 
guai per i monumenti non 
sono finiti. Dopo il terremo
to del settembre 1979 (un sof
fio rispetto al sisma che ha 
colpito il mezzogiorno, suffi
ciente però a lesionare il tem
pio di Saturno, quello di Ve
spasiano e la basilica di 
Massenzio), dopo lo smog, 
che si sta lentamente man
giando tutti i rilievi di Roma 
imperiale, qualche altra iat
tura potrebbe fare danni an
cora maggiori; quindi, cor
rete ai ripari. 

. \ ti primo a raccogliere que
sto invito dovrèbbe essere il 
Senato che quanto prima do
vrebbe decìdere in merito al
la legge che stanzia ISO mi
liardi perla salvaguardia dei 
monumenti di Roma. La leg-
ge è passata in commissione 
e adesso deve affrontare l'e
same dell'assemblea di palaz
zo Madama. Speriamo che si 
faccia presto. •.«.-. 
. Ma l'invito è rivolto anche 
al Comune di Roma, che può 
dire autorevolmente la sua. 
Per la verità, dal Cam
pidoglio in questi. ultimi 
tempi sono, venuti segna
li più che incoraggian
ti. Pensate alla chiu
sura di via del Foro romano 
(proseguimento di via della 
Consolazione), decisa subito 

' dopo U lesionamento dei tem
pli del Foro su richiesta del 
sovrintendente La Regina. 
Poteva essere una misura dei 
tutto provvisoria (come i pa
titi dell'auto privata spera
vano) e invece no: via del 
Foro resterà chiusa per sem
pre, non solo, ma con i soldi 
che sono stati stanziati, cento 
milioni, si comincerà a sca
vare sotto i sampietrini e ver
ranno riportate alia luce te
stimonianze rimaste sepolte 
per secoli. Così U Foro tor
nerà a essere unito al Cam

pidoglio, come era una volta. 
Subito dopo è stata la vol

ta del Colosseo. Anche l'anfi
teatro Flavio, come aveva 
detto Argon e come ha ripe
tuto PetroseUi, deve tornare 
ad essere tutt'uno con i Fori, 
e così una commissione si è 
messa a lavorare per pro
gettare una nuova discipli
na del trafico che vieti U 

La tomba di Cecilia Melella 

passaggio di auto e pullman 
a valle del monumento. 

Quel progetto non avrà vi
ta facile, anzi su di esso s'è 
già sviluppata una discussio
ne all'interno della stessa 
giunta (l'assessore al traffi
co De Felice vorrebbe spo
stare auto e pullman a mon
te del Colosseo, ma allargan
do la carreggiata, avvicinan
dola ancora di più al monu
mento, proposta che non tro
va d'accordo l'assessore al 
centro storico e associazioni 

come Italia Nostra). Ma in
tanto il problema è all'ordi
ne.del giorno. ' 

È poi? E poi resterà da 
compiere il grande passo, 
realizzando U sogno dei gran
di urbanisti e dei cultori di 
Roma antica: cancellare la 
€ brutta autostrada * dei Fo
ri imperiali, quel nastro di 
cemento e asfalto fatto co
struire da Mussolini tra il 
Colosseo e piazza Venezia. £' 
un progetto ambizioso, rivo-

' luzionario rispetto alla più re

cente storia urbanistica déSa 
città (un'inversione di ien-

. denza) ma la giunta coma-
. naie non vuole rinunciarvi. 

Un urbanista, Pierluigi Ro
meo, recentemente ha propo
sto la costruzione di un tun
nel che, partendo da largo 
Corrado Ricci, dove finisce 

• via Cauour. passi sotto i Fo-
, ri arrivando fino al Circo 
Massimo. Anche questa e 
un'idea, costosa e realizza
bile sólo m tempi lungi, ma 
perché scartarla? 

Fori e centro storico: 
domani convegno Arci 
-• Ma è proprio possibile chiudere al traf
fico, anzi eliminare via dei Fori Impe
riali senza aggravare ulteriormente il pro
blema del traffico, nel cestro storico? Co
me far coesistere la zona archeologica con 
il resto della città? Esistono già progetti? 
Quanti . sono? Sono realizzabili? Anche 
l'Arci vuole dare un contributo di idee al 
recupero del patrimonio archeologico del
la città. Proprio per questo ha organiz
zato un convegno sui Feri e sul centro 
storico che si svolgerà domani in Cam-
pidogho. , 

All'incontro, che sarà aperto dal sinda
co PetroseUi, parteciperanno gli assessori 
Vittoria Calzolari (centro storico). Tullio 

De Febee (traffico). Spartaco Meta (la
vori pubblici) e Renato Nicolini (cultura). 
Interverranno anche il sovrintendente ai 
monumenti Adriano La Regina, archeo
logi e urbanisti. Non mancherà Tex sin? 
daco Giulio Carlo Argan che, anche orna 
storico dell'arte, è stato tra i primi a 
lanciare l'allarme per la salvaguardia del 
monumenti. 

Obiettivo dell'Arci è avviare ma di
scussione che non resti accademica, ma 
che coinvolga tutte le realtà cittadine, al 
fine di arrivare a proposte concreta, a 
indicazioni non astratte, che tengano cioè 
conto dei diversi problemi che sono col
legati al recupero archeologico: quello del 
traffico, per esempio, e anche qaeOo del-

l'inquinamento, della maggiore «vivibili' 
tà > della grande area che va dal Coki 
seo a Porta del Popolo. 

« Colpo » da un miliardo: 
in carcere anche 

l'amica dell'impiegato 
r Dopo rimpieaaio dalla Banca Commerciale, Indirtelo per 
il clamoroso « colpo > da un miliardo e meno, entia in car
cere la sua amica, Francesca Velia. Anche' tei è stata accu
sata di ricettaatone, perché portava tranquillamente nella 
borsetta un carnei di assegni rubati. Nemmeno per M ri
solta, almeno fino a questo momento, un legame con la ra
pina di via del Cono. Il reato che le addebita la magistra
tura è lo stesso di Amedeo Marnili: quel libretto, infatti, si 
trovava neU'abttastone dove vivevano da qualche tempo in
sieme. in via Santa Giovanna Elisabetta, a tratta di assegni 
della Banca Nazionale del Lavoro intestati a un cittadino 
Iraniano, Mahamad Zamdost. Ne mancavano alcuni, e la 
donna ha giustificato il possesso di quel carnet con le stosse 
parole dell'amico: «L'ho trovato per terra». 

Sulla donna pesa solo questa accusa. Mentre MarulH di 
ordini di cattura per ricettazione ne ha accumulati due. 
L'altro è stato spiccato dal dottor tafelisi quando la polizia 
trovò nella sua scrivania alcuni titoli di provenienza furtiva, 
Inoltre non si è allontanato da lui il sospetto di aver in 
qualche modo partecipato al colpo di mercoledì scorso, ET 
stato scagionato per mancanza di indisi, ma i magistrati 
stanno ancora indagando a fondo. 81 è parlato di suoi strani 
movimenti mentre la banda irrompeva nella seda della 
«Comtt» di Ha dal Corso, e la sonata sarebbe a conoscenza 
di suoi contatti co* espedienti della malavita, 

La ava tiillmaajaasii non ha convinto ! magistrati. Tutto 
comunque varrà approfondito in sede istruttoria. Il dottor 
Santacroce sta «fatti preparando il «passafilo» delle con-
segna par la formali—Ione deinnchleata sulla rapina di 
via del Corsa -

ci partilo; 3 
ROMA 

COMITATO MtOVlNClAU — 
Ali* 9,30 «cartivo in priptw 
**w# eoi! GtMMSiQS no^rtneratt 
(Ottwricno). 

M M M a m — CASALPALOG-
CO «Ha 1S.30 (ttope&taM); RIPA 
GRANDE • » • 19 <!«•»•) ; N. 
GORDIANI « VILLINI B •*« IR 
(Mentina); $. SARA alfe i f (B*r-
Mt>) ; EUR MI* 17,30 al Cntro 

(CorcMe-Doni Fieaaan!); 

CENTRO alla 1S.30 (Dan*)i SAN 
PAOLO alia 19,30 (ORrìaaKl-
a» ) ; FRASCATI alia IR» 

COMITATI M ZONA — OGOI 
LA COMPAGNA TEDESCO ALLA 
ZONA SALARIO NOMÉNTANO — 
Aita IR pnaaé- ritmava 
na «battito aitila 1S4 can la 
pasna Giflìa Titwca dal C C 

SaZKMI R CELLULE AZIEN-
»A1I — Asstmbtaa lavoratori «al
la Famtoaa Fabbrica alla 17,30 
a Partì» D'Ottavia (Plana). 

Anniversario 
1M sesto 

la «comparsa dal 
Orfeo Bollo, la 
1 familiari lo 
affetto, sottou. 
ina per l'UnKà. 

òai-

a tatù 
con 

Latto 

Uto dal 
sentito 
paanl dalla 
atetronto a dattWttT 
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Villa, pineta, tennis e posto-barca 

Come ti metto 
in svendita 
il paradiso 
terrestre 

Ma la licenza è stata bloccata dalla XIII circo-
scrizione - Un'edilizia di lusso che non tie
ne conto degli interessi sociali e collettivi 

VJCJ-J 

Case netta pineta di Castel-
fusano. Si mettano subito 
l'anima in pace coloro che 

; cercano casa e non hanno 
soldi per comprarsela, che 
questa notizia non è per loro. 
costano: 175 milioni una villa 
di 180 mq., 90 milioni mezza 
viUa di 100 mq., e, nella ver
sione più «.povera*, 72 mi
lioni per 80 mq. 

Mettiamo volentieri a di
sposizione della pubblicità 
del centro residenziale « Mai
son du Pare *, così si chiama 
il suindicato paradiso milio
nario, il breve spazio di 
queste colonne per riportare 
alcuni brani tratti dal dé
pliant di vndita, e che ci 
appaiono alquanto « graziosi * 
nei confronti di una società 
che ancora fa la fila per ave
re un posto-letto: «tra i gi
ganteschi abitanti dalle verdi 
chiome, fruscii e canii di uc
celli... troverai un mondo di 
persone che sanno veramente 
vivere e che preferiscono una 
casa nella pineta invece che 
nel solito condominio, e il 
mare invece del solito mare 
di cemento... Ti sembrerà di 
vivere una etèrna vacanza e 
potrai sfruttare pienamente il 
tuo tempo libero '• in mille 
modi: dall'hobby del giardi
naggio, alla partita a tennis, 
alla nuotata in piscina... In 
quésto paradiso oltre ad ave
re U posto per parcheggiare 

l l'auto davanti alla tua villa, 
se vuoi, incredibile ma vero, 
c'è anche ' il posto per par
cheggiare la tua barca. Co
munque, un posto come que-
to non si può descrivere, va 

• oltre .'l'immaginazione, biso
gna vederlo e una volta visto 
bisogna afferrare l'occasione 
al volo, ' perchè proposte co
me quésta sono veramente 
uniche e irripetibili...». -

Vi, irripetibile, di davvero 
incredibile, c'è, qui, il fatto 
che un «Paradiso Terrestre*. 
è nato cosi velocemente 
che nemmeno i funghi dopo 
una acquazzone nel bosco ce 
l'avrebbero fatta a crescere 
tanto in fretta. Per trovarlo 
si deve prendere la vecchia 
autostrada del mare, arrivati 
ai semafori di Ostia Antica si 
volta a sinistra, si percorrerà 
via di Castelfusano, e in fon
do, in angolo • con via dei 

-, Pescatori prima di- oltrepas
sare U ponticello del Canale 
dello Stagno, si troverà il Ter 
sidence. Cioè la « casa-su -mi
sura*. v ;•;.-, 

Sono 10 ettari di « pineta 
aldobr andina > con alberi fie
ri del '700 e ora ne nanna 

» ** 

&*%$$%?. «*£• 

spalmato il verde con una 
squallida tinta da cantiere: 
ruspe, mattoni, e desolati 
slarghi di terra, dove, certa
mente, le famiglie numerosis
sime di uccelli sentono vicino 
il giorno dello sfratto. • 

La genitrice di questo in
cantesimo in mezzo al bosco 
che si chiama Maison ; du 
Pare, è la società <Fusanel-
la* la quale (e sta scritto su 
un • cartello) procede alla 
<c costruzióne-di un complèsso 
residenziale '•— costruzioni e-
dilizie rilasciate 'dai- Comune 
di Roma, n. 993-C n. 1364 C del 
9-6-1979 — Impresa costrut
trice SAXE via Po, 4-Roma ». 
Chi ha dato, allora, licenza di 
uccidere il paesaggio, sac
cheggiare la pineta più intat
ta del Tirreno, calpestare un 
suolo seminato di reperti ar
cheologici? •• •:•-,•-
-: Il Comune? Il Comune, si, 
anzi più precisamente, l'as
sessorato competente. Ma 
in •;• base a - una malefat
ta democristiana del PJR. "• 
dei / 1965, secondo la qua
le, - un comprensotio come 
questo che doveva restare 
sotto vincolo assoluto di zo-
na-A, è stato classificato in~ 

vece zona-G-3 (verde privato), 
tanto per lasciare aperta la 
porta alla speculazione... E 
cioè zona nella quale si può 
costruire senza esplicitata ti
pologia edilizia, ma con su
perficie copribile del 1/40. 

Ammesso e non concesso 
che si doveva dare una tale 
licenza per costruire case con 
pareheggio-barca, una * volta 
entrata in campo, la società 
costruttrice si è presa, come 
sì'dice,Ha mano con tutto ri 
braccio. Risultato: dàlÌ't/40 il 
rapporto della superficie cfc 
perita risulta essere arrivato 
all'1/28. Si erano presentati 
con un progetto di 6 ville (e 
non -case a schiera che tra 
l'altro assomigliano tanto a 
quelle di Prima Porta...), che 
da 6 sono diventate 35. 

La XHI Circoscrizione ha 
detto no al proseguimento 
dei lavori di cantiere. Lo ha 

. decretato U consiglio circo
scrizionale nella risoluzione 

-'n. 12 (21 sì e un solo no) 
. inviata in • Campidoglio, con 

allegate • note tecniche sulla 
disonestà dei criteri tipologi-
co-edilizi e volumetrici, e 
giudizi sui Uveiti di rispetto 
in cui deve essere mantenuta 

la zona che fa parte del si
stema Castelfusano-Castelpor-
ziano-Osiia antico-Tevere. 

Il compagno Franco Tumi-
no, presidente delta • commis- • 
sione urbanistica ' alla XII 
Circoscrizione di Ostia, ci di
ce: € Noi abbiamo votato al
l'unanimità la richiesta di re
voca della concessione edili- . 
zia alla Fusanella. Al di là 
delle ragioni tecniche, ab
biamo chiesto questa iospen-
sione perchè la zona è . da . 
tutelare sia per la pineta che 
per le • presenze archeologi
che. Per quanto riguarda la 
socialità dell'iniziativa, que
sta sta a zero. Le case della 
Fusanella sono per i ricchi e 
non per i poveri. In una cir 
coscrizione come quella di 
Ostia l'attività edilizia deve 
essere rivolta ai ceti bassi e • 
medi, e si rischia così di àn- • 
dare verso uno spaccato'fra 
due mondi incomunicabili. 
Non c'è un'esigenza per quel 
tipo di casa fra i pini». 

€ Nel giudizio popolare — 
continua Tumino — ' l'opera
zione rischia di passare come 
una ' contraddizione 'dell'am
ministrazione che con una 
mano impediva ai lavoratori 
di costruirsi case nelle ' bor
gate e nelle lottizzazioni abu
sive, mentre con l'altra mano ' 
firmava concessioni edilizie 
che in questo caso sono per 
la seconda casa dei ceti ric
chi. Questo dice ; qualcuno. '' 
Ma non è giusto che dica co
sì. L'amministrazione di si
nistra si è molto ̂ impegnata. • 
Ad Ostia sono state eliminate ' 
gran parte delle baracche, ed 
assegnati centinaia di alloggi. ;•: 
E' stata varata la cosidetta * 
variante per le borgate abu- ' 
sive. Sono stati compiuti la
vori di manutenzione e ri
sanamento nei • vecch'r allogai^. 
Comurìe-TÀCP. Ed • e * pròpria v 
per' questo che va corretto 
l'errate compiuto nell'avèr ri
lasciato questa concessione 
edilizia.:^anto per ricreare 
netta mente e nel cuore della 
popolazione lavora immagine 
che la giunta di sinistra ha., 
fatto e farà ».,;.• \ : v ? 

•'A tutto c'è rimedio. Anche 
alla delusione di non poter 
ascoltare dalla propria came
ra dà letto gli uccellini che 
cantano in pineta. Intenden
do dire, con ciò, di non con
sentire là costruzione delie 
case-degli-hobbu.' ma dì acce
lerare quella del bisogno so
ciale. • . • - : ; • 

\ Domenico Pèrtica 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 3 gradi; ' 
Fiumicino 5; Pratica di Mare 
4; Viterbo 1; Latina 6; Pro
sinone' 2. Tempo previsto: 
serenò, temperatura bassa'. -

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - • Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
321. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galloria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Doris Pamphiii, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Muooi Vaticani,, viale del 
Vaticano: 913 Galleria Na-
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galloria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 

.- lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 

per la visita delle "scuole: 
la' biblioteca è aperta tutti 

' i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma e riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14, domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14, 
festivi: 9,13: chiuso il lune
d i Museo Nazionale d'Arto 

, Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
li 9-14; festivi: &13. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
o Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni
ca, lunedi chiuso. Museo 
Nazionale di Castel S. An
golo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni
ca 9,13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore,. piazza 
Sant'Egidio n. l/b. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: . pronto intervento 

212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 

- fuoco: 4441; Vigili -urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Soirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 

'883021, Policlinico 492856, 
- San Camillo 5850. Sant'Eu

genio 595903; Guardia me-. 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100;x Soccorso stra
dalo ACI: 116: tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
BonSfazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Eoqui-
CTA tuiuuai auorzejs :ou|| 
Cavour: EUR: viale Su-

( ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini - 44,' 
Monti: via ~ Nazionale - 223 
7; Quadrerò, Cinecittà. Don 
Nomentano: - piazza Mas

sa Carra. . viale delle 
Province, 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Ostiense 
Circonvallazjie Ostiense 26; 
Partali: via Bertolonl 5: Pie- • 
tralata: via Tiburtina. 437; 
Ponto Mihrio: p.zza Ponte 
Milvio 18; Portuense: via. 
Portuense 425; Pronestino 
Labicano: via Acqua Bulli-
cante 70; Prati, Trionfale, 
Primavalla: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgi-
menta piazza. Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro . Pretorio. Ludovisi: 
via E. Orlando 92. piazza 
Barberini 49; Tor di Quin
to: via F. Gaìliani: Tra
stevere: piazza Sonnino 
n. 4T, Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-

. ca..Antica 2;..Appio Latino, 
TuBcoiano: via Appla Nuo
va 53. via Appia Nuova. 
n. 213. via Ragusa 13. . 

\. Per • altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923, 1924. 

Editori Riuniti Fabrizio Desideri 

WALTER 
BENJAMIN 
IL TEMPO 
E LE FORME 
Vita e opere del grande 
scrittore berlinese. . 
L 10.000 

Alberto Oliverio 
COME NASCE 
UN CONFORMISTA 
Le madri. I padri, la scuola. Ta società, l'amore, la malattìa. 
le amicizie, lo Stato nella genesi dei comportamenti. 
• Tendenze >. L, 3.600 - • . -

1 

Alan Swingewood 

IL MITO DELLA 
CULTURA 
DI MASSA 
Traduzione di Giuseppe 
Barilo e Rossella Bertolezzi. 
La società di mosso? 
Un mito loailonojlo. Un 
saggio polemico, brillanto, 
volutamente pwcr twlo . : 
l . 4.500 

Di dove in quando «MJ: j>Vf\i: Y'^ 
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Gianluigi Gclmetti al Foro Italico 

ìl passato vive]nel ; 
presente attravèrso 
l'urgenza espressiva 

Dino Asciolla in via dei Greci 

: Un'antica viola 1 
per un solista 

davvero 
Un recupero schiettamen

te romantico — la Maledi
zione del cantore, ballata. 
op. 139 di Schumann — e 
due grandi pagine del più 
allarmato e critico - Nove
cento — la Prima Cantata 
op. 29 e i Sei pezzi per or
chestra, op. 6, di Webern 

— hanno trovato un acco
stamento non casuale nel 
concerto diretto da Gianlui
gi Gelmetti al Poro Italico 
per la stagione pubblica del
la Rai. La grande tradizione 
europea che trova nella 
espressione una delle sue • 
più valide strutture portan
ti, ha verificalo nella pre
gnante testimonianza delle 
opere in programma, quel- • 
la continuità storica ed este
tica, che lega al passato la 
problematica fisionomia mu- ^ 
sleale dei nostri giorni. La 
tarda pagina di Schumann, 
oltre che confermare, con ' 
la coraggiosa scelta, del te-. 
sto di Ludwig Uhlàn, im
prontato a ideali di libertà 
i non dubbi atteggiamenti ' 
politici dell'autore, confessa 
una affaticata • urgenza 
« espressiva ». Questa pagi- . 
na, di cui Gelmetti ha cu
rato un felice rapporto tra 
dinamica e scacco, dei tem
pi. ha trovato, nel program
ma, un aggancio con il no-' 
stro tempo, grazie alla tra-

Bcrizione weberniana delle 
Danze tedesche di Schubert: 
un testo che respira nella 
fluidità degli accenti e che 
ha introdotto, sempre di 
Webern, la Cantata e i Sei 
pezzi, certamente molto at
tesi. 

Nell'intelligenza, n e l l a 
sensibilità e • anche nella 
cultura di Gelmetti, queste 
opere hanno • trovato quella 
che oggi piace definire una 
delle più sicure guide. Di
versi sarebbero gli aspetti. 
da citare a lode della con
certazione, ma basterà ri
cordare l'incanto delle so
norità nel Molto moderato 
(quarto dei Sei pezzi) e la 
radicalizzazione espressiva 
della Cantata: musiche re-

con la lucida e commossa 
stituite alla vita dei suoni 
partecipazione. 

L'orchestra e il coro si 
sono prodigati con risultati 
di rilievo; Maria Vittoria 
Romano, Eleonora Janko-

. vie, Ezio Di Cesare, Tho
mas Alien e Norman Bai-
ley hanno sostenuto digni
tosamente 1 ruoli della Bal
lata di Schumann, mentre 
Dorothy. Dorow si è impo
sta, per tutta una convin-
cente familiarità, nella 
Cantata wèberhiana. 

Il pubblico ha dimostrato 
interesse per il programma, 
con la sua fitta presenza e, 
con le numerose chiamate, 

Umberto Padroni 

Dino Asciolla. straordina
rio solista di viola, ha anche 
uno strumento straordinàrio.' 
vicino ai trecento anni, co
struito dal Maggini nell'an
no 1600. Una viola, per quan- ; 
to riguarda il formato, tra 
le più grandi, e in tutto a-
derente al rilievo artistico e 
musicale . dell'interprete. Il 
suono, poi, adombra più. 
quello di un violoncello an
sioso di registri alti che di 
un violino smanioso di regi
stri bassi. Ed è una viola 
che particolarmente respira 
e canta nei movimenti len
ti, come si • è sentito nella 
Sala di Via dei Greci dove 
Asciolla ha suonato, per 1' 
Accademia di Santa Cecilia. 
con la collaborazione piani
stica di Arnaldo Graziosi. 

Pensiamo al Largo d'una 
Sonata di Boccherini. al 
Lento, espressivo e malinco
nico, dell'Op. 113 di Schu
mann: momenti magici, e-
mergenti da interpretazioni ' 
d'alto livello. 

Un massimo momento di 

tensione si è avuto nella 
Sonata op. 31. n. 1, di Hin-

- demith. nella quale malizio
samente ; figura un sbrano. 
tempestoso e selvaggio, in 
cui la Tonschoenheit (la bel
lezza del '' suono) dovrebbe 
essere del tutto nebensacho 
(una cosa secondaria), ma 
diventa, invece, una compo
nente essenziale, grazie alla 
bravura del solista. .'YJ... 

Il capolavoro del concer
to era racchiuso nella'So
nata op. 120, n." 2, di Brahms. 
nella quale l'amabilità sorri
dente e un pathos acquieta
to ma tuttavia in fermento, 
hanno trovato una parteci
pazione. una vibrazione con-

. geniali da parte dell'Asciol-
la che ha, così, ancora una 

• volta smentito la diceria per 
cui • certi antichi strumenti 
si troverebbero a disagio 
con musiche lontane dal lo
ro ambito storico.. Dicerie, 

! appunto: il segreto sta tut
to nello stile.. come ha con-

s fermato Asciolla applauditis-
';. simo con l'ottimo Graziosi. 

e. v. 

Le prime della settimana 

Dalla tragedia alla 
farsa per quattro 
debutti • a sorpresa : 

:, - Debutta al 'Piccolo • Eliseo l'Oreste - di 
'Vittorio Alfieri con"la regia di Glusép-
• pe Patroni Griffi, le scene di Uberto 

Bertacca e l'interpretazione di Remo Gi
rone, Edmonda Aldini. Paola Bacci, Ne-
stor. Gàray, e ,Franco. Acampora. . - - -

, Dopo,-Luchino Visconti e Orazio Costa 
~.n>ì- 1949 ve Vittorio Gassman nei U991f-

questa volta è Patroni Griffi a riporta-
' re sulle" scene la tragedia alfieriàna.' in" 

essa,, stando alle stesse .dichiarazioni .del 
regista vengono espresse tutte le capa-

r cita liriche e formali di un autore..tra 
i più. elevati nella stòria del teatro tra
gico italiano. Anche questo motivo, que
sta continua attualità del testo ha spìn
to la compagnia del Piccolo Eliseo a 
riproporre l'Oreste. 

' Addirittura VETI (Ente Teatrale Ita
liano) ha collaborato con TATA Teatro 
per la rappresentazione di Delirio, una 

. novità assoluta di Giuseppe Fava, da 
questa sera all'Anfitrione con la regia 
di Marco Gagliardo; gli interpreti sa
ranno Carlo Alighiero. Fernando" Calati, 
Laura Manziani, Agnes Nobecourt e Giu
seppe Zambon, le scene e i costumi 
sono di Carlo .Diappi; Un avvertimento: 
T incasso • della prima serata sarà de-

-i" V ; 

in

voluto completamente a favore dei ter
remotati. . iì ;•. ;i;uv•';-. V:A Ì.ÌÌ • i,".*•:$•.;• '- v.<^ 
'-'Secondo spettacolo in programma nel-
nuovo spazio-cantina al quartiere San 
Lorenzo: staséra al Dark Camera, Lo- ; 
ronzo Mango presenterà .No critie ore* H 
difòionsU -• critica ; espansa. S i . tratta di d 
un'if installazione - scenica » -' con la qua
le un .critico teatrale intende ; parlare. 
contemporaneamente di ciò che avviene 

; sulle - nostre • scene • e di come • questo :-
viene «raccontato» dai cronistiYLe no-. 
tizie, preliminari di -. cui-siamo ; in pos- -
sesso non consentono altre spiegazioni, 
dunque, non resta altro da fare che. 
andare al, Dark Camera in via dei Cam-. 
pani e capire bene che cosa è questo 
No critie production»™ critica espansa. 

DOMANI - Y -'..'-•.,.-v- Y .Y..' 
Un gran segreto avvòlge il nuovo spet

tacolo dei Gatti di Vicolo Miracoli da 
domani in scena al Teatro Tenda di 
Piazza Mancini. Anche, in questo caso. 
insomma, gli appassionati scopriranno 
in prima persona di che cosa si tratta. ' 

: :n. fa . - " Edmondo Aldini e Paola Bacci in una scena del l'« Ore
ste» allestite da Giuseppe Patroni Griffi' 

La settimana nei cineclub 
- : > • • •"• ^ 

. (' 

della Germania, concerto 
di film muti e tanto musical 

Da una parte uno spetta
colo legato all'* effimero » 
della improvvisazione musi
cale, com'è per i film-con
certo in programma al La
birinto; dall'altra la formu
la- delle pellicole e a tenitu
ra *, (Radio On al Politecni
co e una vecchia < novità > 
all'Officina), che punta in
vece, per definizione, sulla ' 
durata: ecco i due poli op- ' 
posti all'interno dei quali si 
muove il variegato panora
ma dei cineclub di questa 
settimana. "In mezzo stanno 
le abituali rassegne che ve
dono protagonista, ma di 
stretta misura. la'Germania. -
presente in due sale con.i 
suoi autori; mentre al Sa
doul continua il chilometri

co omaggio a De Sica. Ec
cone un dettagliato pano
rama. 

GALLERIA RONDAMI NI: 
Ultimo lungometraggio del 
maestro del < cinema a-
stratto tedesco * Hans Rìch-
lef che, nell'arco della ras
segna sul1 cinema sperimen
tale fra il 1920 e il 1957 or
ganizzata dal Goethe Insti-
tut. l'ha fatta finora da cam
pione: taf, la pellicola. rea
lizzata nel 1957 con Jean 
Coctoau e Calder, viene pro
iettata giovedì; di seguito 

'ecco- un venerdì pomeriggio 
dedicato principalmente a 
Walter Rottmamv" (ancora 
cinema «astratto», per l'a
mico di Richter: Opus I del 
1922; Weekend, applicazione 

delle teorie di Vertov sulla 
e radio orecchio»; In dor 
nacht ' del 1931), accompa
gnato da Pfenninger. Cho-
mette e Pischewer & See-
ber. Sabato la miscellanea 
prevede, fra l'altro, il cele
bre Retour a la raison di 
Man Ray e l'Anemie cinema 
di Marcel Duchamp, oltre 
agli altri Opus di Richter. 

CINETEATRO MERCAL-
Ll: « Nuòve voci della Ger
mania » è fl titolo della ras
segna in corso: apre oggi 
Werner Schroeter, fl cui 
Morte di Maria Mallbran 
(1972) non è del tutto una 
novità per i «dnéphfles» •% 
italiani; la storia del fame- -• 
so mezzosoprano rientra nel 
gusto del regista tedesco per 

i personaggi del mondo del
la lirica (sua. infatti, è an
che un'opera su Maria Cai-
las) ; domani Winifred Wa
gner (1976) di H. J. Syber-
berg, ossia la storia di Ca
sa Wagner fra il 1914 e il 
1975, raccontata attraverso 
un'intervista filmata alla 
nuora del musicista; giove
dì Rodupers ovvero la per
sonalità ridotta (1977) di e 
con Heike Sander, direttrice 
della rivista «Frauen und 
film », uno dei capisaldi del 
nwvimento cinematografico 
femminile in Germania: A -
festa alta (1977) di Christian 
Ziewer, venerdì, è un ine-,: 
dito che chiude la settima- } 
na; sabato e domenica, in-
fattirè in programma il film 

e fuori-ciclo » L'uomo che 
cadde sulla terra, con Da
vid Bowie. 

L'OFFICINA: Si sceglie 
un «film-vedette ». il vecchio 
ma sempre - gustoso Zìeg-
Reld Giri di Robert Z. Léo
nard e gli si fa girare intor
no l'intera settimana sotto 
il titolo Movie-movie: reti 
d'ero del musical: i «nu
meri » musicali di Busby 
Berkeley, dunque, saranno 
accompagnati fino a dome
nica e a rotazione da «spez
zoni» coreografici con Ai; 
Jolson. Deanna Durbin. Fred 
Astaire e motti altri tratti 
da film d'epoca,: di cui, al
cuni inediti per l'Italia. 

m. $. p. 

Sei idee per una serata al cinema o al teatro 

Le poesie di Eduardo al Quirino 
e tre pellicole da «amatori» 

TEATRO — Se ancora non 
li avete visti, per questa se
ra vi consigliamo due spet
tacoli molto diversi tra lo
ro: Eduardo'al Quirino e 
Cerimonie di Ugo Leonzio 
alla Piramide. 

Eduardo non ha bisogno 
di parole per essere presen-
tato, ricordiamo solamente 
che da alcuni giorni egli ha 
sostituito nel suo spettaco
lo l'ultimo dei tre aUI uni 

elfi t lk Slk, rattorto ma
gico. con la lettura di alcu
ni suoi testi poetici. Un al
tro consiglio: come è noto 
per vedere Eduardo occorre 
fare delle lunghe file ai bot
teghini e riuscendo a com
prare oggi i biglietti potre
te vedere k> spettacolo so
lo fra «ma settimana, 

- La regia di-Cerimonie è 
affidata a Gianfranco va-
retto che o anche interpre

te principale dello spettaco
lo. Un testo nuovo di un 
autore, Ugo Leonaio, che 
viene dalla sperimentazio
ne nella narrativa, per un 
regista di teatro di ricer
ca. Ma anche In questo ca
so abbiamo un invito da 
farvi: per affrontare con 
maggior serenità le quasi 
due ore di rappresentasio-

; ne, sarà meglio portare con 
sé alcuni comodi cuscinL 

CINEMA — Bisogna un po' 
andare a cercarseli ma non 
mancano, per chi ha voglia 
di «cinema cinema*, i ti
toli interessanti di film 
« ripescati » magari solo per 
una sera. Ne segnaliamo 
tre. 

Al Moulin Rouge ritorna 
Apocallose Now. il discusso 
« capolavoro a di Coppola 

n film che ha fatto cono-; 
scere al grande pubblico il 

regista tedesco Fassbinder, 
Il matrimonio di Maria 
Broani, è in programma al 
Rialto. Le storie parallele 
della vita di una donna e 
delle sorti della Germania 
nell'immediato dopoguerra. 

intimo prodotto del filo
ne che rovesciò la tradizio
nale contrapposizione ame
ricani buoni-indiani cattivi. 
Un uomo ehktmato «avallo, 
al Nuovo, • • • • • • 

• • •'-V*- 1. '•.'•: . . S " * * - J 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani «Ila 20,30 (abb. alla « Seconde serali >) 
ree. 3: « 1 «tua Foacarl », tragedia lirica In 3 etti 
di Francesco Maria Piava, musica di Giuseppa Ver
di. Direttore d'orchestra Daniel Oren, maestro del 
coro Gianni Lazzari, regia di Giorgio De Lullo, 

: scene a costumi di Pier Luigi Pizzi. Interpreti: 
•' Renato Bruson, Carlo Bergonzi, Maria Parazzinl, 

Bernardino DI Bagno, Angelo Marchiando Anna Di 
Stasio, Carlo Flamminl, Giuseppa Forgiont. 

e 
VERSANO fp za Vertano. 5 »e« 851i95» e «000 

Countdpwn, dimensiona zero con K. Douglas • 
Avventuroso 

V l U U K i A io za S M liberatrice 'al ir'ii>71 
L. 2500 

Brubaker con R. Redtord • Drammatico 
(15-22,30) • . 

+!\ < • < 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia 118 • 

Tel. 360.17.52) 
Da domani alle 21 
Al Teatro Olimpico serata di balletto con Paolo 

, Bortoluzzi a Luciana Savignano. In programma: 
" « Cinderella a, < La Luna », • Nomea Alpha a e 

«Dea Nuits d'ore a. . Oggi alle 18: rappresenta
zione par la scuole. Biglietti in vendita alla Filar
monica • net giorni di spettacolo dalla 16 al 
botteghino del Teatro. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala accademica 
di Via dei Greci) 
Alle 19,30 
All'Auditorio: concerto diretto da Donato Ren-

. zetti; violinista: Riccardo Brengola (tagl. n. 6 ) . In 
programma: Ives, Weill, Strawinsky. Biglietti In 
vendita al botteghino dell'Auditorio dalla 17 in poi. 

ARCUM (P.zza Epiro n. 12 - Tel. 759.63.61) 
RItrOSO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA-
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 654.33.03) 
Giovedì alla 21,15 

: Presso l'Auditorium dell'Istituto italo-latino ame
ricano (Piazza Marconi n. 2 6 ) : concerto della 
pianista Nina Bianco. In programma musiche di 
Buehardo, Gustavino, Beethoven, Shostakovich, 
Saint Saens, Bartok. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
; Pe Bosts - Tel. 368.65.625) 

Riposo 
COOP. LA MUSICA (V.le Mazzini 6 • T. 3605952) 

Venerdì alle 21 
Palazzo della Cancelleria (Aula Magna). Concer
to: Bruno Battisti D'Amarlo. Musiche per chitar
ra di Le Roy De Borgogna, Corbetta, De Bisée, 
Giuliani, Paganini, Albenìz, Turina, Torroba, Ce-
stelnuovo, Tedesco, Villa Lobos, Ponce e Brower. 

CIRCOLÒ ARCI BELA BARTOK (Via di Vernicino 
n. 40 - Tel. 616.15.52) 
Alle 20 
AI Centro 8 di Via Vermiclno n. 40 concerto a 
favore del terremotati. La somma raccolta sarà 
consegnata all 'VII I CircoscriziersE. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecassini n. 46 • Tel. 361.00 51) 
Alle 21 

: Presso l'Auditorio S. Leone Magno (vìa Bolzano 
n. 38 . tei. 853.216) «Tr io d'archi Cummings a. 
Musiche di Beethoven, Schoenberg e Martini. Pre
notazioni telefoniche alla Istituzione. Vendita et 
botteghino un'oro prima del concerto. 

NUOVA CONSONANZA • FESTIVAL e FRANCO 
EVANGELISTI a (Via Luciano Manara 25 - Tele
fono. 589.59.93) . . , ' - - • ; • > . . 
Domani alle 18,15 
(Goethe Institut. Via del Corso n, 2 6 7 ) . Tavola 

' rotonda con là partecipazione di Annibaldl, Giiac-
cero, Kàyrt, Marinelli, Metzger, Nono, Péstalozza. 

OTTETTO' VOCALE ITALIANO (Via Monte Altis
simo ri 30 - T e l . 892.48.78) 

-Alle 21 • 
< I Maestri ' della Polifonia nel Rinascimento a. 
Orazio Vecchi: • L'Amfipérnaso a. Ingrasso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo delia Sci-
mia n. 1/b - Tel. 655.952) ' . 
Giovedì alia 21,15 , , - \ : . . . 
Chiesa di Santa Agnese In Agone (Ingresso Via 
Santa. Maria dell'Anima n. 3 0 / é ) : Concerto del 
Coro polifonico romano e dell'Orchestra del Gon
falone diretto da Gastone Tosato. Musiche di W. 
A. Mozart, per soli, .coro ed orchestra. 

L'ALTRA TENDA (Via Casale S. Basilio - Telefono 
412.47.29) . . . . . 
Domani o r e ' 2 1 . ' 
e Concerto con Michele Capuano a. L'Incasso sarà 
devoluto a favore delle popolazioni colpite dal 
sisma a. = ' * ' • ' ' • '. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno, 1 2 2 -
Tel. 493.691} •-- *,-.,,-- ="->•<-•*•'•-:• V ..r^-."*;:-:\ 
Giovedì, alle, 2 1 -r^-^--.^-.¥.vc ^ ^ S V M ^ A ^ « , Ì ' Ì V 
Pressò' là Seta] Accademica iyjo o>I. <Srecli . ! « ) • : 
Concerto dell'organista. Rodrigo ' VàlenctàV ; Musiche 
di Ginastera, Ives, Torres, Gurjdl. Ingr. L. 4000 
Rid. L. 2000. Per Informazioni e prevéndite tele
fonare dalle 9 alle 12 • dalle 17 alle 19. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. .35 * Tel. 3598636) 

Alla 21,15 « Prima a 
L*ATA.Teatro in collaborazione cori l'ETI presen
ta: « Delirio », novità assoluta di Giuseppe Fava. 
con Carlo Alighiero, Fernando "Cajati, Làura -Tan-

' : ziani, Agnes Nobecour, Giuseppe : Zamboni. Regia 
di Marco Gagliardo. • • - , . . ; - . - • - • 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 • teletono 
6798269) . 
Alle .21,30 . - - . , . .-. 
« Non ibernar Bernarda a di Dine Verde. Regia 
dell'autore. Con: I . Biaginl, T. Solenghi. R. Posse. 

BELLI (Piazza o. Apollonia, l i / a te» 3U94B75) 
A l i * 21,15 
La Coop. I l Granteatro Pazzo presenta: « I l vt-
sconta dimenato a di Cecilia Calvi- Regia di Lo
renzo Alessandri con Pietro De Silva. Gaetano Mo
sca, Rosa DI Brigida, Guido Fiorì. 

BRANCACCIO r {Via Marmane. 444 rei 735255) 
Riposo ' 

CENTRALI (Via Celso n. 6 • Tei. 679.72.70) \ 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te*. 475 85.98) - " 
Domani alle 20,45 
« Spirito allevo a di Noel Coward. Con: A. Titr ì , 
G. Lojodìce, G. M. Spina a la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via ai Grottapinta. I » rat 6565352) 
Alle 21,15 
La Coop. C T . I . presenta: « L'importanza 41 esse
re... Ernesto a di Oscar Wilda. Regia di Paolo 
Paoloni. Con: F. Dominici, T. Sciarra. S. Dorie, 
U Franci, M . Bosco. 

DE* SERVI (Via oai Mortaro 22 • Tal. 679 51.30) 
Riposo 

DELLE M U S I (Via Forti. 4 3 tot 86294S) 
In preparatone il musicai italiano American Style 
a Vipera- « marsina e scritto a diretto da Mario ' 
Moratti. Musiche originali di Starano Marucci. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 tot- 4 b 2 1 t 4 ) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Vìa Nazionale 183 - T . 465.095) 
Alle 21,30 e Prima a (rumo A ) 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen

ta: e Oraste a di Vittorio Alfieri. Con: Franco 
Acampora, Edmondo Aldini, Paola Sacci, Nestor 
Garey, Remo Girone. Ragia 41 Giuseppa Patroni 
Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M Mìnghettl. 1 • tea 6794585) 
Riposo 

ETI VALLE (Va dai Teatro Velia, 23 /a • teieto-
no 6543794) 
Alla 21 (fem.) 
La Compagnia deiìe Loggetta (Centro Teatrale Bre
sciano) presenta: • Cosi è sa vi para a, di Luigi 
Pirandello. Con Luisa Rossi. Virginio Gazzolo. Ra
gia di Massimo Castri. 

GIULIO CESARE (Viaie Giulio Cesare a. 229 te
lefono 353360) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta n. 18 • Te
lefono 656 94.24) , . 
Alle 21,30 <.•'•• '{• ---.,-•.-, 
I l Teatro Lucernalre di Parigi In collaborazione 
con il Teatro La Maddalena presentano: « Lecon 
de Schyzophrenle a. Con: Ch. Cibile, Enrico Cer-
neiro, Paola Pozzuoli. (Ultima settimana). 

MONOIOVINO (Via Genocchi 15, ang Via C Co
lombo tei 5139405) 
Domani alle 17,30 
• Recital per Garda Lorca a New York a lamento 

. per Ignacio » con studio sull'autore. (1980 IX me
se di rèpliche). Prenotazioni ed informazioni dal
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Boni, 20 tei. 803523) 
Riposo 

PORIAPORTESE ' (Via Nicolò Bertoni, ano. Via 
E Rolli tei 5810342) 
Martedì, giovedì a sabato alle ora 18-20,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 te*. 73/2630-
6S42770) . . ;/•• 
Riposo * ' ' " ~- '• "-'' '"'• 'A- ; ' • 

SISTINA (Via Sistina n 129 Tal 475 68.41) 
Alle 2 1 , nel giorno di riposo della Compagnia di 
Gino Bramleri, Danza Prospettiva presenta: • Re» 

, qulem senza parole a, musica di A. Bruni Tede-
i schl e II « Don Giovanni », musica di W. A. Mo

zart. Coreografie e regia di Vittorio Blagl. 
TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 

Tel 393.269) > 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 
Alle 17 
La Compagnia di Teatro di Roma presenta: « Ca
sa cuorlnfranto a di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarcine. Produzione: Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dal Cacco 18 • fai . 679.569) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tal. 393969) 
Dorrrani alle 21.15 
« I gatti di Vicolo Miracoli a, nuovo spettacolo. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - Tei. 542.19.33) 
Ore 21.30 

• Il Gruppo Teatro dei Baccano diretto da Mario 
Pavone presenta Orazio Castano, Laura Costa, Pao
le Wu MIu-Yi in: « Le tre sorelle del fratelli Ka-
ramazov a. Regia di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tei 475 478 ) 
Alle 21.30 

' I Nuòvi Gobbi In: « Rivoluziona alla romana a, 
cabaret musicale In due tempi di Slsti-Magalli. 

. Con: G. Sisti, S. Schemmari., Musiche di Baccl, 
Gribanowski, Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 • Piazza Sonntno • 
•• tei 5817413) , 

Riposo • • -> . -
LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. S I • Tal. 576162) 

Alle 17.15 e 21.15 
La Compagnia- • Odradek 2 a presenta: « Cerimo
nia a di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Va-

- retto, con Carlotta Barilli. Gianni De Feo, Daniela 
DI Giusto. Gianfranco Varetto. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo n. 13 /a • Tele
fono 360.75.59) 

;; Alle 21.30 . 
a Se fossi nata In America a di a con Renata 
Zaniengo 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo • Telefono 
573.089 - 654.21.41) 
Riposo • . '• 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morirti. 52 te-
• telone 5895782) ,:.;,-..; • . : . • . . : • • 
;Sala A - Alle 21,30 v - ^ ' . • . 

; - li Teatro del Mimodramma presenta: « Hieros Ge
nius a. Regia di Marina Spreafico. 

. Sala B - Alle 21.30 
La compagnia e Enterprise film a presenta « Fitti 

'' Fitti a di Riccardo Fucks. Regia di W . Morelra. 
• Sala C e sala Pozzo - Alle 21,30 

li teatro Autonomo di Roma presanta: « Messa
lina a di a con Alida Giardino e Silvio Benedetto 
Lo spettacolo è solo per 20 persona a sera a 

.per prenotazione. \- • . . - • - - • 
PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scaia 67 - Traste

vere Tei 589.51.72) , 
"Al le 21.15 
f La -Compagnia e Coop. Teatro da poche • pre

senta « I fióri del male • di Baudelaire Regia 
' "di'*A<ehe Nane' Solo oer studenti e'Operai. ' In-
- iWaSSé- U - Ì . 0 0 0 •:••' - ..••- ' S--••:: - >-
AVANCOMIC4-TCATRINO CLUB - ' , ,-,i ; , : ' 

Ripòso x--':: •• -'••'" •'.•'• • - ' ••:'• ' ' 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri a. 8 1 • Tele

fono 656.87.11) 
Alle 17 •-'"-' " 

- « C'era una volta a di Maria Letizia Volpicalli con 
: Pupazzi di Marie Signorelli. Regia di Giuseppina 

.-•Volpicall i . Con Gianni Conversano, Maurizio Tra-
.- versanti. Maria Letizia Volpiceli! a la partecipa

zione dei bambini. 
CLEMSON (Via G. B. Bodonl - Tastacelo) 

Riposo 
CRISUOONO (Via S. Gallicano. 8 • Tei 58 91 .877 / 

63 71.097) 
Alle 17 
« La spada 41 Orlando a di Fortunato Pasqualino. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera 317 -
Tel. 277.60.49 - 731.40.35) 
Cooperativa di servizi culturali. - Ora 10 labora
torio di educazione psicomotoria presso l'Asilo 
Nido di Via della Pirone. - Ora 16 laboratorio 
di costruzione maschera presso il Centro Culturale 
di Villa Lais. 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Tal. 7551785 7822311) 
Aite 18,30 Laboratorio di ricerca teatrale par ani-

• matorì di bambini. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Boato AnoMl-

cd n. 32 • Tal. 810 18 8 7 ) 
Riposo ' " • . • ' - • 

TEATRINO I N BLUE JEANS - TEATRO 9 . MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani a Dal
mati - Tel. 932.56.48 - 784.063) 
Alle 10. Programma per la scuola. « Anche fa 

' gabbia hanno le ali a di Sandro Tumlnelli con i 
pupazzi di Lidia Fortini. 

L'ALTRA TENDA (Via Casal S. Basilio - Telefono 
412.47.29) 
Alla 10 « Clownerie a dal Gruppo L'Altra Tenda. 
Alle 21 . e Comica tinaia a con Clown Selvaggio. 

Seconde visioni 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfala 130/a) 

Alla 21,30 e Musical show a con I tad*s» cMn trio 
band o Angle Babol. Incontri culturali oraanla-
zeri con il club. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • Tea. 581.0721 
580 09.89) . 
Ora 22.30 
Landò Fiorini lifc • L'orfane) a«è atfaadara • di 
M. Amandola e 'B . Corbucd con O. DI Nardo, R. 
Cortesi M. Gatti. Musiche di M . Marcilli. 

VELLOW FLAG CLUB (Via dalla Puntioaxtono «1 • 
Te». 465 951) 
Tutti I mercoledì o I giovedì alla 22 Vito Dona
tone presenta « I frutta candita a in « Baffi a> 

LA CHANSON ( L * o Brancaccio 82 /a - T . 737.277) 
Riposo 

MAHOMA (Via Agostino BerterO. 6-1 • Plana San 
Cosimato Tal 5810462) 
Musica latino ornai liane a giamaicana dalla 22 . 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

(canale SS) 
12.00 Film: « L'avamposto 

gli uomini perdati s 
14.00 TG 
14.45 Un problema, un 

naggìo 
15,20 Telefilm: e Marcus Welay a 
16.35 TV ragazzi - TG 
18,45 I Cristiani nella sinistra ' 
19,30 TG - Teatro 
20,15 Telefilm: • Sherioc* Hol

mes a 
21,15 Film: e t pionieri dalla 

California » 
23,00 Un problema, un 

naggìo 
23.30 Teatro, rapi. 
24,00 Telefilm: « Shariock 

mes a 

GBR '•'.;£ 
(canale 33 ) 

8,30 Rubrìca - Spettacelo 
10,00 TelefHm - Cartoni 
11,30 Film - Telerllma 
14,00 Film: e Obiettivo X i 
15,30 Telefilm». « Accidente! fa-

16.00 
17.30 

19,00 
19,30 
20.00 
21,35 
22.05 
22.20 

22.50 
23,20 

mily * 
Cartoni non stop 
Film: • Un marito 
pre un marito a 
Supergame, gioco 
Telefilm 

è senv 

Teiefìlm 
Pasta a caci 
Telefilm: « Un . poliziotto 
Inaoiitoa 
Commedia all'iaiRana 
Telefilm: e Accidente! f*> 
mily » 
Dalla 0,25 aDa 08.00 Non 
stop 

121^5 Finii-. 
! 23.15 Telefilm: 

LA UOMO TV 
12,10 FHm: e GII aenawtailarf dal 

Tropici a 

QUINTA RETE 
Telefilm 
Telefilm: « RiMara) • 
Telefilm: e La cava 
prateria a 
Marameo 
Telefilm: a l a 
lata a 
Film: e 

14,00 Telefilm: 
14.55 Telefilm: 

Bttri a 
15,20 Cleudìne, 
16.25 
16,50 

e attuar» 
. e Lucy • » 

aKQr)t99* 
Magli della lana v 

Cartoni non stop 
20.00 Telefilm: e Lucy a fR 

tri a 
20,30 Claudine, scenegg, 

11,35 
12.00 
12.25 

13,15 
13.40 

14,30 

16.00 
16.30 
17.00 
17,30 
18.00 
18.30 
19.00 
1 9 ^ 5 

19,50 
20,30 

22,00 Telefilm: 
Iota» -

23,00 Telefilm: a KIMura a 
0.35 Telefilm: • La famiglia 

dams • 

sarto • 
L'ape 
Gundam 
Cendy Caway 
Marameo 
L'api 
Gundam 
Candy Candy 
Telefilm: e La ramlafla 

Sciensa « «tm 
Film: a | | taochlo 

e U » w i i ver-

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

(Qui-• « D u i atti unici di Eduardo» 
rino) •-

• • Casa Cuorlnfranto a (Argentina) 
• e coti è ( M vi para) » (Vallo) 
• «Ouanda» (Nuovo Parioll) 

ÙNEMA 
a lo a Annla» (Alcyona) 
e Voltati. Euganlo » (Anlana, Augii* 
atua) -
e Corpo a cuora » (Arehlmada) 
e The Blues Brothers a (Anston) 
e Kagamusha l'ombra del guerriero a 
(Barberini) 
e Ho fatto splash » (Capranlea) -

PARADISE (Via Mario da' Fiori, 7 • telefono 
6784838) 
Tutte le sere alla 22,30 a 0.30 superspettaeolo 

' musicale • La più belle stelle del Paradiso a di 
Paco Borau. Apertura ora 20,30. Prenotazioni 
tei. 865.398 • 85,4.459. • •' 

MANUIA (Vicolo dei Cinque 56 Tei 581.70.16) 
Alle 22,30 e Roger e Robert In concerto a, 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 • Tel. 589.46.67) 
Alle 21,15 
Otello Boiardi in « Se permettete, lo... a, cabaret 
scritto da Belard) a Frabetti. Musiche di Maurizio 
Marcili!. 

Jazz e folk 
tele-BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 

fono 483718/483586) . 
' I l Trio di Romano Mussolini con Cario Loffredo. 

Conta Mario Kelly. 
EL TRAUCO iVia I-onte dell'Olio. 5 tei S895V/JJ) 

Alle 22. Augusto Santo ed Ely Oliveira e Musico 
brasileira a. Celso Koron en Fontasia - Brasileira. 
Raffaella Folklore sudimericano. 

FOLK STUDIO (Vi» G Saccm. i tal 5892374) 
Domani alle 21.30 -• • < 
Torno do New Orleans II blues originale di Cou-
sin Joe. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchi n. 3 -
• Tel. 589.23.74) • .-
Alle 15,30 - ™ • • fe~ 
Uh certo discorso presenta • L'Ensemble Hava-
d laa . - '••--- -, ' ,-

' MAGIA (P ian i Trllussa. 41 .:'• tei 5810J07) ' 
fune le sere dalle 24: « Musica rock a. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi-
, mento Tel 654 03 48 654 56 52) -

Alle 16.sono aperte le iscrislont al corsi di rnu* 
sica per tutti gli strumenti; alla 21 e Concerto 
di jazz tradizionale » con il Mississippi Swing 

- Group, con: A. Di Meo (plano), P. Rossi (bat
teria) , M. Moriconi - (basso), F. Coi-vasce (etti-
terra elettrici). Ingresso omaggio agli studenti. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vene (rompi* 
. • n. 54 - Mon'essero) 

Il lunedi, martedì a mercoledì dalle 21» al ascol
ta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì a sabato 

. < Discoteca rock a. Ingresso L- 2000. (Domeni-
i ' ca riposo),. ,-. . - > • . . . : - : . -
SARAVA-BAR NAVONA (Piatta Naypnàv 67 . te» 
' lefonó 6561402) " " 
* Dalie '21 : '« Musica brasiliani dal vtvo .e' ret» 

sfrata a. Specialità vera Batlde. 
CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Barranl a. 22 

Trastevere Tei 589 82.58) 
Tutte la sera alia 21 « Remo de* Roma a canta li 

'. folklore romano. • •-. • 
- • • • . 

LUN8UR (Luna Park permanente • Via eMIe Tre 
Fontana - EUR Te* 591 06.06) 

• l i posto ideala par trascorrerà una piacevole serata. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 - tei 426160 4 2 9 3 3 * 

> I l piccolo sranda uomo * con D. Hoffman - Av
venturoso. 

AFRICA «via Gajw • Sioama. 40 te. u ^ a u / i d i 
• La grande fusa » con S. McOuaan - Drammatico. 

F ILMSIUQIO (Vie Orti d Ai.Oert. l /c le «iurte 
6 5 4 0 4 6 4 ) 
Studio 1 • Rassegna: • Nuove tinatne tadaico a. 
Alla 18.30-20,30-22,30 « Htm « aaaam la aeaae 
Baviera » di P. Fiaiscnann. 
Studio 2 - Alle 18,30-20.30122,30 * M 
aJo 41 Maria Braaa a di R, W . rmiiMnaai. : 

f O t - H C i N A «vi» o*n*co. 3 f «o^aaui 
Alle 16,30-20,45: Numeri aauiicali tratti da • 
ae et WaaUnftaa Saaare » « i l a ) C t 
fefd a - « Gieiaa WUta's I B M Smmeal a . a 

. tu dance a - « Ivary Seaidar ». - • Ufe 
Ira celiata» - • Evarysjaay • Sana a» - offerse 

. Cattare fot The Giri» a. Afte 18.1S-22.30 ,m Zlaa-
faM s « i > ( '41) di Robert -Z. LnumÉ, eoa 

' J . Stewart e L. Turner." 
CtaUS. IL LABIRINTO (Via Puwpoo Maajno. n 27 
. Tei 312.283) 

Alla 21 film-concerto: « Lem** Lue!» di Ubaldo 
M . dai Colla; « Navale ce ae ae aa » con Ubaldo 

- M . del Colla. Durante la protezioni Improvvisa
zione musicale dal quartetto: Paolo Damiani 
(contrabasso); Toni Esposito (percussioni), Gian
carlo Schieffinl (trombone) e G.L. Trovasi. 

SADOUL (Via Garibaldi 2 /a Traatavere Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 e Menasele a Metano» 41 Vit
torio De STce. 

aNECLUB POLITECNICO (Via C e V Tlipata,. 1» /a 
Tel. 360.73 59 ) 
Alle 17-19-21 

ter 8 6 9 4 » 3 ) M _ _ 
a con M . loicottjlll 

David Bovrie. 
MIGNOM (Via Viterbo n 

Alle 16,30-22,30 « 
Comico* _ _ 

a MONTAGGIO OBLLB A r T R A t r O N I (Vie Cassia 
n 871 Te i 366 2 8 3 7 ) 
Riposo 

ZANZIBAR (Vie del rWteaaae, B - Tel. 5 8 9 3 9 ^ 3 ) 
Riposo 

Sperimentali 

e Halr a (In originala, al Cassio) 
e Bentornato, Pkchlateilol a (Eurof* 
na, Europa, Gregory, King) 
e La morta In diratta » (Metropo
litan) 
e Angl Vara e (Capranlchétta) 
o Una notta d'estate a (Qulrlnetta) 
a Blonda fragola a (Rivoli) 
e Brubaker • (Rita. Royal Vittoria) • 
eApoealypsa now» (Ullsaa, Moulln 
Rouga » 
e La granda fuga a (Africa) -

da marciapiede » (No-e Un uomo 
vocine) 
e Un uomo chiamato cavallo» (Nuovo) 
e l i matrimonio di Maria Braun» 
(Rialto) --••-.•-
e Nuovo cinema. tedesco a (Fllmatu-
dlo 1 e 2) 
• Film sul Jaa» (L'Officina) 
e Personale di Da Sica» (Sadoul) 

PALAZZINA C O I O t m (Ville 
- Panel avo) 

Alto 18 j # ^ ^ 

Golem » di G. Mayrinfc. 
(L'incesa* seri cTosoUrtu e favore del 

Prime visioni 
ABBIANO fase Cam» 

- O » ^ 3 0 l ^ * 

l a e Aaami a 
( 1 6 ^ 0 - 2 2 ^ 0 ) 

ALPf IRi ivi» « 

AMBASCIATORI SBXVMOVIB (vie Monteoallo. 1011 
tei 481570) t , 2500 
Porno Story 80 
(10-22,30) : > 

AMBASSAOB (via A Agiati. 37. tea S408901) 
' L 1500 

Pallziolto super p i * con T. Hill • Avventuroso 
(16-22,30) 

AMERICA (vis N «ai Grande. 6, tot 5816168) 
t 2500 

I magnifici eette aalle specie con R. Thomas • 
Avventuroso ; 
(16-22.30) 

ANIENe (pzeSemplone 198 »•* 6908«7t t 1700 
Voltati Euganlo con S. Marconi - Drammatico ' 

ANTARES u..e Adriatico, i » , rei. 690W47) hi 1900 
Riposo • • • • • • • • • . 

AQUILA («la l'Annua r«, tea. 7394951) L. 1200 
Mia maglia eroticissima 

ARCHIMEDE O ESSAI (vtr éu^HllaO», f i . rata 
fono 875567) L, 2000 : 

Corp» e cuore dì P. Vecchiall - Dramm. • V M 18 
(15.45-22,30) 

ARISTON (vie Cicatona, 19. rei 353230) L- 3500 
The Blues Brothers ( I fratelli Blues) con I . Be-
lusctii Musicale • . . . . — - -
(15-22,30) 

ARISTON t i . 3 ( b Coi orna, tal 6793267) i . 3000 
L'aereo pi« passo del mende con R. Nays Co
mico 
(16-22.30) 

ASTORIA (via O 4e Pordenone, tat S i 13105) 
L «500 

Sentenza di morte con R. a a r k - Awanturoso 
\ ' - V M 14 - , , . . . - v ' • • • - • • 

(16-22.30) •• - - . ; , - . ' ^ / ' v ' 1 . ; - ; • ' . . - ' . - ' 
ATLANTIC' ' (via Tuscolene. ". 745. tei. 7810636) 

L 1S00 
Odio le blonde con E. Montesano • Comica 
(16-22,30) 

AUSONIA" ivie Kaoové 92 tei 42tti«iUi L I20O 
I I piccato •rana* uomo con D. Hotfmen - A v 
venturoso 

AVORIO BROTIR MOVIE (vis Macerate, 10 - Te
lefono 753527) 
•rotili sax irgaim 

BALOUINA to Satdulne 92 . tal 3 4 7 ) 9 2 ) C tOOO 
Ali thet tao lo spelicela comtoefa «T B. Possa 

- Musicale 
(15.4S-22.30) 

BARBERINI lo OartMrm», 2» . ? 4 * 9 1 * 0 7 ) L- fSOO 
Kesamuatm. remaen del gè n i lei e di A- Kwro-

: . sawe Orammatie* • -
(16-23.30) • • . : : • . : : . . • : - ; , • 

M L S I T O (p fa M. d'Ora 4 4 Tal. 340887 ) L» 2409 
Rea d'India con R. Ponatto - Cofpko 
(16.15-22.30) ' •-• 

BLUt MOOM («I» dal a Camtant t * m. * » » » W 

(16-22,30) . 
BOLOGNA rei» Stamtrà. 7. fm 428778) L 

t l i s s i r i tefplsaa enaara al Q. 
(16.30-22.30) 

CAPiTOt_ '»ie G^^eccon» tu» 393280) L IOOO 
- 1 asaanlflef saMs neUe asasN) ceti et, Tnames * 

. - Avventuroso 
(16-22.30) 

CAPRANICA faxa» Cssnslta, 101 . 9jL 0792469) 
' • - ' ! » 2900 

Spettacolo ad fnvhl 
CAPRANiCHBl lA (piena Monieclloira. 129. Tele

fono 6796957) . t , 2500 

(18-22.30) * " * 
CA«>-io > v.» Cassie 694) 

Hair ( In ortainete) con A . Camay . a^dlwieiitale 
COLA Ot R i t N i u latana Cam • * i m s o caia 

reno 3S0984) - #, 
. Daiirro a r>»rta Bmajeee con T. MtUoa 

(16,15-22,30) 
B « l V A K B L L O CBvaa • • • * . m. m SSsMSd) 

T e l i l i • » . mieto e s i s m o i h u eoa t . 
Comko - V M 14 . - ^ •-,---.. 
( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) 

• f AMANTE tela e^aamaTmm • > . ML 81660») 
- ^ ^ 4, i»oé 

OtANA •«la Aooia • 899. fai 7 B J O I 4 S | V, 1900 
11 asaamate con •>. rrenea. • Caaalea -

D U I A L U M I fate Cesiuno 900. «et . 99929)7) 
L. tOOO 

• a e « w l . 
Comico 

8 0 E N (p Ca lad i 

(15 .4S-32J0) 
BMBASS7 .vie 

OMra al _ 
(16.90-23.90) 

BMPfRa ( V . M • 

( l a - 2 2 ^ 0 ) 
« T O I U (ose a» 

Dan anta» « 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

STRURiA «ja 
•m\aa»srala 

• I IRCIN6 feto usa» 

9. m 070249> », 
». latisrs 

•R, 00771 
i> 9900 

(16 .15 -23^0 ) 
BUROPA . c d i tone 107. Sai BOB?] I ) L I N I 

( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) 
M A M M A tata 

( 18 .19 -3330 ) 
H A M M B T T A («e» aV 

tana 4 7 9 8 * 8 4 ) 

( 1 8 - 2 0 ^ ) 

47 . »«L 4791100) « . 
S. OSerel -

8 . 
- « J . 

V M 1 4 

INDUNO ••*•••• i 
Chiuso par restauro 

KING (vis Fognano J7 tei 8319541) L. 2S00 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
(16.15-22.30) , , ,-.••- • • • 

LE GINESTRE (Casaipaiocco. tei 6 0 9 3 b i 8 ) L Ì000 
Countdown, dimensione zero con K. Douglos • Avv. 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 116. rat /»6UUb) 
U iOOO 

Mia mosllo è una stress con 6. Giorgi Sentirò 
16-22,30) 

MAJBSTIC (via SS. Apostoli. 20 • tei. 6794908) 
L. 3500 

Due sotto U divano con W- Msttheu Sentimtnt 
(16-22,30) 

MERCURV (v' f Castello, 44. tal. 6561767) L. 1600 
L a . porno attrici 
(16,15-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km 2 1 . tei» 
tono 6090243) L '500 
Una nétta d'estate di J. Cstsavetvs • Drammatico 
(20-22.30) . • 

METROPOLITAN (via da* Corso. 7, tal. 6789400) 
L 3500 

La morte In diretta con R. Schnelder -Drammatico 
(15.15-22.30) 

MODERNETTA (p to Reoubbitco. 44. tal 460205) 
L 2500 

Zucchero, miele a peperoncino con E. Fenech -
Còmico - V M 14 
(16-22,30) . , - . 

MODERNO (p Repubblica. 44. rei. 4602B5) L. 2500 
Super hard core -r -
(16 22,30) 

NEW YORK (v delle Cave 36. tei 780271) L 3000 
Fantòzzi contro tutti con P Villaggio . Comico . 
l'io ^2.30) -

N.I.R. (vìa B. V. Carmelo, tei. 5982296) L. 3000 
Arrivano I bersaallerl con U. Tognazzl • Satirico 
(15,45-22,30) -

PALAZZO (Tel. 492.487 • 495.49.54) 
(Centro raccolto pro-terremotati) 

PARIS ivi» Magna .ferocie H 2 . M 

Poliziotto superplb con T. Hill • 
(16-22,301 

PASQUINO ( v i e de i Piede. 19-

rat 754368) ' 
L i ODO 

Avventuroso . -. 

rat S8UJ622) 
L «200 

: Love et first blte (Amore al primo morso) con 
G. Hamilton - Satirico " 
(16,30-22,30) 

Q U A T t R O . f UN TANE (via Ó Pontone. 2 3 teie-
- fono 4743119) L 3000 
' I mashlflcl setta nello spazio con R. Thomas • 

Avventuróso • 
(16-22;30) ' . . . . . . : , -

OUlKiNAtfe .«io Narrinola rei 4626531 L 3000 
. lo modèstamente Mote con D. Moora • Satirico 

(16-22,30) 
OUIRINETTA (via M Mlnanettl. 4. re* 6790012) 

L 2500 
Una notte d'estate di J. Cassevete» • Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY ivio XX Settembre 96. tei 464103) 
L. 2000 

Saranno famosi di A. Parker • Musicala 
(16.30-22,30) 

REALfe ut. urinino I. tei S8<02J4) L 2500 
. Fanfotal contro tutti con P Villaggio . Comico 

(16 22.30) . 
REX corso Irieste, H I i f l 864«65) V *800 

Zucchero, mieta a peperoncino con E. Fenech -
Comico - V M 14 
(16-22,30) 

R I T I (via Somalie. 109. tei 837481) u. 2S0O 
Brubaker con R. Radford • Drammatico 
(15-22.30) 

RIVOLI ma «.ombardia 43 rat 460883) U 3000 
Monda fraeola con U . Orsini • Satirico • V M 14 
(16.30-22,30) 

ROUGE BT NOIR (vie Saiarta. S I . tot S6430S) 
L 1000 

Odio le blonde con E. Montesano • Comico 
(16 22.30) 

ROVAI - (via B- Plilbarto, 179. teL 7974549) 
L, 3000 

. Brubaker con R. Radford • Drammatico 
(15-22.30) 

SAVOIA ivia Beiamo 21 rei 865023) L 3500 
. Tesilo oli diamanti con B. Reynolds • G i a l l o •• -. 

(16-22.30) 
SUPERCINEMA (via Vimine»: tei 485498) e 3000 

Oalltte a. Porte Remane con T Mllian Giono 
(16. tS-22.30) 

TIPPANY (via R. Depratls, tei . 462390 ) L. 3500 
I l sogno di Laura 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p . Annlbeileno. 8. .fai.. 8300003) 
L. 1800 

Capitolo eosoade con J. Ceen - Comico 
(16-22.30) 

ULISSE ' / ik liburtina. 294 rat 033744) i >0OO 
Apocafypaa now con M . Brando - DramaMrHco 
V M 14 

UNiv£H»At (via oon I B . rei OSSOMI L <5oo 
- PoUtlatto aajper pah con T. H1H t Ai 
(16-22,30) 

ACILIA nei b0iUU49l 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 

AIRONE I" t * 0 0 
American Gigolò con R. Gero • Giallo 

Af-rw>.»4 U tbarti .* J S I U * » a i m i i * ' U ««tono 
8330718) " L, , 2 0 ° • 
La grande fugo con 5. McQueen • Drammatico 

A P O L L U i n wo.ru. b« le / n i i u g . w H00 
Cina violenze e furore con Wang-Yu - Avven
turoso 

ARicl (vie 41 Momaverde 48 rat S i O & i l ) 
t «000 

' L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza ' 
A U U U > l U > IL *0 V t ' K i ' I J * ' » ' O J •€• ) 3 ] 4 - > 3 j 

c «500 
Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico 

HOMO ivi» uoiiu i 'ai *1 0 ' 9 8 i 
u l '100 

Maledetti vi amerò con F. Bucci - Drammatica 
V M 14 

BRla lOl (vi» ' tuscoiana 950 , rei • 76* 54^4) - ' 
- U 1000 

Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 
«JRu» >UVA« - «ir ic N = -. in - / a i 5 ? 4 0 ) 

La. locandiere con A. Celentano • Comico 
CtU'J'O % ><in.ii» t--* i m u n ì ' . ' 0 0 0 • 

L'Impero colpisce ancora di G. Lucas - Fantascienze 
DEI PICCOLI 

Riposo 
6L' tn.ftUO (vie del'Eierelto 36 tei 5010652) : 

Porno relazioni 
E S H C K I A ulii.jc, jonriir-c il '0i SK^8«4l u. 1500* 

Saranno famosi di A. Parker • Musicale 
ESPERO • • . 4 ; . . i • 

Riposo ' . . ' . . 
. fAKNtSE D'ESSAI (p :a»« Csmpo de Fior* 56) 

La cicala con V. Lisi • Sentimentale • V M H 
, HAKLEM (via dei Labaro b4 . lei 6bb 43 9 5 ) : 

Riposo 
H O U i W O O D (via dei Vigneto "08 tal , 1908S1) 

L 1000 " ' • ~ • - • • - - • • 
La locandiere con A. Celentano • Comico 

IOLIY ivi» t lomnards a -e 422898} • U 1000 
Là locanda dell'allegra mutanda 

M A U I S U N *:> o -o so *.<, 4 rei. 5126926) ' 
I l casinista con P. Franco • Comico 

MI5SOUKI ivia uombeii. ÌA re- ssb^344) L- 1200 
. L I 500 s ^ 
, La febbre del sabato sera con J. Travolta • Dram» 
• matico - V M 14 ? 

MOULIN ROUGE IV O M Cordino 23. « SrtA/SMlt 
. L. i5op ; 

Apocalypso now con M. Brando • Drammatico 
V M 14 * 

NOVUCINE D'ESSAI (via Card Merry-4ei Val 14. 
tei 58>6235) L 800 

• Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram
matico . V M 18 •-•* • -.••.•• .. -. • , 

NUOVO (yis aicdngni >0 'ti S88<<6) L 90O 
. U n uomo chiamato cavallo con R. Harris - D r a m - .' 

matico 
ODP'lN ' o r z a d Reoubbi'r» 4 rei 464760) L- 8 0 0 ' 

Bibl diario di una sedicenne * 
PALLADiuM (piazza B «tornano. I ! . . tel_ SI 10203) 

L 1000 • 
Un amora In prima classe di S. Samperl • Comico 

P R ' * « • " « T T A J - - •••» * • • * • ->H-\/lii 
La moglie In vacanza l'amante In citta coti 6. Fe
nech - Sexy - V M >18 

RIALTO" (v i i IV NovcmBr» 156 tei 6790769) 
L I 000 
I l matrimonio dì Maria Braun con H. Schygulia • 
Drammatico - V M 14 

RUBINO O'ESSAI (via S Saba 24. tei 5750827) 
* L 900 

La nave del dannati con O. Welles - Drammatico 
SPLENDlD (v - Ptei 4eit* Vigna e 'ei o i u / u b l 

L 1000 
' Deslderla con S. SendrellI - Drammatico • V M 18 

- R ' A M O M .vi» w Scevoia, l u i , re». 78U.402) . 
Pornoeroticomanla 

Cinema-teatri 
AMBRA rOVINELLI (pzza G Pape. tal. 7313306) 

L 1700 
Adolescenza porno e Rivista di spogllarello -

VOLTURNO (via v/oitu'no H -ei . 4/•->-> ' . k iOOO 
Ooel caldo corpo dT femmlné"a Rivista di 

• slìerello ' -• - . «-•..••" .-•-• 

Ostia 
SISTO (via dai Romagnoli, tei 6610705) , t 2S00 

- Odio fa Moada con E. Montesano - Comico : 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del ,Pallottlm. retefono 6403184 ) 
L tOOO 

Tasffe di diamanti con B. Reynolds - GleHo 
SUPfcHCA ivi» Marine «4 r«.' aa^O^SOi '. <0Ó# 

Delrtto a Porta Romana con T. Mllian • Gialla 
(16.1S-22.30) 

S i EOGGI 
/V-' -r^i."ik 

6-18 dicembre 1980 Fiera di Roma 
ORARIO: 15 22, sabato e festivi: 10/22. 

http://16.90-23.90
http://16.tS-22.30
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I giallorossi di Liedholm si aggiudicano il Trofeo Pasta Ponte di Perugia (5-2) 

in salute, Perugia KO 

- • - i - - • - -

Doppiette di Ancelotti e Di Bartolomei — Gioco frizzante che 
ha onorato il calcio — La terza piazza ai bulgari del Trakja 

ROMA' Tancredi, Spinosi, Rocca) 
•onettl, Fatcao, Saniarlnli Sear-
nécchla, DI Bartolomei, Pruno (aal 
46 ' Amenta), Clovinnelll, Ance» 
lotti. 
PERUGIA) Mancini: Nappi, Lelyt 
Proilo, PIn, Dal Fiume; Bagni. Butti 
(dal 55' Coretti), Fortunato (dal 
55' . Passalacqua), De Gradi, De 
Rosa. 
ARITRO: Clulll. 
MARCATORI: nel p.t.: al 23' An
celotti, al 30' Fortunato, al 41 * Fat
cao, al 42' Ancelotti; nel s.t.: al 
20 ' De Rose, al 27' e al 32' DI 
Bartolomei (su rigore), 

ROMA — Un plauso a Roma 
e Perugia per aver giocato 
la finalissima del «Trofeo 
Pasta Ponte » a livello di in
contro vero. Sette reti messe 
a segno, cinque dai giallo-
rossi (doppietta di Ancelotti 
e Di Bartolomei, e gol di 
Palcao) e due dai grifoni di 
Ulivieri (Fortunato e De Ro
sa). Così è stata la Roma 
ad aggiudicarsi il Trofeo di 
uh «^quadrangolare », sponso
rizzato dalla Pasta Ponte, e 
che annoverava anche due 
squadre bulgare, il CSKA e 
11 Trakja. L'incontro per il 
terzo e quarto posto si è di
sputato all'« Olimpico », pri
ma di quello più importante. 
Ha vinto il Trakja per 2-0, 
con reti di Slavkov e Mano-
lov (la partita è durata sol
tanto 50'). Ma prima di pas
sare all'incontro per il primo 
e secondo posto, c'è da no
tare che In questo Torneo 
la Roma ha incassato 50 mi
lioni, mentre le spese sono 
state sostenute dalla « Pasta 
Ponte ». 

Ce dà augurarsi che que
sti minitornei diventino una 

DI BARTOLOMEI 

tradizione. Servono a fare 
esperienza internazionale e a 
ricreare entusiasmo intorno 
al calcio. Ieri abbiamo sosta
to di proposito fuori dai can
celli dell'« Olimpico ». Voleva
mo renderci conto di persona 
della composizione del pub
blico. Ebbene abbiamo nota
to che molte erano le fami
glie. centinaia i ragazzi al 
disotto dei 15 anni. Segno e-
vidente che quando il clima 
non è parossistico, la gente 
va allo stadio senza paura. 
Ieri. poi. i quindicimila hanno 
sfidato anche i rigori del fred
dò e di un vento di tramon
tana che tagliava la faccia. ' 
Se poi si tiene conto che -la 
TV avrebbe trasmesso il se
condo tempo dell'incontro, il 
coraggio di questi tifosi è da 
rimarcare. 

Passando all'incontro, va 
subito detto che Bruno Conti 
non vi ha. preso parte. Ri
sentiva ancora del lieve di
sturbo che lo ha colpito nel 

Gli «eroi», la 
e i 

Quasi tutti i giornali, anche 
nei. loro notiziari sportivi, 
hanno dato ieri con grande 
risaltò la notizia (e la foto) 
dèi matrimonio di Aldo Mo-
sèr. Il nostro campionissimo 
del ciclismo si è sposato. Ci 
felicitiamo anche noi. Auguri. 
ET \ costume. — nel quale 
qualche volta si eccede sca
dendo nel pettegolezzo — oc-
cuparsi delle vicende private-
degli a eroi » del nostro tem
po. & sempre stato cosi. La 
«cultura del palazzo» non'è 
un prodotto del nostro tem
po. Semmai nel nostro tem
po si è cominciato a guarda
re anche al di là degli affari 
degli « uomini importanti » 
dando, notizia anche delle 
storie della gente comune la 
quale pretende giustamente-
di 'contare di più visto che. 
fra l'altro, è quella che paga. 
sempre: e purtroppo non sòr 
lo all'ufficio delle.imposte. 

Ma C'è chi — quasi tutti i 
giornali di ieri per esempio 
— • non sembra cogliere^ la 
novità. Le corse organizzate 

con iniziativa encomiabile 
dalla FIDAL a favore dei ter
remotati non hanno avuto 
neppure un rigò. Solo a-Ro
ma, dove c'erano alcuni « e-
rot», il. cronista era presente. 
A Milano neppure l'ombra. 1 
ragazzi-, gli uomini, le donne, 
L bambini che in tuta hanno' 
marciato per. le strade della 
città per manifestare solida
rietà e impegno . civile non 
hanno avuto l'onore neppure ' 
di una modesta citazione. : 

Là gente per molti giornali 
non conta niente. Pardon,. 
conta, conta ma solo per an
dare ad applaudire gli «e-. 
roi'r> negli stadi, per gridare-
il loro entusiasmo . ai « pa-~ 
droni » degli eroi, oppure vèr 
manifestare il proprio dolóre 
e' la propria indignazione, di 
.Jfronte, àgli scandali'(di cut it • 
•terremoto ha messo a nudo il 
terreno su cui possono: no-' 
scere) ma a casa, in dignito
so silenzio. 

-.. «vi.* 

viaggio di ritorno da Atene. 
ieri sera è stato comunque 
festeggiato a Nettuno. Da 
mettere nel dovuto risalto 
l'ottima prova della ' Roma, 
mentre il Perugia non si è 
certo tirato indietro. Soprat
tutto Bagni è emerso negli 
umbri, mentre tra i giallo
rossi il migliore è stato An« 
celótti. Frizzante e piacevole 
il gioco, chiara la superiori
tà tecnica e di schemi dei 
giallorossi. Falcao è piena
mente recuperato • e giocherà 
domenica prossima a Firen
ze.- Ha segnato anche un bel
lissimo gol di testa.-Profes
sionista serio, è sceso in cam
po nonostante fosse stato rag
giunto da una notizia che lo 
aveva profondamente addolo
rato. In un incidente strada
le era deceduto uh suo ami
co fraterno: Miranda Adllson, 
giocatore del Porto Alegre 
che aveva partecipato all'in
contro. delP« Olimpico » con
tro la Roma. : " 

Ma vediamo la •• sequenza 
del gol, che fotografano alla 
perfezione l'andamento della 
partita. Al 23' batte una ou-
nizione Di Bartolomei,. Man
cini para ma non trattiene, 
riprende Ancelotti che segna. 
Al 30' pareggia il Perugia: 
Fortunato approfitta di un bel 
ianclo di De Rosa. • mentre 
Tancredi esce di. porta con 
un àttimo di ritardo e l'ar-' 
gentlno non ha difficoltà ad 
insaccare. ' Particolare men
zione per il gol realizzato da 
Falcao: al 41* tunnel di An
celotti- al danni di Lely, pas
saggio a mezza altezza, Fal
cao In tuffo insacca di testa. 
Un.minutò dopo il bis di An
celotti, dopo un'azione' Scar-
necchla. -• Fàlcao - DI Barto
lomei - Scarnecchla con cross 
di quest'ultimo. Da notare 
che i giallorossi hanno fallito 
altre grosse occasioni, un po' 
per le parate di Mancini, un 
po' per troppa precipitazio
ne. Nella ripresa, al 6'. De 
Rosa colpisce la traversa. Al 
20' accorcia le - distanze 11 
Perugia: Passalacqua (suben
trato a Fortunato).- cross lun
go, De Rosa scatta In so
spetto fuori giocò e segna.' 
Al 27* ' punizione ad : effetto 
di Di '. Bartolomei. " con ' Man
cini fuori dai pali, è palla 
in. rete. Infine, al 32', sarà 
sempre Di Bartolomei.£ chiu
dere il- conto.segnando su ri
gore (11 fallo era stato com
messo da Bagni ' e Frosio su 
Rocca). Quindi una Roma in 
grande. salute» tanto che Lie
dholm sornione . alimenta., il 
sospetto che a Firenze po
trebbero non rientrare Roma
no e.Turòne. Ma noi non ci . 
crediamo— - > . -

Vittoriosa a Udine la selezióne brasiliana (2-1) 

Show benefico di Zico 
La partita si è giocata davanti ad oltre 14 mila perso-

Incasso di 72 milioni - La rete italiana di Fanna 

Ai 187 «trédici* 
vanno 13 milioni 

ROMAV- Quota popolari par 
il Totocalcio: al 187 tradici 
vanno 12 milioni 867.000 lira; 
I dodici tono «tati 4.481 • 
vincono 9*040» «ra. 

ne 
ITALIA: OàlH - (Fiorentina), 
Pazzagll dal 17' s.t.. Udinese), 
Cuccureddu (Juventus), Fané* 
si (Udinese), Paslnato (In
ter), ; Sali. (Bologna), Tesser 
(Udinese), (Maritozzi nel s.t., 
Udinese), Fanna (Juventus), 
tìossena: (Bologna). (Colom
ba nel s.t. Bologna), Neu-
man -(Udinese), Brady (Ju
ventus), Pradella (Udlnese)i 
(Cinquettl, nel s.t. Udinese). 
B RASI LE : Raul ' (Flamenco), 
Leandro (Flamenco), Luis 
Pereira (Flaménco), Wagner 
(International), Paulo Cesar 
(Vasco de Gama), Washing
ton (Santos), Badu (San Pau
lo), Alfonsino (Santos), Clau
dio Adao (Flumense), Zico 
(Flamenco), Marco Antonio 
(Vasco' de Gama). 
ARBITRO: Fachin di Udine. 
MARCATORI: Claudio Adao 
al 40' p.t; su rigore. Fanna 
al 15' e. Zico al 40' della ri
presa. -.-, t.. • ;..- •=• ••" .. 

UDINE — Malgrado il fred
da pungente, ohe ha co
stretto gli ospiti ' brasiliani 
a scendere In campo Indos
sando una maglia supplemen
tare sotto quella bianca-az
zurra dèlia loro associazio
ne calciatori, e sugli spalti 
si accendevano numerosi fa
lò per'rendere sopportabile 
l a : lunga permanenza", - óltre 
14 mila tifosi hanno assisti

to all'Incontro che aveva 
molti- motivi di ^Interesse 
spettacolare, ma anche quel
lo moralmente più concrè
to di una nuova manifesta
zione di solidarietà dei friu
lani verso 1 fratelli del me
ridione colpiti da un'analo
ga sventura. • 

•L'Incasso è stato di- 72 
milioni 162.500 lire che. tol
te •• le spése, consentirà •- di 
versare qualcosa come 40 
milioni al fondo di soccor
so. '•»'. .- • - • : . : ••• • 

Non ;è- il caso di soffer
marsi alla cronaca di que-

.sto avvenimento, se non per -
sottollneare la validità del
le due diverse scuole la cui 
mescolanza potrebbe'sembra
re al limite quasi un atto 

' anomalo, ma 11 risultato si 
è ugualmente ottenuto. In. 
vantaggio al 40' gli ospiti 
con 11 rigore • messo a se-' 
gno dal centravanti Claudio 
Adao per atterramento- ih 
area di Washington ad ope
ra di Dòssena. . „ ,._, ., •.-...<•, 

Pareggio al quarto d'ora 
della ripresa con bella rete 
di : Fanna. e poi, sul finire, 
la . cosa migliore che si sia 
vista In tutto l'incontro: Zi-
co parte Ida meta campo-
con là palla Incollata al pie
de, scarta In velocità alme
no quattro avversari e quin
di 'fulmina la porta' difesa 
'da Pazzagll., • i • 

A causa dei premi partita a Monza ha rischiato dì giocare la « primavera » 

#> FORMAZIONI! DELLA SET
TIMANA — Buio (Pisa), Am
montici (Palermo), Valliti (Pa
lermo), Bandi» - (Palermo)', 
Trieella (Verona), SWpo, <Pa
lermo), Claudio Sala (Canoa), 
Cannata (Taranto), Muttl (Ta
ranto) ,-•' Scalhl (Verona); Chia
mai (Rlmlnl). 
e) INCASSI RECORD — Incan
t i record a Marassi (235 mi
lioni), a Taranto (108 milioni) 
• sostanzioso a eri ( 124 'mi 
lioni). Molti presidenti di se
rie A.ti :mordono le- unghie a 
si conferma, comunque, l'ano
malia dei campionato maggioro 
che vede quest'anno l'assenza . 
di' motte squadre' di'.rango e 
41... pubblicò. 
• .PIOGGIA DI .COL — Ven
tinove reti - segnate, massimo 
stagionale eguagliato. (altrettan
ta erano aiata segnate alla quin- , 
ta giornata) con'Ira doppiette! 
Multi (Taranto), Ciani- (Spai) 
e Garllni (Cesene). 
• ARBITRI SEVERI — Tran-
tasel ammonizioni e aatte eapiik 
aloni (fra. le quali quelle del 
barasi Jorio • Sasso) ' tonò II 

; bilancio, del «taccuini.», dogli 
-arbitri, dia, evidentemente,, ai 
appalesano e giustamente tem
pro, più severi. . . . . 
• MILAN.SCONFITTO DOPO 
OTTO MESI — t i Mllari. Bat
tuto a Taranto, non frerdav» tri 
campionato da bau otto mesi. 
t'ultima'sconfitta la atieT ad 
Udina (li-2) dopò di; che UH-

' lo quattro vittori* consecutiva, 
. che «II consentirono - di classi-
' flcarsl al tene poeto In A con 
trentasei punti . . ' 

'ktJBitt 

+ ^La^Bal 

^LaaaHaaaaaaaaaaaff^lBBaaaaaaHP ^ 

:vHT 
• CLAUDIO SALA 

• OUASI PADRE. E FIGLIO 
' — Nel • derby » .Sampdoria-
Genoa c'è stato un duello qua
si fra padre o figlio. SI tratta 
di Claudio Sala (33 anni) a 
Pellegrini ( 1 7 ) . I l giovane ter-
ilno dorlano al A fatto, onora 
ma, alla distarne, ha dovuto 
cedere, al « poeta ». 
• PAVONE ALLA QUINTA — 
L'ex Interista Pavone ha af
frontato, il Milan per. la sesta 
Volta riuscendo .finalmente a 
vincqrè. Nei cinque' precedenti ' 
tentativi aveva rimediato t re . 
sconfitto • due pareggi, sem
pre con (a maglia neroazzurra. -

• Stavolta, con la casacca dei Ta-' 
. ranto, gli è andata bene.' -

«SALGONO TARANTO E PA
LERMO — Nonostante I cin
que' punti di penalizzazione Ta 
ranto. o Palermo . salgono In . 
classifica. Hanno già realizzato, 
rispettivamente, quindici e tre
dici, punti. DI questo peaeo al-
•alvaranho facile. -

Stipendi è prèmi più alti che ai tempi del
lo scudetto: perché non renderli pubblici? 

«• g« 

Il « Petisso » si è sistemato a Siracusa 

Pesaola, i soldi e... Tarcheol i 

Una « borsa dì studio» biennale di cento milioni - Carta bianca per restare 
•.-•;.; Dalla, nostra gradazione ";'•' 

' NAPOLI — Napoletano di Argentina, ' 'dnquanta- • 
cinque armi, un notevole pallata pedatorió, - una 

: ventennale. aaperlenza di panchina, una varva • t ip i 
camente partenopea. 

Nel tuo, Paese — l'Argentina, appunto — • 
; cauta della figura poco alanciata, lo < battanarooo 

« petisso » > ; (piccoletto, corno Raacol). I l tarmhaa -
> piacque al tifosi napotetaai,. f« ianportato la tnen 
.Cho noà -t i 4ìca dalla lonrawa aaito ;aa»a-»aainot.>: 

I l personaggio — ovviamente — non può eeaera 
ebo luh, Bruno Peaaola, li eMargotta »- dal calda 
noatrano. . ; . : -• .-,.. . ,'• 

ImpTowisamento a irrasittibitnsento attratto' aal 
: faccio». .cWlé . Magna Oraoda, Il - « petlsao » 'da ta -
po' di-tempo mostra vivo tarerete* par- tutta «raallo 
località rkena ^dl . ts^Iaaoniajné.. ardia»totJclNi «al 
perìodo atòrko a tal caro. 

Pr i iM-Atene , , ora — a hi isottria è a l qaajtl 
giorni/-r-, Siràcuaav .Par I tnggjlarnl netta tarra d«l 

: nòto ' tiranno, ha ricavato m a a boia» di atadlo,» . 
b|*nnal«' di canto milloaL Cenaroaa «targltrica i n . 
eodàta caidstia Siracusa, ejoeJla - - . par inaander-.. 

; d - i - " cara all'ex • prlncipo dal flachlatto » od ora 
dapatate.de. Concetto Lo Bono. 

«.-Borsa «di jrudiDj».... • coma battuta- «V buòna, r r ' ; 
aorrióe II .« petisso » allargando.; la bócca à salva
danaio — e No. L'Archeologia^ non c'entra. Ho-
accettato l'offerta perché non mi andava di t ra - , 

aeorrere lo domanlcha lontano «tal oatcle, percM • 
non sopportavo più. di.«tare ; In . pantofola davanti 

-alla televisione a veder*,gli . olrrl jrocarau.». - • . 
— A Siracwea non troaara gfl'.ataatl proMaml. 

Intendersi ' con I ffiocatarl, ad . taataplo," non.' cara 
; più un prablatna, • r , . : , . . 

. « Fortunàtamenra. Ad Atene' quello, dalla . Hnowa 
: è stato- (in. crosso problema 'par, ma. Vuol* sjnoara, 

ad aiempio. - perché-all'inizio beccammo. tanti «oj? 
.Ben*: Parche Io. dalla' panchina, urlavo d i ' star*. In-
r'cHetro^è •fora,1-1!' jTocatorl, capivano .il contràrio: 

anelavano .in. nvonti. -Pei,, forrunatarnonfa. • riuscimmo 
; a trovar*'un metto, par .capird: da buon napòlataho 
• mi ricordai : dell'Importàhia, dai - fatt i . Un HnatMgaio.j 
: quatto; più facile da aporcndaraa. t ... 

— Dalla A alla C Par am 
; nwto conta - lai H aaaaagale è atafàl 

- ' e Assolutamente nò. f'iihpòrtanta'a lavorar* aah> 
; pra- con impegno ' • tariet*. A ; o C ' I I ' l a v o r o ^ aaaa-

pre uguale, le rcapomafaillta- sono la stess*».-
; • — . H a - l » tiila*» aaa j i i p a i m B gwr.-te-, a s t r i 
i aquadra7 • ' . ' . 

«-par ora bisogna risalir»"la -china.'- Dfcono « h * 
: le clossrflca del Siracusa - t|ar bojlarda..-k VedVamo; 
i Resterò se mi daranno carta- bianca * , * • -ad - con

vincerò - sulla serietà di ©arte latèhxiohl.*. ' . '•':' ' -
-In-bocca-.al: topo!, - ----- » .'• . - • - . . -

Marino Marquardt 

i Convegno medico 
delle società di cC» 
FIRENZE , — Con ama relation* 
dot ptolaator :CaIancTrr*Uo, prima
ri* delfl .O.T. di Firenze, sui té
ma . « Aspetti di patologia vorte-
bral*» «I è tenuto Ieri, nall'ao. 
hv magna nel ent ro di Coverda-
no, uri . convegno riservato ai m*. 
d id-dol l * oaefeta di aeri* C, In* 
detto dal aettora totnlco' *. cura
to dall i aazlon* modica dtr*Ha-

'". fJM 'iVrOlaMaWf/ VCCConta MVvICO IMI* 
.1* • nttien«t«. Dopo 
la«-flfB# pWtetV I I prOfaMaMf 
Cforfl, dal CTO di Hranzoi Jl 
taator Caroto, datl'oapodal*' Addo» 
l ó r a h i d i . Roma a II dottor Bo-
naxd, del Centro di traantiatolò. 
«la dello aport aMtntaivaraft*-di 
PayiL t Inor i ao*o stati aportJ 
d d presidente delU Lega va*aaK 
profeastonrsti Ufo Castani, cb* 
venerdì ai recherà nàti* 'sono ter-" 

ROMA — La Lazio guida so
litaria la''Classifica->.di. «B.» 
dopo il pareggio a Monza..Se 
fa piacere, la riconferma del
le possibilità del biancazzur-
ri 'di Castagner di tornare di 
volata in «A», rende 'per
plessi quanto ;sta accadendo' 
tra giocatori è società. Si è 
corso u rischio di .veder.gio
care a Monza la « primavera » 
biancazzurra: i. titolari sta
vano meditando la defezione. 
Essa nàsceva dal fatto che 
non avendo la società pagati 
i premi per gli ultimi cinque 
punti conquistati,' 1 giocato
ri-hanno'avuto il timore che 
stessa, cosa sarebbe accaduta 
per' gli stipendi;-. SI è fatto 
— se ci • permettete l'osserva
zione un certo processo 
alle Intenzioni. Ora se è vero 
che le . cose . In. società, da 
quando Umberto Lenzlnl ha 
datò le dimissioni a . favore 
del fratello Aldo, non marcia
no allegre, pensiamo rmre che 
1 calciatori' e la. stessa Asso-
calciatori .debbano stare at
tenti. 8i dice in giro che 

. esiste uno - scollamento -tra 
società e squadra. Ma ci ri
sulta - che'stipendi e premi 
sórto superiori ' a quelli elar
giti al tempi della Lazio del
lo scudetto, o. non sarebbe 
male renderli di:pubblico do
minio. •;•'"'''..., i - : '"'•-> ' :" •'-"'-
— in vWità esistevano accor
di, per quanto' corioèrné sti
pendi e premi - Con- l'anno 
'prossimo le ' còse •sarebbero. 
stat«. regolate ; diversamente, 
mentre quello corrente si sa* 

.rebbe chiuso SU' quésta < base: 
al 10~:- novembre pagaménto 
dello stipendio di ottobre; .al 
31' dicèmbre quelli di -novèm
bre é 'dicembre. 'Ai tempi di 
San -Terenziano,' cioè del *ri-
-tirò precampionato; quando la 
Lazio -ancora doveva" -7- per 
volere delia giustizia sportiva 
— finire in « B », il clima 
era - euforico. Squadra rinno
vata, allenatore di' prestigio; 
etranierò anche (l'olandese 
René Vah dev Kerkhof): paz-

. za gio^a e concessioni senza 
.risparmL Poi là doccia; fred
da, còti, gli'accòrdi' econòmici 
che però restavano' tali; ET le-
resistènze, di alcuni giocatori 
non nascevano affatto da ga-
ranziex « tecniche ». berisi : eco
nomiche, e lo dicemmo pure. 
Ora se' ne pagano le conse
guenze. Chi sbagliò? iTJTmberto; 

.LenziBl o .11 gruppo facente 
capo all'ing. Loreto ' Rùtolo, 
vrcepresideiite della; società? 
O chi altroT Interrogativi che-
speriamo possano venir pre
sto sciolti: "•:'-; ' ;'.•;-

- - Nel niomento* in cui venne
ro i risultati. sull'onda di 
uria euforia:suicida, si prese
ro a pagare;i premi'con una. 
tempestività 'immotivata. Per. 

' un po' andò bene/quincUsi è 
arrivati alkv resa, dei . contL 
Gli incassi: non bastano più 
per far' fronte *v tutte le esi
genze: tstipendi; prèmi,' inte
ressi per U 'mutuo di due:mt: 
liardl e mezzo, spettarne. .va
rie (comprèsi gii-Impiegati). 

La società aveva tri animo di 
fare un discorso serio sui 
premi: -metà ad ogni parti
ta, metà dopo la conquista 
matematica della promozióne. 
Ma è venuta là frattura la 
minaccia della defezione a 
Monza. l'Intervento dell'Asso-
calciatori. Ebbene; non ci stu
piamo. Quando non si respon
sabilizzano i calciatori; quan
do non si fa loro capire la 
reale portata delle difficoltà 
che travagliano le "società (il 
nostro discorso si fa genera
le), le «risposte» non posso
no che èssere-queste. . 

Attenti, pero, al pericolò di 
non cadere nella difesa di in
teressi particolaristici, corpo
rativi. Si deve.fare chiarezza: 
e chiamiamo in causa anche 
l'Assocalclatori; 1 .rapporti 
debbono essere Improntati tì 
a fiducia ma anche'procedere 
su un piapo di perfetta pa
rità: confronto e non scon
tro. C'è da augurarsi-che sta
sera si giunga ad-un accor
do. Da una parte vi saranno 
il rappresentante .'dei blànc'az-
zurrl (Bigon), quello dell'Aie 
e-vari dirigenti, compreso''11 
ds Luciano Moggi. Dovrebbe 
mancare il. presidènte in ca
rica,. .Aldo -Lénzini .costretto 
In .clinica a causa di -alcuni 
disturbi, e per.questo.ieri Ir
reperibile. " . . 
' : Siamo pure Ih grado di.an-
.tictpare che l'ex -presidente 
Umberto Lenzini (ora sempli
ce consigliere), sarà più vici
no alla'società. «Debbo por
tare — ci ha detto — • U mio 
apporto di esperienza. TI mo
mento >è deliùàtò/e nessuno 
si può tirare indietro. 'Ma è 
. anche vero che 'sonò stati com
messi diversi'eriori.in sede, di 
accordo su stipendi-e premi*. 
Nelle sue parole non si. nota 
risentimento. E* tranquillissi
mo ed è sempre.rimasto .in 
contatto, con. Moggi. SI è an
che messo d'accordò, per par
tecipare all'incontro di que
sta aera. Non lancia - « mes
saggi» sibillini, non cerca ri
vincite; però ci tiene a.dire: 

' --te Fortuna che là squadrava 
bène.'.Ma'a parla tempre 

'troppo di questa Lazio.'Si so
glio fatti tròppi' débiti che 
•adésso-bfsógria pagare. .Si-è 
dettò: "Là Lazio .vendè Citte-
fio" —.non è vero; "Moggi 

. andrà al Napoli? -r- non è ve
ro. Chi ciurla nel manico? 

• Ovtiiocke mi senta responsa
bilizzato; nei ntoménti diffi
cili non mi sono'mai.tirato in-

' dietro*: :•'.-' 
• Che succederà? — Indubbia
mente domanda, da quiz mi
liardario. .-Chiaramente scon
tato l'appello ai vari dirigen
t e -Rùtolo, Paruccinii Borni* 
già, Scierra, Annibaldl e chi 
altri: ci-sia ancora. Afe so
prattutto un appello a far 
piazza pulita dei tanti, trop-

- pi equivoci*, difficoltà esisto
no (cóme nasconderle?-), ma 
aggiungervene ' altre ' sarebbe 
delittuoso. Che diamine— un 
po' di buona volontà. 

Giuliano Antognoii 
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Il campione continentale dei medi detronizzato per K.O. alla settima ripresa 

Salvemini demolito da Sibson 
Stamane primo slalom stagionale a Madonna di Campiglio 

La classicissima «S-Tre» 
ripropone Ingo Stenmark 

" Dal nos t ro Inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— La «3 Tre» — oggi sla
lom gigante — è II più anti
co appuntamento dello sci 
italiano: è la classicissima. 
In Coppa del Mondo è la 
prima gara tra i paletti 
stretti, apre la stagione ita
liana e si è guadagnata fa
scino e credito. Quest'anno 
si presenta col record dei 
paesi iscritti: 23. Lo sci al-

f>lno ormai si è talmente al
argato che ragionare di mo-

1 nopolio dei paesi che stanno 
attorno alle Alpi fa ridere. 
Oggi vincono o salgono sul 
podio svedesi, bulgari, Iugo
slavi, sovietici, norvegesi, ce
coslovacchi. 
' . La « 3 Tre » attende Inge-
rhar Stenmark. vincitore nel 
*75, nel *78 e l'anno scorso. 
-Attende anche Andy Wenzel, 
detentore della Coppa del 

. Mondo. Il piccolo campione 
del Liechtenstein, tanto per 
cambiare, è stato vittima di 

' un infortunio: stavolta si è 
.rotto una gamba e subito do
po, quasi per simpatia, la so
rella Hanni è incappata nel 

- medesimo incidente. Andy co-
. munque è guarito in fretta 
e domenica si è pure compor
tato bene a Val d'Isère 

La « 3 Tre » attende anche 
' gli italiani. Ma quella, forse, 
. sa rà una vana attesa. Ha 
..certamente ragione Erich De-
metz. vicepresidente della 

. FISI ed ex direttore agonisti
co delle - squadre azzurre, 
quando dice che per i ragaz
zi sarà una stagione dura, 

«7/ podio sarà un miracolo. 
Ogni piazzamento dopo il 
terzo posto, tra i primi die
ci, sarà da ' accettare con 
gioia ». 

Nella squadra ci sono ra
gazzi in gamba come Riccar
do Poppa, come Giuseppe 
Carlettì, come Roberto Gri-
gis e Dino Merelli Ma biso
gnerà lasciarli crescere sen
za chiedergli nulla, senza 
pretendere che lancino la sfi
da ai grandi. Chi vuol vede
re un po' d'azzurro sul po
dio sarà bene che segua le 
donne. 

- Ingemar Stenmark è il lo
gico favorito. Campionissimo 
svedese ha vinto 25 slalom. 
Tra gli atleti in attività è 
seguito dal tedesco federale 
Christian Neureuther con 6 
successi, dal nostro Piero 
Gros con 5. dall'austriaco 
Klaus Heidegger e dall'ame
ricano Phil Mahre con 3. Ma 
lo slalom è una danza frene
tica: basta l'errore di un 
centesimo per uscire di pista 
o per scivolare dal podio. E 
cosi se è vero che « Ingo » è 
il favorito è anche vero che 
possono vincere lo iugoslavo 
Bojan Krìzaj.- il bulgaro Pe-
tar Popangelov, 1 sovietici 
Vladimir Andreev e Aleksan-
dr Zhirov. i gemelli vankee 
Steve e Phil Mahre. gli sviz
zeri Jacnues Luethy e Joel 
Gaspoz. Due anni fa. vinse 
Martial Donnet. un elvetico 
quasi sconosciuto che visse 
una brevissima stagione di 
gloria. 

Il morale degli azzurri è 

alto. SI sclera su di una pi
sta ghiacciata e i nostri han
no sempre prediletto 11 ghiac
cio. Piero Gros è intenziona
to a sciare per vincere. Por
se la sua è una illusione, for
se è la volontà disperata di 
ritrovare il sapore della vit
toria. Piero non vince in Cop
pa del Mondo da cinque sta
gioni: in questo lungo spa
zio due fiammate, al giochi 
di Innsbruck e ai «mondia
li » di Garmlsch. 

Mauro Bernardi dicono che 
ha anche maturato |a consa
pevolezza di mezzi splendidi. 
11 ragazzo è un po' triste, un 
po' ombroso. Patisce la scon
fitta e si arrovella troppo sul 
perchè. Speriamo che gli spor
tivi possano ritrovare Piero 
Gros e che Mauro Bernardi 
trovi se stesso. 

La pista è quella del «Ca
nalone Mlramontl». E" lun
ga 450 metri. La partenza è 
situata a auota 1730. l'arrivo 
a quota 1560. Il dislivello è 
pari a 170 metri. Per siste
mare 1 tracciati delle due 
manches sono stati traspor
tati sulla pista 4500 metri 
cubi di neve. La pista è sta
ta poi adeguatamente ghiac
ciata con 2 milioni di litri 
di acaua. Si comincia alle 
9.30 con la prima discesa. La 
spanda è Drevlsta per le 
12 30. Le due « manche » si-
rann-» teletrasmesse in diret
ta nella rete 1 a Darti*-*». rì-
Ftwt iva mente, dalle 9,25 e 
12.25. 

Remo Musumeci 

L'italiano, apparso fin dai primi round in soggezione davanti all'avversario, ò stato 
atterrato due volte nella quarta ripresa - Il nuovo «europeo» ò di Leicester e ha 22 anni 

Nostro servizio 
LONDRA — Matteo Salvemi
ni non è riuscito nella dif
fìcile impresa di uscire in
denne dalla Albert Hall di 
Londra. L'inglese Tony Sib
son, infatti, lo ha letteral
mente demolito, costringen
dolo alla resa nella settima 
ripresa, quando veniva spe
dito k.o. da un'impressionan
te serie del giovane «ftgh-
ter» inglese. Per il ballet
tano, che nella capitale bri
tannica era alla prima dife
sa del titolo strappato lo 
scorso settembre al temibile 
inglese Kevin Pinnegan, è ri
masta la parziale soddisfa
zione di aver intascato la 
borsa più alta della sua car
riera, ben 35 milioni, che cer
tamente non sarebbe riuscito 
a prendere combattendo in 
casa. 

Dunque U e «grotto» di 
Leicester, appena ventiduen
ne e già campione del Com
monwealth, è riuscito nella 
impresa di conquistare la co
rona continentale dei pesi 
medi, che ora però dovrà di
fendere dall'assalto dello sfi
dante ufficiale Imposto dal-
l'EBTJ 

L'inglese, dei quale alla vi
gilia quasi tutti parlavano 
come di un elemento che 
aveva dovuto faticare parec
chio per rientrare nel lim'ti 
della categoria delle « 160 lib
bre». fin dai primi istanti 
della contesa sembrava inve
ce tutt'altro che «scarico». 
Sebbene il lungo Salvemini 
avesse preso immediatamen
te Il centro del ring. piazzan
do sporadici jab destri (l'i*a-
l i - ro infatti è un guardia 
destra), il brevlllneo Sibson 
non si spaventava e tentava 
In ogni maniera di accorcia
re le d'stanze: solo cosi, in
fatti. le sue doti avrebbero 
potuto rifulgere. Eira, infatti, 

MATTEO SALVEMINI 

lo stesso Sibson a piazzare 
sul viso di Salvemini un di
screto gancio sinistro volan
te che però l'italiano « am
mortizzava » bene con un sa-
piante « passo indietro ». 

Nella seconda ripresa era 
l'inglese a condurre sistema
ticamente la danza, anche se 
spesso con notevole confusio
ne e senza badare alla sua 
difesa. Ma Matteo non rie
sce ad approfittarne, quando 
sarebbe bastato che appena 
allungasse un braccio per col-
pire il viso di Sibson tu tu 
proteso in una « bagarre » 
da « piazza ». Anzi sul fini
re della frazione era lo stes
so Sibson a piazzare una bel
la serie al corpo che Salve
mini accusa. 
• L'inizilo del successivo 

round vedeva ancora Salve
mini guardingo, mentre Sib
son continuava Imperterrito 
nella sua frenetica danza, 
tutto teso nel tentativo di 
« menare » bordate larghissi
me. Sebbene il vantaggio 
sembri ormai pendere in fa
vore dell'inglese, Salvemini 
continua ad essere abulico, 

quasi 6Ì fosse scordato di ave
re anche il sinistro. 

Il continuo « macinare » di 
Sblson impauriva sempre più 
Salvemini, che .nella quarta 
ripresa era costretto a su
di un gancio sinistro che 
lo mandava al tappeto. 

Imbaldanzito dal successo 
l'inglese si gettava a «corpo 
morto » sulla preda, ormai in 
sua completa balla, anche se 
a forza di « legare », l'italiano" 
riusciva a passare indenne il 
momento critico. Sul finire, 
però, dopo aver subito un al
tro conteggio Ingiusto, poi
ché l'inglese lo spediva a ter
ra con un destro al quale ac
compagnava una vistosa spin
ta, era ancora grcggy, cen
trato da un destro terrifican
te di Sibson. Per fortuna il 
gong salvava il campione. 

Anche la quinta ripresa 
non modificava il cliché del
le altre con Sibson sempre 
all'attacco e Salvemini che 
tentava disperatamente di 
frenare quella valanga di pu
gni che si abbatteva su di 
lui con tremenda regolarità, 
anche se con notevole impre
cisione. Ormai solo un lampo, 
quel sinistro d'acchito che il 
campione d'Europa teneva 
ancora ostinatamente incol
lato al tronco, poteva far ca
povolgere la situazione, che 
per Salvemini appariva terri
bilmente compromessa. Nel • 
frattempo Sibson insisteva 
nelle sue combinazioni, non . 
belle tecnicamente, ma terri- ! 
bilmente efficaci, che colpi- 1 
vano sempre il bersaglio. 

Un guizzo (bel sinistro d'in
contro alla sesta ripresa) era 
tutto quello che riusciva a fa
re l'italiano, sempre sottopo
sto alle pesanti bordate di 
Sibson, il quale nel settimo 
round intensificava ancora la 

sua azione e sottoponeva a 
tremende serie Salvemini, or
mai completamente « grog-
gy». La decisione arrivava 
subito dopo: un destro pe
sante si abbatteva sul volto 
di Salvemini che piombava 
sfinito al tappeto, quasi si 
fosse liberato da un incubo. 
Era la fine, perchè 11 barat
tano non riusciva ad alzarsi. 
Sibson allora diventava 11 
nuovo campione continentale 
del medi. Per Salvemini si 
trattava della prima sconfit
ta a torso nudo dopo 23 
match. 

Jagor Vaici 

Florio confermato 
presidente FIPAV 
ROMA — Tempo di elezioni 
anche nella pallavolo. Il ma
gistrato barese Pietro Florio 
e stato plebiscitariamente ri
confermato (con oltre 11 95 
per cento del voti delle tre
mila società presenti) alla 
presidenza della FIPAV. Al
cune novità si registrano, in
vece. nella composizione del 
Consiglio federale di cui si è 
ultimato Ieri mattina lo spo
glio delle votazioni. 

In gravi condizioni 
calciatore vicentino 

VICENZA — Sono motto gravi — 
secondo I medici dell'ospedale di 

"Vicenza — le condizioni del cai* 
datore Bruno Bertoncello, di 23 an
ni, ricoverato nel reparto di neu
rochirurgia del nolocomio vicenti
no per una botta alla testa rice
vuta domenica durante la partita 
tra la sua squadra, il « San Giu
seppe » di Cassola (Vicenza) e la 
« San Marco » di Valstagna (Vi
cenza) P- - Il campionato di secon
da categoria. 

Nell#Esecutivo deirUCIP 

Maisto e Di Rocco 
sconfessano 
Pacciarelli ? 

I due, insieme ad Omini, a Ginevra sostennero 
l'open: non sanno difendere le loro scelte 

La decisione presa a Gine
vra di aprire ai dilettanti 
di oltre 23 anni le gare pro-
fessìonallstlche. e quindi in 
particolare 11 Giro e ti Tour. 
a lungo andare accrescerà 
l'Interesse per le grandi gare 
ciclistiche e di conseguenza 
la potenzialità per un pro
fessionismo serio ed oculato. 
Invece, almeno in Italia. 11 
professionismo può ricevere 
un colpo decisivo ed essere 
condananto alla fine dall' 
Incredibile comDortamento 
del suol organi dirigenti. 

A Ginevra, il presidente 
dell'UClP Maisto e 11 segre
tario DI Rosso, con Torria-
nl che aveva perorato la cau
sa. e con Omini membro del
l 'Aloe e Vice presidente 
della federazione internazio
nale del professionisti, ave
va dato il suo incodlzlonato 
appoggio, esultando di gioia 
alla notizia che la FIAC (lo 
organismo internazionale dei 
dilettanti), abilmente pilotata 
da Pacciarelli. aveva decreta
to all'unanimità il proDrto 
assenso al progetto di parte 
italiana. Adesso lediamo che 
l'Esecutivo dell'UClP (appun
to l'organismo italiano del 
professionisti) ha bisogno di 
riflettere per. rendere opera
tiva quella decisione. 

Dunque, costoro, Maisto. DI 
Rocco e Omini, erano a Gi
nevra a sostenere una causa 
sulla quale non avevano nep
pure riflettuto. Peggio, costo-
sto hanno impegnato 11 se
gretario generale della FIAC. 
che è anche segretario gene
rale della FCI. un dirigente 
che nell'ambito Internazio
nale. grazie ad oculati atteg
giamenti. ha conauistato tan
ta stima, ad imn^gnarsl per 
un'operazione della quale lo
ro nemmeno avevano valuta-
to le conseguenze. C'è proprio 

da stare allegri. 
Abbiamo l'impressione che 

coloro l quali credono che 
Il ciclismo professionistico 
sarà condannato alla fine 
dalle gare open sbaglino: in 
realtà la sua fine 11 professio
nismo la decreterà soltanto 
continuando a farsi governa
re In maniera tanto appros
simativa, 

I suol organismi dirigenti 
l'UCIP 11 ha rinnovati di re
cente con un'operazione che 
rientra nel piani più vasti di 
un gruopo di potere lombar
do (che nemmeno tutte le 
società della Lombardia ap
provano) che cerca adesso 
apoogel tra le società dllet-

dantistiche senza dire a que
ste chiaramente cosa inten
dono fare e dove intendono 
portare 11 ciclismo. Per chi 
voglia intendere, con quale 
coerenza agiranno l'hanno 
adpsso reso abbastanza chia
ro. Non hanno nemmeno sa
puto riscattare 11 lavoro che 
il Secretarlo generale della 
FCI aveva fatto in sede in
ternazionale su loro richiè
sta e In oeni caso hanno 
ingannato anche 1 loro rap
presentanti. visto che a Gi
nevra erano schierati dalla 
parte delle gare open. 

Le società sportive che a 
gennaio eleggeranno 1 nuovi 
dirigenti della Pederclcllsmo 
— visto che quelle professio
nistiche non hanno saputo 
adeguatamente salvaguardar
si — sono ancora in tempo 
a fare l'lnventarlo del danni 
che costoro hanno fatto e 
quindi ad eleggere dirigenti 
più leali e intenzionati " a 
mettere il ciclismo su una 
strada di maggiore serietà 
e credibilità, 

6. b. 

Al congresso della Federazione di nuoto 

Parodi la spunta ma 
deve promettere riforme 

. • — ~ , t - % T - • I „ * L ^ •• 

GENOVA — Aldo Parodi, 
dùnque, ce l'ha fatta ancora 
una volta; con soli 74 voti 
di scarto ha battuto il rivale 
Gian Angelo Perruccl e ha 
quindi ottenuto la presidenza 
della Federazione Italiana 
Nuoto (carica che detiene or
mai-da ben 16 anni) per 11 
prossimo quadriennio olimpi
co. 
- Il voto di Rapallo, sostan
zialmente, ha creato una frat
tura tra le società del set
tore difficilmente rimargina
bili se non saranno presi al 
più presto provvedimenti di 
riforma che vadano nella dire
zione di una effettiva gestione 
democratica della federa
zione. 

Il « progetto rinnovamento » 
è stata la strada che ha se
guito Perrucci nella sua cam
pagna elettorale (nel corso 
della quale si dice, avrebbe 
speso oltre mezzo mlltarao), 
raccogliendo attorno a sé am
pi consensi da quelle" società 
che da sempre auspicano la 

riforma della federazione, so
prattutto in termini' di de
centraménto e programmazio
ne. 

In particolare si accusa la 
FIN di non essere in grado 
di svolgere "una seria politi
ca di programmazione nei 
confronti dei giovani: è 11 
caso, ad esempio, della pal
lanuoto che. se ha vissuto 
un'annata fallimentare, è an
che per il fatto che alle 
spalle dei vecchi campioni 
non c'è praticamente nessuno 

Il congresso di Rapallo. 
dunque, ha' vissuto su que
sto contrasto: da un lato 
Perrucci che aveva dalla sua 
un programma di rinnova
mento molto ambizioso. Dal
l'altro Parodi, fortemente cri
ticato. ma che ha saputo far 
pesare sull'ago della bilancia 
la paura del « salto nel buio » 
da parte dei .rappresentanti 
della società. Lo stesso Paro
di. comunaue. ha.dovuto im
pegnarsi a far sue molte delle 
proposte avanzate dal rivale 

per 11 rinnovamento federale. ', 
" * il'mio programma — ha 
detto a questo" proposito Pa
rodi — nasce direttamente 
dalla personale esperienza 
compiuta in questi anni aUa 
presidenza della Federnuoto 
ma anche da una serie di 
consultazioni che ho avuto 
dalie società. Tengo soprat
tutto a precisare che ho tenu
to conto delle reali possibilità 
finanziarie escludendo ipotesi 
velleitarie e irrealizzabili*. 

1 " rappresentanti delle so
cietà. dunque, ora si atten
dono un cambiamento di rot
ta da parte della FIN. cam
biamento che appare infogni 
modo improbabile consideran
do l'esperienza degli anni più 
recenti. Il mondo del nuoto, 
auindi. esce dal congresso di 
Rapallo spaccato In due. e. 
In un ambiente che per 16 
anni non ' ha saputo rinno
varsi è davvero difficile pre
vedere cosa accadrà in futuro.. 

M?x Mauceri 

H compagno Fermariello al « Processo » in TV 

Caccia: non serve vietarla 
per difendere l'ambiente 

TI tema del «processo del 
lunedi '», trasmesso alcune se
re fa situa Rete 3, doveva 
stabilire se la caccia è o no 
uno sport. Ma, come era fa
cilmente • prevedibile, la di
scussione è andata -a battere 
dove il dente duole, cioè sul
la proposta di referendum 
per • l'abrogazione della legge 
che regola l'attività venatona. 
Neppure il nuovo quesito 
« caccia sì, caccia no », ha 
naturalmente avuto una ri
sposta unanime e tuttavia è 
parso che gli argomenti a fa
vore della sopravvivenza del-
Vattività cinegetica abbiano 
prevalso. Lo stesso Panneila 
ha tenuto a precisare di vo
ler l'abolizione della caccia 
cosi come si svolge oggi in 
Italia, non il divieto assoluto 
della caccia, la quale, se re
golata in altro modo, potreb
be dunque sopravvivere, o 
meglio, tornare a sopravvive
re, dato che ovviamente Pan
neila dà per scontata la vit
toria degli anticaccia nel re
ferendum. 

Le risposte più equilibrate 
sono venute comunque dal 
compagno Fermariello, presi
dente dell'ARCt-Caccia, il 
quale, dopo aver ammesso 
che'la stessa proposta di re
ferendum, al di là degli a-
spetti strumentali, è servita a 
creare maggior interesse in
torno ai problemi della natu
ra e della fauna, ha detto 
che la caccia non va sop
pressa, ma meglio regola
mentata attraverso una nuo
va legge che ne scoraggi gli 
aspetti consumistici e favo
risca la creazione di ambienti 
adatti alla vita della selvag
gina. 

In sostanza. Fermariello ha 
ribadito e sviluppato il con
cetto eh*, in termini stretta
mente tecnici ha esposto U 
prof. Spagnai « Conserva 
zione implica utilizzazione 

delle risorse naturali, tutto 
sta nell'utilizzarle in modo 
razionale ». 

Il presidente • dell'AR-
Cl-Caccia. a differenza di 
Panneila, ha affermato che 
occorre raggiungere un ac
cordo per modificare subito 
la legge evitando così il refe
rendum. A questo punto, vi
sto anche che si è parlato di 
ritardi nell'applicazione della 
legge da parte di regioni e 
altri enti preposti alla rego
lamentazione • della caccia, 
abbiamo sentito il parere del 
compagno Giuliano Barbolini, 
assessore alla provìncia di 
Modena 

A Modena ci sono ben 101 
zone di ripopolamento e cat
tura per un totale di 61.000 
ettari (su 244J000 ettari dt 
territorio agro-forestale). I 
cacciatori tono 15 mila e U 
30 per cento del territorio 
(come consentito dalla legge) 
è a gestione sociale. Ce una 
seria tendenza a contenere il 
numero dei cacciatori attra. 
verso esami molto selettivi 
(daW80-90 per cento di pro
mossi si è scesi al 20-30 per 
cento). Questa ed altre forme 
di « scoraggiamento » — co. 
me la stessa organizzazione 
della caccia che impone limi
ti di tempo e di carniere tali 
da indurre taluni a « lascia
re » — hanno fatto scendere 
in tre anni il numero delle 
licenze di 1J&00 unità. 

Per proteggere l'agricoltura 
dai danni arrecati dalla sel
vaggina, la provincia di Mo
dena dispone di ben 200 chi-
tornei ri di rete metallica per 
cintare terreni adibiti a par
ticolari colture e 200 mila re
ticelle per proteggere i tron
chi delle piante da frutto e t 
pioppi Inoltre, sempre per 
proteggere i tronchi delle 
piante, vengono utilizzati an
nualmente 20 quintali di ap-

I posita carta e molti quintali 

di sostanze repellenti -
« Queste strutture — dicono 

Barbolini e il capo dei 6trvi
zi caccia e pesca Bulgarelli 
— cadrebbero se ti aovesse 
abolire la caccia, perché esse 
si reggono in buona parte col 
denaro dei cacciatori e con 
la loro partecipazione. Noi 
partiamo dal principio che 
l'attività venatoria non deve 
costare nulla aliente pubbli
co, anzi deve contribuire at
tivamente al riequilibrio del
l'ambiente 9 

Ma anche a Modena ci to
no problemi che non si pos-
sono risolvere con le vigenti 
leggi. «Bisogna arrivare — 
sostiene Barbolini — aUa 
gestione sociale su tutto il 
territorio e al legame stretto 
fra il cacciatore e lo stesso 
territorio. In Emilia abbiamo 
fatto un primo passo stabi
lendo che nelle prime quat
tro giornate il cacciatore de
ve cacciare nella provincia 
prescelta. Il secondo passo 
sarà tutta la stagione netta 
provincia prescelta. Ma per 
razionalizzare veramente la 
caccia occorre arrivare alla 
"zona" (relativamente picco
la) per tutta la stagione, 
sempre, naturalmente a scel
ta. Solo in questo modo è 
possibile la vera partecipa
zione, U controllo effettivo, la 
raccolta dei frutti sema in
taccare il capitale selvaggi
na ». 

A Modena, dunque, stanno 
dimostrando che la caccia è 
una componente necessaria 
per Fequilibrio ambientale, 
non un danno. Modifichiamo 
perciò la iegge come ha pro
posto Fermariello trovando 
un punto d'incontro fra cac
ciatori e naturalisti, ed evi
tando U referendum perché 
con le contrapposizioni muro 
a muro non si risolve nulla. 

Giuseppe Corvetto 

PT/80 
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Grazie al cielo! Finalmente 
un gioco dove vincere 

è più facile. Ti bastano sei 
corse, dodici risultati* 

Ma anche undici 
o dieci possono bastare. 

l imi 

Vincere al Totip è fiale 
e puoi giocarci tutto Tanno, 
settimana dopo settimana, 

anche d'estate. 

*Berogni corsa valgono 
il primo e il secondo cavallo arrivato. 

WMA 
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La crisi polacca continua ad incidere sulle relazioni internazionali 

Allarme a Washington dove si insiste: 
i sovietici sono pronti a intervenire 

Ipotesi e valutazioni dopo l'improvvisa riunione del Consiglio nazionale di sicurezza - La doman
da è: gli spostamenti di truppe hanno un fine intimidatorio o sono la premessa dell'invasione? 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Da 36 ore gior
nali radio, notiziari televisivi e 
grandi quotidiani popolari mar
tellano con il massimo di en
fasi sullo stesso tema: le trup
pe sovietiche sono pronte ad 
intervenire in Polonia. Dopo 
un fine settimana che sembra
va improntato ad un relativo 
ottimismo, la svolta dramma
tica che si evince dai mass-
media è si afa prodotta da una 
riunione straordinaria del Con
siglio di sicurezza, convocata 
da Carter in piena domenica, 
a dispetto della festività così 
sacra per gli americani. Il 
presidente ha consultato i suoi 
più autorevoli consiglieri di 
politica estera e militare e ha 
avuto uno scambio di idee con 
i maggiori leaders del Con
gresso. Alla fine la Casa Bian
ca ha emesso la dichiarazione 
ufficiale che ha suscitato tan
ta emozione: i sovietici han
no completato la preparazio
ne militare necessaria per un 
possibile intervento militarp in 
Polonia, ma non ci sono prove 
che questo intervento sia sta
to deciso. Comunque, l'inter
vento militare avrebbe con
seguenze « assai dannose » sui 
rapporti con gli Stati Uniti. 

Subito dopo e cominciata la 
ridda delle ipotesi e delle va
lutazioni. Un dato tranquilliz
zante è la partenza di Breznev 
per il previsto viaggio di quat
tro giorni in India: qui si 
esclude che una mossa per ri
solvere con la forza la crisi 
polacca possa essere decisa in 
assenza da Mosca del massi
mo leader. Tutti gli altri dati 
che si raccolgono negli am
bienti ufficiali sono però con
traddittori, come se la metà 
dei funzionari responsabili fos
se convinta che la crisi sfo
cerà inevitabilmente nell'in
vasione militare e l'altra me
tà fosse invece orientata a cre
dere che una soluzione politi
ca è possibile. 

Per rendere l'atmosfera non 
c'è di meglio che elencare im
parzialmente i temi della di
scussione. Non è affatto chia
ro per gli osservatori ameri
cani se i massicci movimenti 
di truppe, osservati dai satel
liti-spia, ai confini della Polo
nia hanno uno scopo soltanto 
intimidatorio oppure sono la 
parte iniziale del piano desti
nato a concludersi con l'in
vasione. I funzionari america
ni propendono tuttavia per la 
ipotesi che il governo sovieti
co si voglia lasciare aperte 
tutte le opzioni, compresa quel
la dell'uso della forza mili
tare. 

Al Dipartimento di Stato e 
al Pentagono i pessimisti pre
vedono che la Polonia subirà 
un crescente processo di de
stabilizzazione che renderà 
inevitabile, nel giro di alcune 
settimane, l'entrata in campo 
della forza militare sovietica. 
Gli ottimisti invece pongono 
l'accento sul costo eccessivo 

VARSAVIA — La cerimonia del cambio della guardia al milite ignoto polacco, fra due ali di 
folla domenica mattina. 

che l'URSS dovrebbe pagare 
per una tale operazione. 

Sono gli specialisti di cose 
militari soprattutto a preve
dere che una parte dell'eser
cito polacco si rivolterebbe 

contro i sovietici mentre un'al
tra resterebbe neutrale. 

Una forte divergenza di opi
nioni si manifesta anche nella 
valutazione delle forze da im
piegare nell'intervento. Secon

do alcuni analisti, una inva
sione rischierebbe l'impiego di 
un milione di uomini da parte 
dell'URSS e di altre nazioni 
del Patto di Varsavia. Altri 
dissentono da questa tesi so-

La NATO prepara delle contromisure 
Smentite però mobilitazioni di forze 
Oggi si apre la sessione ministeriale per i piani di di
fesa — In stato di preallarme alcune unità navali 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Voci di mo
bilitazione e di messa in stato 
di allarme di forze della Nato 
si sono susseguite per tutta 
la giornata di ieri al quartier 
generale dell'Alleanza atlanti
ca ad Evere. Sono state smen
tite tutte tranne una: le unità 
del gruppo navale permanen
te misto nel Nord Atlantico 
composto da otto incrociatori 
e caccia tedesco occidentali. 
canadesi, inglesi non faranno 
ritorno come avveniva di soli
to in questo periodo ai porti 
nazionali. Non si tratterebbe 
ancora di uno stato di allar
me ma di un preallarme. La 
misura è giudicata una prima 
risposta della Nato alla con
centrazione e ai movimenti di 
truppe sovietiche alle frontie
re con la Polonia, proprio per 
il loro significato di pressio
ne politica e militare sulla si
tuazione a Varsavia. 

Altre misure, definite di dis
suasione ma aventi anche sco
po di osservazione, e il cui 
carattere è proprio quello di 
contromossa, sarebbero pron
te a scattare e potrebbero già 
essere decise o messe a punto 

oggi e domani alla sessione 
ministeriale del comitato dei 
piani di difesa della Nato che 
si riunirà sempre ad Evere 
sotto la presidenza del se
gretario generale Luns e con 
la partecipazione dei mag
giori comandanti dell'Allean
za atlantica. 

Delle implicazioni interna
zionali delle pressioni eserci
tate sulla Polonia, con la mo
bilitazione dell'apparato mili
tare sovietico alle frontiere, 
e dei loro riflessi sulla situa
zione politica e strategica in 
Europa si è parlato anche ieri 
alla riunione dell'eurogruppo 
costituito dai ministri della 
difesa degli undici paesi eu
ropei della Nato. Ma — ha 
detto nella conferenza stampa 
conclusiva il presidente di 
turno Hans Apel ministro del
la difesa della RFT — non 
era compito dell'eurogruppo 
prendere decisioni di caratte
re militare. La riunione è sta
ta in larga parte dedicata al
l'esame del contributo euro
peo all'Alleanza. Si è voluto 
in sostanza rispondere alle 
insistenti sollecitazioni ame
ricane per un maggiore im

pegno europeo che l'Europa 
fa già ampiamente la sua par
te. Si è sottolineato che il 
95°''o delle forze di terra del
l'Alleanza in Europa è fornito 
dai paesi europei cosi come 
l'80°/o dei carri armati, il 90% 
delle divisioni corazzate e il 
70% delle forze aeree. Inoltre 
i paesi europei dell'Alleanza 
hanno speso nel 1980 80 miliar
di di ' dollari per la difesa 
mantenendo nel complesso 1' 
impegno di un aumento del 
3% al netto della svalutazio
ne delle spese militari. Grandi 
sforzi sono stati effettuati e 
sono in corso per la moder
nizzazione dei mezzi terrestri 
marittimi e navali. Alla riu
nione di ieri si è parlato an
che della installazione degli 
euromissili. A una precisa do
manda il ministro tedesco 
Apel ha detto che 0 suo paese 
non renderà pubbliche le loca
lità dove i nuovi missili ver
ranno installati. Non si sa se 
analogo atteggiamento verrà 
tenuto anche dal governo ita
liano e se una decisione sulla 
scelta delle località sia già • 
stata presa. 

Arturo Barioli 

stenendo che i sovietici o en
trerebbero in Polonia prima 
di aver schierato sul campo 
una forza così ampia oppure 
rinuncerebbero ad un attacco 
se davvero fosse necessario 
impiegare tanti uomini. 

Severin Bialer, che dirige 
l'Istituto di politica estera del
la Columbia University ed è 
di origine polacca, prevede 
che l'URSS avrà bisogno di 
un contingente da un milione 
e 200 mila a un milione e mez
zo di uomini ed è certo che 
intere divisioni dell'esercito 
polacco saranno in grado di 
opporre all'invasione una re
sistenza organizzata. Bialer 
però ritiene che ci sono solo il 
50 per cento di probabilità di 
un intervento militare e che 
tutto dipenderà dagli suiluppi 
della situazione interna polac
ca. Arnold Horelik. che ha di
retto la sezione sovietica della 
CIA e ora lavora alla Rand 
Corporation, pensa invece che 
una eventuale invasione della 
Polonia rassomiglierà molto 
a quella della Cecoslovacchia, 
con la rapida occupazione del
le maggiori città e il taglio 
immediato delle comunicazioni 
tra le forze polacche che po
trebbero sostenere una resi
stenza nazionale. Ma è certo 
che se i sovietici dovessero 
rendersi conto della necessità 
di impiegare un milione di uo
mini, rinuncerebbero all'im
presa. Un'altra docente della 
Columbia, la specialista di que
stioni polacche Jane Curry 
confida sulla capacità del go
verno polacco di riuscire a 
stabilire un compromesso con 
il movimento dei lavoratori 
senza per altro perdere il con
trollo della situazione e sot
tolinea la forte capacità di au
tocontrollo dimostrata dai sin
dacalisti polacchi. 

Per finire, U partito degli 
ottimisti adduce altre due ra
gioni per escludere che l'in
tervento sia inevitabile: le ri
percussioni che ne derivereb
bero su tutto il sistema dei 
rapporti tra Est ed Ovest e 
la gravità della situazione eco
nomica della Polonia, che ha 
un debito di ben venti miliar
di di dollari con i paesi occi
dentali, debito che finirebbe 
per gravare tutto sui sovietici. 

Aniello Coppola 

Walesa in Italia 
a gennaio 

DANZICA — Lech Walesa, 
leader del movimento sinda
cale autonomo polacco «So-
lidarnosc », visiterà l'Italia 
dal 14 al 19 gennaio prossi
mo per incontrarsi con i sin
dacalisti italiani e per una 
udienza con Papa Giovanni 
Paolo n . suo compatriota. La 
notizia è stata confermata da 
un portavoce di m Solidar
nosc». 

L'ambasciatore sovietico 
a colloquio con Genscher 

BONN — H ministro degli esteri della RFT. Hans 
Dietrich Genscher. ha avuto ieri con l'ambascia
tore sovietico a Bonn, Wladimir Semionov, un 
lungo colloquio nel corso del quale sono stati di
scussi gli sviluppi della situazione in Polonia. 
Secondo quanto riferito dal portavoce del mini
stero degli esteri. Genscher ha illustrato fra l'al
tro a Semionov la dichiarazione del 2 dicembre 
dei «nove», riuniti a Lussemburgo, - nella quale 
si metteva in guardia l'URSS contro un eventua
le intervento militare in Polonia. 

Semionov a sua volta ha riferito sulle deci
sioni adottate la settimana scorsa dal vertice 
del Partito di Varsavia tenutosi a Mosca, rile
vando che i partecipanti hanno espresso la con
vinzione che la Polonia saprà risolvere da sola 
i suoi problemi interni, ma aggiungendo che essi 
hanno anche dichiarato espl'citamente che ogni 
tentativo di deviazione dal sistema socialista sarà 
decisamente combattuto. 

Improbabile per Brandt 
un intervento dell'URSS 

WASHINGTON — Willy Brandt non crede ad 
un intervento militare sovietico in Polonia e 
ritiene invece che « molto prima che un inter
vento possa avere luogo... i responsabili militari 
polacchi svolgeranno un ruolo di una certa im
portanza o comunque un ruolo maggiore di quel
lo finora svolto». Queste valutazioni Brandt le 
ha espresse alla rete televisiva americana CBS, 
aggiungendo di ritenere che muna parte impor
tante dei dirigenti sovietici abbia in odio Videa 
di un intervento in Polonia». 

Brandt ha detto che a suo avviso II POUP 
«dopo le riforme ottenute dai nuovi sindacati at
traversa una crisi profonda* ed ha osservato che 
«già aWindomani dell'ultima riunione del CC del 
POUP si è visto che Vesercito ha acquistato una 
maggiore influenza e capacità» «Non parlo — 
ha aggiunto — di un intento o piano particaht-
re», ma della disponibilità a m svolgere un ruoto 
maggiore » se lo richiederà e Vinteresse del paese ». 

Messaggi per i l decennale 
del trattato RFT-Polonia 

VARSAVIA — Nel decimo anniversario del trat
tato per la normalizzazione dei rapporti Polonia-
RFT, i dirigenti dei due Paesi (da un lato il se
gretario del POUP Kania, il premier Pinkowski, 
11 presidente Jablonski e il ministro degli esteri 
Czeyerk e dall'altro 11 presidente Carstens. il can
celliere Schmidt e il ministro degli esteri Gen
scher) hanno proceduto ad uno scambio di mes
saggi, per sottolineare con soddisfazione « i gros
si passi avanti nei rapporti fra i due Paesi», 
compiuti dopo la firma del trattato. 

Nel messaggio dei dirigenti polacchi. In parti
colare, si parla di * attivo dialogo politico» che 
è andato «a beneficio-sia dei rapporti bilaterali 
che della politica di distensione in Europa». I di
rigenti polacchi si dicono « profondamente con
vinti che Vulterìore normalizzazione e lo svilup
po dei rapporti con la RFT sulla base del trat
tato del 7 dicembre 1970 costituisca un fattore 
costruttivo per lo sviluppo pacifico in Europa». 

Belgrado 
ripete: 

negativa 
ogni 

pressione 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — « Qualsiasi ti
po di pressione non farebbe 
che peggiorare la situazione ». 
Si parla della Polonia. Il col
loquio avviene nella sede del 
Comitato centrale della Lega 
dei comunisti jugoslavi. Il no
stro interlocutore sottolinea 
che si tratta di giudizi per
sonali, non di dichiarazioni uf
ficiali. Non citiamo il nome, 
come vuole la regola e come 
viene spesso chiesto ai gior
nalisti stranieri: è la prassi. 

Quale giudizio si può dare 
sulla riunione di Mosca? « Non 
si può dire nulla, è troppo 
presto. Nel comunicato finale 
si dice che i comunisti, la 
classe operaia e i lavoratori 
polacchi sapranno superare le 
difficoltà per lo sviluppo ultp-
riore del socialismo. Interven
ti militari non ci sono stati. 
Breznev è in India. Potrebbe 
essere stata addirittura una 
risposta agli Stati Uniti e al
l'Occidente: come si può dare 
un giudizio adesso? ». 

La " dichiarazione del mini
stro degli Esteri jugoslavo fat
ta venerdì promeriggio è sta
ta decisa in relazione alla riu
nione del Patto di Varsavia? 

€No, non sapevamo nulla. 
Degli avvenimenti polacchi si 
era discusso al CC della Lega 
dei comunisti, che è finito gio
vedì scorso. Sulla base di que
sta discussione, nella stessa 
giornata, è stato preparato al 
ministero degli Esteri il co
municato». Coincidenza dun
que? «Sì, benvenuta d'altron 
de. Poiché in certe situazioni 
tutto è utile. La posizione ju 
goslava è chiara: noi siamo 
contro ogni tipe di interferen
za e di intervento. Volevamo 
ribadirlo: e d'altra parte, tor
nando alla coincidenza, la si
tuazione sembrava molto più 
pericolosa tre o quattro gior
ni fa. Tant'è vero che nel co
municato di Mosca vi sono 
alcune frasi, come quella che 
ho citato all'inizio, che asso
migliano molto a quelle che 
si possono leggere nel nostro 
documento ». 

Alla domanda se la riunio
ne moscovita ha signiGcato 
una pressione, una ingerenza, 
non ci è stato risposto: né 
negativamente, né positiva
mente. Rimangono le parole 
della dichiarazione ufficiale ju
goslava. nette e precise, con
tro qualsiasi tipo e forma di 
pressione, rimane il commen
to pubblicato domenica dalla 
Barba, organo ufficiale della 
Alleanza socialista: « Qualsia
si ingerenza o pressione ester
na è intollerabile, come pure 
è intollerabile il crearsi di 
una atmosfera di tensione at
torno alla Polonia, proprio nel 
momento in cui ogni passo 
sbagliato avrebbe conseguen
ze pesantissime per tutto U 
mondo». • 

«fi fattore decisivo — con
cludeva la Barba — sta nella 
capacità del POUP di raffor
zare U processo di democratiz
zazione nel partito e nel pae
se; sólo così si potrà arrivare 
ad una stabilizzazione econo
mica e aUa normalizzazione 
della vita in Polonia». ~ 

Infine, ricordiamo l'interven
to di Stane Dolane, membro 
della presidenza della Lega. 
al congresso del PC austria
co. L'esponente politico jugo
slavo, sottolineando il molti
plicarsi di nuove forme e di 
differenti vie di lotta per il 
socialismo, aveva riaffermato 
l'esigenza che all'interno del 
movimento operaio si conso
lidi sempre più «il principio 
della responsabilità di ogni 
partito di fronte alla propria 
classe operaia e al proprio 
popolo, della non ingerenza, 
dell'uguaglianza e dell'indi
pendenza». 

Silvio Trevisani 

Breznev e la Gandhi 
parlano di distensione 
Il presidente sovietico da ieri a New Delhi - Un esame 
particolare delle tensioni e delle crisi in Asia meridionale 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Due lunghi e cordiali colloqui — 
con il presidente indiano Neelam Sangyva 
Reddy t con il primo ministro Indirà Gan 
dhi — hanno già definito, fin dal primo 
giorno della visita di Leonid Breznev in In
dia, l'importanza e il peso, politico e strate
gico, che il Cremlino attribuisce alle rela
zioni sovietico-indiane. 

Pronunciando un brindisi nel corso di un 
banchetto, Breznev ha messo l'accento sulla 
« pericolosità » dell'attuale situazione interna
zionale e sulla necessità di « passare dal 
confronto al dialogo ». Breznev ha aggiunto 
che l'URSS è ed è stata sempre disposta a 
discutere tutti i problemi «in uno spirito di 
realismo e tenendo conto dei diritti legittimi 
e degli interessi degli altri». 

In precedenza, il presidente indiano Reddy 
nel suo brindisi aveva ribadito che l'India 
resta « contraria ad ogni forma di intervento, 
diretto o indiretto, da parte di forze esterne 
nella regione». 

Dopo il prepotente e plebiscitario ritorno 
di Indirà Gandhi sulla scena politica, nel gen
naio scorso. Mosca aveva ricominciato a 
tessere le fila di quella complessa rete di 
rapporti che era stata costruita all'inizio de
gli anni settanta e che si era quasi compie 
tamente lacerata con la drammatica scon
fitta elettorale di Indirà e la vittoria del 
partito Janata. n punto più alto del'e rela
zioni tra Mosca e Nuova Delhi era stato rag 
giunto proprio nel giugno :.973. in occasio
ne dell'ultima visita di Breznev nella capi
tale indiana, ed aveva fatto seguito al trat
tato indo-sovietico di pace e cooperazion-
firmato due anni prima, il 9 agosto 1971. 
mentre era ancora in corso la disastrosa 
«guerra dei poveri» con il Pakistan di Ali 
Bhutto. 

Non è certo un caso se il presidente so
vietico ha scelto proprio l'India per effet
tuarvi il suo primo viaggio fuori dai paesi 
del € campo socialista» dopo lo storico ab
braccio del giugno 1979 con Jimmy Carter 
a Vienna (nel corso di questo anno Brezne\ 
è uscito dall'URSS solo due volte, nel mese 
d: maggio, e in entrambe le occasioni per 
recarsi nella capitale polacca: una prima 
volta per la riunione del Patto di Varsavia 
e una seconda per il vertice, promosso dal-
l'allora segretario del POUP Gierek. con Gis. 
card d'Estaing). Mentre la « Pravda » di ieri 
sfoderava un editoriale esplicitamente rivol
to a rispondere, in toni distensivi, agli alter-
mi suscitati nel mondo occidentale dall'im
provviso vertice di venerdì scorso dei Paesi 
del Patto di Varsavia e reiterava — sotto 
il titolo € Seguendo la via della pace e del 
progresso» — l'affermazione dell'importanza 
della collaborazione con i paesi capitalistici 
sviluppati (e che è stata ed è un fattore es
senziale del rafforzamento della pace e di 
to™e**ta*°ni tra * Popoli»), fl segretario 
del PCUS metteva piede sul suolo di un 
paese-chiave che si affaccia, oggi ancor più 
di sette anni fa. su uno scenario di crisi e 
che si trova ad essere comprimario di ri
guardo di alcuni nodi della politica interna
zionale ai quali l'Unione Sovietica è vital
mente interessata. 

Non è un mistero, infatti, il pessimo stato 
delle relazioni tra ia Cina e l'India, tradizio
nalmente inquinate oa controversie ie.-rito-
riali mai sanate e. specie nell'ultimo anno. 
rese ancora più problematiche dal consisten
te incremento degli aiuti, anche militari, che 
la Cina ha concesso al generale Zia Ul Haq. 
Una recente intervista rilasciata all'agen
zia indiana dal vice ministro degli esteri 

cinese Han Nianlong ha lasciato intravede
re una disponibilità di Pechino alla norma
lizzazione dei rapporti tra i due Paesi senza 
attendere la soluzione dei problemi di fron
tiera ancora aperti. Ma l'India non è dispo
sta a rinunciare ai circa 36 mila chilometri 
quadrati di territorio che, secondo il suo 
giudizio, sono stati annessi dalla Cina e. so
prattutto, teme le rivendicazioni indipenden-
ìentiste di alcuni territori confinanti con le 
Repubblica Popolare Cinese, specie il Naga-
land. Ripetute accuse ai cinesi sono apparse 
recentemente sulla stampa indiana denun
ciando l'esistenza di campi di addestramento 
per le formazioni separatiste, organizzati in 
territorio cinese nelle regioni autonome del 
Xinyiang-Uigur e del Tibet. 

Inoltre a torto o a ragione Indirà — ma an
che il suo predecessore Morarji Desaj la pen
sava così — interpreta la cooperazione cino-
pakistana come una manovra rivolta contro 
l'India e teme (come ha scritto recentemen
te l'autorevole « Times of India») che le 
tre squadriglie di aerei da combattimento e 
i missili che Pechino ha promesso a Islama-
bad possano un giorno rivolgersi a est piut
tosto che a nord. Sabato scorso Indirà Gandhi 
aprendo la sessione del comitato pan-indiano 
del partito del congresso « I » (cioè la dire
zione del suo partito) ha duramente stigma
tizzato l'affermazione, fatta da Desaj in un 
comizio del giorno prima, secondo cui l'URSS 
avrebbe incitato l'India a « impartire una 
lezione al Pakistan », affermando che « è con
tro l'interesse nazionale intervenire con si
mili dichiarazioni»; mentre proprio ieri in 
una intervista ai parigini « Aurore » e « Fi
garo», è tornata ad attaccare la Cina accu
sandola di € perseguire obiettivi egemonici 
sull'insieme del continente asiatico » e di nu
trire pretese territoriali verso l'India. la 
Birmania, la Malesia e il Vietnam. 

E' certo, comunque, che al di là dei pro
grammi di cooperazione economica di cui 
certamente si parlerà nei giorni della visita 
di Breznev, URSS e India si trovano quasi 
oggettivamente spinti ad un'ampia conver-

- genza sui temi di politica estera. Convergen
za tanto più preziosa per Mosca ricordando 
la collocazione attiva e autorevole dell'India 
— come ha fatto lo stesso Reddy nel discorso 
di saluto di ieri — all'interno del movimen
to dei non-allineati. Già la visita a Mosca ai 
primi di ottobre del presidente indiano Reddy 
aveva permesso di rilevare la vastità dei 
punti di consenso tra i due paesi, successi
vamente confermata dal discorso del mini
stro degli esteri indiano Narasimha Rao al
la 35.ma sessione dell'assemblea generale del* 
l'ONU. Si tratta di nodi essenziali dell'at
tuale crisi mondiale: l'India appoggia la pro
posta sovietica per un Oceano Indiano libe
rato dalla presenza delle flotte militari (e, 
in tale contesto, sostiene la richiesta di 
Mauritius perché le sia restituita l'isola di 
Diego Garcia. oggi grande base militare 
anglo-americana e sede dei primi contin
genti della forza di pronto intervento degli 
Stati Uniti): giudica necessario un regola
mento politico della situazione afghana € at
traverso negoziati bilaterali», come chiede 
il governo di Kabul: afferma che Poi Pot 
non - ha alcun diritto di rappresentare al-
l'ONU fl popolo cambogiano, proprio come 
chiede Heng Samrin. 

L'altro ieri la TV centrale indiana ha man
dato in onda un lungo servizio sulle relazio
ni sovietico-indiane che la « Pravda» ha 
considerato ottimo sotto ogni profilo, e l'ac
coglienza riservata a Breznev non poteva es
sere più calorosa. 

Giulieffo Chiesa 

Durissima la Tass: dietro Solidarnosc 
operano gruppi contro-rivoluzionari 

VIENNA — La stampa del
l'Est europeo appesantisce i 
toni sulla crisi polacca. 
In primo piano c'è un nuovo, 
durissimo attacco dell'agen
zia sovietica Tass ai sinda
cati di Solidarnosc. accusati 
di puntare alla destabilizza
zione del paese. € Stando a 
informazioni provenienti da 
varie regioni della Polonia — 
scrive la Tass in un dispac
cio da Varsavia — i gruppi 
controrivoluzionari operanti 
con la copertura delle orga
nizzazioni locali di Solidar
nosc, si orientano ad un aper
to confronto con le organiz
zazioni periferiche del POUP. 
con l'amministrazione di al

cune aziende e con le istitu
zioni. Nella fabbrica Iskra 
di Kiélce — esemplifica la 
Tass — i cosiddetti "pro
tettori" _ degli interessi dei 
lavoratori hanno destituito la 
amministrazione e disarma
to le guardie della fabbri
ca. Un certo numero di atti
visti che hanno espresso nel
le assemblee dei lavoratori 
U loro disaccordo con le ri
chieste degli istigatori sono 
spariti». 

«E* indicativo, U fatto — 
continua la Tass — che ne
gli ultimi giorni, in una se
rie di comitati di Solidarnosc 
sia cominciata una campagna 
di sostituzione di funzionari 
sindacali con persone che 

aderiscono apertamente alle 
posizioni antigovernative. Que
sti e altri fatti — conclude 
l'agenzia sovietica — dimo-
strano che la controrivoluzio
ne sta conducendo la situa
zione nel paese ad una ulte
riore destabilizzazione e al-
Vaggravamenlo détta lotta po
litica ». 

L'organo del PC cecoslovac
co. «Rude Pravo», torna a 
sua volta sugli avvenimenti 
polacchi, i quali dimostrereb
bero resistenza non solo di 
tun attacco concentrico con
tro U socialismo», ma anche 
di « un'offensiva contro la sta
bilità e la pace in Europa e 
nel mondo». 

Che Natale sarebbe 
senza il Torrone 
Sperlari? 
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ne immediata del soccorsi. 
Noi guardiamo positivamen
te all'opera di coordina
mento svolta dall'esercito 
nelle zone terremotate e 
abbiamo anche respinto i 
tentativi di rinviare nel 
tempo questa assunzione 
di responsabilità da parte 
delle autorità militari che 
provenivano da alcuni set
tori della Democrazia cri
stiana. Tuttavia, non ci 
sfugge che la giustificata 
diffidenza con cui le auto
rità militari guardano — 
ci sembra di capire — al
la ragnatela clientelare 
che avvolge spesso la ge
stione del potere politico 
ed amministrativo nel Mez
zogiorno possa comportare 
la tentazione di operare in. 
dipendentemente dal neces-
sario collegamento tra au

torità militari e istituzioni 
democratiche, organizzazio
ni politiche ed economiche 
democratiche, consenso del
le popolazioni. Se questa 
diffidenza si approfondisce 
si avrebbero effetti negati
vi sulla stessa efficacia e 
rapidità dei soccorsi. 

Ora per noi si tratta di 
vincere la rassegnazione, 
di accendere la fiducia. C'è 
una alternativa al dilem
ma: o esautoramento di 
fatto delle funzioni degli 
organi della democrazia 
nelle zone terremotate, o 
rinnovata prosperità delle 
clientele sulla tragedia che 
è accaduta. Questa fiducia 
è fondata sul rinnovamen
to e sulla rivitalizzazione 
della democrazia nel Mez
zogiorno: tanti sindaci, am-
ministratori, dirigenti sin
dacali e di partito l'hanno 

dimostrato nelle ore terri
bili successive alla trage
dia. 

Questo è un punto di va
lore nazionale; un punto 
attorno a cui il grande mo
vimento di solidarietà ve
nuto da ogni parte d'Ita
lia e che ha visto in pri
ma fila i militanti comuni
sti, i giovani della FGCI, 
il movimento sindacale, la 
Lega delle cooperative, le 
Regioni, può trovare nuo
vo vigore, per divenire, un 
grande moto politico uni
tario e profondo tra colo
ro che, avendo risposto con 
generosità e dedizione ai 
problemi aperti dal terre
moto nel Mezzogiorno, han
no portato alla luce i sen
timenti e i valori morali 
che una parte grande dell' 
Italia è capace di mettere 
in campo. 

Napoli: si va verso il collasso 
(Dalla prima pagina) 

quando è stato transennato 
il palazzo sotto cui lavorava 
ha perso il posto ed un di
screto reddito, perché per le 
auto non c'è più spazio. Quan
ti sono ridotti come lui? 

Il delicato equilibrio in cui 
vive perennemente una gran
de metropoli — e che a Na
poli è precario da sempre — 
è insomma saltato, facendo 
rischiare soluzioni impreve
dibili. 

« Finora la città ha retto » 
è il giudizio unanime. Ed è 
vero. Niente scorribande di 
notabili, come nell'Avellino 
della Democrazia Cristiana; 
niente camorra organizzata, 
come nell'Agro nocerino sar
nese; niente ribellioni o pro
teste violente. Ma fino a quan
do? 

Il segreto della resistenza 
di Napoli si è chiamato, fino 
ad oggi, consigli di quartie
re, una specie di governo de
gli onesti che sì è immedia
tamente insediato in ogni rio
ne, oltre gli steccati delle 
forze politiche, e che ha ri
cevuto dalla Giunta amplis
simi poteri. Ogni giorno cen
tinaia di sindaci di quartiere 
distribuiscono pasti gratuiti, 
indirizzano alle condotte _ sa
nitarie, chiedono requisizioni, 
organizzano i trasferimenti 
dei nuclei familiari. A tutti 
è dovuta una risposta: a chi 
chiede una casa ed a chi la 

casa ce l'ha ma se l'è vista 
occupare abusivamente. Ma 
ogni giorno che passa va sem
pre peggio. La gente scalpi
ta, si innervosisce, qualcuno 
minaccia, il delinquente tenta 
di imporre con la legge del 
coltello un privilegio che la 
legge dell'uguaglianza non gli 
concede. E dietro le quinte 
un buon numero di famelici 
speculatori si frega le mani, 
imbosca j tubi Innocenti, af
fila le armi per il prossimo 
assalto. 

Così il tessuto democratico, 
fatto innanzitutto di migliaia 
di militanti comunisti, è teso 
fino allo strappo. Ieri matti
na, alla riunione in federa
zione con Napolitano, mostra
va le s»e fnccr> stanche, i 
suoi occhi affaticati, le sue 
voci roche Più delia spos
satezza fisica, pesa pe
rò un sospci.o: « MU il jo-
verno. i ministri, hanno ca
pito che cosa sta accadendo 
a Napoli, l'enormità del no
stro dramma? E quelli della 
Regione, non hanno niente di 
meqlio da fare che girare 
sulle macerie del terremoto 
con le tasche piene di appalti 
e di prebende? ». 

L'atto d'accusa è gravissi
mo, ma la situazione lo è an
che di più. Napoli chiede da 
tempo tre fondamentali cose, 
ma finora non ha avuto nien
te. Chiede tecnici da tutt'Ita-
lia per fare le perizie degli 
stabili rimasti lesionati, sen

za le quali non si riesce a 
sapere chi può tornare a ca
sa e chi deve subito lasciar
la, che cosa bisogna abbat
tere e che cosa si potrà ri
sanare. Zamberletti dice che 
arriveranno ma, per ora, il 
numero di ingegneri e archi
tetti è diminuito invece che 
aumentare. Seconda casa: nel 
giro di poche ore servono al
meno diecimila alloggi, da 
reperire ovunque, in qualsia
si modo, pubblici e privati, 
a Napoli sul litorale domi-
ziano, intensamente edificato 
ma scarsamente abitato d'in
verno. Bisogna consentire al
la gente di liberare le scuole. 
premessa di qualsiasi ripre
sa, e quei luoghi che sono 
ormai diventati pericolosi fo
colai di infezione. 

Infine c'è bisogno, per la 
fase immediatamente succes
siva, di grandi aree attrezza
te in tutti i modi possibili, 
dalle roulotte alle case mo
bili, per poter affrontare con 
serenità la fase della rico
struzione. Solo allora potrà 
partire il complesso ed enor
me piano-casa allestito dal 
Comune. 

Se prima, però, l'irrespon
sabilità dì chi governa non 
avrà trasformato una grande 
città democratica in una ma
stodontica polveriera sociale, 
collocata proprio nel cuore 
di un Mezzogiorno che ha ap
pena subito la più terrib'ùe 
delle sue prove. 

Più forti le pressioni dopo il vertice 
(Dalla prima pagina) 

be essere la realizzazione delle 
previsioni espresse all'ovest, 
che i polacchi non riusciranno 
a risolvere i loro difficili pro
blemi >. Al contrario, i par
tecipanti al « vertice > e si so
no detti convinti che i comuni
sti, la classe operaia e i la
voratori della Polonia frater
na sapranno superare le dif
ficoltà sopravvenute e assi
cureranno l'ulteriore sviluppo 

del paese sulla strada socia
lista ». 

Parlando della « solidarietà 
fraterna » e dello < appoggio » 
promessi nel documento di 
Mosca, « Trybuna Ludu » fa 
riferimento agli aiuti finanzia
ri promessi dall'Unione Sovie
tica e dalla RDT. In effetti 
all'inizio di dicembre era sta
to annunciato che l'URSS nel 
prossimo anno concederà al
la Polonia un credito in valu
ta convertibile di un valore 

di 14 miliardi di dollari, e 
forniture di merci per altri 
duecento milioni di dollari che 
dovrebbero consentire una ri
duzione delle importazioni po
lacche dall'Occidente. La ci
fra di 1,3 miliardi di dollari 
è U doppio di quella concessa 
nel 1980. Altri aiuti saranno 
costituiti dalle forniture di 
petrolio che la Polonia pa
gherà con prodotti finiti delle 
sue industrie. 

Val canto suo, ricorda 

tTrybuna Ludu*, la delega
zione polacca al vertice di Mo
sca, informando gli altri par
titi <sui mutamenti che av
vengono in Polonia » ha as
sunto l'impegno che « la Po
lonia era, è e sarà uno stato 
socialista, un anello della fa
miglia dei paesi socialisti». 

Il giornale riporta quindi 
un passangio della risoluzio
ne del settimo plenum del CC 
del POUP che pone l'obietti
vo del «rafforzamento dei 
principi patriottici ed interna
zionalisti nell'attività del par
tito, per approfondire la co
scienza della fondamentale 
importanza dell'alleanza con 
l'URSS e con gli altri paesi 
socialisti, per l'indipendenza. 
la sicurezza e un sano svilup
po della Polonia ». 

Quale influenza avrà sugli 
sviluppi interni della Polonia 
questa serie di impegni è dif
ficile dire. Il comunicato del
l'ufficio politico diffuso saba
to e del quale abbiamo scrit
to ieri, come si ricorderà, par
lava della necessità di f con
tinuare in modo conseguente 
il rinnovamento nelia costru
zione del socialismo, e di di
fenderlo con ferme?za contro 
i nemici del socialismo che 
provocano l'anarchia e crea
no condizioni per una minac
cia di controrivoluzione ». 
L'editoriale di « Trybuna Lu
du » di ieri afferma dal canto 
suo: « Le discussioni potranno 
essere ancora vivaci. Il tem
po per superare le difficoltà 
e far uscire la Polonia dalla 
crisi e per realizzare l'opera 
di rinnovamento può anche es
sere lungo, ma ciò non cam
bia le principali premesse 
che creano le fondamenta 

della nostra vita pacifica: la 
posizione della Polonia nella 
comunità socialista ». 

In sostanza, il processo di 
rinnovamento andrà avanti, 
ma entro limiti invalicabili: la 
lotta alle « forze controrivolu
zionarie» e la fedeltà della 
Polonia ai suoi legami inter
nazionali. Lo spazio compreso 
tra questi limiti consentirà di 
soddisfare le grandi aspetta
tive del popolo polacco e del
le stesse forze che nel POUP 
si battono per la democratiz
zazione? Forse si, se prevar
ranno da tutte le parti la mo
derazione, la pazienza e la fi
ducia reciproca. 

Una voce non confermata, 
che circola a Varsavia in que
ste ore, potrebbe essere una 
buona premessa. Si dice che 
Lech Walesa avrebbe intenzio
ne di proporre alle autorità 

un periodo di cento giorni di 
« pace sociale », nel corso dei 
quali dovrà essere portata a 
termine l'applicazione dei 21 
punti degli accordi di Danzi-
ca. Cento giorni di « pace so
ciale» significherebbero dare 
al POUP la possibilità di pre
parare con tranquUlità e sag
gezza il prossimo congresso 
straordinario, e al governo il 
tempo di elaborare le riforme 
promesse. 

Ieri un'altra notizia di mu
tamento di dirigenti: si è di
messo a Czestochowa il se
gretario . del comitato del 
POUP del voivodato, Jozef 
Grpgiel. Al suo posto è stato 
eletto Wladislaw Jonkisz del 
Politecnico della città. Grti-
giel era stato aspramente cri
ticato da Solìdarnosc quando 
nella regione era stato decre
tato lo stato di emergenza. 

Appello 
dei vescovi 

e del governo 
polacco 

VARSAVIA _ Una commis
sione congiunta dei vescovi e 
del governo di Polonia ha lan
ciato ieri sera un appello per 
l'unità di tutti i polacchi. 
ro credo politico, con l'esi
stenza stessa della Polonia 
come Stato sovrano. 

« Mai come oggi — dice l'ap
pello congiunto, rilanciato 
dall'agenzìa ufficiale di in
formazione polacca PAP — 
l'unità di tutti i polacchi è 
necessaria, indipendentemen
te dall'ideologia o dalle opi
nioni politiche, per assicura
re l'esistenza dello stato so
vrano e una via d'uscita dalla 
crisi attuale». 

Le voci 
sulle cinque 

divisioni 
sovietiche 

VARSAVIA — E' circolata 
ieri sera la voce, poi smen
tita da un portavoce del go
verno, dell'ingresso in Polo
nia nelle ultime 48 ore di 
cinque divisioni sovietiche, 
La notizia era stata riferita 
dall'agenzia ANSA che la at
tribuiva a «fonti general
mente bene informate». 

Successivamente — riferiva 
ancora l'ANSA — un porta
voce del governo, interroga
to a proposito del transito in 
Polonia di cinque divisioni 
sovietiche dirette nella RDT, 
ha categoricamente smentito 
questa informazione. 

Netta sconfitta della destra 

LISBONA — Il presidente Eanes risponde al saluto dei suol sostenitori 

(Dalla prima pagina) 
ri. sono i seguenti: generale 
Ramalho- Eanes.' presidente 
uscente, 56,38%. Generale Soa-
res Carneiro, destra, 40.3'I'A. 
Maggiore Otelo De Carvalho, 
estrema sinistra, 1,48%. Ge
nerale Galvao De Melo, de
stra, 0,84%. Colonnello Peres 
Veloso, destra. 0.78%. Aires 
Rodrigues. trotzkista. 0.22%. 

Eanes ottiene circa un milio
ne di voti in più del suo diret
to avversario che, candidato 
della Alleanza democratica. 
perde il 7% dei voti (cirro 
mezzo milione) che quella 

coalizione animata dal defun
to primo ministro Sa' Carnei 
ro aveva ottenuto appena due 
mesi fa alle elezioni legisla
tive. 

La vittoria di Ramalho Ea
nes al primo turno era iut-
t'altro che scontata dopo la 
catastrofe aerea della notte 
di giovedì, nella quale aveva
no perso la vita il primo mi
nistro Sa' Carneiro e il mini 
stro de della difesa Amaro 
Da Costa. Ma il popolo porto
ghese, ,pur profondamente 
scosso dalla morte di Sa' Car
neiro, non ha tuttavia abboc

cato all'amo del sentimentali
smo. Ha votato razionalmen
te, vedendo in Eanes. sul qua
le si era rovesciata la campa
gna concentrica della destra e 
dell'estrema sinistra (Eanes 
« venduto » ai comunisti. Ea
nes e prigioniero » di Cunhal). 
U garante dei prìncipi demo 
oratici alla base della Costi 
tuzione. l'uomo della centrali
tà e dell'equilibrio. U solo or
mai ad avere un carisma na
zionale dopo la scomparsa del
l'altro uomo carismatico: quel 
Sa' Carneiro che in due anni 
era riuscito a fare del pro

prio partito, soclaldemocraii 
co di nome ma liberal-mode 
rato di fatto, e dell'Alleanza 
Democratica (con i monarchi 
ci e un partito democristiano 
nettamente di destra e con 
vene salazariane) la forza po
litica vincente anche grazie 
agli errori delle sinistre e m 
particolare a quelli persona^ 
di Mario Soares alla testa del 
partito socialista. 

L'analisi del voto prova che 
per Eanes hanno votato in 
modo compatto i comunisti (le 
percentuali del presidente elet
to sono vertiginose là dove il 
PCP è forte); i socialisti, che 
hanno respinto l'invito all'a
stensione del loro sconfitto se
gretario generale; i socialde
mocratici dissidenti e i socia
listi autonomi di Lopez Car-
doso; oltre ad una aliquota 
importante dell'elettorato mo
derato, ma antifascista, e di 
quello di estrema sinistra (O-
telo de Carvalho cade dal 17 
per cento delle presidenziali 
del 1976 all'US per cento). 

Che succederà ora? Aven
do di fronte un'Alleanza de
mocratica non solo duramen
te sconfitta, ma priva del suo 
cervello politico che non ha 
lasciato eredi e nella quale 
già si riaccendono i conflitti 
per il potere tra socialdemo
cratici e democristiani; goden
do di una fama di uomo di 
centro, di conservatore illu
minato; avendo vinto « con
tro » la volontà di Mario Soa

res, che è uno dei grandi scon
fitti indiretti di queste elezio 
ni e al quale dunque egli 
non deve più nulla; avendo ot
tenuto l'appoggio dei comuni
sti che in lui. lucidamente, 
avevano scelto non certo un 
uomo « di sinistra » ma il so
lo candidato che potesse fre
nare la preoccupante ascesa 
della destra. Eanes oggi è Vuo-
mo-chiave del Portogallo, con 
un rinnovato prestigio che gli 
permetterà, nel necessario ri
spetto degli impeoni presi da
vanti agli elettori, di oppor
si, se lo vuole, ai disegni re
stauratori della destra. 

Mario Soares, dopo le legi
slative di ottobre, irritato dal
l'insuccesso, aveva chiesto al 
PS di abbandonare Eanes. Il 
PS aveva detto no e Mario 
Soares si era provvisoriamen
te dimesso dalla carica di se
gretario generale sperando di 
riprenderla trionfalmente una 
volta sconfitto Eanes. Rara
mente un uomo politico ha 
sbagliato tanto in una volta 
sola. 

Il PCP aveva ritirato fin dal 
primo turno il proprio candi
dato Brito in favore di Eanes 
permettendogli, con un contri
buto di circa un milione di 
voti, di vincere al primo tur
no. La sinistra senza Soares 
si è ritrovata così unita e ha 
dato la più grande spinta alla 
vittoria del presidente uscen
te, pur non lesinando le criti
che ai suoi progetti politici, 

che non sono quelli della si
nistra in generale e quelli dei 
comunisti in particolare. Ma 
« si trattava di battere la de
stra in ascesa e l'estrema de
stra salazariana e di difen
dere la democrazia ». L'obiet
tilo è stato raggiunto. Quello 
che verrà dopo è un altro ca
pitolo, ma le condizioni di lot
te sono migliori. Quanto alla 
estrema sinistra, che aveva il 
6 per cento due mesi fa, essa 
è praticamente scomparsa e 
le sue parole d'ordine disper
sive non hanno fatto presa. 

L'Alleanza democratica ha 
subito un severissimo ridimen
sionamento ed è in crisi sen
za il coagulatore Sa' Carneiro 
che, con le sue impennate, U 
suo piglio autoritario, aveva 
fatto il vuoto attorno a sé. 
Trovare un leader della ta
glia dello scomparso non è co
sa di un giorno. Il suo dise
gno strategico per la conqui
sta del potere assoluto, rias
sunto nello slogan « Una mag
gioranza, un governo, un pre
sidente » s'è infranto nelle ur
ne del 7 dicembre. Costitu
zionalmente è ancora il cen
tro-destra ad avere il diritto 
di governare e certamente lo 
farà. Ma dovrà evitare con
flitti troppo rudi con Eanes 
che ha il potere di sciogliere 
le Camere. Sono in molti, qui 
a Lisbona, a prevedere ele
zioni legislative a scadenza 
più o meno breve, in ogni 

I caso anticipate. 

Diciassettenne stermina la famiglia 
(Dalla prima pagina) 

macelleria. Pensa di farla 
franca, ma quelli si insospet
tiscono. Lo portano alla sta
zione di S. Paolo, cominciano 
le domande e pezzo a pezzo 
viene fuori la terribile verità. 
cSono tutti morti — ammette 
Alberto — li ha uccisi mio pa
dre. e poi si è sparato». Ma 
questa versione dura poco. 
e Quando è successo? Perché 
non hai avvertito nessuno? 
Perché cercavi di nascondere 
i cadaveri?». 

Bastano pochi minuti e Al
berto crolla. « Non ne potevo 
più — confessa —. La nostra 
vita familiare era un inferno. 
Papà e mamma litigavano in 
continuazione. Mio fratello e 
io. vivevamo in continua an
goscia. Per questo avevo de
ciso di farla finita con tutti. 
Anch'io avevo deciso di mo
rire. L'ultimo colpo lo ave
vo riservato per me, ma mi 
è mancato il coraggio». 

La tragedia è maturata in 
un appartamento di un palaz
zo piuttosto elegante di via 
del Pigneto, sulla Prenestina. 
I Fatuzzo ci abitavano da an
ni: il padre Salvatore era un 
geometra di 53 anni che tutti 
chiamavano ingegnere; la ma
dre. Giuseppina Cristiani, 47 
anni, svolgeva in casa lavoro 
di estetista; il fratello Pao
lo andava a scuola. Venerdì 
sera, forse dopo un ennesimo 
litigio. Alberto ha preso la 
doppietta, che era custodita 
nella camera da letto dei ge
nitori, e ha sparato: prima al 
padre, poi alla madre, e per 
ultimo al fratello. Poi l'al
lucinante sequela di viaggi 

nella notte per liberarsi dei 
cadaveri. Quando lo hanno 
bloccato aveva appena com
piuto l'ultimo. 

Nel condominio nessuno si è 
accorto di nulla. Alberto, in 
questi tre giorni, ha fatto la 
vita di sempre: sabato sera 
i compagni lo hanno incontra
to in una pizzeria: domenica, 
per la messa, si è fatto ac
compagnare in chiesa dall'a
mico più caro. Carlo Perfetti. 
« Si comportava normalmente 
— dice chi lo ha visto — co
me se niente fosse successo ». 
E invece dentro casa custodi
va il suo terribile segreto. Non 
ha detto niente a nessuno, 
nemmeno a Lorella, una ra
gazza di sedici anni con cui 
usciva spesso. Non una pa
rola con nessuno. 

Venerdì sera, nel palazzo 
di via del Pigneto solo qual
cuno tra gli inquilini ha sen
tito i tre colpi di fucile. H 
rumore veniva proprio dal
l'appartamento dei Fatuzzo. 
Qualcuno si è affacciato alla 
finestra, altri sono usciti sul 
pianerottolo, ma dall'interno 7 
non si sentiva gridare. Nes
suno ha pensato di-avvertire 
la polizia o di telefonare ai 
carabinieri. Solo una signora, 
in questi giorni, ha notato 
tracce di fango sulle scale. Un 
particolare a cui nessuno ha 
dato peso. 

Ai conoscenti Alberto di
ceva che i suoi erano parti
ti per una breve vacanza e 
che lui aveva preferito re
stare in casa. Una bugia in
ventata li per li. per evitare 
domande. Ma con la zia, che 
l'altro ieri era andata in 

casa Fatuzzo all'ora di pran
zo, è stato costretto a cam
biare versione. Alberto le ha 
aperto la porta, l'ha tratte
nuta nell'ingresso di casa, ba
dando bene a tenerle nasco
sto il corpo che giaceva in 
una delle stanze da letto. Poi, 
con un tono preoccupato, le 
ha detto: « Sono spariti. Ve
nerdì sera sono usciti tutti per 
andare in trattoria. Da allora 
non sono rientrati ». La don
na. pensando a una disgrazia, 
non ha perso tempo. Ha con
vinto Alberto ad accompa
gnarla al più vicino commis
sariato. Lì. insieme, hanno 
fatto la denuncia di scom
parsa. Dopo, il ragazzo è tor
nato a casa e ha comincia* 
to i preparativi per l'ultimo 
trasporto. Quello di domenica 
sera. 

Abdon. Giulia, Sergio, Ga
briella, Valeria Alinovi par
tecipano al lutto della mo
glie Rita e dei familiari per 
la perdita del carissimo com
pagno 

CARMELO GABRIELE 
di cui ricorderanno sempre 
le affettuose premure ed il 
generoso impegno umano e 
sociale. 
Napoli, 9 dicembre 1980 

I comunisti della sezione 
« A. Gramsci » di Volpiano 
partecipano al dolore del 
compagni Gaspara e France
sco Gola per la perdita della 

MAMMA 
Torino. 6 dicembre 1980. 
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Dopo i massacri fascisti si aggrava la crisi 

n Salvador la DC minaccia 
li lasciare soli i militari 

Chiesto da Duarte Yallontanamento dal governo di due colonnelli «ultras» 
Ma questi rispondono « decretando » le dimissioni del « moderato » Majano 

SAN SALVADOR — La DC salvadoregna ha chiesto, domenica sera, l'allontanamento dal governo delle personalità colle
gate all'estrema destra (responsabile dei recenti massacri perpetrati nella piccola repubblica centro-americana) — e cioè, 
sembra di capire, dell'attuale ministro della Difesa, colonnello Garda, e del colonnello Gutierrez — prospettando l'eventua
l i tà. in caso contrario, di una sua uscita dalla Giunta. La decisione è stata presa al termine di una lunga riunione del Co
mitato politico del Dartito. Conclusa oucst* riunione si è svolta una conferenza stampa. Napoleon Duorte, membro d"'la 
Giunta militare civile e presidente della DC. non ha fissato « scadenze >, pur ammettendo che i l Salvador, dopo l'efferato 

assassinio dei leaders del 

Preoccupante acuirsi della tensione interna 

In Iran c'è chi teme 
un «golpe strisciante» 

Allarmata denuncia di un deputato al Majlis - Il contrasto fra Bani Sadr e gli 
integralisti - Schiarita invece sugli ostaggi: «passi avanti» degli Stati Uniti 

TEHERAN — Proprio men
tre si registra una schiarita 
sulla questione degli ostaggi 
(con la dichiarazione che gli 
USA hanno fatto « passi avan
ti »), si fa improvvisamente 
tesa la situazione interna ira
niana e si levano voci che 
addirittura mettono in guar
dia contro il pericolo di un 
colpo di stato contro il regi
me rivoluzionario. Ieri questo 
rischio è stato esplicitamen
te evocato in parlamento da 
un deputato di Hamadan. Ali 
Agha Mohammad. il quale ha 
detto addirittura che è già 
in atto un golpe « striscian
te ». Secondo quanto ha rife
rito la radio iraniana, il de
putato di Hamadan ha messo 
in guardia contro il pericolo 
che gli elementi • controrivo
luzionari approfittino del con
trasto, sempre più evidente, 
fra la tendenza che fa capo 
al presidente Bani Sadr e il 
gruppo degli integralisti isla
mici per recare un colpo al 
regime rivoluzionario. Ali 
Agha Mohammad ha esortato 
le componenti fondamentali 
della vita iraniana — popolo, 
forze armate e parlamento — 
a « evitare le divergenze e 
obbedire agli ordini di Din, 
come ha detto l'imam Kho-
meini », per allontanare il pe
ricolo incombente. Negli ulti
mi giorni, come è noto, si 
sono avuti in varie città in
cidenti fra sostenitori di Bani 

Sadr e degli integralisti, a 
volte (come sabato ad Amol) 
anche con morti e feriti. 

Nella seduta del Majlis ha 
preso la parola anche il mi
nistro Rejai il quale, confer
mando implicitamente la pro
fondità del dissenso, ha chie
sto che la commissione di 
controllo del parlamento 
« tracci la linea costituziona
le » fra i poteri del premier 
e quelli del presidente. Inol
tre, proprio ieri la radio sve
dese ha reso noto il testo dì 
una lettera che Bani Sadr 
avrebbe inviato il 31 ottobre 
all'ayatollah Khomeini per 
chiedergli di mettere fine al

la e lotta di potere » condotta 
contro di luì dal governo, ed 
evitare così che l'Iran perda 
« sia la rivoluzione che la 
guerra ». Bani Sadr diceva 
nella lettera — sempre secon
do la radio svedese — che chi 
non è capace di cooperare 
con lui deve dimettersi e de
finiva il governo Rejai « in
competente e impopolare ». 

Come si è detto, tutto ciò 
accade mentre si profila in
vece uno sviluppo positivo per 
gli ostaggi. Dopo avere esa
minato la risposta americana, 
portata a Teheran dai media
tori algerini, il capo della ap
posita commissione governati-

Per Kim Due Jung appello 
di Amnesty International 
LONDRA — «Amnesty International» ha reso noto ieri di 
essersi rivolta ai capi di governo delle 43 nazioni che fanno 
parte della commissione delle Nazioni Unite per la difesa 
dei diritti dell'uomo, nel tentativo di evitare l'esecuzione 
del leader dell'opposizione democratica della Corea del Sud, 
Kim Dae Jung Nella lettera inviata ai 43 capi di governo, 
l'organizzazione intemazionale per la difesa dei diritti del
l'uomo definisce la condanna di Kim «una sfida alla comu
nità internazicnale ». 

Dagli anni '60 — prosegue la lettera — Kim Dae Jung 
ha subito una serie di violazioni dei suol diritti: « imprigio
namento per il pacifico-esercizio del suo diritto alla libertà 
di espressione, maltrattamento durante la detenzione, pro
cesse irregolare e ora l'imposizione della pena di morte». 
Amnesty International ha fatto pnche appello alle autorità 
sudcoreane per la clemenza ad altri dodici prigionieri poli
tici condannati a morte. 

va, ministro Nabavi. aveva 
detto l'altro ieri che gli USA 
hanno fornito e chiarimenti » 
sul loro atteggiamento e che 
vi sono mutamenti che l'Iran 
considera « favorevoli »; e 
ieri tale valutazione è stata 
confermata dal presidente del 
parlamento Rafsanjani. Que
sti ha detto infatti che la 
nuova risposta americana è 
« più chiara della precedente » 
e « più vicina ad una soluzio-

j ne del problema ». Il messag
gio — ha specificato Rafsa
njani — « non è proprio po
sitivo, ma lascia spazio per 
altre domande. La nostra opi
nione è che gli USA si sono 
mossi». La prima volta gli 
USA avevano accettato le 
quattro condizioni del Majlis 
solo in linea di principio, 
mentre ora è « quasi chiaro » 
che intendono anche soddi
sfarle concretamente e sono 
dunque « più vicini a darci 
quello che chiediamo ». Se 
questo avverrà — ha aggiun
to — il problema sarà risol-

- to. Ma ovviamente ci vuole 
ancora del tempo. 

Per quel che riguarda la 
guerra, l'artiglieria pesante 
irakena ha ripreso a bombar
dare massicciamente la città 
di Abadan; la radio locale 
ha rivolto pressanti appelli 
ai donatori di sangue. Per al
leggerire la pressione, unità 
iraniane hanno compiuto « in
cursioni suicide » 

Incontro 
lampo 
oggi 

a Bonn 
fra 

Forlani 
e Schmidt 

ROMA — Forlani si incontra 
oggi a Bonn con il cancellie
re tedesco Schmidt. nel qua
dro della consultazione poli
tica semestrale fra Italia e 
Repubblica federale tedesca. 

Durante il rapido viaggio 
nella capitale tedesca (sono 
previste in tutto meno di tre 
ore di colloqui), Forlani sarà 
accompagnato dal ministro 
degli Esteri Colombo. 
• Due gruppi di questioni so
no iscritti nell'agenda dei la
vori: la situazione internazio
nale, con particolare riguar
do ai rapporti Est-Ovest e 
al processo di distensione, cui 
il cancelliere Schmidt dà una 
assoluta priorità, non condi
visa, almeno in termini di 
capacità di iniziativa politi
ca, dall'interlocutore italiano. 
Collegati a questo filone, i 
problemi della Polonia. del
l'Afghanistan, e indiretta
mente del Medio Oriente. Ma 
si tratta di problemi discussi 
dai capi di stato e di governo 
della CEE pochi giorni fa, 
nel Consiglio europeo di Lus
semburgo. e sui quali dunque 
poco di nuovo ci si attende 

Maggior peso dovrebbe a-
vere il discorso sui rapporti 
economici bilaterali, che han
no visto nell'80 un rapido de
teriorarsi della posizione ita
liana negli scambi con la 
RFT 

Le voci sulle possibilità che 
Forlani avanzi al forte par
tner tedesco una richiesta 
di prestito bilaterale per la 
ricostruzione delle zone terre
motate, sono state ieri smen
tite da Palazzo Chigi. 

Ieri due interrogatori 

Davanti ai giudici 
di Pechino i fatti 
del 7 0 a Canton 

Alla ripresa del processo ascoltati 
Yao Wenyuan e Huang Yongsheng 

PECHINO — Dopo l'interru
zione domenicale, il processo 
contro i maggiori esponenti 
delle « cricche di L'm Biao e 
Jiang Qing* è ripreso ieri a 
Pechino con le udienze dei 
due tribunali speciali. 

La prima Corte, che giudi
ca i civili, ha continitsio l'in
terrogatorio di Yao Wenyuan. 
ex-membro dell'ufficio politico. 
in carcere dal '76. La seconda 
Corte, che giudica i militari, 
ha ascoltato l'ex-eapo di sta
to maggiore generale Huang 
Yongsheng. in carcere dal '71 
perché coinvolto nel ens:ddet-
to € complotto di Lin Biao*. 

Scarni resoconti alla TV: a 
Yao — che era già stato in
terrogato il 24 novembre scor
so—è stata contestata la sua 
attività nel 1976. L'ex-mem
bro dell'ufficio politico è stato 
accusato in particolare d'aver 
definito € controrivoluzionari'» 
gli autori di un manifesto af
fisso a Nanchino, in cui veni
va attaccato Zhang Chunqiao. 
A Yao sono stati mostrati al
cuni documenti di suo pugno 
che egli ha riconosciuto, men
tre ha obiettato di non ricor
dare con esattezza alcune cir
costanze minori contestategli 
dai giudici. L'imputato è ap
parso più teso e nervoso del 
solito, in particolare quando 
ha ascoltato la deposizione di 
un teste a suo carico a pro
posito degli avvenimenti di 
quel periodo. 

n secondo tribunale ha pro
seguito invece nell'esame de
gli avvenimenti di Canton e 
del Guangdong. e fi ruolo che 
vi ebbe il generale Huang 
Yongsheng. L'interrogatorio di 
ieri è il quinto al quale è sta
to sottoposto l'anziano impu
tato (ha 70 anni) dal 24 no
vembre scorso. Huang sareb
be responsabile di aver « per
seguitato quadri delle unità 

militari di stanza a Canton*, 
affermando che si era forma
ta una cricca controrivoluzio
naria. I faiti imputati a Huang 
sono molto lontani nel tempo: 
risalgono agli anni tra il 1937 
e il 1970. In quel periodo l'ex-
capo di stato maggiore assie
me a L.'U Xingyuan — allora 
commissario politico delle uni
tà di stanza s Canton — avreb
be posto sotto accusa oltre 
7.100 persone, tra cui il vice
comandante della piazza Wen 
Niangsheng. La ripresa tele
visiva di questo interrogato
rio non è durata più di due 
minuti e non ha permesso di 
sentire le risposte di Huang. 

Il processo dovrebbe con
tinuare oggi con l'interrogato
rio di altri imputati. Informan
do della ripresa delle udien
ze. un portavoce del ministro 
de^li Esteri avevn annuncia
to la presenza di Jiang Qing. 
Successivamente tale annun
cio veniva modificato e si pro
cedeva quindi agli interroga
tori di Yao Wen Yuan e Huang 
Yongsheng. Ieri, per la prima 
volta dall'inizio del processo. 
la notizia degli interrogatori 
non figurava tra i primi titoli 
diri ieic&.orna!e. 

Disordini sociali, definiti 
« seri ». e un aumentato nu
mero di reati sono stati intan
to constatati recentemente nel 
bacino occidentale del Qaii-
dam. La notizia è stata diffu
sa da radio Xining (capoluo
go della provincia nord-occi
dentale del Qinghai). Citan
do un quotidiano locale, l'emit
tente ha detto che dall'inizio 
dell'anno si sono avuti nella 
zona 88 scontri tra ban
de rivali che hanno visto fron
teggiarsi oltre 400 criminali e 
che hanno provocato fl feri
mento di oltre trecento per
sone. 

Proposta polacca a Madrid 
per il disarmo in Europa 

MADRID — La Polonia ha 
proposto formalmente, nel 
quadro dei lavori della con-
lerenza di Madrid sulla si
curezza e la cooperazione in 
Europa, la convocazione di 
un* conferenza europea sul
la distensione militare e il 
disarmo, da tenere a Varsa
via, La proposta è stata de
positata, ma non ancora pre
sentata alla conferenza, in 
quanto 11 periodo per la pre
sentazione delle nuove pro
poste comincia la settimana 
prossima, una volta esaurita 
la. fase dell'esame dell'appli
candone dell'atto di Helsinki. 

Illustrando ai giornalisti la 
proposta de] suo paese, 11 

vice ministro degli esteri po
lacco Dobresielski ha dichia
rato che la conferenza sulla 
distensione militare e il di
sarmo in Europa potrebbe 
cominciare 11 20 ottobre 1981 
a Varsavia. La proposta, egli 
ha detto, è flessibile, ampia 
e senza pregiudiziali: è ap
poggiata dal paesi del Patto 
di Varsavia ma incorpora an
che punti di vista dei paesi 
occidentali e neutrali. La fu
tura conferenza si svolgereb
be In varie fasi, la prima 
delle quali servirebbe a stu
diare misure per aumentare 
la reciproca fiducia sul piano 
militare e per ridurre 1 pen
coli di conflitto In Europa. 

Fronte Democratico Rivoluzio
nario e poi di quattro religio
se statunitensi, si trova ad 
una « svolta decisiva ». Ma 
— è stato chiesto — quanto 
tempo siete disposti ad aspet
tare? « Pochi giorni — ha ri
sposto Duarte —, credo co
munque che entro una setti
mana sapremo come andrà a 
finire*. 

Circa il massacro delle quat
tro relieiose USA (tre suore 
missionarie ed una missiona
ria laica"), l'arcivescovo inca
ricato di San Salvador, rnons. 
Arturo Rivera y Damas (che 
sostituisce mons. Romero. as
sassinato da un commando di 
terroristi fascisti), ha fatto 
leggere nella mattinata di do
menica dai sacerdoti, duran
te le messe, una sua omelia 
che indica con chiarezza nei 
militari e nella DC che con 
PSSÌ collabora in seno alla 
Giunta di governo i responsa-
hili « nascosti » non soltanto 
di quest'ultimo assassinio, ma 
anche, più in generale, del cli
ma di violenza instaurato nel 
oaese. I gruppi « illegali » o 
« ««mi-illegali » d'estrema de
stra che seminano il terrore 
pd alimentano la violenza — 
ha detto, in buona sostanza, 
mons. Rivera y Damas — so 
no collegati all'apparato sta
tale attraverso i servizi segre
ti e godono dell'appoggio indi
retto della Giunta militare-ci
vile (DC). rhe assicura loro, 
di fatto, l'impunità. 

La presa di posizione della 
DC ha ulteriormente acutizza
to in tutto il paese la tensione. 

Una parte • degli ufficiali 
della Guardia Nazionale (eser
cito) del Salvador ha infatti 
« decretato ». apprese le deci
sioni della DC. le dimissioni 
del colonnello Adolfo Majano 
dalla Giunta di governo. Maja
no — che in novembre era sta
to anche bersaglio di un atten
tato fallito — è considerato 0 
leader dell'ala « moderata » 
(o «liberale») delle forze ar
mate e la decisione di « di
metterlo» è stata presa nel 
corso di una riunione cui han
no partecipato circa 300 dei 
700 ufficiali in servizio (i vo
ti contrari sarebbero stati sol
tanto 4). Rientrato nel Salva
dor sabato sera dagli USA — 
dove si era trattenuto (*per 
motivi personali », è stato det
to) diversi giorni — egli ha 
dichiarato, però, di non con
siderare valida la decisione 
del < vertice » militare e di ri
tenersi ancora membro a pw-
no titolo della Giunta. 

Anche i militari, dunque, so
no divisi e la situazione appa
re estremamente incerta. 

Oggi dovrebbe rientrare a 
Washington la delegazione uf
ficiale USA guidata dall'ex-
ambasciatore a San Salvador, 
William Bowdler, e da William 
Rogers, ex-sottosegretario dì 
Stato nella ammiiùstrazione 
Ford, che indaga, per incari
co della Casa Bianca, sull'as
sassinio delle quattro religio
se. Intanto sono stati sospesi 
— come è noto — tutti gli 
«aiuti» economici e militari 
statunitensi al Salvador: si 
tratta, complessivamente, di 
25 milioni di dollari. 

NELLA FOTO: un'Immagine 
del funerali dei dirigenti dai 
Fronte Democratico Rivolu
zionarlo assassinati dai terro
risti di destra svoltisi mer
coledì scorse • El Salvador 

del carciofo nel 

KfeSSSs 

-jar 

BEVUTO LISCIO E 
UN OTTIMO AMARO ^ 1 / VN> 

PMMP& 
SSiSS KSSKjj&^SSJSSS 

I 
•mmm 
mmmm'\ 

SSKSSS^&cSiW:© « p p ; 

apprezzate \rtrtùSI 
per questo beviamo 
Cyriar; ̂. rap^rithà^^^g 
a base di carciolBll 

Ì&V*- •O-VVS 

< * « • ^ 
*4 i 

••:•>:: : : > ¥ ; * « ! 

•.y.-.y.:r-.--- -;\ •<• 

s&s ^Éa^ 
ERVEN UUCASBOLS-AMSTEHDAM PRODUTTRICE 0 0 BVMOS» 

QIWaWLS-VDOKABOLS 



t i . 

l'Unità PAG. 10 LE REGIONI Martedì 9 dicembre 1980 

: Assemblea-dibattito a Serrenti sulla cris i del Comprensorio del Campidano 
' i r ^ M M I I . I _ i * m » . i i . ILJ . . . _ J _ T - ' ' "—' ' — ' — * ~ ~ - * * ^ — • — « • ii ». ni i i i i i ^ ^ * ^ » ^ — I ^ * M ^ ^ ^ — — ^ ^ ^ » ^ ^ ^ — — . 

Contro carrozzoni e terre abbandonate 
una svolta» che arrivi anche nei campi 

Le domande di amministratori e dirigenti locali del PCI - Occorre una sostanziale modifica dell'in
tervento regionale - I progetti per lo sviluppo legati alla nascita della giunta autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Siamo a Serrenti, paese 
contadino ad una trentina di chilome
tri da Cagliari. Un Comune rosso da 
sempre. Qui il PCI detiene la maggio
ranza assoluta, come in quasi tutti i 
comuni del Comprensorio irriguo del 
Campidano di Cagliari: Serrarnanna, 
Samassi, Nuraminis, Villasor, Us.vana, 
Villaspeciosa, Samatzai. Nella zona otto 
Comuni su dieci sono amministrati da 
comunisti e socialisti. E* naturale che 1 
comunisti alla guida di tutti questi gran
di centri contadini si riuniscano per 
dibattere i problemi della « svolta re
gionale» collegati direttamente alla dif
ficile crisi economico-sociale del com
prensorio. Se si realizza la program
mazione, così come è indicata nelle leggi 
della rinascita, per il Campidano irriguo 
può aprirsi un grande sviluppo. Ma cosa 
avverrà veramente con la Giunta di uni 
tà autonomistica, e con i comunisti com
partecipi del governo regionale per la 
prima volta nella storia della Sardegna? 
Sono domande che gli amministratori e 
i dirigenti locali del Partito si pongono, 
e che pongono ai compagni venuti tla 
Cagliari: Luigi Cogodi, consigliere regio
nale e vice presidente dela commis
sione affari istituzionali; Carlo Salis. del
la segreteria federale. 

e La questione principale, oggi, non e 
solo quella di gestire meglio l'esistente. 
o di andare solo verso una riforma di 
carattere istituzionale, rivitalizzando lo 
Statuto Speciale, Bisogna soprattutto 
partire — avverte il compagno Cogodi — 
da una modifica sostanziale dell'inter
vento regionale, facendo sempre riferi
mento alle forze e alle capacità produt
tive dei sardi. La riforma della Regione 
non può essere la solita enunciazlcne 
di principi, ma deve interessare iu par
ticolare le strutture burocratiche. «la 
ricondurre al diretto servizio degli enti 
locali e delle popolazioni *. 

Un esempio: l'ETFAS, enorme e*ne 
burocratico che non è servito per la 
riforma agraria e per trasformare le 

, campagne. In realtà l'Etfas ha sem
pre funzionato come luogo di accentra
mento clientelare e come serbatoio di 
voti del partito dominante. Il «carroz ' 
zone * non può essere più tale, va radi
calmente trasformato. La giunta auto
nomistica nasce anche per mettere fine 
allo «statu q u o negli enti regionali, 
nel senso che occorre rinnovare, rior-

1 «anizzare, moralizzare. 

Sentiamo i diretti interessati. Sostiene 
Umberto Pinna, segretario della seziona 
comunista di Serrenti: « Parlare del 
Campidano irriguo significa sottoporre 
a verifica il tipo di sviluppo agricolo 
chi» si deve affermare nell'Isola. E' un 
tipo di sviluppo che tende a crescere m 
quantità, ma che viene ancora bloccato 
e distorto dalla politica clientelare e di
spersiva finora adottata dai governi ra
gionali ». 

Como cambiare, e quali proposte avan-
7Ìamo noi comunisti? Il compagno Ni-
netto Littera, consigliere comunale di 
Serrarnanna e capogruppo del PCI del 
ventesimo comprensorio, entra nei det
tagli: <i Per la lavorazione dei prodotti 
agricoli esistono in Sardegna appena due 
stabilimenti: la CASAR lavora il pomo
doro. lo zuccherificio Eridania trasfor
ma la barbabietola. La Regione deve 
fare una politica diretta ad estendere 
tili stabilimenti industriali, per riuscire 
a valorizzare i prodotti locali, fondamen-
mente quelli dell'agricoltura. Al contra
rio. la CASAR minaccia di chiudere, pre
sentando improvvisamente assurdi bilan
ci passivi nell'ordine di decine di miliar
di. pur avendo a disposizione il prodotto 
per poter funzionare a pieno regime ». 

Cosa si vuole? Altri finanziamenti, da 
incamerare senza garanzia, come è av
venuto nel passato? « D'ora in poi l'in
tervento della Regione — risponde il 
compagno Luigi Cogodi — deve servire 
per stroncare ogni forma di maneggio. 
smettendola con la facile dispersione 
del denaro pubblico. Uno dei primi com
piti della Giunta autonomistica dovrà 
puntare proprio sulla creazione di valide 
e serie strutture industriali di conser
vazione e trasformazione dei prodotti 
agricoli, per salvaguardare innanzitutto 
il lavoro e il reddito dei coltivatori ». 

Troppo spesso, anzi sempre, sono stai"" 
incentivate avventure - imprenditoriali 
che hanno pompato miliardi all'Isola (in 
parìe approdati verso destinazioni miste
riose, grazie al sottogoverno democri
stiano). Un operaio della Snia-Viscosa. 
Luciano Bratzu. sindaco comunista di 
Villasor, non dimentica le sue origini 
contadine. «Il problema fondamentale 
— sostiene il compagno Bratzu — resta 
quello dello sviluppo di una sana ed ade
guata industria di trasformazione dei 
prodotti agricoli. Non abbiamo più biso
gno di cattedrali nel deserto, ma di 
campi coltivati, per garantire lavoro 

ai giovani e creare più elevate condizioni 
di vita. Lo zuccherificio Eridania lavora 

s da noi a pieno regipie, tuttavia il Mono
polio rileva il prodotto di cinque-sei-
nnla ettari coltivati, mentre in Sardegna 
ò possibile estendere la coltura della 
barbabietola fino a dodicimila ettari. 
Qualche anno fa è stato chiuso lo zuc
cherificio di Oristano, col risultato che 
é sempre l'Eridania a decidere quante 
barbabietole possono produrre i conta
dini sardi ». 

A questo punto si deve cambiare pas
so: l'Eridania non può decidere per i 
contadini, e l'ETFAS non deve stare K 
guardare o coltivare le « ben note clien
tele ?. La riforma agro pastorale può 
decollare, la legge per l'occupazione gio
vanile può funzionare, a patto che tutte 
le forze politiche, con pari dignità, ven
gano impegnate in prima persona nella 
concreta realizzazione della rinascita. 

« Non è vero che tutti i giovani fuggono 
dalla campagna. Nella nostra zona — di
ce la compagna Chicca Urraci. sindaco 
di Samassi — si sono costituite decine 
di cooperative, prevalentemente di gio
vani. Attendono da anni ormai di poter 
rer.dere produttive le terre incolte o mal-
coltivate. Significativo è il caso delle 
terre di proprietà degli enti pubblici, la
sciate da sempre in abbandono. Parlo 
dell'a/.ienda <r Pimpisu » di Samassi, di 
proprietà dell'ETFAS. o delle terre del-
l'ON'C di Sanluri. i giovani cooperatori 
le hanno in parte anche occupate, dando 
inizio alle coltivazioni. La Regione non 
li aiuta, li affama e li respinge». 

Adesso quel che occorre non è lottiz
zare e privatizzare quelle terre, ma as
segnarle alle cooperative di giovani per
ché siano coltivate con criteri razionali 
e moderni. Così gli amministratori del 
ventesimo comprensorio del Campidano 
irriguo intendono la « svolta regionale ». 
Sanno di non «• camminare su una stra
da cosparsa di petali di rosa ». ci sa
ranno molti ostacoli, e bisogna supe
rarli. Il monopolio, il padrone, la de
stra economica e politica, in Sardegna 
come nel resto del Mezzogiorno ìn tutta 
Italia, non sono una « pura astrazione ». 
Esistono e diventano direttamente la 
controparte (e Mario Segni, dentro la 
DC. lancia avvertimenti minacciosi). La 
battaglia per la rinascita, dunque, con
tinua. Occorre ancora lotta, e si deve 
vincere. 

Giuseppe Podda 

Preoccupata analisi della Confcoltivatori siciliana 

Per l'agricoltura solo passi indietro 
» pochi finanziamenti «a discrezione 

Sotto accusa l'inerzia e l'inefficienza del governo regionale — La politica 
clientelare dell'assessorato agricolo — Annunciate una serie di manifestazioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si addensa
n o le nub i d i crisi sull'a
gricoltura siciliana. Man
c a t a programmazione e 
spesa cl ientelare aggrava
n o il quadro . I l consiglio 
regionale siciliano della 
Confcoltivatori h a sotto
posto u n a preoccupata a-
nal is i a l governo della Re
gione, a i pa r t i t i e alle al
t r e forze sociali p e r re
c lamare u n a decisa svolta. 

Le cifre par lano ch ia ro : 
a n c h e set tor i avanzat i , 
come il vigneto e gli a-
grumi , r ischiano grosso. 
L'inflazione provoca il 
cos tan te aumento dei costi 
dì produzione. I l prezzo 
del vino cala del 12 per 
cen to . L'ortofrutta e gli 
ag rumi regis trano aumen t i 
Insignificanti , dell 'I per 
cen to . Così, nel 1980 — se
condo i calcoli dell'orga
nizzazione contad ina — i 
reddi t i aziendali h a n n o 
subito in Sicilia u n secco 
r id imensionamento , s ino 
all*8 pe r cento . 

D a u n lato la Confcolti
vator i denuncia la grave 
sot tovalutazione che carat
terizza t u t t a la polit ica 
agra r ia nazionale. Dall'al
t ro , accusa il governo re
gionale siciliano e la mag

gioranza di aver imposto 
al l 'o t tava legislatura del
l 'Assemblea u n « gravissi
m o a r r e t r amen to della 
qual i tà e della quan t i t à 
della legislazione agraria». 
E* s t a t a r ipr is t inata pe
s a n t e m e n t e la « discrezio
n a l i t à » dell'assessore agrì
colo, la cui politica viene 
segna ta — denuncia la 
Confcoltivatori — da l più 
vistoso clientelismo e da 
u n a progressiva e paraliz
zan te inefficienza. 

Alcuni esempi: il manca
to accredi tamento agli or
gan i competent i dei finan
z iament i previsti per l'a
gricoltura dalle leggi vara
te dall 'ARS lo scorso lu
glio h a provocato la so
spensione dei lavori di 
costruzione di alcune di
g h e ; il rinvio di un a n n o 
di impor tan t i opere di 
migl ioramento fondiario, 
forestale, difesa del suolo, 
viabilità, elettrificazione 
rurale . L'applicazione della 
legge regionale sulle diretr 
t ive comunitar ie è blocca
ta , e in part icolare quella 
che prevede l ' integrazione 
e i reddi t i ai coltivatori ed 
agli allevatori dei terri tori 
m o n t a n i e delle zone svan
taggiate . 

Che fare per superare 
ta le situazione? Nell'an-
nunc ia re u n a serie di ma
nifestazioni di lo t ta (dal 7 
a l 14 dicembre nelle zone 
dei vigneti e degli agrume
ti. a gennaio nelle zone in
terne , s ino a un grande 
concen t ramento regionale 
a Pa lermo in pr imavera) , 
la Confcoltivatori sottoli
nea innanz i tu t to l 'urgenza 
della r i forma della Regio
n e e del decent ramento 
del l 'apparato amministra
tivo. E, in via preliminare, 
l'avvio concreto ' della 
programmazione agricola 
e l 'a t tuazione dei piani di 
set tore 

Di qui a lcune precise ri
chieste: la g iun ta deve rie
saminare la sua decisione 
di modificare lo schema di 
p iano agricolo e in parti
colare la Confcoltivatori 
chiede che il 75 per cento 
dei f inanziamenti vengano 
dest inat i ai coltivatori di
re t t i e che i piani di setto
re e lo schema di pro
g r a m m a vengano resi su
bito esecutivi. 

Si rec lama che tu t t i ! 
f inanziamenti della Ca-
smez vengano versati di
r e t t a m e n t e alla Regione. 
Per t a n t o occorrerà che il 

presidente della Regione 
dia a t tuazione integrale ài-
la ' l e g g e sulle diret t ive 
comuni tar ie per le zone 
in te rne ; che l'assessore al
l 'Agricoltura accrediti i fi
nanz iament i per le infra
s t ru t tu re e la difesa del 
suolo varat i dall 'ARS il 12 
agosto scorso ed elimini 
ogni preferenza clientelare 
sinóra accordata per gli 
in tervent i sulla viabilità e 
le inf ras t ru t ture di com
mercializzazione . 

Infine la Confcoltivatori 
sottol inea la necessità di 
u n a bat tagl ia per la modi
fica della politica comu
n i ta r i a e di u n a legge di 
r iforma degli incentivi che 
qualifichi la fase di fine 
legislatura. 

Pe r -a l l ev ia re la s t r e t t a 
economica che minaccia 1 
produttori , inoltre vengo
no richiesti a l t r i provve
dimenti per assicurare u n 
aumento dei contr ibut i a i 
produttori che ammassano 
l 'uva nelle can t ine sociali, 
in tervent i per la commer
cializzazione degli agrumi . 
contr ibuti per la na f ta e 
l 'assunzione a carico della 
Regione degli oneri del
l 'assistenza medica pe r gli 
agricoltori. 

•••e una giungla di norme e decreti 
Un disegno di legge del PCI all'ARS per unificare i provvedimenti e acce
lerare le procedure — La creazione di un fondo poliennale di sviluppo 

Dalla nos t ra r e d a z i o n e 
PALERMO — Il gruppo parlamentare 
comunista all'Assemblea Regionale ha 
presentato, con procedura d'urgenza. 
un disegno di legge per riordinare e rifor
mare il sistema degli incentivi e degli 
interventi in materia di agricoltura e 
per finanziare uno sviluppo program
matico del settore. 

L'iniziativa legislativa — primi fir
matari i compagni Ammavuta. Vizzini 
• l'usa — persegue due obiettivi: elimi
nare l'attuale giungla di norme legisla
tive statali e regionali, per offrire final-
•lente ai contadini siciliani una le^gc 
agraria unificata, caratterizzata da nor

me chiare e procedure snelle, tali da 
garantire celerità e trasparenza della 
spesa: finalizzare le risorse pubbliche 
regionali, statali e comunitarie desti
nate all'agricoltura a scelte di sviluppo 
che rispondano a criteri obiettivi di 
programmazione. 

Fra gli aspetti più qualificanti del di
segno di legge: l'individuazione dei des*i-
noiari e dei loro requisiti per l'accesso ai 
finanziamenti, attraverso un'adeguata 
scala di pronta e una riserva ddl'80 per 
cento per i coltivatori diretti ed i pic
coli proprietari; il collegamento della 
concessione degli incentivi alla realiz
zazione di piani e progetti di sviluppo; 

la determinazione di appositi controlli e 
verifiche, affidati ad organismi rappre
sentativi provinciali e comunali; una 
utilizzazione più larga della leva del 
credito agrario; interventi in favore del
le zone interne; le norme per una com
pleta rapida attuazione del programma 
irriguo; interventi per Io sviluppo di una 
sana cooperazione agricola. 

Infine, con la creazione di un fondo 
poliennale per lo sviluppo agricolo e la 
difesa del suolo (1500 miliardi per i primi 
tre anni) il disegno di legge comunista 
tende a mobilitare con il credito altre 
risorse, in modo da portare il volume 
degli interventi intorno a 2000 miliardi. 

Per la 
giunta 

regionale 
in Sardegna 

laDC 
ci ripensa 
ancora ? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il neo-presiden
te della Regione Sarda, il com
pagno socialista Franco Rais, 
inizia stamane le consultazio 
ni per la formazione della 
nuova giunta. Rais ha prean
nunciato consultazioni rapidis
sime: entro 24 ore sentirà le 
delegazioni di tutte le forze 
politiche. Domani mattina è in 
programma un incontro col
legiale dei partiti autonomisti
ci: DC. PSI. PsdA. PSDI. PRI, 
e PCI. 

Due sono ancora i nodi da 
sciogliere: la composizione 
della giunta e il tipo di parte
cipazione della DC nell'esecu
tivo. Si deve decidere in fret
ta. Venerdì è convocato il con
siglio regionale per le dichia
razioni • programmatiche del 
presidente e la nomina degli 
assessori. Il segnale di via li
bera concesso dal consiglio na
zionale della DC alla parteci
pazione in « casi eccezionali » 
a giunte locali col PCI ha spin
to i leaders isolani dello scu
do crociato a rivedere le loro 
posizioni. Se in un primo mo
mento, dopo l'accordo politi
co di governo siglato dalle for
ze di sinistra, la DC era di
sposta a partecipare con pro
pri tecnici al governo della 
Regione, ora è caduto l'ulti
mo ostacolo che impediva l'in
gresso diretto in giunta. Cosa 
chiederà la DC? In ogni caso. 
non si torna indietro. • 

« L'accordo tra i partiti lai
ci e di sinistra è ben saldo. 
— afferma "il compagno An
drea Raggio, presidente del 
gruppo comunista al consiglio 
regionale —. Qualunque cosa 
dovesse succedere andremo a-
vanti. Questa decisione è sta
ta presa dai cinque partiti di 
sinistra e laici. Il presidente 
eletto lavorerà per la forma
zione di una giunta autonomi
stica. con o senza la DC. In 
ogni caso non si dimetterà». 

« L'intesa tra la sinistra e i 
laici, con i suoi possibili svi
luppi (giunta con la DC oppu
re laica di sinistra), segna due 
fatti importanti: il concreto 
superamento della pregiudizia
le anticomunista e la caduta 
della centralità democristiana. 
Sono le premesse — ha ancora 
affermato il compagno Rag
gio — di una svolta che ora 
bisogna consolidare e rendere 
certa ». 

La piattaforma della nuova 
giunta è stata già fissata: ri
lancio e rinnovamento dell'au
tonomia attraverso un nuovo 
rapporto della Regione con lo 
stato. La riforma della macchi
na amministrativa e burocra
tica. la ripresa della politica 
di programmazione. 

Ora — conclude il compa
gno Raggio — bisogna dare 
concretezza e operatività al 
progetto autonomistico. Prima 
di tutto partendo dai proble
mi più urgenti e acuti della 
situazione economica e socia
le. In definitiva, si tratta di 
superare la paralisi ammini
strativa della Regione e il 
blocco della spesa. Si è perso 
già troppo tempo. 

Ancora neve 
a Nuoro e sul 
Gennargentu 

CAGLIARI — Una breve ap
parizione del sole non è ser
vita a far salire la tempera
tura a livelli accettabili. In 
tutta l'isola, compresi ì cen
tri sulle coste, continua a fa
re molto freddo e le tem
perature sono molto basse e 
a livelli del tutto insoliti per 
questo periodo. Ieri intomo 
amezzogìorno, dopo circa 12 
ore di pausa, è ripreso a ne
vicare a Nuoro città e nei 
centri della provincia. La cir
colazione, anche se A rilento. 
procede nelle zone maggior
mente interessate dalle ab
bondanti nevicate dei giorni 
scorsi. I monti del Gennar
gentu sono tutti ammantati 
di bianco. 

Una mostra su Tina Modotti, fotografa e rivoluzionaria 

Una «dilettante» che lasciò 
l'obiettivo per il fucile 

A Bari presso il Centro 6, promossa dall'Istituto Gramsci — Le immagini della rivo
luzione messicana e l' impegno nella lotta armata durante la guerra civile spagnola 

1 BARI — «Il vigore delle ma
ni, il terribile contrasto so
ciale dell'annuncio della 
sartoria di lusso con la di
sperazione degli straccioni, 
l'insolita gloria di un giorna
le rivoluzionario nelle mani 
dei campesinos, la verità lu
minosa del paesaggio e del 
fiore, l'anfora che parla, il 
cristallo che grida, il mani
festo che convince... ». Que
sto, nelle parole di José Al-
varado, scrittore e poeta, il 
messaggio sociale e politico 
delle foto di Tina Modòtti. 
raccolte in una mostra pro
mossa ora a Bari dall'Istitu
to Gramsci, patrocinata dal
l'amministrazione provincia
le. presso il centro 6 a par
tire dal 28 novembre. Tina 
Modotti: fotografa e rivolu
zionaria. 

Nata a Udine nel 1893. la 
Modotti emigra 17enne con 
la famiglia in California: so
no gli anni della grande emi
grazione per la mitica Ame
rica dai " facili " guadagni 
e delle lotte operaie violen-

/ temente represse. In Califor

nia, Tina frequenta circoli 
colti e genericamente liber
tari, affascinati, ma solo in
tellettualmente. dall'eroico 
Messico che da poco ha vis
suto la rivoluzione di Zapa-
ta e Villa, ma che in realtà 
è sotto il controllo degli Stati 
Uniti. Divenuta allieva e 
compagna del celebre foto
grafo Weston, Tina raggiun
ge il Messico dove diventa 
militante comunista. 

Qui userà la macchina fo
tografica non per ottenere 
« effetti artistici », belle for
me silenziose e conniventi, 
ma come « mezzo eloquente 
e diretto per fissare o regi
strare l'epoca attuale ». co
me ella stessa afferma. Le 
sue foto, che denunciano !a 
povertà le tensioni e le spe
ranze del popolo messicano. 
sono strumento di lotta; e 
quando viene pretestuosa
mente espulsa dal Messico e 
raggiunge l'Europa. Tina ab
bandona l'attività fotografi
ca e concretizza l'impegno 
politico in lotta armata nel
la guerra civile spagnola. 

Riesce infine a rientrare in 
Messico dove muore improv-
visamente per crisi cardiaca. 

La Modotti non può essere 
considerata una fotografa 
professionista, sebbene talo
ra le sue foto raggiungano 
buoni livelli: non ne ebbe 
forse né il tempo né la vo 
glia. E' piuttosto" un esempio 
di intellettuale organico alla 
realtà in cui vive e opera, 
di rivoluzionaria che. in un 
certo periodo della sua vita. 
usa la macchina fotografica 
come mezzo di informazione. 
E' in questo, e non tanto nel
la " bellezza " delle foto, il 
suo merito. 

Una corretta informazione, 
con qualunque mezzo venga 
realizzata, è strettamente 
funzionale ad una incisiva 
lotta politica. Tale problema. 
estremamente attuale, so
prattutto in un momento tan
to critico della vita del no
stro paese, assume poi con
notati peculiari se riferito al
le donne: ad esempio si ri
tiene che queste leggano po
co i quotidiani, ma che, .so

prattutto le casalinghe, più 
numerose al Sud, seguano 
molto la radio e la TV. siano 
cioè soggette a tartassamen-
ti ideologici più difficili da 
decifrare e neutralizzare. Si 
può dunque parlare di « que
stione femminile » in rappor
to alla produzione e fruizio
ne di informazione? E posto 
che le donne « sappiane ». 
anali sono le reali possibilità 
di intervento e partecipino
ne alla cosa pubblica, specie 
nel Meridione, tenendo conto 
anche degli oneri fam'lurj 
e di lavoro, in rapporto ad 
eventuali servizi social:? 

Su questi temi, in c-mro-
mitanza della mostra-dedi
cata a Tina Modotti, la com
missione femminile del PCI 
promuove un dibattito su 
« Donna e informazione, don
na e politica al Sud » presso 
la pinacoteca provinciale. 4 
dicembre prossimo ore 17. 
con la partecipazione di 
UHano Lucas. Eleonora Pun
tino. Carla Stampa. 

Ester Nicoletti 

Per lo spettacolo dell'Arci solo il palazzo della fiera U n Woyzecfc 

Ora che c'è il concerto 
è «lo spazio» che manca 
Solo 1400 persone potranno vedere il quartetto jazz di Gary 
Burton mentre le richieste erano intorno ai cinquemila posti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Teatro Massimo, prima 
minacciato dalle ruspe e poi chiuso per 
lavori di ristrutturazione, sembra pronto 
a riaprire i battenti. I luoghi dove fare 
spettacolo, in un momento in cui Ente Li
rico. Cooperativa Teatro di Sardegna e 
ARCI sono nel bel mezzo dell'attività con 
stagione operistica rassegna teatrale di 
prosa e concerti jazz scarseggiano a Ca
gliari.. L'unico spazio agibile, attualmen-, 
te. è l'Auditorium del conservatorio-citta
dino, ma, come è facile intuire, questo 
teatro è contesissimo. 

« E* incredibile — dicono all'ARCl pro
vinciale — dopo tanto penare per vedere 
un po' di spettacolo, ecco che mancano 
gli spazi. Questa è una risposta a quanti 
parlano soltanto di produzione artistica. 
L'ARCI si è vista confinata nel palazzo 
dei congressi della Fiera Campionaria, 
per ospitare il concerto jazz del quartetto 
di Gary Burton: due soli spettacoli per 
complessivi 14C0 spettatori, mentre le ri
chieste erano sulle cinquemila. 

Per l'immediato futuro ci potrebbero es
sere guai seri. La stagione jazzistica pre-N 
vede infatti l'arrivo di musicisti tra i più 
famosi della scena europea e mondiale. 
Forse non si potrà trovare neanche un 
buco per ospitare i concerti. 
- In campo teatrale, la CTS è costretta a 
provare i lavori a S. Antioco, vale a dire 
a 70 chilometri di distanza da Cagliari. 
Anche la stagione di prosa, per ora ospi
tata nell'unico spazio libero dell'audito
rium del conservatorio, potrebbe essere 
sloggiata per far posto al balletto e alla 
lirica. Dove? Non si sa. 

Di fronte a tale stato di cose, proprio 
l'ARCI si è fatta promotrice di un'azione 
di protesta. 

- Il comitato cittadino dell'ARCI ha dira- " 
mato un documento nel quale sì denuncia 
la chiusura del Massimo « l'unico spazio 
scampato all'incuria degli amministratori 
comunali, in un momento di generale ri
sveglio dell'iniziativa culturale nel capo-. 
luogo sardo ». 

Secondo FARCI non è dato sapere se 

tutto ciò che è accaduto in questi giorni 
sia frutto di una sapiente manovra" op
pure di semplice insipienza da parte degli 
amministratori. Certo è che « se non inter
verranno al più presto fatti nuovi e con
creti. le iniziative in corso verranno messe 
seriamente a repentaglio ». 

L'ARCI assicura comunque che porterà 
a termine il programma previsto e chiede 
la collaborazione di amministratori, forze 
politiche e movimenti giovanili. « Occorre 
i^j»du;e',^fe'rvengano affossate per l'en
nesima- volta s iniziative che si propongono 
di contribuire a dare un diverso volto alla 
città, a renderla più vivibile e ricca di 
tutti i suoi spazi». L'ARCI in conclu
sione chiede l'utilizzo a tempo pieno del
l'Auditorium del conservatorio, unica 
struttura pubblica oggi esistente a Ca
gliari. nonché la riapertura immediala del 
Teatro Massimo. 

Una prima risposta è costituita proprio 
dalla imminente apertura del vecchio tea
tro. Quando avverrà? Nei prossimi giorni. 
se la commissione provinciale di vigilan
za sui locali di pubblico spettacolo riterrà 
superata la causa che ne aveva suggerito 
la chiusura per motivi di sicurezza. I la
vori di ristrutturazione previsti pare siano 
stati terminati. 

e E' stato fatto tutto ciò che era possi
bile e doveroso fare »: ha affermato Lina 
Mazzei, responsabile della gestione del 
Massimo, dicendosi sicura che la agibilità 
verrà dichiarata quanto prima. Impianti 
antincendio e di riscaldamento, servizi 
igienici e riserve idriche, uscite di sicu
rezza e strutture di palcoscenico, tutte ca
renze che avevano determinato la chiusu
ra della sala, secondo i responsabili seno 
state rimosse. Anche i camerini per gli 
artisti, la fossa orchestrale sono stati ri
messi a nuovo. Cosi l'impianto elettrico è 
stato ristrutturato. Secondo la commis
sione di vigilanza, proprio l'impianto esi
stente andrebbe completamente rifatto, ma 
un'operazione del genere potrà essere por
tata a termine solo l'estate prossima. 

a. g . 

Disegni, foto e tutti i suoi libri 
per ricordare Antonino Uccello 

PALERMO — Si è aperta ie
ri (e si concuderà sabato 
prossimo) la mostra che il 
Circolo di cultura «Dante 
Alighieri» di Canicattini Ba
gni ha dedicato all'etnologo 
Antonino Uccello. Il Cìrcolo 
di cultura, promotore della 
iniziativa, vuole rendere un 
doveroso omaggio ad Uccel
lo, che ne fu socio onorario 
e solerte animatore culturale 

Uccello, tra l'altro, fece co
noscere al pubblico della cit
tadina siciliana numerosi ar
tisti di fama internazionale, 

Zancanaro. Guttuso, Fiume, 
Treccani. E. con sapiente in
tuito. accostò alle-opere di 
questi artisti i lavori degli 
artigiani e dei contadini che. 
successivamente, avrebbero 
trovato sistemazione nella 
e Casa Museo» fondata dal
lo studioso recentemente 
scomparso a Palazzolo 
Acreide. 

La mostra si articola ìn tre 
sezioni. Nella sezione foto
grafica, attraverso testimo
nianze — alcune molto ra
re — vengono rievocati i 

\ 

momenti più significativi del
la vita e dell'attività di An
tonino Uccello; in quella bi
bliografia vengono presenta
te tutte le sue opere e pub
blicazioni; in quella grafico-
pittorica vengono esposti i 
lavori jdegli alunni della 
scuola media di Canicattini 
Bagni che ne hanno interpre
tato liberamente l'impegno 
culturale e il mondo poetico, 
e che. a chiusura della ma
nifestazione, si esibiranno in 
un recital di poesie e di can
ti popolari. 

per tutti 
i gusti: 
in prosa 

in musica 
oppure 

sullo schermo 
Dalla redazione -

CAGLIARI — Il Woyzeck, 
di Buchner ha esordito a 
Cagliari nella versione della 
cooperativa Teatro Sarde
gna. e continusrà il suo giro 
in dieci piazze dell'isola. Ma 
già è di scena- « Il divorzio » 
di Vittorio Alfieri, nella ver
sione della Cooperativa del
l'Atto con Bianca Toccafon-
di per la regia di Gabriele 
Lavia, che esordisce oggi ad 

- Olbia e proseguirà poi nel
le altre piazze: il 10 dicem
bre a Ozieri. l'il ad Alghero, 
il 12 a Porto Torres, il 13 
a Macomer. ii 14 a Nuoro, il 
15 e il 16 al Teatro Civico 
dì Sassari; i! 17 a Carbo-
nia. il 18 a S. Antioco, il 
19 e il 20 a Cagliari. 

Il Woyzeck, presentato al
l'Auditorium del conservato-
rio^cagliaritano domenica e 
lunedi, ha riscosso un gros
so successo di pubblico, con 
poltrone quasi interamente 
occupate per un totale di 
oltre mille posti al giorno. 
Se queste sono le premesse. 
c'è da - scommettere che 
l'opera di Buchner riscuote
rà lo stesso successo di « Gli 
amori inquieti» di Goldoni. 
che aveva registrato oltre 8 
mila - spettatori in tutta 
l'isola. La realizzazione del
la Cooperativa Teatro Sar
degna. con la regia di Mar
co Parodi, è apparsa di buon 
livello, per quanto si av
verta la necessità di mettere 
ancora a punto il lavoro. Del 
resto, siamo ancora al «ro
daggio » ed il Woyzeck è un 
impegno tradizionalmente 
difficile ed ambizioso. Ve
dremo in seguito. 

Si sa che Buchner aveva 
tratto ispirazione da un fat
to di cronaca.relativo a un • 
soldato che uccise la sua 
donna e fu giustiziato nel 
1824 a Lipsia. Non un as
sassino. ma una vittima del
la società prussiana, un uo
mo 0Dpre550 che-si muove 
quindi in uno sfondo -so
ciale ben definito. In fondo 
sì scopri che Buchner (e 
Marco Parodi nella nuova 
versione si rifa con effica
cia al testo originale, bsn 
coadiuvato dalle scenogra
fi»» di Corrado Gai. e da un 
rilevante complesso ~ di in
terpreti. dive primeggiano 
Tino Pettilli. Franco Noè e 
Cesare Saliu) col suo lln-

: gua^aio essenziale e fram
mentario. aveva anticipato 
di quasi un secolo il tea-
t r" rsoressionista. 

Woyzeck cc^tituisce anche 
il libretto dell'onera omoni-

' ma di Alban Bere, in pro-
grarnmi per la prima volta, 
a Cagliari nel cartellone 
d°H'attuale sta eione lirica. 
ed ha avuto tre riduzioni 
cinematografiche: -l'ultima 
versione, ouella del rejrista 
tedesco Herzog/Drotajronlsta 
Klaus Kinskt sarà oresen-
tAta pròprio dalla CTS al 
Cinnna Alfieri. Il pubblico 
di Oaeliari avrà perciò mo
do di confrontare, ouasi con-
tpniDOTaneanvnte. tre modi 
Hi vedere e dì interpretare 
il traeico soldatino prussia
no. pmble"^ dell'* disuera-
ZÌTIP e del'a onn-°3sione. 

Dooo C i l i a r i il Wovzock 
continui il giTr oem a Nuo
ro, il 10 a Carboni* l'il a 
S Antioco, il lfi a Olhi-u 11 
17 a CHeri il 18 ad Alghe
ro. il 19 a Porto Torres, il 
20 e 21 a Sassari, il 22 a 
M». cornar. 

La Cooneratìva Teatro 
S^rdeen'» n'esenterà un al-
t™> snettacolo di sua pro-
^uzion*»; «P»intan,»rulai> di 
T.-v\«ifl'-rto Sol» p Mirco Pa
rodi eh» n^rte in Sardegna 
d i ' ?0 al 31 pennuta ner ini-
7'ar» in febbniio la tournee 
in varie regioni del conti
nente. 

9-P. 

/ ? 
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L'impegno vigile 
del popolo terremotato 

e del Paese 
per la ricostruzione 

Quei giorni a tu per tu col terremoto 
Storie di vita, di denunce, di speranza 

Quegli episodi «minimi» che rischiano di essere dimenticati - AI seguito della colonna di soc
corsi CAMST-Sicilia -Gli ostacoli del prefetto palermitano e i biglietti pagati dagli agenti 

La vita nelle zone terremotate Ho raggiunto la Basilicata terremotata al seguito dell'autocolonna dei soccorsi 
CAMST-Sicilia, partita da Palermo, giovedì 4 dicembre. La decisione era già stata 
presa all'indomani del sisma, ma la consapevolezza che ci fosse bisogno di aiuti 
« mirati », oltre naturalmente ai tempi tecnici necessari ad allestire il convoglio di 
21 autotreni carichi di tutto il necessario per la cucina (quattromila pasti caldi al 
giorno) e il piccolo ospedale da campo, il moltiplicarsi delle adesioni di cooperative 
edilizie private, ritardarono di tre giorni il via. Ma fu un tempo speso bene: nessun 
particolare veìine tralascia
to. Al momento dell'imbar 
co per Napoli, le prime due 
notizie degne di essere ri
portate. La prefettura, e-
stranea al clima di solida
rietà cresciuto in tutta V 
isola, non vuole saperne di 
pagare il biglietto delta na
ve agli 81 soccorritori. 

Ma un commissario del 
sindacato di PS che man
terrà l'anonimato, si avvi
cina e dice: < Abbiamo 
raccolto, diversi milioni e 
non sappiamo come utiliz
zarli. Mettervi vi condizio
ne di partire ci sembra la 
maniera migliore ». Cosi, 
con un gesto che dovrebbe 
far impallidire dalla vergo
gna i dirigenti della pre
fettura, saranno gli agenti 
di polizia ad accollarsi le 
spese del viaggio di uomini 
e mezzi. 

Raggiunta Napoli, vener
dì mattina, le intuizioni 
della prima ora lasciano il 
passo alle immagini i reali 
della tragedia: centinaia di 
sfollati hanno trovato ri
fugio in baracche di lamie
ra erette lungo le banchine 
del porto. Poi, Zamberletti 
in persona incontrandosi 
con una delegazione dei 
soccorritori - palermitani, 
suggerirà la destinazione 
di Muro Lucano. ' 

Sono cose ormai note: 
Muro Lucano sarà l'inizio 
di una lunga e assurda o-
dissea che però non fiacca 
il morale degli 81 soccorri
tori. Semmai alimenta la 
rabbia • quando si scopre 
che quel girovagare è il 
frutto di un calcolo, il ri
sultato di una regìa: osta
colare il più possibile le.co
lonne dei soccorsi delle re
gioni rosse, delle fabbriche 
di tutta Italia, del movi
mento democratico, nella 
ricerca di un contatto con 
le popolazioni terremotate. 
Calcolo cinico, quanto de
stinato a fallire. 

Raggiungiamo Brienza — 
a 41 chilometri da Potenza 
— alle prime luci dell'alba 
di sabato. Soltanto in se
rata però si creeranno le 
condizioni per mettere de
finitivamente le tende. E 
man mano che avanzi tra 
cumuli di macerie, bran
delli di vita interrotta per 
sempre, contrasti di gran
di passioni, avverti già una 
sensazione precisa: rimar
ranno ferite profonde, in 
uomini e cose, cadaveri se
polti all'ammasso, case in 
ginocchio. Colpiscono, per
ché no?, anche i cani af
famati alla ricerca di pa
droni perduti. E rimarran
no anche i vivi, a cercare 

le case, i congiunti defunti, 
quei cani randagi. . 

Raccontiamo allora qual
cuna della miriade di sto
rie « minime » di terremo
to, episodi minori che ri
schiano di andare perduti. 
I loro protagonisti non 
sempre hanno nome e co
gnome. 

* • * '• 
' C'è il soldato diligente e 

dimenticato, al buio, di not
te, nella vecchia Brienza, a 
dirigere con la inutile pa
letta in mano, un traffico 
d'ombre. Lo trovavi lì a 
tutte le ore, impalato a far 
niente, inconsapevole mo
numento vivente dell'ina
deguatezza dei suoi « supe
riori » in ore di tragedia. 

* » • 
- Lo straniero venuto da 

Liverpool, laureato in me
dicina a Manchester, inve
re, un nome l'aveva: Mike. 
Quando attraversò l'Europa 
era fiducioso in un'Italia 
dal clima temperato, biso
gnosa di aiuto. Ma lo ve
demmo battere i denti e gi
rare a vuoto per due giorni 
di fila. E — constatazione 
fin troppo ovvia — certo 
non per sua responsabilità. 

Come si chiamava l'uomo 
che volle i rifiuti da dare 
in pasto ai maiali? Pensò: 
se ci sono soccorsi per gli 
uomini, daranno il neces
sario anche alle bestie. Ven
ne avanti deciso, e a noi, 
che precisammo con pessi
mo gusto che gli avanzi va 
bene, ma i recipienti pen
sasse a restituirli, farfugliò 
qualcosa e scomparve. Tor
nò in scenai dopo pochi mi
nuti: lo aiutava la moglie, 
nel portare i bidoni. Disse 
soltanto €...ci sarebbe man
cato altro*. 

Troppi, per ricordarli tut
ti, gli uomini e le donne, 
che alla mensa della 
CAMST vedemmo mangia
re anche tre vòlte. Un'al
tra testimonianza vivente 
— con quella fame arretra
ta — dei soccorsi che ave
vano tardato troppo a ve
nire. 

* • * 
- Chi fu ad offrire ai soc
corritori, in una campagna 
aperta e spazzata dal gelo, 
castagne arrostite alla bra
ce, sotto il tetto di una ca
panna infradicita? Gli stes
si che mostrarono il caso
lare pieno di crepe e di cal
cinacci chiedendo: « Scri
vetelo che quando abitava
mo qui, nessuno si era ac
corto di noi ». O ancora: la 
madre e la figlia che esita

vano a vaccinarsi contro il 
tifo: *Ne abbiamo fatto a 
meno finora », dicevano. 
Ma poi fu la madre a rom
pere gli indugi, sollevò la 
manica della vestaglia, di
cendo: « Se va- fatto, fac
ciamolo ». 

* • * * 

E l'uomo di un bar sper
duto che offrì a tutti vino 
a volontà, come fosse una 
cosa dovuta, e che spiegò: 
« Anch'io ho girato il mon
do in lungo e in largo in 
cerca di lavoro. So cosa 
vuol dire. Si fa quel che 
si può*. 

• * » 
Pur nella tragedia, il ten

tativo faticoso di una vita 
quotidiana che vuole ri
prendere: la ragazzina trop
po timida, ricoperta di 
acne, che ci chiese una foto 
e non si perse d'animo sa
pendo che non l'avrebbe 
mai avuta. Insistette: < Fa
tela lo stesso, tenetela per 
voi*.. i 

. - • - . * * * , . . . ' 

E infine, il racconto del 
sogno d'amore travolto dal 
sisma. Parlano Pompeo 
Laurino e Michela Macchia, 
due ragazzi di Brienza: *A-
vevamo fissato ilmatrimo-
nio per il 7 dicembre. Era 
tutto pronto: la casa affit
tata, i vestiti nuziali, il pre
te impegnato. Lo avevamo 
già rinviato tre volte. Pri
ma perché non avevamo il 
lavoro. Quando poi lo ab
biamo trovato era impossi
bile individuare un appar
tamento sfitto, qui a Brien
za. E' andata avanti cosi 
per un anrio. Ora, siamo al 
punto di partenza. No. Non 
è caduta la nostra futura 
abitazione. E' crollata la ; 
casa dei genitori (della ra
gazza), seppellendo tutto, 
anche i regali dei parenti,: 
i servizi di piatti, la bian
cheria, il televisore a colo- '; 
ri. Sì, anche il vestito da 
spòsa. Non siamo~ riusciti 
a recuperare nulla. E men
tre parliamo, il genio civile 
sta provvedendo a rimuo
vere le ultime macerie. Co
sì, nella casa dove avrem
mo abitato da sposi, vi
vranno mamma e papà. 
Chissà quando ci potremo 
sposare? Comunque almeno 
al nostri genitori sarà ri-. 
sparmiata la sofferenza di 
vivere ' in queste tendopoli 
piene di fango*. 

Dopo il terremoto, nono
stante il terremoto, Miche
la e Pompeo sono tra quelli, 
tra i molti, che vogliono re
stare. 

Saverio Lodato 

Quei 50 milioni, tanti per la Barbagia 
Assemblea a Tonara per fare il punto sugli aiuti a quattordici Comuni del Frigento - Da Atzara 4 anni di get
toni di presenza maturati dagli amministratori di sinistra - La solidarietà della gente, una risposta sorprendente 

TONARA — I sindaci del Mandrolisaì e del
la Barbagia di Beivi hanno parlato tutti alla 
riunione di Tonara, una delle sei convocate 
dall'Amministrazione provinciale di Nuoro 
per coordinare gli aiuti ai quattordici Comu
ni del Frigento gemellati con la Sardegna. 
Hanno fatto un elenco puntuale delle ri
sorse finanziarie e materiali raccolte per 
vie diverse fino a questo momento: le cifre 
messe sul tavolo di «questo slancio possen
te di solidarietà», come le ha definite il 
compagno Mario Cheri, presidente della 
Provincia, non sono da capogiro. 

A fare un primo calcolo sommario si ar
riva ad una cinquantina di milioni di lire 
per circa tredici Comuni, più due prefab
bricati recuperati dall'amministrazione co
munale di sinistra di Teti dalla centrale 
elettrica del Taloro: non è tantissimo certo, 
ma è il risultato di una sottoscrizione spon
tanea e pressoché totale che gli abitanti e 
gli amministratori di piccoli e piccolissimi 
centri, spesso sotto 1 mille abitanti, ai limiti 
iella sopravvivenza, sono riusciti a tirar 
uori dal mese di sussidi, dalle pensioni, dal 

jochi salari da lavoro produttivo e dal pro-
•entl dei prodotti di queste zone, i formag
gi di Ovodda, le castagne e le nocciole di 
•«Hvl o i vigneti di Atzara, 

>vunque gii amministratori hanno messo 

a disposizione 1 gettoni di presenza da ri
scuotere, come per esempio i due milioni di 
lire di Atzara, maturati dagli amministra
tori di sinistra in quattro ami di legisla
tura, ai quali si seno aggiunti un milione 
e quattrocentomila lire stanziati sul bilancio 
e quasi due milioni di lire raccolti fra la 
gente sia del Comune da altre organizza
zioni come le scuole. In tutto quasi 5 mi-
licni e 200 mila lire mentre la sottoscrizione 
nco è ancora finita: in realtà è tantissimo 
se si pensa che questo piccolo paese nco 
arriva nemmeno a 1400 abitanti e che soltan
to nell'ultimo mese il sindaco comunista, 
Luigi De Melas ha dovuto esaminare ben 
25 pratiche per altrettante richieste di emi
grazione e che ci sono quasi duecento di
soccupati e che, ancora, il reddito mag
giore qui come altrove, è quello da pensione. 

La stessa cosa hanno fatto a Tonara, a 
Tiana, ad Austls, a Desulo, a Gadoni: co
muni incassati fra le montale del Gen-
aaxgentu, in un punto cruciale stretto fra 
i passi di Tuscisl, S' Iskra de SA Mela, Cos-
satzu e Sa Casa, tutti oltre o attero ai 
mille metri di altezza, deve la neve e il 
gelo che si sono abbattuti su di essi con 
violenza proprio in questi giorni, har.no pro
vocato stragi di bestiame rimasto Intrap
polato negli ovili, e ha bloccato per giorni e 

giorni ogni tipo di comunicazione. 
Forse questa gara di solidarietà che nes

suno ha «indetto» è nata direttamente da 
popolazioni, amministrati e amministratori, 
che si sentono profondamente gemellate n 
quelle altre popolazioni dei comuni del Fri
gento non per un atto amministrativo ma 
per una comunanza di destini, «perché qui 
la gente sa davvero che cosa significa lotta 
per la sopravvivenza, per non essere cac
ciati via dalla propria terra». Altrimenti 
non si capirebbe perché i sacrifici più gran
di in questa « campagna di aiuti » che tutti 
sanno che non finirà né tra un mese, né 
tra un anno, come e stato detto a Tonara, 
li stiano facendo proprio « i più poveri»: 
a Meana Sardo, un cieco dalla nascita, pove
rissimo e solo, è andato personalmente a 
consegnare al sindaco ventimila lire, una 
fetta consistente della pensione con cui vi
ve. Episodi che si sono rooKipUcatl a centi
naia e che non finiscono qui. -

Solo che la gente, dappertutto, proprio ai 
sindaci nelle numerose e affollatissime as
semblee che si sono fatte, hanno chiesto 
con insistenza una cosa: la garanzia che 
questi soldi, i riferì, gli Indumenti, le rou-
lottes, i medicinali Tentano dati a chi ne 
ha bisogno e «con giustizia», fei modo che 
non si ripeta-lo scempio del Belice, dove la 

gente vive ancora nelle baracche, come ha 
denunciato il sindaco di Tonara. il compa
gno Mameli, dando voce ad una preoccu
pazione che è di tutti. 

Come fare per evitare lo spreco di un 
denaro che si aggiunge a quello raccolto at
traverso le sottoscrizioni nazionali, dai lavo
ratori, dalle fabbriche, dalle amministra
zioni regionali e provinciali? « Sappiamo 
che da questa nuova tragedia del sud non 
si uscirà in poco tempo e ci stiamo prepa
rando ad un rapporto di collaborazione lun
go e complesso: per questo è necessario il 
controllo e il coordinamento degli aiuti da 
parte innanzitutto delle amministrazioni lo
cali», ha detto II compagno Cheri. 

Un coordinamento che in realtà è già in 
atto: non era mal accaduto prima che fos
sero proprio le assemblee elettive e le orga
nizzazioni democratiche dei lavoratori ad 
assumere su di sé un'opera straordinaria di 
soccorso e di ricostruzione come questa. LA 
garanzia che la gente chiede In realtà è 
già in tutto dò: le prossime iniziative sa
ranno; fare il conto complessivo delle dispo
nibilità e concordare con 1 sindaci e gli 
amministratori dei paesi gemellati le cose 
che servono e che bisognerà fornire 

Carmina Confo 

«Dicevano che eravamo 
inutili mentre allestivamo un 
campo a Caposele e Muro» 

Sono tornati a Bari i giovani delle scuole e dell'Università 
Un'assemblea al campus - Un muro di indifferenza da parte del
le autorità ha risposto alla grande spinta di solidarietà - A Giu
risprudenza proposto un dossier sulle responsabilità penali 

Dalla redazione 
BARI — Mentre continua 
in tutta la città la mobili
tazione per la raccolta dei 
fondi e dei mezzi di soc
corso, nelle scuole e nell' 
Università comincia ad af
fermarsi più chiaramente 
la coscienza dei problemi 
che l'immane catastrofe 
del terremoto ha « scoper
to *. Così parallelamente 
ad un molecolare protago
nismo civile, una serie di 
incontri, di assemblee stu
dentesche hanno congiun
to, nella settimana appena 
trascorsa, solidarietà con
creta e impegno di rico
struzione e sviluppo in 
quelle zone. 

Un passaggio che è di
ventato possibile non solo 

per il ruolo attivo che han
no assunto subito dopo il 
terremoto le forze politi
che giovanili di sinistra 
della città, ma anche per 
il rapporto diretto che 1" 
impeto solidaristico dei 
primi soccorritori ha assi
curato, in un clima di ge
nerale sfiducia verso le 
istituzioni, con le realtà 
colpite. 

Centinaia di giovani vo
lontari infatti sono imme
diatamente partiti dalla 
città, cogliendo o nelle re
sistenze burocratiche o 
nella latitanza degli appa
rati pubblici lo sfascio di 
questo Stato. E' quello che 
è apparso ai primi soccor
ritori giunti a Muro Luca
no lunedì 24 con la colon

na della FGCI e del PCI di 
Bari: è quello che è ap
parso agli studenti di inge
gneria o ai fuorisede della 
Casa dello Studente mar
tedì 25 a Caposele. Infatti 
mentre a Bari le autorità 
competenti facevano di tut
to per disincentivare il vo
lontariato. a Muro e a Ca
posele sono stati proprio ì 
volontari a piantare le pri
me tende e a fornire indu
menti e viveri. 

E* da questo rapporto 
con la gente di quei luoghi 
che è scattata la compren
sione delle responsabilità e 
la consapevolezza che 1* 
intreccio di arretratezza e 
di modernità selvaggia, 
preesistenti al terremoto, 
ne ha aggravato gli ef
fetti devastanti. 

«La politica non c'entra» 
ma gli speculatori purtroppo sì 

Così nell'assemblea cit
tadina degli studenti medi. 
mentre i cattolici si af
fannavano a sostenere che 
« la politica non c'entra ». 
la testimonianza diretta di 
chi era stato a Muro con
vinceva che, senza un im
pegno anche politico la 
stessa generosa solidarietà 
di questi giorni potrebbe 
essere vanificata. 

Ancora più densa la di
scussione nell'Università. 
Qui infatti la spontaneità 
di tanti studenti e di mol
ti docenti si è letteralmen
te sostituita al ruolo dello 
Stato. A Caposele per e-
sempio sono stati i lavora
tori dell'Opera Universi
taria e gli studenti fuori 
sede a installare la prima • 

mensa da campo con mil
le pasti caldi al giorno. 
mentre l'istituzione dei pri
mi ponti radio con le zone 
colpite e l'approntamento 
delle prime mappe del ter
ritorio e delle popolazioni 
. è stata opera degli stu
denti di ingegneria. (Così 
attesta un certificato rila
sciato in data 3 dicembre 
dal sindaco di Caposele ad 
uno studente e ora deposi
tato in ingegneria: e Si ri- • 
ceve finalmente da un 
gruppo di studenti .una 
mappa di consultazione 
con relativi centri e sob
borghi »). 

E questa esperienza di
retta ha riempito il dibat
tito al Campus, a lingue. 

a giurisprudenza. Così 
mentre gli studenti di 
agraria hanno sottolineato 
il ruolo che la loro facoltà 
può avere contro le teorie 
dell'incoltivabUità delle 
zone collinari colpite dal 
sisma, gli studenti di giu
risprudenza hanno propo
sto un dossier della facol
tà sulle responsabilità pe
nali delle autorità nella 
tragedia di questi giorni. 
Proposte votate all'unani
mità nelle mozioni conclu
sive. nelle quali si rinnova 
sia l'impegno di solidarie
tà. (sono stati istituiti cin
que centri di raccolta Del
l'Università) sia quello di 
lotta per un nuovo svilup
po del Mezzogiorno. 

Istituiti ben cinque centri 
di raccolta in tutto l'ateneo 

Una maturità che ha sor
preso gli stessi esponenti 
dell'area cattolica, costret
ti a confrontarsi a questo 
livello delle questioni, e 
che ha completamente 
spiazzato i giovani demo
cristiani. Nell'assemblea di 
giurisprudenza infatti, que
sti hanno raccolto solo do
dici voti su settecento stu
denti, su un emendamen
to che proponeva di aboli
re dalla mozione il giudi
zio negativo sul governo e 
sul sistema di potere nel 
Mezzogiorno. Su questo 

terreno deve ora prosegui
re il dibattito nelle univer
sità e nel suo corpo acca
demico per superare la 
tentazione tecnocratica e il 
pericolo di una nuova su
balternità della scienza 
agli interessi di chi ha fi
nora deciso il destino nelle 
zone terremotate del Mez
zogiorno. 

E proprio questo proble-
' ma è sottolineato in un do
cumento del CONG. il coor
dinamento delle forze gio
vanili costituitosi anche a 
Bari, il quale insieme alla 
Caritas. ai coordinamenti 

dell'Università e ad altre 
associazioni, ha richiesto. 
in un incontro con l'asses
sore alla solidarietà socia
le al Comune di Bari, la 
costituzione di una consul
ta permanente di controllo 
democratico della «pro
grammazione relativa a 
piano e metodi di ricostru
zione delle zone colpite del
l'ente Comune». 

Una proposta non anco
ra accettata dal centro si
nistra. evidentemente in 
difficoltà per l'ampiezza e 
la varietà delle forse che 
l'hanno avanzata. 

http://har.no
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Eccezionale ondata di maltempo su tutte leMardie 

Freddo e neve nell'entroterra 
e sulla costa bufere di vento 

Particolarmente colpite le zone del Móntefeltro - Gravi problemi per le popo
lazioni del Maceratese - A S. Ginesio crollato il tetto del palazzotto dello sport 

Irrigidimento delle trattative per l'azienda di Mondolfo 
- » i — . _ - 1 . . » . — • ' -

Nel futuro della tJCL per 1^ Gepì 
ci sono soltanto 60 licenziamenti 

. . . - • \ . . . . . . . 

Si ripropone così il singolare piano di ristrutturazione presentato dalla direzione - Il tentativo di 
ridimensionare la fabbrica per cederla ai privati? - Ferma la volontà di sindacati e lavoratori 

MONDOLFO (Pesaro — Tut
to torna in alto mare nella 
vertenza alla CCL di Mondol-
fo. un'azienda del legno a ca
pitale pubblico (GEPI) che 
produce componibili e corni
ci per il mobile. La direzione 
dell'azienda mantiene fermo 
un atteggiamento di difesa 
del proprio piano di ristrut
turazione che prevede il li
cenziamento di una sessanti
na di addetti tra operai e 
impiegati, e ciò in contrasto 
(almeno apparentemente) con 
le assicurazioni che a Roma 
la presidenza GEPI - aveva 
fornito al sindacato e al con
siglio di fabbrica. Di fronte a 
questo nuovo, incomprensibi
le irrigidimento le trattative 
in atto tra direzione e rap
presentanti dei lavoratori si 
sono interrotte e da parte 
sindacale si preannunciano 
nuovi scioperi. - ' ,' , 

Quel che sorprende, in 
questa vicenda emblematica 
di come la proprietà pubbli
ca gestisce le proprie azien
de, è la mancanza di sèrie 
iniziative che ' restituiscano 
funzionalità e competitività a 
una fabbrica che opera in un 

settore in cui non mancano 
prospettive sul mercato in
terno ed estero. L'imprendi
tore pubblico sembra più in
teressato a far percorrere al
l'azienda la via del puro as
sistenzialismo che quella del
la produttività; mentre i la
voratori si battono, ormai da 
anni, perchè si determini una 
svolta nei criteri e nelle scel
te gestionali. una svolta.ne
cessaria per la•sopravvivenza 
di- una fonte di reddito e di 
occupazione così importante 
per l'economia di questa zo
na del pesarese. 

Le speranze suscitate 5 an
ni fa dall'intervento della 
GEPI, dopo la bancarotta del 
vecchio padrone Gaetano 
Cassese. sono state via via 
mortificate da una gestione 
che ha oscillato tra incapaci
tà e casi di sospetta disone
stà. Del periodo in cui alla 
direzione della CCL fu chia
mato dalla GEPI un privato 
(la ICO di Pordenone) si sta 
occupando la magistratura. 
C'è da sperare che sia fatta 
luce su quella sciagurata pa
rentesi che per gran parte ha 
determinato le attuali, diffi

coltà. ma intanto necessitano 
« cure ». iniziative che risani
no davvero la fabbrica di 
Mondolfo. 

Il piano della direzione a-
ziendale non sembra andare 
in questo senso, per quel che 
se ne sa, dal momento che 
l'elaborato non è stato con
segnato al consiglio di fab
brica. I punti certi sono due: 
richiesta di nuovi finanzia-
merìti per là GEPI e decisio
ne di licenziare la quarta 
parte dell'organico della CCL. 
Ma sulla politica di risana
mento la direzione aziendale 
non fa sapere nulla. 
-Le ipotesi che si fanno su 

questo comportamento • sono 
svariate. C'è chi avanza il 
sospetto (non infondato se si 
esamina bene la situazione) 
che la direzione della fabbri
ca stia preparando in un 
piatto : d'argento la cessione 
del complesso ad un gruppo 
privato. Il « piatto d'argento » 
altro non sarebbe che ' una 
drastica riduzione del perso
nale da un iato e la garanzia 
di finanziamenti pubblici dal
l'altro. Un affare, senza alcun 
dubbio. 

Ma se davvero qualcuno ha 
in testa, o peggio ancora se 
sta lavorando per una solu
zione di questo tipo, troverà 
tutta l'opposizione dei lavora
tori e dei sindacati, i quali.! 

beninteso, non si ' oppongono. 
a una futura privatizzazione 
della CCL. ma saranno Vìgili 
affinchè quel tipo di solùziq^ 
ne si accompagni al risana
mento della fabbrica è al 
mantenimento dell'occupazio
ne. « Su basi clientelari — af
ferma un delegato del consi
glio di fabbrica — l'azienda 
di Mondolfo non passerà ad 
altri • proprietari, ci brucia 
ancora l'esperienza che ab
biamo fatto con la ICO di 
Pordenone». . . . ^ 

Altro aspetto poco ' chiaro 
della vicenda è l'atteggiamen
to della presidenza GEPI. Da 
questa parte erano - venuti 
segnali positivi nel corso d b 
un incontro con il consiglio 
di fabbrica e le delegazioni 
sindacali regionali: la GEPI 
in sostanza <: bloccava » il 
piano della direzione azienda
le e manifestava disponibilità 
a discutere le proposte per il 
risanamento avanzate dal 

sindacato. Pei. ' invece.. a 
Mondolfo. , la direzione ; ha 
espresso una . posizione - op
posta a quelle emerse dall'in
contro di '. Róma. • Conflitto 
tra direzione ' aziendale e 
GEPI? Difficile .; crederlo. 
Semmai vien da ' pensare a 
uh gioco delle parti attuato 
per prendere tempo, per rin
viare ' ogni decisione ' sulle 
questioni di fondo ' poste dai 
lavoratori.,, E tutto " questo 
mentre la situazione tènde a 
peggiorare. . "> • ' '"--•'•• 

Sindacato e consiglio di 
fabbrica — afferma Un co
municato " — prendono atto 
del comportamento della di
rezione aziendale, e " della 
stessa GEPI e annunciano i-
niziative di lotta, mentre sol
lecitano alla Regione l'effet
tuazione dell'incontro già ri
chiesto ai primi di novembre 
(la giunta regionale sta di
mostrando anche in questa 
circostanza una : immobilità 
assoluta) e annunciano' anche 
la richiesta dì incontri con i 
ministri dell'Industria e delle 
Partecipazioni Statali. . ' 

. g. m. 

ANCONA — A partire dal po
meriggio di domenica le Mar
che sono state investite da 
ima eccezionale ondata di 
maltempo che ha procurato 
non pochi danni ed inconve
nienti di non poco conto so
prattutto alla circolazione 
stradale. 
• La neve, che ha continuato 
a cadere anche nella matti
nata di ieri, ha ricoperto tut
to l'arco appenninico e l'in
tero entroterra marchigiano. 
Particolarmente colpita la zo
na del Móntefeltro con i co
muni di Carpegna, Pennabilli, 
Sant'Agata Feltria e Castelde-

Luciano Lama 
i oggi ad Ancona; 
!per\ i r centenario 

della Camera 
del lavoro 

ANCONA — Con una gran
de assemblea al cinema Me
tropolitan, si concludono nel 
pomeriggio odierno le cele
brazioni per l'80. anniversa
rio della fondazione della 
Camera provinciale del La
voro di Ancona. L'incontro, 
che sarà presieduto da Lu
ciano Lama, segretario gene
rale della CGIL, è fissato per 
le ore 15 ed è aperto alla 
partecipazione di tutti i qua
dri e i delegati sindacali del
la provincia, agli Enti locali. 
alle forze politiche democra
tiche e a tutti i cittadini. 

La manifestazione sarà pre
ceduta. nella mattinata, da 
una riunione del Direttivo 
regionale del sindacato, in 
cui verrà fatto il punto sulla 
consultazione di massa avvia
ta in tutti i luoghi di lavoro 
in vista dell'assemblea nazio
nale dei quadri dei primi di 
gennaio del prossimo anno a 
Milano. 

Questa 
sera 

appuntamento 
con il blues 

«made in England» 
ANCONA — Importante ap
puntamento con il blues que
sta sera ad Ancona. Alle 
21,30, presso il cinema Mar
chetti, in corso Stamira, si 
terrà infatti un concerto di 
Helen Watson e i suoi Loose 
•Lips. 

Questo gruppo inglese, che 
sì impone per la morbidezza 
e la versatilità della voce del
la solista, propone alcuni tra 
i migliori classici del reper
torio blues e della produzio
ne a cavallo tra gli anni '50 

. e "60, con l'aggiunta di brani 
composti dalla stessa Helen 

'* Watson e dal chitarrista dei 
r Loose Lips, Michael «Shooks» 

Cinque itinerari 
: marchigiani 

da stasera 
sulla 3a rete 

FERMO — Comincia oggi sul
la . rete 3 delle Marche una 
nuova serie di trasmissioni 
televisive, curata dalla Rai 
di Ancona; sono cinque pun
tate di itinerari marchigiani, 
realizzate da Sandro Marco-
tulli e Paolo Marconi, con la 
fotografia di Paolo Macca-
ri. Stasera alle 19.30. va in 
onda la prima puntata, inti
tolata «Sulle orme dei far-
fehsi»; la trasmissione ri
percorre la storia, la cultura. 
l'arte dì alcuni dei centri 
principali toccati dalla dif
fusione dei monaci farfensi 
dal IX al XVI secolo: in par
ticolare sarà messo l'aceen-
tousuile città di S. Vittoria 
In Matenano, Montelparo, 
Monte Rinaldi, Petritoli, Pon-
•anó. 

ci, ammantati da non meno di 
80 cm. di neve (venticinque a 
Urbino, quindici a Fossombro-
ne). Non risparmiate neppure 
le zone dell'entroterra ancone
tano e maceratese: neve ab
bondante a Camerino (20 cen
timetri). mezzo metro a San 
Ginesio e a Matelica. 20 ad Ar-
cevia. 

La nevicata di domenica e 
di ieri ha creato nuovi pro
blemi agli abitanti delle nu
merose frazioni e dei comuni 
del Maceratese che già nei 
giorni scorsi - erano rimasti 
isolati per altre nevicate. I 
carabinieri di Sarnano, che in 
questi ultimi giorni si stanno 
sottoponendo ad un autentico 
« tour de force » alla ricerca 
della ex moglie del barone De 
Rotschild, Evelyn e della sua 
interprete Gabriella... Guerin. 
scomparse ormai - da -più di 
una settimana (l'ipotesi di un 
rapimento è sempre più ac
creditata) sono dovuti accor
rere a Sassotetto per soccor
rere e portare viveri ad uria 
famiglia rimasta isolata. Sa
bato scorso infatti per il ven
to di scirocco che aveva sciol
to molta neve, sulla strada 
provinciale per Sassotetto era
no cadute diverse slavinè. 

Tutti gli sciatori che fin 
dalla mattinata di sabato ave
vano invaso là zona (una sta
zione invernale ormai affer
mata) sono rimasti isolati. -. . 

A San Ginesio la neve ha 
procurato un altro danno, per' 
centinaia di milioni: il tetto 
(una copertura in eternit) del 
neo teatro-palazzetto dello 
sport (il € vanto » della locale 
amministrazione de) non ha 
retto al peso di cinquanta cen
timetri di neve mista a piog
gia caduta tra sabato e dome
nica. L'inaugurazione di que
sta megastruttura (veramente 
sproporzionata rispetto alle 
esigenze reali di un paesino 
come San Genesio) dovrà così 
essere rinviata a data da de
stinarsi. . ' ' . ' . ' 

Quasi ovunque si è dovuto 
transitare facendo uso delle 
catene. Sia pure con difficol
tà tutti i valichi appenninici 
fino a ieri erano percorribili. 

Mentre la neve in montagna 
e nell'entroterra veniva già .co
piosamente, una bufera di ven
to ha spazzato via quasi tutta 
la costa marchigiana. Per i 
vigili del fuoco è stato un con
tinuo rispondere a chiamate 
per la rimozione di comignoli 
e tegole pericolanti. Particolar
mente colpite la valle dell'E-
sino dove il vento ha divelto 
rami e sradicato alberi impe
dendo il traffico agli autovei
coli. 

La neve è caduta anche ad 
Ancona dove si sono registrate 
pure due brevi interruzioni del
la rete di distribuzione dell' 
energia elettrica. 

Il Luna Park di Falconara 
ha perduto il tendone per un 
coipo di vento. A Falconara 
si è spezzato, sempre per il 
vento, un cavo dell'alta ten
sione. Un'auto è finita contro 
un albero in via Podesti a Se
nigallia. Un incidente analogo. 
ma con tre feriti, si è verifi
cato a Piediripa, sulla stata
le n. 77. Una Mini Minor poco 
prima della mezzanotte è • fi
nita dentro una scarpata. I 
i tre che erano a bordo, rico
verati nell'ospedale di Mace
rata, hanno riportato ferite 
guaribili in trenta giorni. 

f. d. f. 

NELLA FOTO: una pattuglia 
di carabinieri e alcuni turisti 
alla ricerca sui monti Sibilli
ni di due signore, di cui una 
inglese, scomparse da una set
timana 

Un libro sul Nicaragua 

In quelle pagine 
il riscattò di un 

Scritto da Padre Formiconi e curato da B. Bravetti 

ANCONA — « La Cittadella Editrice » di Assisi, distribuisce in 
questi giorni nelle librerie il volume Nicaragua, la speranza 
nuova ». scritto da Padre Bernardino Formiconi e curato dal 
compagno Bruno Bravetti che-pubblica in appendice anche 
il,i>u&;,dì£nb di viaggiarono ;210;pagine-e costa'àOOO^Hre. 

- Un'altra marchigiana, la giornalista Giuseppina .Pompei 
che dirige la collana « testimonianza e. denuncia » ha reso pos
sìbile, per la sua disponibilità e sensibilità, il concretizzarsi 
di questa idea editoriale che è nata per la sollecitazione in
sistente di quanti hanno lavorato cori; Bernardino Formiconi 
nella campagna di solidarietà cori il; nuovo Nicaragua. 

«E' un bel libro ed è bello perché è bello ciò che' è 
riuscito a fare un popolo di poveri », ha. scritto Carlo Car
retto nella presentazione. . - . • . ' . . - • " 

<•• «Formiconi non fa altro che raccontare una sua grande 
impegnata esperienza di vita; gli'siamo riconoscenti»! «Non 
dimenticheremo ' i bambini che parteciparono alla lotta alla 
maniera dei bambini, non dimenticheremo Edgar che dice ai 
suoi genitori..— finora ho vissuto unat vita.dissipata mentre 
migliaia di figli di operai'e di campesìnos morivano di fame, 
in un paese, senza medici, né cultura... ora non sarà più 
così», conclude Carretto una delle figure più eminenti della 
cultura cattolica in Italia; • •••. • - • ,. , !•.:.•"-:.'-: ..'•.•'•••'-.;, 

Il compagno Bravetti - riassume - là sua esperienza * in un 
diario che Bernardino Formiconi presenta con queste parole. 
«Ha visto da dentro, è andato a. frugare perfino nell'ufficio 
del comandante Tomas Borge. è riuscito a scavare profondo 
per vedere la consistenza della profondita della speranza 
nuòva». ...-.-. .• . - ' • - - \ - •""-'-.-,--: ".'•''.• - '. ; 

«Come giornalista non è andato a cercare tra i rifiuti 
della rivoluzione, a rimasticare • cose ' vecchie. come hanno 
fatto altri, colléghi suoi, non tutti", anche .cattolici;-è andato 
a scuotere i virgulti nuovi», conclude Formiconi--Un libro 
atteso anche per la'povertà delle pubblicazioni che esistono 
su questa esperienza rivoluzionaria; non un saggio, non un 
contributo scientifico, ma una "testimonianza sentita-e forte. 

Alla fine" dj dicembre Formiconi, Bravetti e Pompei pre
senteranno il volume a Managua e. dalla metà di gennaio 
verrà illustrato ad Ancona e nelle altre sedi universitarie 
marchigiane, oltre che in molte città d'Italia, , 

TELEPESARO 
ORE 1730: Film; 19: Appun
tamento in casa; 19.20: Ba
sket: Fehal-Oece;.20.25: Tele-
pesaro giornale; 20,45: • Spe

ciale.- Telepesaro giornale; 
.21: Incontro di calcio di se
rie. C/1: Alma Juventus Fa
no-Urbino; 2230: Film. 

Un convegno a Macerata sulla rifórma dei patti dgrWi 

Chi resterà in campagna senza una nuova e? 
Organizzato dàlia Confagricoltori - Nelle Marche su 75 mila famiglie contadine ben 10-11 mila han
no un contratto mezzadrile - Messi a fuoco i limiti del testo ora in discussione in Parlamento 

MACERATA —. « Il problema 
più • urgente è che la.. legge 
venga approvata, non si può 
più aspettare ». Ciò è quanto 
e stato ribadito dal coltiva

t ó r i marchigiani, rcùHveriutrtf 
Macerata per un incontro pro
mosso dalla Comcoltlvatori 
per sollecitare l'approvazione 
della legge di mornìa dei 
patti agrari. ' Due sono stati 
i terreni su citi si è articola
to il dibattito. Da', un lato, 
appunto, l'approvazione in 
tempi brevi della legge (che 
non poche forze ceicano In 
Parlamento di bloccare ,ò sna
turare); aall'altro il rilancio 
programmato dell'agricoltura 
e • il suo ammodernamento, 
requisito fondamentale di un 
nuovo sviluppo economico. -. 

Nel testo in discussióne al 
Parlamento sono stati messi 
in evidenza contenuti positivi 
e limiti (critiche severe sono 
state mosse all'articolo 42) 
ed è stata marcata là volon
tà dei coltivatori di continua
re a lottare per evitare che 
ancora una volta tutto si a-
reni, o venga - rimandato 

« Cosa potrebbe indurre i 
giovani a rimanere nelle cam
pagne se passa altro • tem
po?». Bisogna'quindi elimina
re i vecchi patti; volgersi a 
una agricoltura di tipo nuo
vo e sbarazzare .l'Italia da 
quadri sociali come quelli che 
anche - il terremoto' ha ino- : 
strato (si ricordi che nel Me
ridione i patti di colonia e 
di soccida sono ancora molti). 
' La legge è una presenza 

^fondamentale ma va inserita 
in un discorso più ampio che 
significa programmazione, at
tuazione corretta e rapida di 
leggi esistenti (recepimento 
delle direttive comunitarie. 
quadrifoglio), sviluppo e pro
mozione dell'associazionismo 
e della cooperazione. ~ 

Di tutto ciò abbiamo par
lato con Stelvio Antoni,-con

sigliere regionale del PCI e 
presidente della Confcoltiva-
tori delle Marche. La Conf-
coltivatori tenta di lanciare 
iniziative di lotta per la ri-

-rófma-aerpà-ttrEgrari:—™"~ 
' Eppure c'è chi sostiene che 
ormai questi non esistono più 
o che comunque vanno estin
guendosi naturalmente. « Chi 
sostiene che questa questio
ne sia marginale, intende 
sminuire il significato innova
tore della riforma, intanto c'è 
da dire che queste vecchie 
forme di contratto hanno an
cora un loro peso economico 
(nelle Marche ci sono 10-11 
mila clienti mezzadrili su un 
totale di 75-80 mila famiglie 
contadine, e nel Mezzogiorno 
d'Italia sono ancora migliaia 
i contratti di colonia). ••.-. 
"Ma oltre a ciò la nuova 

legge sull'affitto realizza l'e
saltazione del -i valore della 
terra, in un momento in cui 
è decisivo per l'economia na
zionale il recupero di tutte 
le risorse. Ci-V è possibile so
lo attraverso l'affermazione 
dell'imprenditorialità dèi col
tivatori. Attualmente l'impe
gno di approvare ed attuare 
la legge diventa ancora più 
impellente alla luce della ne
cessità di ricostruire le zone 
terremotate. Ce infatti biso
gno di uno sforzo nazionale 
per la rinascita del Mezzo
giorno che passa soprattutto 
attraverso la riforma agra
ria. : - ^ 

Se le migliaia di coloni non 
vengono messi in condizione 
di esercitare la loro econo
mia produttiva, il rinnova
mento dell'agricoltura non è 
possibile. Al riguardo vorrei. 
segnalare che la Confcoltiva-
tori ha raccolto centinaia di 
quintali di foraggio per il be
stiame delle zone terremota
te e, t ra Comune di Mace
rata, Amministrazione provin
ciale e Regione Marche, non 

si ' trova il '» modo per in
viarlo ». • 

La Confcoltivatori (ma an
che il PCI) ha espresso dub
bi , e perplessità sul testo ,dj 
legge1 ih~ discussióne al Pafìà-
mehtó!,Jfr',:'"'"c! 'W'\ <s erv.is 

; « Noi consideriamo uri suc
cesso delle organizzazioni 
contadine se si è giunti alla 
discussione in aula degli ar
ticoli di legge, anche se il 
testo restringe ancora la pos
sibilità di risoluzione dei con
tratti rispetto : a quello ap
provato dalla ' Commissione 
agricoltura della Camera pri
ma delle elezioni del '79 ». 

Ma l'assurdo è che l'arti
colo 42 prevede la possibilità 
di stipulare nuovi patti in de
roga alla legge. Si creereb
be in tal rnooo una situazione 
di ambiguità giuridica - e di 
confusione nei rapporti nelle 
campagne. £ ' possibile av . 
viare un processo di rinno
vamento della agricoltura, 
mentre c'è un tasso, di invec
chiamento della manodopera 
assai •L elevato? • a Nelle Mar
che ci sono ancora coltivatori 
validi, ma non ce dubbio che 
il rinnovamento profondo del
l'agricoltura, che deve realiz
zarsi attraverso la program
mazione, richiede obbligato
riamente un rinnovamento 
della manodopera. C'è la pos
sibilità di un grande sbocco 
occupazionale per le masse 
giovanili, in direzione dell'a
gricoltura. Alcune esperienze 
di cooperative costituitesi nel
la nostra regione, dimostrano 
che su questa strada è possi
bile marciare. 

Nelle prossime " settimane, 
noi lanceremo una grande 
campagna in questo senso 
verso le nuove generazioni. 
che non rappresenta solò un 
fatto occupazionale, ma che 
ha il valore del cambiamento 
e della trasformazione della 
trasformazione della socie-

Già si sta definendo il programma della II edizione 

A Pesaro fa il bis 
il «Rossini 

Piperà > 

PESARO — Si sta già preparando l'edi
zione numero 2 del «Rossini Opera Fe
stival», per «bissare» quantomeno l'ec
cezionale successo che ha accompagnato 
la prima esperienza della rassegna intito
lata al grande compositore pesarese. Per 
il « Rossini Opera Festival 1981 » l'ammi
nistrazione comunale si è mossa per tem
po. non dovendo «sottostare» agli impre
visti legati ai lavori di restauro del teatro 
Rossini. Ora la struttura dispiega tutta la 
sua funzionalità, come dimostrato dalle 
numerose è significative manifestazioni 

! che si sono susseguite, e i problemi sono 
circoscrìtti a cóme Impostare le linee pro
grammatiche iti campo teatrale e musicale 
per la sua utilizzazione. 

L'amministrazione comunale di Pesaro. 
seguendo una linea già sperimentata di 
collegialità e di confronto, ha promosso 
la prima riunione presso l'assessorato alla 
cultura per esaminare l'impostazione del
la manifestazione che si svolgerà nel pe
riodo da metà agosto a metà settembre. 

Alla riunione, presieduta dallo stesso 
sindaco di Pesaro "compagno Tornati, era
no presenti l consiglieri membri della V 
Commissione consiliare, (pubblica istruzio
ne, cultura e tèmpo Ubèro) Mazza, Gian-
notti. Romagna,.Belfatto e Orestini. e 
inoltre l'assessore alla cultura della Pro. 

vincia Guido Fabbri, l'avvocato Siepi In 
rappresentanza del consiglio di ammini
strazione della Fondazione «Rossini», il 
dottor Ghirlanda presidente del Conser
vatorio. il maestro Màcarini Carmignani 
direttore del Conservatorio, il dottor Majo-
ne presidente dell'Ente concerti, il dottor 
Della Fornace presidente del circolo « Ami
ci della lirica». 

L'esposizione del programma è stata 
svolta dal compagno Gianfranco MariotU. 
assessore comunale alla cultura; per la 
équipe dei consulenti artistici del Festival 
era presente il maestro Alberto Zedda. 

Il « Rossini Opera Festival 1961 » si ar
ticolerà su tre grandi produzioni dei ire 
generi rossiniani: serio, comico e semise
rio. Le opere saranno «La Donna del 
Lago», «L'Italiana in Algeri» e «La 
Gazza ladra». N 

Così come è avvenuto per la prima edi
zione della rassegna tutte le opere ver
ranno rappresentate nella edizione critica 
curata dalla Fondazione Rossini (e nei 
caso della «Donna del Lago» si tratterà 
della prima rappresentazione mondiale). 

Il cast degli interpreti, che si annun
cia eccezionale, e le manifestazioni colla
terali verranno resi noti successivamente 
nel corso di una apposita conferenza stam
pa a carattere nazionale. 

# j p f ^ ^ \ # % ; i : ' -:•'.=•'*'•:•• 
' J . S « ^ . / **» • r- . . ..- • 

tà» . Qual è il compito della" 
Regione, in questo discorso 
di rinnovamento?, •, .v 
" «La Regione ha un compi
to decisivo, perché deve pro
grammare lo sviluppò. Negli 
anni passati sono state con
quistate alcune leggi di pro
grammazione che conteneva
no le potenzialità per avvia
re un nuovo modo di inter
vento pubblico in agricoltura, 
che hanno però incontrato re
sistenze politiche, specialmen
te da parte della DC 

Questa, infatti, intende an
cora servirsi delle vecchie 
strutture burocratiche dello 
Stato, vanificando l'applica
zione delle leggi. Ciò è il 

frutto del • vecchio -mòdo di 
governare democristiano, fon
dato sulle clientele e sugli 
interventi a pioggia. 

C'è bisogno di una volontà 
politica determinata per av
viare completamente il pro
cesso di rinnovamento- delle 
campagne, volontà che non è 
presente nel programma pre
sentato dalla Giunta regiona
le di centrosinistra..Noi sia
mo comunque impegnati a 
batterci per modificare gli o-
rientamenti sbagliati e . per 
imboccare la strada del rie
quilibrio e dello sviluppo del
l'economia marchigiana x. 

Franco Verdi 

Concluso il ciclo di lezioni della Lega per l'ambiente 

E per difendere la naturar 
ci siamo messi a studiarla 

ANCONA — Sono terminate 
le dodici lezioni teoriche or
ganizzate dalla Lega per 
l'ambiente che ha organizzato 
un corso di educazione am
bientale. 

« Lo scopo è quello di 
contribuire a creare una co
scienza ambientale fornendo 
gli elementi, su tutti i temi 
che hanno a che lare con la 
natura ed il suo rapporto 
con l'uomo», ci dice Sie.ano 
Piazzini dirigente dell'Arci-na-
tura. 

Le lezioni sono state tenute 
da Gilbeito Paolonl e Franco 
Bene del laboratorio chimico 
provinciale, da Valerio Paci e 
Franco Sotte e dallo stesso 
Piazzini. 

Gli iscritti ai corsi sono 
stati 53 ed erano giovani e 
donne, insegnanti ed operai. 
di questi 50 hanno frequenta
to regolarmente le lezioni. A 
gennaio saranno consegnati 
gli attestati di frequenza du
rante una manifestazione 
pubblica con' la presenta di 
Laura Conti presidente del 
Comitato scientifico nazionale 

della Lega per l'ambiente. 
L'arci-natura, il WWP, Ita

lia Nostra hanno rivolto un 
appello all'amministraziqoe 
comunale perchè metta .in 
funzione la Commissione par 
la protezione della natura 
prevista dalla legge regionale 
n.6 del 19fc che in « sette 
anni si è riunita appena 3 o 
4 volte». - - •»-. 

« Le associazioni attendono 
di confrontarsi con gli organi 
amministrativi della città sul
l'Asse attrezzato, il Piano dei 
Trasporti, . 1 inquinamento 
atmosferico in continuo au
mento nel centro urbano, al
lo smaltimento.dei rifiuti so
lidi e liquidi, alla definizione 
di un piano di salvaguardia 
per ìa baia di Portonoro nel
l'ambito del costituendo Par
co del Conerò». 
' E* uscito il secondò nume
ro di « Natura nelle March» • 
il periodico quadrimestrale di 
informazione naturalistica a> 
dito dalle associazioni di I t -
saro. Senigallia, Fabriano e 
Fano. 
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I ministri De Michelis e Bisaglia non rispondono 
1 i i il i • i • ^ — — • • i i ^ ^ — ^ — — » ~ " T — 

Fabbriche in crisi e proposte 
della Regione non 

interessano al governo 
Un articolo del compagno Provantini: « Questa crisi può met
tere in discussione Tasse portante della nostra economia » 

TERNI — Rispetto ai gravi 
problemi posti dalla crisi, a-
gli effetti che già si sono 
manifestati e a quelli dram 
matici che si possono pro
durre nell'industria, dobbia
mo rilevare la latitanza dei 

' due ministri (del governo 
nel suo complesso) a cui per 
responsabilità ci siamo rivol
ti: quello dell'industria e 
quello deMe Partecipazioni 
Statali. 

La giunta regionale si è da
ta un codice di comporta
mento rispetto al governo 
centrale, onde evitare che si 
determinassero situazioni po
litiche per cui vi fosse un 
giudmo pregiudiziale, favore
vole o contrario al governo 
centrale sulla base degli 
schieramenti politici: come si 
sa, le forze che hanno dato 
vita alla giunta di sinistra 
sono divise a Roma, chi al 
governo, chi all'opposizione. 
e la nostra posizione — lo 
abbiamo detto — si misurerà 
e si esprimerà sui fatti, sui 
comportamenti concreti. E 
allora veniamo ai fatti ìias-
sumendo le questioni centrali 
più gravi. 

Siamo dinanzi ad una crisi 
che può mettere in discus
sione non una parte margina
le, non una azienda obsoleta, 
ma la struttura portante del
l'industria umbra, dalla Terni 
a tutte le aziende del sistema 
delle cartec'pazioni statai. 
dalle grandi aziende della 
IBP alle aree chim'Vh" della 
Montedison e dell'ANIC. dal 
complesso dr-He medie az"en-
de come la Pozzi e la Bosco. 

alla maglia diffusa di piccole 
imprese. 

Su ogni problema la Re
gione ha compiuto a tempo 
le analisi, espresso giudizi. 
fornito le proposte, dato le 
indicazioni. Su ciascuna a-
zienda abbiamo come regione 
formulato non solo indica
zioni. ma in alcuni casi dei 
piani. Sulle due maggiori a-
ziende pubbliche e private, la 
Terni e la IBP. ci sono stati, 
oltre un mese fa. due dibatti
ti in consiglio regionale, su 
due documenti della giunta 
die si sono conclusi con de 
cisioni e proposte votate alla 
unanimità. 

La ma-'ima assemblea e 
Dettiva fri popolo, umbro, 
rappresentando tutta la no
stra comunità, ha espresso 
obiettivi precisi. Nel caso 
della Terni ha chiesto al mi
nistro delle partecipazioni 
statali un incontro per un 
confronto, per una trattativa 
sui problemi e sugli obiettivi 
pro-xisti dalla Regione. 

Ma il ministro De Micheli? 
non ha neppure risposto. E 
non lo ha fatto non solo evi
tando di misiuarsi su quei 10 
punti precisi della nostra 
mxposta. per lo sviluppo del
la Terni, per definire un pia
no. il ruolo della Terni nella 
siderurgia italiana, nel siste
ma delle partecipazioni stata
li, na neppure quando gli ef
fetti della crisi della siderur
gia europea hanno portato la 
cassa integrazione per mi
gliaia di operai.m entre le 
partecipazioni statali non ga-

« Botta e risposta » sulle difficoltà 
di ricezione della rete televisiva 

Pubbliche o private 
virtù o tivù 

(ma a Piediluco 
il 2' non c'è più) 

PERUGIA — Riceviamo e 
pubblichiamo questa lettera 
inviataci dal direttore della 
sede regio:.ale RAI di Peru
gia, dottor Mario Giannotti. 

« Nella pagina regionale um
bra del 20 novembre scorso, 
ho letto una nota da Piedi
luco, dal titolo « Rapporti pri
vati e pubbliche virtù», che 
cita una mia lettera al sig. 
Rossano Fausti di Terni. 

Mi è d'obbligo precisare 
che la sede regionale RAI, 
come espressione di servizio 
pubblico, risponde normal
mente a getterà da chiunque 
le vangano indirizzate per i 
vari problemi inerenti ̂  la ri
cezione nei programmi nella 
regione e, in questa norma
lità. ho risposto anche al sig. 
Rossano Fausti che scrive su 
carta intestata della Federa
zione provinciale di Terni del 
PSD1. 

E inoltre da rilevare che 
le notizie che ho fornito al 
richiedente sono notizie da 
tempo ufficiale e che questa 
sede ha già portato alla pub-
blica conosce:.za in varie oc
casioni: attraverso incontri. 
conferenze stampa e nel cor
so della conferenza di pro
grammazione indetta ds qe-
sta sede e tenutasi i giorni 
7 e 8 novembre 197? alla sa
la Brugncli del palazzo della 
Regione. 

Mi preme anche sottolinea
re che l'allestimento dell'im
pianto di Piediluco (seconda 
rete TV) era previsto dal pia
no di investimento 1978 80: in 
questi casi la RAI. come già 
avvenuto in altre occasioni 
anche in Umbria, provvede 
alla realizzazione dell'impia:.-
to anche in via eccezionale. 
con alcune apparecchiature 
provvisorie per permettere al
l'utenza di ricevere 1 pro
grammi entro le scadenze 
previste dal piano degli in
vestimenti. Anche queste no
tizie erano state opportuna
mente pubblicizzate. 

Purtroppo ner o?eettive dif
ficoltà tecniche Piediluco è 
uno degli ultimi centri abitati 
oltre i mille abitar.tl della re
gione ad ottenere, come da 

convenzioni tra RAI e Mini
stero delle poste, l'estensione 
della seconda rete TV. 

Spero che nel pubblicare 
la nota con il titolo «Rap
porti privati e pubbliche vir
tù » l'Unità abbia voluto stig
matizzare la strumentalizza
zione dell'informazione che da 
me era comunque dovuta. 
Forse era più logico titolare 
la nota «Rapporti pubblici e 
private virtù ». 

TERNI — Intendevamo certo 
denunciare la scorretta utttiz-
zazione politica — una indi
scutibile degenerazione — che 
« certe » forze di governo fan
no di « notizie * e di « pote
re* con la nota € rapporti 
privati. e pubbliche virtù * 
(che a nostro avviso sarebbe 
stato meglio titolare «lidi»). 

Non volevamo davvero sca
gliarci contro i singoli indi
vidui anche se siamo convin
ti che delle proprie responsa
bilità bisognerebbe pure ri
spondere. E non è certo per 
continuare una polemica che, 
mentre sottolineaiamo il fatto 
che la « spudoratezza » di cui 
parlavamo si riferiva alla uti
lizzazione che della lettera 
del dottor Giannotti era stata 
fatta dal segretario detta se
zione PSDI di Piediluco, vor
remmo ricordare alcune cose. 

Il direttore delia terza rete 
RAI parla di € comunicazioni 
ufficiali* in merito atta rice
zione del secondo program
ma a Piediluco. Indubbiamen
te — siamo costretti a con
statare — il « meccanismo 
ufficiale* non ha funzionato. 
tanfo che sabato scorso — 
e ne avevamo dato notizia 
sul nostro giornale venerdì — 
gli abitanti di Piediluco si 
sono riuniti per decidere qua
li provvedimenti prendere in 
proposito. 
• Se poi per le « comunicazio
ni* si intende quella fatta 
nel novembre del '79 a Pa
lazzo Cesaroni dobbiamo dire 
che più che una comunicazio
ne ci sembra una promessa 
vitto che. ad un anno da 
allora, a Piediluco il secondo 
ancora non si vede. 

Si definisce l'organico 
dei docenti alla Gallenga 

PERUGIA : L'università per 
stranieri di Perugia sta an
dando verso la definizione di 
una pianta organica del per
sonale docente. Il consiglio 
d'amministrazione della Gal
lenga ha, infatti, nella sua ul
tima seduta, alla unanimità 
espresso parere favorevole al

l'inserimento dei docenti pre
cari all'interno della legge 28 
sull adocenza universitaria. 

In base a questa legge le 
singole università e quindi, in 
questo caso, la Gallenga, 
dovranno tenere dei concorsi 
per ricercatori. 

rantiscono neppure la dire
zione della Terni, non proce
dendo dopo mesi alla nomina 
dell'amministratore delegato 
e lasciando allo sbando la 

Fiiù grande fabbrica del-
"Umbria. 

E ner la IBP il ministro 
Bisaglia non solo non pro
muove un incontro fra i fir
matari degli accordi sotto
scritti oltre che dal ministro, 
dalle Regioni e dal sindacato 
nel momento in cui gli ac
cordi medesimi vengono 
stracciati dall'azienda e non 
accogliendo LTI voto anche in 
nuesto caso unanime del 
Consiglio regionale, ma il 
ministro non ha ritenuto di 
assumere alcuna iniziativa 
neppure quando, contro gli 
accordi sottoscritti, la IBP è 
passata dalle minacce ai fat
ti. ai licenziamenti massicci. 

Si tratta non già di discu
tere al ministero del lavoro 
sul numero dei lavoratori da 
licenziare: i licenziamenti 
vanno respinti! Ma si tratta 
invece di discutere al mini
stero dell'industria i pro
grammi, i piani della IBP per 
definire il ruolo dell'azienda 
in Italia e in Umbria, nel 
settore alimentare. Tanto per 
la Terni che per la IBP. il 
punto non è quello di discu-
grazione o sul numero dei 
tere sulle ore di cassa inte-
licenziamenti, ma di definire 
il loro ruolo con programmi 
e impegni precisi, come pezzi 
importanti dell'industria na
zionale in Europa e nel 
mondo, nel settore siderurgi
co e in duello alimentare. 

Per questo punto vi deve 
essere una risposta alla crisi 
non congiunturale ma strut
turale. L ia latitanza dei aue 
ministri va riferita anche alle 
altre questioni. Il ministro 
De Michelis non decide sulla 
questione ITRES dopo che 
un mese e mezzo fa, ci aveva 
risposto che si era fatto 
mandare le carte aall'ENI: 
pensiamo che ormai le avrà 
lette! Il ministro Bisaglia 
non ha dato, e non;dà attua
zione ai piani presentati sulla 
legge di riconversione 675; 
non un soldo è arrivato in 
Umbria, anche quando azien
de come l'EleUrocarbonium 
hanno già investito 50 mi
liardi. 

Lo stesso discorso vaie per 
la 183, i cui finanziamenti 
scadono a line anno, mentre 
il ministro non vuole affron
tare con la regione le que
stioni della revisione della 
legge cne non ha funzionato, 
pur dinanzi a 500 programmi 
di piccole industrie per in
vestimenti complessivi di 200 
miliardi riguardanti 25 mila 
operai. Sono questi fatti ed 
atteggiamenti che si riferi
scono quindi a tutta la strut
tura portante dell'industria 
umbra. 

L'elenco può continuare ma 
bastano questi elementi per 
dire che c'è una crisi grave. 
un atteggiamento di alcuni 
settori economici per scari
care la crisi sull'economia 
umbra, per colpire il movi
mento operaio, che se pas
sasse sarebbe un colpo alla 
stessa struttura democratica 
della società umbra, oltre 
che all'occupazione. Rispetto 
a questo c'è una presenza 
positiva unitaria della Regio
ne, un impegno del sindaca
to. Ma occorre che vi siano un 
governo e dei ministri che 
siano dalla parte della Re
gione. che si impegnino per 
dare risposta e soluzione alle 
questioni della crisi. 

L'unità delle forze politi
che, allora, non può rimanere 
solo sui documenti votati 
nelle istituzioni.. Vi deve es
sere un impegno coerente 
delle forze politiche perchè si 
sostenga sul serio l'azione 
della Regione e del sindaca
to, perchè questi ministri 
facciano ciò che insieme ab
biamo loro chiesto, e tutto 
ciò avvenga in modo corret
to, e non già con atti che 
fanno riemergere la conce
zione del partito-stato, come 
sta avvenendo, ma realizzan
do quel rapporto corretto e 
positivo tra governo regiona
le e governo centrale, con 
sindacati ed imprese per af
fermare sul serio il metodo 
della programmazione de
mocratica e dare risposte 
positive ai drammatici pro
blemi della crisi. 

Questo ha chiesto il consi
glio regionale unanimemente 
ai due ministri. E se questi 
ministri tacciono acconsento
no allora a quelle forze che 
vogliono che la crisi passi in 
Umbria, mettendo in discus
sione i pilastri della sua eco
nomia. della democrazia. 

ALBERTO PROVANTINI 
assessore regionale allo 
sviluppo economico 

i < 

Un viaggio tra i punti di soccorso nella Iona «affidata» alla nostra regione 

Ora tre paesi «parlano umbro» 
Laviano, Santomenna e Castelnuovo di Conza - « Il caos è totale e siamo costretti a fare anche 
cose che non ci competono », esclama Giorgio Stablum, assessore del Comune di Terni - La pre
senza ininterrotta degli uomini che sono stati inviati sul luogo dalla Comunità montana 

TERNI — Laviano, Santomenna. 
Castelnuovo di Conza: in questi 
tre comuni sono al lavoro gli um
bri per assicurare soccorso alle po
polazioni e per gettare le premesse 
per la ricostruzione. « In realtà, 
questa è la zona affidataci da Zani-
berletti — informa Bruno Dona
telli, presidente della, comunità 
montana di Terni, che in tutti que
sti giorni ha svolto una preziosa 
funzione di coordinamento — ma 
gli umbri sono dislocati anche al
trove, a San Gregorio Magno, per 
esempio. Dappertutto si lavora al 
di sopra delle proprie forze: la di
sorganizzazione e la confusione ge
nerali sono tra gli ostacoli maggiori 
con i quali si deve fare i conti. Lo 
dicono tutti ». 

Accadono fatti che fanno rabbri
vidire: una colonna di soccorsi 
francesi stava per riprendere la 
via di casa senza scaricare, dispe
rata per l'accoglienza ricevuta, con 
i camion sballottati da una parte 
all'altra, con indicazioni che si ac
cavallavano contraddittoriamente. 
A pochi metri dalla tendopoli ci 
sono due grossi TIR che portano 
dei " bel prefabbricati. Sopra c'è 
scritto: « Dono del popolo di Mal
ta ».i Gli autisti sono al limite del
l'esaurimento. Dalla sera prima non 
hanno mangiato. Sono fradici di 
pioggia e nessuno gli dice cosa 
devono fare. A poca distanza si 
stanno bruciando mucchi di indu
menti, coperte, materassi, mentre 
una motopala sotterra generi ali
mentari, latte, acqua minerale, pa
sta, frutta. 

«E* una vergogna — esclama 
Giorgio Stablum, assessore del co
mune di Temi_—. E* anch'essa il 
frutto della disorganizzazione. Qui 
ci siamo solo /noi. A volte siamo 

| messi nelle condizioni di dover fare 
cose che non ci competono, ma 
lo dobbiamo fare per supplire al 
vuoti degli altri ». 

Molto bene stanno lavorando i 
vigili del fuoco. Con il freddo che 
impazza, un'acqua martellante e il 
fango che fradicia gli scarponi, gli 
umbri stanno svolgendo un lavoro 
preziosissimo. Ci sono almeno 150 
tra tecnici, forestali, lavoratori ad
detti alla conduzione dei mezzi 
meccanici. C'è chi, come l'ingegner 
Maurlni, è arrivato subito dopo, 
quando si sentivano ancora i la
menti dei « sepolti vivi » e ha co
minciato a predisporre le aree per 
le tendopoli. 

Si e messo a cercare la breccia 
per i piazzali. «Siamo stanchi mor
ti — esclama un forestale, con un 
volto scavato dalla fatica — non 
mangiamo, non dormiamo, non ce 
la facciamo più ». I « montanari ». 
vengono chiamati gli uomini della 
comunità montana, sono stati « gli 
eterni presenti », per unanime ri
conoscimelo. Poco sopra Castelnuo
vo di Conza, sulla collina spazzata 
da raffiche di vento gelido, c'è il 
oìmitero, con la fossa comune. Si 
vede il centro abitato ridotto, come 
gli altri tre, a un ammasso indif
ferenziato di macerie. Ci sono an
cora un'ottantina di persone che 
mancano all'appello, i cui corpi so
no sotterrati là sotto. 

Vicino alla fossa comune c'è un 
medico umbro, il dottor Tonti, che 
si è improvvisato ufficiale sanita
rio e che ha l'ingrato compito di 
provvedere alla sepoltura. « Ci sia
mo trovati di fronte a problemi d' 
ogni tipo — afferma Donatelli — 
anche a questo proposito, a Santo
menna l'ufficiale sanitario c'era, 
ma aveva perso nel terremoto il 

padre e la madre e non era certo 
nelle condizioni di poter lavorare. 
Adesso ha ripreso. Più o meno lo 
stesso discorso vale per i sindaci ». 

« Adesso cominciamo a lavorare 
Insieme — aggiunge Fausto Proiet
ti. geometra del comune di Terni —, 
c'è un giovane che ha avuto la pro
pria famiglia distrutta che ci aiuta 
con una eccezionale forza di vo
lontà». «Il sindaco di Santomen
na — aggiunge Donatelli — mi ha 
abbracciato per dimostrarmi il pro
prio affetto ». A Santomenna ci 
sono ancora da tirare fuori quat
tro o cinque morti. Il paese è come 
diviso in due: la parte più bassa 
è pressoché disbrutta, quella più al
ta è meno danneggiata. 

Il sindaco ci invita a prendere 
un caffè caldo, poi dà ordine a un 
carabiniere di fermare uno «scia
callo» che vuole approfittare dell* 
occasione per acquistare del bestia
me a un prezzo da strozzino. «Ieri 
— dice Donatelli — una mucca è 
stata pagata, da uno di questi av
voltoi, 40 mila lire. Noi ne abbiamo 
fermati alcuni, poi li abbiamo do
vuti rilasciare, perché non abbiamo 
alcun potere di questo tipo». 

Le difficoltà si accavallano: «Po
co distante da qui — informa Do
natelli —, si è aperta una frana 
che ha un'estensione di due chilo
metri e che si è già spoetata di cen
to metri. Può interrompere il cor
so di un torrente e creare un. ba-
oino che, in seguito ad altri mo
vimenti del terreno, potrebbe pro
vocare una catastrofe paragonabile 
a quella del Vajont». 

« Adesso abbiamo sistemato tutta 
la popolazione nelle roulotte — af
ferma Donatelli — abbiamo censi
to tutti i mezzi e le forze disponi
bili. Prima c'era il caos più asso

luto. Abbiamo cosi scoperto che 
c'erano gruppi elettrogeni, medici, 
geologi, mezzi e persone che non 
venivano utilizzate. Abbiamo loca
lizzato le case sparse, anche esse 
crollate. Abbiamo trovato bambini 
riparati sotto balle di paglia, con 
vicino una cinquantina di capi di 
bestiame morti, alcuni addirittura 
impudrititi ». 

« Dobbiamo pensare anche agli &-
nimall, ai cani randagi che girano 
tra le macerie, fare i conti con una 
popolazione che reagisce poco. Ci 
sono gli elicotteri che continuano 
a sorvolare la zona, solo perché ci 
sono dei curiosi che vogliono ve
dere, provocando crolli e intralcian
do i lavori ». Un altro esemplo di 

•disfunzioni: Laviano è ridotto a 
un cumulo di macerie. Sono rima
ste in piedi soltanto tre case. 

Sono sparite le vie. Qualche pic
cola nicchia, coperta a volta, ha 
resistito imprigionando corpi che 
ancora devono essere estratti. L'uni
co collegamento con Laviano è sta
to assicurato da apparecchi rice
trasmittenti, grazie ai radioamato
ri. Uno dei prefetti aveva comuni
cato che era vietato continuare ad 
usarli, essendo stato ripristinato il 
servizio telefonico. Ce n'è voluto 
per far capire che non era affatto 
vero. 

« Cosi tutto 'si complica — sostie
ne Giorgio Stablum — intanto do
vrebbe esserci anche la Regione 
Campania e la provincia di Sa
lerno, ma finora non si sono visti. 
Poi è necessario precisare il ruolo 
di chi deve concorrere al soccorso e 
alla ricostruzione. Così la disorga
nizzazione aggrava una situazione 
già estremamente difficile ». 

Giulio C. Proietti 

Le assemblee operaie decideranno se accettare rincontro a Roma 

La IBP non ha bisogno di assistenza 
« Al ministero del lavoro andremo soltanto a discutere dei programmi; non get
teremo certo via oltre cinque anni di lotte e proposte », assicurano i sindacati 

Si è costituita ieri a Terni 

Un'accademia di teatro 
per far recitare tutti 

TERNI • — Anche Terni ha 
l'accademia di teatro. Si è 
costituita in questi giorni eia 
libera accademia di teatro». 
che nasce come istituzione 
autonoma per la formazione 
di registi ed attori professio
nali. Alla cerimonia inaugura
le che si è tenuta alla sala 
Farmi, hanno partecipato no
te personalità del mondo del
lo spettacolo, tra cui Enzo 
Cerusico, attore comico bril
lante, esponenti politici e 
rappresentanti degli enti loca
li 

t lavori dell'accademia si 
articoleranno in due corsi di 
studio di tre anni ciascuno 
ed hanno inizio oggi. Le i-
scrizioni saranno aperte fino 
al 20 del mese in corso e la 
quota di partecipazione è di 
15.000 lire mensili. * La quota 
di iscrizione — dicono i 
promotori dell'iniziativa — è 
molto inferiore ai costi reali 
dei corsi. Abbiamo infatti 
calcolato che ogni allievo 
costa all'accademia circa 
60.000 lire. La somma neces

saria dell'iscrizione è quindi 
irrilevante e soprattutto se si 
pensa che ci avvarremo di 
professionisti di chiara fama. 

Vogliamo facilitare in que
sto modo, sia l'affluenza dei 
giovani che intendono fare 
seriamente del teatro, sia 
rendere l'accademia una 
scuola di teatro popolare ac
cessibile a tutti ». . . . 

Auretta Campili assessore 
alla cultura al comune di 
Terni, intervenuta alla mani
festazione inaugurale, ha so
stenuto l'importanza della i-
niziativa e l'impegno del-
ramministrazine comunale in 
direzione del teatro. L'asses
sore ha anche aggiunto che 
non può che dare un giudizio 
molto generico sulla libera 
accademia di teatro in quan
to non dispone di un pro
gramma dettagliato di inizia
tive dell'accademia stessa. 

Con questa iniziativa si 
tende a dare una maggiore 
professionalità a tutti coloro 
che intendono fare del teatro 

PERUGIA :— «Nelle as-' 
sehabiee d i i oggi ' sarà • ne
cessario valutare insieme 
ai lavoratori, la opportuni
tà o meno di partecipare 
all'incontro di domani al 
ministero del Lavoro x: la 
posizione del sindacato u-
nitario, in merito all'in 
contro di domani di * me
diazione * del ministero 
del Lavoro, viene ricon
fermata da questo giudizio 
del segretario regionale 
della CGIL Paolo Brutti. 

Toccherà dunque alle 
assemblee degli operai e 
degli impiegati assumere 
le decisioni definitive: oggi 
si svolgeranno tre assem
blee con gli operai nello 
stabilimento di S. Sisto 
(alle 9 e mezza, alle 15 e 
alle 22) e una con gli im
piegati di Fontlvegge (alle 
11). Le assemblee decide
ranno sull'incontro di do
mani e sulle ulteriori ini
ziative di lotta all'interno 
della fabbrica e della città. 

Restano dunque alti I li
velli di mobilitazione e 
precisi gli obiettivi della 
lotta sindacale: l'IBP deve 
tornare al tavolo della 
trattativa sindacale e di
scutere contemporanea
mente i problemi dell'or
ganizzazione del lavoro, 
dei costi di produzione e 
della strategia di investi
menti, della riconversione 

produttiva e dell'allarga
mento della base produtti
va. 

«Andare adesso al mi
nistero del Lavoro — so
stiene Sergio Grassi, se
gretario regionale della 
FILIA — significherebbe 

gettar - via una proposta 
discussa ed elaborata in 
questi ultimi 5 anni ed ac
cettare un terreno di trat
tativa sui numeri sgancia
to dalla prospettiva, terre
no che in ogni caso è per
dente per la IBP e per il 
ruolo che la multinaziona
le deve svolgere in Umbria 
e in Italia». Le organizza
zioni sindacali esprimono 
la propria preoccupazione 
che questa vicenda IBP si 
possa concludere In un in
tervento assistenziale che 
non risolve i problemi 
fondamentali dell'azienda 
e dell'occupazione dei la
voratori. ^ - ' ' 

I sindacati precisano che 
l'iniziativa di convocazione 
delle parti al ministero del 
Lavoro è stata assunta al 
di fuori delle decisioni u-
nitarie del sindacato. 

Su questa questione ri
torna anche il segretario 
della federazione perugina 
del partito comunista 
Francesco Mandarini, che, 
rispondendo al capogrup
po socialista al consiglio 
regionale Aldo Potenza, 

pone : questioni di metodo 
e di merito: «L'iniziativa 
— afferma Mandarini — è 
di un gruppo politico ed è 
estranea al movimento 
sindacale; inoltre, riesce 
difficile capire perché il 
ministero dei Lavoro — 
sempre assente dal tavolo 
della trattativa IBP — 
debba intervenire adesso». 

Il tavolo della trattativa 
è quello sindacale e, suc
cessivamente, quello del 
ministero dell'Industria, 
dove venne firmato l'ac
cordo del 23 febbraio '78. 
Già in questa direzione si 
sono mosse unitariamente 
le regioni Umbria. Tosca
na, Lazio (dove sorgono 
strutture produttive della 
IBP) chiedendo un incon
tro urgente al ministro 
dell'Industria Bisaglia. 

Per le assemblee di oggi 
verranno utilizzate le ore 
del «pacchetto» di otto o-
re di sciopero, decise dal 
coordinamento sindacale 
di gruppo IBP, subito do
po la conclusione dell'in
contro romano. Di quel 
pacchetto fino adesso è 
stata utilizzata soltanto u-
n'ora: le altre verranno 
impiegate nei prossimi 
giorni, nelle iniziative che 
verranno decise dalle as
semblee di oggi. 

Un sondaggio sui prezzi della stagione invernale in Umbria 

«Sci in spalla e via»: ma i soldi? 
Non tutti possono recarsi sui campi - Tutte le principali località sono già in piena attività - Domenica scor
sa l'« assalto » al monte Subasio - I costi medi di un albergo, una scuola, un abbonamento giornaliero 

PERUGIA — Gran parte del terri
torio dell'Umbria è ormai sotto uno 
spesso manto di neve. Logica con
seguenza di tutto ciò è l'avvio della 
stagione degli sport invernali. 

Ma non tutti però possono recarsi 
sui campì da sci o in località che 
permettono la pratica di questo sport. 
In questi due giorni di vacanza, in
fatti, specie da Perugia molti cit
tadini hanno letteralmente invaso la 
cima del monte Subasta imbiancata 
da oltre 30 centimetri di neve. Erano 
molti i giovani spinti dal desiderio 
di provare ì nuovi sci e ì bambini 
che hanno costretto tutta la famiglia 
a recarsi sulla neve. E tra code in
terminabili di auto motta gente ha 
voluto salutare l'arrivo, prematuro 
forse, di questa nuova stagione in
vernale. 

Da sabato scorso sono state aperte 
anche le principali località sciistiche 
dove gli umbri sono soliti recarsi. 

Unica eccezione è Forca Canepine 
che dovrebbe aprire i suoi impianti 
a giorni. Abbiamo voluto sondare. 
per offrire ai nostri lettori un pa
norama dei costi dì quest'anno per 
gli sport invernali e soprattutto per 
lo sci, che cosa offrono alberghi e 
scuole di sci. 

A Bologoola. località delle Marche 
confinante con l'Umbria, un abbona
mento giornaliero per tutti gli im
pianti della stagione, skilift e fu
nivie. costa ? mila lire. Per l'intera 
settimana la spesa dovrebbe aggi
rarsi sulle 30 mila lire. Una setti
mana bianca, pensione compresa, 
costa 112 mila lire e comprende vit
to e alloggio in una camera con 
bagno. 

Chi volesse frequentare anche la 
scuola di sd dovrà mettere in conto 
altre 45 mila lire, ed in questa som
ma è compreso lo ski-pass per tutta 
la durata del corso, che è di una 

settimana. Le piste però a Bolognc-
la — afferma un albergatore del 
luogo — non sono ancora tutte pra
ticabili- Per il momento sono effi
cienti quelle basse, nelle zone più 
alte si dovrà attendere qualche gior
no. quando la neve raggiungerà al
meno il metro. In ottime condizioni 
sono, invece, tutte le piste di Fron-
tignano sul monte Bove. Lì c'è già 
un metro e mezzo dì neve. 

In questa località il costo di una 
settimana bianca in un.albergo di 
categoria ordinaria è di HO mila 
lire. Per la scuola e l'abbinamento 
settimanale su tutti gli impianti di 
risalita sono necessarie circa 50 mi
la lire. «In generale possiamo dire 
che i prezzi sono rimasti pressoché 
invariati, salvo l'aggiunta doverosa 
a causa deU'inflaìione che- non è 
certo cosa da poco», 

Questo è quanto dichiarano 1 ge
stori degli alberghi e degli impianti 

sportivi delle zone citate. Non mol
to differente la situazione a Forca 
Canepine, la località umbra della 
Valnerina, dove questa attività è tra 
gli elementi trainanti dell'economia 
locale. 

E' utile ricordare anche eoe tutte 
queste località sono raggiungibili so 
Io se muniti di catene o pneumatici 
da neve. Ma questa non è solo le 
condizione delle strade che portane 
in questi luoghi. Il perdurare infatti 
della bassa pressione, che da alcun' 
giorni stringe l'Umbria in una ver; 
e propria morsa di freddo, ha res-
difficile la percorribilità di molti 
arterie stradali della regione. 

Tutti i passi appenninici som 
transitabili con catene; anche pe 
raggiungere Gubbio è necessari 
l'uso delle catene, cosi come pe 
Città di Castello. 

Franco Arcuti 

...e Zamberletti 
fa finta di 
non vedere 

PERUGIA — « Per oppor* 
tune informazioni delle 
Signorie Loro, si precisa 
che le Regioni, con l'au
silio delle Province e dei 
Comuni, sono state inca
ricate unicamente di rac
coglierei convogliare soc* 
corsi verso le zone terre
motate. La predetta atti
vità rientra tra le compe
tenze istituzionali di detti 
enti e non Interferisce 
con attività che competo
no alle amministrazioni 
statali ». 

Questo il telegramma, a 
firma del commissario 
straordinario, Zamberlet
ti, che nella tarda serata 
di sabato è pervenuto a 
tutti i presidenti delle 
giunte regionali (escluse, 
naturalmente, la Campa
nia e la Basilicata). 

Un messaggio che, per 
il suo contenuto, non ha 
mancato di suscitare per
plessità di una regione, 
come l'Umbria, attualmen
te impegnata in una pre
cisa zona operativa della 
Campania, nell'opera di 
coordinamento del soccor
si. con circa 400 uomini 
tra tecnici regionali e dei 
vari enti locali. 

«E' un telegramma, ha 
dichiarato il presidente 
della giunta regionale 
compagno Marri, che ci 
ha lasciato francamente 
perplessi e sconcertati: ap
pena una settimana fa il 
commissario aveva stabi
lito di affidare a ciascu
na regione una zona ope
rativa. In questi giorni, 
l'Umbria (come le crona
che hanno ampiamente 
riferito) è impegnata al 
massimo nei comuni che 
le sono stati affidati con 
una profusione di mezzi e 
di risorse umane notevo
lissima ». 

«Il nostro personale — 
ha « 'proseguito' 'Mani — 
sta^disDiegaudxi-, un: ecce-
zlonalè^mpegrto5 nelle zo
ne terremotate, accanto ai 
militari e ai vigili del fuo
co. Sono stati creati ap
positamente due centri 
operativi, uno a Perugia 
e l'altro in loco, per coor
dinare nei miglior modo 
possibile le iniziative di 
soccorso. Ora, improvvisa
mente, questa nota di 
Zamberletti produce un 
quadro di incertezza che 
non può che disorientare 
chi sta duramente lavo
rando nelle zone del si
sma, in situazioni già di 
per sé oggettivamente dif
ficili ». 

Marri ha sottolineato 
come il telegramma di 
Zamberletti non abbia al
tro effetto che di accre
scere la • confusione più 
volte lamentata nell'orga
nizzazione dei soccorsi. 
a Secondo la precisazione 
del commissario — ha det
to — le regioni per non 
interferire con le attività 
delle amministrazioni sta
tali, dovrebbero limitarsi 
al ruolo di semplici por
tapacchi». 

Il presidente della giun
ta regionale umbra ha 
f>recÌsato che non si trat-
a di una questione isti

tuzionale ma del fatto che, 
in questo modo, viene ad 
essere mortificato, ai dan
ni delle stesse zone terre
motate, il vero potenziale 
organizzativo e operativo 
delle regioni che va ben 
al di là della raccolta e 
del convogliamento dei 
soccorsi indicati da Zam
berletti. 
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Molte botteghe sarebbero costrette a spostarsi in periferia 

Artigiani del centro storico: 
paura per i fitti sbloccati 

Tra poco più di un anno la scadenza dei contratti - Dovranno scegliere tra 
il ricatto di un canone molto alto e lo sfratto - Convegno della CNA 

Molti temono che il centro di Firenze, perlomeno in quelle 
parti dove sono più radicate le attività artigianali tìpiche, 
potrebbe cambiare profondamente. E la svolta si avrebbe tra 
poco, nel 1982. Tra due anni infatti si sbloccano gli affitti 
dei fondi e dei laboratori dove si esercitano attività artigiane 
e commerciali. ' - . 

Il cinquanta per cento degli artigiani che lavorano in 
centro sono in affitto e nutiono profonde preoccupazioni; 11 
mercato libero del canone potrebbe provocare la loro cac
ciata dalle zone antiche della città. 

Intorno a questo imminente pericolo e alle iniziative ne
cessarie per evitarlo si sono soffermati in buona parte i 
lavori di un convegno di studio promosso dall'associazione 
degli artigiani aderente alla CNA. I dirigenti cittadini del
l'organizzazione, Pietro Tinti e Boris Spighi, e il segretario 
nazionale, Mauro Tognoni, non solo hanno svolto dettagliate 
e approfentiite analisi della condizione artigiana ma hanno 
anche suggerito iniziative e linee d'azione sulle quali tutta 
la categoria è chiamata ad un forte impegno. Risposte posi
tive al problemi degli artigiani, è stato detto, si attendono 
pure dalle forze politiche, dalle Regioni e dalle amministra
zioni locali. 

Incontri sui temi dei servizi artigianali si sono svolti in 
queste settimane in tutta Italia in preparazione del conve
gno che la CNA terrà tra alcuni giorni a Roma. 

L'appuntamento fiorentino che ha puntato l'interesse sul 
centro storico ha permesso di conoscere alcuni dati che 
i rappresentanti della CNA hanno raccolto in un libro-in
chiesta. Cosa diventerebbero zone come San Niccolò, Borgo 
San Frediano o Santo Spirito senza più artigiani? Si tra
sformerebbero completamente; con certezza al posto delle 
botteghe artigiane tipiche, al posto dei laboratori avremmo 
pizzerie, ristoranti ed eleganti boutiques. Non solo sarebbe 
compromessa l'architettura e l'ambiente urbano di interi 
quartieri ma lo spostamento forzato degli artigiani in peri
feria se non nei comuni metropolitani (un fenomeno che 
ha già prodotto molti guasti negli anni passati) metterebbe 
in crisi la loro attività. • 

• Interessanti i dati sulle forme di organizzazione della ca
tegoria. Dalle indagini fatte sembra che il 60 per cento è 
favorevole alla formazione di consorzi per l'acquisto di ma
terie prime; il 7 per cento favorevole al consorzi per la com
mercializzazione del prodotto finito; un altro sette per cento 
per la cooperazione finalizzata alla produzione. 
N Per quanto riguarda i locali dove gli artigiani lavorano 
risulta che soltanto il 18 per cento sia di proprietà, che il 
32 per cento sia in affitto libero, cioè con contratti stipulati 
dopo il luglio 1978 e che il cinquanta per cento, la metà di 
tutti gli artigiani del centro storico, lavori in fondi a fitto 
bloccato e sia perciò in attesa della scadenza dell'83. 

Sono senzo una sede fissa 

I ri 
occupano un 

ex deposito Asmi 
Era vuoto da un mese - Azione dimostrativa 

Non si trovano le case ma 
non si trovano neppure locali 
per altre attività che non 
siano l bisogni dell'abitazio
ne. Alcuni gruppi politici 
sembrano particolarmente 
« affamati »: è il caso di De
mocrazia Proletaria che non 
ha una sede e Evolge la 
propria attività in una pic
cola stanza - concessa dal
la SMS di RlfredL Mo
vimenti democratici, circoli 
culturali e di impegno politi
co. e che hanno un certo pe
so in città si trovano da 
tempo in questa difficile 
condizione di «senza casa». 

Falliti tutti 1 tentativi di 
trovare una stanza - presso 
qualche proprietario privato, 
recentemente si sono rivolti 
all'amministrazione comuna
le. Per accelerare i ; tempi 
della trattativa ieri pomerig
gio una trentina di giovani e 
di ragazze aderenti a Demo
crazia Proletaria, al Coordi
namento femminista fiorenti
no e al Circolo Lenin hanno 
occupato i locali dell'ex de
posito ASNU, un immobile di 
tre piani situato in Santa 
Croce tra via delle Conce e 
via dei Conciatori. 

Nello stabile, di proprietà 
del Comune, l'azienda della 
Nettezza urbana ha svolto la 
propria attività (deposito e 

uffici) fino al mese scorso. 
Adesso è vuoto e risulta di
sponibile molto spazio, 

L'occupazione,. hanno spie
gato i promotori della inizia
tiva, avrà un carattere essen
zialmente dimostrativo; da 
una parte si vuole ribadire la 
volontà di salvaguardare la 
destinazione sociale di questi 
locali e dall'altra fare pres
sione sugli amministratori 
comunali per trovare uno 
sbocco al problema delle se
di. . . . . . . , » ,',.: 

Questa mattina le tre or
ganizzazioni chiederanno un 
incontro con il . Comune e 
con 1 consiglio di ammini-
stazìone dell'ASNU. Per mer
coledì sera è in programma 
una prima assemblea una 
manifestazione pubblica, alla 
quale parteciperanno i grup
pi di volontari di ritorno dal
le zone colpite dal terremoto. 

Non è che siamo partico
larmente affezionati a questo 
stabile, dicono gli occupanti. 
Chiediamo che l'amministra
zione comunale ci venga in
contro; del resto siamo di
sponibili a pagare regolar
mente un canone di affitto 
né troppo alto né simbolico 
ma giusto. Probabilmente sa
rebbe possibile trovare un 
accordo anche per via dei 
Conciatori 

f. -t ' y 

I magistrati esaminano il materiate 

Schede con foto 
-neg l i 

di Prima linea 
Il gruppo agiva anche in altre città? 

L'inchiesta sul gruppo di 
fuoco toscano Prima li
nea prosegue a ritmo ser
rato. Ieri mattina negli 
uffici della questura, i so
stituti procuratori Pier 
Luigi Vigna e Gabriele 
Chelazzi nonostante la 
giornata " ' festiva hanno 
proseguito l'esame assie
me ai funzionari della Di-
gos, dell'ingente materia
le sequestrato nei due covi 
di via Borgo S. Frediano e 
di Via Maccari all'Isolotto. 
' Si tratta di numerosissi

mi documenti dell'orga
nizzazione interna di Pri
ma linea, di volantini, di 
ciclostilati. Materiale che 
viene esaminato accurata
mente per capire quale 
fosse l'ulteriore passo in 
avanti del gruppo scoperto 
il 3 dicembre scorso. II 
grado di militarizzazione 
raggiunto dal gruppo di 
fuoco toscano di Prima li
nea Io si rileva non solo 
dàlie attrezzature seque
strate per la fabbricazione 
delle armi, dall'ingente 
quantitativo di mitra e pi
stole ma anche dallo sche
dario rinvenuto nel covo 

di Borgo S. Frediano. Sche
dario che riguarda uomini 
politici fiorentini, màgi-
strati, polizìa e carabinieri. 

Le schede -fornite di fo
tografia contengono anche 
particolari annotazioni sui 
movimenti e gli spostamen
ti delle persone indicate 
come possibili obiettivi, il 
numero delle targhe delle 

.auto. - -'v - ;J;.--.«-. ,.,--
L'inchiesta prosegue an

che per stabilire se alcuni 
dei terroristi arrestati han
no compiuto azioni crimi
nose non solo a Firenze 
ma anche in altre città. Le 
armi verranno sottoposte 
a perizia balistica per sta
bilire se sono state usate 
in questi ultimi tempi. 
Intanto gli Imputati sono 
stati trasferiti in vari car
ceri della Toscana. . 

Le Indagini che sono 
condotte dalla magistratu
ra fiorentina probabilmen
te saranno estese anche in 
altre città. In particolare 
si parla di Cuneo. Ma su
gli ulteriori sviluppi della 
Inchiesta gli investigatori 
mantengono il più stretto 
riserbo. 

I lavoratori 
della Sirne 
chiedono 

lo sciopero 
generale 
e intanto 
domani 

presidiano 
piazza della 
Repubblica 

•%i\ '»» * 

Rinviato responsabilmente 
lo sciupio generale a causa 
del terremoto, il consiglio di 
fabbrica della SIME * ha 
chiesto alla Federazione uni
taria di promuovere il più 
rapidamente possibile la mo
bilitazione dei lavoratori fio
rentini. Intanto domani i la
voratori della SIME presidie-
ranno nuovamente piazza del
la Repubblica per sensibiliz
zare la gente sulla crisi che 
ha colpito un'azienda sana e 
produttiva. Venerdì poi • si 
riunirà il comitato cittadino 
per la SIME. 

La Federazione dei lavora-. 
tori metalmeccanici ha fatto 
il punto sugli ultimi sviluppi 
della vicenda: dopo il falli
mento dell'incontro per costi
tuire un pool di banche che 
offrisse liquidità all'azienda 
per consentire la ripresa del

le produzioni, l'unica strada 
che si dimostra percorribile 
è il ricorso al commissaria
mento speciale, 

« Al ministero dell'Industria 
— si legge in un comunicato 
della FLM — è stata accerta
ta la disponibilità a definire 
la nomina del commissario 
secondo - indicazioni che pre
vedano il rilancio dell'attività 
produttiva ». Una situazione 
che non è quella voluta dai 
lavoratori: rimane infatti a-
petto il problema della ria
pertura del credito immedia
to. Per quanto accelerato 
possa essere richiederà co
munque due o tre mesi. 

' « Certo il commissariamen
to — prosegue il comunicato 
— risolve un problema di 
mancanza di chiarezza che ha 
pesato in tutti questi mesi, 
ma senza.uno stimolo ade

guato e la mancanza di un 
sostegno politico efficace da 
parte del ministero dell'In
dustria rischia di divenire un 
provvedimento che porta ad 
un prolungamento dell'agonia 
della SIME ».. 

e Occorre far uscire — si • 
legge ancora nel comunicato 
— dalla latitanza il gruppo 
Calvi, vero padrone della 
SIME, che non può contare 
su speculazioni dopo la chia
ra . presa di posizione della 
giunta comunale, quale stru
mento per recuperare parte 
dei capitolati separati nell'o
perazione Genghini. 

Il consiglio di fabbrica e il 
sindacato — conclude il co
municato — sono decisi a 
non far seguire un corso 
'normale' delle cose e si im
pegnano a mobilitare tutte le 
proprie forze 
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Il bambino 
e l'ospedale: 

una tre 
giorni al 

Palacongressi 

« H diritto del bambino «Ha salute. Il bambino e l'ospe
dale » è il tema di un convegno internazionale che si terrà 
al Palazzo dei Congressi dal 10 al 12 dicembre. Promosso 
dal Centro Unesco di Firenze e dal Centro Italiano per la 
sanità mondiale (con il patrocinio della giunta regionale 
toscana e del Comune di Firenze e la partecipazione dell' 
Organizzazione mondiale della sanità) il convegno presenta 
un calendario dei lavori più che nutrito. 

L'apertura è prevista per mercoledì a Palazzo Vecchio. 
Sarà poi la sala verde del Palacongressi ad ospitare dibat
titi, tavole rotonde, sequenze dì relazioni a cui interverranno 
numerosi medici italiani e stranieri. Alcuni titoli: l'ospedale 
pediatrico negli anni SO; l'abuso nell'ospedalizzazione; il 
bambino con malattia cronica grave; la comunicazione tra 
famiglia e bambino, 

Nella saletta Belvedere del Palazzo dei Congressi sarà 
allestita una mostra documentaria sul lavoro realizzato nell' 
ambito del progetto « il bambino e l'ospedale > promosso dal 
Centro Unesco di Firenze. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

p_zza. S. Giovanni 20r; Via 
Ginori 50r; Via della Scala 
49r; P.zza Dalmazia 24r; Via 
G. P. Orsini 27r; Via di Brez
zi 282/a/b; Via Stamina 41r; 
Int Staz. S. M. Novella; 
P.zza Isolotto 5r; Vie Cala-
tafimi 8r; Via G. P. Orsini 
107r; Borgognissanti 40r; 
Pxsa delle Cure 2r; Via Se
nese 206r; V.le Guidoni 89r; 
Via Calzaiuoli 7r. 

NOZZE D'ORO 
Domenica scorsa ricorre

va il cinquantesimo anniver
sario di matrimonio dei 
compagni Pietro Tagliafer
ri e Paolina Brinci Ai due 
compagni, giungano le feli
citazioni dei 4 figli, del pa
renti e della nostra reda
zione. 

• • • 
Anche Domenico Mazzi • 

Palmira Gallorini, domenica 

Attivo regionale sulla cooperazione 
Per discutere sui problemi della cooperazione rispetto alla 

crisi del paese e alle esigenze di sviluppo del movimento e 
hi preparazione della conferenza nazionale il comitato regio
nale del PCI ha indetto per oggi con inizio alle 9,30 presso 
il saloncino della Federazione fiorentina del PCI in via Luigi 
Alamanni 41, un attivo regionale che proseguirà per l'intera 
giornata. 

Parteciperà ai lavori il compagno Guido Cappelloni. La 
riunione del Comitato direttivo della federazione, convocata 
per oggi alle 9,30 sulla legge 194, è rinviata a data da de
stinarsi. 

La rivista del comitato regionale del PCI « Politica e So
cietà» e l'istituto Gramsci hanno organizzato per domani 
alle 21. nel locali dell'istituto in piazza Madonna degli Aldo» 
brandirli 8, un incontro con le forze intellettuali fiorentine 
su «Crisi del paese e proposta politica dei comunisti» con 
Giulio Quercini, segretario regionale del PCI. Presiederà 1 
lavori Aldo Zanardo, presidente dell'istituto Gramsci. 

hanno festeggiato n loro 50. 
anno di matrimonia I figli, 
le figlie, i generi, le nuore 
e tutu i nipoti, nel dare U 
lieto annuncio hanno sotto
scritto 20 mila lire per la 
stampa comunista. Anche a 
Domenico e Palmira giun
gano le nostre felicitazioni. 
DOMANI MIMO ACQUA 

Per lavori di manutenzio
ne alla tubazione dell'acque
dotto comunale l'erogazione 
dell'acqua sarà ridotta su 
tutta la rete idrica cittadi
na a partire dalle 20 di do
mani fino alle 12 di giovedì. 
RICORDI 

I compagni della sezione 
Guido Rossa di Montelupo 
fiorentino profondamente ad
dolorati per la improvvisa 
morte del compagno Natale 
Monti di 83 anni, esemplare 
figura di militante, ne ri
cordano le doti anche come 
apprezzato dirigente della 
casa del popolo e inviano 
alla famiglia dell'estinto le 
più sentite condoglianze. 

• • • 
Nel settimo anniversario 

della morte del compagno 
Ubaldo Galeotti, segretario 
comunale di Seandlcei e 
membro del comitato fede
rale del PCI, 1 familiari lo 

ricordano con Immutato af
fetto e sottoscrivono 40 mila 
lire per la stampa comu
nista. 
CHIUSA 
VIA DELLE CAMPO*» 

Da oggi, per lavori di pò-
tenstamento òeOa rete del-
l'acaiiedotto ì̂ H^wntlf. la 
ria delle Campore, nel trat
to compreso tra via deOe Ba-
gnese e ria B. Poccettt, sarà 
chiusa al transito veicolare. 
I lavori avranno la durata 
di M itomi. 
ASSISTENZA 
TERREMOTATI 

Per l'assister» alla perso-. 
ne provenienti dalle sona 
terremotate il Comune ha 
predisposto un apposito uf
ficio in Corso Tintori 2t (te
lefono 2768110417 assessora
to Sicurezza Sociale) il qua
le prowederà sia in aiuti 
economici sia per la siste
mazione temporanea in pen
sioni, con orario di ufficio 
dalle t alle i l 

Inoltre, presso la stazione 
di a M. Novella funziona 
un servizio, con orarlo con-
Umiato (telefono 21TW) par 
fl i lue v Intento ed u n prima 

che 

AI Centro 
Andrea 

Del Sarto 
è di scena 
la musica 

« improvvisata » 

provengono dalle 
motate 

Studiare, improvvisare. E* 
un po' questa la parola d'or
dine con cui il Centro Attivi
tà musicali Andrea del Sarto 
lancia U sua programmazio
ne '8041. Tre le linee por
tanti deue iniziative: forma
zione, produzione, distribu-
zione. 

E' già avviata la scuoia po
polare di musica Jazziacon-
tro, con i corsi di pratica 
strumentale ulteriormente am
pliati rispetto all'amo scorso. 
tre lavoratori ut MKroauuone 
alla musica improvvisata co
ordinati'da Bruno Tommaso, 

un laboratorio di sassofono af
fidato alla direzione di Sean 
Bergm, nel quale si studìe-
ranno gii elementi musicali 
legati al ritmo, alla composi
zione e all'improvvisazione. 
La pratica d'insieme porterà 
alla fine del corso alla for
mazione dì un organico per
manente di soli sassofoni, con 
un repertorio originale. La 
direzione dell'orchestra (ven
ticinque elementi) verrà affi
data a Enrico Rava, che pro
porrà un laboratorio 

Parzialmente innovata ' la 
della produzione con

certistica, che presenta un 
giorno alla settimana appun
tamenti a sorpresa e concen
tra in tre rassegne di quattro 
giorni ciascuna (forse gennaio. 
marzo e maggio) lo svilup
po di alcuni temi prescelti 
come filo conduttore: jazz 
conbanpuraneo fci Francia, 
jazz e gesto, corde e nauti. 
Da gennaio a marzo fl Jazz-
incontro Club ospiterà, con 
scadenza settimanale gruppi 
operanti in Italia, giovani 
formazioni toscana e fiorenti
ne e qoakhe gruppo straniero. 

" - Ti 

Tanti aiuti inviati 
nelle zone terremotate 

Lo slancio di solidarie
tà dimostrato dalla popò-. 
lazione, dalle istituzioni 
pubbliche e private della 
città a favore delle popo
lazioni terremotate dell'Ir-
pinia e della Basilicata ha 
coinvoltò anche i consigli 
di quartiere, Gli organi
smi del decentramento si 
sono fatti promotori di 
raccolta di fondi e mate
riali e 11 hanno poi in
viati nelle zone colpite dal 
sisma. C'è chi ha avuto 
di che ridire su alcune 
iniziative, sfruttando stru
mentalmente anche que
sta occasione. 

Il gruppo democristiano 
di Palazzo Vecchio ha. 
sferrato il suo attacco con
tro 11 consiglio di quartie
re numero 2 a proposito 
dell'invio di uno stock di 
materiale usato. Su que
ste pagine abbiamo già 
nei giorni scorsi messo le 
cose a posto, spiegando i 
reali termini della questio
ne. 1̂1 consiglio di quar
tiere, in una recente se
duta ha preso ulterior
mente posizione su questa 
vicenda, approvando a 
maggioranza una mozione 
in cui si riafferma la pie
na approvazione per l'ope
rato della, presidenza re
lativamente allo smista
mento dei generi di abbi- -
gliamento usati raccolti 
dal quartiere e poi inviati 
nelle zone terremotate. • 

Il consiglio di quartie
re, rilevando che quanto 
affermato dai consiglieri 
comunali de non corri
sponde. a verità, riaffer-

Su voce 
e note 

da domani 
un corso 

al Parterre 
Da mercoledì al Parter

r e . (consiglio di quartiere 
numero 11) inizierà un se
minario sul -. tema: : <tlAr 
voce, musica' primaria »V 
condotto, per la durata di 
circa due mesi, da Marco 
Geronimi, studioso di pe- , 

• dagogia musicale e voca- ' 
Ustica, coadiutrice Ga
briella Nespoli II corso 
sarà articolato in tre grup
pi ed è rivolto ai giova
ni, agli insegnanti e agli 
adulti Le iscrizioni ai 
corsi settimanali, promos
si dal consiglio di quar
tiere» nell'ambito del de
centramento culturale del 
comune, si ricevono al 
Parterre. L'orario verrà 
stabilito a seconda delle 
esigenze espresse dai sin
goli gruppi. -•>• 

Domani alle 10 visita 
, alla mostra «Antichi stru-
: mentì musicali » organiz

zata dal consiglio di quar-
., tiere 3 per gli anziani. 

Altra visita domenica 14 
dicembre. ••••-"' 

n consiglio di quartiè
re 4 ha promosso una ' 
iniziativa culturale rivol
ta agli anziani che dure
rà fino al prossimo feb
braio. Pino al 15 dicembre 
visite al museo archeolo
gico. Da oggi al. 12 dicem
bre, Battistero e scavi di 
S. Reparata; dal 16 al 19 
dicembre Bargello e Or-
sanmlchele. Per le setti
mane successive e le rela
tive informazioni rivolger
si alla sede del quartiere 
4, via delTAnconella 3, 
teL 2296590. 

ma la propria volontà di 
collaborare fattivamente 
all'onera di soccorso e 
smentisce quindi tutti • i * 

. tentativi di creare elemen
ti di incertezza tra la po-

. notazione e di screditare 
una istituzione come 11 
consiglio di quartiere che ; 
proprio in questi giorni 
ha dimostrato di essere 
un punto di riferimento 
democratico 

Il consiglio di quartiere • 
numero 14. dal canto suo, 
ringrazia tutti i cittadini 
che hanno voluto dimo
strare la loro solidarietà 
alle popolazioni terremo
tate. I risultati ottenuti . 
in questa zona della cit. 
tà sono rilevanti. Sono 
stati raccolti fondi per un 
milione e 973 mila lire; 
Al centro di raccolta del 

" Comune sono stati convo
gliati due camion carichi 
di materiali di prima ne- • : 
cessità. •-'•--

Altri camioncini, furgo
ni e macchine, stipati di 
generi alimentari, vestia-

. rio, coperte, sanitari, so
no stati inviati nelle zone 
terremotate. Per lo scari- . 
co e la consegna delle 
merci hanno accompagna
to ì mezzi tre consiglieri 
di quartiere e sette vo
lontari. 

Il quartiere inoltre ha 
assicurato assistenza a una 
famiglia di terremotati 
giunta da Napoli, infor-

. inazioni ai familiari, e in
formazioni sulla situazio-

. ne direttamente assunte 
dal centro operativo di 
Napoli, 

Unanimità 
a lQ9 
per il 

presidente 
e ili vice 

Un voto unanime ha * 
confermato • Guido Gori 

:. (PCI) -ella presidenza del 
^ consiglio di-; quartiere nu- '$ 

mero 9. La signora Pa
via è stata eletta alla vi- ':• 
cepresidenza, e sono stati . 

., votati anche i coordina-
- tori delle cinque commis

sioni di lavoro (due co
munisti, due socialisti, 
uno democristiano).. 

- Lo schieramento che ha . 
. sancito il quadro «diri

genziale» del consigliò di ' 
quartiere non poteva es
sere più largo: PCL PSL 
PRL PSDI e DC. Questa 
soluzione, commenta una 

. nota del gruppo comuni
sta, a cui si è giunti do- . 
pò alcuni mesi di tratta
tiva a volte difficile, è 
stata resa possibile dalla 
costante ricerca da parte 
della componente comuni
sta di tutte fe strade per 
confermare e rendere an
cora più significativa la 
collaborazione PCI-PSI 
già sperimentata nella 
passata legislatura. L'ac
cordo è stato sostanziato 
da un programma suffi
cientemente vasto e detta
gliato sui punti fonda
mentali. 

Positivo — aggiunge fl 
capogruppo comunista Ro
berto Branchinl — l'atteg
giamento del FRI e del 
PSDL e sicuramente di
verso dal passato quello 
del gruppo DC che, ol
tre a cambiare per i cin
que sesti la sue rappresen
tanza, ha manifestato una 
disponibilità al confranto 

Sport dal divertimento 
al « quasi agonismo » 

II consiglio di quartiere numero 5 ha stanziato circa 
tre milioni a sostegno di attività sportive per l'anno 
'80-81. I corsi verranno svolti prevalentemente nelle pa
lestre deue scuole del quartiere e verranno gestiti da 
un gruppo di. società sportive: l'Italia. la Polisportiva 
Argingrosso. Viola Club La Casella, Centro Sportivo.Pa
diglione, Polisportiva Casa del Popolo di Ponte A Gre
ve, Polisportiva ManfignaTo, Unione Polisportiva 
a Greve. 

Si è deciso di privilegiare le attività rivolte alla 
neralìtà dei cittadini e quelle che hanno carattere di < 
tinuità. Non è stata tuttavia trascurata la necessità di 
accogliere anche quanti non partecipano aDe attività per
manenti, coinvolgimento che avverrà nella fase Anale 
prevista per il periodo primaverile e che consisterà in 
feste, tornei e rassegne aperte a tutti 

Lungo l'elenco delle iniziative previste: si va dalla 
ginnastica formativa e di maraemmento per ragazzi e 
adatti, ai corsi di pallavolo, caldo, pattinaggio artistico, 
ginnastica attreizistica e ritmica. Per giovani e adulti ci 
**rà anche un corso un po' strano: avviamento « perfe
zionamento al gioco del biliardo. . * 

Gli appuntamenti 
MflM di ' parte Gostfa si ' W-W), 
rfcmiseo il consiglio di P** H consiglio di quar-
quartiere numero 1. AH* tìere numero 11 la eadora 

è prevista atte * 4 S dal 
11 

•Hioora. 

ne anche il consiglio df 
quartiere numero 4 (alte 

rlente**) del Quartiere 2, 
site ere 21. H H dicembre 
•«tota dal quartiere l t 

REUAZIONS E AMMINISTKAZIONK: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 • TELCPONO DOLA REDAZrOttt i DELIA AMMtMSIRAZIONE 263342 UFFICIO OISTRItUZIONE; AGENZIA «ALBA», VÌA FAENZA» TELEFONO 2t7.392~ 



Martedì 9 dicembre 1980 FIRENZE - TOSCANA l'Unità PAG. 11 

Congresso regionale del PR 

Anche tra i radicali 
c'è attenzione alla ; 
proposta comunista I 

Discussa l'ipotesi di una alternati
va democratica al sistema di potere de 

La proposta comunista di 
un'alternativa democratica al 
sistema di potere de fa di
scutere. E' stata anche al 
centro dei lavori, o di buona 
parte di essi, al congresso 
regionale del Partito radicale, 
tenutosi domenica e lunedì 
all'Hotel Michelangelo. Del 
POI si è parlato come di un 
interlocutore principale. 

Nella relazione introduttiva 
11 segretario Orassi, dopo a-
ver ricordato l nodi più 
drammatici della questione 
morale che vede compromes
sa la DC, la forza che da 
trent'annl governa il paese, 
ha detto che «la svolta del 
PCI, per essere credibile 
dovrà andare in modo univo
co nella direzione di cacciare 
la DC all'opposizione ». ' Pa
recchi interventi poi hanno 
ripreso il problema dei rap
porti con il PCI, facendo ri
ferimento all'intervento che 
Walter Malvezzi ha fatto a 
nome del comitato regionale 
del PCI. Malvezzi ha sottoli
neato la possibilità e l'impor
tanza di trovare punti di 
contatto e momenti di di
scussione comune fra le forze 
della sinistra, pur nel rispet
to delle oggettive differenze ; 
di impostazione politica. 

Parole più dure si sono ai
tate dalla tribuna radicale 

sulla politica del Partito so
cialista. « Non basta appog
giare anche tutti i referen
dum radicali — ha détto 
Grassi nella introduzione — 
quando poi si assolve Gioia 
o, come nel caso di Lagorio, 
si cerca di coprire le ineffi
cienze e le responsabilità dei 
ritardati interventi nelle zone 
terremotate. Non si può pre
dicare l'alternativa e poi 
spartirsi il ' potere con la 
DC». ^ —•*--

Il dibattito al • congresso 
radicale è poi proseguito sui 
problemi più interni all'orga
nizzazione: ad esemplo diffi
coltà di federare al partito le 
tradizionali associazioni di 
varia natura che spalleggiano 
Il PR (femministe, ecologisti, 
antinucleari, minoranze • ses
suali, obiettori di coscienza), 
eccezione fatta per 11 movi
mento delle transessuali che 
ha partecipato con una folta 
rappresentanza al congresso 
in concomitanza con il primo 
sciopero italiano della prosti
tuzione. . 
--•• Infine la polemica con gli 
organismi nazionali che vo% 
glìono limitare la regionaliz
zazione del partito solo a 
quelle realtà con più di 687 
iscritti 

I medici 
delle 

società 
di calcio 

a consulto 
sulle 

fratture 
d. p. 

1 --r ; AV. -^ 

I medici delle società di calcio della C/1 e C/2, per la 
prima volta, hanno partecipato ad un convegno su « Attua
lità in tema di traumatologia del calciatore », svoltosi a Co-
verciano, per iniziativa della sezione medica del settore tee* ; nico. Il convegno è stato presieduto dal professor Calan-
driello, primario dell'Istituto ortopedico toscano che, dopo 
il saluto del presidente della Lega semiprofessionisti Ugo 
Cestani e l'introduzione del professor Vecchiet, medico della 
nazionale di calcio e responsabile della sezione medica del 
settore tecnico, ha parlato sul tema ce Aspetti di patologia 
vertebrale ». 

Hanno poi parlato il professor Bruno Giorgi, primario del 
centro traumatologico ortopedico su «Traumatologia del gi
nocchio», il:dottor Benazzi, assistente presso il centro trau-
niatologico dello sport della clinica ortopedica dell'università 
di Pavia, su a La traumatologia "minore": clinica e tratta
mento» e il dottor Caruso, primario fisiatra dell'ospedale 
Addolorata di Roma, su « Attualità di fisiatria ». 

" I medici delle società di C/1 e C/2 si ritroveranno a Co-
verciano il 16 febbraio mentre 11 22 dello stesso mese è pre
visto un Incontro con i medici delle società di serie D e del 
comitati regionali dei dilettanti. Nel corso della riunione di 
ieri è stato anche affrontato l'argomento relativo ai dolori 
per la cura dei quali è stato illustrato, fra l'altro, anche un 
nuovo prodotto medico. ' 
Nella foto: Il calciatore Moreno Roggi-

Secondo giorno di occupazione allo stabilimento di Massa 

Una mattinata alla Montedison 
tra gli operai che presidiano 

Si va in fabbrica come se nulla fosse accaduto - Mantenuti i turni per 
garantire la partecipazione - Giovedì l'incontro al ministero del lavoro 

<\ Dal nostro inviato 
MA&aA — una mattinata tra
scorsa alla Montedison Diag, 
secondo giorno di occupazio
ne, terzo giorno dopo i licen
ziamenti in massa. I lavora
tori continuano a venire in 
fàbbrica come se nulla fosse 
accaduto: sonò mantenuti i 
turni precedenti alla chiusu
ra. Lo ha stabilito il consi
glio di fabbrica per garantire 
presidi nutriti. Ci si riunisce 
nella sala mensa e davanti 
alia portineria. Nessuno toc
ca gli impianti: « occupare 

' un'azienda chimica — spiega» 
no" — non è come presidiare 

- una fabbrica metalmeccani
ca; ' con le sostanze chimi
che non si scherza ». Viene 
garantita la normale opera 
di bonifica dei reparti con 
la distruzione — ordinata dal
la magistratura — delle sco
rie tossiche e mantenendo in 
funzione l'inceneritore. 

Tra i lavoratori, ovviamen
te, '̂argomento principe • è 
l'interpretazione della sortita 
della Montedison: un ricatto? 
Una prova di forza? Vuole 
chiudere veramente? « La 

Montedison — risponde un o-
peraio -» è maestra in tutte 
queste operazioni ». 
• «Certo- — aggiunge un 
membro del consiglio di fab
brica' — - che se si volesse 
chiudere proprio il Diag sa
rebbe . un bel colpo: questi 
Impianti sono stati mieta di 
studio per decine e decine 
di esperti provenienti da tut
to il mondo e hanno ricevuto 
gli, elogi di gruppi chimici 
tecnologicamente molto avan
zati. Inoltre — aggiunge — 
la Montedison ha fatto soldi 
vendendo i brevetti di pro
duzione ». 
. e Comunque sia — dice an
cora uh altro delegato sinda
cale - aspettiamo giovedì: 
l'incontro al ministero del La
voro: quel giorno; in un modo 
o in un altro tutto si chia
rirà ». La chiacchierata con
tinua e scivola in mille ri
voli. , . 

Non vengono risparmiate 
frecciate agli « amici del pa
drone ». quelli che sostengono 
la riapertura della fabbrica 
«cosi com'è, senza troppi di
scorsi ». Un tempo gli « amici 

del padrone» erano più nu
merosi di quanto oggi si pos
sa credere. Verso le 10 e 
mezzo un brusio si leva dai 
gruppi che stanno davanti al
la portineria: sta arrivando il 
direttore generale. Si fa finta 
di ignorarlo, solo un. rimpro
vero amaro: « E' questa l'ora 
di venire a lavorare? ». : 

Alle 11 di nuovo un po' di' 
agitazione, è arrivata la RAI 
TV: tutti, davanti ai cancelli. 
per farsi riprendere dalle te
lecamere. Poco dopo telefona • 
un giornalista del e Sole 24 
Ore ». Vuol parlare con un 

. amministratore pubblico. 
Viene chiamato il • primo 

che passa nei paraggi.. E' 
il presidente dell'amministra
zione provinciale, il comuni
sta Costatnino Cirelli, che ri
sponde all'intervista telefoni
ca: «Diamo un giudizio po
sitivo della proposta del sot
tosegretario Zito. E* un ter
reno concreto per concludere 
la trattativa». * 

Dalla portineria tutti van
no di nuovo a riempire la 
sala mensa; è arrivata una 
delegazione di comunisti. Par

la una compagna, Lucia Del 
Giudice, a nome delle sezioni 
PCI di Montignoso. La soli
darietà politica dei comunisti 
è fuori discussione. Lucia par
la anche a nome di uh grup
po di donne: «Siamo pronte 
a venire qui in ogni momen
to. Se vi chiudono la mensa 
— aggiunge -• siamo dispo
nibili a preparare noi il pran
zo». TI consiglio di fabbrica 
ringrazia la delegazione co
munista. ' / 

Poche ore prima, nelle as
semblee che si sono svolte 
in tutte le sezioni della pro
vincia, il PCI ha deciso di 
lanciare una .campagna di 
mobilitazione sulla vicenda 
Montedison: si andrà casa 
per casa per spiegare cosa 
significa questa lotta. 
1 Verso le 13 arriva la noti
zia che il sottosegretario Zito 
è «rammaricato» per 1 li
cenziamenti decisi dalla Mon
tedison. Forse è solo una que
stione lessicale, ma quel 
« rammaricato » fa un po' 
sorridere gli operai. 

a. la.; 

CA VUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

OROLOGERIA ^ 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 
VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

s#3S^ 

Piazza S. Croce, 21 
lei. 29.51.05 ' - Firenze 

INSIGNITO NELL'ANNO ' 1 9 8 0 
DEL PREMIO QUALITÀ' E COR
TESIA MERCURIO D'ORO E 

. . - . . AQUILA D'ORO 

Augurando BUONE FESTE 
alla Spett.le Clientela 

ricorda il suo : 

NATALE 
AL CAMINETTO 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI Remo 2 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI mezzi 
F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

V TANINI V 
FIRENZE VIA DE' NERI 15 R. - TEL, 2*7.512 

VIA DEI VAGELLAI 4-6 R. 
VIA ROCCA TEDALDA 27 M. — TEL, 171.557 
...e ora una OFFERTA NATALIZIA 

TV A COLORI 20 pollici 530.000 
TV A COLORI 26 pollici tedesco 780.000 
BATTITAPPETO LUSSO 80.000 

Assistenza tecniea «si «telar* sempre gratuita 

Col-sellini 
5 • • - * 

ARTICOLI PER 
FUMATORI E DA REGALO 

PRODUZIONE PROPRIA DAL 1ltt 
• RIPE Olla mloMerl march» Haliana ad astara '. 
FIRENZE - Via Panzanl, 4 9 r • Telefono 294-832 

I programmi delle TV locali 
;• R T L .--

17» Cartel» Hanna « Bar* 
beraj 17,20: Telefilm « Marcus 
Welby »] 18,10: Telefilm e Gior
no per storno • ; 18,40: Film 
« Ragazzi di fuoco»; 20,15: Tele
film « Sandokan la tigre della 
Malesia a; 20,40: Calcio spettacolo 
brasiliano « Vasco De Gama-Atle-
fico a; 21,35: Spazio spettacolo: 
Concerto di Zagnone. 

. CANALE 4 8 

ORE • 8: Cartoon*: 8.30: Boy» 
and Girls - Telefilm; 9: Un uo
mo. una città - Telefilm con An
tony Ouinn; 10: Film: Ipersecret; 
11.30: Canale 48 con voi; 12,30: 
Fante Super, .Meea.,.'» Cartoon*; 
13: A tavole in Toscana - una 
ricetta al giorno; 13,10: Mezin-
ger - Cartoons; 13,30: Fini": 100 
mite dollari per uh massacro; 
15: Telefilm; 13,30: Film: Le 
notte dell'ultimo giorno; 17,30: 
Spiasti • quasi un pomeriggio con 
i ragazzi - Ferita Super Mege, Me-
zlnger, VìeJcie il viklngo, - Boys 
and GHrs Scout 80; 19.20: A ta
vola In Toscana; 19,30: Crona
che Toccane; 20* Spezio reda
zionale; 20,30: Texi - Telefilm; 
2 1 : Film: Shannon senza pietà; 
22.45: Rotocalco • settimanale; , 
23.45; ; Cronache Toscane; 24: 

' Film: La storia del generale Hou
ston. V • • ; - • . " . • • 

. R.T.V. 38 ... . 

ORE 7: La sveglia del rateai con 
SHn Gray, Lupo dei lupi, Ge-
deeen; 8,30: Film: Il rito; 10,15: 
Agente speciale - Telefilm; 12: 
Stin Grey • Telefilm; 12,40: An
teprima cinema; 13: Gackeen -
Cartoons; 14: Agente speciale -
Telefilm; 15,10: Anteprima .ci
nema; 16: Disco Kim: 17: Ga
ckeen - Cartoon*; 17,30: Lupo 
de lupi - Cartoons; 18: SHn 
Gray - Telefilm; 18,30: Peerl 
Harbour • Telefilm; 19.30: Ga
ckeen • Cartoons; 20: Mister Ma
go - Cartoons; 20.40: Film: 
Guendalina; 22,20: Agente spe-
eieie - Telefilm; 23.45: Sogni 
proibiti; 24: Film: Il gatto dagli 
occhi di giada; — RTV 38 Non
stop - programmi vari per tutta 
la notte. 

•: TELE 37 .;?;• 

ORE 10,30: Film: Notte dopo 
notte dopo notte; 12: Il dan di 
Mr. Wheele - Cartoons; 12,30: 
Commedia eil'itaKansi 13: Angie 
- Telefilm; 13,30: Charlotte -
Cartoons; 14: Agente Pappar -
Telefilm; 15: Il due dub - 15,30: 
Film: Amanti perduti; 17: Ve
gas - Telefilm; 18: Charlotte -
Cartoons; 18,30: Il due dubs; 
• "• Cartoons;- 19: T37 giornale; 
19.30: A-M Motori: 20: L'Ape 
Maga - Cartoons; 20,30: Calcio 
inglese; 2 1 : Agente Pepper - Te
lefilm: 22: Film: Sarenda; 23.30: 
Commedia all'italiane; 24: Calcio 
inglese. -• ••''.'* ] -' • -: 

/.VOTILE EUMUfTl >!»..-},-
ORE 17: Il ' mondo degli anlmeV 
l i ; 17.3(5: Film: t due orfane!H; 
19,15: Dori» Day show ; Tele
film; 19,45; Cartoons; 19,55: 
Stasera con noi; -20: Italie due; 
20,30: I l tempo domani; 20,35: 
Film: In caso di Innocenza: 22.20: 
Doris Dey show - TelefHm;. 
22,55: I l tempo domani; 23: Un 
cavallo per rutti; 23.30: Film: Le 
settima compagnie, he perso le 
•guerre, 

TOSCANA TV ; 

ORE 16,30: Semplici desinari; 
17: Film: Gli invincibili fratelli 
Maciste; 18.40: Dick Powell 
Theatre; 19,30: Càlcio braillia-

i no; 20,15: Play lime; 20,30; 
. Spazio notizie; 2 1 : La diretta del 

martedì; 22: Film: Il re dei fal
sari. -

. V, TELE LIBERA FIRENZE 

ORE 13.30 20 21,25: Notiziario; 
10,30: Tha Big Valley - T e l e 
film; 11,30: Candy Candy - Car
toons; 12: La famiglia Adams; 
12,30: Peline story - Cartoons; 
13: Marameo; 13,30: Candy 
Candy - Cartoon*;, 14» Thai-Big 
Valley - Telefilm; 13jV;La><ìaml-; 

Vèlie:- Adams - . Ttrtnji*?&15,33:. 
Fi l*:- 'Agèn*e Copliinj'v^TlT^O:, 

'Marameo- - " Cartoon»; l8:"Clao " 
Ciao - Cartoons; 18,50: Walt Di
sney • Cartoons; 19: La fami- : 

glie Adams - Telefilm; 19,30; Pe
line story - Cartoons; 20,05: ; 
Candy. Candy - Cartoons; 20,30: 
The Big Valley - Telefilm; 21.35: 
Filmi II teschio maledetto; 23,15: 
La famiglia Adams; 23,45: FHm: 
Le novizia.. 

,;..;: ..,.';.:• ; RETI A , ,\ _,."w/: 
ORE 13: "" PtnoceMo; 13.30: Il 
collezionista; 13,50: Succede a i * 
che questo; •• 14: La musica; 
14,15: Dandngs days; 14,45: Im
mortai - Telefilm: 15,35: Patta-
canestre; 16,40: Vivere M futu
ro; 17: Pinocchio; .17.30: Han-
na e Barbara; 18,20: Il ragazzo 
Merlino; 18.45: Black beauty • 
Telefilm; 19,15: Sheriock Holmes; 
19.40: Music flash; 20,50: Film; 
23,50: Studio A; 23,30: Sotto
canestro;. 00,15: Dock ••Powell 
Theatre. . 

-.- TELE TOSCANA UNO .-.. 

ORE 12,30: Pop Com musicale; 
13.30: Cartoni animati; 14: Set
to mortele • Telefilm: 15: Film: 
Non stuzzicare le zanzara, con 
Rita Pavone. Mita Meditir 16.30: 
Film: Rommel le volpe del deser
to; 19: Pop Corn musicale; 20: 
Cartoons; 20,30: Film: La con
tessa di .Hong Kong; 22,15: Al 
banco detta difese: 23.15: Film: 
L'ercidiavolo. 

TELEREGIONE. TOSCANA ,. 

ORE 8,15: FHm; 10: Con n ra
dio Fiesole; 10,30: Prime pagina; 
10.40: Dal consiglio regionale; 

, ! 13.15: Lucy e gli altri - Te|e-
' film; 13.45: Telefilm; 14,15: L* 

altro sport; 14,45: Film: Gii in-
: censurati; 16,20: Cartoni anima-

tì :"17: Disco ciao: giochi e car
toons della serie Walt Disney 
« Gundam I megnifld quattro n 
18-19,30: Il litro di riso - Con
corso a premi in collaborazione 
con Tascabile tv; 19,35: Infor
mazione dei partiti; 20: Caccia al 
premio; 20.45: Film: Un affare 
di cuore; 23,15: Pianeta cine
ma; 23,45: La dessidra • collo
qui. 

VIDEO FIRENZE . 

ORE 13: Film: Il sentiero dei 
Sioux; 14,30: GII antenati • Car
toons; 15: Heidl - Telefilm:. 
17,20: Nata libera; 18: Film: 
Colpo per colpo; 19,30-22,15 
Cronaca oggi; 19,45: Gli ante
nati • Cartoons; 20,15: Heidi -
Telefilm; 20.45: Film: Il cerchio 
di fuoco: 22.30: Nata libera -
Telefilm; 23,20: Film; . Obietti
vo X . 

SIRENA 

£ Si 8?|P>iK4rfDeMVUTur2aU 

CITROEN.., VAO#& 30AM 

VENDITA RATEALE E LEASING 
FIRENZE 
dal ^9^3 

Esootiztont i Vtndttj | A j iu t i rv i i Ricambi 

Riscoprire 
l'arte 

«L'arte è morta _ vira 
l'arte*, questo scritto fon
damentale nell'espressione 
dell'artista, contempora
neo è stato 11 tema con il 
quale l'artista tedesco 
Imre Vkrek ha aperto l'a
zione inaugurando la sua 
mostra a Pìretue presso 
le sale di esposizione di 
Pan Arte. Imre Videk ar
tista conosciuto all'estero 
riporta qui In Italia un 
tema attualissimo a pro
posito dell'uomo e dell'ar
te contemporanea- Panno 
da afondo e da protagoni
sti a questo discorso le in
cisioni dell'autore ed il 
volume che ' comprende 
una lettera principio di 
una fede artistica nuova. 

Valerio CaMaal 

Premio Internazionale 
Mondello 1980 

. . - - . - - • * * i " 

Juan Carlos Onetti 

GUAI il 
frrtroduzforM • cura di Dario Puccini 

Un uomo ornamenta ammalato. Due donna 
enigmatiche. Un romanzo inquietante, 

ambiguo • auggaetivo di uno dei maestri indieouMl 
delia letteratura latirro-amertcana. 

• I David-, L 2.300. 

Editori Riuniti 

IN BREVE 
Congresso sul 

restauro 
dei, monumenti 

1 La giunta regionale To
scana ha concesso il patro
cinio e definito la sua par
tecipazione al congresso in
ternazionale scientifico di 
studi, promosso dall'Interna-
tional Council of Monuments 
and Sites (Icomos), sulla te
matica della conservazione e 
restauro dei monumenti. 

Il congresso si svolgerà in 
Italia e interesserà quattro 
città: Firenze, Roma, Vero
na e Bari. Le quattro sessioni 
esamineranno -Aspetti • dlvef. 
si dalla medesima problema^ 
tica: a Firenae si parlerà di' 
materiali, per la conserva
zione e dell'applicazione del
la ricerca scientifica al re
stauro: a Bari della dottri
na della conservazione e del 
restauro dei monumenti e 

dei siti: a Verona delle strut
ture per l'applicazione della 
ricerca e della tecnologia 
per la conservazione dei mo
numenti: a Roma della que
stione dell'organizzazione del 
servisi di tutela, degli inven
tari, della formazione pro
fessionale degli operatori. 
'Dopo l'apertura ufficiale 

dei lavori, che si terrà a Ro
ma il 25 maggio 1931, la ses
sione fiorentina avrà inizio 
11 pomeriggio del 26 maggio 
in palazzo Vecchio, seguiran-

• no il dibattito alla sala Bian
ca di Palazzo Pitti e visite 
a cantieri .e all'opificio del
le pietre dure fino al 28 
maggio. 

Ih .occasione dell'incontro 
fiorentino .iverrà illustrata 
l'azione In questo settore del
la Regione Toscana: dalle 
esperienze condotte nel quat
tro centri pilota e nei comu
ni inseriti nei programmi di 
finanziamento per l'acquisi-
sione, la ristrutturazione e 

Il restauro di immobili di ki-
interesse storico per servizi 
decentrati amministrativi e 
culturali, alla legge sull'edi
lizia rurale e : sul recupero 
del patrimonio edilizio e ar
chitettonico. ; 

In libreria 
; tutto Gorkij 

e Majakovskij 
Sono uscite in questi gior

ni le opere complete di Ma
jakovskij e quelle di Gorklj. 
rispettivamente di otto e die* 
ci volumi raccolti ' in-cofa
netti, edite dagli Editori Riu
niti. Queste opere si posso
no fin da,oiaìprenotare preav 
so la sede fiorentina degli v 
Editori Riuniti'nel viale de) 
Mille telefono 577934, anche 
per la diffusione di queste 
novità editoriali, la casa edi
trice cerca collaboratori per 
le zone di Pistoia, Siena, 
Arezzo e Firenze, -, 

.450 milioni della 
Regione 

agli enti turistici 
La giunta regionale — re

latore il vicepresidente e as
sessore per il turismo Gian
franco Bartolini — ha de
ciso un contributo straordi
nario di 450 milioni a favore 
degli enti turistici toscani. 

La regione agisce nel set
tore turistico mirando al rie-
quilibrio della realtà terri-
tortale:, da qui l'intervento 
diretto e straordinario per 
una distribuzione delle ri
sorse finanziarie che è ag-
raclata alle^necessltà che 

presentano in modo diffe
renziato fra' enti provincia» 
li per 11 turismo, aziende 
autonome e Ève (l'Ente va
lorizzazione dell'Elba) In 
funzione dei loro specifici 
compiti di Istituto. 

1CINEMAINTOSCANA 
PISTOIA 

DOP. FERROVIERI: «Furia 
selvaggia» 

LUX: cFantozsi contro tut
ti» -- -•.••-' •• 

OLIMPIA: (Ore 31) Teatro 
(domani: «AIrport *80») 

GLOBO. «Mia moglie è una 
strega» 

EDEN: «Ben tornato pic
chiatello» 

VIAREGGIO 
CENTRALE: «Il fantasma 

del palcoscenico» • 
EDEN: « Brubaker » 
EOLO: «Mia moglie è una 

strega» 
POLITEAMA: « Fantozzi con

tro tutti» 
SUPERCINEMA: «Exibitlon 

HO ». Lunedi « Corpi bagna
ti» 

ODEON: «L'aereo più pazzo 
del mondo » 

PISA 
NUOVO: Non pervenuto 

ARISTON: «Fantozzi contro 
tutu» 

MIGNON: «Exibitlon W»; 
domani «Doppio sesso in* 

- crociato» 
ASTRA: «Brubaker» 
MODERNO: «I ragazzi del 

coro» • 
ODEON: «Ben tornato pic

chiatello» 

LIVORNO 
MODERNO: «Ben tornato 

picchiatello» 
LAZZERl: «Corpi Bagnati» 
4 MORI: Non pervenuto 
GRANDE: «Fantozzi contro 

tutti» 
METROPOLITAN: « Mia mo

glie è una strega» 
GRAN GUARDIA: «Bruba

ker» ••••;-
ODEON: «La dottoressa d 

sta col colonnello» 
AURORA: «Ormai non c'è 

più scampo» -
CAMAIORE 

MODERNO: «Easy rider» 

COMUNALE (FHetiwnta): 
Non pervenuto r. 

CARRARA 
MARCONI: «Mia moglie è 

una strega» . 
SUPERCINEMA: «Fap'oc-

chlo» ; 

SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Non per

venuto 

MASSA 
ASTOR: «Pap'occhio» 

LUCCA 
ASTRA: « Mia moglie è una 

strega» - • • • • -
MIGNON: «Corpi Bagnati» 
PANTERA: « Fantozzi contro 

tutti» 
MODERNO: «Ben tornato 

picchiatello » 
NAZIONALE: «La dottores

sa ci sta col colonnello» 

SIENA 
METROPOLITAN: e Mia mo

glie è una strega» 
FIAMMA: « Ho fatto splash» 

PONTEDERA 
ITALIA: «Mia moglie è una 

strega» 
MASSIMO: «Fico d'india» 

MONTECATINI 
KURSAL: «Pap'occhio» 
EXCEL8IOR: «Speed driver» 
ADRIANO: «La dottore»»* 

ci sta col colonnello» -..-

AULLA 
NUOVO: «American gigolò» 
ITALIA; « La spada nella' 
• roccia» >-' 
VERDI (Terrarosaa)x «Odio 

le blonde» -
COMUNALE (Vlllaf ranca)! 

«Poliziotto solitudine . e 
rabbia» 

MODERNO (Gragnola): «L* 
incredibile Hulk» 

CENTRO f 
MEDICINA 
ESTETICA 

Or. G. PAIMINTER1 

STI» LIVORNO 
Piazze Affla», V 
TeL (KM) MU1 

A Livorno* ® 
vi consigliamo... 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

LORENZ . TrQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
01 LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 

LIVORNO 
Via Fegiooli 14 

Tel. 38.134 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIERAbSI * * * 

A MOLLE RiGIDO-ANATOMIQ PERSONA- FABBRICA MILA 
UZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU- -
Gì PER LETTI MATRIMONIALI SAIUTC 9 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
«CINA . TEI. 641-241/6*4.565 

RfCAMtl - ACCESSORI • AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 

PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

a * 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

B trite • i 
(re* , ce*. 
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Stravagante proposta per le municipalizzate 

Ora a iucca la DC 
doublé 

La discussione in consìglio ritardata dalle be^he intèrne della maggioranza 
Colpo di scena: lo scudo crociato voleva cambiare i propri rappresentanti 
LUCCA — La proposta con 

: la quale il gruppo demo-
. cristiano si è presentato 
' alila seduta del consiglio 

convocata finalmente per 
11 rinnovo delle commissio
ni amministrafcrici delle 
due aziende municipalizzate 
Amit e Gesa-Am, chiarisce 
almeno In parte i motivi di 
tanto ritardo. • 

In effetti non deve esse
re stato facile trovare l'uni
ta del gruppo e della mag
gioranza tripartita (per al
tro ufficialmente in crisi, 
dopo le dimissioni dell'as
sessore repubblicano) 6U 
una proposta così originale. 
La Democrazia cristiana e 
la giunta hanno infatti vo
luto imporre una soluzione 
tutta astrattamente politica 
In risposta alle orisi pro
fonde che attraversano le 
due aziende: ' due commis
sioni formalmente distinte. 
ma formate dalle stesse 
persone che. In modo seni-
aafrenico, si riuniscono al
ternativamente come ammi
nistratori delTAmit e della 

- Gesa-am. Con quale chia
rezza e semplicità di fun
zionamento è facile imma
ginare... « Ancora una volte 
— ha commentato il com
pagno Calabretta a nome 
del gruppo comunista — la 
Democrazia cristiana Inten
de piegare le forme e gli 
strumenti di governo non 
ai problemi reali, ma alle 
proprie esigenze ». 

E molto duro è stato an
che il commento del consi
gliere -liberale Giovanriini 
che ha parlato di «trovate 
•ingolari » e ha affermato 

• che l'unica filosofia dell'in
tera operazione è « l'eserci
zio del potere, attraverso la 
lottizzazione In base alle 
tessere di partito o di cor
rente, con manovre furbe
sche e ipocrite». Ma, come 
spesso accade nel consiglio 
comunale di Lucca dove la 
DC ha la maggioranza asso
luta, la discussione è passa
ta in secondo plano, di fron
te a decisioni che il gruppo 

•'. democristiano considerava 
già definitivamente prese. 

Cosi ; agli interventi del 
compagno Calabretta, che 
ha smontato una per una le 
giustificazioni portate dalla 
maggioranza e che ha posto 
interrogativi concreti sulla 
vita e lo sviluppo delle due 
aziende, non sono venute 
risposte nel merito, ma solo 
là riproposizione dei punti 
contenuti nel documento 
presentato dal gruppo de
mocristiano. Su queste posi
zioni si è velocemente alli
neato il gruppo socialdemo
cratico, mentre uh po' me
no entusiasta è stata l'ade
sione del repubblicano Ferri, 
Qualche perplessità, ma 
nessun ostacolo alla propo-

, sta democristiana è venuta 
dai compagni socialisti, che 
pure hanno riconosciuto va
lide le esigenze di chiarezza 
avanzate dal gruppo comu
nista. 

Due commissioni, o me- * 
glio una sola ohe si guarda 
allo specchio, perché non 
vengano ostacoli ad una fu
tura unificazione tra le due 
aziende municipalizzate, pro
cesso da decidere entro la 
fine dei prossimo anno quan

do questo esperimento sca
drà. Questa in sintesi la 
proposta democristiana, pri
va — come ha puntualmente 
documentato Calabretta — 
di qualsiasi base reale, e 
carica di aspetti negativi, 

• Intanto non è certo alle 
due commissioni ammini-
stratrlci (già esistenti da 
anni) che vanno imputate 
resistenze all'unificazione 
dei servizi! di igiene del ter
ritorio e di distribuzione 

' del metano. Tre anni fa fu 
costituita una commissione 

. consiliare proprio per stu
diare questo problema, ma 

,.. poi non fu mai convocata; 
e la stessa sorte è toccata 
ad una seconda commissio
ne più ristretta; ne si sa 
ancora nulla dei primi ri
sultati a cui è giunto lo 
studio affidato dalla mag
gioranza ad una ditta « spe
cializzata ». 

Si tratta quindi, semmai 
della mancanza di una se
ria volontà politica. E se 
poi alla fine dell'81 si do
vesse constatare che non è 
possibile o conveniente l'uni
ficazione, non ci si- trove
rebbe a partire da zero al
meno per una delle due 
aziende? Non solo, ma si 
tratta di valutare insieme 
l due problemi fondamenta
li che stanno di fronte alle 
municipalizzate lucchesi: 
da un lato quello dell'uni
ficazione dei servizi, ma 
dall'altro. una loro esten-

• sione sul piano sovraccomu-
' hale, che riguardi l'intera 
piana di Lucca. Se ci sono 
le condizioni per andare ad 

. una gestione unificata e 

allargata per servizi come 
lo smaltimento dei rifiuti 
urbani, il recupero di quel
li industriali, gli acquedotti 
per usi civili e industriali, 
molto più lontana appare, 
questa prospettiva per quan
to riguarda la , distribuzio
ne del metano. •' 

« Ma c'è un altro aspetto 
estremamente grave dh que
sta impostazione democri
stiana •— ha denunciato con 
forza . il compagno Cala
bretta — con un atto di 
Integmlismo e di •• prepo
tenza si costringono i par
titi che non sono d'accordo 
a fare un'unica nomina per 
entrambe le commissioni, 

; impedendo quindi la libertà 
di scelta delle altre forze 
politiche ». Questa opera
zione * democristiana è &m 
data In porto, nella seduta 

: di sabato, solo per metà, 
La seduta di sabato si è 

• poi chiusa con un colpo di 
scena, degno coronamento 
di tutta l'impostazione data ' 
al problema dalla maggio» 

. ranza; la Democrazia cri-
: stiana intendeva infatti ri
vendicare per sé quello che 

; aveva impedito alle altre 
• forze politiche e, voleva 
. operare un * cambiamento 
nei suoi rappresentanti per 
la commissione della Gesa 
Ani. Era veramente troppo; 

' e cosi dopo l'elezione del ' 
presidente Sebastiani, il ' 
completamento della secon
da commissione amministra-
trice è stata rinviata alla 
seduta di stasera. 

r. s. 

Allestita dalla «Bellucci» 

Il PCI a Grosseto 
nei documenti 
di una sezione 

Foto, opuscoli, volantini, copie dell'Unità 
Testimonianze sulla figura di Luigi Longo 

GROSSETO — La sezione «A. Bellucci » di Grosseto, 520 
iscritti, la più consistente della città, attingendo dal proprio 
archivio e servendosi di materiale e documenti donati da 
alcuni compagni protagonisti di quelle vicende, ha allestito 
nei locali di via Chiasso degli Zuavi, una mostra documen
taria sulla nascita del PCI a Grosseto, dal perìodo del re
gime fascista fino ai primi anni "80. , 

Scorrendo le pareti della sezione tappezzate di documenti 
fotografici, di pagine dell'Unità « clandestina », di volantini 
e opuscoli, si ha modo di ripercórrere l'itinerario intrecciato 
della storia del paese e del POI. n periodo «buio» del fa
scismo è rappresentato fra l'altro dalle foto di compagni 
ricercati dàll'OVRA, la polizia del regime (tra i quali To
gliatti, Longo e il compagno Raffaele Bellucci, tuttora iscritto 
alla sezióne), da documenti forniti da compagni grossetani 
che hanno trascorso molti anni nelle carceri e al confino, e 
da semplici fotografie, ^ ......-.•.. 

E poi la resistenza al nazifascismo, con riproduzione di 
« bandi » contro i disertori, i lasciapassare e gli:attestati di 
compagni attivamente presenti nelle formazioni-partigiane 
operanti nelle macchie intorno a Grosseto. Dopo la libera
zione le testate dell'Unità documentano ì maggiori avveni
menti di quel periodo, dalla vittoria della Repubblica» nel 
referendum del 2 giugno 1946, all'attentato a Togliatti (il 14 
luglio del 1948), dalla vittoria contro la « legge truffa » (7 
giugno 1953) sino alla morte di Stalin, le lotte operaie e 
contadine degli anni '50 e '60, con l'intermezzo dell'VIII 
congresso. . •>-•_•:.-•••-

' Contemporaneamente alla mostra, si sta svolgendo un ci
elo di incontri con i compagni che furono «in trincea» 
in quelle lotte e con coloro che hanno diretto la sezione 
dal 1946.sino ad oggi. . - • - , - • = • • • • - -:••---

Gli incontri si concluderanno 11 19 dicembre con «testi
monianze» sulla guerra di Spagna e sulla figura del com
pegno Luigi Longo, rese da alcuni compagni che presero 
parte a quella grande « epopea » rivoluzionaria. 

Il trasporto pubblico nel Pisano 

Nuove linee ACIT: 
era ora 

j anche il servizio 
A colloquia con il presidente del consor
zio Cartacei - Rilevati cinquanta dipendenti 

L'obiettivo tìell'ACIT — il consorzio ferrotranviario di Pisa 
e Livorno — si concretizza: c'è un altro atto del processo di 
pubblicizzazione delle linee urbane ed extraurbane. '-••"•' ' -. 

.Già lo scorso anno questa tendenza si era espressa con 
l'acquisizione delle linee Lazzi sulla Livomo-Cecina-Piombino. 
Ora le tre linee di trasporto della provincia di Pisa passano 
aU'ÀCIT. Si tratta dei collegamenti fra Buti e Pisa, fra Mon-
temagno ed altri centri della provincia pisana compreso il 
comune di San Giuliano Terme e quello di vicopisano. « Que
sta volta, oltre alle linee —.precisa il presidente dell'ACIT 
Giuliano Cartacei — siamo stati interessati ad assorbire 
anche.gli impianti.esistenti nella zona». 

Si tratta .qui di un patrimonio non indifferènte, fra l'altro 
localizzato in una posizióne strategica, con una quantità di 
piazzali empi per i. parcheggi e le riparazioni. Con questa 
operazione l'ACIT estende ulteriormente la sua area di in
fluenza. La SITA conserva tuttavia una parte della Valdera 
e la zona del cuoio, dove però è presente anche l'ACIT. — 

Sempre secondo il presidente Cartacei « bisogna comin
ciare a. pensare l'ACIT stesa massicciamente su tutto il ter-

• ritorio delle due province, seguendo la strada intrapresa 
finora con successo. Fra l'altro — continua Cartacei — con 
l'assorbiménto di queste nuove fasce d'utenza siamo in grado 
di migliorare notevolmente i servizi come è avvenuto in 
molte altre zone nel momento in cui abbiamo rilevato le 
aziende private». • -'• 

I veicoli entrati a far parte del parco ACIT sono circa 
una dozzina: alcuni sono in pessimo stato e verranno senza 
dubbio sostituiti con macchine nuove. Il personale che. pas
serà, alle dipendenze del Consorzio è di 50 unità fra tecnici, 
autisti e impiegati: «Occorre uno sforzo di adeguamento 
perché il complesso dei servizi non può non risentire di 
questo allargamento — precisa Cartacei —-. dobbiamo cioè 
razionalizzare le nostre linee guardando l'azienda nella sua 
dimensione" interprovinciale, in una visione unitaria dei pro
blemi». . - . 

Con questa rubrìca Inten
diamo avere un settimanale 
colloquio con ì nostri lettori. 
Invitiamo chi ci scrive a limi
tarsi nella lunghezza delle iet
terà per permettere m più let
tori di intervenire. Le lette.-e 
ranno Indirizzate a m Redazio-
a* dell'Unità, via Alamanni 
17, 50100 Firenze >. 

La parola 
aT 

CF BISOGNO DI 
ASCOLTARE LA 
VOCE DEI LAVORATORI 

L'articolo pubblicato, sul-
VUnità, H 25 novembre con 
il titolo r Domani si lavora? » 
ci lascia oltremodo sconcer
tati e perplessi per l'insieme 
degli argomenti trattati (n 
maniera molto semplicistica 
e confusa denotando alla ba
se più demagogia che inten
sioni costruttive. Tentiamo, 
quindi, .di fare'un po' di chia
rezza.. 

I Promesse mantenute 
'La Pepi prima del marzo 

1960 aveva come prospettiva 
a breve termine una.- forte 
contrazione di lavoro e la 
previsione della chiusura to
tale. Questo per effetto del 
trasferimento della produzio
ne dei biscotti Ore Liete Pe
rugina da Siena allo stabili» 
mento IBP di Perugia. . 

Con l'acquisizione della Pe
pi le Industrie Riunite del 
Panforte di Siena 8pA pro
misero una rapida ripresa di 
attività del marchio Pepi in 
tutto il mercato nazionale, il 
mantenimento dell'occupazio
ne delle maestranze « fisse » 
e l'assunzione di personale 
stagionale. Cosi è statò fatto. 
In soli otto mesi di attività 
la Pepi ha ricostituito una 
autonoma struttura direzio
nale intema ed una altre; 

tanto autonoma organizzazio
ne commerciale per la coper
tura di tutto'il mercato na
zionale. . 

La Sapori, peraltro, forni
sce sostegno diretto - all'atti
vità Pepi facendo produrre. 
per proprio conto una linea 
di pasticceria che si aggiunge 
a quella venduta con mar
chio Pepi. . 
• I prezzi di vendita, Pepi e 
Sapori, rispondono alle esi

genze aziendali di fornire quel 
minimo di profìtto indispen
sabile per la sopravvivenza 
e lo sviluppo dell'impresa. 
Che altri vendano con prezzi 
non remunerativi, pregiudi
cando la qualità e andando, 
poi, incontro a crisi economi
co-finanziarie che mettono a 
repentaglio la vita dell'azien
da e l'occupazione, non può 
essere esemplo ripetibile. 

Qualità e quantità 
n Gruppo Sapori ha come 

presupposto irrinunciabile al
la propria politica Industriale 
e commerciale l'elevata qua-

I lità e una Immagine specia
listica, 
• La leadership può essere 

mantenuta inalterata per tan
tissimi anni solo offrendo al 
consumatore prodotti non di
scutibili. 

Non è dunque pensabile che 
l'acquisizione Pepi volesse di
re. 1n questo senso, un cam
biamento di politica t di ten

denza. Anzi: la prosskna di
rettiva aziendale trasmessa a 
dirigenti e tecnici Pepi è sta
ta di revisionare in meglio 
le caratteristiche di tutti i 
prodotti per esaltare con una 
ritrovata ottima qualità quel
la immagine di prestigio che J 
Pepi si era conquistata nel j 
passato e che negli ultimi 
anni si era fortemente ap
pannata. 

Pertanto le dichiarazioni 
dell'esponente della PUJA-
CGIL Vannetti sono inesatte 
e tendenziose e ci riserviamo 
di tutelare la nostra imma
gine dai danni conseguenti 
provocati da tali azioni che 
certamente non giovano al 
futuro della nostra azienda. 

Distinti saluti 
Industrie riunite del 
Panforte SpA - Siena 

« Mantenimento delle mae
stranze fisse e assunzione di 
personale stagionale »: ecco 
una delle promesse fatte a 
gran voce per la Pepi e af
fisse sui muri di tutta la città 
daWAssociazione degli Indu
striali di Siena: una frase 
che formulata come è nella 
lettera della Direzione Pepi 
si potrebbe prestare anche a 
qualche giochetto. Che si
gnifica, infatti, «assunzione 
di personale stagionale»? £* 
vero o no che dalla'gestione 
IBP alla a nuova gestione» 

j della Pepi l'occupazione dei 

lavoratori stagionali ha su
bito praticamente un crollo 
verticale? F vero o no che 
alcuni lavoratori si recano 
nello stabilimento per un pe
riodo di tempo irrisorio quan
tificabile in un mese-etnquan-
ta giorni, contro le perma
nenze di oltre tre mesi de
gli anni passati? Certo pur 
ridotti di due terzi i lavora
tori stagionali vengono « as
sunti*, non si può dire di 
no, ma erano queste le pro
messe fatte al momento del 
rilevamento della Pepi da 
parte della Società con capo
gruppo la Sapori? Sulla quan
tità e sulla qualità del pro
dotto non vorremmo entrare 
entrare specificamente. 

Le notizie da noi riportate 
provenivano da fonte sinda
cale e sono avallate dalla te
stimonianza di alcuni lavora
tori che non credo abbiano 
ni intenzione né interesse di 
danneggiare il buon nome del-
Tazienda dolciaria; crediamo 
semmai che ci sia bisogno 
di ascoltare la voce dei lavo
ratori e dei loro rappresen
tanti sindacali che da. tempo 
chiedono di incontrarsi con 
la direzione aziendale senza 
ottenere risposta. Forse se 
rincontro avvenisse si potreb
bero appianare tante pole
miche. 

- • - . ' • . r. 

Svolta nell'Inchiesta degli inquirenti 

Sequestro Del Tóngò: 
ora si indaga negli 

ambienti del ciclismo 
L'insospettabile mondo .nel mirino degli investigatori - I rapitori 
del figlio dell'industriale sapevano «troppo» sulla società 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Le indagini sul 
sequestro di Francesco Del 
Tongo. affidato com'è noto ài 
giudice istruttore di Firenze, 
Alberto- Corrieri, dopo il ri
trovamento di 5 milioni del 
riscatto nel cascinale di Gio
vanni Farina, il pastore sardo 
riuscito a fuggire, hanno su
bito in questi giorni una 
improvvisa svolta. SI Indaga 
in un ambiente « insospetta. 
bile », che nessuno avrebbe 
mai immaginato potese en
trare nel mirino degli investi
gatori: quello sportivo e più 
precisamente il mondo del 
ciclismo. La notizia non 
mancherà di suscitare scal
pore in quanto è la prima 
volta che per un sequestro di 
persona le indagini toccano 
l'ambiente sportivo. Vediamo 
in. concreto di che cosa si 
tratta. 

Francesco Del Tongo — il* 
ragazzo venne rapito mentre 
si recava a scuola il 19 mar
zo 1980 e rilasciato due mesi 
dopo dietro il pagamento di 
2 miliardi — ha raccontato 
che durante la sua prigionia 
i suoi « carcerieri » si mo
strarono molto ben informati 
dell'attività sportiva del pa
dre e dello zio. i fratelli Pa
squale e Stefano Del Tongo, 
titolari • dell'omonima indu
stria per l'arredamento e ri
spettivamente presidente e 
vicepresidente del gruppo 
sportivo Del Tongo. Una so
cietà ,ciclistica nelle cui file— 
si trovano atleti di prestigio 
come Ivano Maffei e Pastore. 

I rapitori più volte, duran
te il colloquio con il ragazzo, 
parlarono di atleti ingaggiati 
dal gruppo sportivo Del TOn-
go dimostrando di essere a 
conoscenza di particolari noti 
soltanto ai dirigenti o agli 
addetti ai lavori ». Particolare 
che ha finito per richiamare 
l'attenzione degli inquirenti, 
più volte nel corso di questi 
mesi era stato avanzato il 
sospetto che solo una perso
na molto vicino all'ambiente 
dei Del Tongo poteva aver 
fornito quelle notizie preziose 
a chi voleva organizzare un 
rapimento. Particolari sulla 
vita privata dei Del Tongo, 
sul loro spostamenti, sui 
compónenti la famiglia, sui 
movimenti del ragazzo,;|iglio, 
di Pasquale Del Tongo. E chi 
meglio" di altri poteva essere 
il basista se non uria persona 
che frequentava l'ambiente 
del gruppo sportivo dei Del 
T o n g o ? . '.;. "-•". *.•••; T 

La conferma di questi so
spetti è arrivata quando il 
giudice! Alberto Corrieri che 
assieme al collega Francesco 
Fleury si è occupato dell'in
chiesta Kronzucher-Wacktler» 
si è recato ad Arezzo. I giu
dici fiorentini hanno lavorato 
per mólte ore interrogando I 
familiari del ragazzo rapito e 
10 stesso Francesco. Proprio 
ascoltando il ragazzo è salta
to fuori che 1 rapitori sape
vano quali corridori i fratelli 
Del Tongo avevano ingaggiato 
nella stagione 79-80. Una cir
costanza importante perchè 
ha permesso di restringere il 
campo almeno per/quanto ri
guarda'il basista del seque
stro del ragazzo di Arezzo. 

Siamo ai primi passi, ma 
c'è la speranza di riuscire ad 
individuare la « talpa ». Indi
viduarla significherebbe per 
gli "- inquirenti compiere un 
balzo ih avanti nell'inchiesta 
che se ha compiuto un passo 
in avanti per quanto riguarda 
i riciclatori segna il passo 
nell'identiifeazione degli au
tori materiali del sequestro. 
11 ritrovamento dei 5 milioni 
del riscatto pagato dai Del 
Tongo ha permesso di giun
gere a Giuseppe Narcisi indi
cato da anni come il capo 
dei ricicliteli legato alla a-
nonima dei sequestri sarda 
ma che se l'è sempre cavata 
per il rótto della cuffia nelle 
indagini. 

Questa volta le prove sa
rebbero schiaccianti. Non solo' 
dovrà vedersela con il giudi
ce di Prato, Palazzo, per il 
sequestro di Piero Baldassini 
ma anche per O rapimento 
del tre ragazzi tedeschi. Per 
il sequestro di Piero Baldas
sini l'accusa è di concorso 
nel sequestra Giuseppe Nar
cisi secondo le accuse di 
Giuseppe Del Buono, avrebbe 
riciclato i 700 milioni pagati 
dai familiari per la liberazio
ne dell'industriale pratese. 
L'industriale come è • noto 
venne ucciso e poi gettato in 
un pozzo. 

Comunque, riciclatori a 
parte le indagini sul seque 
stro Del Tongo hanno subito 
una svolta cha potrebbe esse
re decisiva per l'identificazio
ne dell'uomo che ha fornito 
tutte le informazioni sul pic
colo Francesco Del Tongo. A-
rezzo città più volte al centro 
di inchieste giudiziarie (tra
me nere, traffico di oro, se
questri) nan è quell'isola fé 
lice che le autorità locali 
(Prefettura magistratura, ca
rabinieri) si sono sforzati di 
dipingere come all'epoca del 
fronte nazionale rivoluziona
rio di Mario Tutt 

Sarà bene ricordare a tutti 
che il capo della Loggia P2 e 
Licio Gelli, di Arezzo, ancora 
una volta chiamato tn causa 
per l'inchiesta sul SM, sullo 
scandalo dei petroli, sulla 
massoneria. . 

Giorgio Sgherri 

Unificate due zone di province diverse 

ARCI Valdarno insieme per 
lavorare di più e meglio 

Una delle prime esperienze nazionali di uni
ficazione - Diecimila tesserati - ; Le finalità 

AREZZO — Sessantun circoli, più di 10 mila tesserati fra 
cacciatori e no. Questo il biglietto da visita. dèi nuovo co
mitato provinciale ARCI del Valdarno aretino e fiorentino. 
E' una delle prime esperienze nazionali di unificazione di 
zona in province diverse che l'ARCl effettua. Sabato scorso 
si è svolto 11 convegno organizzativo. Nella primavera del
l'anno prossimo il tutto sarà sanzionato dà un vero e pro
prio congresso. 

Le finalità organizzative del nuovo comitato di zona ' le 
ha espresse Billi, del Comitato regionale ARCJI. Tentare di 
dare una risposta alle nuove esigenze che pongono i gio
vani, lavorare per una nuova partecipazione alla vita cul
turale e politica, recuperare un rapportò con la gente che 
le tradizionali strutture ARCI, le case del popolo, non sono 
più In grado di tenere..Le zone ovviamente,• ha detto Billi. 
non devono significare un trasferimento in provincia-della 
burocrazia dei vecchi comitati provinciali. Il compito di 
elencare la piattaforma politica è stato preso da Llcio Pa-
lazzini, attuale presidente provinciale ARCI di Arezzo e 
futuro coordinatore della - zona del Valdarno. Cultura, am
biente, salute, forme di comunicazione: questi gli elementi 
che Palazzini ha indicato. r ..... . 
-CULTURA: l'ARCl deve diventare punto di riferimento 
per tutta una serie di gruppi che in modo autonomo lavo
rano già nella zona e nel contempo svolgono un'azione pro
mozionale per la diffusione e l'acquisizione alla cultura. 

AMBIENTE: la proposta dell'Alici è quella della Lega 
Ambiente; nel Valdarno, ha ricordato Palazzini, siamo di 
fronte al degrado delle aree collinari e all'inquinamento di 
diversi corsi d'acqua. . 

SALUTE: denuncia della « disumanità di certe istitu
zioni ospedaliere» e lavoro di prevenzione nelle fabbriche 
del territorio. 

FORME DI COMUNICAZIONE: lavorare per lo sviluppo 
e la trasformazione delle emittenti radio locali affinché non 
siano solo centri di consumo di musica ma anche momenti 
di aggregazione giovanile e diffusori di proposte culturali. 

ntàrio: 
Ettore 
Zolesi 

si dimette 
MaJDC 

GROSSETO — li professor Et
tore Zolesi, già segretario pro
vinciale della DC, per 10 anni 
sindaco di Monte Argentario 
e in tale veste uno dei mas
simi responsabili politici del 
sacco .edilizio che ha trasfor
mato il promontorio in ùria 
massa informe di cemento. 
candidato al Senato nelle ele
zioni del 1976, ha annunciato 
con una lettera al segretario 
provinciale Hubert Corsi le di
missioni dai partito. Nella 
lettera non sono spiegati i mo
tivi della sua .decisione. -.-".• 

Zolesi è sempre stato uh 
esponente di rilievo all'inter
no della DC maremmana an
che per i suoi legami con le 
correnti che detengono il po
tere reale nella DC: dorótei 
e fanfaniahi. Ettore Zolesi, 
dal 1975, da quando venne 
«sbalzato» dalla sena della 
direzione politico-amministra
tiva dell'Argentario, con la 
DC relegata all'opposizione 
di una giunta repubblicana 
sindaco Susanna Agnelli) so
stenuta dall'esterno dal PCI.. 
ha assunto il ruolo di «capò» 
stanco della DC dell'Argenta
rio. 

L'unica cosa certa è che Zo
lesi continuerebbe a far par
te. in qualità di indipendente. 

. del gruppo democristiano in 
consiglio comunale. Difficile 
perciò al momento dare una 
interpretazione politica a que
sto gesto. Frattanto c'è da re
gistrare che il comitato pro
vinciale della DC ha fissato 
per il 14-15 febbraio 1981 la 
data, dei congresso. Tema In 
discussione « idee proposte e 
ruolo dela DC maremmana 
negli coni tO nella realtà re-. 
gionale e nazionale».; ,: 

Raccc)glieva 
cartone, 
è morto 

senza nome 

Quante volte abbiamo par' 
lato di «problema degli an
ziani »? Quante vòlte le sta
tistiche hanno registrato U 
progressivo aumento,, nella 
regione- e- in quasi tutto' U 
paese, degli «iscritti» alla 

.terza età? E quante vòlte, 
ancora,-abbiamo denunciato 
le situazioni di solitudine, ab
bandono, emarginazione con 
cui i vecchi si trovano» débol
mente, a combattere?. Abbia
mo anche, spesso mostrato 
quanto è stato fatto, nel cani' 
pò assistenziale, sanitàrio, so
dale, dagli ènti, pubblici del
la toscana, quanto è realizza
to e quanto ènei programmi: 
Purtroppo, ogni tanto, siamo 
costretti a dare notìzia di un 
caso-limite. --••'.• 

Gabriello Noceto, 61 anni; 
originario di Scansano, non 
poteva sopportare la vita in 
« cosa di riposò ». Atta casa 
albergo «Portoli» di Grosse
to aveva preferito una barac
ca minuscola in via Cesare 
Battisti, una strada a mezzo 
tra il centro e la periferia 
della città. Per la gente era 
« quello clic raccoglie la car
ta», un «barbone» solitario 
senza famiglia (sua madre, 
82 anni è sistemata presso 
una nipote a Pisa); senza 
uh nome preciso. 
- Gli agenti di PS hanno 

scoperto il suo cadavere sa
bato scorso, a «casa», ri
verso su un tavolino con una 
giacca sulle spalle e qualche 
straccio addosso.- Martedì 
scorso, tremante e pallidissi
mo era stato visto trascinare 
in baracca U solito mucchio 
di cartone raccolto. Da mar
tedì a sabato i topi hanno 
avuto campo Ubèro neOa ca
tapecchia, hanno sfigurato 8 
suo- povero^ corpo. 

A Grosseto non .mancano 
earto strutture assistentiatt 
per gU anziani. Gabriello No-
e d « te aveva rifiutaci? 

'morto passando inosservato. 

RICORDI 
- Ricorre in questi giorni il 
quinto ' anniversario della 
scomparsa del compagno Al
fonso Bernardi di Grosseto. 
Nella ricorrenza la figlia 
Faustina sottoscrive cinque
mila lire come " contributo 
per la stampa comunista ri
cordando a quanti lo stima
rono il padre Alfonso. 

Nel . terzo anniversario 
della scomparsa del compa
gno Romeo Balleri di Rosi-
ghano Solvay, la moglie 
Wanda 'lo ricorda con im
mutato affetto e sottoscrive 
diecimila lire per l'Unita. 

' • • • "."' 
E* recentemente scompar

so il compagno Emilio San
ti. dirigente e diffusore del
l'Unità della sezione del PCI 
di Pontasserchio (Pi). I com
pagni nel ricordarlo sotto
scrivono 40 mila lire per 
l'Unità. 

• • • 
. In memoria di Otello Bus
soli, la moglie, i figli e 1 ni
poti di Putignano Pisano, 

hanno sottoscritto 15 mila li
re per la stampa comunista. 

A un anno dalia scompar
sa della cara Berta Rombo-
lini di Livorno, i figli e le i 
sorelle la ricordano con af- » 
fetto e sottoscrivono 50 mila 
lire per l'Unità.. 
fH Ol MATRIMONIO 

I compagni Primo Rocchi 
• Maria Cetenl di Cascina 
Terme, nel festeggiare il lo
ro 40. anniversario di matri
monio; hanno sottoscritto 
30 mila lire per l'Unità. Il 
compagno Rocchi ha parte
cipato» nel itti, al teatro S. 
Marco di Livorno, alla fon
dazione del PCI. 
COMPLEANNO 

II ' compagno Amilcare 
Spuri, di Pontremoli. che tra ; 
poco compirà 90 anni, ha 
sottoscritto 10 mila lire per 
l'Unità, ribadendo cosi, an
cora una volta, il suo impe
gno di lotta per il partito a 
fianco di tutti i lavoratori. 
In questa lieta occasione 
giungano al compagno gli 
auguri dell'Unità, 

I 

REGALI UTILI PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE. REGALI DIVERSI DAI SOLITI. 

Sacco letto singolo 
• Canadese 2 posti 
• Vanga badile 
'• Portaoggetti 8 tasche 
• Amaca a culla 
• Poltrona con braccioli 
• Lampada a gas 

VIENI 
A RITIRARE 

IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 

L.13.900 
L.39.000 
L. 6.300 
L. 8.300 
L 7.300 
L 9.900 
L.13.200 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE,7r. 
TEL.2f§472 

QUESTA SERA ALLE ORE 21,15 

PALAZZETT0 DEU0 SPORT 
': V.le B. Dei - FIRENZE 

Incontro di Pallacanestro 
POLENGHI LOMBARDO BASKET - FIRENZE 

J & B 'fcrìet - Bologna 
(militante in Serie A-l) , 

L'Incasso sarà devoluto a favor* dal terremotati del Sud 

COACORM . .1 

CHIESINA UZZAHE5E (PT) 
• TEI, (0S7» 4SXM • 

DIREZIONE* TRINCI AVELLI 

OGGI 9 DICEMBRE 

Orchestra spettacolo 
diretta da 

ELYNERI 
TUTTE LE SERE 

DISCOTECA 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE PUBBLICITÀRIA 
CON OLTRE 5 0 SEDI IN ITALIA , 

cerca per FIRENZE y 
- <vt*: r - : ^ p^j. ^itf^ città della Toscana 

• •>.". 

da avviare alla trattativa par spazi pubblicitari 
su Importanti quotidiani, periodici, ammonti 
locali.' : •-..':" •;.; :]•'.,'.-'.;. -'; .-'../''. 'V; ì ; 

. Richiedasi:, età non superiore anni 35, buona 
presenza, attitùdine al contatto umano, dispo-

.ìiibilità immediata. >;^: : r ^ , \ 

Offrasi: inquadramento Enasarco, àftàcìbaàn-
ne mensile; rimborso spese; interessante remu-
neraiione prowigionale. ampia possibilità car
riera, corso formativo retribuito. 

Telefonare per appuntamento (055) 260770 

VSolo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Cateesana M/m 
Tal. «79.1M • GHEZZANO (Pisa) : 

Ad 1 Km. dal Cantre di Pisa « Ampio Parchafjle 
QUALCOSA DI PIÙ* DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA A l PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera , - . . - . - .„ 

TV COLOR delle migliori marche . 
INDESIT - PHIUPS - TELEFUNKEN 
-•"-•'.-i\ a partire da t-v :-- '•:•'"•". 

L390.0Q0 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DÈLIA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggia. 
Prima di fare acquisti visitateci senta nessun impegno, 
ingresso libero < ; . _ . 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

proposi? rat VACAMI uuniSMO 
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| D Pisa di Chierico tiene 
il passo delle « grandi» 
e risale al terzo posto 

I due volti della squadra di Toneatto - Arruffato l'uno, 
magistrale l'altro - Dove possono arrivare ì nerazzurri? 

Odoacre Chierico 

PISA — Questo Pisa al 
: terzo , posto in classifica 
: sembra tenerci molto e l'ha 
riconquistato ieri, metten
dosi di nuovo al • passo con 

. le grandi della serie B. 
Nessuno per la verità ha 

mai dubitato delle eccellèn
ti risorse della squadra al
lenata da Toneatto, ma le 
ultime domeniche le cose 
erano andate piuttosto ma
le e tutto lasciava credere 
che la squadra vista ' in 
questo inizio'di campiona
to era solo un bel sogno. 
Invece ecco come in una 
sola partita — sia pure con
tro un modesto Catania — 
la stessa squadra riesce a 
mostrare i, suoi due volti. 

Nel primo tempo osser
viamo un Pisa certo dina
mico ma spesso arruffone, 

• impacciato, forse con trop
pa voglia di vincere e quin
di precipitóso, impreciso sia : 

L'allenatore Toneatto 

nella fase di impostazione, 
sia in quella di rifinitura 
che di conclusione. L'unico 
elemento che conserva in-

' tatto ' l'ottimo smalto per 
tutta la durata dell'incon
tro è il centrocampista Gra-
ziani. Nella ripresa entra 
in campo un'altra squadra. ' 
più decisa e conscia delle -
proprie possibilità. Per ol
tre 20 minuti tiene con il 
fiato sospeso il suo pub
blico, poi, magistralmente, 
va in goal con il più intel
ligente dei : suoi giocatori, 
Chierico. • v •- "."-
- A questo punto là squa
dra continua ad attaccare. 
stimolata dalla lezione di 
Lecce e dal suo allenatore 
il quale continua a ripete
re ai suoi uomini che per 
vincere una partita cblso-''.' 
gna sempre aggredire l'av
versario». La «squadra» 
del secondo tempo è ap

punto quella che ci è pia
ciuta di più. non solo per
chè ha segnato due goal.. 
ma anche e soprattutto per., 
che ha sfoderato quella 
grinta e quel carattere che 
sono necessari per vincere 
una partita oltre che per 
giocarla bene. 

Ora il Pisa è tornato fra 
le grandi, subito dietro al
le due fuggitive. • accanto 
alle genovesi, e davanti a 
compagini che sulla carta 
sono considerate più quo
tate dei nero-azzurri. 

Domenica prossima i ne- ' 
razzufri scenderanno ; in 
campo all'Olimpico. Un 
test decisivo che dovrà dir
ci se questo Pisa può ac
contentarsi di un campio- •' 
nato dignitoso o se invece 
è in grado di puntare più 
in alto. 

a. b. 

Bedin ai tempi d'oro 

Anche l'undiceslma gior
nata del campionato 80-81 
di serie C é passata agli 
archivi. Ne rimangono sei 
per designare i campioni 
d'inverno dei due gironi 
della C-I e i 4 della C-2. 
I fatti del. torneo hanno 
dato per ora poche indi
cazioni sicure o quasi e 
questo, si capisce, va a 
tutto merito di aspre e in
certe contese che arricchi
scono fl valore e l'interes
se dei vari gironi. 
- Dalla giornata di ieri è 
mancato fl riscontro che 
forse maggiormente ci at
tendevamo: sapere se il 
Livorno avrebbe aggancia
to la testa del suo girone. 
Era infatti previsto uno 
scontro fra il Francatila 
«leader» e la minacciosa 
Sambenedettese, che avreb
bero finito, si presumeva. 
per scornarsi fra di loro. 
E se.le previsioni si sono 
avverate, con i marchigia
ni a scalzare dalla guida 
della classifica fl Franca-
villa, i livornesi hanno a-
vuto uno «stop». Non do
vuto al risultato sul cam
po. ma al rinvio della par
tita che vedendola dì fron
te ai campani di Torre An
nunziata, buoni ultimi, po
teva portare i labronici in 
vetta. ^ ... 
' Fa. piacere -rivedere a ; 
« nuova vita risorto » 
l'Arezzo. Stiamo parlando 
sempre del girone B. che 
ha regolato sul punteggio 
più classico il Siracusa, 
fresco dell'assunzione di 
Pesaola. Avere per la pri
ma volta a disposizione. 
anche se non ancora in 
panchina, uno dei più abi
li. furbi, esperti allenatori 
del panorama del football 
italiano,' non** servito mol-

Neanche 
il Petisso 

férma 
il rinnovato 

Arezzo 
di Angelillo 

to ai sfcflianl. Dopo qual
che turno di « studio » An
gelillo ha trovato la for
mazione adatta per gli 
aretini, che. adesso posso
no davvero cominciare, ma 
a patto che noi si sen
tano già in carrozza. a 
sperare di tirarsi fuori 
non solo date secche del
la bassa classifica, ma an
che a prendersi qualche 
soddisfazione. Intanto do
mani, mercoledì, è previ
sto il ritorno dei sedicesi
mi dì « Coppa. Italia » a 
Firenze contro la Rondi-, 
nella (inizio ore 14,30), 

Nell'altro girone della 
C-I la situazione delle to
scane in classifica è quasi 
simile a quella defle cor
regionali delle quali par
lavamo. Un po' sotto ri
spetto a Livorno l'Empoli, 
ma sempre buon terzo (e 
del resto la-capoclassifica 
di questo girane ha maci
nato ben di pia: ha tre 
punti di vantaggio rispet
to a quelli della Sambe-
nedettese, e l'Empoli ccn 
i punti che* ha, nel- giro
ne B sarebbe hi testa). 
Un po' meno anche il Pra
to rispetto all'Arezzo, un 
punto, e soprattutto una 
preoccupante aridità di se

gnature: solo tre gol al
l'attiva 

Nella C-2 Carrarese sem
pre più sugli scudi: tre 
gol all'Omegna e via tran
quilla • con tre punti di 
vantaggio sulla' seconda in 
classifica. La squadra di . 
Orrico ha tra l'altro, la 
migliore efirferenza-reti di 
tutti e sei i gironi della 
serie C. A meno di impro
babili eventi, la Carrarese 
una grossissima ipoteca -
sulla promozione l'ha già 
messa. Continua a non 
vincere la Lucchese: evi
dentemente la crisi delle 
sue punte non è affatto 
passeggera, 

II girone di più alta con
centrazione di toscane ha 
dato pochi sussulti in que
sta giornata. Tre delle no
stre, Grosseto, Cerretese e 
Sansepelcro rimangono a 
fare i fanalini di coda: 
buona ma inutile resisten
za di queste tritarne due 
di fronte alla Casertana e 
alla capolista Latina. Men
tre Montecatini e Sangfcv 
Yaimese vivacchiano, fl 
derby fra Siena e Monte
varchi ne è uscito con un 
nulla di fatto. E si capi
sce anche il perché: fl 
«Rastrello» era fcnpratt-
cabfle ancora prima che 
la partita iniziasse e solo 
le superiori esigerne del 
Totocalcio (la partita era 
in schedina) hanno votato 
che a tutti i cesti al se
dasse avanti. 

Mantiene alto I none 
della Toscana la Rondi
nella, tornata alla vittoria 
a " Roma, a din tosti azione 
che la sconfitta patita dal 
Siena non era dovuto a 

~ crisi di gioco. 

Andrta Mugnai 
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v Ancora una volta eccomi 
:a voi per il consueto esa

me del campionato di se
rie A l e A-2 di pallaca
nestro. Sono di ritorno da 
una lunga e estenuante 
trasferta a Brindisi, nel 
sud della penisola. Ho an
cora negli occhi il bianco 
paesaggio delle case e il 
rósso della arsa terra dis
seminata da tristi e ma
gnifici ulivi. Queste piante 
vivono con una forza inu
suale, sembrano cadere, da 
come sono cave e intrec-

. date, e Invece con un ciuf
fo imperterrito t donano 
frutti In , continuazione, 

- Come la gente che vive in 
quegli stessi luoghi e in 
tutta la penisola, abbarbi
cata, intrecciata alla sua 
terra che pure con tutte le 
traversie e ' le varie con
torsioni politiche ed eco
nomiche riesce a dare 1 
propri frutti di vitalità, di 
affetto e di umanità. La 
gente del sud è calda, ru
morosa, affiatata In canti 
e cori, quasi che affetti
vamente trovassero nella 
loro squadra la molla af
fettuosa per riscattare 
la loro antica povertà e il 
continuo abbandono a cui 
è stata costretta. • <• •- -

E' molto difficile dirige
re una squadra in queste 
condizioni ambientali dove. 
11 ' frastuono è continuo 
talvolta mi viene da pen
sare -. che basterebbe ; un 
fatto straordinario t . m a 
poi neppure tanto, per 
creare una situazione di 
pericolo. In quel palazzo 
dello sport a Brindisi, come 
in altri posti, certo più 
numerosi al sud\ d'Italia, 
non ci •• sono le garanzie 
necessarie né per gli ad
detti ài lavori né per gli 
stessi spettatori. Domenica 
abbiamo ospitato in «pan
china » con gli atleti un 
funzionario di pubblica si
curézza perchè non c'era 
posto e gli agenti erano 
sistemati In vicinanza del 
tavolo di gara. Possibile 

Anche nel basket 
«prosperano» gli 
amici degli amici 

Spesso in alcuni palazzetti non sono ga
rantite le elementari norme di sicurezza 

che non sia organizzarle 
uno spettacolo con ; obbli
gatorietà di posti numera
ti, dove vengano rispettate 
sia le norme di sicurezza 
sia II rapporto tra I gioca
tori e 11 pubblico. 

Quando penso a queste 
Incapacità che derivano In 
particolar modo dalla vo
lontà di far • piaceri agli 
amici degli amici, a disca
pito della serietà profes
sionale e della sicurezza 
mi viene da pensare a 
quanto ancora dovranno 
aspettare quegli sfortunati 
(ma non solo perchè han
no avuto il terremoto con 
tutte le sue tragiche con
seguenze) che da sempre 
vivono nelle zone più a-
bbandonate della nostra I-

talla. Ma dalla lacrima bi
sogna passare al sorriso 
sarcastico, nel confronti di 
chi ci ha sempre guidati 
con incapacità e da sem
pre ha. rifiutato la colla
borazione di uria grandis
sima parte della gente che 
lavora. Qundi parliamo di 
questo basket domenicale 
« un po' per cella e un po' 
per non morire ». > 

Turisanda okay, vola li
bera e sicura e batte a To
rino la Grimaldi. Il Billy 
pur con molti : problemi 
vince ai supplementari con 
la "Ferrarelle Rieti e conti
nua la sua marcia. Sembra 
che da un momento a 1-
l'.altro questa squadra stia 
per cedere ma Pétersoh, 11 
suo piccolo allenatore, 

riesce sempre a rimanere 
. nella scia delle prime In 

classifica: La Slnudyne fa
tica a più non posso e ora 
va in coppa dei Campioni 
in URSS da dove diffi
cilmente riporterà a casa 
le penne. Pesaro, esaltata 
dal fatto di avere tre ame
ricani Invece di due che 
certamente l'avvantaggia. 
Tra I poveri l'Hurllhgham 
vince con 11 Tal Ginseng 
Gorizia, e la Recoaro con 
l'Antonini Slena. • 

La situazione per la re
trocessione e I play off e 
ancora tutta aperta .Cosi 
In A-2 dove • la Carrera 
senza Raywood perde a 
Caserta e 11 Brindisi vince 
con la Magnadyne afflitta 
da un momento non felice 
per I vari infortuni a 
Grasselli. Darnell. Grocho 
e Diana. In coda dopo la 
mia «benedizione» lo 
Stern Pordenone continua 
a vincere, batte l'Eldorado 
Roma e cosi colma defini
tivamente lì vuoto e si ri
porta In zona salvezza. 
L'Honky Fabriano batte 11 
Treviso. 11 Mecap vince di 
un punto con 11 Sacrarao-
ra e continua a sperare. Il 
Troplc la spunta' con li 
Chletl che ora punta sul 
prossimo Incontro da noi 
a Livorno per realizzare 
vittoriosamente 11 primo 
spareggio della salvezza.. 

Inizia la fase calda del 
campionato, dal 7 di di
cembre al 4 di gennaio In 
meno di un mese ci aspet
tano •'- sette . Incontri di 
campionato e se mettete 
Natale e l'ultimo dell'anno 
giochiamo una media di 
una partita ogni tre gior
ni. Alla faccia del dilettan
tismo o dello pseudo dilet
tantismo che dir si voglia. 
Questi Impegni ci travol
gono e vedrete con quali 
risultati! Arrivederci a 
presto, con fiducia. 

Roberto Raffaele 

Stasera 
al Pàlàtóeffè 
la Polenghi; 
incontra 
ri&B Bologna 
per aiutare j 
i colpiti 
dal terremoto 

Domani 
alle CaScift̂  
iniziano 
le gare di 
campestre 
per il «Trofeo 
Città 
di Firenze» 

Asse Firenze-Bologna pro-terremotati. Anche cosi il mon
do cestlstico vuole essere vicino alle popolazioni duramente 
colpite dal disastro. Stasera al PsJaxzetto ITI sarà giocata 
una interessante amichevole sia per il valore della compa
gine petroniana (che milito in Al) sia per saggiare il buon 
momento dell'Olimpia Polenghi Lombardo eoa si trova al 
secondo posto, assieme alla Kennedy Ponte Bosso, nel pro
prio girone del campionato di serie B. 

Le partita servirà ad entrambe le form3s)onl quale valido 
test in vista delie care di domenica che le vedranno oppo
sto alla Kennedy, la Polenghi, ed alla Grimaldi, la I&B. 

La squadra bolognese annovera fra le sue file elementi 
quali Bertoletti (10O presense in azzurro, ex Sinudyne) 
campione ormai trentenne, ma sempre validissimo: Peno* 
guardia di 21 anni, ottimo elemento. Poi ci sono i due « co
lorai» Staizs e Jordan, atleti di indubbie qualità tecnico-
agonistiche oltre che in grado di offrire spettacolo grazie 
all'abilità con il pallone. Insomma Firenze, dopo tanto 
tempo, tornerà a respirare aria di A, anzi di A-L in attesa 
del derby di domenica. 

Un incontro, quello fra la Polenghi e la Kennedy, al ca
ler Manco, una partita che sicuramente richiamerà sulle 
ristrette gradinate del Palazzetto numerosi appassionati di 
questa disciplina sportiva e riproporrà ancora una volta il 
diacono del Palazzo deDo Sport In costruzione al Campo 
di Marte. Una strettura di cui Firenze non può fare m meno. 

Il «9. Trofeo Città di Firenze » Gran Premio Banca To
scana, prende il volo: domani avrà inizio la fase invernale 
di atletica leggera riservata agli alunni ed alle alunne delie 
scuole medie, inferiori della Provincia. La manifestazione, 
che ha sempre riscossò larghi consensi, è indetta dall'AICS 
e organizsate dall'Assi Giglio Rosso con il patrocinio del
l'Assessorato allo Sport del Comune di Firenze. 

Le fase invernale si svolgerà in tre giornate: domani, 
venerdì 13 e martedì 16 dicembre. Domani è in programma 
una corsa campestre riservata agli alunni ed alunne nati 
nel 1M7; quella di venerdì per 1 nati nel W e quella di mar
tedì prossimo per i nati nei te. Tutte e tre Te «tornate di 
r r a si svolgeranno alTzppodrocDo del Visarao elle Cascine: 

ritrovo dei partecipanti è fissato presso la Piscina deQe 
Pavoniere alle 1U0. 

I migliori classificati saranno ammessi alla fase.finale 
che è prevista per il 14 gennaio ed alla quale partecipe
ranno 800 atleti ed atleta scelti dalTappaslta giuria, 

Da segnalare raccordo raggiunto dagli organizzatoci eoa 
la Centrale del Latte la quale metterà a disposatone di 
tutti i partecipanti arrivati latte fresco. Come neDe 
denti edizioni, la Banca Toscana ha messo a dispo 
130 libretti al portatore di 30 mila lire che saranno 
gnati al migliori classificati. Premi speciali sono stati _ 
in palio oWAssoctouiooe Azzurri dTUUa, dalTUnJooe 
texani Sportivi. 

La lega provinciale sci deV 
ruiSP dì Firenze, da que
st'anno, cambia volto e strut
tura, L'assemblea delle società 
affiliate e degli istruttori ha 
ratificato la proposta dei di
rigenti dt trasformare la kg» 
ed in lega montagna.. 

Le ragioni sono 
mente due: la prima dipen
dente dalla esigenza ormai 
maturata e sentite da tutti di 
allargare il campo di attività, 
intervenendo tn maniera glo
bale e articolata su tutti gU 

sportivi e otturali 

Settimane bianche 
e corsi di sci con 
la Lega Montagna 

L'ARCI mSP allarga il raggio di inter
vento -Bene colturale oltre che sportivo 

per consentire di ampliare U 
raggio d'adone aia sul terri
torio che nel tempo stimo
lando aBa partecipazione an
che fasce di persone non in
teressate allo sci e coprendo 
tutto rame detTaana. 

Llnlslatlva riveste un m> 

oltre che sportivo: ra invito 
«Ha fante ad arrlcinarzt atta 

"montagna per eocHerne ogni 
suo aspettp essenziale, per 
conoscerne le p:asibllità di 
svago e di riposo, per impe

rare ad Instaurare un corret
to rapporto con la natura e 
ramMente. In montagna si 
può andare a fare sport In 
Qualunque stagione e, anche 
per questo, possono e debbo
no andarci anche Je categorie 
sociali più deboli ed emargi
nate. Le lega montagna al 
prepone di raggiunflere anche 
questo obiettivo, emendo al 
bambine e all'anziano, alle 
donna e all'handicappato la 
possibilità di vivere m pieno 
la montagna insieme a tutti 

•olerò che già la vivono. Tet
to dò, naturalmente, non è 
scontato. Richiede una nuova 

un 
no e.parteeif 
di dirigenti e 

sforzo per uscire da eerte a-
bltudtni radicate e consono» 
to. sforzo •. ohe consenta di 
siìargare 11 raffio di astone 
dette proposte oltre 1 centri 
di addestramento allo sci da 
discesa, alle settimane bian
che, alto fare. 

IfeDe società si parlerà an
che di ad alpinismo, dt e-
scursiooismo, di roccia, di 
ed d'erba, dt ad da fondo. 
Per questo la lega montagna 
delT ARCMTJSP d è articolata 
In settori e commissioni di 
lavoro, che avranno la toro 
verifica e a loro punto di 
rtfertmento potltioo in un di
rettivo oompceto de rappre
sentanti deDa sodata affilia
te. Oli obiettivi tecnld de 
perseguire «ono gm delineati: 
corri di ad d'erba, nuovi cor
ri e corri di aggfernamento 
per Istruttori sia da discese, 
fondò, ed alpinismo; forma
zione di istruttori di alpini-

alto ad da disossa e di fen
de; corri di tnttudurione e 
perfeduuamento alto ed el-r>. ano sd fuori pena: corri 

tntredurione - e ptrfsrio 
nemsnto di arramp 
noeta; atto gettate; 

dizioni e con particolari ca
ratteristiche; escursioni dt 
varie fenero. 

I -.- • 

' tempo di Natale 

a* regali tempo di 
•»»•»•»>••,»•••,»».. acquisti 
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Oa CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

cimimi, coralli 
curiositi marina 

avorio, madraparlt 
tuovanlrs 
aaclitalve 

In «fgattt erlflnall 

TUTTOSPOIIT 
Via MAGENTA. 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE • ADIDAS - SILVY 

GI0IELlERIA MEVVVI 
VICARELLO T. 050/61077 

Jipcaffó 
t .p.t . 

57100 LIVORNO 

Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 

caffè 

Via Prov. Pisana, 583 - Tel (0586) 421345 (2 li) 

MARKET DELLA SCARPA 
CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 

oomio 
GRANDE ASSORTIMENTO INVERNALE 

DONNA UOMO BAMBINO 
V G. RICCI. 64 f - ARDENZA (Stazioni . ' 

RISTORANTE H A I H V A 
VIA DELL'ARDENZA, 14S LI T I C SO11 SS 

P M M al franchia) • Spaibattl alte cenar» a avacialità oaartmra 
(Chlw» il mattaci) •• 

F * -

FA-UÀ ^«g£-
Via del Vigna.' 224 - Livorno • Tel 4ÌU.6G8 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENOE 

FRATELLI V A L L I N I 

IPSHCSLBSir 

57100 LIVORNO 
Via P. Pisana, 589/A - T e l . 424359 

PJBZVS». PIUTOI a 
uvorno • Tal» 99M8 

Ft I AlT 

1/?. 

SpocializzatRV 
Ricambi e Lubrificarti 

RISTORANTE UDO di VADA 
VIA LUNGOMARE. 7 - Tal iaU1t-7HLs«8 - Tal. abit imi t i 
Dal 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe
cialità marinare • Prenotazioni per pranzo di Natale e 
Cenone di San SUvestro. 

<©«« 
LINOLEUM GOMMA L . . O K * 0 Sedei* 

Via aMai Ma**, IO 
Via «Mia Paaaa, 14-1* 

Giocattoli GIUDICI 
Via Maggi 74 LIVORNO 

Noi pio vaalo anoflimaiilo di ojfocaffol! 

ARREDAMENTI 

CLAUDIO GIACHETTI 
UVOatlfO - Vto Wiiimluui, « . TaL m g 

Scali A. Saffi, 17 
POWTEDBRA - Via A. Saffi. U - Tal. t i n i 
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Congresso regionale del PR 

Anche tra i radicali 
c'è attenzione 
proposta comunista 

Discussa l'ipotesi di una alternati
va democratica al sistema di potere de 

La proposta comunista di 
un'alternativa democratica al 
sistema di ' potere de fa di
scutere. E' stata anche al 
centro dei lavori, o di buona 
parte di essi, al congresso 
regionale del Partito radicale, 
tenutosi domenica e lunedì 
all'Hotel * Michelangelo. Del 
PCI si è parlato come di un 
interlocutore principale. 

Nella relazione introduttiva 
il segretario Grassi, dopo a-
ver • ricordato i nodi più 
drammatici della questione 
morale che vede compromes
sa la DC, la forza che da 
trent'anni governa il paese, 
ha detto che «la svolta del 
PCI, per essere credibile: 

dovrà andare in modo univo
co nella direzione di cacciare. 
la DC all'opposizione ». Pa
recchi interventi poi hanno 
ripreso il problema del rap
porti con il PCI, facendo ri
ferimento all'intervento che 
Walter Malvezzi ha fatto a 
nome del comitato regionale 
del PCI. Malvezzi ha sottoli
neato la possibilità e l'impor
tanza di trovare punti di 
contatto e momenti di di
scussione comune fra le forze 
della sinistra, pur nel rispet
to delle oggettive differenze 
di impostazione, politica. 

Parole più dure si sono al
iate- dalla tribuna radicale 

sulla politica del Partito so
cialista. « Non basta appog
giare anche tutti i referen
dum radicali — ha detto 
Grassi nella introduzione — 
quando poi si assolve Gioia 
o, come nel caso di Lagorio. 
si cerca di coprire le ineffi
cienze e le responsabilità dei 
ritardati Interventi nelle zone 
terremotate. Non si può pre
dicare l'alternativa e ' poi 
spartirsi il potere con la 
DC». 
- Il dibattito al congresso 
radicale è poi proseguito sul 
problemi più interni all'orga
nizzazione: ad esempio diffi
coltà di federare al partito le 
tradizionali associazioni di 
varia natura che spalleggiano 
il PR. (femministe, ecologisti. 
antinucleari, minoranze ses
suali, obiettori di coscienza), 
eccezione fatta per 11 -movl-
mento delle transessuali che 
ha partecipato con una folta 
rappresentanza al congresso 
In concomitanza con il primo 
sciopero italiano della prosti
tuzione. -y V 
. Infine la polemica con gli 

organismi nazionali che vo
gliono limitare la regionaliz
zazione del partito solo a 
quelle realtà con più di 687 
iscritti 

d. p. 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA •GIOIELLERIA 

OROLOGERIA h i r 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PUT VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO. 52 r 

IL MEGLIO DELLE MIGLIORI MARCHE 
FRATIGLIONI & FUMMI 

Pva Dalmazia, 51-52 r - Tel. 473.840 - FIRENZE 

I 
fiStfSHfc 

Piana S. Croce, 21 
iel. ».51.tS - Firenze 

INSIGNITO * NELL'ANNO , 1980 , 
DEL PREMIO QUALITÀ' E COR
TESIA - MERCURIO D'ORO E 
"-• <J AQUILA D'ORO 

'Augurando BUONE FESTE 

alla Spett.le Clientela 

( ricorda il suo , 

NATALE 
AL CAMINETTO 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI Remo 2 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

mezzi 

F I R E N Z E . 

YIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

V TA NINI V 
FIRENZE VIA DE' NERI 15 R. - TEL. M7.M2 

VIA DEI VAGELLAI 44 R. 
VIA ROCCA TEDALDA Z7 N. — TEL. 471357 
...e ora una OFFERTA NATALIZIA 

T V A COLORI 20 pollici 530.000 
TV A COLORI 26 pollici tedesco 780.000 
BAT7 iTAFPETO LUSSO A A A M A 
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Assistenza tecnica del titolar* aampra gratuita 

• ' ~ v : - - • l • ' . " • - • - < - • ' • • • • • - • • ' * ' - ' • • : - ' 

(Tortellini %/f^^ 
ARTICOLI PER C / "" 

FUMATORI E DA REGALO 
PRODUZIONE PROPRIA DAL IH» 

. a PIPE deità migliori march* Italiana ad «stara ... 

FIRENZE - Via Pantani, 49 r - Telefono 294-832 
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I medici 
delle 

società 
di calcio 

a consulto 
sulle 

fratture 

I medici delle società di calcio della C/1 e C/2, per la 
prima volta, hanno partecipato ad un convegno su « Attua
lità in tema di traumatologia del calciatore », svoltosi a Co-
verciano, per iniziativa della sezione medica del settore tec
nico. Il convegno è stato presieduto dal professor Calan-
driello, primario dell'Istituto ortopedico toscano che, dopo 
il saluto del presidente della Lega semiprofessionistl Ugo 
Cestanl e l'introduzione del professor Vecchiét, medico della 
nazionale di calcio e responsabile della sezione medica del 
settore tecnico, ha parlato sul tema a Aspetti di patologia 
vertebrale». 

Hanno poi parlato il professor Bruno Giorgi, primario del 
centro traumatologico ortopedico su «Traumatologia del gi
nocchio », il dottor Benazzi. assistente presso 11 centro trau
matologico dello sport della clinica ortopedica dell'università 
di Pavia, su « La traumatologia "minore": clinica e tratta
mento» e il dottor Caruso, primario fisiatra dell'ospedale 
Addolorata di Roma, su «Attualità di fisiatria». 

I medici delle società di C/1 e C/2 si ritroveranno a Co-
verciano il 16 febbraio mentre 11 22 dèlio stesso mese è pre
visto un incontro con i medici delle società di serie D e del 
comitati regionali dei dilettanti. Nel corso della riunione di 
ieri è stato anche affrontato l'argomento relativo ai dolori 
per la cura dei quali è stato illustrato, fra l'altro, anche un 
nuovo prodotto medico. 
Nella foto: Il calciatore Moreno Roggi 

I programmi delle TV locali 
,- R T L <", 

17: Cartone Hanna • Bar
bera; 17,20: Telefilm • Marcus 
Welby»; 18,10: Telefilm • Gior
no per giorno »j - 18,40: Film 
« Ragazzi di fuoco a; 20,15r Telo-
film « Sandokan la tiare della 
Malesia »; 20,40: Calcio spettacolo 
brasiliano « Vasco De Cama-Atle- : 

fico a; 21,35: Spazio 'spettacolo; 
Concerto di Zagnone. 

r CANALE 4 8 
- r-

ORE 8: - Cartoons; 8,30: Boy» '. 
and Glrls - Telefilm; 9: Un uo- ' 
mo. una città - Telefilm con Art- ; 

tohy Quinn:.10:.Film: Ipersecret; 
11,30: Canale 48 con voi; 12,30: : 
Fanta Super Mego - Cartoons: ' 
13: , A tavola In Toscana- • una : 
ricetta al giorno; 13,10: Mezin-r 

• ger -Cartoons; 13,30: Film: 100 -
mila dollari per un massacra; 
15: Telefilm: 15.30: Film: La • 

; notte dell'ultimo giorno; 17,30: 
. Splash - quasi un pomeriggio con 
-1 ragazzi - Fante Super Maga. Mst

ringer, VIckie il vlkìngo, Boys 
and Gilrs Scout 80; 19,20: A ta
vola in Toscane; 19,30: Crona- : 

che Toscane; 20 : : Spazio reda
zionale: : 20.30: Taxi - Telefilm; 
2 1 : Film: -Shannon senza pietà; 
22.45: Rotocalco - settimanale; 
23.45: Cronache Toscana; 24: 
Film: La storia del generale Hou
ston. . 

.,,. R.T.V. sa .;;.. ' 

ORE 7: La sveglia dei ragazzi con 
Srin - Gray, Lupo del lupi, Ga-
ckeen; 8.30: Film: II rito; 10.15: 
Agente speciale • Telefilm; 12: 
Srin Gray - Telefilm; 12.40: An
teprima cinema; 13: Gackeen • 
Cartoons; 14: Agente speciale -
Telefilm; 15.10: . Anteprima ci
nema: 16: Disco Kim; 17: Ga
ckeen • Cartoons; 17,30: Lupo 
de lupi - Cartoons; 18: Srin 
Gray - Telefilm; 18,30: i Pserl 
Harbour - Telefilm: 19.30-. Ga
ckeen • Cartoons; 20 : Mister. Ma
gò • • Cartoons; 20.40: " B l u : 
Guendallna; 22.20: Agente - spe
ciale - Telefilm: 23.45: Sogni 
proibiti; 24: Film: Il gatto dagli 
occhi di giada; — RTV 38 Non-
Stop • programmi vari per tutta 
la notte. 

•. TELE J7 -..;-. :;..,'.:-

ORE 10.30: Film: Notte dopo 
notte dopo notte; 12: Il dan di 
Mr. Wheete - Cartoons; 12.30: 
Commedia all'Italiana; 13: Angle 
- Telefilm; 13,30: Charlotte -
Cartoons; 14: Agente Pepper -
Telefilm; 15: Il due club - 15.30: 
Film: Amanti perduti; 17: Ve
gas - Telefilm; 18: Charlotte -
Cartoons: 18.30: Il due dubs; 
- Cartoons; -19: T37 giornale; 
19.30: A-M Motori; 20 : L'Ape 
Maga - Cartoons; 20,30: Calcio-
Inglese; 2 1 : Agente Pepper - Te
lefilm: 22: Film: Saranda; 23.30: 
Commedia all'italiane; 24: Caldo 
inglese. , ' .-, - . ; : • 

.. ^ ^ m i ' E L E f À M t l f ^ . ' : ' ; f:': 

ORE.17 : Il mondo degli tnlma--
II; .17.35: Film: I due. orfehéil!;! 
19,15: Doris Day show -Telev--
film: 19.45: Cartoon»; 19,55: 
Stasera con noi; 20: Italia due; 
20,30: I l tempo domani; 20.35: 
Film: In caso di innocenza; 22,20: 
Doris Day show - Telefilm; 
22.55: I l tempo domani; 23: Un 
cavallo per tutti; 23,30: Film: Le 
settima compagnia he perso la ; 
guerre. 

'•.• _.;\ •• RETE A ;;, ,^.;;'.-\ 

ORE 13: Pinocchio; 13,30: Il 
collezionista: 13.50: 5uccede an
che questo; 14: La musica; 
14.15: Dancing* day*- 14.45: Im-
morta* - Telefilm: 15,35; Palla
canestro: • 16,40: Vivere H futu
ro; 17: Pinocchio; 17.30: Han
na e Barbara; 18,20: Il ragazzo ' 
Merlino: 18.45: Black beauty -
Telefilm; 19,15:.Sheriock Holmes; 
19.40: Music flash: 20,50: Film; . 
23,30: Studio A; 23.30: Sotto-
canestro; 00,15: Dock Povrell 
Theatre. 

TELE TOSCANA UNO . .. 

ORE 12,30: Pop Con» musicale; 
13.30: Cartoni animati; 14: Sal
to mortale • Teteffhn: 15: Film: 
Non stuzzicare la zanzara, con 
Rita Pavone, Mita Medici; 16.30: 
Film; Rommel la volpe del desèr
to; 19: Pop Cora. musicale; 20 : 
Cartoons; 20.30: Fi lm:.La con
tessa di Hong Kong: 22.15: Al 
banco della difesa; 23.15: Film: 
L'aradievolo. 

r .:.:'•'- TOSCANA TV <•. , 

ORE 16.30: Semplld desinari; 
17: Film: Gli invincibili fratelli 
Maciste; 18,40: Dick Powell 
Theatre; -19 ,30: Caldo brasilia
no; 20.15: Play rime; 20,30: 
Spazio notizie; 2 1 : La diretta del 
martedì; 22: Film: Il re dei fal
sari. • : 

; TELE LIBERA FIRENZE 

ORE 13.30 20 21.25: Notiziario; 
10,30: The Big Valley - Tele
film; 11,30: Candy. Candy • Car* 

' toons; 12: La famiglia Adams; 
12,30: Peline story - Cartoons; 
13: Marameo; 13,30: Candy 
Candy . - Cartoons; 14 t . the Big 
Va l ley ' - Telefilm; 15:-l»^.farnl-
« l ia .Àdanuv.r Te!eHtaM^4JS*3S: 
F i t n i f Agertte ' C o p l a n ^ ; f l * 5 6 : 
Marameo .-^-Cartoònsr ; 181 Ciao 
Ciao - Cartoons: 18,50: Walt Di
sney - Cartoons; 19: La fami
glia Adams - Telefilm: 19.30: Pe
line story - Cartoons; 20,05: 
Candy Candy - Cartoons; 20,30: 
The Big Valley -Telefi lm; 21.35: 
Film: Il teschio maledetto; 23.15: 
La famiglia Adtms; 23.45: Film: 
La novizia . . - ; 

: . TELERECIONB TOSCANA 

ORE 8,15: Film; 10: Con 11 ra
diò Fiesole; 10,30: Prime pagine; . 
10,40: Dal -consiglio regionale: 
13.15: Lucy a gli altri - Tele
film; 13.45: Telefilm; 14.15: L* 
altro, sport; 14.45: Film: Gli In
censurati; ~ 16.20: Cartoni anima
ti:" 17: Disco dao: giochi e car
toons della serie Walt Disney 
« Gundsm I magnifici quattro >; 
18-19,30: I l litro di riso - Con
corso a premi in collaborazione 
con Tascabile tv; -19 .35: Infor
mazione dei partiti; 20: Caccia al 
premio: 20.45: Film: Un affare 
di cuore; 23.15: Pianeta etne-
ma; 23.45: La dessidra • collo
qui. . ; 

•' VIDEO FIRENZE -

ORE 13: Film: I l sentiero dai 
Sioux; 14,30:-GII antenati - Cer-
toonsj' • 15: Heidi ' - Telefilm; 
17.20: Nata Ubere; 18: Film: 
Colpo per colpo; -19,30-22,15 
Cronaca oggi; 19.45: Gli ante
nati - Cartoons; 20.15: Heidi -
Telefilm; 20.45: Film: I l cerchio 
di fuoco; 22.30: Nata libera -
Telefilm; 23,20: Film: Obietti
vo X. ' 

E 5' J^ft^vC W MAGATI, 
CITROEN.., VA 0*R$ ÒO^I 

SIRENA VENDITA RATEALE E LEASING 
FIRENZE 
dai - w a 

ElMJ:I>0n| I Vtnditl 1 Ati'ttsnzi i Ricjrnb> 

Riscoprire 
l'arte 

«L'arte è morta fiv* 
l'arte ». questo scritto fon
damentale nell'espressione 
dell'artista conterapora-
neo è stato Q tema con il 
quel* - l'artista, . tedesco 
Imre Vktek ha aperto l'a
stone inaognrando la ama 

1 mostra a Frrense presso 
le sale di esposizione di 
Pan Arte. Imre Videk ar
tista conosciuto all'estero 
riporta qui in Italia un 
tema attualissimo a pro
posito dell'uomo e dentar
le contemporanea. Fanno 
da afondo e da protagonl-

. sti a questo discorso le ln> 
cisioni dell'autore ed il 
volume che comprende 
una lettera principio di 
una fede artistica nuora. 

Valerlo CaMeal 

Premio Internazìoriare 
Mondello 1980 

Juan Carlos Onera" 
GU II 

Introduzione) • cura di Dario Puccfnf 
Un uomo oravarnanto ammalato. Due donna 

enigmatiche. Un romanzo Inquietante, 
ambiguo • suggestivo di uno dal maestri indiscussi 

della letteratura latinc*anwfcana. 
. I DavW • . L 2J00. 

Editori Riuniti 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARI STO N •' '••' ' •-' • • 
Piazza Ottavianl . Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 
La dottoressa ci sta col eotonnelto, di Michela 
Massimo, In technicolor, con Nadia Cassini, 
Lino Banfi e Alvaro Vitali 
(15.30, 17.25, Jl8.55. 20,50, 22,4») ,'. .\ '. 
Rid. AGIS - ' . . . -
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 . Tel, 284.322 •-
(Ap. 15.30) ; •' •• 
Cocce di sangue bagnate di sesso, In techni
color, con Pierre Claude Garnler. e Valerio 
Bolsgel. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il più grande avvenimento spettacolare: I 
magnifici sette nello spailo (Data Astrale 
3001 .2 ) , a Colori, con Gtorge Peppard, John 
Saxon. Sybll Dannlng. 
(.15.30. 18. 20.15. 22.45) . 
CORSO. ; . . 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alhlzl - Tel. 282.687 
Paris erotica oggi, In technicolor, con Donisi 
Barnsult. Mallene Miller. ( V M 18) 
(15, 16.25. 18, 19.35, 21.10, 22,45) 
Rid. "AGIS • . • 
E D I S O N •: - . • . .̂ ; • - . • . . < - - -
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

', (Ap. 15,30) ' 
i I I pap'occhlo, •• di Renzo Arbore, In ttchnl-
! color, con Roberto Benigni, Isabella Rossel-
. lini. Le sorelle Bandiera. Renzo Arbore. 
: (16 , 18.15. 20,30. 22,45) 

Rid. AGIS 
! E X C E L S I O R 
i Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
' (Ap. 15.30) 
.Uri film di Alan .Parker: Saranno famosi, in 
! technicolor, con ' Eddle Barth, Irena Cara, 
; Lee Curreri. 

(15,40, 18, 20.15, 22.45) . 
•Rid. AGIS 

F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via. M. Plniguerra • Tel. 270.117 

: (Ap. 15) 
Le canadesi supersexy, di Didier Farré, In 

technicolor, con Jeanne Me Donald. ( V M 18) 
; (15,15, 16,45. 18,15. 19.45, 21,15. 22,45) 

Rid. AGIS 
GAMBRINUS 

i Via Brunelleschl • TeL 215.112 
' (Ap. 15,30) • , - - • 

Diretto da Sttiart ' Rosenberg: Srubakèr, In 
technicolor, con Robert Redtord, Vaphet Kotlo. 

, ( 1 5 , 4 0 , 1 8 , 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AGIS . . . . -•-. : ' 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 368.808 
(Ap. 15.30) 
Ben tornato picchiateti*. In technicolor, con 

: Jerr> Lewis -
; (15.35. 17.25. 19. 20.50. 22.45) 

Rid. AGIS 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Àp. 15,30) 
E lo mi gioco la bambina, diretto da Walter 
Bernsteln. In technicolor, con Walter Matthau. 
Julie Andrews. Tony Curtis e Lee Grani. 
(16, 18,15. 20.30. 22,45) 
Rid. AGIS 
M O D E R N I S S I M O . - , ' • • 
Via Cavour Tel. 215.954 * '• -~ 
La morte in diretta, di Bertrand Tavernler, In 
technicolor, con Romy Schneider, Hervey Kei-
tel e Max Von Sydow. 
(15.30, 18, 20,15. 22,45) •- . 
Rid. AGIS • w ' ' ; ' ' • - "'; ^^ ; 

' O D E O N ' ' ' ' " " •-:•:-..: ^L..-.' .1 
Via del Sassetti - TeL 214.068 
(Ap. 15.30) . 
Mia moglie è «ne strega, di Castellane a 
Pipoio. In technicolor, con Rinate • Pozzetto. 
Eleonora Giorrji. Lia Tanti e Helmut Berger. 
(15.35. 17.20. 19. 20.50, 23.45) • . 
Rid. AGIS ; • • . : • 1 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - TeL S7S.891 
Il film e superdivertasnisslino »t L'aeree <plè 
pazzo del/inondo., diretto do. Jtm; Abraham*, 
David Zudter.J Jarry Zuefce^ tn technicoter.r 
con Robert Hays e tulle Hagerty. 
(15.30. 17.20, 19.10. 20.50. 22,45) 
Rid. AGIS 
SUPERCÌNEMA 
Via Cimatori - Tel. 372.474 
Eccezionale film di guerra acclamato al Festhrfcl 
di Cannes! I l grana* ano reeaa, a Colori, 
con- Lee Marvin, Robert CerreeHne, Mara 
Hamlll. -
(15.30. 18. 20.15. 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina ^ : 
L'avvenimento più mostrosamente divertente 
dèlia stagione!» Fantoot contro retti, a Colori. 
con Paolo Villaggio a Milana Vukotfc 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.4S) 

TeL 483.607; 
ADRIANO 
Via Romagnosl 
(Ap. 15.30) 
La McaBdiera. di Paolo Carevein, technicolor, 
con Adriano Calentano. Oaudia Mori, Paolo 
Villaggio. 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 
Rkl. AGIS < ; 
ALDEBARAN 
Via P Baracca, 151 - TeL 110-007 
(Ap. 15.30) . 
Poliziotto aoperolè, diretto de Sergio Cerbuoef, 
tn technicolor, con Terence Hill, Ernest, ier» 
gnine, Joanne Dru Per rutti! 
(16 , 18.15, 20.30, 22,40) • : 
Rid. AGIS .. 
A P O L L O 
Via Nazionale : Tel. 210.049 
(Nuove, grandioso, sfolgorante, confette vola. 
elegante). 
Eccezionale poliziesco: Sawaaaa spedale aatf-
raplaa, a Colori, con John Saxon, Francisco 
Rabel. ( V M 14) 
(15.30. 17.15, 19. 20^45. 22.45) 
C A V O U R . 
Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 
Zocchero, miele e pepai O l ino , In technicolor, 
con ' Pippo Franco, Renato Pozzetto, Edwige^ 
Fenech, Lino Banfi. 
(16 . 18.15. 20.30. 22.40) 
Rid. AGIS - ; « , - - . . - • • , 
COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 21*17*. . . . 
(Ap. 15.30) 
Hard Care riiaroieaiee 
anni: Gtachi aretici fa 
color, con Lanca tViutfraa e 
EDEN 
Via della Fonderia • TeL 235J43 
(Ap. 16) ^ _ 
Un film di fantascienza: Satersi 9 , fn fechnt-
color, con Kirfc Douglas, Harvey KenreL Per 
tutti! 
(Ult. Spetta 22,30) 

FIAMMA 
.Via Pacinotti - T e l . 30.401 •. • ,' 

(Ap. 15.30) . \ . • • - ; i 
Avventurosissimo: Blitz nell'oceano. In techni
color, con Jason Roberds, Richard Jordan, Da
vid Seiby. Anne Archer, Alee Gulnnes. Par 
tutti! - -• - ~ 
(15,30. 18.15. 20.30, 22,40) 
F IORELLA •: .t :•.:••• f 

Via D'Annurislo • Tel. 860J40 ,'-v. ! 
(Ap. 15.30) 
Il più divertente film del 1980, in technicolor, 
di Pasquale Festa Campanile: Qua la mano, 
con Adriano • Celentano, Enrico Monlesano, 
Renzo Montagnanl e LUI! Carati. Per tutti! 
(Ult. Spett.t 22,40) / Ì - , , . 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 : 
( A P . 15.30) ... 

. Poliziotto superplù, dj Sergio Corbucci, In 
technicolor, con Terence Hill, Ernest Borgnlne, 
Joanne Dru. Per tùtlil 
(16, 18,15; 20,30. 22Ì45) 
GOLDONI '• 
Via del Serragli • Tei: 222.437 
Spettacoli di cinema Rivista. Tony D'Ambra 
con la vedette Rose Blue In: Sessualità, con 

: Patrizia Mistrol Danielle Dan, Betty William. 
Film: Tutto suo padre, a Colori, con Enrico 
Montesano. Rivista ore 17,15 - 2 2 , 4 5 ) 
IDEALE 

. Via Fìorenzuola • Tel. 50.706 
' Divertentissimo: Odio le. bionde, In technicolor, 
. con Enrico Montesano. Per rutili 

ITALIA 
Via Nazionale -Tel . 211.069 . 
(Ap. ore 10 àntlm.) ' 
Porno shock; In technicolor, con Vicky Adams, 
Karlne Gambler. (VM 18) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 210.170 \ 
(Locale di elesse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il miglior film dell'anno! Un capolavoro di 
humor di grazia d'ironia: Oltre il giardino, 
a Colori, con Peter Sellers e Shlrley Mac Laine 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
Scritto diretto e interpretato da Maurizio NI-
chetti: Ho fatto splash. In technicolor. Per 
ruttll . - . 
(Ult. Spett.j 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel 362.067 
(Ap. 16) 
Bud Spencer In: Chissà perche... capitana tutte 
a me, regia di Michele Lupo. Comico a colorì. 
per tutti! , , 
V I T T O R I A 
Via Paganini - Tel. 480.379 
(Ap. 13,30) 
Due sotto il divano, diretto da Ronald Nea-
men. in technicolor, con Walter Matthau a 
Glenda lackson. 
(15.45, 18, 20.15, 22.40) 
Rid. AGIS 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • TeL 222.386 - ' - - -
Un giallo d'azione degno dei meglio Hlteh-
cock: I l segno degli Hannah, con Roy Scheider, 
J. Margolin, C Walken. - L. 1500 
(15.30. 17,20. 19.10. 20.50. 2 2 . 4 5 ) ' 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • Tel. 282.137 
XXI Festival dei Popoli 
(Ora 2 1 ) : Correctton Ptease (G.B.). dì Noel 
Burch; Sam Fuller (Olanda), di TIIs Odcersom 

' Tributo to an artisti Paul Robeson (USA) . 
di Saul Turrel. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 . 
(Ap. 15.30) 
e Personale d] Robert Redford a 
Per la regia di Pollack: I l cavalieri elettrico. 

' Colori, con R. Redford e Jane FondaT Per'tutti! 
L. 1.200. . . . . . . ; ^ - . .- -
(Ult. Spett.: 22.30) 

SPAZIOUNO , 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
Festiva* del Popoli 
Ore 10: Darriaia I Mmage (Canada). Ore 
15,30: Denise (USA): WeWrnar Heraog hts 
shoaa (Usa) Alfred Hitchcock. Ore 18,30: 
The Lodger V.O.; Easy Virine 21 The Jtfaa 
V.O. 22.- Rebecca. 
ANDROMEDA. ATELIER 
Via Aretina 
In collaborazione con Radio Centoflori 
Prime visiona di The Harear Tbey 
« reggaa movie » dalla Giamalca. 
Ingresso L. 2500. ridotti AGIS L. 150Ò 
Orario spettacoli: 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 

ALBA (Rlfredl) 
Via P. VenanJ . TeL 

• Oggi riposo 
GIGLIO (Gelnaao) 
Tel. 204.94JI -..-, 
Oggi riposo . .. 
LA NAVE 
Via Villariiagna, 111 
Oggi riposo 

CIRCOLO L'UNIONE . : 

Ponte a Bma (Bus 21 - 33) . 
Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 
Via SeiTaaiL 104 * TeL 235.057 
(Ap. 13,30) 
Spettacolare: Esce H drago eatra ss tigre, con 
Bruca Lee a Bruca Li. technicolor ocope. 
(Ult. Spetta 22.40) 
Rid. AGIS . > . _ ' • . . . _ 

ASTRO 
Piasza & Simone 
Today in Engllsh: Hai Ileana, by Jan Troat arith 
Jason Robert. Mia Farrow. 
Show» ah 8.15 10.30 

ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 

FARO 
Via F. PaofettL 36 • TeL 4tt.r7T 
Oggi riposo ~ 
Ghwedi: U fanocaa, di E. Scola. 
FLORIDA 
Via Pisana. 108 r - TeL 700,00 
(Ap, 16) 
Da un racconto di Giulio Verna: L I 
•agii abissi, spettacolare technicolor, 
phen Boyd e David Ladd. Per tutti! 
(Ult, Spetta . 2 2 ^ 5 ) 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo 

NUOVO (Oallutzo) 
Via 8. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Àp.. 20,30) • • ' . : . . -
Chi vive In quella casa, con Jack Jones, 
Pamela Stephensón. (VM 14) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 676 • Tel. 701.035 
Oggi riposo 
C A S T E L L O *•• 
Via R < Giuliani. 374 • Tel. 461.480 
Oggi riposo , 
8 . A N D R E A 
Via 8 Andrea a Rovezzano • TeL 690.41) 
Oggi riposo .,. • >. ;.;.;• f i ; . . 4 4 ' 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.062 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (bus 28) • < . 
(Spett. ore 20.45 - 22.30) 
1 maestri del cinema: , Louis - Bornioti Estasi 
di un delitto (Mes. ' 5 5 ) , con A. Alonso. 
C.R.C. ANTELLA . 
Via Pullciano. 53 Tel. 640.207 
Oggi riposo . . - ,. 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 ' . 
(Ap. 20 ,15 ) . - - • . . . 
Per • un " cinema ' migliore, in ' collaborazione 
con il C T . C : Jonas, che avrà 20 anni nei 
2000, di Alantanner (Svizzere 1 9 7 6 ) . 
(Ult. Spett.: 22.30) • 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 
E N T E T E A T R O R O M A N O . 
D I F I E S O L E 
P.zza Mino Da Fiesole, 45 Bus T 
Ente Teatro Romano di Fiesole organizza dal 
13 al 17 Dicembre presso l'Istituto Stensen, 
Viale Don Miruoni 25. una RASSEGNA DI 
FILM SULLA DANZA CONTEMPORANEA. 
Inizio proiezioni ore 16 
Tessera abbonamento L 3000. 

TEATRI 

68.10.850 
33 

TORINO: 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola - "• :•-• 
(Ore 20.45) Comp. Teatro Eliseo con Gianni 
Santuccio e Umberto Orsini: « Ssrye « i n ! » s, 
di R. Harwood.. Regia di Gabriele Levia, la 
straordinaria edizione Italiana di uh grande 
successo londinese. . 
(Abbonamento turno « A ») " 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini c 

Lungarno Ferrucci - Tel. 
Bus: 3 8 23 - 31 32 
Strepitoso successo. Ghigo Masino e rina 
Vinci presentano: • Le pare poppine della 
plppe », con Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Prenotazioni al 6 8 1 0 550 - -
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ora 21.30} 
domenica e festivi ore 16.30 e 2 1 . 3 0 ) . -
TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato - Tel 218.820 
Venerdì e Sabato alle ore 21.30, Domenica e 
Festivi, alle ore 17 e 21.30 La Compagnia 
del. Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-

' Equini presenta: LA. NOVITÀ' ASSOLUTA: 
' è Sa la'moglie l'è molesta, si divorzia e si 

fa festa ». Tre atti comicissimi dì Mario Ma
retta. IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. 
TEATRO NICCOLINI 

:<Glà teatro del Cocomero) 
Via Ricasoli. 5 • Tel: 213282 
Ore 20.45 TEATRO STABILE DI 

- Adriana Asti: « Come te ' mi vuol », di L. 
• Pirandello, regia di Susan Sontag. con Osval
do Ruggeri, Maria Fabbri, José Quaglio. Gian
franco De Grassi. 

. (Abbonati turno « G » e pubblico normale) 
C E N I R O H U M O R S I D E 
( V i a V E m a n u e l e . 303) T e l 480261 
Venerdì 12. sabato 13 e domenica 14 dicem-

' ore,- ore «21.30: « Tre «otti prima a, quindici 
eventi teatrali in tra sere,"con-14 autori attori 
fiorentini. NOVITÀ' ASSOLUTA! 
(Abbonamento alle 3 sere L. 6.000) 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell'Ortuolo, 31 • TeL 210555 

; Teatro Regionale Toscano. 
Ore. 21,15: «Oo i comincia la sventerà del 

' signor Bonaventura », regia di Gilberto Tofano, 
scène e costumi di Sto, musiche di E. Liberati 
e Aldo Tarabeila. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini, 73 

• Oggi chiuso. - ' • - ' • : 
Domani la Comunità Italiana presenta. 
• Iliade », di Giancarlo Sape. Produzione dei 
Comune di Firenze e dei /Centro Teatrale Af* 
fratellamcnto al Festival di Spoleto 1980. 
Prèrtòtszlorii Ore 17 /20 tei 68 1 2 1 3 1 . 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
(Auditorium) 
X X I FESTIVAL DEI POPOLI 
The March et Tina» Town Bloeéy Hai! (USAI , 
di D. Pennebaker. Las trels «sinlois houiinae 
(Francie), di A. Parser. Ore 2 1 : Martha dark • 
tight and Ark (USA) , di J. Chopra. The Ufo 
and Times of Roaia the RJver (USA) , di C 
Rald. La vie Commeace e Janvier (Canade). 
di M. Régnier. 
CITTA' DI PRATO '' 
Chiesa di a Marie delle Carceri 
Giovedì 11 Dicembre ora 21,15: Concarro di 
musica rinascimentale a barocca per dee or
gani a strumenti a fiato Alfonso Pedi e Via» 
censo Nineì: : organista « Concerto Patath» • 
dì Mantovti- tromboni, flauti e cornettL 
e SPAZIO CULTURALE » 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei - Prato ' -
Da Sabato 13 . a Lunedi 2 2 Dicembre 1 9 8 0 . 
Le Compagnia Ouroboros presenta: « C W t a 
Roane1 Gialla "Staawlaa ChrihV* ». di A . 
Strindberg. Regìa e Spazio di PieraHL . . . . 

PRATO 
POLITEAMA; Mia moglie è «ne 
CARIBALDh Bmbaker 
EDEJfc Kagemusa 
CENTRALE: Mia moglie è una streaje 
CORSO; Nuovo programma 
OOEON; Prestazioni particolari , 
ARISTOth Gli ariitoaartl 
PARADISO: Le febbre cM sabato 

EMPOLI 
C I * . CINEMA UmCOPs Noe 
LA PERLA: Pep'otzhio 
CRISTALLO: Mìa moglie è asse 
EXCELSIOR; Fantosi contro tutti 

Rubriche) a cura efesia SPI (Sodata par 
la psihAliciUi in Italia) FIRENZS - Vka 
MartetU n. t - Tetefonl: «7.171 • t r i t a i 

il settimanale 
* aperto al confronto crìtico 

S P I impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNtTA' VACANZE 
MILANO . VJt F. T««, 75 • W.^*t»3S7.o4J8,1* 
ROMA -VltdriTturleL19-TlNfi»ie(0«)4»j£l41 
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! Il Pisa di Chierico tiene 
il passo delle « grandi » 
e risale al terzo posto 

I due volti della squadra di Toneatto - Arruffato - l'uno, 
magistrale l'altro - Dove possono arrivare i nerazzurri? 

Odóacrs Chierico 

PISA — Questo Pisa al 
terzo - posto . in classifica 
sembra tenerci molto e l'Ha 

- riconquistato ieri, metten-
, dosi di nuovo al passo con 
le grandi della serie B. 

Nessuno per là verità ha 
mai dubitato delle eccellen-, 
ti risorse della squadra al
lenata da Toneatto. ma le 
ultime domeniche le cose 
erano andate piuttosto ma
le e tutto lasciava credere 
che la squadra '• vista in 
questo inizio di campiona-. 
to era solo un bel sogno. 
Invece ecco come in una 
sola partita — sia pure con
tro un modesto Catania — 
là stessa squadra riesce a 
mostrare i suoi due volti. 

Nel primo tempo osser
viamo un Pisa certo dina
mico ma spesso arruffone, 
Impacciato, forse con trop
pa voglia di vincere e quin
di precipitóso, impreciso sia 

L'allenatore Toneatto 

nella fase di impostazione, 
sia in quella di rifinitura 

• che di conclusione. L'unico 
elemento che conserva in
tatto l'ottimo smalto per 
tutta la durata dell'incon
tro-è il centrocampista Gra
ziati!. Nella ripresa entra 

! in campo un'altra squadra. ; 
più decisa e conscia delle 
proprie possibilità. Per ol
tre 20 minuti tiene con il 
fiato sospeso il suo pub
blico, poi. magistralmente. 
va in goal con il più intel
ligente dei suoi giocatori, 
Chierico. -,- • i. • : - -

A questo punto la squa
dra continua ad attaccare 
stimolata dalla. lezione di 
Lecce e dal suo allenatore 
il quale continua a ripete
re ai suoi uomini che per 
Vincere una partita « biso
gna sempre aggredire l'av
versario». La «squadra» 
del secondo tempo è ap

punto quella che ci è pia
ciuta di più; non solo per
chè ha segnato due goal. 
ma anche e soprattutto per. 
che ha sfoderato .quella 
grinta e quel carattere che 
sono necessari per vincere 
una partita oltre che per 
giocarla bene. 

Ora il Pisa è tornato fra 
le grandi, subito dietro al
le ' due fuggitive, accanto 
alle genovesi, e davanti a 
compagini che sulla carta 
sono considerate più quo
tate dei nero-azzurri, 

Domenica prossima i ne
razzurri scenderanno in 
campo all' Olimpico. Un 
test decisivo che dovrà dir
ci se questo Pisa può ac
contentarsi di un campio
nato dignitoso O se invece 
è in grado di puntare più 
in alto. 

a. b. 

Bedin ai tempi d'oro 

Anche, l'undiceslma gior
nata del campionato 80-81 
di serie C è passata agli . 
archivi. Ne rimangono sei 
per designare i campioni 
d'invano dei due gironi 
della CT e i 4 della C-2. 
I fatti del torneo hanno 
dato per ora poche indi
cazioni; sicure o quasi e 
questo, si capisce, va a 
tutto merito di aspre e in
certe contese che arricchì- . 
scono il valore e l'interes
se dei vari gironi. 

Dalla giornata di ieri è 
mancato il riscontro che 
forse maggiormente ci at
tendevamo: sapere se il 
Livorno avrebbe aggancia
to la testa del suo girone. 
Era infatti previsto uno 
scontro fra fl Francavflla 
«leader» e la minacciosa 
Sambenedettese, che avreb
bero finito, si presumeva, 
per scornarsi fra di loro. 
5 se le previsioni si sono 

• avverate, con i marchigia
ni a scalzare dalla guida 
della classifica fi Franca-
Villa. i livornesi hanno a-
vuto uno « stop ». Non do
vuto al risultato sul cam
po, ma al rinvio della par
tita che vedendola di fron
te ai campani 8i Torre An
nunziata. buoni ultimi, pò-" 
teva portare i labronici in 
vetta. \ . • 

Fa piacere rivedere a 
« nuova vita risorto » 
l'Arezzo. Stiamo parlando 
sempre del girone B, che 
ha regolato sol ponteggio 

• più classico il Siracusa, 
fresco dell'assolata» - di 
Pesaoìa. Avere per la pri
ma volta a dlsuwirRmc 
anche se non ancora in 
panchina, uno dei più abi
li. furbi, esperti allenatori 
del panorama del football 
italiano, non è servito mol-

Neanche 
il Petìsso 

ferma 
il rinnovato 

Arezzo 
di Angelillo 

to ai siciliani. Dopo qual
che torno di « studio » An
gelino ha trovato la for
mazione adatta per gli 
aretini, che adesso passo-
nò davvero corniciare-, ma 
a patto che non si sen
tano gii in carrozza, a 
sperare di tirarsi fuori 
non solo da^e secche del
la bassa classifica, ma an
che a prendersi qualche 
soddisfazione. Intanto do
mani, mercoledì, è previ
sto fl ritomo dei sedicesi
mi di «Coppa Italia» a 
Firenze contro la Rondi
nella (inizio ore 1440). 

Nell'altro girone della 
C-I la situazione delle to
scane in classifica è quasi 
simile a quella deDe cor
regionali delle quali par
lavamo. Un po' sotto ri
spetto a Li turno l'Empoli, 
ma sempre buon terzo (• 
del resto la eapodasstfica 
di questo girone ha maci
nato ben di più: ha tre 
ponti di vantaggio rispet
to a quelli della Sambe
nedettese, • l'Empoli con 
i ponti die In, nel giro
ne B sarebbe in lesta). 
Un pò* meno anche fi Pra
to rispetto all'Arezzo, un 
ponto, e soprattutto. una 
preoccupante aridità di se

gnature: solo tre gol al
l'attivo. 

Nella C-2 Carrarese sem
pre più sugli scudi: tre 
gol aU'Omegna e via tran
quilla con tre punti di 
vantaggio sufla seconda in 
classifica. La squadra di 
Orrico ha tra l'ateo, la 
migliore differenza-reti di 
tutti e sei i gironi della 
serie C. A meno di impro
babili eventi, la Carrarese 
una grossissima ipoteca 
sofia promozione l'ha già 
messa. Continua a non _ 
vincere la Lucchese: evi
dentemente la crisi delle 
sue punte non è affatto 
passeggera. 

Il girone di più alta con-
centraziooe di toscane ha 
dato pochi sussulti in que
sta giornata. Tre defle no
stre, Grosseto. Ceri etese e 
Sansepokro rimangono a 
fare i fanalini di coda: 
buona ma inutile resisten
za di queste ottone due 
di fronte alla Casertana e 
alla capolista Latina. Men
tre Montecatini e Saogio-
vaimese vivacchiar*, il 
derby fra Siena e Monte
varchi ne è uscito con un 
nulla di fatto. E si capi
sce anche il perché: fl 
«Rastrello» era ianpnfti-
cabfle ancora prima - che. 
la partita iniziasse e eoa» 
le superiori esigente del 
Totocalcio (la partita era 
in schedina) hanno volete 
che a tatti i costi si ad
dasse avanti. 

Mantiene alto I n a n e 
della Toscana la Rondi
nella. tornata afta vittoria 
a Roma, a uTinostraxJone 
che la sconfitti patita dal 
Siena non era dorata a 
crisi di gioco. 

Andrea Mugnif 

. Ancora una volta eccomi 
a voi per 11 consueto esa
me del campionato di se* 
rie A-l e A-2 di pallaca
nestro. Sono di ritorno da 

, una lunga e estenuante 
' trasferta a Brindisi, nel 

sud della penisola. Ho an
cora negli occhi 11 bianco 
paesaggio delle case e il 
rosso della àrsa terra dis
seminata da tristi e ma
gnifici ulivi. Queste piante 

. vivono con una forza Inu
suale, sembrano cadere, da 
come sono cave e Intrec
ciate, e invece con uri ciuf
fo imperterrito - donano 
frutti in continuazione, 

. Come la gente che vive in 
quegli stessi luoghi e in 
tutta la penisola, abbarbi
cata, intrecciata alla sua 
terra che pure con tutte le 
traversie e le varie con
torsioni politiche ed eco
nomiche riesce a dare 1 
propri frutti di vitalità, di 
affetto e di umanità. La 

, gente del sud 6 calda, ru
morosa, affiatata In canti 
e cori, quasi che affetti
vamente trovassero nella 
loro squadra la molla af' 
fettuosa • per . riscattare 
la loro antica povertà e il 
continuo abbandono à cui 
è stata costretta. 

E* molto difficile dirige-
re una squadra in queste 

. condizioni ambientali dove 
il frastuono è continuo 
talvolta mi viene da pen
sare che ; basterebbe ;• un 
fatto straordinario .: ma 
poi neppure tanto, per 
creare una situazione di 

•, pericolo. In quel palazzo 
dello sport a Brindisi, come 
In altri posti, certo più 
numerosi al sud d'Italia. 
non ci sono le garanzie 
necessarie né per gli ad
detti ai lavori né per gli 

. stessi spettatori. Domenica 
'abbiamo ospitato in «pan
china > con gli atleti un 
funzionarlo di pubblica si
curezza perchè non c'era 

. posto e gli agenti erano 
sistemati in vicinanza del 
tavolo di gara. Possibile 

Anche nel basket 
«prosperano» gli 
amici degli amici 

Spesso in alcuni pàlazzetti non sono ga
rantite le elementari norme di sicurezza 

che non sia organizzarle 
uno : spettacolo con obbli
gatorietà di posti numera
ti, dove vengano rispettate 
sia le norme di sicurezza 
sia 11 rapporto tra 1 gioca
tori e il pubblico, v, . 
- Quando pensò a queste 

incapacità che derivano In 
particolar modo dalla vo
lontà di far piaceri agli 
amici degli amici, a disca
pito della serietà profes
sionale e della sicurezza 
mi viene da. pensare a 
quanto ancora dovranno 
aspettare quegli sfortunati 
(ma non solo perchè han
no avuto il terremoto con 
tutte le sue tragiche con
seguenze) che da sempre 
vivono nelle zone più a-
bbandonate della nostra I-

talia. Ma dalla lacrima bi
sogna passare al sorriso 
sarcastico, nel confronti di 
chi c i ; ha sempre guidati 
con incapacità e da sem
pre ha rifiutato la colla
borazione di una grandis
sima parte della gente che 
lavora. Qundi parliamo di 
questo basket domenicale 
« un po' per cella e un po' 
per non morire», l i 

Turlsanda okay, vola 11 
bera e sicura e batte a To
rino la Grimaldi. Il Btlly 
pur con molti - problemi 
vince al supplementari con 
la Ferrarelle Rieti e conti
nua la sua marcia. Sembra 
che da un momento a l-
l'altro questa squadra stia 
per cedere ma Peterson, il 
suo , piccolo allenatore, 

riesce sempre a rimanere 
nella scia delle prime In 
classifica. La Slnudyne fa
tica a più non posso e ora 
va ih coppa del Campioni 
In URSS da dove diffi
cilmente riporterà a casa 
le penne. Pesaro, esaltata 
dal fatto di avere tre ame
ricani Invece di due che 
certamente l'avvantaggia. 
Tra l poveri l'Hùrllngham 
vince con il Tal Ginseng 
Gorizia, e la Recoaro con 
l'Antonini Siena. ; 

La situazione per la re
trocessione e 1 play off e 
ancora tutta aperta .Cosi 
in A-2 dove la Carrera 
senza Haywood perde a 
Caserta e 11 Brindisi vince 
con la Maghadyne afflitta 
da un momento non felice 
per i vari - Infortuni a 
Grasselli. Darnell. Grocho 
e Diana. In coda dopo la 
mia • «benedizione » lo 
Stern Pordenone continua 
a vincere, batte l'Eldorado 
Roma e cosi colma defini
tivamente 11 vuoto e si ri
porta In • zona salvezza. 
L'Honky Fabriano batte li 
Treviso. 11 Mecap vince di 
un punto con il Sacramo-
ra e continua a sperare, n 
Troplc la spunta con il 
Chieti che ora punta sul 
prossimo Incontro da : noi 
a Livorno per •; realizzare 
vittoriosamente il primo 
spareggio della salvezza. • 

Inizia la fase calda del 
campionato.. dal 7 di di 
cembre al 4 di gennàio In 
meno di un mese ci aspet
tano sette incontri di 
campionato e - se mettete 
Natale e l'ultimo dell'anno 
giochiamo una media di 
una partita ogni tre gior
ni. Alla faccia del dilettan
tismo o dello pseudo dilet
tantismo che dir si voglia, 
Questi Impegni ci travol
gono e vedrete con quali 
risultati!. Arrivederci a 
presto, con fiducia, ; 

Roberto Raffaele 

Stasera ;; 
al Palàz^tto 
la Pólenghi 
incontra 
ri&B Bologna 
per aiutare 
i colpiti . 
dal terremoto 

< * « . " • : 

Asse Firenze-Bologna pro-terremoUtL Ancne cosi il mon
do cestistioo vuole essere vicino alle popolazioni duramente 
colpite dal disastra Stasera al Palaszetto ITI sarà giocata 
un» interessante amichevole sia per- il valore della compa-

. gine petroniana (che milita in A-l) sia per saggiare il buon 
momento dell'Olimpia Polenghi Lombardo cha si trova al 
secondo posto, assieme.alla Kennedy Ponte Rosso, nel pro
prio girone del campionato di serie B.. . 

La partita servirà ad entrambe le formazioni quale valido 
test in vista delle gare di domenica che le vedranno oppo
ste alla Kennedy, la pólenghi, ed alla Grimaldi, la IhB. 

La aquadra bolognese annovera, fra te sue file elementi 
anali Bertoletti (100 presenze in azzurro ex Slnudyne) 
campione ormai trentenne, ma sempre validissimo; Fano* 
guardia di 21 anni ottimo elemento. Poi ci sono i due « co
lorai » Start» e Jordan, atleti di indubbie qualità tecnico-
agonistiche oltre che in grado di offrire, spettacolo grazie 
all'abilità con il pallone. Insomma Firenze, dopo tanto 
tempo, tornerà a respirare aria di A, anzi di A-l, in attesa 
dei derby di domenica. ^ — 

Un incontro, quello fra la Pólenghi e la Kennedy, al ea> 
lor bianco, una partita che sicuramente richiamerà sulle 
ristrette gradinate .del ^Palaszetto numerosi appassionati di 
onestà disciplina sportiva e riproporrà ancora una volta il 
discorso del Palazzo deDo Sport in costruzione al Campo 
di Marte. Una sbrattar* di cai Firenze non può fare a meno. 

Domani 
alle Cascine 
iniziano 
le gare di v 
campestre ^ 
per il «Trofeo 
Città ••;y;-̂ ;:i;,; 
di Firenze» 

Il «ft. Trofeo Città di Firenze » Gran Premio Banca To
scana, prende il volo: domani avrà inizio la fase invernale 
di atletica leggera riservata àgli alunni ed alle alunne delle 
scuole medie inferiori della Provincia. La manifestazione, 
che ha sempre riscosso larghi consensi, è indetta dall'Aie» 
e organizzata dall'Assi Giglio Bosso con il patrocinio del-
rAssessorato allo Sport del Cornane di Firenze. 

La fase invernale si svolgerà in tre giornate: domani, 
venerdì 13 è martedì 16 dicembre. Domani è in programma 
una corsa campestre riservate agli alunni ed alunne nati 
nel 1D87; quella di venerdì per 1 nati nel W e quella di mar-
tedi prossimo per i nati nel m Tutte e tre la giornate di 
gara si svolgeranno all'Ippodromo del Vbarno «He Caseine: 
il ritrovo dei partecipanti è fissato presso la Piscina delio 
Pavoniere alle 14^0. 

I migliori classificati saranno ammessi alla fase final» 
che è previste per II 14 gennaio ed alla quale psrteeipe-
ranno 800 atleti ed atleta scelti dsuTapposite gloria, 

Da segnalare raccordo raggiunto dagli organizsatoti con 
la Centrale del Latte la quale metterà a d*spoBtstone di 
tutti I partecipanti arrivati latte fresco. Come nelle 
denti edizioni, la Banca Toscana ha 'messo * 
190 libretti al portatore di 30 mila Bre che saranno 
gnatl al migliori classificati. Premi specfell-sono stati 
in palio dair Associazione Azzurri dTUlm, dalTUnione 
teranl SporttvL 

La lega provinciale sei del-
ruiSP di Firenze, da que
st'anno, cambia volto e strut-
ttnvt L'assemblea delle società 
affiliate e degli istruttori ha 
ratificato te proposte dei di
rigenti di trasformare la lega 
sci in lega montagna. 

mente % : te prima dipen-
dente dalla esigenza ormai 
naturata e sentita da tatti di 
sJtergare U campo di attività, 
intervenendo In maniera ite-
tedt e articolata sa taffl gtt, 
aaaetti sportivi e calturaU 
della montagna; la seconda 
per consentire di ampUsre U 
raafte d*aztaM sia sol tetri-
àvsspfsm ÉB̂ aat Vftaal aaaoBBO flMflIO* 

tendo alla Mntectpastene an
che fasce «ti persone non in
teressate allo sci e coprendo 
tatto rateo dall'anno. 

L*mlstettva riveste un tm-

Settimane bianche 
x .* 

e corsi di sci con 
la Lega Montagna 

L'ARCI mSP allarga il raggio £ inter
vento - Bene cnlturale oltre che sportivo 

Mene società al parlerà an
che di sci alpinismo, dt tv 
serotonina», di roccia, di 
sci d'erba, di ad «te fondo. 
Per questo la tega montagna 
dairABGr-tnBPal è articolate 
te settori • commi aloni di 
lavoro, che avranno la loro 

o il toro ponto di 
Wj 10f| tao» 

penante caraterà w w » 
ottrt che sportivo: vn invito 
alla gante ad atvteteanl alte 
montagna per .coglierne ogni 
suo aspettp essenziale, per 
conoscerne le prssiblUtà di 
svago a al riposo, per impa

rare ad instaurare un corret
to rapporto con la natura a 
rambiente. In montagna si 
può andare a fare sport in 
4(1>**aIMIue at*j*jonc. *• gffjy per Uliveto, possono •' debbo-
no andarci anche le oategorte 
soctett ptù deboli ed amara> 
nate. La lega montagna _*! 
propone di raggiungete anche 
questo obiettivo, offrendo al 
bambmo • airansteno, alte 
donna e all'handicappato la 
possibilità di vivere Jn pieno 
la montagna insieme a tutti 

coloro che già te vfrfouo. 
te dò, naturalmente, non è 

« a 
da 

uscito da carte a» 
radicate a consonan

te, afono ohe consente di 
aUargara 11 raggio di amano 
delle piopuete oltre 1 centri 
di addestramento allo sci da 
discesa, alle settimane bian
che, alle gare. » 

affltta-
Ott obiettivi tecnici da 

f* ammassi: 
corst di ed acerba, nuovi cor* 
et a, eoo* di 
par leu littori 

stane di istruttori di alptnt-

aOÓ sci da disossa a di fon
do; coni ot mt fognatene a 
porfosionomento alte sci al-
ptoo. alte gal fuott 
di introo^aaone a 
nomante di . 
A^SBS^O#UUwf UOOUUBJ ^UUSSJUUUOUSSr S S U ^ ^ ^ S J U S I O U J S ; 

ne btenohe a pMttsóterl ooo: 
disteni.e con particolari ca
ratteristiche; escursioni ut 
Torte genero» 

»»MMMMMM«M»*»m»M»0»+»«»»»»MMMMMMMM*MM . 

tempo di Natale 
»• • • •» • •# • »«••»•••»«••••»»• tempo 

di regali tempo 
»••*»•*>•»•»••*•»*•»••»« €t<POU MitÉ et 

^7o3\V^-

Ds CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO . 
SICURO 

umm«i. coralli 
curiositi marin* 

avorio, rnadrtparla 
suovenlra 
aacliiaN* 

In Ofls«m originali 

TUTTOSPOIIT 
Vis MAGENTA. 21 ' 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE • ADIDAS - SILVY 

G.O.ELLEmA — E V i : v i 

VICARELLO T. 050/61077 

Arcallè 
s.p.a. 

57100 LIVORNO 

Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 

èaffè 

Via Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 I.) 

MARKET DELLA SCARPA 
CAPRONA (Pisa) . . . 

presso f IRRENIA SHOES 

DOM/UD 
GRANDE ASSORTIMENTO I N V E R N A I 

DONNA UOMO - BAMBINO 
V.G RICCI. 64 F - ARDENZA (Sta/.on.*: 

RISTORANTE lli% D I V A 
VIA DELL'ARDENZA. 14S U T U . 5011 SS 

Pana» al (raschio . Spasbatti alla canata a apadelrtà nartaara 
(Chlv»o;JI .at»rf*d1)nv- -• J f\l1i,$.\^--' . i t e r ; • • ^ • - .ó:v-' 

FA-UÀ \ N N V ^ ' 
'Via del Vigna. 224 - Livorno - Tel 4iu.tì68 _ 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI 

IPEEQKSCEOir 

57100 LIVORNO 
Via P. Pisana, 589/A .Te l . 424359 

P » SS. Wsiro • f«eto 1/7. 
Uvenw - T«L SMM - St14t 

F I AÌT QoncflMtoncaTJaV 
' SpOCicntZZBtcV 

Ricambi e Lubrificami 

RISTORANTE UDO di VADA 
VIA LUNGOMARE. 7 - Tal. lWUMlWUm • Tal. aMt 
Dal 30 Novembre apertura domenicale con tutte 1» 
daHtà marinare • Prenotasloni per pranzo di Natala 
Cenone di San SUTestro. 

uvoano • OHM» vis ami 
•Sasaaafaii Via 

- aj a 

• •.••. 
L...URNO 
i PMaa^JS 

Sscictè 
• Taiiliaa 

14-1» 

M a. e. 
sciar 

D'ARIA CAIM 

Giocattoli GIUDICI 
Via staili 71 - LIVORNO 

BBB^A! asaUk • • i Sa» askaŝ ĥ taaalaBBBBBk̂ kassiB̂ Bft." ' ^ B ^J^^m*^L^tR 

fm pni V H I Q «MvonpiMiiiu ai ytocmnom 

ARREDAMENTI 

CLAUDIO GIACHETTI ; 
UVOUHO. Vsi Eli IISJU, « . UL S J 0 

ScaH A. Safn. 17 
PONTEDEPiA . Vii A, SafhV U - Ttt. SJ.7H 
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Drammatico appello del Comune 

Occorre requisire 
migliaia di case 

(anche fuori città) 
*-* 

Devono essere alloggiati cinquantamila 
senzatetto - Valenzi: « Si accentua il disim
pegno degli altri organi dello Sfato » 

Di navi ne è arrivata una 
sola ed ha una disponibilità 
di appena 280 posti letto. An
che di caserme ne è stata 
concessa una sola, quella di 
Cavalleggeri e chi l'ha vista 
— come l'assessore Siola — 
l'ha definita, con una punta 
polemica, « un vero e proprio 
rudere ». 

Ecco, questo è tutto queilo 
che è stato messo a disposi
zione per i cinquantamila 
senzatetto di Napoli. 

« I problemi si aggravano e 
col passare dei giorni si ac
centua il disimpegno degli 
altri organi dello stato » — 
ha commentato ieri, nel cor
so della quotidiana conferen
za stampa a Palazzo S. Gia
como il compagno Maurizio 
Valenzi. 

Contemporaneamente, an
cora ieri, il commissario 
Zamberletti ripeteva la sua 
consueta filastrocca: « Per 
Napoli — ha detto — occorre 
un disegno strategico di me
dio periodo. La città non ha 
bisogno di pannicelli caldi, 
ma di decisioni razionali... J>. 

E cosa ha di razionale, ed 
esempio, la storia delle navi? 
L'amministrazione comunale 
ne aveva chieste almeno altre 
tre di mille posti ciascuna. 
Dopo giorni di trattative dal
la prefettura arriva questa 
segnalazione: lunedì (ieri, 
cioè) arriveranno due navi, 
per un totale di seicento pò-

Venerdì 
ad Avellino 

comitato 
regionale 

Si terrà venerdì ad Avel
lino, con inizia alle ore 9,30, 
la riunione del comitato re
gionale di controllo. 

All'ordine del giorno della 
riunione è il momento di 
drammatica emergenza che 
vive ancora la nostra regio
ne dopo il terribile terremoto 
che l'ha sconvolta. 

Appello 
dell'UNICEF 

per i bambini 
terremotati 

ai comitato italiano per 1* 
TJnicef — fondo delle Nazio
ni Unite per l'Infanzia — ha 
lanciato una sottoscrizione a 
favore dei bambini terremo
tati . I fondi, che possono es
sere inviati al Gruppo Re
gionale Campania « Amici 
dell'Unicef» sul c/c banca
rio 27/3549 - Agenzia 34 Ban
co di Napoli, saranno utiliz
zati pei* ricostruire asili nido 
e scuole. «La meravigliosa 
gara di solidarietà nazionale 
ed intemazionale di orga
nismi pubblici e privati, di 
militari, di volontari, di la
voratori — è detto in un 
comunicato — ci ha dimo
strato ancora una volta che 
il primo segno della rinasci
ta è riposto nella solidarie
tà dei popoli». 

sti. E' poco, ma la macchina 
delle assegnazioni si mette u-
gualmente in moto. I consigli 
di quartiere preparano un e-
lenco di seicento persone aa 
sistemare. All'ultimo minuto, 
poi. il contrordine: le navi da 
due scencono ad una, l'altra 
è dirottata nel porto di Sa
lerno. 

« E cosi — si lamenta irri
tato \l compagno Vittorio 
Vasquez, impegnato proprio 
in questo ssttore sì è dovu
to rifare tutto d'accapo Si è 
dovuto, cioè, dire a centinaia 
di persone che per loro non 
c'era più posto ». 

La stessa cosa vale per la 
caserma. «« Quella di Cavalle-
peri può essere al massimo u-
tllizzata per un'area attrezza
ta per le roulottes » ha detto 
Siola. 

«A questo punto — ha ag
giunto Valenzi — c'è blìo-
di ben altro. Occorrono 
provvedimi nti eccezionali, 
come la requisizione delle 
seconde case disseminate 
lungo il litorale casertano. 
Ma noi non abbiamo i poteri 
per requisire fuori comune. 
Delle due l'ur.a: o interviene 
direttamente Zamberletti o il 
commissario ci rilascia l'au
torizzazione a provvedere au
tonomamente ». 

Una richiesta estremamente 
esplicita, staremo a vedere, 
adesso, come risponderà il 
commissario straordinario. 
Una richiesta, inoltre, a cui 
l'amministrazione comunale è 
arrivata dopo aver tentato, i-
nutilmente, tutte le misure 
alternative. 

« Sin dal primo momento 
— ha detto l'assessore Siola 
— abbiamo invitato i pro
prietari di case sfitte a vende
re, ma nessuno si è fatto a-
vanti. Eppure — ha aggiunto 
— si calcola che nell'area 
napoletana ci sono più di 
18.000 vani liberi... ». 

E' assai indicativo,-.del re
sto, il quadro fornito dall'as
sessore Cennamo e ricavato 
dagli annunci economici del 
« Mattino » . . . 

Domenica 23 dicembre c'e
ra — per Napoli città — u-
n'offerta di 1274 vani liberi. 
di cui 924 « gestiti » da una 
ventina di società immobilia
ri. A questi se ne potevano 
aggiungere altri 537 nella 
provincia. 

Non mancavano anche 1 e 
offerte di stabili interi: 35 in 
tutto, di cui 10 in città. 

« Purtroppo — ha commen
tato Cennamo — non uno di 
questi proprietari ha avuto la 
sensibilità di vendere al Co
mune». Le agenzie immobiliari 
hanno perfino denunciato di 
essere state ricusate dai sin
goli proprietari. Puntualmen
te, però, molti annunci sono 
stati ripubblicati sul « Matti
no» anche domenica scorsa. 
Lentezze, resistenze e boicot
taggi aperti o malcelati sono 
dunque sempre all'ordine del 
giorno. 

L'assessore Picardi, ad e-
sempio, è tornato ieri a de
nunciare l'assenteismo di 
massa dei liberi professioni
sti che avrebbero dovuto da
re una mano a controllare gli 
stabili lesionati. 

« Gli un.ci che stanno lavo
rando ininterrottamente da 
più di quindici giorni — ha 
detto — sono quelli del Co
mune... ». Tutto questo, natu
ralmente. non fa che esaspe
rare sempre di più la gente. 
Le richieste di verifiche an
cora da espletare sono diver
se migliaia. E nell'incertez
za, molti continuano a dor
mire all'addiaccio o in ripari 
di fortuna. 

m. dm. 

Dai comunisti un appello affinché tutti facciano le scelte che la situazione richiede 

«Chiediamo l'impegno delle ore eccezionali» 
1 - / 

Ieri Fattivo provinciale con Napolitano - Centinaia di militanti stanno lavorando come forza di governo in mez
zo alla gente: bisogna proseguire - Ma i poteri dello Stato e la Regione devono assolutamente rispondere alla 
drammaticità della situazione di Napoli e provincia - Un massiccio «piano-casa» messo a punto dal Comune 

Nove ragazzi handicappati 
non hanno notizie dei genitori 

Carlotta Gallo, di Torre Annunziata: Aldo Paolillo, di 
Gragnano; Biagiolauro. di Gragnano; Alfeno Guarino, di 
Mirabella Eclano; Di Stora (ncn è stato possibile sapere 
il nome di battesimo), di Messeriola: Rino Cioffi, di Cervi-
nara : Leontina di Paoia. di Flumeri; Carmelma Gravalle-
se, di Villamarina; Maria Lisena, di San Angelo dei Lom
bardi. 

Sono nove ragazzi handicappati ricoverati nell'istituto 
«Tropeano» di Ponticelli. Non hanno più notizie dei loro 
genitori, che temono possano essere star, coinvolti nei 
tragici fatti di questi giorni. 

Lo ha denunciato il consigliere comunale Sergio Caro
tenuto, della consulta regionale degli handicappati. La con
sulta — come ha ricordato anche Lucia Valenzi — è par
ticolarmente impegnata ad assistere tutti coloro che sono 
rimasti feriti nei crolli provocati dal sisma. Si forniscono 
notizie, mezzi e si coordinano le attività di soccorso. 

Intanto, non accenna a diminuire la solidarietà inter
nazionale a favore dei terremotati. L'altro giorno, ad esem
pio, U sindaco Valenzi ha ricevuto una delegazione del go
verno tums.no che ha inviato due aerei carichi di medi
cinali. vivande e beni di puma necessità. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 9 dicembre 
1980. Onomastico Siro (do
mani Loreto). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chili»: Riviera di Chiaia, 77; 
Via Mtrgdlina, 148; Via Carducci, 
2 1 . Centro: Via Roma, 348. Mer-
cato-Pwfìno: Piazza Garibaldi, 1 1 . 
Avvocata: Piazza Dante, 7 1 . S. Lo-
ranxo-Vkaria: Via Carbonara, 83; 
Piazza Nazionale. 76; Calata Ponte 
Casanova, 30; Corso Garibaldi, 218 . 

Stella: Via Fona. 2 0 1 : Via Ma-
terdei, 72. Ponioreale: Stai. Cen
trale Cso A. Lucci, 5. Colli Amintì: 
Colli Am.nei. 249. Voaisro-Arcnat-
la: Via M. Pisciceli!, 138: Via D. 
Fontana. 37; Via Merliani. 33. 
Fuorijrotta: Piazza Colonna. 3 1 . 
Secondìaliano: Corso Secondigliano, 
174. Soccavo: Vìa Paolo Grimaldi, 
76,*a*noli: Piazza Bagnoli, 726. 
Potillipo: Via del Casale. 5. Cbìaia-
no-Marìanclla-PìacInota: Corso Chfa-
iano, 28 - Chiaiano. PiaMr*: Via ! 
Trav. Catena, 25; Via Trancia. 5-7; 
Via Campanile, 10. 

• « ti nostro partito è chiamato ancora 
una volta a fronteggaire una situazione 
di eccezionale gravità. Un impegno stra
ordinario e appassionato che t comuni
sti, in prima fila, hanno /inora profuso 
in queste due prime settimane di emer
genza immediata. Anche grazie a centi
naia di compagni che lavorano allo spu-' 
simo a cominciare dai consigli di quar
tiere. primo filtro democratico delle 
drammatiche domande della ge7ite, in 
una grande metropoli come Napoli, dove 
l'amministrazione guidata dal compagno 
Valenzi lavora giorno e notte, nelle altre 
cittadine della provincia colpite dal 
sisma, nelle aree interne sconvolte in 
primo luogo dal terremotto, si è riusciti 
finora a tenere. 

« Dobbiamo proseguire in questo impe. 
gno e accentuarlo perchè la prova che ci 
attende è ancora più dura e, i comuni
sti non possono linunciare, oggi più che 
mai, ad essere forza che dirige, forza 
capace di governare ». 

Il compagno Giorgio Napolitano ha 
concluso l'attivo che i comunisti napole
tani hanno tenuto ieri mattina, a quin
dici giorni dal terremoto. Un'assemblea 
tesa, affollatissima necessaria, come ha 
detto il compagno Eugenio Donise, se
gretario provinciale del partito, per fare 
il punto della situazione e rilanciare l'ini
ziativa dei comunisti in mezzo alla gen
te e nei confronti delle altre forze soc »-, 

li e politiche, nei confronti delle istitu
zioni, sulle cose da fare. Riferendosi in 
particolare a Napoli e ad alcune impor
tanti concentrazioni urbane della provin
cia (l'area vesuviana da Castellammare 
a Torre Annunziata, la fascia dei comu
ni della zona Nord) Donise non ha esi
tato a parlare di elementi di allarme e 
addirittura di potenziali focolai esplosivi 
Le denunce, le testimonianze, le indica
zioni emerse dai numerosi interventi dei 
compagni che hanno animato il dibatti
to (Grassi. Cercola. Velardi, Scippa, Le
pore. Salvati, Pulcrano. Migliaccio. Vi
tiello. Spjezio, Serpe, Vito, Serio, Esposi
to) hanno confermato tali preoccupa
zioni. 

Dai quartieri più fatiscenti dell'antico 
centro storico (Montecalvario, S. Loren
zo. Stella) da quelli più degradati della 
periferia (Miano, Secondigliano. Barra) 
sale la pressione di migliaia di senza
tetto: centinaia di scuole risultano tut
tora occupate, interi stabili dell'IACP — 
alcuni non ancora ultimati e dunque 
con gravi pericoli soprattutto igienici — 
sono stati riempiti, la vita normale della 
gente psr tanti aspetti è ancora paralizza
ta. Nella sola Castellammare — è stato ri
cordato le ultime stime riferiscono di 
;irca 28 mila senzatetto; altri 5 mila sono 

' suddivisi tra i comuni della zona nord. 
Ai mille disagi.che questa gente è co-

, stretta a soffrire si aggiungono i rischi. 

purtroppo tutt'altro che aleatori, del pos
sibile diffondersi di epidemie. Il tempo, 
a questo punto, diventa il fattore deter
minante. I comunisti, perciò — lo ha ri
cordato Donise — avanzano p'ecise propa
ste di merito. Da un lato, sul punto delle 
verifiche di agibilità « la cui esecuzione 
va sveltita al massimo ». L'« esigenza è 
stata espressa da numerosi compagni con
siglieri di quartiere: «Abbiamo bisogno 
di tutti gli aiuti possìbili: chiamiamo a 
raccolta le numerose forze di tecnici che 
si sono dichiarate disponibili a darci una 
mano da ogni parte d'Italia. Questo tipo 
di accertamento, finora, è andato troppo 
a rilento». Dall'altro, il reperimento di 
alloggi per consentire i lavori di ripara
zione negli edifici inagibili. Anche qui un 
primo sforzo è stato fatto, ma la gran 
parte (al di là di possibili indiscriminati 
« rigonfiamenti » delle cifre reali) resta 
da fare. Sistemazioni sono state per ora 
ottenute in alberghi e strutture pubbli
che. Qualcosa, sebbene con resistenze che 
permangono, si è riusciti a rastrellare tra 
istituti religiosi e proprietà militari. 

Una risposta solo parziale è venuta, per 
ora. agli enti locali dalla proprietà priva
ta. Per questo i comunisti ritengono indi
spensabile misure straordinarie. Si chiede 
che alcuni grandi complessi abitativi pre
senti nella immediata periferia della cit
tà (si pensi alle strutture ricettive delle 
zone di Licola. Patria, alle grandi con

centrazioni di seconde case ecc) siano 
messe a disposizione, anche se per un 
tempo limitato, degli enti locali. Occorre 
che i proprietari di appartament' 

Altre navi devono essere messe a dispo
sizione accanto a quelle già impegnate 
nel porto di Napoli. Servono urgente
mente almeno diecimila alloggi. -

E' in sostanza, su questi temi che 1' 
amministrazione comunale di Napoli, col 
pieno appoggio delle altre forze politiche, 
ha già avanzato precise proposte al com
missario Zamberletti. Sono le risposte che 
a questo punto devono arrivare, e al più 
presto possibile. Forte, nel corso del di
battito, è lanuta l'indicazione a reperire e 
temporaneamente requisire alloggi dovun. 
que sia possibile, dentro e alla periferia 
della città. Napolitano ha sottolineato 
comunque, la necessità di perseguire tut
te le soluzioni possibili (« perché la so
luzione non può essere unica»). Di pro
cedere contemporaneamente su tutti i 
terreni « con decisione, ma anche con rea
lismo e misura ». 

Più in generale Napolitano ha ribadito 
la gravità oggettiva e prioritaria che il 
sisma ha determinato innanzitutto nelle 

zone interne, seminando morte e distru
zione. La situazione è esplosiva anche a 
Napoli « dove i problemi sociali si appro
fondiscono e si amplificano ». Ecco per
ché occorre tenere strettamente collegate 
l'emergenza e la prospettiva. I comunisti 

prefigurano già da oggi, oltre l'emergen
za, una seconda fase, quella della rico
struzione e del risanamento: attraverso 
la realizzazione di case parcheggio, di pre
fabbricati, per poi avviare in tempi stret
tissimi la realizzazione di migliaia di nuo
vi vani. 11 recupero del patrimonio edili
zio preesistente. 

Il Comune ha pronti i programmi 
per mettere in movimento un massiccio 
«piano casa»: è uno dei fulcri centrali 
— ha detto Napolitano — attorno al 
quale dobbiamo lavorare. Ed è parten
do dalla forza di queste nostre proposte 
— ha aggiunto — che possiamo consoli
dare il consenso attorno a noi di tutte 
le forze sociali e politiche disposte al 
cambiamento, denunciando invece le ma
novre di chi lavora in senso contrario. 
Pensiamo alla colpevole latitanza del
la Regione Campania, alle manovre par
ticolaristiche tentate in tante ammini
strazioni locali a direzione de. 

«Critichiamo dunque — ha concluso 
Napolitano — le incapacità del gover
no. gli errori, quando ci sono, dello stes
so commissario straordinario, ma lavo
riamo soprattutto per allargare l'orizzon
te unitario della nostra iniziativa concre
ta, per confermare di fronte a questa 
enorme tragedia che ha colpito \l mez 
zogiorno il nostro insostituibile ruolo di 

Procolo Mirabella 

L'amara vicenda dèlie cinquantasei famiglie di piazza Giovan Battista Vico 

Un comitato di 
Gravi lesioni al loro palazzo; ora conducono la difficile esistenza dei senzatetto nella sede dell'Enpdep - Morirono cinque persone ira-
volte dal crollo di un cornicione che il Santuario di Pompei, proprietario dello stabile, non si era mai preoccupato di far consolidare 

Il terremoto non solo ha 
procurato i guai che tutti 
sappiamo, ha anche riaperto 
vecchie ferite, portato a gal
la responsabilità antiche, sto
rie incredibili di speculazio
ni le cui vittime talvolta in
consapevoli o impotenti so
no ancora una volta la po
vera gente. Ma la gente non 
sta sempre a guardare e alla 
disperazione spesso reagisce 
organizzandosi. E' il caso dei 
cinquantasei nuclei familiari 
sgombrati dal palazzo di via 
G. B. Vico dove il crollo del 

"cornicione ha ammazzato sul 
colpo cinque persone dopo la 
scossa di novembre. 

Per fare 
piena luce 

Le circa centoquaranta per
sone di questo stabile che 
attualmente occupano l'ex se
de dell'ENPDEP, si sono in
fatti costituire in comitato 
non solo per collegarsi agli 
innumerevoli comitati dei 
senzatetto organizzati dal 
Sunia ma anche - per fare 
piena luce sulla cause che 
hanno determinato la trage
dia del 23 novembre scorso. 
Il comitato è costituito dai 
rappresentanti di una quin
dicina di nuclei familiari che 
occupano rispettivamente i 
quattro piani dello stabile. 

«La prima azione che vo
gliamo intraprendere — dice 
Vincenzo Santoro, uno dei 
rappresentanti del comitato — 
è quella di denunziare l'am
ministrazione del santuario 

di Pompei proprietaria dell' 
edificio, soprattutto perché 
la storia di questo edificio 
ha avuto nel passato risvolti 
drammatici che la inchioda
no a precise responsabilità ». 
La storia dello stabile di 
piazza G. B. Vico è infatti 
piena di impegni disattesi. 
Il palazzo di piazza Giam
battista Vico, come è stato 
detto, .è di proprietà dei mo
naci del • santuario di Pom
pei che lo hanno ricevuto in 
donazione, nel lontano 1888. 
da un < certo signor Cremo
nesi. 

Parliamo di donazione: il 
che significa che i monaci 
percepivano circa ottantami
la lire al mese da ognuno 
dei cìnquantasei nuclei fami
liari dello stabile, senza mai 
preoccuparsi delle sue con
dizioni igienico - ambientali. 
Eppure un motivo per preoc
cuparsi c'era. Anzi ce ne era 
più di uno. Molte volte, in
fatti. i famosi duecento me
tri di cornicione che in bloc
co la domenica del sisma 
sono crollati sulla testa di 
tre inquilini e di due ignari 
fidanzatini che in quel mo
mento si trovavao di sotto. 
avevano dato chiari segni di 
instabilità. 

Risposte sempre 
evasive 

Tanto " è vero che diversi 
inquilini del palazzo tra cui 
il signor Santoro, avevano 
più volte segnalato il peri
colo ai padri del santuario. 

Questo non una volta ma 
decine di volte. Ma le rispo
ste sono state sempre eva
sive. Una volta, addirittura. 
i reverendi padri avevano 
detto che i lavori di manu
tenzione di un appartamento 
lesionato non potevano esse
re realizzati con il loro con
tributo, poiché le casse de
gli uffici amministrativi era 
no al verde. Anzi, nel perio
do della crisi - energetica. 
quando cioè circolavano al
ternativamente le auto con 
targa dispari e pari, si era
no ulteriormente dissanguate, 
poiché molti « automobilisti 
non potevano raggiungere il 
santuario per benedire la pro
pria auto». '- : 
-* Ma le pressioni degli in
quilini che chiedevano una 
verifica dello stabile o lavori 
di piccola manutenzione so
no continuate ugualmente. 
Forse per questo un giorno 
l'amministrazione del Santua
rio si decise a sborsare qual
che lira-

Fu quando nell'abitazione 
di un inquilino scoppiò la co
lonna fecale procurando dan
ni par un milione e mezzo. 

Dopo le insistenze dell'in
quilino l'ufficio tecnico del 
Santuario contribuì ai lavori 
con la - « cospicua » cifra di 
seicentomila lire, accollando 
il resto delle spese — un mi
lione e cento mila lire — a 
chi aveva subito i danni. Le 
successive missive nelle quali 
si sollecitavano interventi. 
avevano sì trovato la benevo
la comprensione dei padri. 
ma solo quella. Il 23 novem
bre scorso invece nonostan
te la suddetta a comprensio

ne» avviene il fattaccio. 
Dinanzi a quei morti e a 

quell'incredibile groviglio di 
macchine schiacciate dai cal
cinacci le duecentoquaranta 
persone dello stabile di piazza 
G.B. Vico sono scappate im
paurite ed hanno occupato 
l'ex sede dell'Endpsp che si 
trova proprio di fronte. 

Dopo la tragedia i padri 
amministratori dell'edificio si 
sono molto spaventati e so
prattutto meravigliati delle 
tante telelonate di proteste. 
Tanto è vero che quando gli 
inquilini dello stabile sono 
andati da loro « un po' ar
rabbiati » si sono f^tti trova
re in compagnia di un con
tingente di carabinieri. 

Scottati dalle 
« assicurazioni » 
Dietro insistenza, l'udienza 

è stata concessa solo a tre 
rappresentanti degli inquilini 
ai quali è stato assicurato Io 
immediato intervento dell'uf
ficio tecnico che avrebbe 
provveduto, in tempi brevi. 
a fare i lavori necessari per 
sistemare lo stabile lesionato. 

Scottati dalle «assicurazio
ni » ricevute in precedenza 
gli inquilini hanno preferito 
costituirsi in comitato soprat
tutto per ricordare ai suddet
ti padri che le loro responsa
bilità. di fronte agli uomini. 
non sono solo spirituali. Al
meno in questo caso. 

Angelo Russo 

Inizia stamane alla seconda sessione della corte di assise del Tribunale 

È finalmente, dòpo due anni, il processo Miccoli 
Il ragazzo fu assassinato nell'ottobre del 1978 a sprangate dai fascisti -So
no solo cinque gli imputati detenuti, quattro di essi sono ancora latitanti 

La falla di giovani eh* si rateata* inwmélatainawt* sai loaga dal barbare assassini* 

Comincia, finalmente sta
mane, ella seconda sezione 
della Corte di Assise del 
Tribunale di Napoli presie
duta dal dottor Antonacci. 
lo stesso che ha condanna
to all'ergastolo i quattro bri
gatisti che uccisero Pino 
Amato, il processo contro 
gli squadristi accusati di 
aver ucciso a sprangate la 
sera del 6 ottobre del "78 
Claudio Miccoli, il giovane 
segretario del WWF, l'or
ganizzazione ecologica per 
la salvezza della natura. 

Mai come in questo giu
dizio la stradf> della giusti
zia è stata lunga, tortuosa 

ed emblematica. 
Gli assassini ed i compli

ci infatti cadono subito nel
le mani della polizia; il pro
cesso al contrario sembra 
non voler mai cominciare; 
anzi nel fratempo quattro 
di essi (in tutto sono nove) 
hanno la possibilità di scap
pare chissà dove appena 
hanno la libertà provviso
ria. 

Dove gli inghippi? Perchè 
tanta lentezza nel far pa
gare chi ha ucciso? 
• Pare che il ritardo gravis-

conclusione dell'istruttoria. 
Il sostituto procuratore 

Italo Ormanni aveva infat
ti. precisando l'accusa, ipo
tizzato che il gruppo non 
solo aveva uccìso e ferito 
ma era anche imputabile 
del reato di tentata ricosti
tuzione del partito fascista. 
E questo non fu accettato 
dal giudice istruttore Ar
mindo Lancuba che ridi
mensionò tutta la vicenda 
(il gruppo era solo una 
«combriccola occasionale di 
provocatori uniti da una 
confusa aderenza all'ideolo
gia di destra»). Cancellò 
l'accusa di ricostituzione del 
partito fascista e limitò a 
tre persone la responsabi
lità dell'uccisione di Micco
li: Nonno Matacena e Ro
mano. 

Fu in quella occasione che 
ci furono provvedimenti di 
libertà provvisoria. L'ipote
si di Lancuba divideva i 
tempi delle due aggressioni 
che ci furono in quella tra
gica notte. Come si ricor
da i fascisti — usciti evi
dentemente con il proposi
to di «dare qualche lezione 
ai rossi » — non uccisero 

Simo sia stato dovuto alla 
solo Claudio; ma prima di 
aggredire il giovane, ave
vano ferito e malmenato un 
altro gruppetto di ragazzi 
di e sinistra»: Giuseppe 
Aversa. Roberto Rabito e 
Paola Albarelli, seduti a 
mangiare taralli e a bere 
birra a un tavolino della 
birreria «Lowenbrau». 

Ora Lancuba sostenne che 
le fasi erano avvenute in 
due momenti diversi e quin
di anche con protagonisti 
diversi. Vale a dire che La-
sdica e il suo gruppetto non 
era colpevole dell'aggressio
ne a Miccoli perchè si era 
« limitato » ad aggredire 
Aversa e gli altri. 

Ci fu allora il risorso alla 
sezione istruttoria da parte 
del sostituto procuratore. II 
giudice Majorano ristabilì 
però la prima versione ed 
emise anzi nuovi mandati 
di cattura. 

In carcere però ci sono 
oggi solo cinque dei maz
zieri. Romano. Nonno, La-
sdica, Torre e Todaro. Gli 
altri quattro Matacena, De 
Marco. Appieno e Savino 
sono ancora latitanti. Tutto 

i 

questo è costato due anni. 
Due anni di angoscia per 

i genitori di Claudio che 
erano convinti al momento 
degli arresti che presto a> 
vrebbero avuto giustizia. 

Due anni di calvario an
che per l'opinione democra
tica che insorse unanime al 
momento del delitto (mi
gliaia di persone partecipa
rono ai funerali del ragaz
zo) e pretendeva anche es
sa un giudizio rapido per 
gli assassini. Invece giunse 
come uno smacco la fuga 
di quattro degli imputati. 
Potevano restare in carcere 
ed oggi si sarebbe appurato 
il loro grado di responsa
bilità. Ora invece si riparte 
da zero e con quattro im
putati in mena 

E* necessario impedire al
tre perdite di tempo: se 
scadessero i termini di car
cerazione per gli altri cin
que imputati e quindi an
che per essi sopravvenissero 
possibilità di fuga, nessun 
giudice di coscienza potreb
be perdonarsi di aver ca
villato. 

Maddalena lutanti 
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Molti soffrono freddo e disagi ma non possono partire Colpiti anche i beni archeologici della Campania 

Aspettano ancora il recupero dei morti 
Intralci e lentezze nei lavori di sgombero - Riserbo sui primi risultati delle perizie disposte per il crollo del
l'ospedale di S. Angelo - Primi segni di ripresa si cominciano a notare a Lioni - Provvedimenti per l'agricoltura 
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Operazione dei carabinieri contro io sciacallaggio 

Vendevano a prezzi maggiorati: 
arrestati altri 6 commercianti 

Avevano le loro attività nella zona di Torre del Greco e S. Giorgio a Cremano 

Sono scattate ancora le manette per gli aumenti ingiu
stificati del prezzi dei generi alimentari: sei commercianti, 
di Torte del Greco e £'«n Giorgio a Cremano, seno finiti ia 
galera. 

Questi sono i loro nomi: Francesco Manglacapra, di 56 
anni, abitante al r.one Santa Rosa (nella zona di Ponticelli); 
Vincenzo Orsini, 37 anni, abitante in via Manzoni a San 
Giorgio a Cremano; Giorgina Filosa, di 45 anni, abitante 
in via Gramsci a San Giorgio a Cremano; Giulia Scogna-
miglio, di 54 anni, abitante in via Manzoni a San Giorgio 
a Cremano; Giovanni Sciarra. di 45 anni, abitante a Torre 
del Greco, in via Onorata; Luigi Minerva, di 39 anni, abi
tante in via Enrico De Nicola a Torre del Greco. 

Altri sei commercianti di generi alimentari, quindi, che 
vanno ad aggiungersi al ventitré arrestati lo scorso giovedì. 
Anche loro aumentavano i prezzi sui generi di prima neces

sità come 11 pane, la pasta, lo zucchero ed altri prodotti che, 
nei giorni immediatamente successivi al terremoto, erano 
diventati a volte di non semplice reperibilità. 

Anche questa volta 1 militi, per sorprendere i commer
cianti disonesti con le mani nel sacco, si sono fìnti clienti, 
o, a volte, hanno fatto appostamenti bloccando clienti alla 
uscita del negozi e chiedendo loro quanto avessero pagato 
per la merce appena comprata. 

Se il prezzo ricliiesto era maggiore rispetto a quelli sta
biliti dall'apposita commissione regionale, scattavano imme
diatamente le manette. 

Soddisfazione, inutile dirlo, tra la povera gente che in 
questi giorni aveva visto diminuire, complice la situazione 
di disordine e di confusione verificatasi dopo il sisma e gli 
sciacalli che ne approfittavano, il potere d'acquisto dei pro
pri stipendi. 

In due lo hanno freddato davanti casa sotto gli occhi della moglie 

Ancora i killer: ucciso un contrabbandiere 
Non era un grosso personaggio nel mondo delle « bionde » - Forse aveva com
messo uno « sgarro » - Sette, i colpi sparati con ferocia quando era già a terra 

La legge spietata dei kil
ler non si è fermata nem
meno in questo periodo. Era
no le 14. fino a ieri, le vit
time dei killer dal giorno 

rf partito-) 
In Federazione alle 18,30 

riunione degli universitari 
con Biagio De Giovanni. 

del terremoto. Ieri le loro 
pallottole hanno colpito an
cora, facendo un'altra vitti
ma, il quarantaduenne Vin
cenzo Piacevole. 

Poco dopo le 17, Vincenzo 
esce dal portone della sua 
abitazione, in via delle Re
pubbliche Marinare, al nu
mero 214, e si avvicina alla 
sua auto, una « Giulietta ». 
Vuole recarsi a casa della 
sorella Concetta, che vive al 
corso San Giovanni a Te-
duccio 589. Iera sera era il suo 
onomastico, e Vincenzo le 
sta portando un regalo. Non 

fa in tempo ad aprire la por
tiera della 6ua - auto. Due 
uomini, stando alle prime 
testimonianze. - gii si avvici
nano da dietro. Un primo 
colpo di pistola, sparato spie
tatamente alle spalle, e poi 
altri quattro, cinque, men
tre cade a terra rantolan
te. La scena dura pochi at
timi: i killer fuggono via. 
Poi, dopo un attimo di si
lenzio allucinante, le urla 
della moglie Maria Scala, 
che ha assistito, impotente, 
dal balcone di casa 

A soccorrere Vincenzo Pia

cevole era un piccolo con
trabbandiere. A suo carico, 
solo due denunce (nel '75 e 
nel 76) per gioco d'azzardo. 
Niente, insomma, di così gra
ve da far pensare a un 
grosso personaggio della ma
lavita. Alla questura si for
mula, almeno per il momen
to, qualche ipotesi. Tra que
ste, quella che Vincenzo po
trebbe avere fatto qualche 
« sgarro » a qualcuno più in 
«alto» di lui. Questa ipote
si potrebbe anche epiegare 
la efferatezza e la spieta
tezza dell'esecuzione. 

AVELLINO — L'esodo c'è, 
ed è consistente. Sono ' mi
gliala i cittadini dell'Irplnla 
che stanno abbandonando 1 
loro paesi. Alle autocolonne 
del soccorsi giunte con gior
ni di ritardo, si sono sosti
tuite, sulla superstrada Avel-
lino-Atripalda, lunghe teorie 
di autovetture In marcia du
rante tutte le ore della gior
nata. Ciò che la gente Irpina 
rifiuta è il piano di sgombe
ro governativo. Vi è ormai in 
tutti una diffidenza che i 
drammatici ritardi nel soc
corsi hanno reso invincibile. 

Dice un vecchio sulla ses
santina di S. Angelo dei Lom
bardi, scampato miracolosa
mente al crollo della sua abi
tazione: «Sul pullman del 
carabinieri (quelli messi a 
disposizione dei terremotati) 
non ci salgo. Se lo facessi 
mi sembrerebbe di andare in 
un campo di concentramento. 
Non mi fido più delle auto
rità; non credo che dal go
verno ci possa venire nulla 
di buono. Preferisco arran-

fiiarml da solo. Ma rimanere 
Ibero. E come me la pensano 

tanti altri». Non tutti però 
possono partire. C*è chi, ad 
esempio, aspetta ancora di 
poter recuperare i corpi dei 
propri cari sotto le macerie. 

A S. Angelo, ad impedirlo 
non è la lentezza nel lavori 
di sgombero delle macerie, 
ma nientemneo che la Sovrin
tendenza alle belle arti di 
Napoli. Dopo avere bloccato 
i lavori nel centro storico 
(che assieme alla cattedrale, 
risale • all'anno 1000) a tut-
t'oggi non ha ancora inviato 
in questo centro dell'alta Ir-
pinia il suo funzionario per 
autorizzare i lavori di sgom
bero. Intanto, sono già 400 
ì corpi recuperati, a S. An
gelo. sotto le macerie, ma. 
secondo stime approssimati
ve per difetto, il bilancio 
complessivo delle vittime non 
sarà inferiore a 600 unità. 
Solo sotto l'ala del reparto 
pediatrico dell'ospedale - (co
struito dalla ditta Caputo* 
Branciaccio, quest'ultimo fra
tello del segretario provincia
le della DC di Napoli e crol
lato come cartapesta) sono 
morte circa 100 persone, di 
cui una cinquantina di bam
bini. 

Questa «strage degli inno
centi» come sulle cause che 
hanno determinato, in palaz
zi costruiti di recente, centi
naia di vittime a S. Angelo 
e a Lioni, la procura della 

Repubblica di S. Angelo ha 
aperto un'inchiesta. Le peri
zie sui fabbricati crollati so
no state affidate ad un'equi
pe diretta dal professor Mi
chele Pagano. Sulle risultan
ze delle prime perizie 11 pro
fessor Pagano — interrogato 
dal giornalisti — non ha vo
luto rispondere trincerandosi 
dietro il segreto Istruttorio. 
ha solo precisato che le pe
rizie sono abbastanza com
plesse e richiederanno del 
tempo. Tutto ciò è senz'altro 
giusto, a meno che i tempi 
non si dilatino troppo. A 
S. Angelo la vita dal 23 no
vembre è (erma. 

Quasi mille persone, per 
proprio conto, sono andate 
via. Nonostante però questo 
esodo sono necessarie alme-J no altre 300 roulotte e decine 
di prefabbricati per dare un 
ricovero provvisorio a chi è 
rimasto. Nelle tende si sta 
come «gl'addiaccio e Ieri ha 
anche nevicato. Segni di ri
presa. invece, si cominciano 
a notare a Lioni, il centro 
limitrofo a S. Angelo anche 
esso distrutto dal sisma. An
che qui circa 800 persone 
sono andate via; di queste 
circo 300 sono andate all'este
ro. Anche qui sono necessa
rie altre 200 roulottes e una 
cinquantina di prefabbricati. 
All'Inerzia però della giunta 
de di S. Angelo (di cui al
cuni rappresentanti, tra cui 
11 sindaco Castellano, sono 
morti), corrisponde la capa
cità d'iniziativa, pronta e fat
tiva dell'amministrazione de
mocratica di Lioni. 
• Dice il compagno Antonio 

Glolno, vlcesindaco comuni
sta: «Lunedì prossimo ria
priremo le scuole per geome
tri. le scuole elementari e 
quelle professionali. Abbia
mo anche provveduto ad ap
prontare un piano per la ri
presa delle attività nelle cam
pagne di Lioni. Ci siamo 
provvisti di stalle prefabbri
cate. di centri di distribuzio
ne dei concimi, di tecnici per 
l'assistenza agli agricoltori. I 
compiti davanti a noi — ag
giunge Gioino — sono enor
mi, ma siamo decisi ad an
dare avanti ». Intanto, la tra
gedia continua a rivelare 1 
suoi tanti tremendi volti. 
Cinque bambini, dislocati in 
vari ospedali campani, sono 
rimasti forse senza genitori: 
dopo tanti appelli e ricerche 
nessuno si è presentato a re
clamarli. 

Gino Anzalone 
'ri I 

Se ne sta parlando molto 
in questi giorni. La opinio
ne pubblica è turbata; no
te anche di colore si ripe
tono su questi che sono in
quietanti risvolti della tra
gedia sismica. La malavita 
e la camorra con rivoltan
te tempismo, ricompaiono 
sulle macerie del terremoto 
più agguerrite di prima, per 
speculare sulle speranze di 
coloro che sono ancora vi
vi, e per tessere trame di 
complicità con i pubblici po
teri in vista di guadagni 
cospicui e sema rilevanti 
rischi. 

Chi scrive però, non è sor
preso; per mestiere ha im
parato a conoscere non solo 
la malvagità di una certa 
logica criminale, ma soprat
tutto quel groviglio di in
teressi e di potere che ad 
essa sottende, e che tenta 
la strumentalizzazione di 
qualsiasi evento (quand'an
che drammatico) pur di raf
forzare e dilatare nella so
cietà un modo di vita in 
cui tollerate e vincenti pos
sono essere violenza e pre
potenza e tutti coloro che 
ne tirano le fila. 

Certo ora siamo a fatti 
di sciacallaggio semplice
mente ripugnanti. Ma si 
sbaglierebbe se si conside
rassero gli atti di delin
quenza che in questi giorni 
vengono commessi in alcu
ne zone terremotate come 
qualcosa di improvviso, o 
la risultante di una impre
vedibile situazione di ten
sione sociale; è invece da 
ritenere che, dal furto nel
le abitazioni crollate al sac 

A proposito di certe sensazionali scoperte del dopo-terrèmoto 

«Toh! guarda, c'è la camorra!» 
Ma bisognava pensarci prima 

Da anni i comunisti avvertono dell'estendersi del pericoloso fenomeno 
nell'agro Nocerino-Sarnese, ma lo Stato finora non ha mai risposto 
cheggio dei soccorsi, dal 
semplice favoritismo all'evi
dente imbroglio nella gestio
ne dei poteri comunali, il 
tutto debba inquadrarsi in 
iquel processo di degrado 
del tessuto sociale, di cut la 
criminalità ne è causa ed 
effetto, e che da non poco 
tempo è andato avanti in 
alcune zone del Mezzogior
no ad appannaggio di un 
avido sistema di potere. 

Le soluzioni 
Prima del terremoto il te

ma della criminalità era di
venuto oggetto di numerose 
discussioni e di concrete pro
poste da parte delle forze 
sociali e politiche; si era 
giustamente fatto notare 
che, per le dimensioni che 
stava assumendo il fenome
no netta nostra regione,, oc
correva dare soluzioni, sia 
di natura istituzionale con 
il rafforzamento delle for
ze deWordine e della magi
stratura, sia anche di im
pronta politica perché la 
nuova delinquenza stata 
operando la scalata al po
tere economico per inginoc

chiare la democrazia e, con 
essa, ogni progetto di rin
novamento. 

Queste valutazioni risul
tano esatte anche dopo la 
immane tragedia che ha col
pito le nostre terre. Se per 
la povera gente e per le 
persone oneste il terremoto 
è stata causa di dolore, di
sorientamento, danno eco
nomico, per i furfanti di 
varia risma questo si è tra
dotto in una grossa occa
sione di arricchimento. 

In questi giorni ma so
prattutto nel futuro. 

Oggi vengono rubati quan
titativi di aiuti e roulottes 
o si litiga per avere piccoli 
appalti; ma nei prossimi 
mesi, quando dovranno esse
re gestite le prime migliaia 
di miliardi della ricostruzio
ne, allora vi sarà il consi
stente pericolo di una cri
minalità organizzata tanto 
forte da penetrare, con i 
suoi metodi e le sue com
plicità. aWinterno degli or
ganismi che tali fondi do
vranno indirizzare, con la 
conseguenza non soltanto di 
spreco di pubblico danaro 
(che al limite sarebbe il 
danno minore), ma in pri

mo luogo di un progressivo 
sconquasso di parti della so
cietà meridionale che po
trebbe trovarsi con brandel
li della democrazia politica 
e con un governo dt detto-
quenti. 

Prospettare tale pericolo 
non è catastrofico; signifi
ca invece porre già da ora 
le basi di una ricostruzione 
che sia anche rinascita e 
rinnovamento del sud, e che 
non potrà avvenire disgiun
tamente da una ferma lot
ta alla malavita, perché 
questa è tuttora il male più 
infettivo e soprattutto per 
certi ambienti dove si ge
stisce il potere. 

Basta pensare 
Basta pensare che in al

cune zone terremotate già 
vanno costituendosi alcu
ne imprese editi da par
te di oscuri personaggi 
stranamente lungimiranti, e 
che in questi giorni si è 
letto sul giornali che co
struttori di palazzi sbricio
lati dal sisma hanno poi 
avuto l'incarico di rimuo
vere le macerie addirittura 

da parte di pubblici organi
smi; basta riflettere su que
sti 0 tanti altri episodi per 
immaginare cosa potrà ac
cadere in futuro se subito 
non si elabora un preciso 
programma di lotta alla cor
ruzione ed alla camorra (o 
anche soltanto alla super
ficialità), 

Occorre innanzitutto es
sere consapevoli che l'effi
cienza dello Stato è indi
spensabile per una concreta 
ricostruzione e pertanto, an
che in queste giornate di 
estrema emergenza, è ne
cessario portare avanti tut
te le proposte di legge ed 
operative concernenti il po
tenziamento, la qualifica
zione ed U coordinamento 
di tutte le forze deWordine 
e dei magistrati addetti al 
settore penale, insieme air 
immediato avvio dei lavori 
di recupero dei numerosi 
edifici giudiziari resi inagi
bili a causa del terremoto. 

Biiogna inoltre divulgare 
fra i tecnici ed in pubbli
che assemblee, e premere 
perchè se ne discuta fra le 
varie forze politiche, la pro
posta di legge comunista 
presentata sin dal 31-330 

sulla prevenzione e repres
sione del fenomeno mafioso 
e sulta costituzione di una 
commissione parlamentare 
permanente di vigilanza e 
controllo. 

Occorre infine riflettere 
su quanto la partecipazio
ne democratica dei cittadi
ni sia determinante per re
spingere l'attacco della de
linquenza. Prima del sisma 
vi sono stati esempi di im
pegno popolare che hanno 
conseguito alcuni risultati: 
neW agro ~> nocerino-sarnese 
contro la violenza sui luo
ghi di lavoro, a Castellam
mare'di Stabia per atti di 
camorra consumati in una 
grossa fabbrica locale, a 
Napoli contro il racket del
le tangenti in danno dei 
commercianti. Ebbene que
sta strada è ancora prati
cabile, anzi è indispensabi
le. Non dovranno essere 
consentiti abusi nella ge
stione dei fondi per i ter
remotati, e quindi sarà ne
cessario rendere trasparen
te U funzionamento dei pub
blici poteri con il controllo 
e la partecipazione delle 
cittadinanze danneggiate; 
così, per stroncare ogni ten
tativo di approccio da par
te delta delinquenza, riso
gnerà dare risposte rapide 
e rigorose alle denunce che 
già in questi giorni si van
no ripetendo, ad esaltare al 
massimo i vari punti di col
legamento fra lo sdegno del
la gente onesta e l'azione 
dei corpi detto Stato. 

Massimo Amodio 

A Coriza sono intatte 
solo le Terme romane 
Castellammare di Stabia ha 

subito i danni più appari
scenti: nella cosiddetta Villa 
di San Marco di epoca ro
mana, gli affreschi sono an
dati in briciole ed il deposito 
archeologico che era situato 
sotto il criptoportico della 
villa è seriamente compro
messo. Anche a S. Maria Ca
pila Vetere si sono avuti in
genti danni al patrimonio ar
cheologico; la chiave di volta 
di un arco dell'anfiteatro 

G è gravemente lesio-, I S l l l C l l l U 

nata. Qui il pericolo maggio
re è costituito dalla ruspa, 
che sembra manovrata dagli 
interessi speculativi di im
prenditori che hanno colto 
l'occasione del terremoto per 
demolire senza alcuna di
scriminazione edifici perico
lanti antichi e nuovi. 

Bisogna intervenire con la 
massima sollecitudine contro 
queste losche manovre prima 
che sia troppo tardi; prima 
cioè che insieme alle case 
contadine venga cancellata 
anche questa importante 
memoria storica. Coriza, ad 
esempio, la cittadina rasa 
completamente al suolo, deve 
essere salvata: qui tutto è 
crollato tranne gli edifici 
romani che i giovani archeo
logi della 285, sotto la guida 
del soprintendente Johan-
nowsky stavano con enorme 
cura riportando alla luce. Le 
terme, antiche di duemila 
anni, haono resistito alla vio
lenza delle scosse, come pure 
il foro ed altri edifici, forse 
un'antica fabbrica di vetro. 

! 
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Qui c'è 11 rischio che tutto 
venga nuovamente sepolto se 
non si interviene tempesti
vamente, polche la città è 
distrutta del tutto e il pro
fessor Johannowsky ritiene 
che sarebbe opportuno tra
sferire altrove l'abitato ed 1-
solare il centro archeologico. 
In una zona come questa l'e
conomia indotta del turismo. 
che è una delle principali ri
sorse del Mezzogiorno risol
verebbe molti ^ problemi ma 
occorrono fóndi per salvare 
questo patrimonio che ri
chiama ogni anno milioni di 
turisti. 

Pompei è la zona archeolo
gica più importante fra quel
le colpite. Qui sì sono avuti 
un centinaio di crolli; un'ala 
del peristilio della casa di 
Sirico è caduto; e semidiroc
cate sono pure la casa della 
Calce quella del Gallo e quel
la dei Postumi in via . del
l'Abbondanza. 

Nella via del Lupanare so
no venute giù molte facciate. 
Le colonne del foro sono 
slittate di cinque centimetri 
sulla loro base. Riaperta su
bito dopo il terremoto, la 
zona degli scavi pompeiani, è 
stata chiusa di nuovo al 
pubblico perché molti edifici 
pericolanti avrebbero com
promesso l'incolumità dei vi
sitatori. 

Ora si cerca di studiare un 
itinerario alternativo mentre 
proseguono le perizie. E' si
gnificativo il fatto che a 
Pompei abbiano resistito solo 
le zone restaurate molti anni 

fa. Circa i tre quarti dei SO 
ettari scavati, dopo i restauri 
del 1870, non erano stati toc
cati. Pompei era fatiscente • 
necessitavano dei fondi per 
poterla restaurare. Una pro
posta avanzata al ministero 
dei Beni Culturali dal PCI 
che chiedeva uno stanziamen
to speciale di io miliardi. 
doveva ancora essere discus
sa. 

Nei giorni scorsi una 
commissione composta dal 
sindaco Maurizio Valenzi. dai 
senatori comunisti Carlo 
Permariello e Renato Guttu-
so, ha inviato al senators 
Faldo della commissione P.I. 
del senato una lettera in cui 
chiede l'immediata erogazio
ne di questa somma. Consi
derando la gravità dei danni 
subiti dal patrimonio dei Be
ni Culturali di tutta la Cam
pania, il senatore Fermariello 
ha chiesto al ministero della 
Pubblica Istruzione che l'e
mendamento che prevede u-
no stanziamento di milledue
cento miliardi per i terremo
tati sia subito convertito in 
legge e parte dei fondi fina1 

lizzata ai beni culturali. 
Non si può permettere, In

fatti. che una zona come 
quella di Pompei, che è uno 
dei variti maggiori e delle 
attrattive dell'Italia, vada 
polverizzata per incuria ed 
indifferenza. 

m. r. 
NELLA FOTO: i danni arre
cati dal sisma alla Villa di 
San Marco. ••>•• • < ? 

Gli elicotteri continuano a volare sui luoghi sinistrati 

La torre di controllo 
è in un bus delFATAC 
Accade nello stadio dì Avellino - Oltre mille missioni/1500 ore 
di volo il tabellino del'Aeronautica - Ponte aereo con le altre città 

Dopo il ritardo nei soccorsi 
il cielo dell'lrpinia, della Ba
silicata e della provincia di 
Salerno è stato solcato da 
decine di elicotteri, dell'Ae
ronautica, dell'Esercito, della 
Marina, del Carabinieri, della 

Guardia di Finanza. Insom* 
ma ogni corpo che aveva a 
disposizione ne ha mandato 
qualcuno a soccorrere i ter» 
remotatL Sono stati costituiti 
degli eliporti improvvisati. 
come nello stadio di Avellino, 
dove la torre di controllo è 
stata sistemata in un autobus 
dell'Atac di Roma. 

Nel pullman inviato pieno 
di aiuti subito dopo il sisma 
hanno trovato posto le appa
recchiature radio, le stru
mentazioni. insomma è stata 
creata una vera e propria sa
la operativa. Prima dell'arri
vo di questi pesanti autobus 
gli uomini dell'Aeronautica e-
rano costretti a lavorare in 
una stretta roulotte. 

In totale l'Aereonautica ha 
inviato in Campania e Basili
cata circa ottanta mezzi, ha 
impiegato 4.900 uomini ed ha 
effettuato in totale 1.100 ore 
di volo. Ma gli uomini in di
visa blu hanno anche lavorato 
in un'altra direzione: orga
nizsando il ponte aereo che 
da tre città d'Italia e da tut
to Il mondo portava aiuti 

E* stato questo forse lo 
scoglio maggiore da superare. 
Lo acalo napoletano è insuf
ficiente per le esigerne del

l'aviazione civile, lo era ancor 
di più per i voli militari. 
Prima del sisma infatti c'era 
un movimento di un paio di 
voli militari al giorno, men
tre nella prima settimana do
po il terremoto si è passati 
ad un ritmo di un atterrag
gio ogni 45 minuti. L'Aereo
nautica ha quindi dovuto in
stallare una a biga» (una 
sorta di torre di controllo) 
supplementare. 

L'organizzazione del soc
corsi è stata affidata al gene

rale Franco Pisano, una sala 
operativa è stata istituita al
l'Accademia mentre altre due 
centrali funzionavano a Ca-
podichino e al Commiliter. 
Non è che le 1000 missioni 
sono andate tutte « lisce co
me l'olio », sì sono svolte per 
molti giorni in condizioni 
difficili ed 1 piloti hanno dato 
il massimo di se stessi: per 
fare un esempio c'è da dire 
che i voli degli elicotteri so
no essenzialmente diurni. 
Eppure, senza attrezzature. 
senza speciali meccanismi un 
pilota ha atteso fino a notte 
inoltrata a Lioni che un 
bambino fosse estratto dalle 
macerie per poi volare fino 
al Cardarelli dove lo spiazzo 
era illuminato dai fari delle 
autovetture. «Non so come 
quel .pilota abbia fatto ad at
terrare » confessa un tenente 
colonnello della Aereonautica. 

Ora la funzionalità dell'in
tervento con gli elicotteri si 

sta riducendo. Sono mezzi 
per un impiego di «emergen
za» per i trasporti veloci. 
Non ha senso ora che tende, 
viveri, medicinali siano por
tati con gli elicotteri quando 
un camion trasporta dieci 
volte il quantitativo di un 
mezzo aereo. Invece è utilis
simo il loro impiego per la 
ricognizione aerea, per la ri
cerca dei casolari abbando
nati, per la fotografia dall'al
to delle zone terremotate. 
Degli speciali G 222 stanno 
volando sull'area colpita per 
farne una carta che consenta 
una visione organica della 
zona. 
Comunque, i rilievi aereofoto-

grammetrici sono stati effet
tuati, anche questi, con gior
ni di ritardo mentre subito 
dopo il sisma potevano dare 
una idea esatta del catacli
sma. « Ma la colpa — fanno 
notare i militari — non è 
nostra, noi siamo il corpo, se 
la testa non funziona non è 
addebitabile a nol„». . 

La polemica è evidente, è 
con i civili, i prefetti in par
ticolare che hanno disertato 
tutte le esercitazioni che ri
guardavano la protezione ci
vile. , -» 

A quella denominata «Ve
suvio» infatti di diciassette 
prefetti invitati partecipò «no 
solo. Quello della provincia 
dove si svolgeva ratarclta-
ziona e non poteva proprio 
mancare— 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
# • O l t r e i l g ia rd ino > ( V i t t o r i a ) 

TEATRI 
DIANA 

Alle or i 21 Luigi Dt Filip
po • Pietro Dt Vico presentano: 
« Un alter»» ««ili occhi te-
xurrl ». 

SAN CAH I O 
Ort 18,30: Ctrmtlo Ben* in: 
MoJkoftkH. 

SAN rc-w.NANDO (Plana Tea
tro » teramano* T 4 4 4 . M 0 ) 
Ort 21 Carlo • Aldo Gfuffrt 
prettntano: « Qoendo l ' — i a i a 
ara mortai vaccata », di Trin
cherà. 

SAio-Art lucttU (Via Sa* Fesoaa 
It a Chiaia 4» Tal 40S.OO0) 
t)ra l i , 3 0 la CPS presenti Pi-

in na Cìprianl a Franco Nìco 
« L'ulivo « l'arancio » 

CI L IA rat. SS4.2SS 
Proai ammattona ttunporaneamtn-
ta soiptta 

POLITEAMA 
Ripoao 

NA B A S I L I THEATRE (Salila Tri* 
ulti «eoli f a i — HI , I t ) 
Ora 21 « Varniaa*f» «1 noora 
diewietonla a, a curo dal Nuo
vo Taotro Contro. 

<ANNA*ARO (Vie 
rat 411.731) 
Ora 21 Luisa Conta e Nino Ta
ranto presentano: « Arano I t 
ili tre mlaotl ». 

rSATRO OELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri, «3) 

Ora 18 II Teatro Laboratorio 
Mobile pretanta: e I I gottoso », 
con A. Ferrante. 

TEATRO TENDA PARTENONE 
(fronte Palasport . T . 7 8 0 0 3 » ) 
Riposo 

CINEMA OfF D'ESSAI 

CINE CLUB (Vis Oratfe . Tato* 
toeo 8 4 0 4 4 1 ) 
DeeMeria, con S. SandrtiH • 
DR ( V M 18) 

INSTITUTt G O T O » (Rhnora al 
« Colala) 

(RIPOSO) 
ITALIA-URSS * 

Ort 18: n o n a Roaao (primo 
parte) 

M A X I M U M ( V I * A. 8 J f i * \ t t 
Tot. 881.114) 
Croieiaa, con Al Pacino • DR 
( V M 18) 

MICRO (Vlo eM Cttottj* • Tot, 
320.870) 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura «stira 

RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 8 4 1 8 ) 

# GtMCorttftv (N M* 
Michelantoli - DR ( V M 18) 

8POT (Vlo Merlo Roto. S • Vo> 

HonooraoA, con D. 
- DR 

CINEMA MIME VISIONI 
ARAOIR (Vlo 

TeL 3 7 7 4 S 7 ) 
Ulta aeffaaa—a, con J. Rotata* 
DR 

ACACIA (Tot. 8 7 0 ^ 7 1 ) 
L'oooto Roga* otta* I I • ro to 

ALCvOfoS <v>o Utrooteo, 8 -
Tot. 4 + 8 4 7 8 ) _ 

oriolo, con C Kono - G 
AM8ASCIATCMI ( V » Crlept, SS 

Tot SSS.1SS) 
•roooker, con R. Rtdtord • DR 

ARISTON (Tot, 1774BS) 
Kaaat**M**a f i 
riero, di A . Kurooflwo • DR 

ARL8CCNINO (Tot. 418.711» 
I W i p W l l 

AUOWSTBO (PINO* BOXO CA4> 
oto Tot. 4 1 8 4 8 1 ) 
• m a m i r a l a » ! , con 1. Rooordi 
DR 

CORSO (Corea 
lereao SS9411) 
Zoccaer*. tritio e 
con E. Fonaci! • C ( V M 14) 

DELLE P A L M I (Vleoto Vetrario . 
Tot 418.184) 
li ooo'occato, di R. Arbore, con 
Santoni . SA 

EMPIRÒ (Vlo P. C i a r l a i • Tot» 
O M O M I M O ) 
T I * Sta** Irotoars, con J. Se» 

EACSLStOa (VkJ MIMMO • Tot» 
tooo 1 9 8 4 7 9 ) 
CraMoa, con Al Pacino • DR 
( V M 18) 

f i A M M A ( V I * C 
Tot 41S4SS) 

di " 
DR 

MlAJtBISRI ( V M 
• TeL 4 1 7 4 1 7 ) 

I l rotata* i 
Dewire • A 

PtORSNTINl (Vlo R. 
Tot. 818.481) 
foosoe Roto* effe* R 

METROPOLI IAN (Vw 
Tot. 4 1 8 4 t t ) 
lappatolo 

con R. 

4 • 

con P. 

S • Tote. 

con T . 

PUMA (Vlo Ri 
roto 1 7 8 4 1 8 ) 
Delmo o Porta 
Milian • G 

ROXV |T«L 141,14») 
l a r i *e tà tritio o 
con C Fonte* - C ( V M 14) 

SANTA LUCIA (VM a 
Tot. 4 1 8 4 7 1 ) 
Mio attorie « 
E. Giorti • S 

marni» (Cono Novero, 17 • T*> 

PtOSECUIMENTO 
MtlME VISIONI 

ACANTO (Vt t 
. PO 8 1 8 4 * 1 ) 

owMIMo) 41 «rotto tMIMoM» COfI T* 
Milton - G 

ADRIANO (Tot 11148)8) 
Ci alila», con Al Pacino • DR 
( V M 18) 

ALL» « IN89TR8 (Sten* 8o* W 
telo Te*. 8 1 * 4 8 1 ) 
Odio la Mondo, con E. Monte-
sano - C \ 

AMEDEO (Vtt »»M-0 
Tot. 8 8 9 4 * 8 ) 
Ftoa f l o t t a , con R. 
C 

AMSRtCA (Vlo Tito 
Tea. 1 4 8 4 8 1 ) 
OWro R ajMrotoo, con P. Sonerà • 

A8JC08AL8NO (Vlo C Coi om. 1 
TOL 1 7 7 4 8 1 ) 

con E. Fonech • C ( V M 14) 
ARCO (Vlo A. Poorto, 4 • Tato-

tooo 11«.784> 

A l A L t A (Vw cwoeae, 3 1 • T o » 
fon* 8 1 8 . M 8 ) 
Ornai ooa «*e eoi tcotjoo, con 
P. Novfsrwn • DR 

ASTRA (Toc. l t a . 4 7 8 ) 

AVtON (VMM «Otti 
Tot 741 .81484 ) 

con e* Monte* 

• 8 L L I N I ivto Celilo «I *m% 18 
TeL 8 4 1 4 3 9 ) 
Chioso 

•BRNIN i (Vlo lorolot, 1 1 1 • To» 
tono 177.189) 
I Mooajflci *•*** * * " • «Patio 

Telo. 

Tot» 

CASANOVA (L 
TeL 840X441) 

CORALLO (Piatto O, B. Vw» • 
Tei. 4 4 4 4 8 8 ) 
Odio lo Mondo, con E. Monte-
sano • C 

DIANA ( V M L. 
tooo 1 7 7 4 1 7 ) 
Vedi tootrl 

EDEN (VM C 
foe* 111.774) 
J n i i o l t a M 

8NROPA (VM . 
Tot. SS14S1) 
No*) n 
con M . Vitti 

«LORIA a A e (STO 
T e l M I .SS») 
t i oeoMetto attera** , con T. 
Hill - A 

GLORIA « B » (TeL 8 9 1 1 8 8 1 
in ta t to * * *» koMa eoa fotta to 
dotte, con N. Ctttini - C ( V M 
18} 

I N A (Vlo U n t i t i * , 7 rete?. 
414.811) 
• fe * d'Indie, con R. Pont t t t • C 

LA PERLA |1eL '88 .17 .12) 
La c k t » , con V . Lisi • S (VM 

18) 
MASS (OSO (Va) 

T«L 78*1443) 
Anche la atMafl 
con 8 . Spencer 

MltrivOft «VM 
Tot. 8144SS) 
•nato*» n OTTUSO 

V I T I I M I A tVM 
Mtoa 1779171 
ORTO R 
tara - DR 

SA 

con r\ Scl-

AlTltE VISIONI 
ITALMAPOU (Tot. S I I M I ) 

(Via 

P. 
Sonora • SA 

MOOktmiaoiMQ 
Tot 819.881) 

' G 
Pt tNROI ( V M Pr«o*M*ri» Otta 

«lato tot. 7 * 4 7 4 8 1 ) 

PO»ILt,lPO (Vlo 
Toc 78.a«.>41) 
La dcaJo, con V . 
( V M 18) 

9UAORIHM.LIO ( V I * 
Se* oroctlon 

k > 


